

rilnità 


Anno 68° n 128 
Spedizione in abbonamento 
postale gr 1/70 
L 1200/airetratiL2400 


Mercoledì 
26 giugno 1991 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Editoriale 


Se dal Psi verranno 
parole chiare... 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 


! pre 

tesi 


S grasso del f*si che si apre domani a Ban do¬ 
vrebbe essere importante Dovrebbe, cioè 
essere uno di quei congressi che non si liml- 
wmmmm tano a suonare la carica, ma si impegnano in 

una ncognizione del terreno, in una analisi 
delle forze in campo e della loro dislocazione che si 
pongono, insomma. qualche domanda sulla tattica <- - 
chissà - perfino sulla strategia È convinzione diffusa 
che sarà cosi, o che debba essere cosi Già questa è una 
novità nspetto ai congressi del Psi degli ultimi dieci anni 
il segnale di un mutamento di dima e dcU'insorgere. per 
il Psi di qualche problema al quale il Congresso deve 
cercare risposta 

Stia tranquillo Martelli - e. con lui. chiunque altro - 
Noi non intimiamo nessuna autocntica Le correzioni, le 
innovazioni, i cambiamenti ciascuno li fa se vuole e 
quando vuole Certo è. però, che un partito, se vuole nf 
fermare la continuità di una politica se ne assume I o- 
nere e le conseguenze Se. al contrario, ritiene giunte il 
momento di segnare una -discontinuità- (ci si consenta 
l’uso di questo termine che abbiamo applicato con tan¬ 
to ngore a noi stessi). vorrà renderne esplicite le motiva 
zioni e la portata In questo momento non appare molto 
sostenibile una mera naffermazione di continuità da 
parte del Psi 

Può, l'Italia, essere governata cosi, ancora a lungo ’ 
Con questa maggioranza con questo sistema politico’’ 
La -governabilità- del paese può ancora essere affidata 
all'asse Dc-Psi? Sono domande alle quali si nsponde si o 
no 

D'altra parte, nel Psi sembra farsi strada la consape¬ 
volezza che il -far da soli» non porta agli effetti sperati 
Dopo il referendum, Crani è tornato a parlare della ne¬ 
cessità di alleanze Oggi Martelli annuncia che il con¬ 
gresso di Ban si appresta a lanciare un messaggio di uni¬ 
tà Noi vogliamo essere molto chian su questo punto 
Farle pnma ancora del congresso ha i suoi vantaggi, 
perché evita te accuse di reticenza e strumentalismo Se 
il congresso di Ban vorrà lanciare un messaggio di unità 
una offerta di alleanza, può farlo in due modi che sono 
- e, comunque, appaiono a noi - molto diversi Può 
considerare I unità come un -a prion», come la innova¬ 
zioni: preliminare le altre scelte politiche e programma¬ 
tiche verranno e si vedranno dopo, si tratti delle scelte 
per il governo o delle riforme elettorali e istituzionali 

e il messaggio si limitasse a questo, sarebbe 
del tutto al di sotto della necessità e sarebbe 
segnato da una forte ambiguità. Ben altro sa¬ 
rebbe il nostro giudizio se il Psi rendesse evi- 
— denti due elementi di discontinuità reperto 

alla sua politica dell'ultimo decennio il pri¬ 
mo consiste neH'affermareche la -governabilità- in Italia 
deve fondarsi non più sull asse della collaborazione cc n 
la D<. ma sul ricambio, sulla alternanza di maggioranze 
e governi II secondo - coerente e conseguente con il 
primo - coincide con la definizione di nforme elettomi, 
e di nuovi assetti istituzionali che consentano ai cittadini 
di investire e scegliere, col voto, il governo 

È l’accordo su queste scelte che può consentire l'av¬ 
vio di una ncerca e dì un rapporto uniiano fra Psi e Pds. 
e non viceversa L'inversione delle priontà recherebbe 
l'impronta della manovra diversiva Se il congresso di 
Bari facesse i passi che a noi sembrano giusti, e che au¬ 
spichiamo, ci si metterebbe, finalmente, su una strada 
nuova e produttiva Resterebbe - com'è evidente - un 
buon tratto di strada da percorrere, la cui importanza 
non sfugge a nessuno 

Ci sono infatti, le scelte programmatiche della alter¬ 
nativa, come essere alternativi nei fatti nspetto alla ge¬ 
stione e al sistema di potere attuali L'Italia che vuo e 
l'alternativa pensa soprattutto a questo a una politica 
trasparente, responsabile, pulita a uno Stato segnato da 
un maggior po'ere dei cittadini e liberato dalla occupa¬ 
zione dei partiti A questa Italia noi dedichiamo tutte le 
nostre energie tutta la nostra attenzione 11 -progetto 
Pds» é al servizio di questa Italia 

Anche il Psi deve decidere quale rapporto vuole avi¬ 
te con questa Italia che. fra l'altro, vuole andare alle ur¬ 
ne già la prossima volta, con nuove regole e più incisivi 
poteri nelle mani dei cittadini Se e quanto ciò comporti 
autozntichc non spetta a noi dirlo Certo è che i rapporti 
a sinistra non sono questione di «stati maggion» Comin¬ 
ciamo a guardare dalla stessa parte e anche le tappe 
dell'unità diverranno assai meno ardue 


Le due Repubbliche proclamano l’indipendenza. Il parlamento federale si appella all’esercito 
Allarme e preoccupazione in Europa. Anche gli Stati Uniti contrari alle secessioni 

Jugoslavia a pezzi 

Croazia e Slovenia lasciano Belgrado 


È proprio finita Slovenia e Croazia hanno sancito 
la disgregazione della Jugoslavia I due parlamen¬ 
ti hanno posto fine a un’unione durata oltre 46 
anni. A Belgrado l’assemblea federale esorta l’ar¬ 
mata a intervenire a tutela dell’unità della Jugo¬ 
slavia. Allarme, preoccupazione e dissociazione 
m Europa Gli Stati Uniti non nconosceranno l’in¬ 
dipendenza delle due repubbliche 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPEMUSLIN 


■■LUBIANA -Articolo 1 La 
Slovenia è uno Stato sovrano 
e indipendente» comincia 
cosi l'atto costituzionale che 
pone fine a un unione durata 
oltre 46 anni A sei mesi dal 
plebiscito del 23 dicembre 
scorso, sia pure a tappe for¬ 
zate, il parlamento sloveno è 
arrivato al traguardo con un 
pacchetto consistente di leg¬ 
gi Nuova bandiera (bianca, 
blu e rossa a bande onzzon- 
tali), nuovo inno e una forza 
armata di 78mila uomini de¬ 
stinata a sostituire nel giro di 
tre anni l'esercito federale 
La Crozia ha seguito le- 
sempio sloveno. Il Sabor 
croato, nel proclamare l’indi¬ 
pendenza della repubblica, 
ha anche approvato una di¬ 
chiarazione sul diritti dei ser¬ 


bi e delle altre nazionalità II 
presidente Tudjman, dopo 
l’approvazione degli atti co¬ 
stituzionali, si è nvolto alla 
nazione croata con un di¬ 
scorso ntenuto da molti mo¬ 
derato e anzi aperto alte ne¬ 
cessità di una collaborazione 
con le altre repubbliche iu¬ 
goslave Il parlamento fede¬ 
rale iugoslavo ha reagito alla 
proclamazione di indipen¬ 
denza della repubblica croa¬ 
ta chiedendo l'intervento 
dell'esercito L'assemblea di 
Belgrado ha esortato le forze 
armate -ad adottare le misu¬ 
re necessarie a prevenire la 
disintegrazione della Jugo¬ 


slavia e I alterazione dei suoi 
confini- Non è ancora ben 
chiaro se cosi facendo il par¬ 
lamento abbia travalicato i 
suoi poten Le forze armate 
sono infatti soggette al con¬ 
trollo della presidenza colle¬ 
giale, la cui attività è però da 
settimane paralizzata dalla 
crisi politico-istituzionale 
Con la presidenza fuon gioco 
il controllo delle strutture mi- 
lltan spetterebbe comunque 
al governo 

Preoccupazione, disap¬ 
provazione e dissociazione 
nelle prime reazioni euro¬ 
pee Le dichiarazioni di indi- 
pendenza della Croazia e 
della Slovenia non «produr¬ 
ranno in questa fase effetti 
giundici per quel che nguar- 
da la Cee, non daranno luo¬ 
go a riconoscimento diplo¬ 
matico nè a contatti ad alto 
livello»: questo, a Bruxelles, il 
commento di fonti diploma¬ 
tiche. Neanche gli Stati Uniti 
riconoscono l'indipendenza 
delle due repubbliche, lo ha 
annunciato ieri li portavoce 
del Dipartimento di Stato 
Margaret Tutwiler 


SILVIO TREVISANI A PAGINA 3 


Fuga pericolosa 


STEFANO BIANCHINI 

■i La Jugoslavia è giunta ad un giro di boa Dopo anni di 
crisi economica, sodale, ideale e istituzionale in un clima di 
insicurezza generale e ingovernabilità, è cresciuto nella po¬ 
polazione un senso di npulsa per la politica La rassegnazio¬ 
ne si è fatta largo pur con lo spettro ancora presente delta 
guerra civile, sono ormai molti a pensare che qualsiasi solu¬ 
zione (federazione, confederazione, separazione) sia accet¬ 
tabile, pur di uscire dal caos Ma al tempo stesso la gente è 
dominata da una paura crescente per i mille problemi quoti 
diani che la frantumazione della Jugoslavia comporterà 

Appare comunque difficile contenere le conseguenze 
della disgregazione iugoslava entro un nstretto ambito locale 
E il nschio che si mettano in moto meccanismi a catena capa¬ 
ci di coinvolgere paesi terzi nmane alto Lo spettro di un Liba¬ 
no alle porte dell’Italia non è affatto scongiurato. 

Le pressioni dell'Europa comunitaria, dell Unione Sovieti¬ 
ca, degli Stati Uniti, non hanno sortito nessun effetto Lubiana 
e Zagabria hanno portato fino alle estreme conseguenze i lo¬ 
ro piani di Indipendenza Tuttavia, non è alfatto detto che la 
Jugoslavia di oggi non esista più Sicuramente la disgregazio¬ 
ne del paese, già da tempio in atto, procederà nel suo corso 
conoscendo rinnovate tensioni e aggravando la destabilizza¬ 
zione dell’area L'orto del baratro è stato raggiunto 11 nschio 
che vi precipiti, con la Jugoslavia anche l'area balcanica e la 
stessa pace europea si è purtroppo rafforzato 
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È pronto 
il messaggio 
di Cossiga 
(80 cartelle) 


Il messaggio è pronto ma le 
quasi 80 cartelle in cui Fran¬ 
cesco Cossiga (nella foto) 
ha concentralo le sue rifles¬ 
sioni sulle riforme istituzio¬ 
nali rimarranno un incogni¬ 
ta almeno per un po L ela- 
■» borato presidenziale è desti¬ 
nato infatti per ora a Giulio 
Andrcotti che deve controfirmarlo E poi dovrà attendere le 
conclusioni del congresso del Psi Le Camere infatti so¬ 
spendono i loro I avori per I occasione a pagina 8 


Rischiano la vita 
72 milioni 
di bambini 
del Sud del mondo 


La povertà larà strage di 
bambini Saranno 72 milioni 
lo giovanissime vittime in 
questo scc re io finale del se¬ 
condo millennio a causa di 
malattie come la polmonite 
e la diarrea da lungo ti»mpo 
—. . debellale nel Nord del mon¬ 

do La denuncia é contenuta 
in un rapporto reso pubblico len a Ginevra e a Washington 
dalla Organizzazione Mondiale della San tà Eppure baste¬ 
rebbe pochissimo per salvarne almeno la melà Non più di 


una ventina di miliardi di lire 
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Sabato 29 giugno 

con rifodtà. 


6° fascicolo 

«Germania» 



A settembre il raccoglitore per realizzare 
il 1° volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell’OGG!» 


Il governo non cede 
sulla patrimoniale 
Inflazione al 6,8% 

Lo ha confermato lo stesso Andreotti le imprese sa¬ 
ranno obbligate a «valutare i propri immobili Tas¬ 
sando i guadagni, il fisco potrà così coprire il buco 
delle entrate che nel '91 sarà «solo» di 5-6nrula mi¬ 
liardi Protestano gli mdustnali, che bocciano la po¬ 
litica economica del governo, ma Carli non molla 
sul piano anti-deficit. L'inflazione intanto continua 
a correre, a giugno 6.8% 

RICCARDO LIQUORI 


MB ROMA -Ognuno vorrebbe 
che le tasse le pagassero gli al¬ 
te ma questa non può essere 
la regola- Con questa battuta 
Andreotti ha liquidato le prote¬ 
ste degli Industriali sulla nvalu- 
tazione obbligatoria dei beni 
immobiliari delle imprese Ma 
nel mondo imprenditoriale le 
proteste non si placano sotto 
accusa è I intera politica eco¬ 
nomica del governo, confer¬ 
mata ieri dai ministri finanziari 
di fronte alla commissione Bi¬ 
lancio della Camera 1 soldi 


provenienti dalla rivalutazione 
obbligatone serviranno a co¬ 
prire il buco fiscale secondo 
Formica nel '91 non manche¬ 
ranno più 20mi!a miliardi ma 
•appena» 5-6mila 
I! piano antl deficit rischia 
però di saltare sotto la spinta 
dell'inflazione che non accen¬ 
na a calare Anche a giugno re¬ 
sta al 6 8% secondo i pnmi da¬ 
ti Per abbatterla il governo sta 
pensando di cambiare gli indi¬ 
ci dell (stai 
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Tragedia a Bitonto (Bari), distrutto un mobilificio, feriti altri quattro pompieri 

Tré vigili del fuoco muoiono tra le fiamme 
Il rogo appiccato dagli uomini del racket 



Tre vigili del fuoco sono morti e quattro feriti, mentre 
cercavano di spegnere un incendio doloso che ha di¬ 
strutto l’altra notte un mobilificio cu Bitonto, paese a 
15 chilometn da Ban 1 tre pompien sono stati travolti 
dal crollo di un muro, ma ad ucciderli è stata la mafia. 
Il rogo dello stabilimento «Flep» è quasi certamente 
opera del racket delle estorsioni Net giorni scorsi al¬ 
tre due aziende erano state prese di mira 


LUIGI QUARANTA 


■■ BARI L incendio è sicura 
mente doloso e qursi certa 
mente si tratta di una strage di 
mafia Pnma di vedere le fiam¬ 
me levarsi dal nio h ' 'icio 
•Flep» la genie di Bilonto ha 
sentilo una forte esplosione 11 
racket delle estorsioni foise ha 
usalo una bomba per innesca 
re il tragico r-go nel quale 
hanno perso la vita tre giovani 
vigili del fuoco Vilo Pizzimen- 
ti iO anni, Ignazio Minervim di 
34 e Donato Musso di appena 
vent anni Quattro colleglli so¬ 
no fenli L amministratore de 


legalo dell azienda assicura di 
non aver ricevuto minacce ma 
la zona da ter-poe nei mirino 
del racket Nelle ultime setti¬ 
mane a Bitonto altre due 
aziende sono state vittime di 
attentati E I escalation cnmi- 
rale mves'e 1 intera Pt gua Nei 
pnmi mesi dell anno nella re¬ 
gione sono stati registrati 164 
incendi dolosi (20% in più n- 
spetto all analogo periodo del 
90) mentre gli attentati sono 
stali 115l con un incremento 
del 35%) 


Quello che resta della fabbrica di Bitonto dopo II crollo che ha provocato la morte di tre vigili del fuoco 
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Il giudice ha chiesto la conferma delle condanne 

Il Pg del caso Calabresi: 
«Intellettuali idioti» 

PAOLA BOCCARDO 

Mi MILANO Con una requisì 
tona davvero iuon dall usuale 
Ugo Dello Russo pg a Milano 
nel processo d appello per il 
delitto Calabresi ha chiesto la 
lonferma delle condanne 
comminate in primo grado 
Ovidio Bompressi Giorgio Pie- 
trostefam e per il -pentito- Ma¬ 
nno Fin qui tutto -normale- 
I inusualità é arrivala quando 
Dello Russo nel corso della re- 
quisitona ha definito -utili 
idioti- e -buoi- la stampa e gli 
irtellcttuali che hanno messo 
in discussione I andamento 
del! inchiesta e del processo di 
pr mo grado Durissimi anche i 
giudizi personali contro Pietro 
Stefani il cui avvocato ha an¬ 
nunciato una denuncia contro 
il magistrato c un esposto al 
C-ti Da oggi la parola passa 
alla difesa 
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A parer vostro ... 

Scala mobile e contrattazione decentrata. Sareste 
dlapoatl ad accettare un taglio della scala mobile 
In cambio deU'eatenaione a tutti I lavoratori 
della contrattazione decentrata? 



Telefonate dalle ore 10 alle ) 7 a questi due numeri 

1678-61151 - 1678-61152 

_ LA TELEFONATA £ GRATUIT A_ 

KUWAIT UNO STATO LIBERO? 

« A/ IERI AVETE RISPOSTO COSÌ M — 

SI 2 % _ no 98 % 
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Siamo tutti emigranti, pietà per gli albanesi 


DACIA MARAINI 


am Sono le immagini t te¬ 
stimoni più sensibili della 
cronaca i titoli dei giornali 
nei giorni passati ci hanno 
parlato molto dei profughi 
albanesi Ma solo quando li 
abbiamo visti con i nostri oc¬ 
chi in piedi su quelle povere 
zattere che guardavano con 
occhi vogliosi e disperati le 
nostre cose nell attesa sfi¬ 
brante di un permesso di 
sbarco dbbiamo sentito nel¬ 
la pelle, nello stomaco che 
non potevamo disinteressar¬ 
cene 

Il Manifesto ha lanciato un 
appello, per la verità lingui¬ 
sticamente un poco fumoso 
ma chiaro negli intenti a cui 
varrebbe la pena di aderire e 
io cornine io col farlo pubbli¬ 
camente 

Vi si chiede un «coinvolgi- 
mento della Cee e dell Onu 
di cui si denuncia I atteggia¬ 
mento di grave disinteresse- 
In effetti sembra che la que¬ 
stione profughi non riguardi 
tutta I Europa Quasi che col 
silenziosi possa evitare la in¬ 
combente realtà 


VI sì parla di «tutela» dei 
cittadini albanesi, che trop¬ 
po spesso vengono manipo¬ 
lati come pacchi, e spediti di 
qua e di là senza preoccu¬ 
parsi di dividere le famiglie, 
di forzare progetti indr/iaua- 
li e di gruppo, applicando 
astrattamente delle regole 
che si vogliono -rigorose» 
ma che al primo scontro 
mostrano tutta la loro fragili¬ 
tà e la loro ambiguità 
Vi si chiede che si «instau¬ 
ri un rapporto di interlocu¬ 
zione e di reciproco ricono¬ 
scimento fra albanesi e go¬ 
verno italiano- In effetti sap¬ 
piamo ben poco delle loro 
aspirazioni giuste o sbaglia¬ 
te che siano E come si fa a 
decidere cosa sia piu utile 
per qualcuno che conoscia¬ 
mo solo distrattamente 7 
Vi si parla anche di «stabi¬ 
lire regole comuni di convi¬ 
venza» Giusto Possiamo e 
dobbiamo chiedere agli al¬ 
banesi venuti da noi che si 
comportino con ristretto ver¬ 
so le proprietà, le abitudini, 
le mentalità, le sensibilità di 
chi li ospita Ma dobbiamo 


pnma di tutto dare loro un 
minino di dignità civica e 
non buttarli in quelle specie 
di campi di concentramento 
che sono le tendopoli messe 
su in fretta e furia alla me 
gito 

Parlando di profughi ci so¬ 
no delle persone che sono 
per ragioni artistiche, profu¬ 
ghi in casa propria Una di 
queste una straordinana al 
trice dalie molte facce intel¬ 
ligenti è Daniela Gara di cui 
voglio parlare un momento 
perché è morta pochi giorni 
fa lasciando gli amici mollo 
rattristati Daniela Gara era 
emigrata prima di lutto dal 
suo ambiente d infanzia che 
era un collegio per orfane 
L aveva tirala fuori da 11 una 
zia portiera che si era curata 
di lei cori molta tenerezza 
Ma poi anche la zia era rnor 
ta e cosi Daniela era dovuta 
tornare in collegio dove e 
dovuta nmanere fino ai di 
ciassette anni Ma una sera 
propno come succede nelle 
fiabe, le collegiali sono state 


invitate ad andare a teatro a 
vedere uno Shakespeare re¬ 
citato da alcuni grandi attori 
milanesi Fra questi c era 
Valentina Cortese di cui Da¬ 
niela si invaghì immediata¬ 
mente ed elesse a maestra 
con uno slancio che solo 
una orfana chiusa in un col¬ 
legio poteva provare Appe¬ 
na lo spettacolo lu terminato 
la ragazzina si precipitò nel 
camerino di Valentina Cor¬ 
tese per dirle che i emozio¬ 
ne di quella recita l'aveva 
decisa lei da grande avreb¬ 
be fatto 1 attrice dovesse co¬ 
starle la vita stessa E Valen¬ 
tina Cortese lu cosi ge nerosa 
e intelligente da capire che 
la ragazzina faceva sul serio 
e le diede una mano per en 
trare nel mondo del teatro 
Le insegnò molle cose e la 
presentò a Strehler che la fe 
ce recitare in diversi suoi 
spettacoli La seconda emi¬ 
grazione di Daniela avviene 
in senso inverso ed è meno 
prevedibile dal teatro uffi¬ 
ciale passa al teatro di canti¬ 


na dai testi già fatti ai testi 
da fare da Inventare dalle 
compagnie di trenta perso¬ 
ne ad una azienda lamiliare 
composta da uno al massi 
mo due persone 
Nella sua sensibilità soci i 
le Daniela aveva sentito pri 
ma di altri la voglia quasi il 
dovere di emigrare fra i piu 
poven e i piu ardimentosi 
del mondo dello spettacolo 
Fra i suoi spettacoli più riu¬ 
sciti ricordiamo «Il tresco di 
notte» un adattamento dal 
libro di Duna Barnes e -Co¬ 
lette la vagabonda» da Colet¬ 
te appunto in cui univ* le 
nuove idee femministe con 
una antica sapienza teatra¬ 
le Nel frattempo si poteva 
ascoltare la sua bellissima 
voce alla radio del partilo 
Radicale in un quotidiano 
paziente divertito ma anche 
provocatorio ragior amenti) 
con gli ascoltatori 

lo I avevo appunto cono 
sciuta attraverso la voce de i- 
la radio e la immaginavo al¬ 
ta indolente con un lungo 
collo da cigno Invece poi 
vedendola no scoperto che 


era piccola con i tratti irre¬ 
golari e un sorriso aspngno 
da bambina tnste Eppure 
Daniela in scena diventava 
bellissima per il suo modo 
preciso e gentile di muover¬ 
si per quella sua voce in¬ 
cantatrice per la forza del 
suo pensiero che trovava la 
s'rada attraverso la luce pro¬ 
fonda degli occhi 
Dallo stato di orfana poco 
amata e poco curata Danie¬ 
la aveva saputo, con gli an¬ 
ni emigrare in uno stato di 
artista vagabonda sempre 
alle prese col mistero del lin¬ 
guaggio scenico amata da 
moltissimi nel buio delle 
platee per 1 j sua inventiva 
ritmica e ricercata da tanti 
alla luce delle giornate ro¬ 
mane p< r il suo carattere 
sirentanco c gc neroso 
A que.to punto non po¬ 
tremmo dire che la condì 
z onc di emigrante appartie¬ 
ne un poco a tutti noie che a 
prenderla con rispetto e sim¬ 
patia può insegnarci molto 
su di noi e sul mondo intor¬ 
no a noi’’ 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nei 1924 


Puzzle jugoslavo 


«TITANO BIANCHINI 

L a Jugoslavia è giunta a un giro di boa. La pro¬ 
clamazione della separazione di Slovenia e 
Croazia è stata vissuta dal paese in un coa¬ 
cervo di sentimenti contusi e contraddittori. 
Dopo undici anni di crisi economica, socia¬ 
le, ideale e istituzionale, in un clima di insi¬ 
curezza generale e ingovernabilità, è cresciuto nella po¬ 
polazione un senso di ripulsa per la politica. La rasse¬ 
gnazione s'è fatta largo: pur con lo spettro ancora pre¬ 
sente della guerra civile, sono ormai molti a pensate 
che qualsiasi soluzione (federazione, confederazione, 
separazione) sia accettabile, pur di uscire dai caos. 

Al tempo stesso, la gente e dominata da una paura 
crescente per i mille problemi quotidiani che la frantu¬ 
mazione della Jugoslavia comporterà. Si teme di perde- 
' re una proprietà che si trova in un'altra Repubblica, a 
volte persino la cittadinanza. Nel frattempo il turismo e 
crollato e l'Isolamento culturale che ne consegue 
preannuncia analoghi isolamenti politici cd economici. 

E, tuttavia, appare assai difficile contenere le conse¬ 
guenze della disgregazione jugoslava entro un ristretto 
ambito locale. E il rischio che si mettano in moto mec¬ 
canismi a catena capaci di coinvolgere paesi terzi rima¬ 
ne alta Lo spettro di un Ubano alle porte d'Italia non è 
allatto scongiurato. 

In questo dima, ogni sbocco è aperto, tutte le opzioni 
rimangono praticabili. Certo, le decisioni di Lubiana e 
Zagabria tendono ad attribuire maggior consistenza po¬ 
litica, giuridica e istituzionale alla separazione, nono¬ 
stante le pressioni contrarie di Stati Uniti, Unione Sovie¬ 
tica Comunità europea e. In genere, della comunità In¬ 
temazionale. Tuttavia, non e affatto detto che la Jugo¬ 
slavia da oggi non esista più. Piuttosto la disgregazione 
del paese, già da tempo in atto, procederà nel suo corso 
conoscendo rinnovate tensioni e aggravando la desta¬ 
bilizzazione dell'area. 

In effetti, gli eventuali staterelli slavo-meridionali che 
dovessero sorgere dalle ceneri della Jugoslavia non ol¬ 
irono al momento alcuna garanzia, anche minima, di 
mantenere rapporti di buon vicinato con i paesi confi¬ 
nanti. Sono facilmente prevedibili incidenti di frontiera 
e il permanere di Insoluti problemi delle minoranze. 
D'altra parte - paradossalmente - tutto potrebbe fin ire- 
anche in una bolla di sapone e l'-indipendenza- della 
Slovenia potrebbe insomma avere lo stesso effetto della 
proclamata «repubblica del Nord» di Bossi. Tre giorni la, 
Infatti, il premier Lojze Peterie ha scioccato il Parlamen¬ 
to sloveno allorché ha ammesso che non sarà possibile 
procedere rapidamente alla costruzione dei posti di 
blocco alla frontiera con la Croazia, che I passaporti ri¬ 
marranno quelli jugoslavi ancora per qualche anno, 
che per almeno quattro anni non si potrà ottenere il riti¬ 
ro dell'esercito jugoslavo. 

A nche per la moneta nazionale bisognerà 
aspettare del tempo. Del resto, pure il presi¬ 
dente croato Tudjman si è affrettato a dichia¬ 
rare la propria disponibilità per un ritomo al 
«■mn v dialogo in vista della creazione di una ccmu- 
- nltà confederale. Di fatto, si è lasciato inten¬ 
dere la disponibilità di Zagabria ad attribuire a un unico 
soggetto (la Jugoslavia) la rappresentanza politica in¬ 
temazionale pure in un contesto di sei repubbliche so¬ 
vrane. Ma perché allora provocare tante tensioni quan¬ 
do si ammette che esistono margini di trattativa ancora 
Inesplorati? Il sospetto - già diffuso in Serbia - che si 
(rutti solo di un accorgimento tattico si è cosi rafforzato, 
tanto più che la piattaforma di compromesso recente¬ 
mente preparata dai presidenti della Bosnia e della Ma¬ 
cedonia non é stata neppure discussa dai sei presidenti 
repubblicani. 

Non basta: la dichiarazione di indipendenza della 
Croazia non é stata accettata dalla minoranza serba 
knin e in patte della Sfavonla. A questo punto Zagabria 
dovrebbe rinunciare a una parte del proprio territorio o. 
in alternativa, tentare di affermare la propria sovranità 
«con le buone o con le cattive». Ma un'insurrezione ser¬ 
ba in Croazia coinvolgerebbe i serbi della Bosnia, già da 
tempo in agitazione. Difficilmente, in questo caso, il go¬ 
verno setbo di Belgrado (indipendentemente da chi lo 
dirige) potrebbe rinunciare a intervenire in loro difesa. 
La guerra civile potrebbe, a questo punto, diventate 
realtà. Una realtà tanto più tragica in quanto essa trove¬ 
rà la sua Inevitabile conclusione solo allorché i protago¬ 
nisti dello scontro torneranno al tavolo delle trattative. 
Infine, resta aperto il ruolo che svolgerà effettivamente 
l'esercito nelle prossime ore. in quanto la Costituzione, 
e le ultime decisioni del governo e del Parlamento lette¬ 
rale, gli impongono di proteggere l'integrità della Jugo¬ 
slavia. Evidentemente, non è chiaro come esso potrà 
onorare tale compito, né si possono prevedere le con¬ 
seguenze politiche e militari del suo agire. 

DI fatto, l'orlo del baratro è stato raggiunto. Il rischio 
che vi precipiti, con la Jugoslavia, anche l'area balcani¬ 
ca e la stessa pace europea si è, purtroppo, rafforzato. 


.Intervista ad Amartya Rumar Sen 


Perché in Asia cresce la mortalità femminile? 
L’originale spiegazione dell’economista indiano 

Quei cento milioni 
di donne scomparse 


■N CAMBRIDGE (Massachu¬ 
setts), I dati del rapporto del- 
l'Onu sulla condizione femmi¬ 
nile 1970-1990, raccontati nel 
servizio di Siegmund Cinz- 
berg. suirUnitó di giovedì 12 
giugno, rovesciano, davanti al 
mondo intero, il luogo comu¬ 
ne secondo il quale su questa 
terra vi sono più donne che 
uomini. Esso è lalso. È vero In¬ 
vece Il contrario: 2 miliardi e 
700.000 i maschi, 2 miliardi e 
600.000 le femmine. Cento 
milioni di donne, per dir cosi, 
mancano all’appello (ma co¬ 
me vedremo sono ancora di 
più). La pubblicazione di 

Q uesti dati ci porta nel cuore 
i una ricerca condotta in 
questi anni da Amartya Ku- 
mar Sen. l'economista e filo¬ 
sofo dì origine indiana, che 
abbiamo incontrato ad Har¬ 
vard. dove insegna sia tra gli 
economisti del Litauer Center 
che tra i filosofi dell'Emetson 
Hall (tra i quali John Rawls). 
Il lavoro di Sen, autore di fon¬ 
damentali studi sulla povertà, 
la fame, oltre che nel campo 
dell'etica e della teoria della 
scelta, si basa sullo studio 
analitico del dati e, in questo 
caso (la mortalità femmini¬ 
le), si pub considerare come 
uno studio comparato in tema 
di uguaglianza. E quello che 
Sen prende In esame é un tipi¬ 
co problema di uguaglianza 
ex post. Si tratta cioè non della 
valutazione delie opportunità 
e della parità o disparità di 
opportunità offerte ad uomini 
e donne (l'uguaglianza ex an¬ 
te), ma dei concreti risultati 
che una situazione sociale ed 
economica presenta: chi 
muore prima e di più e chi 
muore dopo e di meno. Si 
tratta della questione delle «- 
fe^xpeaonces, le aspettative 
di vita, cioè la nostra durata 
media su questa terra. Di don¬ 
ne Sen si è occupato in un 
saggio pubblicato dalla New 
York Review ofBooks con 11 II- 
tolo «Cento milioni di donne) 
sono scomparse» (tradotto in 
Italia da «Politica ed econo¬ 
mia») . che non è del tutto pia¬ 
ciuto all'autore, forse per il to¬ 
no da scoop di cronaca nera e 
forse ancora di più perché 
l'insistenza suH'aspelto maca¬ 
bro degli Infanticidi e della 
violenza, che pur sono pre¬ 
senti nel suo lavoro, rischia di 
allontanare da quella che ap¬ 
pare ad Amartya Sen la ragio¬ 
ne principale della differenza 
nella mortalità tra uomini e 
donne. E qual è questa ragio¬ 
ne? Per saperlo bisogna segui¬ 
re la trama del suo ragiona¬ 
mento. 

Intanto, si deve aggiungere 
che questa differenza a sfavo¬ 
re delle donne è più grave di 

a uanto non dicano le cifre 
ell'Onu, perché biologica¬ 
mente le cose sono disposte 
In modo da avvantaggiarle ri¬ 
spetto agli uomini. Infatti, im¬ 
ene se alla nascita I maschi 
sono più numerosi delle fem¬ 
mine (t05-106 a 100)-e sul¬ 
le ragioni di questo scarto si 
discute - «fin dal concepi¬ 
mento la biologia sembra 
completamente a favore del 
soggetti femminini e, a parità 
di trattamento nella nutrizio¬ 
ne e nelle cure sanitarie, le 
donne sono «più resistenti alle 
malattie e generalmente più 
forti degli uomini* sia dopo i 


3 uarant'anni che all'inizio 
ella vita e persino nel grem¬ 
bo materno. Una serie di in¬ 
dagini scientifiche consente 
di affermare che «a parità di 
cure e attenzioni, i soggetti 
femminili tendono ad avere 
tassi di sopravvivenza migliori 
di quelli maschili». 

In Europa, Giappone e Stati 
Uniti, per quanto permanga¬ 
no differenze nel ranghi socia¬ 
li, professionali, politici, le 
donne non subiscono discri¬ 
minazioni rilevanti nell'ali¬ 
mentazione e nel trattamento 
sanitario e II fatto che esse sia¬ 
no più numerose del maschi 
sembra principalmente II ri¬ 
sultato dei vantaggi biologici 
della maggiore resistenza alle 
malattie (oltre alla maggiore 
Incidenza sui maschi della 
morte violenta e. tuttora, per 
cancro da fumo). In gran par¬ 
te dell'Asia, nel Notoafrica, e 
in misura minore in America 
Latina, la situazione appare 
rovesciata: e questo é dovuto 
in primo luogo alla condizio¬ 
ne di relativo abbandono dei 
soggetti femminili per quanto 
riguarda la cura della salute e 
l'assistenza medica. Il fatto 
che più di cento milioni di 
donne risultino «mancanti» è II 
risultato di una «tremenda sto¬ 
rta di disuguaglianza» che 
provoca un eccesso di morta¬ 
lità tra le donne. Questo stato 
di abbandono ha bisogno a 
sua volta di una spiegazione, 
che è quella che andiamo cer¬ 
cando. E qui Sen respinge due 
analisi, che pure vengono 
spesso considerate risolutive, 
perché semplicistiche: ia pri¬ 
ma è quella che si basa sul 
contrasto culturale tra Occi¬ 
dente e Oriente, per cui la civi¬ 
lizzazione dell'Ovest e del 
Nord sarebbe meno aere [sta: 
la secondai quella che la dif¬ 
ferenza sarebbe nient'altro 
che il risultato del rapporto tra 
sviluppo e sottosviluppo. Una 
gigantesca eccezione si pre¬ 
senta davanti a queste Ipotesi: 
l'Africa sub-sahariana, dove le 
donne vivono più a lungo e 
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sono più numerose degli uo¬ 
mini. Bisogna dunque scan¬ 
dagliare altre variabili, esami¬ 
nare tanti altri fattori sociali. 
Ed è quello che Sen ha fatto In ' 
questi mesi, setacciando una 
massa enorme di dati e di la¬ 
vori scientifici. Quando l'ave¬ 
vamo incontralo un anno e 
mezzo fa, per una intervista 
a \l'Unità, la sua attenzione era 
puntata su due cose, a propo¬ 
sito di condizione delle don¬ 
ne: la prima era come sempre 
la life-expectance, la seconda 
era il fatto che una enorme 
massa di donne, vittime di so¬ 
prusi e private dei loro diritti, 
era incosciente di questa con¬ 
dizione di vittima. «L'aspetto 
peggiore dì una ingiustìzia - 
diceva allora - è che le vitti¬ 
me, per ragioni Ideologiche c 
culturali, non si riconoscono 
come tali, non hanno la per¬ 
cezione del sopruso»*. Il sessi¬ 
smo dell'Oriente, e il sottosvi¬ 
luppo non sono affatto una 
spiegazione conclusiva: di 
passaggio, per altro, Sen nota 
che alrUntversltà di Delhi ci 
sono molte più donne Inse- 

f nanti che ad Harvard, che 
Asia ha un record di donne 
leader politici, che la Camera 
alta Indiana surclassa il Sena¬ 
to americano per presenze 
femminili. E poi. ancora, molti 
paesi poveri non hanno alcun 
deficit femminile (a comin¬ 
ciare dal mistero scientifico 
dell'Africa nera, dal Sahara in 
giù, dove le donne sono più 
numerose). Infine, abbastan¬ 
za spesso lo sviluppo econo¬ 
mico è accompagnato da un 
relativo peggioramento del 
tasso di sopravvivenza delie 
donne rispetto agli uomini 
(anche se l'aspettativa di vita 
si alza per tutti e due i sessi). 
E, per un altro vena te lo 
svantaggio femminile rispetto 
alla mortalità è il risultato In 
gran parte della disuguaglian¬ 
za nei beneficiare dei progres¬ 
si sanitari e sociali, non sem¬ 
pre io sviluppo riduce questo 
svantaggio, fnsomma il latto 
che si spenda di meno per cu¬ 
rare le donne, che medici e 


ospedali si occupino di più 
degli uomini, che I genitori si 
preoccupino più della salute 
del figlio maschio che di sua 
sorella, non viene a cadere 
automalicamente con l’arrivo 
dei progresso economico in 
un paese povero. Anzi una fa¬ 
se di rapido sviluppo può ac¬ 
compagnarsi a un peggiora¬ 
mento della condizione delle 
donne dai punto di vista della 
mortalità, come Sen docu¬ 
menta nel caso cinese, dopo 
le riforme economiche del 
79, Messe ai margini le tesi 
del sessismo orientale e del 
sottosviluppo, che non sono 
in grado di spiegare le singole 
situazioni, area per area nel 
mondo, l’economisia introdu¬ 
ce a questo punto il protago¬ 
nista de) romanzo della sua ri¬ 
cerca. E la svolta risolutiva av¬ 
viene quando avanza l'ipotesi 
di collegare la differenza nel 
tasso di mortalità femminile 
tra area ed area del mondo al¬ 
la quota di donne che hanno 
un lavoro remunerato fuori 
dalla famiglia. Il riscontro 
quantitativo dà un successo 
pieno: l'Africa subsahariana si 
colloca al primo posto in tutti 
e due i casi, prima per tasso di 
occupazione retribuita delle 
donne, prima per tasso di so¬ 
pravvivenza femminile. E, via 
via, le posizioni corrispondo¬ 
no. Seguono Infatti Asia orien¬ 
tale e sudorientale, Asia occi¬ 
dentale. E si dividono gli ulti¬ 
mi due posti l'Africa setten¬ 
trionale e l’Asia meridionale. 
Tra le particolarità sociali che 
risultano determinanti balza 
fuori il molo economico e l'in¬ 
dipendenza delle donne, cioè 
fondamentalmente la Quanti¬ 
tà di donne che ha un lavoro 
esterno alla famiglia. L’ele¬ 
mento ideo logico e culturale 
- la percezione dell'inegua¬ 
glianza e dell'ingiustizia - ap¬ 
pare nettamente collegato al¬ 
l'Indipendenza economica. 
Vale a dire che il tasso di so¬ 
pravvivenza femminile - cioè 
l'acquisizione dei benefici 
delle cure c degli altri vantaggi 


■LLKKAPPA 


IA J0G06WVWI 

Mori ce piu' i 


DOPO IL CROUO 

b£ue tbeoioGie 

ANCHE QUCUO 
bene VACANZE , 




del progresso economico e 
tecnico - è più allo in quei 
paesi dove un numero mag¬ 
giore di donne (per quanto 
basso rispetto all'Europa, gli 
Stati Uniti o il Giappone) ha 
un lavoro fuori casa, regolar¬ 
mente stipendiato. Quella si¬ 
tuazione per cui la donna 
maltrattata «può non avere 
neppure una idea chiara delle 
dimensioni del suo maltratta¬ 
mento» trova il suo correttivo 
più potente nei fatto che si alzi 
il numero delle donne che la¬ 
vorano. Agiscono In questo 
senso altri fattori come l'alfa¬ 
betizzazione. e lo slesso svi¬ 
luppo, ma niente ha la forza 
delia immissione delle donne 
nel lavoro «produttivo», per¬ 
ché è questo che modifica 
quegli equilibri famigliari nei 
quali si è giocata e si gioca 
' gran parte dello squilibrio che 
danneggia le donne, rifletten¬ 
dosi nel loro livello di mortali¬ 
tà. La leva più potente, da cui 
scaturisce l’uso di molti diritti 
tra cui quelli all'assistenza sa¬ 
nitaria, è quella del «rispetto 
sociale associalo al fatto di 
guadagnarsi il pane» e di «da¬ 
re un contributo "produttivo" 
alla prosperità comune delia 
famiglia». E questo che pud 
migliorare ia posizione della 
donna neU'amblto della fami¬ 
glia e avere un'influenza sulle 
tradizioni culturali dominanti 
•in materia di condivisione dei 
benefici comuni». Perché nel¬ 
l'ambito di quel modello di 
rapporti cooperativi, che è la 
famiglia, gli accordi possibili 
sono molti e per una delle 
parti in causa possono essere 
sfavorevoli anche se la parte 
danneggiata (cioè la donna) 
non ne è consapevole e non si 
sottrae alla cooperazione. 
•Queste questioni di percezio¬ 
ne sociale - scrive Sen nel suo 
saggio. - sono di.estesa in¬ 
fluenza nell'lneguaglianza tra 
i sessi: si tratta di una Influen¬ 
za evidente nei paesi più rie- 
chi, ma essa diventa una giu¬ 
stificazione molto radicata 
dell'emarginazione femminile 
in molli dei paesi poveri». Na¬ 
turalmente Sen non affida a 
una intuizione queste sue 
conclusioni, ma le sostiene 
con una serie di esami quanti¬ 
tativi della relazione tra lavoro 
remunerato e mortalità anche 
in aree più ristrette dell'Asia e 
dell'Africa (con una attenzio¬ 
ne particolare alla tragedia 
delle donne cinesi, vittime del 
markel-Slalinism. 

L'analisi di Sen indica quin¬ 
di con precisione la radice di 
uno del problemi più gravi e 
più ignorati del mondo di og¬ 
gi. di cui le cifre del rapporto 
Onu dicono le conseguenze. 
E conclude che »la partecipa¬ 
zione ai benefici comuni nel» 
l'ambito della famiglia può es¬ 
sere meno sfavorevole alte 
donne se: 1 ) hanno un reddito 
esterno: 2) Il loro lavoro viene 
riconosciuto come produttivo 
(il che è più facile se viene 
svolto fuori casa); 3)hanno 

S ualche risorsa economica e 
diritto di farvi ricorso; 4) vi è 
una lucida comprensione del¬ 
l'emarginazione subila dalle 
donne e il riconoscimento 
della possibilità di cambiare 
la situazione». Una conclusio¬ 
ne che è, oltre che un risultato 
scientifico, la premessa per 
un'agenda politica. 



Ambasciatori di cultura: 
bei nomi. E se si facesse 
così anche per le Usi? 
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tavolta è assolutamente certo che nessuno, 
dopo aver letto l’elenco dei dieci intellettuali 
designati a dirigere gli Istituti italiani di cultu¬ 
ra all'estero, si sia domandato quale tessera 
politica abbia in tasca Funo Colombo, per 
quale partito voti Cesare De Seta, in quale 
«area» militi Claudio Magris, eccetera. O per 
saggezza o per furbizia, il ministro degli Este¬ 
ri De Micheiis ha scelto personalità di presti¬ 
gio tale che qualsiasi possibile polemica in 
merito è destinata a nascere povera. In ogni 
caso si è avuta - forse per la pnma volta da 
quando è in uso da noi un tipo di sedicente 
pluralismo calibrato per tessere - la prova 
della possibilità di attingere, nelle nomine, a 
tutti i settori politico-culturali, senza far na¬ 
scere il sospetto del ricorso al bilancino me¬ 
diocre della lottizzazione. 

Se il medesimo criterio fosse adottato per i 
vertici degli istituti bancari, a Nanni Moretti 
sarebbe mancato il materiale per uno dei più 
felici momenti del «Portaborse» (il dialogo in 
cui si computa quante vicepresidenze di 
banca accordate ai partito concorrente vale 
una presidenza ottenuta per ii partito pro¬ 
prio) ma in compenso avremmo una società 
meno inquinata da interessi settoriali e da 
abusi. 

Non voglio sostenere che sarebbe sempre 
facile trovare l'equivalente bancario di un 
FUrio Colombo o di un Vittorio Mathieu. E 
nemmeno che il sistema adottato stavolta 
dal ministro De Micheiis potrebbe tranquilla¬ 
mente essere applicato alle Usi. Ma perché 
no? Perché negli ultimi vent’anni i partili di 
potere fin misura minore, per la verità, an¬ 
che quelli d'oppasizione) hanno avallato in 
tutti i modi il convincimento che il possesso 
di una tessera politica, o quanto meno l'ap¬ 
partenenza dichiarata a un'«area». funga da 
lasciapassare indispensabile per qualsiasi 
carica pubblica. 

Cosi, man mano che dai vertici dell'aristo¬ 
crazia intellettuale si scende ai livelli media¬ 
ni o medio-bassi, è sempre più difficile trova¬ 
re nella società civile italiana potenziali diri¬ 
genti non etichettati per collocazione politi¬ 
ca. E. fra gli etichettati, è fatale che emerga¬ 
no, di solito, non i più capaci e onesti, ma 
quelli dall'etichetta più efficace. 

a metodologia adottata dal ministro De Mi¬ 
chette per i cosiddetti ambasciatori di cultu¬ 
ra, designati a dingere gli Istituti all'estero, 
può segnare un'inversione di tendenza? Non 
illudiamoci troppo, ma nconosciamo la va¬ 
lenza positiva. Rispetto alle monoculture 
egemoniche dalle quali sono caratterizzati i 
regimi autoritari, il metodo pluralistico - in 
cui persone di matrici culturali diverse con¬ 
corrono alla gestione della cosa pubblica - 
offre Indubbi vantaggi e garanzie di libertà, 
ma a'un patto: che non degeneri anch'esso 
i»; una monocultura coatta. Il pluralismo, in¬ 
somma. è autentico solo se non viene a sua 
volta ingabbiato in una prassi rigida; e la si¬ 
stematicità italiana delle lottizzazioni per tes¬ 
sera di partito (o, pudicamente, per «area») 
è proprio la forma più pericolosa d'ingabbla- 
mento. da cui può nascere, nella spirale de¬ 
gli opportunismi, la monocultura ai un plu¬ 
ralismo fasullo. 

L'unico antidoto razionale a questa dege¬ 
nerazione è che le designazioni siano opera¬ 
te al massimo livello possibile, come è avve¬ 
nuto stavolta per gli Istituti italiani all'estero e 
come non avviene mai, o quasi mai, per le 
banche, per le Usi, per gli enti pubblici di va¬ 
riacaratura. 

E proprio la solidità di una tradizione trop¬ 
po radicata che non consente di essere fino 
in fondo ottimisti nel valutare l'iniziativa di 
Gianni De Michette. La scelta degli «amba¬ 
sciatori di cultura» destinati a dirigere i dieci 
maggiori Istituti italiani all’estero è sicura¬ 
mente una mossa felice. Ma un rischio c'é; 
che il ricorso al criterio delle riconosciute ca¬ 
pacità si fermi alla prima serie di designazio¬ 
ni. La cultura italiana all'estero ha bisogno 
d'essere valorizzata e rilanciata non soltanto 
nelle dieci maggiori metropoli del pianeta 
(dove. anzi, i nostri Istituti funzionano già 
passabilmente bene) ma anche in paesi 
considerati minori, dove siamo quasi assenti. 
Se le nomine dei prossimi direttori saranno 
fatte secondo i medesimi parametri della pri¬ 
ma designazione, la valenza positiva di quel¬ 
l’episodio potrà incidere sul costume italia¬ 
no. Se Invece, per le prossime nomine agli 
Istituti di cultura all'estero, De Michette torne¬ 
rà al bilancino della partitocrazia, vorrà dire 
che per demolire la logica della lottizzazione 
non è stato sufficiente il referendum del si, e 
che ci vorranno altre lotte. 
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HN I sardi, si sa. di solito so¬ 
no laconici, persone di poche 
parole; torse perché per mil¬ 
lenni il mare ci ha tenuti tonta» 
ni dagli altri e la popolazione 
stessa è vissuta a lungo spar¬ 
pagliata sul territorio. Anche 
fra ì polllid non c’è mai stata 
grande loquacità. Enrico si di¬ 
vertiva quando lo chiamava¬ 
no «il sardomuto», una defini¬ 
zione che poi è stata attribui¬ 
ta, fino a tempi recenti, anche 
ad altri, lo sono sempre stato 
più ciarliero, tanto che da gio¬ 
vane sia il (rateilo maggiore, 
sia gli amici più intimi mi dice¬ 
vano scherzosamente: «Eh ca- 
gliaddii», che in sardo vuol di¬ 
re taci; e se continuavo rallor- 
zavano II concetto: «Cagliaddi 
muddui», vale a dire «taci mu¬ 
to», che più zitti di cosi non si 
potrebbe stare davvero. 

Non ho mai saputo, né mi 
sono mal Interessalo di sape¬ 
re quale origine avesse il ver¬ 
bo •cagliare». Non so neanche 
perché, ma negli ultimi mesi 
mi è venula un'irrelrenabile 
curiosità dì conoscerne me¬ 
glio l'etimo e i vari significati, 


anche se per varie ragioni non 
posso usarlo come e verso chi 
vorrei. Mi sono perciò recato 
alla biblioteca del Senato, do¬ 
ve c'è un'ottima raccolta di 
volumi sulla Sardegna. Non 
malignate: c'è, ma non per 
acquisizioni dettate da cam¬ 
panilismo, non per decisioni 
prese dal sardo che precedet¬ 
te Spadolini nella sua alta ca¬ 
rica: semplicemente perché il 
Senato della Repubblica ha 
ereditato l libri del Senato del 
Regno, che un tempo fu ap¬ 
punto Regno di Sardegna. 

Fra questi volumi ci sono 
anche tre vocabolari. Il più 
antico è il Dizionario universa¬ 
li sardu-italianu, compilato 
dal sacerdote Vincenzo Pomi 
«professori emerittu de rettori- 
ca de sa Regia Universidadl 
de Sardlgna» e stampato dalla 
tipografia arcivescovile nel 
1832. Fra le voci dell'idioma 
meridionale dell’Isola, del 
campidanese, sta II verbo co¬ 
gitai col suo participio cagliau 
e con le traduzioni in italiano: 
lacere, tenere il silenzio, am- 


IERI E OGGI 


GIOVANNI BERLINGUER 


Il sardo, l’irpino 
e altri idiomi 


mutire. Il successivo Vocabo¬ 
lario sardo-italiano e italiano- 
sardo, compilato anch'esso 
da un sacerdote, il canonico 
Giovanni Spano, nel 1851. mi 
ha documentato che il verbo 
cagliare appartiene anche agli 
altri idiomi dell'isola, con gli 
stessi significati. 

Non mi era chiara però l’o¬ 
rigine della parola. Lo Spano 
la colloca fra eagtiaresu, che 
sarebbe cagllarilano, e cagiu 
(si può dire anche gìagu) che 
vuol dire caglio o quaglio. Il 
secondo riferimento mi sem¬ 
brava offrire una spiegazione. 
Il caglio Infatti si usa molto in 
Sardegna, per rapprendere il 



lane e produrre il formaggio. 
Tutti i sardi, pensavo, hanno 
avuto a che fare con le peco¬ 
re. tant’è vero che anche i più 
illustri hanno avuto pastori fra 
i propri antenati, e a volte se 
ne vantano. So che antica¬ 
mente, ma anche ora, non è 
facile dire a uno «stai zitto!». Si 
potrebbe anche offendere, se 
è permaloso. Se invece gli si 
dice "rapprenditi!» nel senso 
di coagula, stringi, concludi, e 
si usa un tono scherzoso, il ri¬ 
chiamo del sangue avito po¬ 
trebbe rendere il suggerimen¬ 
to accettabile, soprattutto se il 
cagliarsi, dopo tutto, corri» 
spenderebbe al suo interesse. 

Ma le mie divagazioni non 


avevano alcun fondamento. 
Lo scopni subito quando aprii 
ii terzo vocabolario, il Dizio¬ 
nario etimologico sardo, un'o¬ 
pera monumentale In tre vo¬ 
lumi che solo un tedesco po¬ 
teva avere il coraggio di com¬ 
pilare, scritta da Max Leopold 
Wagner e pubblicata a Hei¬ 
delberg nel 1960. La parola è 
scritta kal'ore, perché Wagner 
usa una diversa trascrizione 
delle consonanti sarde, ma è 
la stessa, e l’origine mi è risul¬ 
tata finalmente chiara: deriva 
dallo spagnolo callar, un ver¬ 
bo usato per dire 'abbassare 
la voce», proveniente a sua 
volta dal Ialino volgare cattare. 


Wagner aggiunge che questo 
spagnolismo esiste anche in 
altri dialetti del Meridione, co¬ 
me in Irpinia cagliò. A questo 
punto quakumo potrebbe do¬ 
mandarmi che cosa può es¬ 
serci in comune fra sardi e ir- 
pini. soprattutto oggi; nspon- 
do, quasi sdegnalo, che non 
sto facendo un articolo politi¬ 
co sull'attualità, ma un ragio¬ 
namento storico-linguistico, e 
che 1 due popoli, prima di di¬ 
vergere per storia, per cultura 
e anche per temperamenti, 
hanno avuto In comune un 
periodo di dominazione spa¬ 
gnola che ha lasciato tracce 
nella lingua (intesa come 
Idioma). 

il Wagner rinvia anche a un 
sinonimo, che è akkaire, usa¬ 
to piuttosto in senso transitivo, 
e diffuso nel Logudoro (la re¬ 
gione intorno a Sassari, per in¬ 
tenderci), col significato di 
«chetare, far Licere, tranquilla¬ 
re», ma secondo lo Spano an¬ 
che di «cessare di piangere e 
di brontolare». Estete anche, 
tratto da questo verbo. Il so¬ 


stantivo akkaidore, che è colui 
che riesce a far tacere un'altra 
persona, un compito che a 
volte pare proprio impossibi¬ 
le. 

Giovanni Spano (che co¬ 
nosceva anche la politica, e 
nel 1871 fu nominato senato¬ 
re del Regno) ha posto In ap¬ 
pendice al suo vocabolario al¬ 
cuni detti e proverbi sardi. 
Collegati alla parola cagliare 
ce ne sono due. Uno dice: 
Nume s’est mai pentidu de 
haer cagliadu, ma solamente 
de haer faeddadu, che può es¬ 
sere tradotto: nessuno si è mai 
pentito di aver taciuto, ma so¬ 
lo di aver parlato. L'altro con¬ 
siste in una frase consigliata a 
chi, a torto o a ragione, è stato 
oggetto di critiche: Sa cagliarla 
mi siat risposta, la mia risposta 
è il silenzio. Ricordo infine 
che nel Irontespizio del libro 
c'é un allro proverbio sardo: 
Iscjnre hmbazos es sabtdona. 
che vuol dire: conoscere gli 
idiomi porta alia saggezza. A 
cominciare dalle parole del 
proprio idioma nano, natural¬ 
mente. 
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Le due repubbliche hanno approvato gli atti costituzionali 
che mettono fine ad un'unione durata oltre 46 anni 
Stasera a Lubiana la grande festa dell'indipendenza 
L'assemblea federale: «La secessione è criminale» 


Slovenia e Croazia, nascono due Stati 

A Belgrado il parlamento invoca l’intervento dell’armata 


È proprio finita. Slovenia e Croazia hanno consacra¬ 
to la disgregazione della Jugoslavia. I due parla¬ 
menti hanno approvato gli atti costituzionali che 
pongono fine ad un'unione durata oltre 46 anni. A 
Belgrado l'assemblea federale esorta l’armata a in¬ 
tervenire a tutela dell'unità del paese. Stasera a Lu¬ 
biana grande festa popolare per la conquistata indi¬ 
pendenza. 

DAL NOSTRO INVIATO ' " 

OIUSKPPIMUSUM 
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■I LUBIANA. «Articolo 1.- La 
Slovenia è uno stato sovrano e 
indipendente», cosi l'atto costi¬ 
tuzionale che segna la nascita 
del nuovo stato c puntualmen¬ 
te ieri Lubiana, come d'altra 
parte ha fatto anche la Croa¬ 
zia, ha varato gli strumenti giu¬ 
ridici che pongono fine ad 
un'unione con le altre repub¬ 
bliche durata oltre 46 anni, 
mentre da Belgrado l'assem¬ 
blea federale Invia segnali di 
guerra nel confronti delie due 
repubbliche ribelli. 

A sei mesi esatti dal plebisci¬ 
to de) 23 dicembre scorso, sia 
pure a tappe forzate, il parla¬ 
mento sloveno è cosi arrivato 
al traguardo con un pacchetto 
abbastanza consistente di leg¬ 
gi. La Slovenia da ieri ha quin¬ 
di una nuova bandiera (bian¬ 
ca, blu e rossa a bande oriz¬ 
zontali con in aito a sinistra il 
nuovo stemma costituito dal 
profilo del Triglav sormontato 
da tre stelle gialle a sei punte e 
con alla base il segno grafico 


delle onde del mare. Il lutto su 
fondo azzurro), un nuovo in¬ 
no «Zdravtjca» e una consisten¬ 
te forza armata forte di oltre 
78mila uomini destinala a so¬ 
stituire nel giro di uè anni l'e¬ 
sercito federale. E stasera nella 
capitale slovena grande festa 
in piazza. Davanti a) parla¬ 
mento sarà issata la bandiera e 
piantato un tiglio, mentre verrà 
intonato l’Inno alla Gioia di 
Beethoven. Sono previsti di¬ 
scorsi delle massime autorità 
dello stato e verranno lette te 
' dichiarazioni approvate Ieri se¬ 
ra dall'assemblea slovena. 
Non sono previste, peraltro, 
delegazioni straniere. Anche 
se a titolo pesonale saranno 
presenti il sindaco di Vienna e 
altre personalità politiche au¬ 
striache. L'isolamento decreta¬ 
to dalla comunità intenaziona- 
le fa sentire i suoi effetti anche 
In questa prima manifestazio¬ 
ne ufficiale della neonatu re¬ 
pubblica. 

Anche la Croazia ha seguito 



l'esempio sloveno. Il Sabor 
croato, inoltre, nel proclamare 
l'Indipendenza delta repubbli¬ 
ca ha anche approvata una di¬ 
chiarazione sul diritti dei serbi 
c delle altre nazionalità in 
Croazia. Si tratta di una docu¬ 
mento molto importante per¬ 
ché prevede che negli enti lo¬ 
cali e in quelli statali ci sia una 
rappresentanza etnica propor¬ 
zionale e soprattutto rifiuta 
qualsiasi forma di assimilazio¬ 
ne da parte della maggioranza 
croata. Resta da vedere quale 


sarà la reazione degli oltranzi¬ 
sti serbi della Krajma e della 
Slavonia tuttora sul piede di 
guerra nei confronti di Zaga¬ 
bria. Almeno per momento, 
peraltro, non si segnalano epi¬ 
sodi di violenza anche se non 
è II caso di ritenere che la diri¬ 
genza croata avrà un compito 
facile nel riportare quelle zone 
alla normalità. 11 presidente 
Franto Tudiman, infine, dopo 
l’approvazione degli atti costi¬ 
tuzionali, si è rivolto alla nazio¬ 
ne croata con un discorso rite¬ 


nuto, a detta di molli, modera¬ 
to e anzi aperto alla necessità 
di una collaborazione con te 
altre repubbliche Iugoslave. 

Se Slovenia e Croazia sono 
in festa, a Belgrado si minac¬ 
ciano tuoni e fulmini. L'assem¬ 
blea lederete, infatti, ne) corso 
di un dibattito di oltre cinque 
ore, ha invitato l'armata popo¬ 
lare ad adottare misure per 

E revenire la disgregazione del- 
i Jugolsavia e I alterazione dei 
confini interni. Secondo la co¬ 
stituzione l'esercito dipende 


Milovan Gilas: «Sono maledetti nazionalisti 
Li fermerebbe solo un esercito super partes» 
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! Milovan Gilas vede un futuro molto buio per la Jugo- 
,’i slavia: «Non cl sarà perè una guerra civile vera e pro- 
| ’ pria perchè troppe sono le implicazioni intemazio- 
’ nali». Dice l'ex delfino di Tito: «Per bloccare Slove¬ 
nia e Croazia non bastano i soldi e le pressioni imter- 
- nazionali ci vorrebbe qualche cosa che assomigli 
>>.' f ad un esercito forte e sopra le parti. Per ora questo 
esercito non esiste». 


'A SILVIO TREVISANI 

r . H Hi Milovan Gilas non ha ri- totervei 
■fJj nunclato al suo sonnellino po- guerra, 
"t meridiano: ormai «ultraottan- j. , rattJ1 d | 
tenne, l'ucmo che per primo t0 ^ 

„ v denunciò I mali e I difetti della hanno de 
Jugoslavia di Tito e dei suoi passo mo 
A. maldestri eredi risponde al te- STDiwdi 
T, lelono in ottimo inglese e ci , e 
« K annuncia subito che è conten- on non» 
»V* to di concedetd una breve in- fi» nonni 


; ' tervtsta anche perché il nostro 
partito non ni chiama più paitì- 
r- to comunista italiano. Ride e 
.1** non sembra particolarmente 
angosciato. 

r tt f e i ao r Gilas starno arri¬ 
vati al fatidico sforno, Stove- 
k' aia * Croazia dichiarano la 
‘f, s e c at atene: cosa succederà. 


Interverrà l'esercito, sarà 
guerra civile? 

SI tratta di una questione mol¬ 
to seria. Slovenia e Croazia 
hanno deciso di compiere un 
passo molto grave. Ma prima 
di prevedere qualsiasi possibi¬ 
le ed ipotetico scenario biso¬ 
gna sapere una cosa: la Croa¬ 
zia non può separarsi dalla Ju¬ 
goslavia. Lei vorrebbe sapere il 
perchè? Glielo dico subito: 
perchè moltissimi croati si tro¬ 
vano in Bosnia e Montenegro, 
e troppi serbi si trovano in 
Croazia. Ci sarebbero conflitti 
a non finire, praticamente eter¬ 
ni. massacri, una situazione di 
lacerazione tale da spaventare 


«t logorare anche llpiù fanatico 
del nazionalisti di Zagabria. 

E ancora: guerra civile lei af¬ 
ferma. ma tra chi e chi?, lo ri¬ 
spondo. Tra serbi e croati? Cer¬ 
to. Tra bosniaci e croati? Certo. 
Ma anche tra albanesi del Kos- 
sovo e serbi e l'Albania, qua¬ 
lunque sarà il suo governo, 
non starà certo a guardare la 
propria minoranza etnica soc¬ 
combere. E 11 legame tra le po¬ 
polazioni musulmane della 
Bosnia e alcuni paesi del Me¬ 
dio Onente non dobbiamo 
scordarcelo, poi c'è il proble¬ 
ma della Macedonia e dei rap¬ 
porti antichi e tesi con la Bul¬ 
garia. La Voivodinae l'Unghe¬ 
ria. Il Banato e la Romania. As¬ 
sisteremmo inoltre all’esodo dì 
milioni di Iugoslavi verso l’Eu¬ 
ropa occidentale. Insomma vi 
sarebbe una internazionalizza¬ 
zione del conflitto tale da ri¬ 
chiedere l'intervento, io direi 
militare, addirittura di Usa e 
Urss, 

Va bene, qtteàto lo «almo an¬ 
che I croati, i quii unno an¬ 
che ebe la tee non manderà 
un soldo e covi pare (11 (Jas. 
Lo «anno gli «lovenLMa per 
il momento dcmoso dei due 


.1 ! • f ' . ’ I, ' ' 

„ si è fermato, secondo lei al 
. metteranno a, riflettere 
adesso? 

No! Non voglio dire questo. 
Abbiamo a che fare con due 
governi profondamente anti¬ 
democratici, non certo più de¬ 
mocratici di quelli che c'erano 
prima. Nazionalisti dogmatici. 
Sarà difficile fermarli, l croati 
dicono che non si tratta di se¬ 
cessione ma che vogliono ri¬ 
negoziare il rapporto con le al¬ 
tre repubbliche: è falso. Sono 
del maledetti nazionalisti e ba¬ 
sta, dogmatici come dei vecchi 
comunisti. 

E allora cosa si può fare? C’è 
un mezzo qualsiasi per ter- 


[Slovenia 


Il turista italiano ha paura 
Crollo delle prenotazioni 
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Previsioni catastrofiche per l'industria del turismo in 
,} Jugoslavia. Fin da gennaio è una pioggia di disdette: 
! gli italiani disertano in massa il paese, intimoriti dal- 
te notizie di scontri e secessioni. Attesi meno di un 
Squarto degli otto milioni di turisti stranieri prevenli- 
■V vati. La Yugotours: rispetto allo scorso anno una ca- 
■ duta del 60% delle prenotazioni. Dimezzate le corse 
■’ marittime delI’Adriatica. 


ALESSANDRA LOMBARDI 

? am MILANO. «Slamo addolo- Jugoslava, si I 
tratte confusi. Non sappiamo quella che, pi 
< pia cosa pensare della situa- tato, a fine sti 
- zione in Jugoslavia. L'unica rà le dimensi 
( 1 cosa certa è che l'instabilità slatta econoi 
Apolitica, anche alta luce delle alle SO mila pi 
nuove notizie sulla dichiara- lo scorso ai 


zione di indipendenza della 
Slovenia e della Croazia, avrà 
i ripercussioni disastrose sul¬ 
l'industria del turismo, l'uni- 
' ca che "tira" nel nostro pae- 
]*e». 

Un'industria che dà da vi¬ 
vere ad un cittadino jugosla- 
, vo su otto e che si concentra 
:» all'80% proprio in Slovenia e 
in Croazia. Alla Yugotours, la 
principale agenzia di viaggi 


Jugoslava, si fanno ì conti di 
quella che, pare ormai scon¬ 
tato. a fine stagione assume¬ 
rà le dimensioni di una di¬ 
sfatta economica. «Rispetto 
atte SO mila prenotazioni det¬ 
to scorso anno, principal¬ 
mente dal Nord Italia e dal¬ 
l'Emilia Romagna, registria¬ 
mo finora una caduta del 
60%. Stimiamo che le presen¬ 
ze di turisti italiani si ridur¬ 
ranno di oltre l'80%, circa 40 
mila sui 250 mila preventiva¬ 
ti», spiega Miograd Mocura. 
direttore commerciale dell'a¬ 
genzia turistica Jugoslava. 
Una stagione persa, un anno 
nero che sbriciolerà le cifre- 


record de) 1990:3 miliardi dì 
dollari di fatturato, con una 
previsione - andata in fumo 
- di 5 miliardi portati da 8 mi¬ 
lioni di vacanzieri stranieri 
per quest'anno. 

Le defezioni hanno co¬ 
minciato a manifestarsi fin 
da gennaio- febbraio, di pari 
passo con le notìzie di scon¬ 
tri, di sangue versato, di co¬ 
prifuoco e blocchi stradali. 
Chi si proponeva di scoprire 
le vicine, smaglianti coste e 
l'infinita teoria di isole è fug¬ 
gito subito a gambe levate. 
«Sono rimasti solo gli afteio- 
nados, quelli che trascorrono 
eia anni le ferie in Jugoslavia, 
la conoscono bene e non si 
lasciano scoraggiare. Ma so¬ 
no una minoranza». L'Adria¬ 
tica, la compagnia marittima 
c ne assicura il grosso dei col¬ 
legamenti fra le due sponde 
dell'Adriatico, ha fatto quat¬ 
tro conti e ha «tagliato» il 50% 
delle corse. La speranza, tut¬ 
tavia. non è ancora morta: 
•Contiamo in una ripresina in 
agosto. Mete come la Sarde¬ 
gna sono off-limits, e chi non 
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ha fatto programmi potrebbe 
ancora optare per la Jugosla¬ 
via», 

In compenso, c'è una voce 
del disastroso bilancio che fa 
registrare un insperato 
boom: quello del turismo 
nautico. La prospettiva di 
baie deserte e di «marine» 
sgombre dove ormeggiare ha 
scatenato i velisti, gli amanti 


della vacanza tutto mare, «l 
noleggi di barche -spiega in¬ 
fatti Miograd Macura - sono 
aumentati del 30% rispetto 
allo scorso anno. Evidente¬ 
mente è un tipo di vacanza 
che dà più sicurezza: si va a 
zonzo fra te isole, si scende 
lungo la costa e se dovesse 
succedere qualcosa, in un at¬ 
timo si volta la prua e si toma 
a casa». 


dalla presidenza federale oggi 
priva di presidente e quindi 
dovrebbe essere Ante Marko- 
vic, capo del governo federale, 
a provvedere m mento. Il par¬ 
lamento federale Inoltre ha de¬ 
finito «anticostituzionale e cri¬ 
minale» la secessione delle 
due repubbliche. Anticostitu- 
rionale, in quanto se è vero 
che la costituzione tuttora vi¬ 
gente prevede la possibilità 
che le singole repubbliche 
possano staccarsi dalia federa¬ 
zione è altresì vero che non 
esistono leggi che regolamen¬ 
tino te procedure. È lino a 
quanto queste non saranno 
approvate qualsiasi distacco è 
da ritenersi contro la costitu¬ 
zione. Criminale, inoltre, per¬ 
chè Slovenia e Croazia di fatto 
danno inizio ad un processo di 
disgregazione della federazio¬ 
ne con esiti devastanti non so¬ 
lo per la Jugoslavia slessa ma 
anche per rassetto europeo. 
•La Jugoslavia - è stato affer¬ 
mato da più parti - è uno stato 
sovrano e deve difenderei con 
tutti i mezzi a disposizione». 

Ritorna la minaccia dell'in¬ 
tervento militare? Alla luce del¬ 
la presa di posizione dell'as¬ 
semblea federale non è azzar¬ 
dato pensare possibile che og¬ 
gi si possa fare quello che m 
tutti questi mesi, e non sono 
mancate certamente le occa¬ 
sioni, non è stato fatto. C’è 
inoltre da registrare anche una 
voce, ntcnula verosimile, su un 


discorso agli alti ufficiali del¬ 
l'armata pronunciata, giorni 
fa, dal ministro della difesa fe¬ 
derale. Vefiko Kadnevic, infatti, 
avrebbe fatto nfenmento ad un 
pool di pronto intervento nelle 
vicende europee, formato da 
Gran Bretagna, Germania e 
Francia. U, secessione di Slo¬ 
venia e Croazia farebbe quin¬ 
di, sempre secondo queste vo¬ 
ci, parte di questo piano. 

In pratica, per quanto ri¬ 
guarda la Slovenia, cosa suc¬ 
cederà da oggi? In primo luogo 
li governo assumerà in proprio 
la direzione delle dogane, se¬ 
condariamente saranno ntiraU 
i deputati sloveni all'asscmlea 
dì Belgrado. Al loro posto su¬ 
bentrerà una delegazione di 
dodici persone che dovrà af¬ 
frontare con Belgrado le que¬ 
stioni ancora in sospeso. Janez 
Dmovsek, rappresentante slo¬ 
veno nella presidenza federa- 
' le. rimarrà perù al suo posto a 
rappresentare il nuovo stato. 
Le leggi federali non avranno 
più alcun effetto nella repub¬ 
blica, mentre tutto il parnmo- 
nio del demanio jugoslavo 
passerà alla Slovenia. Per l'ar¬ 
mata popolare, invece, si è 
prefento evitare il braccio di 
ferro. L’esercito resterà in Slo¬ 
venia a tutto il '93. data entro la 
quale dovrà lasciare il territorio 
repubblicano. Fino ad allora le 
caserme e gli impianti militari 
non saranno toccati. Salvo im¬ 
previsti. 



Da oggi confini 
e barriere 
tra i due «paesi» 


DAL NOSTRO INVIATO 


In alto a destra. Il presidente della Slovenia Mllan Kucan. 
Sopra, bandiere proaie e altri souvenir della repubblica in un 
chiosco nel centro di Zagabria La cartina Illustra le due 
repubbliche che lasciano la federarica 


morii? La comunità Interna- 
.{fonai? pastore qualcosa?, 

! soldi, la minaccia che non ri¬ 
ceve rann no un dollaro non 
basta, non servirà, le pressioni 
politiche e diplomatiche non 
saranno sufficienti, e, detto tra 
noi, l'altro giorno Baker non mi 
è sembrato parttcolaimente ef¬ 
ficace, sufficientemente duro. 
Le ho detto prima che non ab¬ 
biamo a che fare con interio- 
cuton di grande sensibilità de¬ 
mocratica. Ci vorrebbe qualco¬ 
sa che assomigliasse ad un 
esercito efficiente e sopra le 
parti. Qualcosa di simile in Ju¬ 
goslavia non esiste. Le ultime 
posizioni prese dall'esercito 


sono buone, non sono più filo 
«erbe, e l'esercito, cercherà di 
calmare gli animi, ina manca 
un leader pc$fiqp,con te stel¬ 
lette che possa ergerei a giudi¬ 
ce e Incutere timore. Oggi in 
Jugoslavia non esiste nessun 
tipo di potere efficiente. 

Non vorrai esagerare ma io 
vedo solo una soluzione san¬ 
guinosa da guerra dvile... 
No, sembrerà paradossale, se 
non fossimo 31 telefono glielo 
spiegherei meglio, ma per tutte 
le ragioni che ho esposto pn- 
ma lo non credo ad una guerra 
civile, lo vedo lunghi mesi co¬ 
stellati di incidenti, sparatorie, 
sangue, ma tutto limitato, tutto 
clrcoscntto. Provocazioni, im¬ 
boscate e anche interventi del¬ 
l'esercito, ma non la guerra ci¬ 
vile In senso classico, intendo 
dire come fu ai tempi della 
guerra partigiani Anche per¬ 
chè bisognerebbe capire bene 
chi ha effettivamente voglia di 
farla. Intanto, auguriamocelo, 
dovrannno succedere anche 
altre cose: c'è una proposta 
avanzata da un esponente ma¬ 
cedone e uno bosniaco per 
una confederazione delle re¬ 
pubbliche iugoslave che prefi- 


S ara uno stato molto divereo 
a quello che è esisuto sinora. 
E la prima soipresa è data dal 
fatto che to stesso presidente 
serbo Mflosevic ha detto che 
questo progetto gli va bene. 
Poi c'è la Slovenia che conti¬ 
nua a dichiarare che farà un 
passo alla volta. E alla line, 
non dimentichiamolo mai. 
Serbia e Croazia dovranno 
metterei d’accordo. E forse Mi- 
losevic, ma non solo lui, dovrà 
fare le valige. Se alcune di que¬ 
ste possibilità si realizzeranno 
to scenario potrà anche cam¬ 
biare. E non è detto in peggio. 
Dipende anche dalla capcilà 
della Comunità intemazionale 
di saper «minacciare» con una 
certa efficacia. 

Potremmo dire che U profes¬ 
sor Milovan Gilas, non è 
drammaticamente pessimi¬ 
sta? 

Alla mia età ho visto tutto e il 
contrario di tutto. Ora vedo un 
futuro buio per la Jugoslavia, 
molto buio. Per lungo tempo. 
Ma non prevedo cosi vicina la 
guerrra civile che tutto travolge 
e tutto distrugge. Spero propno 
di non sbagliami un'altra vol¬ 
ta. 


M LUBIANA Da oggi i confini 
per cosi dire amministrativi tra 
Slovenia e Croazia diventeran¬ 
no frontiere di stalo. Non è una 
piccola cosa Probabilmente è 
il segno più vistoso della disso¬ 
ciazione dalla Jugoslavia delle 
due repubbliche. Tanto per 
capire meglio la cosa, sarebbe 
come se i limiti inawettibili tra 
due province italiane, tra Ber¬ 
gamo e Sondrio, o tra Napoli e 
Caserta, si trasformassero d'in¬ 
canto In una serie di ostacoli. E 
quello che fino a ieri era una 
normale strada di comunica¬ 
zione ad un tratto diventa una 
vera e propno barriera. 

Per fortuna, a sentire le di- 
chiaraziooi ufficiali, tra Slove¬ 
nia e Croazia non sarà propno 
cosi. Igor Bavcar, ministro per 
gli Interni di Lubiana, ha atte¬ 
nuato di molto la portar, di 
queste nuove barriere. »Per noi 
- ha detto in sostanza Bavcar - 
questo sarà anche un modo 
per contrastare un afflusso in¬ 
discriminato di emigranti dai 
paesi in fase di sviluppo». Vi- 
lan Kucan. presidente della re¬ 
pubblica. è stato più preciso. 
•Francia e Germania sono due 
stati amici - ha osservato - ep¬ 
pure hanno delle frontiere e 
degli obblighi in comune in 
fatto di viabilità, controllo dei 
passaporti. Cosi sarà anche 
per Slovenia e Croazia». 

Sulla caria, peraltro, da oggi 
dovrebbero entrare in funzio¬ 
ne circa 80 valichi di frontiera, 
otto dei quali tn Istna. In questi 
giorni, m tutta la Slovenia, c’è 
stato un gran datiate in questo 
senso: sono state costruite del¬ 
le piazzole, messe in opera 
delle garitte, posti dei cartelli 
segnaletici e cosi Ma. Segni evi¬ 
denti della conquistata indi- 
pendenza delle due repubbli¬ 
che. Ulhcialmente quindi non 
dovrebbe cambiare molto, il 
traffico sarà facilitato al massi¬ 
mo e gli inconvenienti ridotti al 
mimmo. 

Segnali preoccupalti vengo¬ 
no invece dall'Esina, la peniso¬ 
la spaccata in due dalla crea¬ 


zione delle due nuove entità 
statali Per gli italiani nel giro 
di una trentina di chilometn. si 
tratterà di passare tra due con¬ 
fini. Il primo con la Slovenia e 
il secondo a una decina di mi¬ 
nuti da Capodistna sul fiume 
Dragonia per entrare in Croa¬ 
zia, A questi inconvenienti pe¬ 
raltro si aggiungono le preoc¬ 
cupazioni della comunità ita¬ 
liana divisa tra Slovenia e 
Croazia. Gii italiani dell'lstrla. 
che dieci anni fa erano poco 
più di 15mila e che nell'ultimo 
censimento di aprile, secondo 
dati non ancora ufficiali, do¬ 
vrebbero superare di molto ta¬ 
le cifra, si troveranno ad af¬ 
frontare problemi di non poco 
rmlievo nel impedire una for¬ 
zala assimilazione da parte dei 
due grappi maggioritari. Il de¬ 
putato italiano a! parlamento 
di Lubiana. Franco Jun, del 
panilo hberaldemocratSco. ha 
protestato efficacemente con¬ 
tro questa decisione. Non è ri¬ 
masto inascoltato pe ret i» una 
prima risposta è venuta pro¬ 
prio dii presidente della re¬ 
pubblica. 

Milan Kucan. infatti, nel cor¬ 
so di un incontro con i giorna¬ 
listi alla Cankanev Dom ha 
espresso la propria sol idarietà 
con la protesta di Fianco Juri. 
«Se è vero che i confini sono 
necessari - ha dichiarato Ku¬ 
can - le sbarre devono rimane¬ 
re alzate in segno di benvenu¬ 
to» Barriere a parte, gli italiani 
dell'lstria rivendicano una pari 
dignità nei loro confronti da 
parte dei governi di Lubiana e 
Zagabria. Sarebbe insensato 
se un'ulteriore frantumazione 
del grappo nazionale avesse 
come conseguenza una mino¬ 
re capacità di tenuta nei con¬ 
fronti di realtà che per anni 
hanno fatto di tutto per impe¬ 
dire uno sviluppo della mino¬ 
ranza UnJiana. Restano poi i 
problemi di quanti, una secon¬ 
da volta in questo dopoguerra, 
si troveranno ad affrontare 
problemi costituiti da separa¬ 
zioni familiari e patnmoniall 


Dagli Usa i giudizi più duri 
«Effetti tragici per l’Europa» 


Gli Stati Uniti non riconoscono le «secessioni» di Slo¬ 
venia e Croazia e temono «tragiche conseguenze», 
come ha detto il portavoce del Dipartimento di Sta¬ 
to, per l'Europa intera. Un Bush preoccupatissimo 
ha telefonato al cancelliere tedesco Helmut Kohl. 
Più cauto l’atteggiamento della Cee che non ha 
espresso reazioni ufficiali. De Michelis e Genscher 
hanno sentito il loro collega Loncar 


■I Gli Stati Uniti non rico¬ 
noscono l'indipendenza di 
Croazia e Slovenia e temono 
che fa disintegrazione della Ju¬ 
goslavia abbia «tragiche con¬ 
seguenze» per l'Europa intera. 
E questa la reazione ufficiale, 
per bocca di Margaret Tutwiler 
portavoce del Dipartimento di 
Stalo, dell’amministrazione 
americana. Ma della situazio¬ 
ne in Jugoslavia ha parlato an¬ 
che il presidente George Bush 
nel corso di un colloquio tele¬ 
fonico con il cancelliere tede¬ 
sco Helmut Kohl, comunican¬ 
dosi una comune preoccupa¬ 
zione. 

La linea americana non è 
cambiata, dunque. Il segreta¬ 


rio di Stato. James Baker, era 
stato venerdì scorso a Belgra¬ 
do ed in quella occasione ave¬ 
va avvertito i leader delle Re¬ 
pubbliche indipendentiste che 
gli Usa non intendevano affat¬ 
to riconoscerle «Quel che ho 
appreso qui • aveva detto • non 
ha certo ridotto le mie preoc¬ 
cupazioni che la storia ripeta 
se stessa... la disintegrazione 
di questo paese potrebbe ave¬ 
re conseguenze tragiche per 
tutta l'Europa» 

Tom più cauti, seppur capti¬ 
ci, in ambito Cee. Le dichiara¬ 
zioni di indipendenza di Croa¬ 
zia e Slovenia «non produran- 
no in questa fase effetti giuridi¬ 
ci per quel che riguarda la Co¬ 


munità europea, non daranno 
luogo a riconoscimenti diplo¬ 
matici né a contatti ad alto li¬ 
vello in queste condizioni». Le 
dichiarazioni di indipendenza 
non hanno provocato, insom¬ 
ma. immediate reazioni uffi¬ 
ciali, che si sono limitale a ri¬ 
cordare la decisione presa in 
proposito domenica scorsa a 
Lussemburgo dai ministri degli 
Esten dei dodici. Quella deci¬ 
sione • aveva precisato il presi¬ 
dente di turno del Consiglio 
della Cee. Jacques Boos, mini¬ 
stro degli Esten lussemburghe¬ 
se, «non esclude indefinita¬ 
mente il riconoscimento e non 
ha nulla a che vedere col n- 
spetto del diritto dei popoli al- 
rautodetcrmmazione. Essa in¬ 
tende, invece, sottolineare l'at¬ 
teggiamento della Comunità di 
fronte ad atti presi unilateral¬ 
mente. al di fuon dell'auspica¬ 
to dialogo fra le parti por una 
soluzione democratica al con¬ 
tenzioso fra le Repubbliche fe¬ 
derate della Jugoslavia». 

Il ministro degli esten fran¬ 
cese Roland Dumas, disappro¬ 
vando la secessione, ha avver¬ 
tito che «sarebbe deplorevole 
che l'indipendenza si trasfor¬ 
masse in scontri». Dal canto 


suo li governo dell’Austria, 
paese confinante con la Jugo¬ 
slàvia, ha zinnunciato che ri¬ 
spetterà «scrupolosamente le 
regole del diritto intemaziona¬ 
le» e che Vienna non prevede 
un riconoscimento immediato 
delle repubbliche di Slovenia e 
Croazia. «Sono molte - secon¬ 
do il cancelliere austriaco 
Franz Vranitzky - le condizioni 
richieste per la sovranità di 
uno stato che In questo caso 
non sono soddisfatte-. 

Intanto, ien mattina, i mini¬ 
stri degli Esteri italiano, Gianni 
De Michelis, e tedesco. Hans- 
Dietnch Ge nscher, hanno tele¬ 
fonato da Roma, a poche ore 
dalia proclamazione dell'indi¬ 
pendenza, ai loro collega iugo¬ 
slavo Budirnir Loncar. ma non 
si conosce il contenuto del col¬ 
loquio li presidente della re¬ 
pubblica, infine sta seguendo 
gli sviluppi della situazione In 
Jugoslavia si è tenuto in con¬ 
tatto, per tutta la giornata di ic- 
n, con ì ministri degli Esteri, 
della Difesa e degli IntemL La 
situazione Iugoslava, inoltre, è 
stata al centro di una lunga 
conversazione che Cotsiga ha 
avuto con l'ambasciatore tra¬ 
ttano a Belgrado. 
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Il ministro dei Trasporti 
di Kohl potrebbe essere 
travolto dallo scandalo 
sulle concessioni facili 


La Cdu per ora lo difende 
ma emergono nuovi particolari 
Quanti dubbi affari prima 
dell’unificazione tedesca? 


«Strade d’oro» nella ex Rdt 
Krause rischia il ministero 


Von Weizsacker. 
benvenute nella Cee 
le nuove democrazie 

L'Europa al centro della seconda giornata romana 
del presidente tedesco von Weizsacker. Nel cammi¬ 
no verso la costruzione della «asa comune» euro¬ 
pea bisogna fare «passi avanti tutti insieme: nessuno 
deve essere sottoposto a costrizioni, ma nessuno 
deve avere diritto di veto». Definiti ottimi i rapporti 
fra Italia e Germania. Ieri von Weizsakerha visitato il 
sacrario delle Fosse Ardeatine. 


QIOVANNI DE MAURO 


■i ROMA. Prima il tradiziona¬ 
le omaggio al sacello del milite 
Ignoto, poi la visita al sacrario 
delle Fosse Aideatine. La se¬ 
conda giornata romana del 
presidente tedesco von Weis- 
ticket, accompagnato In que¬ 
sta visita di Stato dal ministro 
degli Esteri Genscher. e comin¬ 
ciata cosi «Per noi è stato un 
momento particolarmente tri¬ 
ste e Imbarazzante - ha rac¬ 
contato Genscher dopo la visi¬ 
ta al luogo dove 335 persone 
furono trucidate dal nazisti - 
ma ci è stalo di sollievo II mo¬ 
do in cui siamo stati accolti dai 
parenti delle vittime. E questo 
ci lascia sperare bene per un 
migliore futuro di rapporti tra I 
nostri popoli e per una grande 
Europa». 

E proprio l'Europa, la sua 
tutU Icazione, U molo italiano e 
tedesco, sono stati ai centro 
dei colloqui di ieri tra von 
Weizsttekere il presidente del 
Consiglio Andreotti, colloqui 
cui, hanno partecipato anche 
De MfcheUs e Genscher. 

Italia e Germania faranno 
Ogni possibile sforzo perchè le 
conferenze intergovernative su 
unione politica e unione mo¬ 
netaria «arrivino al successo» 
entro la (ine dell’anno e voglio¬ 
no che nel cammino della co¬ 
struzione europea si facciano 
•possi avanti insieme, nessuno 
deve essere sottoposto a co¬ 
strizioni. ma nessuno deve 
avere diritto di veto»; Von 
' Welszlckcr ha sintetizzato co¬ 
si. durante una conferenza 
stampa, la posizione dei due 
( paesi sul processo di integra¬ 
zionecomunitaria. 

Alla fine di agosto, a Vene- 
. zia. gli ambasciatori italiani e 
tedeschi delle rispettive capita¬ 
li e quelli dei paesi dell'Europa 
’ orientale e sudorientale si In- 
• «mireranno per una conferen¬ 
za mista. In cambio della riaf- 
fermazfonc della vocazione 
europeista della Germania - in 
motti avevano temuto che. di¬ 
stratti dalla riunificazlone, : te¬ 
deschi perdessero di vista l'in¬ 
tegrazione europea - Bonn 
■ sembra aver ottenuto dall'Ila- 
. Ila II coinvolgimento nell'mi- 
ziaUva esagonale, che riunisce 


Italia, Austria, Cecoslovacchia, 
Ungheria, Jugoslavia e Polo¬ 
nia. «Lattivlta italiana nei Bal¬ 
cani - ha detto II ministro degli 
Esteri tedesco - avviene nel¬ 
l'Interesse dell'Europa». 

Tra von Weizsacker e An- 
dreottl, durante I col loqui di ie¬ 
ri pomeriggio, c’è stato accor¬ 
do pieno sulla necessita di 
aprire la Cee alle nuove demo¬ 
crazie europee: «Bisogna aiu¬ 
tare le nuove democrazie nel 
capire e vivere la loro nuova li¬ 
berta anche come possibilità 
di sviluppo economico». Un te¬ 
ma, questo dell'allargamento 
della «asa comune» europea, 
che sari affrontato venerdì e 
sabato prossimi al vertice di 
Lussemburgo. 

L'Europa a due velocita, 
quella dei paesi di «serie A» e di 
•serie B» non piace nè al presi¬ 
dente tedesco nè al prendente 
del consiglio italiano: «Ciascu¬ 
no deve fare fino un fondo la 
propria parte - hanno detto 
von Weizsacker e Andreotti - 
chi per qualsiasi motivo è in ri¬ 
tardo deve accelerare perchè, 
se è vero che non t.i vogliono 
lasciare indietro i ritardatori, 
non è nemmeno possibile ac¬ 
cettare che I ritardi ostacolino 
la costruzione dell'unione eu¬ 
ropea». 

I rapporti tra Italia e Germa¬ 
nia. Intanto, sono otrjmL II pre¬ 
sidente tedesco non si è stan¬ 
cato di ripeterlo, ricontando 
l'appoggio del nostro paex e 
«In particolare del presidente 
Cossiga» al processo di unifica¬ 
zione delle due Germanie: «Ci 
avete sostenuto molto e con vi¬ 
gore, con calore umano e 
comprensione politica». E a 
una domanda sul dibattito in 
cotso sulle riforme Istituziona¬ 
li. upn Weizsacker ho risposto 
che »è comprensibile che le 
Costituzionr nazionali e i prin¬ 
cipi alla base delle organizza¬ 
zioni intemazionali vengano 
rivalutati alla luce dei nuovi 
sviluppi. Anche il Consiglio di 
sicurezza dell'Onu basa il suo 
funzionamento su regole ela¬ 
borate nel 1945: nel frattempo 
sono sorti problemi molto di¬ 
versi da quelli immaginabili al¬ 
lora». 


La Cdu ha deciso di difenderlo, ma il ministro fede¬ 
rale dei Trasporti Krause rischia lo stesso il posto. Lo 
scandalo delle «oncessioni d’oro» per la realizza¬ 
zione di aree di servizio sulle autostrade dell’est, de¬ 
cretate in extremis prima dell’unificazione, si arric¬ 
chisce ogni giorno di nuovi particolari. E solleva 
qualche interrogativo: quanti dubbi affari sono avve¬ 
nuti nella confusione degli ultimi giorni della Rdt?. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO. Che l'uomo sia 
antipatico a molti è un fatto. 
«Professor dottor So-tutto-io», 
lo chiamano al ministero, dove 
lo accusano di accentrare tutte 
le decisioni e di trattare con ar¬ 
roganza I collaboratori. Stando 
ai pettegolezzi di qualche setti¬ 
manale. neppure il cancelliere 
Kohl sarebbe più tanto conten¬ 
to di quello che un tempo fu 
uno degli «enfants prodiges» 
pescati nei ranghi delia Cdu 
dell'est Gli esperti gli rimpro¬ 
verano una «autostradite acu¬ 
ta». ovvero l’idea fissa che tutti I 
problemi nei Lander orientali 
si debbano risolvere puntando 
sul trasporti privati. Gli abitanti 
del sobborgo berlinese di Ko- 
penick hanno molto da ridire 
sul fatto che si sia installato in 
una villa sul MOggelsee che era 
stata costruita per ospitare una 


colonia di handicappati. Perfi¬ 
no i giornali filo-democristiam, 
specie quelli dell'est non sono 
più tanto teneri con lui, e gli 
hanno allungato un paio di 
sgambetti. 

Ma basta l'antipatia diffusa 
verso il personaggio per spie¬ 
gare la campagna che sta ri- 
schiandodt travolgere Gùnther 
Krause. 37 anni, ministro dei 
Trasporti nel governo di Hel¬ 
mut Kohl? La Cdu ritiene, o fa 
finta di ritenere, di si e giusto 
ieri il gruppo parlamentare cri¬ 
stiano-democratico ha preso 
le sue difese, sostenendo che 
Krause è vittima di una campa¬ 
gna ingiustificata «una storia 
senza fine» che serve soltanto a 
sostenere «una inaudita diffa¬ 
mazione». L'altro giorno era 
stato lo stesso interessalo a 
prendere le sue proprie difese. 


In una conferenza stampa a 
Bonn In cui si era presentato 
con una camicia gialla, una 
cravatta sgargiante e intenzio¬ 
ni bellicose: mal e poi mai - ha 
sostenuto - ha esercitato la 
propria influenza per favorire 
qualcuno, nè ha mentilo per 
coprire le proprie responsabili- 
tè. Insomma, lui con la storia 
delle concessioni d'oro» sulle 
autotrade dell'est non ha nien¬ 
te a che vedere, e chi vuole so¬ 
stenere il contrario lo provi. 

Qualcuno ci sta provando. È 
lo «Splegel», che da un palo di 
settimane ha scelto Krause per 
una delle sue micldialicampa- 
gne di rivelazioni «ad perso- 
nam». I fatti raccontati dal setti¬ 
manale di Amburgo, tutti ac¬ 
certati e documentati, rendo¬ 
no in effetti un po' difficile so¬ 
stenere la tesi della diffamazio¬ 
ne fondata sul nulla. La 
vicenda comincia negli ulti¬ 
missimi giorni prima dell'unifi¬ 
cazione tedesca, all'inizio del¬ 
l'ottobre scorso, quando il mi¬ 
nistero del Trasporti dell'anco¬ 
ra (per poco) esistente Rdt de¬ 
creta in tutta fretta ben 41 con¬ 
cessioni per la realizzazione di 
aree di servizio sulle autostra¬ 
de dell'est Cinque di quinte 
concessioni vanno al gruppo 
tedesco-olandese Van der 
Valk e vengono caldamente 
raccomandate al ministro 


Gibtner (Cdu) proprio da 
Krause. allora sottosegretario 
alia presidenza del Consiglio, 
uomo forte del governo de 
Maizière e negoziatore della 
Rdt per l'unificazione. Le «on- 
cessioni facili» rappresentano 
sicuramente un ottimo affare 
per le ditte Interessate e con¬ 
trastano con il trattato tnlene- 
desco, il quale vieta iniziative 
che possano recar pregiudizio 
alle finanze dello stato federa¬ 
le che sta per nascere. Inoltre 
c'è qualcosa più di un sospetto 
che r»interessamento» di per¬ 
sonalità pubbliche non sia av¬ 
venuto senza qualche contro- 
partita: si parla di ■bustarelle» 
tra 200 mila e un milione di 
marchi. Sia come sia, quando 
l'affare viene a galla, una deci¬ 
na di giorni fa, GQnther Krause 
si chiama fuori sostenendo 
che non può certo ricordarsi di 
tutte le carte che gli passavano 
per le mani In quei giorni con¬ 
vulsi e che II nome Van der 
Valk «non gli dice nulla» Affer¬ 
mazione incauta, giacché lu¬ 
nedi scorso lo »Spiegel» pub¬ 
blica una lettera indirizzata al 
•ministro del Trasporti federa¬ 
le» e datata dopo l'unificazio¬ 
ne in cui gli avvocati del grup¬ 
po tedesco-olandese chiedo¬ 
no a Krause di dar seguito agli 
impegni presi a suo tempo. Lo 


scandalo si allarga e vengono 
fuori altri particolari sorpren¬ 
denti come, per esemplo, il 
tentativo di stipulare un con¬ 
tratto tra un'altra ditta e la dire¬ 
zione delle autostrade, con il 
«placet» del ministero dei Tra¬ 
sporti, addirittura II 2 ottobre, 
meno di 24 ore prima dell'uni¬ 
ficazione. 

La vicenda, comunque fini¬ 
rà, getta una luce molto preoc¬ 
cupante sul modo in cui le au¬ 
torità della ex Rdt. sotto il go¬ 
verno di de Maizière. hanno 
gestito gli affari pubblici nel¬ 
l'ultimo periodo dell'esistenza 
dello stato. Già prima circola¬ 
vano molte voci su affari da 
milioni di marchi che sarebbe¬ 
ro avvenuti nella «zona grigia» 
prima che entrassero in vigore 
le disposizioni e 1 controlli del¬ 
la nuova Repubblica federale. 
E protagonisti non ne sarebbe¬ 
ro stati solo personaggi del¬ 
l'est: da quanto scrive lo «Spie- 
gel» a «raccomandare* la Van 
der Valk a Krause sarebbe sta¬ 
to Friedhelm Ost, ex portavoce 
del cancelliere Kohl, mentre 
gli Interessi del gruppo tede¬ 
scoolandese erano rappre¬ 
sentati dall’avvocato Eberhard 
Diepgen, allora capo dell'op-, 
posizione cristiano-democrati¬ 
ca nel Land di Berhno-ovest e 
oggi borgomastro di Berlino. 


Convergenza tra Francia e Germania sulle priorità del nuovo trattato 


Mafia europea 


Kohl e Mitterrand sull’Europa 
«Accelerare firnificazione» 


■■PARICI. Il prossimo vertice 
europeo dovrà contribuire In 
modo determinante al proces¬ 
so che dovrebbe portare. In di¬ 
cembre, alla (Irma del nuovo 
trattato sull'unione politica e 
monetaria. Questa l'opinione 
del presidente francese Fran¬ 
cois Mitterrand e del cancellie¬ 
re tedesco Helmut Kohl, che 
hanno discusso della cosa du¬ 
rante una colazione di lavoro a 
Parigi. 

Per I due leader I capi di sta¬ 
to e di governo del Dodici, che 
si riuniscono venerdì a Lus¬ 
semburgo, devono valutare at¬ 
tentamente la situazione nel 
suo complesso e non cercare 
di raggiungere un accordo sui 
singoli articoli del trattalo. Alla 
stessa conclusione erano giun¬ 
ti Ieri Mitterrand e il primo mi¬ 
nistro bntannlco John Major. 
L'obiettivo del vertice consiste¬ 
rebbe quindi nello «stabilire gli 
orientamenti da seguire sulle 
questioni più complesse, In 
modo da arrivare a un accordo 
a Maestricht», In Olanda, a di¬ 
cembre. 

A Lussemburgo dovrà esse¬ 
re stilato il bilancio del lavoro 
delle due conferenze intergo¬ 
vernative (una sull'unione po¬ 
litica. l'altra sull'unione mone¬ 


tarla) e si dovranno Indicare le 
linee guida, su cui procedere 
nei prossimi sei diesi. Su tali li¬ 
nee Parigi e Bopn hanno as¬ 
sunto posizioni abbastanza si¬ 
mili. 

Le divergenze maggiori sor¬ 
te negli ultimi mesi fra I Dodici 
riguardano la definizione di 
una politica di difesa e sicurez¬ 
za comuni, i poteri dell'euro- 
parlamento, la questione della 
moneta unica, la coesione 
economica e sociale. Dopo 
aver incontrato Mitterrand 
Kohl ha avuto il suo primo col¬ 
loquio con II primo ministro 
francese, signora Editti Cres- 
son. 

I due capi di governo hanno 
discusso al cooperazione in¬ 
dustriale e più in generale di 
rapporti bilaterali. Al termine 
del colloquio non sono state 
diffuse dichiarazioni di Kohl 
nè della Cresson, ma portavo¬ 
ce francesi hanno latto sapere 
che, oltre ad esaminare le pro¬ 
spettive di allenze industriali 
tra I due paesi, hanno affronta¬ 
to il problema dell'assistenza 
da dare all’economia sovietica 
trovandosi d'accordo sulla ne¬ 
cessità di uno sforzo di fanta¬ 
sia da parte dell'Occidente per 
rendere tale aiuto veramente 
efficace. 



Una seduta 
con Ayala 
a Bruxelles 


■■ BRUXELLES. Della mafia 
in Europa si è occupato ieri 
anche il Parlamento europeo 
durante una seduta della 
Commissione d'inchiesta 
sulla diffusione della crimi¬ 
nalità organizzata connessa 
al traffico di stupefacenti Al¬ 
l'audizione era presente, su 
invito del vicepresidente pro¬ 
motore della Commissione 
d'inchiesta Luigi Colajanni 
della direzione del Pds, an¬ 
che il dottor Giuseppe Ayala. 
sostituto procuratore della 
Repubblica presso il tribuna¬ 
le di Palermo. Sul banco de¬ 
gli imputati soprattutto le or¬ 
ganizzazioni finanziarie in¬ 
temazionali e le banche, in 

E articolare quelle svizzere e 
issemburghesi. Dopo la de¬ 
nuncia del rappresentante 
dell'Interpol Moebius che ha 
ricordato come nonostante 
gli accordi intemazionali lati¬ 
ti molto la cooperazione.in- 
temazionale tra le diverse 
polizie giudiziarie, ha con¬ 
cluso gli interventi Ayala. Il 
giudice italiano ha sottoli¬ 
neato l'esigenza di creare 
strutture operative sovrana- 
zionali, stabili, sia sotto il 
profilo repressivo, conosciti¬ 
vo ed informativo. 


A parer vostro... 


A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 


Scala mobile e contrattazione decentrata. Sareste 
disposti ad accertare un taglio della scala mobile 
ut cambio dell'estensione a tutti 1 lavoratori 
della contrattazione decentrata? 




Contrattazione decentrata è quella che si svolge fra 
rappresentanti sindacali e singole aziende su: salario di 
produttività, organizzazione del lavoro, turni, 
orari, pari opportunità ecc. 

Attualmente sono 14 milioni circa! lavoratori tagliati fuori 
da questa forma di contrattazione (oltre al pubblico 
impiego, I lavoratori di piccole e medie aziende). 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

16TS-6I 151-1678-61152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 


Quasi all'unanimità I letton e le lettrici che cl hanno 
chiamato ieri non giudicano il Kuwait uno Stato libero. Su 
208 telefonate giunte len ai nostri numeri verdi, infatti, 203 
erano per affermare che l'emirato oggi è In condizioni 
peggiori rispetto al periodo precedente l'invasione irachena. 

Le condanne a morte, la legge marziale, i processi non 
regolarmente istruiti fanno dire a letton e lettrici che oggi gli 
abitanti del Kuwait non vivono in uno Stato libero e 
democratico. Soprattutto preoccupa la presenza delle forze 
statunitensi nel sud delibale Molte critiche sono state 
espresse nei confronti degli organi di informazione 
colpevoli di avere 'dimenticato» 
quanto accade nella regione del Golfo. 


Voto sulla cooperazione allo sviluppo dei paesi poveri 


Il Senato al governo: 
«Cambia sugli aiuti» 


NIDO CANETTI 


■i ROMA. Il Senato ha appro¬ 
vato ieri, al termine di un am¬ 
pio dibattito, una mozione sul¬ 
la politica di cooperazlone 
dell dalia con i paesi in via di 
sviluppo. Il documento, pre¬ 
sentato dalla maggioranza, è 
stato completalo con l'aggiun¬ 
ta di un significativo paragrafo 
del documento del Pds, in ba¬ 
se al quale si impegna il gover¬ 
no »a richiedere tempestiva¬ 
mente il parere delle commis¬ 
sioni parlamentari sulle propo¬ 
ste di delibera del Cìcs (Comi¬ 
tato Interministeriale alla coo¬ 
perazlone allo sviluppo) che 
attengono alle scelte strategi¬ 
che e di indirizzo». 

II Pds si è espresso contro 
quello che esprime un giudizio 
positivo «sugli impegni assunti 
e le risposte date da! ministro 
degli Eslen nelle sue recenti di¬ 
chiarazioni». Ha, invece, vola¬ 
lo a favore delle restanti parti 
che rappresentano - ha soste¬ 
nuto Tedesco - »il frutto di una 


pregevole elaborazione com¬ 
piuta nella commissione Esteri 
e testimonia dell'Intento parla¬ 
mentare relativamente ali a- 
zione del governo, che viene 
sollecitato ad assumere precisi 
impegni». Respinta, invece, la 
mozione del Pds che tendeva a 
coinvolgere gli aspetti più ge¬ 
nerali della politica di coope¬ 
razione. Nel corso della sedu¬ 
ta, Il sottosegretario Andrea 
Sorruso ha annunciato che l’I¬ 
talia proporrà alla nunione dei 
ministn per la cooperazione 
della Cee di fine settimana, di 
suddividere l’uno percento del 
Pii destinalo alla cooperato¬ 
ne. agli aiuti al paesi dell'Euro¬ 
pa orientale (0.25 %), ai paesi 
del Mediterraneo (0,25%) esi¬ 
le aree tradizionali rispetto al 
rapporto Nord-Sud (0,50%) Il 
testo approvato impegna il go¬ 
verno ad applicare la legge sul¬ 
la cooperazione de! 1987 la 
cui inosservanza è stata una 
delle cause del fallimento del¬ 
la politica del governo, affron¬ 


tando, come primo, il proble¬ 
ma del debito dei paesi in via 
di sviluppo. Il governo dovrà, 
inoltre, programmare gli Inve¬ 
stimenti in modo che «non di¬ 
ventino, anche inconsapevol¬ 
mente, sostegno a regimi e po¬ 
litiche opposte» al binomio svi¬ 
luppo economlco-diritti uma¬ 
ni, che deve essere inscindibi¬ 
le. Forti critiche sono state 
sollevate, nel corso del dibatti¬ 
to, alla politica del governo. Il 
socialista Michele Achilli, pre¬ 
sidente della commissione, ha 
denuncialo lo -scarso rendi¬ 
mento» degli aiuti italiani e ha 
cnlicato la mancanza di un re¬ 
sponsabile politico. -La gestio¬ 
ne delle politiche di aiuto - ha 
sostenuto - resta di latto &p- 
pannaggio dei componenti 
àe\Ventourage del ministro de¬ 
gli Esteri, i quali operano al ri¬ 
paro di qualsiasi responsabili¬ 
tà politica». -La politica di coo¬ 
perazlone - ha aggiunto - vie¬ 
ne vista non come solidarietà 
ma come opportunità per assi¬ 
curare vantaggiosi affari alle 
aziende». 


£ morto a 82 anni II compagno 

RAFFAELE CUOMO 

iscritto al Pel da! periodo laaclsta e 
dal dopoguerra impegnato nello svi- 
luppo della democrazia e del palli¬ 
lo comunista. 1 lamihan e 1 compa¬ 
gni del Pds di Portici lo ricordano 
con immutato afletto e in sua me¬ 
moria sottoscrivono per l Unità 
Napoli 26 giugno 1991 


il compagno Francesco Marano nel 
20° anniversano della scomparsa 
del padre 

CATELLO 

che gli ispirò l'amore per il sociali» 
smo fo ricorda con profondo rim» 
pianto e in sua memoria sottosciive 
per PUntlA 

Napoli, 26 giugno 1991 


Il presidente Pietro Ingrao, il direfo» 
re Giuseppe Cottum e tutti i collato» 
ratori del Centro per la riforma del» 
lo Stato sono vicini a Beppe Vacc i e 
ai suoi familiari per la perdita <?el 
padre 

IGNAZIO VACCA 

Roma, 26 giugno 1991 


Mario Telò, Mimmo Carrien. Orienta 
Coltellacci, Sandro Guemen, Oreste 
Massari, Sergio Lugarcsi e Antonio 
Missiroll sono vicini a Beppe Vacca 
e ai suoi familiari per la scompari* 
del padre 

IGNAZIO VACCA 

Roma, 26 giugno 1991 


Ricordando 

LUCIO DE CARLINI 

ad un anno dalla scomparsa i com¬ 
pagni del Dipartimento Cultura. Co» 
munlcazionc Informazione Cgil 
Fiorella Farinelli, Riero Grazioli, An¬ 
tonella Migliorini, Claudio Cartacei, 
Silvano De Paolls, Paolo Inghitesi e 
Alberto Scarponi 
Roma, 26 giugno 1991 


In memoria del prof 

VINCENZO DRAGO 

nel 4® anniversario del’* morte 
Padova 26 giugno 1991 


Un amo fa morva il «Segretario na» 
zionale della Cgil 

LUDO DE CARLINI 

la Confederazione generale Italiana 
del lavoro si stringe ai suoi can e ri¬ 
corda con immutato affetto e dolo¬ 
re la sua vita spesa per il movimen¬ 
to dei liivoralon e per la democra¬ 
zia 

Roma, 26 giugno 1991 


A un anno dalla scomparsa del ca¬ 
ro compagno 

LUCIO DE CARLINI 

Valenti Fedeli, Achille Passoni, Al¬ 
ma ed Edoardo Guanno lo ricorda¬ 
no con immutato affetto 
Roma, 26 giugno 1991 


RjCDrrr oggi il 15® anniversano del¬ 
la scomparsa di 

ARMANDO BONEUI 

scomparso ai suoi cari il 26 giugno 
del 1976 I familiari e gli amici lo ri¬ 
cordano come uomo integerrimo e 
sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unità 

Follonica (Or). 26 giugno 1991 


GUIDO GIUNTOLI 

decedeva il 26 giugno del 1982. A 
nove anni dalla sua scomparsa k> ri¬ 
cordano con profondo affetto la 
moglie, il figlio, la nuora e il nipote. 
Fucecchio (Fi),26 giugno 1991 


Oggi sesto annivcrsano della im¬ 
provvisa scomparsa del compagno 

ANTONIO GRASSI 

sempre nel ricordo della sua com¬ 
pagna Eleonora Puntino e del figlio 
Paclo che sottoscrivono lire 200mf» 
la per l'Unità. 

Napoli, 27 giugno 1991. 


BIGLIETTI ESTRATTI 
FESTA NAZIONALE 
DELLE DONNE A RIMINI 


1) CT 929; 2) CE 108; 3) CU 249; 4) BU 
340; 5) BN 264; 6) AU 986; 7) AT 854; 
8) CD 715; 9) CR 401 ; 10) BU 583. 


Gruppi parlamentari comunistl-Pds 


I deputati comunlsti-Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiana e pomeridiana di oggi mercoledì 26 
giugno 1991. 


I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi, mercoledì 26 giugno. 


LA XIII ASSEMBLEA ANNUALE 
DELLA FARMINDUSTRIA 

VENERDÌ 28 GIUGNO A ROMA 

I temi dell'innovazione tecnoiogca, dei costi e dei 
benefici dei farmaci, neirambito della situazione socio- 
economica de! paese, saranno approfonditi nel corso 
delia XIII Assemblea annuale della Farmindustria che 
si svolgerà il prossimo venerdì 28 giugno (ore 10) 
presso TAuditorium della Tecnica, in viale Umberto 
Tupinl 65, alTEur (Roma). Sarà l'occasione per un con¬ 
fronto dialettico tra il mondo delle Istituzioni - rappre¬ 
sentate anche quest'anno da alte cariche dello Stato, 
del governo e del Parlamento - e quello produttivo, 
con la presenza dogli industriali farmaceutici. 

La manifestazione' rappresenta inoltre il momento più 
idoneo per fare il punto sui problemi e sulle iniziative 
del settore in vista del Mercato unico europeo. 


ssPubliSer 


PUBLISER - AZIENDA CONSORZIALE 
PUBBLICI SERVIZI 

A norma dell'alt 20 della legge 19 31990, n 5 5. si rende noto ette la pro¬ 
cedura di appalto-concorso per la realizzazione di un sistema di Telecon- 
trollo-Telecomandi-Telesegnall centrali acqua c gas consortili, indetto con 
deliberazione n 159 del « 11.1987 ha avuto I seguenti esiti. 

Sono state invitate a presentare offerta le seguenti ditte 
1) Nuovo Pignone Spa Firenze: 2) Co ri za Spa Bassano del Grappa: 3) 
Esacontrol Spa Genova 4) Mycrus Srl. Conegliano Veneto. 5) Sektron Sig¬ 
ma Spa CasteHiorentmo. 6) Esacontrol Spa Genova 7) Elektron Sigma, 
Castelllorentlno, 6) Frar Spa Milano; 7) Olivetti Spa. Ufficio Vendite Tosca¬ 
na Ovest, Pisa 8) Teletira Spa Milano; 9) Setta Spa Coreico (Mi), 10) Se¬ 
ti Spa Sesto S. Giovanni (MI), 11 ) llaltel Spa Roma 12) Undis & Gyr Spa. 
Peschiera Borromeo (MI); 13) Philips Spa Monta 14) Slllanl Impianti Spa 
Serra Ricci; 16) Ercole Morelli Spa Milano. 16) Aet Spa Torino. 17) Stae 
Spa Roma l!l) Trbb Spa Milano, 19) Viltà Spa Bolzano; 20) SIp Spa 
Agenzia di Fin nze, Firenze. 

b) Hanno rimesso offerta nel termini indicali le seguenti Ditta 
1) Italici Spa Roma. 2) Nuovo Pienone Spi Firenze. 3) Telettia Spa Mila¬ 
no, 4) Tibb Spa Milano. 5) landls & Gyr Spa Peschiera Borromeo, 8) Piar 
Spa, Milano, 9) Aet Spa Tormo-Philips Spa Monza Ercole Marcili Spa Mi¬ 
lano. 

£ stata prescelta la soluzione offerta dalla Spa Itallel - Società Italiana Co¬ 
municazioni con sede In Roma v le Castello della Magliana 75 per un im¬ 
porto di L 1 516169000 
Empoli, 7 giugno 1991 

Publlser 
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Bigmac in Urss 

Fast food 
McDonald's 
per Tesercito 

OAL CORRISPONOENTE 


■■ mosca. -Se il popolo non 
vive bene, l'esercito non può 
pretendete di star meglio. L'e¬ 
sercito deve essere lo specchio 
della società*. Pochi giorni la il 
consigliere militare di Gorba- 
ciov, il maresciallo dell'Uvss 
Scrghei Akhromeev, ha ram¬ 
mentato questa austera regola 
di vita per gli uomini in divisa 
nel cinquantesimo anniversa¬ 
rio dell'invasione nazista. £, in 
elfetti, non e per nulla rosa e 
lion la condizione di milioni di 
soldati c ufficiali (c delle loro 
famiglie) in un paese che ha 
richiamato quasi tutte le trup¬ 
pe di stanza all'estero c che 
non <1 in grado di garantire un 
lavoro e una casa. L'altro ien. 
però, allo scopo di alleviare il 
disagio dei coscritti, il capo di 
Stato maggiore della Difesa, il 
generale d'armata - Mikhail 
Moiseev. che non è affatto uno 
scatenato sostenitore del co¬ 
stume occidentale, ha avuto 
un'idea che in altri tempi gli 
sarebbe costata la destituzio¬ 
ne: ha convocato nel suo uffi¬ 
cio di via Znatnenka (l'ex via 
Frunze) il capo della catena 
canadese McDonald's e gli ha 
chiesto un progetto per dar vita 
ad una sorta di catena di «fast- 
lood» militari. George Cohon, il 
boss dell'hamburghcr. som¬ 
mersa da valanghe di rubli che 
gli piovono dalla casse del ri- 

- sforante di piazza Pushkin Ire- 
: quentato ogni giorno da alme¬ 
no 15 mila moscoviti, non ha 
creduto alle proprie orecchie 

; quando l'ospite con lo stellone 

■ si £ detto •pronto alla più am- 
; pia collaborazione». 

Tra il comandante del »Blg- 
. mac» - cosi è chiamato il pol¬ 
pettone a doppio strato anche 
in russo - e il comandante del¬ 
la Difesa sovietica l'accordo é 
' stato totale, su tutta la linea, è il 
. caso di dire. Non sono stati fis¬ 
sati i tempi ma l'avanzala in 
; territorio militare delle truppe 
al seguito dell’insegna della 
I grande »M» gialla non dovreb- 

- be tardare. Secondo l'agenzia 
' Tass polpetta e Pepsl, patatine 

■ e «appiè pie» (una tonino di 
mela) dovrebbero sfamare più 

1 di una grande guarnigione mi- 
> litare. servite in appositi bar 

- che la "McDonald's Restau- 

- rants of Canada Limited» do- 
1 vrebbe essere messa in condì- 
. rione di costruire dentro le ca- 
: Berme e le citta militari. I due 
, .comandanti sono stati avari di 
' particolari sull'ubicazione dei 
* punti di ristoro', sui modi di ac- 
' cesso e sulla gestione e hanno 

rimandato alle 'scelte degli 
; specialisti. Ma la soddisfazione 
' di entrambi ù siala grande. 

•E’ stato un colloquio estre¬ 
mamente utile», ha detto un 
. raggiante Cohon probabll- 
. mente pensando di più agli 
; «utili» che gli procurerà II nuo- 
' vo affare in terra sovietica do- 
: po l'avvio dell'operazione di 
; piazza Pushkin. il 31 gennaio 
, del 1990, quando migliaia di 
persone, in (ila sotto la neve. 
' attesero di poter gustare II 
;■ «stintolo dell'alimentazione 
occidentale di massa» (?) nel¬ 
la succursale che garantisce il 

- più grande volume di lavoro 
nel mondo. In quasi un anno e 

, mezzo McDonald's ha trovato, 
come si può ben affermare. 
l’America in Russia e. lotte di 
, un centro di produzione alla 
' periferia di Mosca (personale 
" sovietico sotto la guida di tec¬ 
nici provenienti dall'Istituto di 
hamburgherologia di Toronto 
e dair»Hamburaher university» 
di O.ikbrook, Illinois) ha nei 
piani la realizzazione di altri 
venti locali con pagamento In 
rubli e prezzi nemmeno tanto 
bassi. Un «big» costa giù oggi 
sui 12 rubli (era venduto a 4 
rubli all'apertura) : quanto co¬ 
sterà alla povera recluta? Per 
ora é un segreto militare. 


Sudafnca 

Senatori neri 
inUsa 

prò sanzioni 


arn NEW YORK. Secondo i 
senatori e i deputati america¬ 
ni di colore non é ancora 
giunto il momento di togliere 
al Sudalrìca le sanzioni im¬ 
poste più di quattro anni fa. 
in segno di condanna dell'a¬ 
partheid. Per chiederne un 
rinvio perciò sono andati in 
delegazione ieri alla Casa 
Bianca. «Sarebbe una prema¬ 
tura e potenzialmente disa¬ 
strosa» mossa hanno detto al 
presidente americano che ha 
deciso l'abolizione per metà 
luglio. Ma non sono usciti 
soddisfatti se. loro slessi, 
hanno poi raccontato ai gior¬ 
nalisti di non essere riusciti a 
convincere Bush.. La confer¬ 
ma viene da Fitzwater, porta¬ 
voce di Bush. Secondo lui le 
leggi dell'apartheid sono ca¬ 
dute. rimane solo una picco¬ 
la cosa ancora, il rilascio dei 
prigionieri politici in Sudafri¬ 
ca. 


NEL MONDO 


Giallo a Mosca sul principale 
consigliere di Gorbaciov: sempre 
più insistenti le voci che si sia 
dimesso dal Pcus. Lui smentisce 


Ma sulla sfondo resta la creazione 
in tandem con Shevardnadze 
di una forza politica del presidente 
Forse a luglio la scissione 


Ancora tensione tra fondamentalisti 
islamici e forze dell’ordine 

Scontri ad Algeri 


vii «i * o Un morto 

Jakovlev prepara il nuovo partito? e ventitré feriti 


Un giallo intorno alla figura di Aleksandr Jakovlev. 
La voce delle dimissioni del più stretto consigliere di 
Gorbaciov dal Pcus si è diffusa rapidmente nella ca¬ 
pitale sovietica ma è stata rapidamente smentita 
dall'interessato. Sullo sfondo la discussione per la 
nascita di una nuova forca politica e la imminente 
scissione dei Pcus. Forse un plenum a luglio potreb¬ 
be decidere. 

_ PALLA NOSTRA INVIATA _ 

JOLANDA BUFALINI 


Mi MOSCA La nascita di una 
nuova forza di sinistra, in gra- 
do di mettere insieme un pro¬ 
gramma di transizione dal re¬ 
gime tolalilano a una demo¬ 
crazia di mercato, capace di 
raccogliere i consensi di uri 
paese che sino ad ora ha vola¬ 
to contro qualcosa (Il mono¬ 
polio del partilo unico), piut¬ 
tosto che a favore di qualcosa. 
Intorno a questo problema si 
sviluppa il giallo che ha Investi¬ 
to la figura di Aleksandr Jakov¬ 
lev. consigliere capo del presi¬ 
dente. in sostanza il personag¬ 
gio più vicino a Mikhail Gorba¬ 
ciov. Da più fonti, Infatti, e arri¬ 


vata la notizia di sue clamoro¬ 
se dimissioni dal partilo. 
Jakovlev ha smentito, ieri, sia 
le voci circa una sua decisione 
di lasciare il partito, sia quelle 
di una sua espulsione, rilancia¬ 
te da giornali come «Sovietska- 
ja Rosslja» ai cui attacchi, dice 
Jakovlev, «sono abituato». Ep¬ 
pure la questione di fondo è 11, 
in tutta la sua drammatica ur¬ 
genza. Le elezioni russe hanno 
dato un colpo al partito-stato, 
all'apparato che ha usato tutto 
il peso del suo residuo potere 
ma non 0 riuscito a ridimensio¬ 
nare la figura di Boris Eltsin e la 


forza del movimento democra¬ 
tico. Quel risultato potrebbe 
però risultare (atale anche per 
le forze che hanno avviato la 
democratizzazione. I liberali ri¬ 
masti nel partito, i protagonisti 
della perestroika. All'idea del 
nuovo partito lanciata da 
Eduard Shevardnadze. anche 
il consigliere di Gorbaciov la¬ 
vora da tempo. Il primo giugno 
Jakovlev si è incontralo con gli 
esponenti di «Russia democra¬ 
tica», all'ordine del giorno il 
problema del partito-movi¬ 
mento, della necessità di supe¬ 
rare l'allergia verso i partiti che 
si manifesta nella società. In 
una intervista all'Unita, l'Ideo¬ 
logo della perestroika ha con- 
lermato che non è possibile, 
nello stesso partito, ia convi¬ 
venza sua e del generale Ma- 
kasciov. Del tutto verosimile, 
dunque, che Jakovlev abbia 
meditato il passo clamoroso 
dell'abbandono del Pcus. 
«Non si tratta di ambizioni per¬ 
sonali - ha detto, affrontando 
il tema del partito nuovo, 
Eduard Shevardnadze In una 


intervista al mensile 'Tempi 
nuovi» - Voglio aiutare Gorba¬ 
ciov che, circondato da con¬ 
servatori, non ha una base. : 
una forza seria e nuova su cui 
operare». I due decani della 
perestroika spingono per la 
nascita di un partito del presi¬ 
dente e ritengono di dover bru¬ 
ciare le tappe, perché la storia 
procede in fretta in Urss. Si 
parla già di possibili candidati 
alla direzione del giornali che 
appoggerebbero il nuovo par¬ 
tito. Lo storico Aleksandr Tsip- 
ko ne dirigerebbe la rivista teo¬ 
rica, l'attuale vice direttore del¬ 
le Izvestiia, IgorGalemblovskij, 
potrebbe essere posto alla te¬ 
sta del quotidiano. Eppure 
quel passo meditato non è sta¬ 
to compiuto. Perché? Non di¬ 
mentichiamo che Mikhail Gor¬ 
baciov è ancora segretario ge¬ 
nerale del Pcus. Procede, pa¬ 
rallelamente a quella sulla 
nuova formazione, la discus¬ 
sione su una scissione del vec¬ 
chio partito-stato. Di questo 
avrebbero discusso, lunedi, al 
Cremlino, Gorbaciov e Jakov¬ 


lev. Un plenum in luglio po¬ 
trebbe prendere la decisione 
della scissione. Un quarto, tor¬ 
se un terzo dell’attuale comita¬ 
to centrale potrebbe seguire 
Gorbaciov. In settembre, se lut¬ 
to procede, si terrebbe in una 
conferenza il battesimo della 
nuova forza. Si aprirebbero, 
dunque, due possibili varianti. 
Mikhail Gorbaciov potrebbe li¬ 
berarsi da funzioni partitiche, 
per assumere In pieno e esclu¬ 
sivamente una funzione istitu¬ 
zionale. In questo caso marce- 
rebbe l'Ipotesi del nuovo parti¬ 
to. o meglio del partito-movi¬ 
mento cui pensano Shevard¬ 
nadze e Jakovlev, capace di 
organizzare una base sociale 
per la transizione al mercato, 
con l'occhio alla difesa sociale 
dei lavoratori e alla necessità 
di alcune rapide riforme che 
consentano alle imprese de¬ 
statalizzate di mettersi in car¬ 
reggiata. L'altra ipotesi è quel¬ 
la di un ulteriore imbrigliamen¬ 
to defatigante, di un processo 
lento di trasformazione del 
Pcus. È questo il timore che mi¬ 


na la fiducia di una parte del 
movimento democratico, pur 
favorevole alla nascita di una 
forza socialdemocratica. Il 
rimprovero che rivolgono ai 
padri della perestroika è di es¬ 
sere nmasti, nonostante la 
convinzione razionale di una 
impossibilità di rinascila del 
Pcus, legati a una vecchia vi¬ 
sione. I tentennamenti, dico¬ 
no, si scontrano con un diffuso 
umore nella società di diffi¬ 
denza verso tutti e verso tutte le 
(orme partitiche. E illusorio 
pensare che alcuni nomi di 
presligio possano raccogliere 
di per sé consensi. Non ci sono 
più, dicono, uomini cne con il 
loro prestigio possono cataliz¬ 
zare questi umori. Ci vuole una 
struttura politica elastica, più 
movimento che partito, sia pur 
organizzala capillarmente, 
che non sia costretta a insegui¬ 
re il presidente. Già, prima an¬ 
cora di nascere, il nuovo parti¬ 
to ha avuto le prime delezioni, 
molti hanno perso la fiducia e 
l'onda del riflusso potrebbe al- 
- lungarsi. 


Un morto e almeno 23 feriti: è questo il bilancio 
provvisorio di violenti scontri scoppiati ieri in Algeria 
tra fondamentalisti islamici e force dell’ordine. Al¬ 
l'origine degli incidenti il tentativo dei militari di ri¬ 
muovere le iscrizioni di versetti coranici poste dai 
sindaci integralisti sui frontespizi delle municipalità. 
Domenica prossima il governo Gozali si presenta di 
fronte al parlamento per chiedere l’investitura. 


Raffica di sentenze della Corte suprema americana, tutte con una netta impronta conservatrice 
I condannati a morte non potranno più appellarsi al tribunale federale: si rinviavano troppe esecuzioni 

Per i giornali Usa è reato rivelare le «fonti» 


Raffica di sentenze <1 destra» della Corte Costituzio¬ 
nale degli Stati Uniti. Due quotidiani sono stati con¬ 
dannati per aver rivelato la fonte di una notizia. So¬ 
no state ridotte le possibilità di appello e di rinvio 
per le esecuzioni capitali mentre le tribù indiane so¬ 
no state private della possibilità di chiedere risarci¬ 
menti per la violazione dei loro diritti. É l'onda lunga 
delle nomine di Reagan. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.SIHOMUND OINZBIRO 


arrestata per aver rubato in 
merceria aghi e filo per II valo¬ 
re di 6 dollari. Per equanimità i 
giornali avevano voluto pub¬ 
blicare, rompendo la promes¬ 
sa di confidenzialità, anche il 
nome della (onte, un. collabo¬ 
ratore dell'avversario repubbli¬ 
cano della candidata. Il tipo 
era stalo licenziato dall'agen¬ 
zia pubblicitaria in cui lavora¬ 
va e aveva fatto causa ai gior¬ 
nali. In prima Istanza aveva ot¬ 
tenuto un risarcimento di 


ziario venga Ingolfato da ap¬ 
pelli «futili». Tocca una que¬ 
stione di vita e di morte perché 
in pratica proprio su questa 
possibilità di appello si era ba¬ 
sato negli ultimi anni il rinvio di 
circa 40 percento delle esecu-, 
zioni capitali. Quindi si tratta di 
un pano per accelerare lo 
«smaltimento» delle migliaia di 
condannali in attesa nelle cel¬ 
le della morte Usa. 

Un'altra sentenza priva le tri¬ 
bù indiane della possibilità di 


■■NEW YORK. Una promessa 
é una-promessa. Ma ci tono 
promesse che valgono più di 
altre. Se la promessa assomi¬ 
glia ad un contratto, vale più di 
altri principi costituzionali. Se 
Invece è contro l'etica del 
mondo degli aliati, é un gesto 
di semplice umanità dettata 
dal buon senso, non vale. Que¬ 
sta una delle conclusioni che 
sarebbe possibile trarre dall'ul¬ 
tima raffica di sentenze emes¬ 
se dalla Corte suprema Usa. 
protagonista di quelk) che vie- 
: ne definito come un impres¬ 
sionante «Fronte desti» conser¬ 
vatore dopo un'intera era dii 
propensioni anche esagerate 
in direzione liberal e garanti¬ 
sta. 

La promessa che non vale é 
quella di un poliziotto che por¬ 
la in ospedale 14 Immigrati 
clandestini messicani feriti in 
un incidente stradale. Lì aveva¬ 
no beccati vicino alla frontiera 
in California. Inseguito dalle 
auto della polizia, il pullmino 
su cui erano stipati come sardi¬ 
ne aveva sbandato, capottato 
ed era esploso. L'autista c due 
dei passeggeri erano morti sul 
colpo. Al pronto soccorso del- 
l'EI Centro Community Hospi¬ 
tal dove erano stali portili i 
quattordici sopravvissuti, con¬ 
tusi. ustionati, sanguinanti. In 
domanda di rito nel sistema 
sanitario americano: «Chi pa- 


§ aV .Dio buono, pagherà fo 
lato, intanto ricoverateti, non 
Il lascerete mica crepare come 
cani», la risposta del poliziolto 
umano. Errore. La California 
non paga, quelli sono clande¬ 
stini. non hanno carta di credi¬ 
lo, né assicurazione, nemme¬ 
no quella che spetta ai poveris¬ 
simi purché siano legali, non 
paga nemmeno la polizia per¬ 
che non sono in stato di arre¬ 
sto . L'ospedale si era rivolto al¬ 
la Corte suprema per ottenere 
il rimborso di 183.263 dollari di 
cure. La Corte gli ha dato torto. 
«Non c'era promessa da parte 
di un funzionario autorizzato a 
farne», la motivazione. Se vi ca¬ 
pila il clandestino lasciatelo 
morire per strada, o sobbarca¬ 
tevi voi il costo, l'implicita mo¬ 
rale. 

La promessa che vale, an¬ 
che se viola 11 diritto costituzio¬ 
nale alla libertà di stampa, é 
quella che un giornale la ad 
una sua tonte, di non rivelarne 
l'identità. All'origine, un colpo 
basso come tanti, nel pieno di 
un'incandescente campagna 
elettorale. Due giornali del 
Minnesota, la Tribune of Min¬ 
neapolis e il Saint Paul Pioneer 
pnss avevano pubblicato 
un'informazione imbarazzan¬ 
te per la candidata democrati¬ 
ca al posto di vice-governato¬ 
re: la sindacalista Marlene 
Johnson era stata da giovane 


700.000 dollari,. in seconda chiedere risarcimenti monetari 
( istanza di 200.000, in appello . per violazioni del loro diritti 


nulla. La Corte suprema oraha 
dato ragione al querelante. Ma 
con un argomento che aggira 
. il problema, annoso anche ne¬ 
gli Usa. se I giornalisti abbiano 
il diritto o meno di tenere se¬ 
grete le proprie tonti (anche 
perché In questo caso si appel¬ 
lavano al diritto di rivelarle per 
completezza deU'informazio- 
ne. non di tenerle celate per 
segreto professionale). «Le 
leggi del Minnesota richiedono 
che chi fa promesse le man¬ 
tenga», suona la motivazione 
della sentenza. »La Corte su¬ 
prema ha riconosciuto che i 

g iornali e gli altri organi di in¬ 
umazione sono responsabili 
se violano accordi e promesse, 
cosi come qualsiasi altro indi¬ 
viduo o ditta se viola un con¬ 
tratto». esulta l'avvocato del 
querelarne. Il contratto tra pri¬ 
vati prevale anche sui principi 
costituzionali, la morale. 

Sono solo due delle senten¬ 
ze annunciate lunedi. Ma non 
le sole che rivelano un preciso 
orientamento. La Corte, rove¬ 
sciando una precedente deci¬ 
sione del 1963, ha ora escluso 
che I carcerati possano fare 
appello, su temi di costituzio¬ 
nalità della loro condanna, a 
una corte federale, superiore a 
quella statale da cui sono stati 
condannati. Non si traila solo 
di evitare che il sistema giudi- 


costituzionali. Una accontenta 
compagnie minerarie e società 
di assicurazione limitando i ri¬ 
sarcimenti per malattie polmo¬ 
nari da polvere di carbone ai 
minatori della Pennsylvania e 
alle toro famiglie quando non 
siano conseguenza diretta del 
lavoro dentro i pozzi. Una dà 
torto ad un padre che preten¬ 
deva che l'assicurazione priva¬ 
ta pagasse le cure ospedaliere 
per la sindrome maniaco-de¬ 
pressiva del figlio come una 
malattia organica. E. infine 
una, a un quarto di secolo di 
distanza da! fatti, conlinua ad 
esonerare t'FBf dall'obbligo di 
rendere pubblici I dossier rac¬ 
colti su chi protestava contro la 
guerra in Vietnam. La settima¬ 
na prima i giudici supremi ave¬ 
vano deciso di rendere più dif¬ 
ficile ai carcerali far causa per 
migliorare le condizioni di pri¬ 
gionia e consentilo a uno Stato 
puritano come l'Indiana di 
proibire la nudità anche per le 
ballerine dei night dubs. 

Tulle queste decisioni sono 
stale ovviamente motivate In 
base a sottili distinguo giuridi¬ 
ci. Ma vanno tulle nella stessa 
direzione, opposta a quella 
che la Corte aveva seguilo ne¬ 
gli anni '60 e 70. quando ten¬ 
deva invece a difendere all'e¬ 
stremo le garanzie per imputa¬ 
ti e condannati, a considerare 


come sacra la libertà di espres¬ 
sione artistica anche laddove 
per qualcuno suonava osceni¬ 
tà. a dare sistematicamente ra¬ 
gione ai neri e agli indiani e ai 
più deboli contro l'establishé- 
ment, ai lavoratori e ai sinda¬ 
cati contro le direzioni azien¬ 
dali, agli individui contro le isti¬ 
tuzioni potenti che fossero, ai 
mutuati contro le compagnie 
d'assicurazione, e cosi via. 

Nemesi, ritorno ritardato del 
pendolo, per gli eccessi di •li¬ 
beralismo» che avevano cosi 
profondamente segnato la so¬ 
cietà americana dagli anni 60 
in poi? Il Umore profondo è 
che più di una «correzione» di 
rotta sia un dietrotont, anzi un 
•Fronte desti», come titola il 
numero di -Times» in edicola 
questa settimana. Il che, in un 
sistema in cui si governa con 
sentenze della Corte suprema 
quasi più che dal Congresso e 


dalla Casa Bianca, slgnilica 
che la ventata verso destra po¬ 
trebbe avere un'onda lunga in 
profondità nel 2.000. esatta¬ 
mente come la precedente on¬ 
data liberal era proseguita ne¬ 
gli anni 80 contenendo la •ri¬ 
voluzione» reaganiana. Sui no¬ 
ve giudici a vita della Coite su¬ 
prema, ormai sono tre quelli 
nominati da Reagan (Antonin 
Scalia. Sandra O Connor, An¬ 
thony Kennedy), più uno no¬ 
minato da Busti (David Sou- 
ter). E Scalia viene considera¬ 
to il cervello» della nuova 
maggioranza conservatrice 
che può contare su 5 voti su 9. 
col giudice capo Rehnquist 
che ne è il «muscolo». Abba¬ 
stanza spesso si schierano con 
loro I moderati Stevens e Whi- 
te. Mentre i due giudici più •li¬ 
beral». Harry Blackmun e il ne¬ 
ro Thurgood Marshall hanno 
ormai entrambi oltre 80 anni. 


■■ ALGERI. Un'improvvisa re¬ 
crudescenza del conflitto tra il 
governo di Algeri e i fonda¬ 
mentalisti islamici ha provoca¬ 
to ieri un morto e almeno 23 
foriti, secondo tonti ufficiali. 
Barricate di fortuna, (ormate 
da vecchi pneumatici, carcas¬ 
se di auto, socchi di spazzatura 
innalzati dagli integralisti nella 
none tra lunedi e martedì non 
hanno comunque potuto bloc¬ 
care i militari intenti a smantel¬ 
lare fotte le iscrizioni di versetti 
coranici poste dai sindaci inte¬ 
gralisti sui frontespizi delle loro 
municipalità al posto dei sim¬ 
boli nazionali. 

Durante la notte alcuni com¬ 
mando di integralisti, sfidando 
il coprifuoco e I carri armati, 
hanno circondato un reparto 
militare a Bab Et Oued. quar¬ 
tiere roccaforte dell'integrali¬ 
smo algerino nella capitale, 
tentando di impedire l'opera 
di smantellamento. Le violente 
sparatorie tra integralisti c re¬ 
parti dell’esercito sono prose¬ 
guite anche in mattinata, con 
lanci di lacrimogeni, spari in 
aria e l'intervento degli elicot¬ 
teri. Le stesse scene si sono ri¬ 
petute nei quartieri di Bordi E! 
Kiffan, lungo l'autostrada tra la 
capitale e l'aeroporto. Alla pe¬ 
riferia sud-est di Algeri, a Zeral- 
da, commando di fondamen¬ 
talisti si sono schierati davanti 
a! municipio per difendere i 
simboli della tradizione cora¬ 
nica. Fonti giornalistiche non 
escludono die il bilancio sia 
più pesante di quello ufficiale, 
data la violenza degl) scontri. 

L'ordine Impartito dal mili¬ 
tari ai sindaci integralisti di ri¬ 
pristinare le insegne della re¬ 
pubblica. il ritratto del capo 
dello Stato, la bandiera nazio¬ 
nale e il motto dell'Algeria, 
•dal popolo e per il popolo», 
era giunto sabato scorso con 
l'ingiunzione di procedere 
■senza indugi». Più della metà 
delle municipalità algerine e 


delle 18 regioni sono control¬ 
late dal Fronte di salvezza che 
aveva ottenuto la maggioranza 
assoluta nelle prime ammini¬ 
strativi; pluraliste nel giugno 
dello scorso anno. Contro l'i¬ 
conoclastia, contro il culto del¬ 
la personalità e in nome della 
fondazione di uno stato islami¬ 
co i sindaci integralisti aveva¬ 
no proceduto a eliminare le in¬ 
segne dello Stalo sostituendole 
a iscrizioni tratte dal Corano. 
Avevano inoltre proceduto alla 
chiusura di centri ricreativi, dei 
conservatori musicali, di centri 
di cultura, di palestre, conside¬ 
rati "contrari alla tradizione co¬ 
ranica*. 

La contestazione islamica 
scoppiata all'inizio di giugno 
con gii sciopen a oltranza vo¬ 
luti da l Fronte di salvezza sem¬ 
brava rientrata nei giorni scor¬ 
si. tanta che lo stato di assedio 
era stato alleggento. La stam¬ 
pa algerina parlava ieri di stato 
di emergenza con militari dal 
«guanto bianco». Le preghiere 
del venerdì e delia festività del¬ 
la Aid El Adha non avevano re¬ 
gistrato alcun incidente. Ieri, in 
coincidenza con i nuovi vio¬ 
lenti scontri, i militari hanno 
deciso di estendere il coprifuo¬ 
co. Su! plano politico, il nuovo 
governo di Gozali ha deciso di 
presentarsi di fronte al parla¬ 
mento, domenica prossima, 
per ottenere rinvestitura uffi¬ 
ciale, anche se l'attuale assem¬ 
blea è ancora composta dai 
soli rappresentanti dell' ex par¬ 
tito unico, il Fronte di libera¬ 
zione nazionale. Con l'entrata 
di Gozali negli uffici della pre¬ 
sidenza reno siali tolti anche i 
blindati e i militari dislocati da 
tre seminane intorno al palaz¬ 
zo del governo. Gozali si é im¬ 
pegnato col suo governo di 
transizione a organizzare entro 
l'anno quelle elezioni legislati¬ 
ve già previste per il 27 di giu¬ 
gno e rinviate a causa della 
contestazione integralista. 
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Aids in agguato negli ambulatori 


M NEW YORK. Il dottor Eart 
Gelman. uno stimato ginecolo¬ 
go cinquantaseienne di Brock- 
fon, nel Massachusetts, l'ha 
latta grossa. L'hanno col'o in 
flagrante con una nota prosti¬ 
tuta e arrestato E tin qui non 
sarebbe gravissimo, perché 
l'uomo non è lattodi legno an¬ 
che se te leggi di quello Stato 
puniscono sia i: cliente che la 
prestatrice dì meretricio. Ma il 
quotidiano locale "Boston He- 
rald» ha scritto che la ventot¬ 
tenne Suzelte Mason era siero- 
positiva e la notizia ha scate¬ 
nalo Il panico. 

Non é confermato che la 
lucciola locale abbia davvero 
l'Aids. Il dottore aveva ap|>ena 
latto un test per il virus del¬ 
l'Aids. ed è risultalo sanissimo, 
Gli esperti sostengono che an¬ 
che tosse malato sono assolu¬ 
tamente mimmo le possibilità 
che contasi una delle sue 
clienti. Ma l'ordine dei medici 
ha dovuto mobi liarsi per seda¬ 
re il tumulto. Gl, ha proibito di 
esercitare prima che si sotto¬ 
ponga ad un nuovo test, fi ha 
cominciato a contattare una 
per una le sue pazienti offren¬ 
do non solo test gratis per il vi¬ 
rus HIV ma anche consulenza 


Un ginecologo del Massachusetts viene arrestato in 
compagnia di una prostituta. L'ordine dei medici si 
precipita ad offrire test gratis per l’Aids a tutte le sue 
pazienti. Un altro ammette di essere malato e le tv 
locali lo additano al pubblico linciaggio. Dopo ilca- 
so del dentista della Florida che aveva infettato 5 pa¬ 
zienti, il terrore di prendere l’Aids in ambulatorio è 
diventato in America isteria di massa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


mesi Ica c psicologica. 

A Minneapolis un altro gine¬ 
cologo, il dollor Philip Benson 
della Palen Clinic, è messo as¬ 
sai peggio. Qualche giorno ia 
aveva mandato a 328 delle sue 
pallenti una tenera In cui le in¬ 
forma che ha l'Aids. E la locate 
stazione tv lo ha semplicemen¬ 
te additato al pubblico linciag¬ 
gio trasmettendo npetutamen- 
te una loto in cui lo si vede far 
nascere un bambino, coi 
guanti, ma con vistose lesioni 
alla pelle del braccio scoperto. 
Raccontava che era solo una 
reazione allergica al sole. Non 
gli hanno latto la pelle solo 
perché sla già morendo, 

Dopo il caso di un dentista 


della Florida che aveva inietta¬ 
lo cinque pazienti, tra cui una 
ragazza ventitreenne che si te¬ 
me diventi presto la prima 
americana a morire di Aids per 
colpa del propno medico, l'in¬ 
cubo di prendere l'Aids In 
ospedale o in ambulatorio è 
diventalo istoria di massa. Fi¬ 
nora si ritenevano a rischio so¬ 
lo coloro che devono ricorrere 
a trasfusioni. C'era appena un 
po' di ansia per le operazioni 
chirurgiche. Ora si trema an¬ 
che solo all'idea di andare dal 
dentista o dal medico, cosa 
che capila assai piu' dì fre¬ 
quente, Tabloid e riviste illu¬ 
strate lanno piangere i lettori 
sulla sorte della povera Kim- 


berley Bergalis. condannata a 
morte solo perché aveva una 
carie. «Di chi é la cnlpa?>, si 
chiede In una lettera dettata al 
capezzale la poveretta. »Non 
certo mia. Non mi sono mai 
drogata per endovena. Non so¬ 
no mai andata a letto con nes¬ 
suno. Non ho mai avuto biso¬ 
gno di una trasfusione di san¬ 
gue. É colpa del dollor Acer (il 
dentista), e di folli i bastardi 
come lui». Escattataunavcrae 
propria caccia alle streghe. Si 
chiede ai medici il certificalo 
di sieronegaiività. Nella pole¬ 
mica si è buttano persino il vi¬ 
ce di Bush, Quayle, suggeren¬ 
do che tutti i dottori siano sot¬ 
toposti a test. 

Solo che nella conta di chi 
ha iniettato chi smora ha avuto 
la peggio sono i medici, non i 
pazienti. Secondo il Federai 
Center lor Diseasc Conlrol di 
Atlanta, al pugno di casi in di¬ 
rezione medico-paziente si 
contrappongono, dal 1980, 
6.436 casi in direzione oppo¬ 
sta. Ira cui 703 generici, 47 chi¬ 
rurghi, 171 dentisti e 1.358 in¬ 
fermiere. E si tratta, dicono, so¬ 
lo della punta dell'iceberg. 

CS.C. 


• I BTP hanno godimento 1° giugno 1991 e 
scadenza 1° giugno 2001. 

• I buoni fruttano l'interesse annuo lordo del 
12%, pagabile in due rate semestrali postici¬ 
pate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez- 

■ zo d’offerta. 


• 1 titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 1330 del 26 giugno. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1° giugno 
1991, all’atto del pagamenio, il l 2 luglio, 
dovranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvi¬ 
gione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 26 giugno 


Prezzo minimo 
d’asta% 


93,90 


Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 


Lordo % 


Netto % 


13,54 11,83 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 


l’Unità 

Mercoledì 
26 giugno 1991 
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Vigilia 
di congresso 


Il «primum vivere» del Midas 
i successi della governabilità 
la scelta presidenzialista: 
storia del fenomeno Craxi 

La «rendita di posizione» 
la lotta alla sinistra de 
Finterdizione anticomunista 
Faltemativa, un’araba fenice 


Politica Interna 
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E il Psi si guarda allo specchio 

Un’onda lunga 15 anni, poi la prima sconfitta 


KNZOROOQI 


Mi ROMA. La differenza qua¬ 
litativa tra l'imminente con¬ 
gresso straordinario e tutti i 
precedenti congressi dell'era 
craxiana sta nel fatto che non 
si tratta di una tappa ma di un 
(ornante strategico in discus¬ 
sione non è (non dovrebbe es¬ 
sere) una congiuntura con 
connessa linea lattica ma una 
prospettiva con I suol tonda, 
menti. Prima o poi doveva ac¬ 
cadere. e se * vero che sta ac¬ 
cadendo in un modo indeside¬ 
rato dal protagonista dell’on¬ 
da lunga*. è anche vero che 
nulla è pregiudicato se non la 
presunzione conservatrice di 
continuare a manovrare la 
macchina della storia alla ma¬ 
niera del quindicennio prece¬ 
dente. C non 6 assolutamente 
vero che l'esaurini della gema¬ 
le -anomalia- craxiana com¬ 
porli una normalizzazione re¬ 
stauratrice della crisi del siste¬ 
ma politico: non solo perchè 
tante rotture sono siate consu¬ 
mate lungo gli anni ‘SO che 
' hanno scosso l'albero fin al li¬ 
mite dello sradicamento, ma 
perché è ora possibile immagi¬ 
nare che il traboccante interes¬ 
se tattico del Psi si faccia coe¬ 
rente con l'interesse strategico 
dell'Intera sinistra, delle forze 
del cambiamento (Il che Ono¬ 
ra non è stato) Certo, la pru¬ 
denza è d'obbligo Nascendo 
dalla sconfitta sul campo, la 
svolta del Psi potrebbe risultare 
incerta, parziale. Ione evane¬ 
scente Potrebbe perfino non 
esserci alcuna svolta ma solo, 
ancora una volta, un aggiusta¬ 
mento tattico-semantico. Ep¬ 
pure non puO esservi dubbio 
che l'assise speciale di Bari ha 
cambiato natura, rispetto al 
progetto per il quale era slata 
convocata appena tre mesi or- 
sono da orgogliosa occasione 
per un rilancio egemonico a 
sede di una riflessione sui mu¬ 
tati termini della battaglia poli¬ 
tica. È stalo un azzardo, un 
peccato di arroganza convo¬ 
carla. ora è d'obbligo evitare 
che si trasformi in una clamo¬ 
rosa occasione perduta 
Se a tanto sì e giunti, è per¬ 
chè davvero una storia è per¬ 
venuta al suo capitolo estre¬ 
mo una stona lunga quindici 
anni Si può essere brevi sulla 
primissima fase, quella che 
dalla congiura del Midas nel 
1976 porto a un totale ricam¬ 
bio di gruppo dmgeme del Psi 
e all'emergere. dapprima In¬ 
certo eppoi galoppante, della 
personalità di Bettino Craxi Di 
quegli anni si può annotare lo 
sforzo di dare una connolazio¬ 
ne fortemente autonoma al 
partito attraverso la progressi¬ 
va demolizione di ogni comu¬ 
nanza teorico-ideologica con 
il comuniSmo italiano e, per 
questa via. con il grosso della 
stessa tradizione storica del so¬ 
cialismo italiano Un saggio su 
Lenin e uno di esaltazione di 
Proudhon sentono per seppel¬ 
lire la gloria e I ambiguità del 
massimalismo storico e ogni 
residua influenza leninista, e 
quindi per compiere una totale 
cesura rispetto al nennismo Sia 
nella vanante unitaria che in 
quella di centro-sinistra Inizia 
qui la mistificazione culturale 
che perb si rivelerà una frut¬ 
tuosa operazione politica, di 
identificare il Psi con la tradi¬ 
zione nlorrmstico-umanitaria 
una mistificazione che assume 
diverse e contraddittorie lor- 
mule (laburismo Hb-lab, so¬ 
cialdemocrazia, liberalsociali¬ 
smo, ecc ) ma che, nella sua 
evidente vocazione governati¬ 
va, si preoccupa di non appari¬ 
te come una tarda vanante del 
saragattismo e in effetti sarà- 
gallismo non sarà Ma un ope¬ 
razione ideologica per quanto 
clamorosa, non poteva, di per 
sè, connotare la novità profon¬ 
da del Psi post-demariimano 


Ci volevano prec no e visibili 
prove politiche. La prima di 
queste prove fu l'impietosa li¬ 
quidazione di tutto il persona¬ 
le dirigente precedente, com¬ 
preso quel Mancini che pure 
aveva sponsorizzato il nuovo 
segretario. Poi venni; la gestio¬ 
ne del caso Moro. In occasio¬ 
ne clamorosa di differenziazio¬ 
ne rispetto alla Oc ancora mo¬ 
rotea di Zaccagnint, al Pel di 
Berlinguer, alla politica di soif- 
darietà democratica ne! cui 
ambito sollocavano le ambi¬ 
zioni di rinascita del Psi Inter¬ 
vengono In questa gestione I 
primi spunti di una cultura po¬ 
litica radical-garantista che al¬ 
lude a un superamento della 
tradizione classista e al preva¬ 
lere di impulsi -libertari- che 
parlano all'lndh-ldualli mo. 
rompono con l'antico statali¬ 
smo. simpatizzano con i movi¬ 
menti. Nei testi e nei compor¬ 
tamenti si afferma una fabula 
rasa- culturale e politica di tut¬ 
to ciò che aveva connotato la 
sinistra l’egemonia gramscia¬ 
na, la visione democratico-na¬ 
zionale del ruolo operaio da 
Togliatti a Berlinguer. Tanti 
spiragli, aperti In ogni direzio¬ 
ne. che finiscono con l'alfasci- 
nare tante minoranze, dall'e¬ 
strema sinistra ai nuovi celi 
dell'Incipiente modernizzazio¬ 
ne e delia terziarizzazione di 
massa Sullo sfondo, il messag¬ 
gio simbolico e eterodosso 
della -alternativa-, una bandie¬ 
ra ideologica modernista che 
fa la differenza tra il nuovo Psi 
e tutti gli altri Ma poi arriva il 
1979, la crisi Irrecuper ibile 
dell'unità democratica. U tra¬ 
monto dell'asse Zaccagnlnl- 
Berlinguer E qui inula la 
•grande tattica- di cui si farà 
maestro Craxi 

I dati elettorali restano al li¬ 
vello di guardia ma sa è già fuo¬ 
ri dalla crisi esistenziale. Craxi 
supera con relativa facilità l'ul¬ 
timo complotto interno e assu¬ 
me imperiosamente le redini 
del panilo Al congresso di Pa¬ 
lermo si la acclamare segreta¬ 
rio carismatico Il vecchio par¬ 
tito. strutturato sul modello 
coirentizlo, scompare in bre¬ 
ve. e inizia l'ascesa di ur per¬ 
sonale dirigente diffuso mal vi¬ 
sto prima nell'antropologia so¬ 
cialista uomini di manovra, di 
potere e di camera insensibili 
a richiami ideologici, ««offe¬ 
renti dei vincoli ancora vasti 
della solidarietà a sinistra Par¬ 
te da qui l'-arrembaggio» gene¬ 
ralizzato del personale «cerali- 
sta ad ogni livello e pertugio 
dei potere con un'esposizione 
sempre più grave al coinvolgi- 
menti corrottivi, lino a creare 
una sorta di luogo comune del 
socialista-arraflatore 


Alleati 

conflittuali 


C'è chi ha razionai zzato que¬ 
sto fenomeno nel senso di ve¬ 
dervi un patto tra Craxi e I suoi 
uno scambio tra il poter» poli¬ 
tico assoluto del cupo e la li¬ 
bertà assoluta dei s -guati ncl- 
l'acquisizlone e gestione delle 
risorse del potere diffuso Tem- 
pesiivamenie interviene anche 
la novità simbolica appare il 
garofano pnma in coesistenza 
eppoi in totale solitudine ri¬ 
spetto al vecchio contrasse¬ 
gno E riprende la marcia verso 
il governo Ma non è un nomo 
al passato La De olire una ma¬ 
no formidabile liquidando la 
maggioranza interna morotea 
e proclamando la politica del 
-preambolo-che in sostanza, 
chiude II -forno* comunista e 
sceglie l'alleanza unica e orga¬ 
nica col Psi Fino al punto che 
Portare, per pnmo. allude alla 



*».; iiV;, 

. 4 , 

vv'>, 
4 i < 

\vr>n ■ v?—'-' i 

■ .1 


ir-* 

- ,à 

' VSP'.'I 


. . • *• » Vtfcf/ ‘ i f. . 





AM 


SwAUMHPt mi *-J- 


proapetiiva di una guida socia¬ 
lista del governo Èancora una 
De incerta, vedova di Moro, 
con forti pulsioni restauratrici 
ma che mostra buon viso ad 
un nuovo tipo di compromes¬ 
so con l'inedito Interlocutore 
socialista Del resto la fluidità 
dei rapporti politici è sottoli¬ 
neata dall'apparire del primo 
capo del governo laico mentre 
al Quirinale siede un socialista 
indocile (e del resto non ama¬ 
to e non candidato dal suo 
partito) come Peroni In un 
batter di ciglio, la bandiera del¬ 
l'alternativa viene sostituita da 
quella delia -governabilità-. 
Sotto 1 apparenza del ranno¬ 
darsi di una vecchia alleanza, 
prende I avvio una fase mal vi¬ 
sta del rapporti politici e di go¬ 
verno 

Naturalmente non tutto era 
chiaro, nella testa di Craxi e 
del suo staff, fin dall'inizio, e 
inlatti non mancarono oscilla¬ 
zioni nella gestione e una certa 
disinvoltura nel lanciare for¬ 
mule e idee le più vane pronta¬ 
mente dimenticate e contrad¬ 
dette si può subito citare, per¬ 
chè clamoroso, Il caso dell op¬ 
zione presidenzialistica asso¬ 
lutamente negala all inizio de¬ 
gli anni 80 e cosi 
clamorosamente lanciata sul 
finire del decennio Questa di¬ 
sinvoltura è certamente figlici 
di un eclettismo culturale del 
tutto cinico e prammatico ma 
è anche figlia del mutare delle 
circostanze oggettive La politi¬ 
ca della -governabilità» è slata 
un lungo »work in progress» 
Tuttavia i suol pilastn sono ri¬ 
masti costanti Quali 7 All origi¬ 
ne di lutto troviamo un daio 
oggettivo e una formidabile in 
tuizione politica 11 dato ogget¬ 
tivo era che, escluso il •forno- 
comunista non poteva esiste¬ 
re in Italia una maggioranza 
parlamentare senza il Psi L in¬ 
tuizione politica era che, in as¬ 
senza di ncambi la De non po¬ 
teva pretendere più il mono¬ 
polio della centralità, ed era 
anzi esposta al potenziale ri¬ 
catto dell alleato Si costituisce 
la famosa -rendita di posizio¬ 
ne- o -potere di coalizione* 
Ma perchè questa rendita si 
consolidasse, era necessario 


rendere assoluta la certezza 
dell'assenza di un ricambio' 
ed ecco che il Psi accompagna 
la sua rendila verso la De con 
una manovra d'interdizione 
permanente verso 1! Pei, possi¬ 
bile attore del ricambio. E il 
gioco delle simmetrie si perfe¬ 
ziona con l'altrettanto penna- 
mente -conflittualità» verso le 
sinistre democristiane, sospet¬ 
tate di simpatizzare per un re¬ 
cupero dell'incontro con i co¬ 
munisti, Il decennio '80 è do¬ 
minato da questi fatton basilan 
e da uno spregiudicato loro 
uso da parie di Craxi 
Quando superate le incer¬ 
tezze del dopo-solidanelà de¬ 
mocratica, si perfeziona il pat¬ 
to di governo ira la maggioran¬ 
za di centro-destra della De e 
Craxi, è chiaro che lo statuto 
condominiale non sarà quello 
del vecchio centro-sinistra Si 
scontrano e convergono due 
arguti trasformismi quello de¬ 
mocristiano è il trasformismo 
di chi concede di passare da 
una centralità esclusiva a una 
centralità a mezzadna facendo 
salvi i caratteri fondamentali 
del sistema (moderatismo, 
clientelismo di massa, media¬ 
zione cenlrisla degli interessi, 
dilagare degli strumenti di go¬ 
verno parastatali e territoriali, 
uso del deficit, esclusione di ri¬ 
forme reali) quello socialista 
è il trasformismo di chi conce¬ 
de la -collaborazione- ma la 
nutre di «competizione- sul ter¬ 
reno dell'Intatto sistema intro¬ 
ducendo al! Interno dell al¬ 
leanza una quantità di ragioni 
d i conflitto e perfino bilancian¬ 
do la partecipazione al gover¬ 
no con la -mano libera- nel 
sollecitare e agitare movimenti 
di opposizione nella società (il 
culmine di questa tattica sarà 
raggiunto allorché, sotto la 
presidenza Craxi, il Psi si farà 
promotore di una sene di refe¬ 
rendum abrogalivl, laddove la 
logica e la coerenza di gover¬ 
no avrebbero voluto che a ri¬ 
formare quelle leggi si proce¬ 
desse tramile la maggioranza 
parlamentare) 

Bisogna aggiungere, tutta¬ 
via che la politica craxiana 
della -governabilità- non è ri¬ 
ducibile a pura manovra di po¬ 


tere E to si capirà meglio pro¬ 
prio a partire dal 1983 quando, 
a seguito di una clamorosa 
sconfìtta elettorale della De ri¬ 
tornata sotto la guida della si¬ 
nistra demitiana, fu giocoforza 
affidare la guida del governo a 
Craxi. Questa notevole cesura 
estremizzava l'effetto della 
rendila di posizione socialista 
ma, In qualche modo, era utile 
alla stessa De per affrontare i 
suol guai interni In più la De 
sperava nella propria capacità 
di condizionamento, di -lago- 
citazione- del protagonismo 
craxiano Ma, come si sa, que¬ 
sta manovra non le fu agevole 
e Invece della pacifica e pattui¬ 
ta alternanza a palazzo Chigi 
ci volle II trauma dello sciogli¬ 
mento anticipalo delle Came¬ 
re nel 1987 per disarcionare 
Craxi 


Modernità 
meriti e bisogni 


In verità nel quasi quattro anni 
di permanenza del leader so¬ 
cialista alla testa del governo sì 
ebbe non solo la prova di una 
notevole capacità personale, 
supportala da una generosa 
fortuna delle circostanze, ma 
anche l'eflellodi un certo lavo¬ 
ro che il Psi era andato facen¬ 
do, a partire dal 198), attorno 
all analisi della società nell'in¬ 
cipiente post-industrialismo e 
attorno alla costruzione di una 
cultura autonoma della -mo¬ 
dernizzazione- che ebbe 11 suo 
apice progettuale nella confe 
renza programmatica del 
1982 nota per la formula della 
«alleanza tra i meni! e 1 biso 
gm- Vigilata a vista da De Mita 
I opera governativa di Craxi si 
caratterizza per un uso mollo 
tradizionale degli strumenti 
pubblici d intervento econo¬ 
mico ncquilibrando II rapporto 
tra Inflazione e lassi d Interes¬ 
se incentivando vnn canali di 
nprcsa, creando un'almoslera 
di maggior serenità tra gli ope¬ 
ratori economici Non lu. dun¬ 
que su questo terreno la sua 
miglior prova di govemante- 


destrutturatore l colpi di ma¬ 
glio furono tutti politici A co¬ 
minciare da! decreto che ta¬ 
gliava la scala mobile, il cui 
obicttivo (e 11 cui effetto) fu di 
chiudere la fase del potere po¬ 
litico unitario dei sindacati, di 
predisporre un nuovo scemino 
sociale per la grande ristruttu¬ 
razione capitalistica, di umilia¬ 
re fin quasi a laria scompanre 
l'egemonia del Pei sul movi¬ 
mento operaio Non fu puro 
thatchensmo, ma una vanante 
italiana del processo di alli¬ 
neamento di tutto l'Occidente 
con il vento neolibensta. Il suo 
astretto più interessante fu il 
chiudersi del cerchio della 
strategia anticomunista di Cra¬ 
xi consolidato I isolamento 
politico dei Pei, inasprita la 
campagna di deiegcttimazio- 
ne stonco-teorica della tradi¬ 
zione togliattiana, ora I attacco 
era portato sul rapporto tra il 
Pei e la sua referenza sociale £ 
qui la radice di quello che sa¬ 
rebbe sialo lamentato come 
I anticraxismo viscerale del 
popolo comunista In verità fu 
un effetto voluto - il compito 
della distruzione della forza 
comunista nella presunzione 
di accoglierne I eredità eletto¬ 
rale comportava una degene¬ 
razione seltana del Pei, e dav¬ 
vero non lu facile per la din- 
gonza berlinguenana equili¬ 
brare la lotta politica contro il 
nuovo centrismo a guida so¬ 
cialista con la conservazione 
di un terreno unitano pur mim¬ 
mo 

Di motivazione diversa e 
con effetti differenti (urono gli 
altn grossi gesti politici del Cra- 
xi-presideme, e pnncipalmen- 
le Ire la decisione di dislocare 
in Italia gli euromissili Pershing 
(un serralo ma non sellano 
confronto con Berlinguer che 
cra alla disperata ricerca di 
evitare fatti compiuti irreversi¬ 
bili nell’aggressiva tensione 
Est-Ovest e fu la sua ultima 
grande battaglia), la gestione 
della cnsl di Sigonella a segui¬ 
lo dell attacco palestinese alla 
nave -A Lauro* e alla violazio¬ 
ne amencana della nostra so¬ 
vranità territoriale e la lirma 
del nuovo Concordalo Ma tut¬ 
to ciò non impedì che I avven¬ 
tura governativa di Craxi lermi- 
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nasse nella confusione politi¬ 
ca. egli non potè conseguire 
l’obiettivo di gestire le elezioni 
politiche sull'onda del succes¬ 
si governativi e del cansma 
della canea Anche il congres¬ 
so di Rlmlni del 1987 risenti di 
questa contusione, segnata da 
uh recupero della presa demo¬ 
cristiana; e deludente fu l'esito 
elettorale di giugno 14,3% E 
dopo le elezioni, perduto pa¬ 
lazzo Chigi destinato alla sini¬ 
stra de, la «governabilità» 
avrebbe assunto ben minore 
ambizione e posto ben più 
complessi problemi alla tenuta 
della linea. Sarebbe stata una 
fase di decadimento, di enor¬ 
mi incertezze se non fossero 
intervenuti colossali eventi 
esterni a sconvolgere l'intero 
panorama, a ridisiocare sul 
tragico tornante della cesura 
storica la -questione comuni¬ 
sta», cosi da portare in primo 
piano non tanto ('irrobusti¬ 
mento della presenza sociali¬ 
sta nel governo qua nto il gran¬ 
de tema della ristrutturazione 
del sistema politico e delle sue 
radicali prospettive 

Uno dei pilastn della nuova 
cultura socialista era stata, fin 
dai primi anni 80, la richiesta 
di una «grande riforma» del si¬ 
stema statuale. Una bandiera 
molto agitata su una chiave di 
lotta alla -lentocrazia» e di af¬ 
fermazione di un decisionismo 
vagamente demagogico, ma 
cosi Indeterminata nei conte¬ 
nuti da non fame intendere, 
per lungo tempo. Il senso poli¬ 
tico. cioè la relazione tra la 
modifica delle istituzioni e le 
prospettive di ricambio politi¬ 
co E tuttavia va nconosciuto 
che si è trattato di una intuizio¬ 
ne anticipatrice sla nspelto al 
conservatorismo democristia- 
, no che alla diffidenza comuni¬ 
sta verso cambiamenti imper¬ 
lanti dell'impianto costituzio¬ 
nale Ma intanto la cronaca 
politica affloscia alquanto le 
vele della nave craxiana La 
nuova legislatura, con la De ri¬ 
tornata a palazzo Chigi, co¬ 
mincia ad assomigliare troppo 
al centro-sinistra. Incombe 
un esigenza pnontana, ed è la 
eliminazione del -nemico- De 
Mita dalla testa del governo 
L operazione è condotta pla¬ 
tealmente In connubio con la 
ricostituita maggioranza doro- 
lea nella De Un-patto segreto- 
stipulato da Craxi con Foriam 
durante il congresso di Milano 
( 1989) fa cadere II governo De 
Mita c apre la strada ad An- 
dreotli ponendo sulla scena 
quel -Caf- che allude a una 
grande spartizione De Psi per il 
governo c il Quinnale L'opera¬ 
zione, poi giunge alle sue con¬ 
seguenze più clamorose in oc¬ 
casione della votazione della 
legge sulle Tv privale che pro¬ 
voca l'uscita della sinistra de 
dal governo Altre due vinone 
tattiche poi, Craxi riesce a in¬ 
camerare con l’abolizione del 
volo segreto in Parlamento e il 
varo della legge sulla droga 
che erano altrettanti motivi di 
divisione a sinistra Questo po¬ 
sitivo mercato pattuito con la 


De neod orotea è tuttavia co¬ 
stellato da episodi imbaraz¬ 
zanti. come 1 esplodere della 
questione Gladio e l'inizio di 
un imprevisto protagonismo 
del silenzioso Cossiga, e in ge¬ 
nere la caduta di rendimento 
del governo 

Ma le novità maggiori non ri¬ 
guardano I rapporti Intragover- 
nativi e il gioco della rendila di 
posizione- riguardano la sini¬ 
stra e, per questa via. I caratteri 
del sistema politico Attraverso 
un processo doloroso e dram¬ 
matico il Pei decide di scio¬ 
gliersi e nasce il Pds La formu¬ 
la dell'-umtà socialista» perde 
la vaghezza iniziale c diventa 
una proposta visibile, ancor¬ 
ché vanamente interpretata il 
Pai si acconcia a convogliare 
nel suo alveo, in una forma o 
nell'altra, il grande serbatolo 
del comuniSmo italiano, non 
nel nome di un'alleanza per 
l'alternativa ma in nome del¬ 
l'aggregazione di un’unico po¬ 
lo socialista. Se fare, pnma o 
poi. l’altemativa sarà cosa da 
decidere ir base alle circostan¬ 
ze future e al rapporti di (orza. 
E una logica opposta a quella 
per la quale si batte il partito 
democratico della sinistra (e 
già la scelta di questo nome da 
parte del nuovo partito unta 
Craxi che vi vede un rifiuto del¬ 
la tradizione socialista). il qua¬ 
le fa dell'alternativa, dei suol 
contenuti c di una visione am¬ 
pia dei suoi protagonisti l'asse 
della sua stessa esistenza co¬ 
me partito del progressismo 
democratico riformatore La 
priontà, insomma, è rovesciata 
c pone in testa la convergenza 
programmatico-politica di tut¬ 
te le forze di sinistra e non solo 
socialistiche per la riforma del 
sistema politico e un indirizzo 
riformatore di governo Tra I 
poli di questa disputa oscilla¬ 
no I rapporti tra Psi e Pds, con 
rari momenti di dialogo e con¬ 
vergenza (un documento Cra- 
xi-Occhetto sulla guerra nel 
Golfo) 


Riforme 
e mani libere 


È a questo punto - e siamo in 
pieno nella cronaca dell'ulti¬ 
mo anno - che Craxi crede di 
poter cogliere una nuova oc¬ 
casione. sollecitato anche dal 
timore di una possitele conver¬ 
genza Dc-Pds sulla nlorma 
elettorale (una nforma che 
(ondandosi sull'opzione dei 
cittadini per maggioranze c 
programmi di governo risulta 
oslica alla gelosa custodia cra¬ 
xiana delle -mani libere») 
L occasione è ollcrta dalla ru¬ 
morosa campagna del presi¬ 
dente della Repubblica sulla ri¬ 
forma istituzionale, che allude 
piuttosto esplicitamente alla 
soluzione presidenziallstica 
tramile meccanismi di tipo 
plebiscitario II Psi c ivakta fi¬ 
no alla totale immedesimazio¬ 
ne I agitazione cossighiana 


Bettino Craxi al Quirinale durante 
il giuramento del suo pnmo 
governo nel 1983 A sinistra - 
durame un intervento alla Camera 
con Andreottl Foriam e Spadolini 
In basso con u segretario del Pds 
Achille Occhetto 


nella speranza di rendere po¬ 
polare sia la proposta presi¬ 
denziale. sia la procedura ple¬ 
biscitaria per imporla, che sa¬ 
rebbe un modo di scavalcare 
la massiccia maggioranza par¬ 
lamentare antlpresidenzialisP- 
ca Si apre su questo sfondo la 
confu'ia crisi di governo dell »■ 
pnle 91 che si risolve mala¬ 
mente escludendo la matena 
delle riforme dal programma 
del governo, nportando la sini¬ 
stra de nella compagine, co- 
stnngendo il Pn all'opposizio¬ 
ne ^meschino esito di questa 
crisi che Craxi aveva velleità- 
riamente caricato, all inizio, di 
sigmlicaU forti, contiene qual¬ 
cosa di rassicurante per il Psi 
I allontanamento alla prossi¬ 
ma legislatura della partita sul¬ 
la nforma elettorale. In più, ec¬ 
co altre dueprcziose occasioni 
per rimettere i socialisti al cen¬ 
no del quadrato politico, an¬ 
che grazie al ponte speciale 
ormai consolidato con il Quin- 
nale il referendum sulla prefe¬ 
renza unica e le elezioni regio¬ 
nali siciliane. Craxi intuisce 
l'occasione precocemente e si 
lancia in una lunghissima 
campagna contro i referen¬ 
dum elettorali definendoli «in¬ 
costituzionalissimi- e introdu¬ 
cendo l’assoluta novità del¬ 
l'appello all’astensione È una 
tipica scelta di destrotrurazio¬ 
ne traumatica de! sistema: 
mentre il governo vivacchia 
annacquando il senso politico 
dell alleanza Psi-De. la campa¬ 
gna Investe le strutture della 
Repubblica Infuocando le atte¬ 
se di una futura palingenesi 
che reca il forte segno del pro¬ 
tagonismo socialista Mai si era 
assistito ad una guerra -daH'al- 

10 e dal basso- in cui il vertice 
dello Stato e un partito che 
propone lo stravolgimento isti- 
tuzi anale s'incontrano nell'ap- 
pelfo diretto all'opinione pub¬ 
blica, emarginando il Parla¬ 
mento (già umiliato nel suo di- 
ntto di discutere le sconvol¬ 
gerti novità delle «esternazio¬ 
ni- presidenziali) e 
scavalcando il grosso delle for¬ 
ze politiche E una battaglia 
estrema che, se vinta, porreb¬ 
be il Psi ben al di là de'ia cen¬ 
tralità politica, alla testa di una 
nuova fase storica delta Re¬ 
pubblica. E la rendita di posi¬ 
zione non si sarebbe più gio¬ 
cata nei rispetti della De ma 
dell'intero sistema politico . 

Perchè tanto ezzardo 7 ~Cer- 
lo. ha pesato untafroganteuti- 
curezza di sé che ha appanna¬ 
lo la nozione della realtà. Ma vi 
erano forti e trascinanti ragioni 
(o presunzioni) sottostami 
che possiamo immaginare l'i¬ 
dea che non si potesse affron¬ 
tare la futura campagna eletto¬ 
rale sulla linea della nproposi¬ 
zione delia -governabilità-, da¬ 
ti i mutamenti introdotti nella 
scena politica dalla nascita di 
un partito post-comunista, e 
dunque la necessità di presen¬ 
tarsi sulla scia di un grande e 
vittorioso movimento di cam¬ 
biamento, I idea che l'alterna- 
tlvii di governo non sia costrui¬ 
bile sulla presunzione di una 
maggioranza elettorale di sini¬ 
stra, sufficiente e compatta, 
ma piuttosto su una polarizza¬ 
zione istituzionale-plebiscita- 
ri a dall'alto della quale il vinci¬ 
tore socialista possa governare 

11 processo politico. I idea che 
andasse stoppata l'emergere 
di una concorrente -rendendi- 
ta di posizione- del Pds. I idea 
di fare manbassa del palnmo- 
nlo elettorale del Pds, viauco al 
suo anche formale assorbi¬ 
rti -rito nella -unità socialista-, 
l'idea di prendere la testa della 
disaffezione della gente per la 
politica Indirizzandola a un 
•no rafforzato- di estrema pro¬ 
testa, sull'onda del quale ren¬ 
dere ineludibile il plebiscito di 
popolo sulla forma di governo. 
Tanto forti erano queste ragio¬ 
ni e tanto convinta la previsio¬ 
ne (iella duplice vittoria, che si 
è convocato un congresso 
straordinario per effettuare 
1 1 «casso e ripartire verso gli as¬ 
salti futun 

il nsveglio è stato duro per la 
sconfitta del 9 giugno e per 
I insuccesso siciliano Ma biso¬ 
gna dare atto che si è evitato il 
panico Si è napello un dibatti¬ 
to strategico nel Psi sono state 
fatte da Craxi poche ma signifi¬ 
cative affermazioni, la più im¬ 
portante delle quali è quello 
secondo cui la strategia delle 
riforme comporta la costruzio- 
ne di adeguate e coerenti al¬ 
leanze Cessa il voluto, dirom¬ 
pente isolamento c si promet¬ 
te una diversa analisi dello spi¬ 
nto pubblico e delle prospetti¬ 
vi- Si ammette la complessità 
del processo ntoTmatorc che 
chiama ad una convergenza a 
sinistra, e appare o'Iuscata la 
centralità, reale o putativa, di 
un solo partito sulla sinistra e 
s jgli equilibn di governo Spa¬ 
risce il -partito del presidente» 
e con esso la disinvoltura ple¬ 
biscitaria Il congresso di Ban 
ha dinanzi a sè scelte grav, che 
potrebbero nsultare decisive 
per il Psi, per la sinistra per la 
democrazia italiana dopo un 
quindicennio di vinone per ne¬ 
gazione si potrebbe aprire la 
stagione del grande cambia¬ 
mento in avanti 
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Socialisti in ordine sparso in attesa delle parole di Craxi 
n leader della sinistra interna vuole «un atto di chiarezza» 

Il vicepresidente del Consiglio replica a Occhetto 

Di Donato definisce la De «partito arrogante e instabile » 

P 

Il caso «Blob» I 

èchiuso 8 

Curzi incontra ? 

Pasquarelli I 

- v 
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Una mezz'ora di colloquio fra il 
Curzi e il direttore della Rai Gian 


«Non è ìl Psi che deve fare autocritica» 

Martelli cambia tono col Pds. Signorile: «Via dal governo» 


A Bari 

1.341 delegati 
Le donne 
sono il 20% 


■R ROMA. La rebaione 1 di 
Oaxi, le (eventuali) .apertu¬ 
re. o rchìusure». ma non solo: 
il congresso straordinario di 
Bari sari anche altro. Per 
esempio, un check-up sullo 
stato di salute del pattilo. Chi 
lo lar&? Via del Cotso ieri ha 
diffuso alcuni numeri: alla Fie¬ 
ra di Bari ci saranno 1.341 de¬ 
legati. Di questi 1.321 sono sta¬ 
ti eletti dai congressi regionali. 
La novità del congresso peto è 
rappresentata dai 220 delegati 
esterni (al Psi li chiamano "te¬ 
derati.). Sono stati scelti - co¬ 
me dice un comunicato - tra 
de personalità del mondo del¬ 
la produzione, della cultura, 
delrassociazionlsmo e del vo¬ 
lontariato.. Altri numeri. Com¬ 
plessivamente le donne rap¬ 
presentano il 20% dei delegati 
Con un piccolo aumento ri¬ 
spetto al precedente congres¬ 
so e molto consistente se si fa II 
paragone rispetto all'assìse di 
Rimini. Un'ultima annotazio¬ 
ne: le "deleghe*, come già era 
avvenuto al congresso uJ Mila¬ 
no. non sono collegate al nu¬ 
mero degli iscritti, ma alla for¬ 
za elettorale conseguita dal Psi 
nell’ultima consultazione poli¬ 
tica. Comunque l’anno scorso, 
i tesserati al Psi sono stali 
649.023. con un incremento di 
circa 4.000 uniti rispetto al 
1989. 


In attesa di Craxi, i socialisti parlano con umori e lin¬ 
guaggi diversi. Signorile chiede che al congresso il 
Psi decida di uscire dal governo «come contributo al¬ 
la trasparenza». Mancini teme che sarà un'assise 
preelettorale inadeguata a una svolta profonda. Mar¬ 
telli cambia tono e risponde a Occhetto: «Non siamo 
noi a dover fare autocritica». Di Donato spara sia sul 
Pds che sulla De. «partito arrogante e instabile». , 

BRUNO MlS BRINDINO 


M ROMA. Giacomo Mancini 
dice che sari un congresso ‘ 
preelettoralc, ossia inadeguato 
a una vera svolta. Signorile, 
leader della sinistra, chiede 
che a Bari il Psi decida di riti- , 
rare! dal governo per tare chia¬ 
rezza. E Martelli, dopo l'aper¬ 
tura a sinistra dell'altro giorno, 
fa dietrofront, almeno nei ioni, 
e se la prende con Occhietto: 
•Faccia autocritica lui. non 
noi». Quanto a Di Donato, vice¬ 
segretario, spara In tutte le di- , 
razioni: contro Occhetto, Fio- 
ras D'Arcai*. la De. A poche 
ore dall'apertura del congres¬ 
so straordinario, nel Ps-i conti- ' 
nuano ad affollarsi umori i* lin¬ 
guaggi divelli e. soprattutto, 
tanta incertezza. Un clima in¬ 
solito che non piace affatto a 
Craxi II segretario non ha gra¬ 
dito le uscite di Martelli e De 
Micheli*. opposte nel messag¬ 
gio politico, e a quanto si (Ilice, 
avrebbe bacchettato il vicepre¬ 
sidente del consiglio Inviando¬ 
gli un richiamo scrino di suo 
pugno. Come dire: se uno 
chiede un'alleanza subito col 
Pds e un altro (De Mlchelis) 
prevede i'allenza con la De per 
almeno altri 5 anni diamo l'i¬ 
dea di un partito allo sbando. 
Ieri Martelli, che aveva evonato 


patti federativi e govemlssiml e 
comunque profetizzato una 
grande apertura nei rapporti 
col Pds. ha risposto (con orgo¬ 
glio o stizza a seconda dei 
punti di vista) a Occhetto che 
al Psi chiedeva chiarezza e il 
coraggio di un'autocritica: .Da 
dieci anni - dice Martelli - il Psi 
governa l'Italia, ha accresciuto 
la sua forza del 50% e non è 
mai stato cosi politicamente 
unito e per un periodo cosi 
lungo. Viceversa, in 10 anni il 
Pei ha perso un terzo dei voti, 
ha dovuto cambiare financo il 
nome e. pur restando nel lim¬ 
bo, ha subito una grave scis¬ 
sione. Tutto si può capire - 
conclude Martelli - salvo che 
in queste condizioni il compa¬ 
gno Occhetto non trovi di me¬ 
glio che intimare l'autocritica 
al congresso del Psi che si ap¬ 
presta a lanciare un messaggio 
di unità a tutti i socialisti.. 

Che il messaggio di unità ci 
sarà, non c'è dubbio, il punto 
cui guardano non solo il Pds 
ma l'insieme delle forze politi¬ 
che sono I passi e le offerte 
concrete che Craxi proporrà 
alla sinistra. Equi,concordano 
timidamente gli osservatori e 
esponenti socialisti, potrebbe¬ 
ro venire docce scozzesi. Nel 


senso che, a quanto pare, olire 
alle aperture formali non si do¬ 
vrebbe andare e la linea politi¬ 
ca non dovrebbe subire terre¬ 
moti. Un alito segnale in que¬ 
sto senso viene anche da Giu¬ 
lio Di Donato, vicesegretario 
socialista. In un'intervista al 
Messaggero giudica inutile e 
perdente «l'altemallvismo di 
Cicchetto, che oltretutto, affer¬ 
ma. dopo aver fatto «appelli in¬ 
distinti» alia sinistra, applaude 
Andreotti nel dibattito sulla sfi¬ 
ducia. Per Di Donato se non sì 
parte dall'unità dei socialisti «si 
cade nel trasversalismo che è 
un figlio degenere del vecchio 
consocialivismo o delle farne¬ 
ticazioni sull'alternativa azio¬ 
nista sostenuta da alcuni espo¬ 
nenti del Pds». «In entrambi i 
casi - sostiene l'esponente so¬ 
cialista - non si otterrebbe al¬ 
tro che l’etemizzazione del po¬ 
tere della De». Il vicesegretario 
del Psi fa però capire che an¬ 
che l'alleanza con Forlani è 
destinata a un crescendo forse 
ingovernabile di turbolenze: 
•Con la De - afferma Di Dona¬ 
to - i problemi risalgono alla fi¬ 
ne dell'86 con l'imposizione di 
De Mita contro li governo Cra¬ 
xi.. Il giudizio sulla De i quello 
di un partito che manifesta, se¬ 
condo Di Donato, «arroganza, 
instabilità, busso profilo nell'a¬ 
zione di governo, rigurgiti con¬ 
tinui di consocialivismo, atteg¬ 
giamenti gelatinosi e rifluii tas¬ 
sativi, Non è - conclude coe¬ 
rentemente - roba da poco*. 

. Chi chiede di trarre tutte le 
conseguenze del mutato clima 
politico del paese è Claudio Si¬ 
gnorile che da un po' di tempo 
bombarda ki stato maggiore 
socialista con una richiesta di 


cambio dì linea, il leader della 
sinistra chiede infatti che la si¬ 
tuazione venga azzerata con il 
ritiro de) Psi da) governo, l'uni¬ 
co atto che potrebbe dare un 
po' di trasparenza a questa fa¬ 
se politica. Per Signorile un 
banco di prova per un Psi che 
guarda davvero a sinistra do¬ 
vrebbe essere la riforma eletto¬ 
rale giudicata *la più importan¬ 
te questione politica del mo¬ 
mento*. La situazione istituzio¬ 
nale, il clima politico, determi¬ 
nano per il Psi. afferma Signo¬ 
rile, «una situazione falsa e 
artificiosa, senza respiro strate¬ 
gico e prospettive concrete». 
«Portare chiarezza in questa 
contusione - conclude Signo¬ 
rile - è necessario e urgente ri¬ 
conducendo all'origine te re¬ 
sponsabilità*. 

Il clima dì incertezza che si 
respira net Psi è ben riassunto 
da un anziano leader come 
Giacomo Mancini, che di con¬ 
gressi socialisti ne ha visti tanti. 
Mancini non ha ancora deciso 
se andrà a Bari: per lui il con¬ 
gresso sarebbe stato meglio 
rinviarlo perchè «non è tempo 
di improvvisazioni, e le svolte 
di grande portata maturano 
meglio nella politica di tutti i 
giorni. E infatti l'anziano lea¬ 
der lo dice chiaramente: 
•Quello dì Bari rischia di essere 
solo un congresso preelettora¬ 
le», Ma se ci andrà Mancini se 
la prenderà non con Craxi ma 
con i suoi colonnelli, solisti di 
•un'orchestra stonata» che non 
ha la caratura del maestro 
concettatole e che «si nascon¬ 
de e mimetizza dietro a) capo». 
Mancini dice chiaramente an¬ 
che un’altra cosa: tra le linee di 
De Mlchelis e di Martelli, prete¬ 
risce di molto quest’ultima an¬ 


che se, afferma, non basta di¬ 
stinguersi al congresso: «An¬ 
che a Milano - alterma -ci sia¬ 
mo distinti da De Mita e siamo 
finiti nella padella di Andreot¬ 
ti.. A Martelli rimprovera una 
cosa sola: dì aver sbagliato con 
Orlando. Quanto al Pds Manci¬ 
ni non gli attribuisce motte 
chanches: nella politica italia¬ 
na non ci sarebbe ancora spa¬ 
zio («non può essere determi¬ 


nante almeno in questa fase») 
e il "governissimo* di cui si par¬ 
la in questi giorni sarebbe »una 
sciagura», il Pds però è chia¬ 
mato a scegliere sul problema 
centrate che, per Mancini, è 
quello del Quirinale: »Non dico 
che Craxi ci debba andare per 
forza, ma è su questo punto 
che ci si misura con la De e il 
Pds deve scegliere. A viso aper¬ 
to». 


Formica: «A De Mchelis chièdo: 
perché ancora cinque anni con la De? » 



Il ministro della Finanze Rino Formica 


•Voglio proprio sentirlo Gianni, per capire perché 
dice che per 5 anni ancora si deve stare con la De. 
Perché 5 e non 500 o 5000?». Rino Formica, passeg¬ 
giando nel Transatlantico, esprìme le sue opinioni e 
i suoi dubbi sul dibattito che si è aperto nel Psi in vi¬ 
sta dei congresso. Le sue parole più dure sono per 
Gianni De Michelis: «Che facciamo, ci rintaniamo 
neìtempi lunghi come i Borboni?» 


PASQUALE CASCELLA 


■H ROMA «lo apro /'Unità e 
mi aspetto un bel titolo che di¬ 
ca: "Terrorismo in Borsa" e in¬ 
vece leggo di "rivolta contro la 
'patrimoniale*. Ma cosa biso¬ 
gna fare perchè a sinistra ci in¬ 
tendiamo un po'...». Sorride 11 
ministro socialista delie Finan¬ 
ze Rino Formica, dalla poltro¬ 
na di Montecitorio In cui è 
sprofondato dopo il mezzo 
processo appena subito, assie¬ 
me agii altri ministri della troi¬ 


ka economica, alla commis¬ 
sione Bilancio. Continua sul fi¬ 
lo dell'ironia: «Invece debbo 
assistere allunila dell'opposi¬ 
zione con il mio compagno di 
partito presidente della com¬ 
missione Finanze e Tesole...» 
Si tratta di Franco Pira, altro so¬ 
cialista ma in cordata con 
Gianni De Michelis. «O siamo 
aH'inlrollimcnto?», si chiede il 
ministro. 

Si alza il ministro non appe¬ 


na gli si chiede come si schie¬ 
rerà al concesso di Bari. Ma 
fatto un passo, non si trattiene: 
•Sono domande da farai, que¬ 
ste? Alla mia età non ci si 
schiera. Si sta dentro il con¬ 
gresso. E io. che mi picco di es¬ 
sere un socialista autentico ho 
la presunzione di non andare 
a un festival a fare kermesse, 
ma a una tribuna dove si fa po¬ 
litica» Per dire coso? «Ma come 
si fa a parlare a prescindere 
dalla dialettica congressuale? 
Non vorrei che a furia di impe¬ 
lagarci nell’ingegneria politica 
si finisca per provocare attese 
o pressioni che inducono a 
chiudere anziché aprire un di¬ 
battito libero e spregiudicato. 
C'è anche una questione di ri¬ 
spetto per i compagni, anche 
per quelli con cui non si è 
d'accordo. E comunque ades¬ 
so io ho a che lare con questi 
benedetti conti». 

Ma Formica diplomatico 
non è. Tanto più se fi «compa¬ 


gno» da cuf politicamente dis¬ 
sente è lo stesso che lo stuzzi¬ 
ca anche su quei conti. Ha ca¬ 
pito perchè Gianni De Michelis 
dice che «soltanto da noi c'è 
questo catastrofismo che con¬ 
tagia anche persone lucide co¬ 
me Rino Formica»? E come 
una molla: «No, non ho capito 
proprio. Ma se De Michelis 
considera l'alternativa una ca¬ 
tastrofe. allora io posso anche 
fregiarmi di un tate titolo. Non 
dimentico che nel 1892 i socia¬ 
listi si riunirono il 15 agosto, 
perchè era giorno di lesta, e a 
Genova, perchè avevano le 
concessioni ferroviarie dell'an¬ 
niversario della scoperta del¬ 
l'America, per costruire un 
grande sogno. In nome del 
quale oggi alcuni di noi posso¬ 
no fare ti ministro. Se invece 
Gianni ce l'ha con me perché 
doverosamente lancio l’allar¬ 
me sui conti che non tornano, 
allora sappia che io affronto 
con ottimismo l'azione contro 


l’evasione fiscale. Altrimenti, 
non starei a fare questo ingrato 
mestiere. Mi sarei dato da fare 
per avere Un ministero di spe¬ 
sa. di quelli che piacciono a 
tonti de, o un ministero di turi¬ 
smo, magari... estero». La bat¬ 
tuta sembra rendere ancora 

E iù dolce il caffè che Formica 
a appena ordinato alla bou- 
vette. «Vede che ho ragione di 
aspettare il congresso? Voglio 
proprio sentirlo Gianni, perce¬ 
pire perchè diceche per 5 anni 
ancora si deve stare con la De. 
Perche 5 e non 500 o 5 mila 
anni? Lo voglio sentire da lui 
che pure ha un'osservatorio 
privilegialo sulle trasformazio¬ 
ni del mondo. Sei mesi prima 
dell'89 chi avrebbe potuto pre¬ 
vedere il crollo del muro di 
Berlino, con tutto quel che è 
seguito e segue? E noi, che al 
congresso dell'89 ci eravamo 
detti stanchi deH'immobilismo 
di questo sistema politico, 
adesso che facciamo: ci rinta¬ 


niamo nei tempi lunghi, come 
i Borboni del secolo scorso?» 

Formica è irrefrenabile, ora 
che imbocca di nuovo il corri¬ 
doio dei passi perduti, come se 
mentalmente inseguisse tutto 
ciò che si è messo in moto: 
«Sarebbe assurdo che dopo 
aver sollecitato il movimento, 
proprio noi dicessimo: un mo¬ 
mento, aspettiamo che si ab¬ 
bassi la temperatura. Perchè 
sulle analisi tutti quanti, più o 
meno, siamo d’accordo. La di¬ 
versità di opinioni scatta sulla 
capacità generatrice di avveni¬ 
menti politici conseguenti. E 
allora passiamo a discutere dai 
desideri astratti alte soluzioni 
reali. La trasformazione del Pei 
In Pds non ha ancora fatto sva¬ 
nire le vecchie tentazioni com¬ 
promissorie oppure la vacuità 
di un’alternativa azionista? A 
parte il fatto che sarebbero lo¬ 
ro per primi a doversi preoccu¬ 
pare di rimanere soltanto con 


un nome nuovo, noi non pos¬ 
siamo limitarci a lamentarcene 
al di luori di un confronto an¬ 
che duro ma che metta in 
chiaro ia nostra responsabilità 
per ia prospettiva. Si agita an¬ 
che la De? Prima o poi una 
strada deve sceglierla». E or¬ 
mai sul portone di Montecito¬ 
rio. il ministro delle Finanze. È 
atteso al Senato sempre per 
quei benedetti conti. Ne avreb¬ 
be fatto volentieri a meno, lui 
che era per te elezioni antici¬ 
pate. Il congresso socialista 
potrebbe dargli ragione in ri¬ 
tardo. Cosi come potrebbe re¬ 
cuperare la sua profezia di tre 
anni fa su un accordo tra le 
grandi forze politiche per por¬ 
re mano alte riforme istituzio¬ 
nali. Non sarà Formica però a 
vantarsene dalla tribuna: «lo 
non dico mai: i'avevo detto. E 
una questione di buon gusto. E 
nemmeno mi piace essere as¬ 
similato aile maledette Cas¬ 
sandre». 
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I direttore del Tg3 Sandro 
ni Pasquaretli (nella loto) 
ha posto fine al »caso» Biob-S-n.icrcanda, «Credo proprio 
che ormai l'inchiesta sia chiusa-, ha commentato Curzi do¬ 
po l'incontro. L'indagine, promossa dalla direzione della 
Rai, riguarda la messa in onda, nel corso dell'ultima puntata 
di Samarcanda, di un Blob dedicato al Capo dello Stato. A 
«perdonare» Rai3 fu proprio Cossìga, che nei prossimi giorni 
riceverà a colazione i responsabili e gli auton della trasmis- 
sionedìssacrante. 


Le «esternazioni» 
piacciono 
agli italiani, 
i contenuti 
un po* meno 


Il 64% degli italiani gradisce 
che il Presidente della Re¬ 
pubblica parli loro diretta- 
mente, solo il 14% vede la 
casa con sfavore. È questo il 
risultato di un sondaggio 
promosso dal Sabato su un 
campione di 800 cittadini. 1 
contenuti delie «esternazioni» presidenziali piacciono inve¬ 
ce meno: solo il 51% ha apprezzato la sortita di Cossìga do¬ 
po il referendum (i contrari sono il 24%). il 47% le eroiche a 
De Mita e alla De. Cossìga batte Andreotti come Capo dello 
Stato (29% contro 21%). ma soccombe di fronte a Pcrtim: 
22%contro48%. 


Cossutta: 
«Psi e Pds 
senza grandi 
differenze» 


Armando Cossutta, leader 
dei neocomunisti, non si 
aspetta molto dal congresso 
socialista di Bari: «Facciano 
pure», dice al Tg2-Pegnso. 
•Craxi propone l’unità socia¬ 
lista - commenta Cossutta - 
e Qgj. : hen 0 risponde Con IV 
nità riformista. Non vedo una grande differenza fra le due 
cose*. Per Cossutta «si andrà entro brevi tempi verso un nuo¬ 
vo polo, socialista o riformista che sia. Lo tacciano pure, ma 
lascino fare a noi la parie dei comunisti». Rifondazione ri¬ 
vendica la propria identità «perché si possa contribuire a ri¬ 
dare forza all'opposizione, che io non vedo nè sento, che 
purtroppo non c'è più, e di cui invece il paese ha tanto, tan¬ 
to bisogno» 

«É ora di cambiar registro, 
basta con te etichette di cat¬ 
tolico in politica». Leoluca 
Orlando sottolinea l'inutilità 
di un secondo partito cattoli¬ 
co in Italia («Questa era la 
fissa di padre Sorge...») e 
spiega, in un'intervista at Sa¬ 
bato. che «Il voto cattolico è maturo per vivere la propna 
identità senza mura e senza crociate*. La De. aggiunge Or¬ 
lando. «è avviata a essere partito di conservazione, la sinistra 
interna non c'è più» Anche per questo la vittona in Sicilia sa¬ 
rebbe «una vittoria di Pire». Quanto a Cossìga, Orlando rive¬ 
la che «è stato lui a insistere perché si desse la notata della 
telefonata a me» dopo le eiezioni. Ma ciò «non chiude la po¬ 
lemica, perché è un tatto storico e i tatù storici non si chiu¬ 
dono. 


Orlando: 

«La Rete 
non è il secondo 
partito cattolico» 


Il Psdi ripete: 
«No alle elezioni 
anticipate 
senza riforme» 


L 'Umanità toma a ribadire la 
contrarietà de) Psdi alle ele¬ 
zioni anticipate. «Non le te¬ 
miamo - scrive il giornale - 
anche perché il nostro trend 
è positivo, ma con le elezio¬ 
ni anticipate non si rafforza 
ccrtamente j a stabilità di go¬ 
verno indispensabile per curare l'attuàle delicata situazione 
economica, inoltre - conclude l'organo del Psdi - andare ad 
elezioni con l'attuale legge significherebbe pome le premes¬ 
se per lasciare te cose come stanno. Ancora una volta si vo¬ 
terebbe per un partito e non per una maggioranza parla¬ 
mentare». . 


È natii 

la federazione 
del Pds 
della Valdelsa 


Uniti sotto la quercia i comu¬ 
ni delia Valdelsa. E nata in 
questi giorni la Federazione 
del Pds dell’empqlese e del¬ 
la Valdelsa. Al primo giorno 
del nuovo organismo politi¬ 
co era presente anche Mas- 
s j lno D'Alema, della segrete¬ 
ria nazionale del Pds. A larga maggioranza è stato eletto il 
segretario Luigi Nigi. il Comitato federale è composto da 95 
membri, e di questi il 35 percento sono donne, E stata inau¬ 
gurata anche la nuova sede. 


Per motivi personali, la scor¬ 
sa settimana era stato l'uni¬ 
co assente alla presentazio¬ 
ne ufficiale dei quattro nuovi 
senatori a vita nominali da 
Cossìga il 1” giugno scorso. 
Francesco De Martino, ex 
segretario del Psi, è tornato 


Il ritomo 
di De Martino 
al Senato 
Primo voto 
per Andreotti 

ieri sera a sedere sui banchi di Palazzo Madama, nella parte 
riservata ai senatori del Psi. All'ex segretario socialista Spa¬ 
dolini ha nvolto un caloroso e cordiale saluto, mentre l’inte¬ 
ra assemblea ha applaudito il neo-senatore a vita. Sempre al 
Senato c'è stato il pnmo voto dell'altro neosenatore a vita 
Giulio Andreotti. Ha partecipato alla votazione sugli emen¬ 
damenti a I decretone fiscale. 


GREGORIO PANE 


Delusione e attesa. Parlano Nicola Trussardi, Alberto Lattuada, Sergio Zavoli, Ferdinando Pinto 

I vip del Garofano si schierano per la svolta 


Vip targati Psi. Cosa si aspettano dal congresso di 
Bari? Soprattutto una risposta allo strapotere de, 
meglio se fatta da una sinistra unita. Martelli piace 
molto, di questi tempi. Ma c'è chi, come lo stilista 
Trussardi. volentieri vedrebbe riconfermata la li¬ 
nea politica «dell'epoca craxiana». Parlano Alber¬ 
to Lattuada. Ferdinando Pinto e Sergio Zavoli. Gli 
intellettuali e il referendum. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ROMA Sono seri, compas¬ 
sati. compresi dell'ora impor¬ 
tante che grava sulla loro e sul¬ 
le altre centinaia di teste che 
compongono l'assemblea na¬ 
zionale socialista. Hanno vo¬ 
glia di portare solo per dire co¬ 
se precise. E cosi la signora 
Mariuccia Mandellì. in arte Kri- 
zia. ammette, attraverso una 
preziosa collaboratrice, che 
«non ha seguito la preparazio¬ 
ne dell'assise barese e che 
quindi preterisce star zitta» 
Krizia è la nota stilista milane¬ 
se. come altrettanto noto è il 
collega Trussardi, che può 
vantare in più, un palasport 


che si (regia del suo nome. È 
anche lui nelle file socialiste. 
Ma non si ferma qui l'elenco 
dei vip in attesa di conoscere 
le sorti della sinistra italiana. 

Ci siamo imbattuti, spulcian¬ 
do nel corposo elenco dei l'as¬ 
semblea nazionale, In gerle 
che al mare ci va solo quando 
è in ferie. Che non utilizza le 
domeniche elettorali per con¬ 
quistare una tintarella cosi a 
lungo • dato II clima improvvi¬ 
do - sognata. Insomma, citi: è 
andata a votare, e magari per 
dire si con fragore al referen¬ 
dum. Lo ammette senza r,Sel¬ 
ve Ferdinando Plnlo, direttore 


del teatro barese Petruzzelli, 
dai colleghi di partito giubilalo 
nella nota vicenda del teatro 
dell’Opera romano. E anche 
Alberto Lattuada, il regista di 
•Venga a prendere ii caffè da 
noi» il quale indisciplinata¬ 
mente ha deposto nell'urna la 
sua scheda. Del resto II tema 
della moralizzazione della vita 
pubblica lo appassiona molto. 
•Mi aspetto dal congresso • di¬ 
ce. rammaricandosi per non 
poter essere presente alla Fiera 
del Levante ■ un rinnovamento 
nelle segrete fibre del partilo, 
nel senso della ragione mora¬ 
le» Lattuada, però, ammette 
che si anche luì qualcosa ha 
ottenuto dalla sua militanza 
partitica, ma che non cozza 
con il bisogno di «pulizia*: la ri¬ 
presa di un'opera del padre, 
•ite preziose ridicole» una sati¬ 
ra che ha debuttato a Logo di 
Romagna. Ma al fondo Lattea- 
da sembra un socialista delu¬ 
so Qualcosa non ha funziona¬ 
to in questi anni, dice, «se ci ri¬ 
troviamo con un debito pub¬ 
blico enorme di cui nessuno sa 
darci una spiegazione». Cosi 
Lattuada non fa mistero di es¬ 


sere con Martelli e non con 
De Michelis» per la definizione 
della futura linea politica. 

Come Ferdinando Pinto, del 
resto. Ma non è una scelta, 
questa, dovuta all'invito ad en¬ 
trare neU'assemblea nazionale 
che proprio il vice capo del go¬ 
verno gli fece nel maggio 89, 
«Mi sentii lusingato ■ confessa - 
e impegnato nel dare un con¬ 
tributo nel contesto della sini¬ 
stra europea». Pinto. artefice 
del concerto che l'anno scorso 
chiuse i mondiali di calcio, 
con la presenza di Pavorolti. 
Catreras e Domingo a Caracal- 
la, si trincera dietro la più rigo¬ 
rosa professionalità, nel mon¬ 
do musicate c dello spettaco¬ 
lo. per spiegare questo sguar¬ 
do puntato verso l'Europa e la 
sinistra. E insiste: -Senza enfasi 
mi aspetto una svolta da que¬ 
sto congresso barese, che veda 
i partiti socialisti camminare 
insieme, verso l'Europa. La si¬ 
nistra del Paese può essere l'u¬ 
nica speranza per tutti noi, per 
fare i conti con la De sempre 
più consolidata, Perciò - dice • 
non possiamo pensare di af¬ 
frontare un discorso a sinistra 


con stupide divisioni». 

Pinto non lesina te parole, 
parlando del Psi, del congres¬ 
so e dei suol dirigenti. Anche 
Lattuada, a questo proposito, 
la capire molto, rispondendo 
al quesito se è soddisfatto del¬ 
l'attuale gruppo dirigente del 
Psi: »È difficile cambiare la gui¬ 
da con un altro personaggio 
rappresentativo, ma Craxi de¬ 
ve comunque cercarsi alleati 
che correggano un po’ la rotta 
del partito». 

Senza dubbi nè delusioni è 
invece Trussardi, che confer¬ 
ma in pieno l’adesione al cra- 
xismo. A Bari, dice, »il partito 
potrà confermare con chiarez¬ 
za le proprie strategie e te pro¬ 
prie missioni future, cancellan¬ 
do possibili confusioni che si 
sono recentemente generate». 
E per chi non avesse capilo, 
conclude: »L’augurio è di usci¬ 
re dal congresso riconferman¬ 
do quelle lince politiche inno¬ 
vative di riformismo e di mo¬ 
dernità sulle questioni più vitati 
che hanno caratterizzato l'e¬ 
poca craxiana con determina¬ 
ta fermezza a raggiungere i 
propri obicttivi». 


Misurato, alterno alte virgole 
è invece Sergio Zavoli, ex pre¬ 
sidente della Rai e autore di al¬ 
cuni dei più importanti cicli di 
trasmissioni televisive. Poche 
battute per confermare una 
scelta di campo che non è le¬ 
gata all'oggi, al dopo referen¬ 
dum e al dopo Sicilia: l'alterna¬ 
tiva a sinistra. Su tutto il resto, 
dal giudizio sulle esternazioni 
presidenziali, al referendum, 
promette di parlare dopo l'as- 
sise di Bari. «L'unità a sinistra - 
afferma «perora» • da realizzar¬ 
si m una prospettiva di conver¬ 
genze larghe e articolate, è un 
progetto da cui può uscire rin¬ 
vigorito tutto il sistema politico 
italiano, altrimenti bloccato su 
topografie e modelli sempre 
più logori e statici. Certo • con¬ 
tinua Zavoli. che a noi piace n- 
cordare per il celebre "Proces¬ 
so alla tappa" • dovranno esse¬ 
re risolti problemi di identità e 
di programmi e questo richie¬ 
derà a una sinistra fin qui su¬ 
balterna, anche perchè (in qui 
litigiosa, uno sforzo autentica¬ 
mente rifondaiivo. Ma non sa¬ 
rà lutto facile». 


Ingrao: «Spero che si apra 
un discorso a sinistra» 


IH ROMA «Guardo al con¬ 
gresso di Bari senza pregiudi¬ 
zi, interessato a vedere se e 
quale dibattito si svilupperà 
nel Psi, e con la speranza che 
si possa aprire un discorso ve¬ 
ro a sinistra». Lo dice Pietro In- 
grao in un'intervista che appa¬ 
rirà oggi sul Mattino. Da Craxi. 
prosegue Ingrao, «aspetto una 
risposta chiara su quattro 
punti: Il giudizio del Psi sul 
dieci anni di collaborazione 
con la De; se ritiene che l'al¬ 
ternativa sociale e politica sia 
questione di oggi, di ora, e 
partendo da quali punti pro¬ 
grammatici; che cosa dice il 
Psi sulle critiche avanzate alla 
sua proposta presìdenzialista 
e sul sostegno che i socialisti 
hanno dato agli strappi alla 
Costituzione latti da Cossiga; 
quali conseguenze il Psi rica¬ 
va dalla guerra del Collo che 
non ha risolto i problemi del 
Medioriente e ha sancito l'e¬ 
marginazione dell'Onu». 

Per l'esponente della sini¬ 
stra del Pds, -risposte chiare a 
questi interrogativi consenti¬ 
rebbero di ragionare meglio, 


al di là di frasi generiche, sul¬ 
l'avvenire della sinistra in Ita¬ 
lia e su ipotesi di reali conver¬ 
genze». Ingrao ritiene anche 
che gli appelli di Martelli sia¬ 
no -senza dubbio meglio che 
gli zero in condotta, gli insulti 
e gli anatemi che ci sono stati 
dispensati dai vari Intini e an¬ 
che da Craxi. Ma senza una 
strategia non valgono a ridare 
fiato alla sinistra: la politica 
non si costruisce con le battu¬ 
te*. 

La vigilia del congresso di 
Bari è vissuta con grande cau¬ 
tela a Botteghe Oscure. «Ve¬ 
dremo. Craxi è un uomo poli¬ 
tico imprevedibile...», dice 
D'Alema. «C'è dilfidenza verso 
il Psi - riconosce Cesare Salvi 
- perché questo Psi si è cara- 
terrizzato in questi anni per il 
suo tenace attaccamento al 
governo e per i modi di gestire 
>1 potere tutt'altro che entusia¬ 
smanti. Bisognerà che dal 
congresso di Ban venga qual¬ 
cosa di più di un semplice 
ammicamento o di una timida 
apertura. Serve un esplicito 
cambiamento di rotta». La leg¬ 


ge elettorale è per il vertice del 
Pds il vero banco di prova. 
Una disponibilità a lavorare 
ad una rifonna elettorale che 
consenta la scelta fra due 
schieramenti alternativi signi¬ 
ficherebbe che il Psi sceglie ia 
via dell'alternativa. «Se invece 
mantenesse - conclude Salvi 
- la posizione conservatrice 
avuta fino ad oggi, significhe¬ 
rebbe che Craxi non vuote ab¬ 
bandonare la politica conso- 
ciarivacon la Dc«. 

Di tutt'altro parere è il rifor¬ 
mista Gianfranco Borghini, se¬ 
condo il quale «è sbagliato 
contraporre l'unità della sini¬ 
stra all'unità socialista». Per 
Borghini «pensare che l'unità 
della sinistra possa risultare 
da uri assemblaggio delle va¬ 
ne forze che la compongono 
è un grave errore politico. Il 
problema è invece quello di 
dare alla sinistra un nuovo 
centro propulsivo». Questo 
•centro motore», conclude 
Borghini, -può essere costitui¬ 
to dall'unità delle forze di ispi¬ 
razione riformista, democrati¬ 
ca e riformista». 


l’Unità 
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Politica Interna 


Riforme 

Slitta ancora 
il progetto 
scudocrociato 


Il presidente della Repubblica Una lettiera del Quirinale promette: 

ha scritto quasi 80 cartelle «Non provocherò lacerazioni» 

Forse già oggi il capo dei governo Alle Camere discussione 
annuncerà la controfirma ai ministri dopo il congresso socialista 


«L’Espresso» cambia guida 

Valentini «licenziato» 

E al fianco di Rinaldi 
arriva Giampaolo Pansa 


OMA Oggi riunione del- m «gl ^ ^ a 

lo politico della De sulle A d M 9 9 11 J%9 

■mmk Andreotti «esamina» il messaggio i 

fermano a piazza del Ge- L'Es 

loglio non dare pretesti al a , side 

ifteriTdlrlgenti democri- Cossiga propone un «nuovo patto costituente » i 

hanno discusso, limato, v—' X X X han 


■i ROMA. Oggi riunione del- 
l'Ufficio politico della De sulle 
riforme istituzionali. La presen¬ 
tazione delle proposte di legge 
dello scudocrociato (due o 
tre. non è ancora deciso) slitta 
di qualche giorno, perchè, co¬ 
me affermano a piazza del Ge¬ 
sù, «meglio non dare pretesti al 
Psi per tare polemiche durante 
il congresso*. Per tutta la gior¬ 
nata di ieri, i dirigenti democri¬ 
stiani hanno discusso, limato, 
messo ulteriormente a punto il 
progetto del partito, che do¬ 
vrebbe essere presentato alla 
stampa all’Inizio della prossi¬ 
ma settimana, dopo la conclu¬ 
sione del congresso socialista 
e l'Invio del messaggio di Cos- 
siga. 

«Sto scrivendo la relazione, 
ma c'è ancora qualcosacheva 
verificalo e si tratta dì argo¬ 
menti che non sono un bine- 
chine d’acqua*, ammette Giu¬ 
seppe Guzzetti, responsabile 
Istituzioni di piazza del Gesù. 
Incaricato di mettere nero su 
bianco la proposta della De. 
«Puntiamo - ha aggiunto Goz¬ 
zetti - a favorire le coalizioni, a 
non umiliare I pattiti minori e a 
blindare il governo, tendendo 
più trasparente 11 suo rapporto 
con il Parlamento*. Le propo¬ 
ste della De, comunque, ti 
muoveranno sulla linea appro¬ 
vata all'ultimo Consiglio nazio¬ 
nale. Quindi niente presiden¬ 
zialismo, riduzione dei collegi 
elettorali, presidente del Con¬ 
siglio eletto direttente dalle Ca¬ 
mere, introduzione della sfidu¬ 
cia ' costruttiva. Inoltre, verri 
confermata l'incompatibilità 
tra incarichi di governo e man¬ 
dato parlamentate. Dopo l'Uf¬ 
ficio politico di oggi, domani II 
progetto verri discusso dai 
gruppi parlamentari - 


FERNANDA ALVARO 


•Caro Andreotti, ti mando il messaggio». Cossiga ha 
concluso la sua fatica. Quasi 80 cartelle sulle riforme 
istituzionali che il presidente del Consiglio dovrà resti¬ 
tuire. Con la controfirma: ma questa, ormai, sembra 
essere una formalità. Una sorta di trattativa tra i due c'è 
stata. Semmai, sorpresa suscita la decisione del capo 
delio Stato di accelerare i tempi. Per mettere il messag¬ 
gio al riparo dalle incognite del congresso del Psi? 


PASQUALE CASCELLA 


■■ ROMA II messaggio è fat¬ 
to. Ma le quasi 80 cartelle, In 
cui Francesco Cossiga ha river- 
| sato la summa delle sue «ester¬ 
nazioni* sulle riforme istituzio¬ 
nali, rischiano di rimanere 
un'Incognita ancora per un 
po'. L’elaborato presidenziale, 
per ora. è destinato a Giulio 
Andreotti, a cui compete l'one¬ 
re (o l'onore) della conttolir- 
ma. Con ogni probabilità 11 
presidente del Consiglio lo ha 
gli ricevuto. La consegna, in¬ 
fatti, era stata annunciata dal 
Quirinale per Ieri sera. Vero è 
che per l'ora prevista, le 19, il 
segretario generale Sergio Ber¬ 
linguer non è arrivato a palaz¬ 
zo Chigi, e Andreotti a quel 
punto se ne è andato ad inau- 

S il restauro della chiesa 
'Andrea della Valle. 


Ma non è da escludere che 
sia avvenuto all'ultima ora, 
magari con un passaggio me¬ 
no protocollare, se non addirit¬ 
tura diretto. In sintonia per al¬ 
tro con il clima di «collabora¬ 
zione* che all'Improvviso ha li¬ 
quidato le fosche nubi adden¬ 
satesi negl) ultimi tempi sul 
due palazzi. Fatto è che se il 
messaggio non l'ha ricevuto Ie¬ 
ri, Andreotti t'avri sicuramente 
tra le moni oggi, In tempo utile 
per leggerlo e dame comuni¬ 
cazione al Consiglio dei mini¬ 
stri. 

Perchè questa accelerazio¬ 
ne? Il Quirinale non ha mai na¬ 
scosto la preoccupazione che 
un atto tanto solenne potesse 
apparite in qualche modo rac¬ 
cordato, se non addirittura 
condizionato, al congresso del 


Psi, E in cileni la forma e I tem¬ 
pi scelti da Cossiga collocano 
il messaggio in una sorta di zo¬ 
na neutra. Passa ad Andreotti. 
ed è presumibile che il presi¬ 
dente del Consiglio lo contro¬ 
firmi oggi pomeriggio quando 
le Camere sospenderanno I la¬ 
vori, com'è tradizione (are 
quando 1 partiti si riuniscono a 
congresso. Per cui II testo do¬ 
vrebbe essere ufficializzato 
soltanto all’Inizio della prossi¬ 
ma settimana. Non prima, cosi 
da lasciare che la dialettica 
congressuale dei socialisti se¬ 
guali suo cono. Ma è agli atti, 
In modo da salvaguardarne I 
contenuti rispello a possibili 
scelte traumatiche delle assise 
di Bari 

Finisce, dunque, l'idillio di 
Cossiga con il Psi, spìntosi fino 
al punto da lasciar Intrawede- 
re un'Inedito «partito del presi¬ 
dente»? O sono I socialisti ad 
essersi «sganciali» per tempo, 
magari per poter mantenere 
una certa flessibilità nel gioco 

E )IIUco sul tavolo IstituzTona- 
?Sono Inlerrogativt legittima¬ 
ti, del icslo, dalla repentina de¬ 
cisione del capo dello Stato di 
non Insistere più di tanto nel 
braccio di ferro con un An- 
dreottl deciso a non limitarsi a 
fare U «postino» tra il Quirinale 


e I due rami del Parlamento. 
Un contenzioso, quello sulla 
controfirma, formalizzato due 
settimane la dallo stesso presi¬ 
dente del Consiglio nella con¬ 
ferenza dei capigruppo della 
Camera e che II ministro Egi¬ 
dio Sterpa non è stato In grado 
di sciogliere Ieri, quando netta 
nuova riunione il presidente 
del deputati del Ftìs, Giulio 
Quercini, ha chiesto chiari¬ 
menti. Di qui la decisione di 
convocare nuovamente i capi¬ 
gruppo per decidere sulla di¬ 
scussione del messaggio, solo 
quando questo sarà formaliz¬ 
zato. 

Da palazzo Chigi, perù, sor¬ 
prese non se ne attendono più. 
Già nella lettera inviata ad 
Adreottl l'altro giorno, Cossiga 
riaffermava il principio che la 
controfirma da parte del gover¬ 
no deve essere considerata un 
atto dovuto, ma al tempo stes¬ 
so rassicurava II presidente del 
Consiglio che lo spirito con cut 
si accingeva a licenziare II 
messaggio non era di provoca¬ 
re lacerazioni nella maggio¬ 
ranza ma semmai di favorire 
un più largo concorso di forze 
aitomo all' esigenza di pone 
mano alle riforme istituzionali. 
E lo scambio epistolare cosi 
avviato, e che in queste ore 


culmina con la trasmissione 
dell'ultima bozza del testo, di 
fatto se non formalmente è as¬ 
similabile a una trattativa o un 
compromesso. 

Non era affatto scontato. Le 
prese di posizione sul «popolo 
sovrano» hanno attirato su 
Cossiga il sospetto di una scel¬ 
ta di campo, a favore del refe¬ 
rendum prepositivo caldeggia¬ 
to (ancora?) dai socialisti, ma 
avversato dalla De. E Andreot¬ 
ti, pur accomodante, difficil¬ 
mente avrebbe potuto avallare 
qualcosa destinata a mettere 
all'angolo il proprio partito. In¬ 
vece. Il punto di equilibrio re¬ 
cuperato alla (Ine da Cossiga - 
«Non si può mettere II popolo 
contro fe assemblee rappre¬ 
sentative e viceversa» - offre un 
approccio metodologico allo 
stesso dibattito politico, fer¬ 
mandosi esattamente là dove I 
partili della maggioranza si so¬ 
no fermati nella trattativa sul¬ 
l'ultima crisi di governo: un re¬ 
ferendum confermativo (o 
meno) delle scelte approvate, 
senza che cl sia bisogno di ri¬ 
chiederlo, qualora non si rag¬ 
giungessero i due terzi dei voli. 
Il tutto sorretto da un appello a 
rinnovare il «patto costituente», 
ma questa volta senza gii or¬ 
pelli polemici sul «muro rnvisi- 


; Segni illustra due; proposte di legge. No alla miniriforma di Scotti 

11 comitato dei referendum rilancia 
Inizia la battaglia per runinominale 



bile* elevato in Italia dalla 
guerra fredda. È stato lo stesso 
Cossiga, del resto, a indicare 
ncll'articofo 138 della Costitu¬ 
zione Il cardine delle possibili 
opzioni procedurali. Tre es¬ 
senzialmente: un processo or¬ 
dinario di revisione costituzio¬ 
nale, un conferimento di pote¬ 
ri costituenti alle prossime Ca¬ 
mere o a un'apposita assem¬ 
blea da eleggere insieme al 
Parlamento. Anche se si dice 
che il capo dello Stato abbia 
messo un accento particolare 
su quest'ultìma ipotesi (lan¬ 
ciata da Mino Martinazzoli. ma 
senza scuotere ia De) che. se 
passasse, lo vedrebbe candi¬ 
dato naturale alla presidenza. 

Il punto è se questo «contri¬ 
buto* sentirà ad allentare le 
tensioni accumulatesi finora 
oppure sarà allogato dalle 
nuove frizioni sulla riforma 
elettorale. La De si appresta a 
depositare te sue proposte le¬ 
gislative. Il Psi al congresso po¬ 
trebbe oppone un veto a di¬ 
scuterne prima che parta la 
stagione costituente per timore 
che lo scudocrociato guadagni 
posizioni a favore del semican¬ 
cellierato. Una contrapposizio¬ 
ne di tal (atta, infatti potrebbe 
far precipitare una crisi e foise 
le stesse elezioni anticipate. 


fSSrsf* . ^ 


Il comitato promotóre del referendum toma alla ca¬ 
rica con le proposte di legge per l'introduzione del 
sistema uninominale maggioritario al Senato e alla 
Camera e perl'elezlone diretta del sindaco. Mario 
Segni,Invita il Psi a rivedere al congresso di Bari la 
sua rigida opposizione alla riforma elettorale. Criti¬ 
cato aa più parti il progetto «minimalista» portato 
avanti in questi giorni da Andreotti e Scotti. . , . 


FABIO IMWINKL 


■B ROMA «Adesso abbiamo 
2? milioni di firme*. La battuta 
è ili Bartolo Ciccardini e tiene a 
battesimo la nuova iniziativa - 
del comitato promotore dei re- 1 
lerendum: le proposte di legge 
per la riforma elettorale del Se¬ 
nato e della Camera. Quella. 
valanga di voti del 9 giugno si 
sente anche alla sala stampa 
di Montecitorio, sovraffollata 
quando Mario Segni illustra i 
progetti sottoscritti da decine 
di parlamentari di vari gruppi. ' • 
Si parte dai quesiti referendari ’ 
non ammessi dalla Corte costi¬ 
tuzionale ed ora riformulatt. 
Ma - questa è la maggiore no¬ 
vità - la disciplina proposta 
per Palazzo Madama viene 
estesa anche a Montecitorio. 
Tre quarti dei componenti del¬ 
le due assemblee saranno elei- 1 
ti con il sistema uninominale 


maggioritario, un quarto col si¬ 
stema proporzionale. Tradotto 
in dire, significa 238 senatori a 
475 deputati da eleggere con 
l'uninominale; 77 senatori e 
155 deputati da «recuperare* 
con la proporzionale. Per I Co¬ 
muni il progetto - ancora da 
definire per alcuni aspetti tec¬ 
nici - si fonderà su due pumi: 
l'estensione del sistema mag¬ 
gioritario a tutte le amministra¬ 
zioni e l'elezione diretta del 
sindaco. 

Una battaglia difficili!, in 
questo Parlamento. Ma Segni 
si richiama al valore del suc¬ 
cesso referendario, confortalo 
dalla maggioranza assoluta 
del coipo elettorale. *Nol ab¬ 
biamo fatto campagna su tutte 
queste proposte, le preferenze 
erano solo un primo tassello. 
Adesso veti e insabbiare enti 
non valgono più. Chiodiamo 


che si discutano subito queste 
riforme: su alcuni punti, come 
l'elezione diretta del sindaco, 
c'è già una maggioranza tra I 
parlamentari». E il augura che 
d Psi abbia riflettuto dopo il 10 
giugno e superi, al congresso 
che sta per aprirei a Bari, le sua 
rigidità verso ogni riforma elet¬ 
torale. Ma intanto da più parti 
si esprime preoccupazione per 
manovre volte a svuotare il 
censo politico del successo del 
9 giugno. Rimbalza nel corso 
della conferenza stampa l'Ipo¬ 
tesi che l'Imminente messag¬ 
gio di Cossiga atte Camere 
conterrebbe una difesa del si¬ 
stema proporzionale. Ma Giu¬ 
seppe ZamberiettL Interprete 
autentico dei pensieri dell'ln- 
quiiino del Quirinale, fa ampi 
cenni di diniego. Una pseudo- 
riforma per rinviare, un'altra 
volta, quella vera è Invece II 
tentativo messo In ano dal mi¬ 
nistro Scotti, su mandato di 
Andreotti (che ne ha Tatto 
esplicito riferimento giovedì al¬ 
la Camera, nella replica al di¬ 
battito sulla mozione di sfidu¬ 
cia ai suo governo). La «pro¬ 
posta Scotti» si articola In due 
punti. Anzitutto la riduzione 
territoriale (e conseguente 
moltiplicazione) delie circo¬ 
scrizioni della Camera: e poi, 
un collegio unico nazionale 
per il recupero dei resti. L'o¬ 


biettivo è chiaro. SI tratta, so¬ 
prattutto per la De, di bloccare 
le conseguenze negative della 
riduzione delle preferenza ad 
una sola. Tanti piccoli collegi 
elettorati consentiranno, to¬ 
soni ma, di dislocare I vari no¬ 
tabili non più combinati nelle 
cordate. E il collegio nazionale 
dà garanzie a taluni leader fini¬ 
ti «a rischio» di non rielezione 
(lo stesso Gava.si dice.potreb- 
be essere superato da Scotti 
nell'alfollata platea napoleta¬ 
na). 

1 sondaggi dei ministro del- 
rintemo hanno però rivelato 
una recisa opposizione di libe¬ 
rali. repubblicani e socialde¬ 
mocratici. Il ministro Sterpa ha 
addirittura escluso che un'Ipo¬ 
tesi del genere possa trovare 
ospitalità nell'ordme del gior¬ 
no del Consiglio del ministri. 
Dice Augusto Barbera, che 
rappresenta il Pds nel comita¬ 
to: «La proposta Scotti non è 
esprime la volontà degli eletto¬ 
ri. E solo un tentativo df elude¬ 
re il problema». «Un'operazio¬ 
ne trasformistica e gattoparde¬ 
sca», la definisce Franco Bas- 
sanini, ministro ombra del Pds, 
che ha anche qualcosa da ridi¬ 
re sul progetto della Quercia: 
«È un notevole passo avanti ri¬ 
spetto alle posizioni velerò- 
proporzionallstlche del comu¬ 
nisti: ma servono innovazioni 


più incisive sulla via del siste¬ 
ma uninominale maggiorita¬ 
rio». «Non dobbiamo dividerci 
sulle formule - osserva ancora 
Barbera - perchè la vera batta¬ 
glia dei prossimi mesi è tra chi 
vuole cambiare e chi vuole la¬ 
sciare tutto come prima, o al 
massimo fare degli aggiusta¬ 
menti senza rilievo. La propo¬ 
sta del Pds? £ tecnicamente 
pregevole, forse dovrebbe es¬ 
sere resa più comprensibile 
peri cittadini». 

Altre critiche a Scotti vengo¬ 
no da) vicesegretario liberale 
Antonio Patuelll e dal radicale 
Giovanni Negri. «Ma non c’è 
ancora una posizione ufficiale 
del comitato», Interloquisce 
Segni. Nel pomeriggio, nella 
sede di Largo del Nazareno, Il 
comitato discute a lungo. Alla 
line non esce alcun comunica¬ 
lo. ma si apprende che la posi¬ 
zione prevalente è quella di ri¬ 
tenere la proposta di Andreotti 
e Scotti non adeguata al Uvetta 
dell'Iniziativa culminata nella 
vittoria referendaria. E si dà ap¬ 
puntamento a venerdì allor¬ 
ché all'Hotel Parco del Principi 
si daranno convegno I rappre¬ 
sentanti dei 134 comitati locali 
che hanno condotto In tutto il 
paese la campagna per II SI. È 
la prima -uscita- a sostegno 
delle proposte legislative pre¬ 
sentate Ieri. 
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■I ROMA Claudio Rinaldi di¬ 
rettore e Giampaolo Pansa 
condirettore. Giovanni Valenti¬ 
ni -licenziato». In p>xhi minuti 
l'ingarbugliata situazione de 
L'Espresso si è dipanata, il pre¬ 
sidente del gruppo. Carlo Ca¬ 
racciolo, l'amministratore de¬ 
legato Corrado Passera e il di¬ 
rettore generale Milvia Fioroni, 
hanno informalo ieri il comita¬ 
to di redazione del settimanale 
romano delle Imminenti novi¬ 
tà. L'attuale direttore. Valenti¬ 
ni. firmerà lunedi prossimo il 
suo ultimo numero e nel giro 
della prossima settimana sa- 
rannoportati a termine tutti gli 
adempimenti necessari al nuo¬ 
vo Insediamento. Il precipitare 
deila situazione, secondo le di¬ 
chiarazioni deU’editore, si sa¬ 
rebbe reso necessario per la 
fuga di notizie avvenuta nei 
giorni scorsi. E questo sarebbe 
stato anche il motivo delta 
mancala informazione c 1 co¬ 
mitato di redazione e quindi ai 
giornalisti. Insomma, formali 
scuse, ma 11 cambio è fatto. 

Anche ieri ò stata una gior¬ 
nata intensa in via Po. a Roma, 
dove ha sede il settimanale. 
Colloqui, non proprio pacifici 
tra l'editore e II direttore (-per 
ora la separazione non è con¬ 
sensuale* spiega il cdr) al qua¬ 
le è stato sostanzialmente co¬ 
municato Il licenziamento. 
Quindi ancora colloqui tra i 
rappresentanti dei giornalisti e 
l'editore che, finalmente, ha 
spiegato quanto sarebbe suc¬ 
cesso nel giro di pochi giorni. 
Tanta fretta, però, non deve 
spaventare. Caracciolo e Pas¬ 
sera si sono impegnati a pre¬ 
sentare al più presto ti piano di 
rilancio che, giurano, farà de¬ 
collare L 'Espresso che ha tanto 
sofferto della guerra di Segrete. 
Neanche l’ingresso, al 3% della 
famiglia Crespi deve spaventa¬ 
re. Se ce ne fosse stato il tempo 
la redazione sarebbe stata in¬ 
formata anche di questo e. co¬ 
munque l'editore non vuole 
cambiare strategìa nei rapporti 
aziendali che. da ieri in poi, 
torneranno -correttissimi-, li 
cdr ha riferito Immediatamen¬ 
te alla redazione che però ha 


deciso di sospendere ti giudi¬ 
zio e di aggiornarsi per le 12,30 
dì oggi. 

Claudio Rinaldi ha intanto 
ufficialmente lasciato la Mon¬ 
dadori dove nvesliva la carica 
di direttore generale dell'area 
periodici. La notizia è stata dif¬ 
fusa dalla casa editrice di Se¬ 
grete. Il posto di Giampaolo 
Pansa a la Repubblica, per ora. 
non ha un candidato. Rinaldi, 
43 anni, ha in questi ultimi 
tempi fatto la spola dentro e 
fuon dalla Mondadori seguen¬ 
do l'evoluzione delle vicende 
societarie legate alla lotta Cir- 
Fmmvest. Quinto direttore di 
Panorama, dai 1985 alla guida 
del settimanale, Rinaldi lascia 
una pri> .ia volta il gruppo Mon¬ 
dadori rei febbraio '90, poco 
dopo che Silvio Berlusconi ha 
assunto la presidenza. Rientra 
a Segrete, come direttore dei 
periodici. neU'ottobrc succes¬ 
sivo, dopo il cambio della 
guardia ai vertici della società 
e l'arrivo, proveniente dalla 
Or, di Corrado Passera come 
direttore generale. Lo stesso 
Passera ora nominato ammini¬ 
stratore delegato de l'Espresso 
e accanto al quale Rinaldi 
avrà, è oramai ceno, l'occasio¬ 
ne di lavorare. • 

Per quanto riguarda il curri¬ 
culum professionale, Claudio 
Rinaldi, dopo un'esperienza 
come redattore di Lotta contì¬ 
nuo, entra a Panorama come 
redattore economico nel 1974, 
divenendo poi capo servizio 
economia e capo della reda¬ 
zione romana de) settimanale. 
Dopo un intervallo a L'Euro- 
peo. dì cut è prima vice diretto¬ 
re e poi direttore dail'83 afTSS, 
toma a Panorama per assu¬ 
merne la direzione. Insieme a 
Rinaldi potrebbero lasciare la 
Mondadori anche altri giorna¬ 
listi Negli ambienti di Panora¬ 
ma si parta di Bruno Man fe not¬ 
te). attuale capo della redazio¬ 
ne romana, Marcella Andreoti, 
inviata e Fabrizio Cotsson. cor¬ 
rispondente da Parigi. Una ve¬ 
ra e propria task-force pronta a 
lanciare la sfida al settimanale 
Flnlnvest 




Natta: dimissioni respinte 

Secondo voto della Camera 
Appello di Quercini: 

«Resta in Parlamento» 

GIORGIO FRASCA POLARA 



Mario Segni 


Veneto 

La sinistra de 
rompe 
con De Mita? 


■I ROMA Rottura tra la sini¬ 
stra de del Veneto, capitana¬ 
ta da Carlo Fracanzani, e Ci¬ 
riaco De Mita? Il «giallo» è na¬ 
to in questi giorni, dopo l'an¬ 
nuncio di un convegno sulle 
riforme istituzionali, organiz¬ 
zato dal giovani dei partito 
del centro «Vanont» che fa 
capo all’ex ministro delle 
Partecipazioni statali. Il con¬ 
vegno, dal titolo •Ri-Costitu¬ 
zione», che si terrà a settem¬ 
bre. prevede intatti due rela¬ 
zioni di Giovanni Galloni e 
Leopoldo Elia, ma non quel¬ 
la del presidente della De. 

Fracanzani. comunque, si 
è subito affrettato a smentire 
«rotture» con De Mita. «È una 
forzatura - ha aggiunto ti 
consigliere regionale Franco 
Frigo, organizzatore del con¬ 
vegno - pensare che noi ab¬ 
biamo abbandonato De Mi¬ 
ta, e poi osservo che Galloni 
non è una alternativa politica 
a De Mita», che. «naturalmen¬ 
te» figura tra gli invitati. 


Si accende la polemica nel Pds dopo il voto. Russo: «Un segretario non siciliano anomalia da superare» 

A Palermo 8 dirigenti dimissionari per favorire il «rinnovamento». Miceli: «È resa dei conti, non un dibattito» 

Sicilia, Ingrao e riformisti contro Folena 



A Palermo otto esponenti dell’esecutivo provinciale 
del Pds dell'area occhettiana e di Bassolino si dimetto¬ 
no polemicamente per favorire il •rinnovamento», li ri¬ 
formista Michelangelo Russo dice che va posta fine al- 
l’«anomalia» di un segretario regionale non siciliano. 
Risponde il segretario palermitano Miceli: le «anoma¬ 
lie» sono altre e si chiamano «trasformismo» e «notabi¬ 
li! lati», ingrao polemico con Occhetto e Folena. 



Pietro Polena 


■■ ROMA La discussione In¬ 
terna nel Pds sui risultati eletto¬ 
rali in Sicilia sembra destinata 
ud accendersi. Ieri Pietro In- 

f irao. Intervistalo dal Mattino . 
ia polemizzalo con l'afferma¬ 
zione di Occhetto, riportata 
dal settimanale Panorama, se¬ 
condo cui in Sicilia ci sarebbe 
stata una «vittoria» del Pds. 
■Dissento da questo giudizio - 
dice Ingrao - che trovo sor¬ 
prendente. tn Sicilia c'è stata 
una delusione per il Psi, una 
dura sconfitta per II Pds. e una 
pesante vittoria della De», ln- 
grao è critico anche verso la 


posizione di Folena al Comita¬ 
to regionale siciliano (-trovo 
poco edificante questo scari¬ 
care responsabilità su altri, ai 
tempi del vecchio Pel coloro 
che avevano compiti di dire¬ 
zione nelle regioni e nelle zo¬ 
ne dove si registravano vistosi 
insuccessi nc traevano ben al¬ 
tre conseguenze») c considera 
•negativo* il rinvio, a Roma, 
della discussione sul voto che 
■doveva svilupparsi proprio ieri 
in sede di coordinamento poli¬ 
tico*. Il congresso del Psi è Im¬ 
portante - aggiunge il leader 
della sinistra - «ma non credo 


dobbiamo aspettare i suoi lu¬ 
mi per rllletlere sul significato 
del volo siciliano e sulle pro¬ 
fonde correzioni che dobbia¬ 
mo apportare alla nostra azio¬ 
ne politica, nel Mezzogiorno e 
altrove», 

Intanto da Palermo due 
nuove notizie. Otto membri 
dell'esecutivo della Federazio¬ 
ne cittadina si sono dimessi 
polemicamente sulla base di 
un documento che condanna 
«l'esasperazione correntizia» e 
chiede «un radicale rinnova¬ 
mento di linea, di Immagine, 
di uomini del Pds palermita¬ 
no». Obbiettivo è costruire un 
comune agire del gruppo diri¬ 
gente che possa concretamen¬ 
te operare per la ricostruzione 
di un partilo radicalo nei luo¬ 
ghi dove si articola la società», 
il gesto deciso da sei dirigenti 
demarca «Nuovo corso» (oc- 
chcttiani), un ex esterno c un 
csponcnic dell'area Bassollno 
non appare tanto in polemica 
con la segreteria provinciale e 
quella regionale, quanto volto 
ad un mutamento del clima di 
avvelenala polemica Interna. 


Sempre Ieri, dopo ravvio del 
dibattito a livello regionale (la 
riunione del comitato siciliano 
del Pds proseguirà lunedi pros¬ 
simo) si è svolta una riunione 
dell'area rllormisla, a cui han¬ 
no partecipalo anche Gianni 
Cervelli e Emanuele Macaiuso. 
Il leader siciliano Michelange¬ 
lo Russo ha alfermato tra tal- 
tro che «sono mature le condi¬ 
zioni perchè si esca da un'ano¬ 
malia che dura da parecchio 
tempo affidando la direzione 
del Pds nell'isola ad un diri¬ 
gerne siciliano, non imporla di 
quale area. La Sicilia - ha ag¬ 
giunto - è l’unica regione nella 
quale il Pds ha un segretario 
esterno». È una richiesta di di¬ 
missioni per Folena? Esponen¬ 
ti riformisti negano che l'affer¬ 
mazione abbia il senso di una 
richiesta immediata. Tuttavia il 
senso è abbastanza chiaro. 
Del resto nella riunione regio¬ 
nale dell'altro Ieri altri dirigenti 
locati, come Pancrazio De Pa¬ 
squale (area comunista) e 
Salvatore Corallo (riformisti) 
hanno invece posto esplicita¬ 
mente Il problema. 


Secondo il segretario della 
Federazione di Palermo, Fran¬ 
co Miceli, il dibattito post-elet¬ 
torale nel Pds «sembra più una 
resa del conti che un momen¬ 
to di reale approfondimento 
del risultato de) 16 giugno. Si 
vuole a tutti i costi, da parte di 
diverse componenti, creare un 
clima di destabilizzazione, che 
oltre a non aiutare II partito In 
questa fase difficile, elude le 
questioni politiche poste dalla 
relazione di Folena». Secondo 
Miceli «non si vuole ragionare 
attorno al nodo della costru¬ 
zione del nuovo partito», cosa 
che richiederebbe «la messa in 
mora dei vizi storici del partito 
siciliano», a cominciare da un 
•trasformismo» che aveva por¬ 
tato il partilo a «navigare all'in¬ 
terno del vecchio sistema poli¬ 
tico piuttosto che a lavorare 
per un suo superamento». 
Questa è la vera -anomalia» si¬ 
ciliana - dice Miceli in traspa¬ 
rente polemica con Michelan¬ 
gelo Russo - ed è data -dal pe¬ 
so di proicllorati e notabilati 
che hanno Impedito II rinnova¬ 
mento del partilo». 


■i ROMA Per la seconda 
volta in quaranta atomi la 
Camera ha respinto le dimis¬ 
sioni di Alessandro Natta, de¬ 
putato dal '48. Nella nuova 
lettera a Nilde lotti l'ex segre¬ 
tario comunista insisteva sul¬ 
la «opportunità di lasciare la 
politica attiva nel momento 
m cui è giunta ad un termine 
la vicenda storica del Bei». 51 
capogruppo Pds Giulio Quer¬ 
cini ha invitato i colleglli a re¬ 
spingere la richiesta: *Di lui e 
di uomini come lui. di qua¬ 
lunque parte e cultura politi¬ 
ca, il Parlamento vorrebbe 
non dovere fare a meno*. 
L'invito è slitto accolto con 
una fortissima maggioranza: 
contro le dimissioni sì sono 
pronunciati, a scrutinio se¬ 
greto, 245 deputati; mentre a 
favore hanno votato in 95. 

Le dimissioni di Natta 
(che nella prima lettera al 
presidente della Camera ave¬ 
va scritto di non sentirsi più 
nelle condizioni di far fronte 
all’impegno parlamentare in 
modo «pieno, costante e 
convinto*) erano state già re¬ 
spinte il 15 maggio scorso. In 
seguito a quel voto, l'ex se¬ 
gretario del Pei aveva vergato 
da Imperia una nuova lettera 
resa nota ieri sera all'assem¬ 
blea di Montecitorio. Natta vi 
sottolineava che. decidendo 
di rinunciare al mandato par¬ 
lamentare. *non ho voluto 
compiere la scelta del disim¬ 
pegno per stanchezza o sfi¬ 
ducia, e tanto meno ho inte¬ 
so manifestare fastidio e ri¬ 
pulsa nei confronti della poli¬ 
tica, dei partiti, del Parlamen¬ 
to». Una rivendicazione anzi, 
e «con fierezza», della sua 
«lunga milizia» e delì'«impe- 
gno coerente di comunista» 
che cozzano tuttavia con 
«una difficoltà personale* di 
Natta «a continuare in modo 
pieno, ed ancor più infenso 
come oggi appare necessa¬ 
rio e come a me sarebbe leci¬ 
to e giusto richiedere, la bat¬ 
taglia per il rinnovamento 
politico e morale della nostra 
società e della repubblica 
democratica». Da qui la deci¬ 
sione di "lasciare la politica 
attiva nel momento il cui è 
giunta ad un termine la vi¬ 
cenda storica del Pei-, con¬ 
fermando cosi la scolla pole¬ 
micamente assunta da Natta 


con i! congresso di Rimini di 
declinare ogni responsabilità 
di direzione politica. 

Natta è deputato sin dalla 
prima legislatura, sempre rie¬ 
letto nella sua Liguria: è stato 
a lungo Lanche negli anni 
della solidarietà nazionale) 
presidente del gruppo prima 
di assumere sempre più rile¬ 
vanti incarichi di partito sino 
all'elezione a segretario del 
Pei dopo la morte di Enrico 
Berlinguer e per un quadrien¬ 
nio' quando lo colse un infar¬ 
to dal quale si è tuttavia pie¬ 
namente ristabilito. 

A differenza di maggio, 
stavolta sulla lettera di Natta 
è intervenuto soltanto it pre¬ 
sidente del groppo Pds: per 
chiedere ai colleghi («anche 
se so di non incontrare il sen¬ 
tire e il volere più intimo di 
Alessandro Natta») di rinno¬ 
vare il voto contrario alle di¬ 
missioni. Giulio Quercini ha 
ricordato che se in prima bat¬ 
tuta il -no» fu spiegato con 
motivazioni e sfumature dif¬ 
ferenti, fu detta comunque 
da tutti «una semplice verità»: 
che vi sono qualità, tempra 
morale, rigore politico e del- 
rintelletto *di cui i tempi at¬ 
tuali e a venire fanno avverti¬ 
re ancor più ia necessità per 
la tenuta e il rinnovamento 
stesro della Repubblica». Co¬ 
me dire: non si tratta solo di 
rendere «un omaggio al pas¬ 
salo di un uomo degno, di un 
prot ironista di ieri», ma an¬ 
che di lanciare «un messag¬ 
gio per il futuro democratico 
di tutti». E a lanciarlo dev'cs- 
ser proprio il Parlamento, 
luogo del confronto e del 
contrasto, «specchio della 
politica democratica e della 
medesima dialettica intema 
alle singole formazioni politi¬ 
che» Ora, ha aggiunto Quer¬ 
cini, «vi sono uomini, rari, nei 
quali la tenacia del contrasto 
polii co si sposa con il senso 
alto dello Stato e del bene 
comune». Chiedendo quindi 
a Natta di «ripensare ancora», 
la Camera afferma che «di 
lui, e di uomini come lui, di 
qualunque parte e cultura 
politica, il Parlamento vor¬ 
rebbe non dovei (are a me¬ 
no». Di II ad un momento il 
volo, il cui risultalo è stato sa¬ 
lutato da unanimi applausi 
dell'assemblea. 
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I pompieri travolti dal crollo di un muro 
mentre cercavano di spegnere il rogo 
che l’altra notte ha distrutto i capannoni 
dello stabilimento «Flep» vicino a Bitonto 


L’amministratore delegato della società 
assicura di non aver ricevuto minacce 
ma nelle ultime settimane altre due aziende 
della cittadina erano state prese di mira 


Incendio mafioso, muoiono tre vigili 

La tragedia in un mobilifido dato alle fiamme dal racket 



Tre vigili del fuoco sono morti mentre cercavano di 
spegnere un incendio doloso che ha distrutto un 
mobilificio di Bitonto, a 15 chilometri da Bari. Sono 
stati travolti dal crollo di un muro, ma ad ucciderli è 
stata la mafia. Sembra certo che il rogo dello stabili¬ 
mento è stato provocato da un attentato del racket 
delle estorsioni che nei giorni scorsi aveva già preso 
di mira altre due aziende della zona. 


LUIQI QUARANTA 


■■ BARI. £ quasi certamente 
una strage di malia, non fir¬ 
mata e conclamata come 
quelle compiute a colpi di mi- 
traglletta, ma altrettanto se 
non più tragica. Tre giovani vi¬ 
gili del fuoco di Bari sono 
morti seppelliti da un muro 
mentre in un Infem dì fiamme 
tentavano di spegnere l'incen¬ 
dio appiccato dolosamente, 
forse con una bomba, al mo¬ 
bilificio -Flep- sulla statale 98 
nei pressi di Bitonto. un popo¬ 
loso centro a 15 chilometri a 
nord di Bari. 

L'allarme per l'incendio era 
stato dato intorno alle 22,30 di 
lunedi, prima di vedere alzarsi 
le fiamme dal capannoni del¬ 
la fabbrica, in molti a Bitonto 
avevano sentito una forte 
esplosione, poi in pochi mi¬ 
nuti, dal vicino distaccamento 


del pompieri della zona indu¬ 
striale di Bari, erano giunte le 
prime autopompe dei vigili 
de! fuoco. 

Il fuoco però stava trovando 
facile innesco nei materiali al¬ 
tamente infiammabili custodi¬ 
ti nei magazzini del mobilifi¬ 
cio: legname, gommapiuma 
per le imbottiture, stoffe e pel¬ 
lami per le tappezzerie. E cosi 
è stato necessario nella notte 
far giungere a Bitonto altri uo¬ 
mini e mezzi da tutti i distac¬ 
camenti dei pompieri della 
provincia di Bari. I vigili del 
fuoco hanno cosi cominciato 
a circoscrivere le fiamme, ma 
proprio In questa fase, quan¬ 
do un gruppo di uomini si sta¬ 
va addentrando tra i capan¬ 
noni ricacciando indietro le 
fiamme, la tragedia. Un muro. 
Indebolito dal forte calore, C 


crollalo e una trave portante 
ha travolto un gruppo di vigili 
del fuoco. 

Sotto le macerie sono rima¬ 
sti cadaveri Vito Pizzimenti, 
trent'anni, e Ignazio Minervt- 
ni. 34 anni, entrambi baresi; 
un terzo vigile, Donato Musso, 
vent'anni da Rionero in Vultu¬ 
re, ausiliario, è morto nella 
tarda mattinata di ieri al Poli¬ 
clinico di Bari dove era stato 
trasportato Insieme al capo¬ 
squadra Matteo Fiorio, 42 an¬ 
ni, che nel crollo ha riportato 
l'amputazione traumatica di 
un piede ed ustioni di varia 
gravità. Il lavoro del vigili del 
fuoco è proseguito fin quasi a 
mezzogiorno quando gli ulti¬ 
mi focolai sono stati soffocati. 

La fabbrica, un'azienda flo¬ 
rida che esportava la sua pro¬ 
duzione fin negli Stati Uniti, è 
pressoché distrutta, I danni 
ammontano a diversi miliardi. 
L'amministratore delegato 
della società Saverio Parisi ha 
assicurato di non aver ricevu¬ 
to minacce dirette da nessu¬ 
no, ma ha parlato di una stra¬ 
tegia del terrore in atto a Bi¬ 
tonto contro gli imprendilori. 
Nelle ultime settimane nella 
cittadina del barese c'erano 
stati altri due attentati contro 
altre aziende, in perfetta coe¬ 


renza con l'escalation di que¬ 
sto tipo di reati in Puglia. Solo 
nei primi due mesi dell'anno, 
secondo i dati del ministero 
dell'Intemo. nella regione so¬ 
no stati registrati 164 incendi 
dolosi (circa il 20% In più ri¬ 
spetto atl'analogo periodo del 
1990) mentre gli attentati so¬ 
no stati 115 (con un incre¬ 
mento dei 35%), quasi un ter¬ 
zo registrati in tutt'ltalia. Il rac¬ 
ket, tradizionalmente lotte nel 
Salento, sta spostando le sue 
attenzioni verso la provincia 
di Bari: recentemente due tito¬ 
lari di concessionarie auto¬ 
mobilistiche del capoluogo 
avevano denunciato di aver ri¬ 
cevuto esplicite richieste di 
denaro accompagnate, in en¬ 
trambi i casi, da azioni dimo¬ 
strative contro costosi veicoli 
parcheggiati nel depositi. 

E nella notte tra lunedi e 
martedì il tragico incendio di 
Bitonto non è stato l'unico in 
Puglia: a Ginosa. piccolo cen¬ 
tro del Tarantino, ignoti han¬ 
no appiccato fuoco ad un ne¬ 
gòzio di giocattoli in pieno 
centro. Anche qui durante lo 
spegnimento delle Fiamme tre 
vigili del fuoco sono rimasti fe¬ 
riti; l'edificio è rimasto grave¬ 
mente lesionato e 26 famiglie 
hanno dovuto abbandonare 
le proprie case. 


Cinque ragazzi arrestati: rapinavano le coppiette e andavano a brindare 

Milano, manette a una baby-gang 
Ha ucciso per 150mila lire 


lina banda di ragazzini, due di loro sono mino¬ 
renni e il più vecchio ha 19 anni, ha confessato 
Ifcfnfcidtadi un bancario, ammazzato a rivoltella¬ 
te la scorsa settimana e una serie intenninabile di 
rapine. Passavano la giornata davanti al Burghy di 
piazza Duomo e la sera seminavano tenore con 
una «Browning 7,65». Nessuno di loro ha parlato 
di pentimento, tutti erano certi di farla franca. 


SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO. «Sparavamo 
per spaventarli, non so nem¬ 
meno chi abbiamo colpito. 
Abbiamo sparato anche a 
quello là, pensavamo che 
non ci avrebbero beccati. 
Non prendono mai nessu¬ 
no*. La polizia ha appena fi¬ 
nito di Interrogarli: I sei arre¬ 
stati parlano con spavalde¬ 
ria dei loro crimini. Confes¬ 
sano una serie interminabile 
di rapine, raccontano a cuor 
leggero l'omicidio dell'altra 
notte, in cui ha perso la vita 
un giovane bancario che 
stava chiacchierando in 


macchina con un’amica. 

Sono cinque balordi di 
periferia e uno donna di 41 
anni che avevo messo lo sua 
casa a loro disposizione, il 
capo-banda è Nicola Men- 
dolla, un biondino di 19 an¬ 
ni, palermitano. Il suo identi¬ 
kit era da qualche settimana 
nello mani della polizia. As¬ 
sieme ad altri quattro com¬ 
pagni era stato descritto con 
precisione da-tutte le sue vit¬ 
time, coppiette appartate in 
ualche strada di periferia e 
[sturbate dai rato della ban¬ 
da dei giovani rapinatori 


La loro descrizione l'ha 
fatta anche l'amica che si 
trovava con Paolo Lombar- 
. do, quando II bancario, nel¬ 
la notte tra giovedì e venerdì, 
è stato ammazzato da quat¬ 
tro baby-killer della banda. 
La donna. Mara Grasso, lì ha 
visti in faccia, quando han¬ 
no puntato la rivoltella con¬ 
tro I finestrini dell’auto. 
Lombardo ha ingranato la 
marcia ed è partito a forte 
velocità, ma i rapinatori non 
hanno desistito. Hanno tal¬ 
lonato l’auto e sparato un 
colpo, ferendo Lombardo 
ad una spalla. A questo pun¬ 
to U giovane bancario è sce¬ 
so a parlamentare con gli in¬ 
seguitori, ma altri due colpi 
lo hanno colpito al cuore. 
Gli assassini non si sono fer¬ 
mati neppure dopo il delitto, 
si sono avvicinati alla mac¬ 
china e hanno costretto la 
Grasso a scendere, rapinan¬ 
dola della borsetta: dentro 
c'erano 150 mila lire. 

Hanno continuato a far 
rapine anche nelle notti suc¬ 


cessive, spostandosi rapida¬ 
mente tra Saggio e San Siro 
e battendo .sistematicamen¬ 
te la periferia milanese. Gli 
agenti della volante però 
erano ormai sulle loro tracce 
e domenica notte é scattata 
la trappola. La centrale ope¬ 
rativa aveva registrato tre ra¬ 
pine in rapida successione: 
la tecnica era la stessa, 
uguali le descrizioni della 
banda, che agiva con fred¬ 
dezza, sparando alla cieca, 
contro le auto delle proprie 
vittime. Alla fine li hanno 
trovati seduti ai tavolini di un 
chiosco, in fondo a via No¬ 
vara, all'estrema periferia di 
Milano. Aspettavano l'alba 
bevendo birre e coca cola, 
come se fossero appena 
usciti dalla discoteca. 

Assieme al «biondino* 
dell'Identikit, c'era Savina 
Perchinclli di 18 anni, Tuni¬ 
ca che abbia una casa e una 
famiglia da queste parti, a 
Vignate. Con loro c’erano 
due diciassettenni, Gian¬ 
franco S. siciliano, appena 



uscito dal carcere minorile e 
Pasquale F. di Napoli. Al¬ 
l'appello mancava un quin¬ 
to complice, Liborio Min- 
neo, un palermitano diciot¬ 
tenne, anche lui in libertà da 
pochi mesi. Non si era 
preoccupato di scappare 
neppure dopo l’arresto dei 
suoi amici e la polizia lo ha 
trovato come sempre, la 
mattina dopo, davanti al 
Burghy di piazza Duomo. 

I unico personaggio 
adulto, attorno al quale gra¬ 
vitava tutta la banda è Luigia 
Scarfngelli, di 41 anni, che 
aveva trasformato il suo ap¬ 
partamento in una specie di 
covo in cui nascondeva i 
cinque ragazzi e la refurtiva 
racimolata con le rapine. La 
Scaringelli sta in uno dei 


tanti ghetti inespugnabili 
della periferia milanese, in 
via Mar Nero, una strada atti¬ 
gua alla famigerata via Nico- 
laievka. Qui domina la pau¬ 
ra e spesso neppure ì vigili si 
addentrano in queste vie. In 
tutto i) quartiere lo spaccio 
di droga avviene alla luce 
del sole e il numero dei tos¬ 
sicodipendenti è In continuo 
aumento. 

L'appartamento in cui la 
banda aveva creato il suo 
quartier generale fa parte di 
un agglomerato di case po¬ 
polari in cui l'abusivismo è 
norma ed è controllato da 
un racket di estorsori che in¬ 
tasca tangenti per concede¬ 
re case in subaffitto. 

In questo quartiere si è 
formata la banda capeggia- 


Due componenti 
delta banda 
di rapinatori 
milanese 


ta dal «biondino*, che spara¬ 
va con leggerezza, conforta¬ 
ta da lunghi periodi di impu¬ 
nità. La Procura dei minori 
segnala che lo scorso anno, 
su 453 segnalazioni di reati, 
32 provenivano da questa 
zona, ma sono solo una per¬ 
centuale minima dei crimini 
che ogni giorno vengono ef¬ 
fettuati. 

Per i giovani non c'è nulla: 
un centro sociale inutilizza¬ 
to da tempo e un altro, aper¬ 
to solo qualche giorno alla 
settimana. Il consiglio di zo¬ 
na ha denunciato la latitan¬ 
za delle forze dell'ordine, 
che solo in questi giorni di 
emergenza, in cui i riflettori 
sono puntati sulla dramma¬ 
tica condizione di abbando¬ 
no e sfascio delle periferie, 
hanno fatto sistematiche ap¬ 
parizioni. 11 comitato anti¬ 
mafia del Comune rileva che 
non esiste un commissariato 
di P.S.: c'è solo un posto di 
polizia «più burocratico che 
operativo». 


Minacce 
ai responsabili 
della trasmissione 
«Viva Colombo» 



«Viva Colombo*, il varietà estivo oel sabato sera di Rai Uno. 
arriva sul tavolo della questura di Genova. 1 responsabili del 
programma, infatti, ien pomeriggio, hanno presentato una 
denuncia contro ignoti, per una funga serie di minacce che 
hanno ricevuto (in dal toro arrivo nel capoluogo ligure. L'ul¬ 
timo episodio, una telefonata giunto in mattinato all'orga¬ 
nizzatore artistico delia trasmissione. Angelo Piccareta. «Se 
fai cantare ancora Peppino Di Capri, ti facciamo saltare». 
Non basto. C'è anche il precederne di giovedì sera. Quando 
quattro sconosciuti hanno inseguito ileuratore del program¬ 
ma Aido Biscanti (nella foto). 

Catanzaro: 
arrestato 
funzionario 
comunale 


Un funzionario del comune 
di Catanzaro, l’avvocato 
Giulio Siciliano, di 45 anni, è 
stato arrestato, ieri mattina, 
dai carabinieri. L'accusa: 
concussione aggravata e- 
conUnuata. L'arresto del Si- 
___________ ciliano è stato latto in esecu¬ 
zione di un ordine di custo¬ 
dia cautelare emesso dal giudice per l'indagine preliminare 
dal Tribunale di Catanzaro su richiesto del Sostituto Procura¬ 
tore della Repubblica. Giancarlo Bianchi. L'inchiesto che ha 
portato all'arresto di Siciliano riguarda il periodo in cui il 
funzionario comunale era responsabile dell'unico legale 
dell'assessorato all'Urbanistica. 

Essere disoccupati e in disa¬ 
giate condizioni economi¬ 
che non esime da responsa¬ 
bilità penali chi non versa 
l'assegno alimentare alla 
moglie in caso di divorzio. 
Lo sancisce una sentenza 
della sesta sezione penale 
della Corte di Cassazione, 
che ha rigettato il ricorso di un disoccupato pugliese. Dona- 


Anche il marito 
disoccupato 
devepagare 
gli alimenti 


Aids: 

gli idraulici 

categorìa 

arisciiio 


Falegname muore 
per esplosione 
su un traghetto 
a Ponza 


salo in precedenza dal giudice civile. La corte suprema t 
stabilito il principio secondo cui la prestazione dei mezzi di 
sostentamento non deve venir meno anche se il coniuge 
non ne ha le possibilità. 

Gli idraulici sono una cate¬ 
goria a rischio Aids. La sor¬ 
prendente scoperta è stata 
fatta al congresso della So¬ 
cietà itolia di ematologia in 
coreo alla fiera di Verona. 
Non è certo però il lavoro a 
_________ tendere rischi «mortoli» all'i¬ 
dra ulico, piuttosto certi fre¬ 
quenti «intermezzi». Sembra inlatti che alcune signore siano 
talvolta particolarmente «generose» di attenzioni verso gli 
idraulici chiamati per riparare un guasto. E questo, soprat¬ 
tutto se la visito capita in una mattinato solitaria, con il mari¬ 
to in ufficio e i bambini a scuola. Le abitudini sessuali degli 
idraulici sarebbero rimaste del tutto sconosciute se. a causa 
dell'Aids, nei centri trasfusionali non fossero state attuate 
molte precauzioni. Facendo un'inchiesta sugli aspiranti do¬ 
natori. i sanitari hanno quindi ottenuto una statistica netta 
quale gli idraulici figurano come una categoria a rischio: più 
tentatzioni c più possibilità di contagio. 

Una persona è morta in se¬ 
guito a un'esplosione avve¬ 
nuta ieri sera a bordo della 
motonave «Sibilla*, della so¬ 
cietà di navigazione Care- 
mar, ormeggiato nel porto 
dell'isola d; Ponza (Latina). 
_ Secondo i primi accerta¬ 
menti lo scoppio sarebbe 
awenuloper cause accidentali La vittima. Antonio Di Salva¬ 
tore, di 6o anni, di Portici (Napoli), era un falegname chia¬ 
mato dalla società di navigazione a riparare un montacari¬ 
chi. L'uomo sarebbe morto in seguito alle ferite riportate 
dallo spostamento d'aria provocalo dall’esplosione, proprio 
mentre stava facendo la riparazione. Al momento dello 
scoppio non c'erano passeggeri a bordo del traghetto. L’e¬ 
quipaggio da una decina diminutl aveva finito di cenare e 
aveva lasciato ti locale al plano inferiore dove si è verificato 
lo scoppio. 

Nuovo Incaglio per la legge 
di riforma della scuola se¬ 
condaria. che prevede an¬ 
che l'innalzamento detf'ob- 
blìgo a 16 anni, in discussio¬ 
ne alla commissione Istru¬ 
zione del Senato. Secondo 
Auretiana Alberici, ministro 
ombra per ta scuoto, l'ipote¬ 
si presentato dal governo di utilizzare i centri di formazione 
professionale come obbligo scolastico costituisce «un pa¬ 
sticcio grave e un reale pencolo per la stessa fattibilità della 
legge». Per la senatrice Alberici la soluzione ipotizzata dal 
governo, lungi dal tutelare gli interessi della qualità dell’i¬ 
struzione e il ruolo importante che possono avere i centri di 
formazione professionale, rischia dt prefigurare «una specie 
di scuoto di serie b». Su questo punto «la maggioranza si as¬ 
suma le sue responsabilità': mi auguro - afferma Alberici - 
che ci sia un ripensamento, poiché una legge di tale impor¬ 
tanza dovrebbe avere ti massimo di consenso. Se cosi non 
sarà, la maggioranza e ti governo facciano la loro parte, ma 
sappiano che faranno un grave errore che non può non ve¬ 
derci del tutto contrari*. 


Legge di riforma 
della scuola 
secondaria: 
un altro stop 


QIUMPPR VITTORI 


I misteri di Ustica 


Il congresso del Siulp a dieci anni dalla riforma. Scotti: «Il codice va modificato» 


Serata a luci rosse con i Cc 


Ancora quasi intero 
in fondo al mare 
il relitto dell’aereo 


■I ROMA «Quasi tutto quello 
che manca del dc9 caduto ad 
Ustica*. Sergio De .lutto (Sin. 
Ind.), uno del due relatori del¬ 
la commissione stragi sul di¬ 
sastro del velivolo dell'ltovta. 
racconta co*) I primi risultati 
del nuovo recupero nel Tirre¬ 
no dei resti del velivolo preci¬ 
pitalo nella notte del 27 giu¬ 
gno 1980, secondo quando 
emerso nell’Incontro avuto 
stamane con i giudici Priore, 
Colio e Salvi. I magistrati han¬ 
no informato la delegazione 
dell'organismo bicamerale 
d'inchiesta sulle indagini In 
corso. I parlamentari, per par¬ 
te toro, hanno già redatto un 
primo rapporto sulla vicenda. 
«Ci sono - dice De .lutto che 
era accompagnato dal colle¬ 
glli Zamberletti (de) eCiccio- 
messere (federalisti europei) 
- pezzi moiri grandi del velivo¬ 
lo. dell'ordine anche di qual¬ 
che metro, e proprio 11 dove 
non ci dovevano essere e cioè 
nel quadrato di mare largo 5 
km per 5 km già scandagliato 
dalla ditta francese «Ifremer» 
che effettuò ti primo discusso 
recupero dei resti del velivo¬ 
lo». De Judo spiega che «allora 
si disse che non c'era nulla: 


solo frammenti insignificanti. 
SI realizzò anche un videoche 
faceva vedere un tondo mari¬ 
no ‘nudo": senza frammenti 
rilevanti o particolarmente im¬ 
portanti». 

De Judo «piega ancora che 
all'inizio «si é scandagliato un 
quadrato di 20 km per 20 km 
attorno al primo quadrato 
-già' visto, senza alcun risul¬ 
tato specifico, se non i molti 
reperti archeologici e non. 
Tornati al primo quadrato so¬ 
lo "per scrupolo" sono saltati 
fuori, ripresi In chiarissima 
evidenza dalle diapositive, 
frammenti, reperti, anctw re¬ 
lativamente grandi del dc9«. 
«Proprio dove si sapeva con 
certezza che non si era nulla, 
c'era lutto, tonto da far pensa¬ 
re che si possa reai nenie rico¬ 
struire quasi per intero il veli¬ 
volo a Pratica di mare. Per 
questo obiettivo jxirò si do¬ 
vrebbe andare avt ntl almeno 
lino a settembre nelle opera¬ 
zioni di recupero, scavalcan¬ 
do cosi il termine di luglio per 
U deposito delia perizia che è 
collegato ai risultati della 
campagna di recupero». 


I poliziotti tornano a chiedere più potere 
«Basta con i magistrati tuttofare» 


Rivolta dei poliziotti, al congresso del Siulp (il maggio¬ 
re sindacato di polizia), a Chianciano Terme: si sento¬ 
no abbandonati dai politici, accusano il nuovo codice 
di procedura penale, che ha dato troppo potere ai giu¬ 
dici, temono il dilagare della delinquenza. Scotti sem¬ 
bra dar loro ragione; basta con ia legislazione premia¬ 
le, con il lassismo legislativo e «con la paralisi della 
giustizia. li Parlamento deve intervenire». 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

QIAMPAOLO TUCCI 


■ CHIANCIANO. Dicono di 
essere stanchi, i poliziotti, stan¬ 
chi ed esasperati: perciò han¬ 
no deciso di accusare. Accusa¬ 
no il nuovo codice di procedu¬ 
ra penale, che li avrebbe ridotti 
a veri e propri peones del siste¬ 
ma giudiziario, estendendo a 
dismisura I poteri dei magistra¬ 
ti. Criticano la legge Gozzinl, 
che la uscire di galera mafiosi 
e delinquenti comuni. Ironiz¬ 
zano sulle altre forze dell'ordi¬ 
ne, carabinieri e guardia di fi¬ 
nanza, che sono, in quanto mi¬ 
litari. una specie dì fossili. C'è 
altro e ce n'è per tutti. E so¬ 
prattutto, c'è ìi fatto che il loro 
alto d'accusa ha già trovato un 
avallo autorevole: il ministro 
dell'Intemo Scotti ha confessa¬ 


to di condividere le critiche al 
nuovo codice e alla «Gozzini»: 
•Vanno modificati.. 

Ancora: i poliziotti hanno In 
comune con il presidente della 
Repubblica l'idea che II pub¬ 
blico ministero possa essere 
svestito della sua autonomia e 
dipendere dal potere esecuti¬ 
vo (governo). Quelle che di 
solilo erano lamentele sussur¬ 
rate, pronunciate a bassa voce, 
ieri si sono trasformate in una 
denuncia squillante e gridata. 
Lo ha fatto il segretario nazio¬ 
nale del Siulp a Chianciano 
Terme, nella giornata Inaugu¬ 
rale del congresso. Ma la de¬ 
nuncia ha trovato conferma, 
seppure con toni più leggeri e 
controllati, nelle parole dei 


prefetto Parisi, capo della poli¬ 
zia. Insofferenza verso I difetti 
del nuovo codice e verso la .le¬ 
gislazione premiale», innanzi¬ 
tutto. 

I poliziotti sentono di avere 
le mani legate. Ha detto, 
aprendo i lavori del congresso, 
Antonino Lo Scinto: «Il nuovo 
codice ha ulteriormente con¬ 
centrato nell'ordine giudiziario 
ogni potere: è esso che Indaga, 
promuove l'azione penale, so¬ 
stiene l'accusa, giudica e, per¬ 
sino, "gestisce" i condannati. 
Basti pensare a chi concede i 
permessi.. Che significa? Il ma¬ 
gistrato - sostiene i) segretario 
dei Siulp - la il bello e deattivo 
tempo. Non ricopre più un 
ruolo Intermedio e neutro, tra 
lo Stato che accusa e l'imputa¬ 
to che si difende. Se c'è un rea¬ 
to. indaga, invadendo spazi 
prima riservati alla polizia giu¬ 
diziaria. Quando un detenuto 
si trova in carcere, può conce¬ 
dere una licenza premiocon la 
massima discrezione, ti risulta¬ 
lo: la polizia ha pochi poteri, la 
giustizia dipende dai tribunali 
e se questi non funzionano si 
blocca tutto. 

Vanno dunque affossati il 
nuovo codice e la legge Gozzi- 
ni? No, soltanto modificati. La 


pensano cosi anche Scotti e 
Parisi. U primo: «Il nuovo codi¬ 
ce ha creato dei problemi alia 
polizia. Ci vogliono delle cor¬ 
rezioni da parte del Parlamen¬ 
to*. il secondo, più benevolo: 
•La giustizia funziona male, 
ma la magistratura lavora In 
condizioni impossibili. I bene¬ 
fici penitenziari e processuali 
d creano intralci non indiffe¬ 
renti.. La giornata è andata 
avanti cosi. Doveva essere l'oc¬ 
casione per parlare della rilor- 
ma della polizia, arrivata al suo 
decennale (nell'81 gli agenti 
smisero di essere militari). Ma 

§li interventi (tra le ovazioni 
ella platea) hanno racconta¬ 
to una piccola grande rivolta: il 
poliziotto si seme .impotente., 
poco tutelato, tradito dai politi¬ 
ci che producono «leggi caoti¬ 
che e irrazionali», berteggiato 
dai criminali, che escono di 
galera quando vogliono, o non 
ci vanno affatto. Ha detto Pari¬ 
si: «Noi abbiamo pagato e pa¬ 
ghiamo: 60 caduti per terrori¬ 
smo, 3054 invalidi per servizio. 
Ancora: 81 conflitti a fuoco in 
un anno. Vogliamo leggi più 
funzionali, li signor ministro lo 
sta facendo*. Già. Scotti ha 
continuato la denuncia: lui sto 
facendo il possibile, ma le re¬ 
sponsabilità non possono es¬ 


sere solo del suo ministero e 
delle forze di polizia, bisogna 
rivedere la legislazione anticri¬ 
mine. Bisogna che tutti colto- 
borino. Volete un esempio di 
non collaborazione? Il riciclag¬ 
gio del denaro sporco: ci sono 
arrivate dalie banche soltanto 
nove segnalazioni di operazio¬ 
ni bancarie "sospette"». 

C'è stato anche il tempo di 
una piccola polemica interna: 
I poliziotti vorrebbero un mag¬ 
giore coordinamento tra le for¬ 
ze di polizia, con una fonte di 
comando unica. Perché - ha 
sostenuto Lo Sciuto - d sono 
troppe sovrapposizioni tra po¬ 
lizia. carabinien e guardia di fi¬ 
nanza (-sarebbe necessaria 
una riforma anche per questi 
due corpi», ha detto. Cioè: smi¬ 
litarizzazione). La soluzione 
adottata da Scotti - superpre- 
fetti a livello regionale - non 
piace. E Scotti: «lo credo in 
questa soluzione, comunque i 
superprefetti dovranno rende¬ 
re conto a me periodicamen¬ 
te.. 

Cossiga e Occhetto hanno 
inviato un messaggio augura¬ 
le. E Cossiga è staio ricambia¬ 
to: piace la sua idea di un pub¬ 
blico ministero che dipenda 
direttamente dal potere politi¬ 
co. 


È durato solo una notte 
l’arresto di Marco e Jessica 
pomodivi del Modenese 


■■ modcna £ durata poco 
più di una notte, ta carcerazio¬ 
ne dì Giancarlo Fioranti 28 un¬ 
ni e Eugenia Valentin), di 26, i 
due coniugi di Genga di Fa¬ 
briano resi celebri dalle toro 
apparizioni nei film a luce ros¬ 
sa. I due pomo-divi erano sitati 
arrestati domenica notte pro¬ 
prio nel bel mezzo di un festi¬ 
no erotico, e accusati di sfrut¬ 
tamento della prostituzione, 
per avere chiesto 30 milioni ad 
alcuni carabinieri (fattisi pas¬ 
sare per industriali), che 
avrebbero potuto partecipare 
alte evoluzioni erotiche del 
due divi e di altre 4 ragazze. 

Ieri pomeriggio «Marco e 
Jessica», questi t toro nomi 
d'arte, sono comparsi davanti 
al giudice per te indagini preli¬ 
minari del tnbunate di Moclena 
che non ha convalidato il loro 
arresto. In liberta anche i due 
•soci» dei pomo-divi, il fotogra¬ 
fo romano Renato Ucci, 44 an¬ 
ni, e l'operaio di Imperia, non¬ 
ché accompagnatore di una 
delie «artiste», il 26enne Danie¬ 
le Biancfieri. «Era noto sin dal¬ 
l'inizio - ha detto il Gip moti¬ 
vando fa sua decisione - come 
e quando si sarebbe configura¬ 
to il reato. Quindi non c'è nes¬ 


suna flagranza e possibilità 
d'arresto. 

Avvolta in un vestito di raso 
nero, e ancora con i lenì iti 
polsi, Jessica è uscita raggiante 
dall'auto: «Sono lelice -ha det¬ 
to - il giudice ha capito che 
siamo gente pulito». Il giudice 
naturalmente, non ha espresso 
nessun giudizio morate sulto fi¬ 
gura dei protagonisti di questa 
vicenda, ma sembra piuttosto 
avere accolto le tesi oei difen¬ 
sori. gli avvocati Vincenzo Ma¬ 
cedonio e Roberto Alfonsi, che 
hanno affermato che non vi è 
stata nessuna flagranza di rea¬ 
to, in quanto i 30 milioni non 
sono stati presi, te ragazze non 
hanno avuto rapporti con i 
clienti, ma soprattutto, i! grup¬ 
petto di artisti dell'erotismo, 
come loro stessi si definiscono, 
sono stati cercati e convinti dai 
carabinieri ad organizzare l'in¬ 
contro. «Per questo motivo - 
hanno affermato - se un gior¬ 
no dovessimo andare a pro¬ 
cesso. siamo intenzionati a 
chiedere che i carabinieri, e il 
loro informatore modenese 
che ha tempestato di telefona 
te i nostri clienti per convincer 1 
li ad esibirsi a Modena, venga 
no indiziati per reclutamento < 
induzione aito prostituzione*. 
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Le Colombiane del ’92 La città cambia volto ^celebrare 

WV1 il cmquecentenano dell impresa del navigatore 

Si recupera l’antico bacino, si ristrutturano magazzini del XVII secolo e fabbriche del ’900 
Un gigantesco «bigo» di 60 metri (con ascensore panoramico) sorgerà vicino alla Lanterna 


Genova «scopre» il porto del suo eroe 


Sulle calate del porto vecchio di Genova sta sor¬ 
gendo l'Expo colombiana. Si lavora, rispettando i 
tempi in vista del '92, all'allestimento di un «bigo» 
di 60 metri, che regalerà l'emozione del navigante 
dei secoli passati, del più grande acquario d’Euro¬ 
pa, di un centro congressi e di una passeggiata ar¬ 
cheologica tra i molle le banchine medievali do¬ 
ve ha vissuto Cristoforo Colombo. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO SALUTI 


■■ GENOVA Colombo questa 
volta, amile al quinto centena¬ 
rio della sua impresa, sta ta¬ 
cendo davvero un gran dono 
atta città natale. Di fronte a pa¬ 
lano san Giorgio, centro poli¬ 
tico della repubblica marinara 
e simbolo del suo potere, si 
•cava sottovia; vengono ripor¬ 
tati alla tace I moli medioevali, 
tornano a nuova vita I magaz¬ 
zini dova I mercanti del 600 
stivavano le merci, sorgono e si 
trasformano numerosi edifici 
destinati a cambiare il volto al¬ 
la città, comincia ad ergersi II 
gigantesco <blgo> destinato ad 


affiancarsi alla Lanterna come 
iogo genovese. 

•L'Expo sta rispettando t 
tempi, anzi in qualche sancire 
siamo anche in anticipo* dice 
l'architetto Giorgio Bianchi che 
per conto dello studio Plano e 
Insieme con l'architetto Ve¬ 
nanzio TVufeill sta seguendo la 
realizzazione del progetta Un 
progetto, quello di Renzo Pla¬ 
no, che rompe decisamente 
con la tradizione, proprio co¬ 
me aveva latto, sofio altri 
aspetti, Beauburg col suo cen¬ 
tro culturale pangino. «Abbia¬ 
mo cercato di sviluppare un 


progetto - prosegue Bianchi - 
il più possibile lontano dai gu¬ 
sto retorico e dalla nozione di 
spreco effimero con cui, pur¬ 
troppo, sono stale caratterizza¬ 
te gran parte delle manifesta¬ 
zioni espositive intemazionali 
di questo tipo*, L'idea è stata 
quella di recuperare e riusare 
I antico bacino portuale da de¬ 
cenni abbandonato per il mu¬ 
tare delle tecnologie del traffi¬ 
co marittimo. SI tratta di un'a¬ 
rea di cinque ettari, In pratica 
In baia protetta attorno alla 
quale è nata e si è sviluppata la 
città di Genova. Sulle banchine 
abbandonate sono stati recu¬ 
perati quattro magazzini del 
secolo XVU e vengono adattali 
a sede espositiva, scrostando il 
vecchio intonaco sono apparsi 
disegni, frammenti di colore e 
tracce di affreschi, Una emo¬ 
zionante conferma di quella 
•Genua pietà*, la Genova dalle 
facciate dipinte che affascina¬ 
va I viaggiatori di quei secoli. 
Con l'aiuto delta Sovrainten- 
dnnza saranno rifatti tutti re¬ 
staurati. 

Nella zona a levante dei tre 


magazzini sorge il magazzino 
del cotone, un edilicio di ac¬ 
ciaio e cemento concepito da 
costruttori Inglesi nel 1901, 
lungo più di 400 metri, autenti¬ 
co capolavoro di architettura 
industriale. L'edificio ospiterà 
un centro congressi capace di 
1500 posti, studiato In modo 
da poter essere utilizzato an¬ 
che in due sale da 750 posti 
l'una. Nell'ex magazzino del 
cotone si allestiranno I padi¬ 
glioni esteri, una cinquantina, 
delia esposizione intemazio¬ 
nale per il quinto centenario 
dell'Impresa colombina, dedi¬ 
cata a! tema «la nave e II mare*. 
A ponente delia baia soraerà II 
padiglione Italiano, un fabbri¬ 
cato costruito come una nave 
sospesa su colonne e destina¬ 
to ad ospitare quello che sarà 11 
più grande e ricco acquario 
d’Europa - il mare - e una vera 
nave, costruita per la mostra 
senza la sala macchine e pro¬ 
gettata come quartiere esposi¬ 
tivo. Il complesso dell'acqua¬ 
rio e della nave sarà percorso 
da una passeggiata pedonale 
- la via del mare - erte si prò¬ 


Per la quarta volta in cinque anni l’Isola Bella dì 
Taormina va all’asta. Sei miliardi per acquistare uno 
degli angoli più suggestivi del litorale siciliano. Si te¬ 
mono speculazioni edilizie. In un primo momento 
riserva di caccia del Borboni, l’Isola Bella ha cam¬ 
biato nel tempo numerosi proprietari. Secondo Giu¬ 
seppe Messina (Pds): «La Regione deve acquistarla 
e fame un museo naturalistico». 


■I TAORMINA Se) miliardi 
per diventare proprietari di 
un'iiola. Settemila metri qua¬ 
drati di roccia a strapiombo 
sul mare <11 Taormina. Scogli 
neri, che u tratti lasciano tra¬ 
sparire ammassi di vegeta¬ 
zioni lussureggiante. Un pic¬ 
colo approdo e, su In cima, 
una villa nascosta nel verde. 
Insomma un piccolo angolo 
di paradiso di fronte alla 


•spiaggia degli svedesi* nella 
baia di Mazzarò. Acquistarlo 
vuol dire diventare proprieta¬ 
ri assoluti di uno degli angoli 
più fotografati del mondo. 
L'Isola Bella, uno del luoghi 
più suggestivi del litorale di 
Taormina, nonostante la sua 
notorietà, figura ormai da 
tempo in un asettico avviso 
di vendita all'Incanto dispo¬ 
sto dalla sezione fallimentare 


del Tribunale di Messina. 
Stamattina, in una sala del 
Tribunale paloritano, il mo¬ 
mento della verità. 

Il prezzo di partenza della 
vendita all’asta: sei miliardi. 
Neanche tanti per la «perla 
del Mediterraneo*. Una cifra 
certo non accessibile a tutte 
le tasche, ma certamente al¬ 
lettante per chi può spende¬ 
re. Ma allettante anche per 
chi potrebbe avere In mente 
una speculazione. Il pericolo 
è concreto. Tutto 11 litorale 
taoiminese infatti è ormai da 
tempo sottoposto a un attac¬ 
co spietato da parte dei «si¬ 
gnori del cemento*. Alberghi 
e ristoranti si allentano a 
complessi residenziali a stra¬ 
piombo sul mare. Cemento 
che affiora dalle scogliere 
più belle del Mediterraneo II 
tutto senza controlli, senza 
freni. Da Capo San Marco fi- 


lungherà nello specchio ac¬ 
queo antistante sino a raggiun¬ 
gere. nell'ombelico del porto 
vecchio, l'antica isola delle 
chiatte che per molti secoli se¬ 
gnava l'esistenza di una secca. 

Nel mare, di fronte a palaz¬ 
zo san Giorgio, sta uscendo 
dall'acqua !l «blgo*, una com¬ 
plessa struttura di alberi e cavi 
metallici che riprende l'Imma¬ 
gine dei pali ai carico delle na¬ 
vi. Il blgo genovese si Innalzerà 
sino a sessanta metri ed avrà 
una duplice funzione: quella 
di sorreggere una tensostruttu¬ 
ra che coprirà una piazza tea¬ 
tro che sta sorgendo sulla cala¬ 
ta e di sostenere un grande 
ascensore dal quale si potrà 
godere II panorama della città 
porto. In pratica i visitatori del- 
l'Expo avranno la stessa emo¬ 
zione dei naviganti dell'epoca 
di Colombo quando ammai¬ 
navano le vele delle loro navi 
nel cuore del porto e guarda¬ 
vano le torri e I palazzi della 
città che lambivano I moli. 

Grazie alia rivftalizzazione 
del porto vecchio, i genovesi 


riavranno anche il mare, cade 
infatti la cinta che per oltre un 
secolo ha diviso l'abitato dallo 
scalo e la gente potrà fluire li¬ 
beramente dove oggi c'è un 
traffico fra i più paranti delia 
città. In vista dell'Expo il Co¬ 
mune realizzerà anche un 
grande sottovia che renderà 
pedonate l'attuale piazza Can- 
cemento, trasformandone una 
parte In In passeggiata archeo¬ 
logica. I lavori per l'Expo han¬ 
no infatti rimesto in luce le 
successioni di moli e banchine 
realizzati nel porto di Genova 
dal medioevo sino al '500. Una 
parte significativa di quelle 
Htrutture è oggi riportata alla vi¬ 
sta e si potrà camminare pro¬ 
prio su quelle pietre dove mite 
piede Guglielmo Embnaco tor¬ 
nando con un ricco bottino 
dalia Terrasanta o Immaginare 
un giovane Cristoforo Colom¬ 
bo seduto su una bitta, come 
vuole la tradizione, a guardare 
verso ponente alimentando II 
suo sogno. 

Ieri manina I cantieri dell'Expo 
sono stati visitati dai parlamen¬ 
tari europei della commissione 


La speculazione incombe sull’incantevole scoglio nel mare di Taormina 

L’Isola Bella di nuovo all’asta 
Con sei miliardi si va in paradiso 
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no a Roccaiumera ormai la 
battigia rischia di essere un 
lungo profilo di calcestruzzo. 
Il tutto In nome dello «svilup¬ 
po turistico». La vendita al 
privati dell'Isola Bella potreb¬ 
be dunque essere l'ultimo at¬ 
to dello scempio di questa 
cotta. 

«Per una manciata di mi¬ 
liardi risdotto potrebbe es¬ 
sere acquistato da un privato 
- dice Giuseppe Messina, re¬ 
sponsabile end territoriali e 
decentramento del Partito 
democratico della sinistra - 
già de tempo, secondo gli 
impenni cha-nvtva assunto 
pubblicamente, la Regione 
Siciliana avrebbe dovuto ac¬ 
quistarla. In ogni caso la Re¬ 
gione ha il dovere il esercita¬ 
re il diritto di prelazione e, 
nel caso l'asta andasse de¬ 
serta, di acquistare comun¬ 
que l'isola che è il simbolo di 
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Taormina In tutto I) mondo». 
GII Impegni di Palazzo d’Ot- 
leans erano stati precisi; uno 
stanziamento di quattro mi¬ 
liardi per acquistare fiso lotto 
e trasformarlo in un museo 
naturalistico. L'asta di oggi è 
il quarto tentativo di vendere 
l'isola negli ultimi cinque an¬ 
ni. Tutte le altre volte l’asta 
era andata deserta. 

Riserva di caccia dei Bor¬ 


ii na veduta 
dell'Isola Bella 
vicino 
a Taormina 


boni fino al 1860. l'Isola Bella 
venne quindi acquistata dai 
privati. Nel 1955 fu al centro 
di una controversa vicenda 
che vedeva coinvolto lo scrit¬ 
tore statunitense Trnman Ca- 
pot Chiese di acquistare l’i¬ 
sola, ma al momento di pa¬ 
gare forni al proprietari un 
assegno a vuoto. Gli ultimi 
proprietari furono gli indu- 


Canoni superiori al mezzo milione 

I sindacati: «Fiscalizzare la Gescal» 

Alloggi popolari 

II governo propone 
fitti alle stelle 


CLAUDIO NOTARI 


economica che stanno tenen¬ 
do una sessione straordinaria 
del loro lavori a Genova. Molti 
hanno espresso la loro ammi¬ 
razione per to sforzo che sta 
compiendo la città. L’investi¬ 
mento complessivo in vista 
delle celebrazioni colombine 
del 1992 supera I mille miliar¬ 
di. Lo Stato, attraverso due leg¬ 
gi ne ha stanziali 585. Poiché ai 
prevede che l'Expo costi circa 
650 miliardi la differenza do¬ 
vrebbe essere coperta da stan¬ 
ziamenti locali e dal ricavato 
della vendita dei biglietti che 
costeranno, lo hanno deciso 
ieri, 25miia lire. La speranza è 
quella di venderne almeno tre 
milioni. Col biglietto si potrà 
vedere l'esposizione, curiosare 
nell'acquario, assistere a spet¬ 
tacoli, salire sul blgo e passeg¬ 
giare sul mare accompagnato 
dal fremito di una decina di ve¬ 
le cotor&te, atte venti metri 
ideate da un artista giappone¬ 
se dello studio Piano e destina¬ 
te a tornire la colonna sonora 
più adeguato ad una esposi¬ 
zione marinara, quella cantato 
dal vento su una tela tesa. 


striali messinesi Bosurgi. Tra¬ 
volti da un clamoroso crack 
finanziario, furono costretti a 
cedere tutti i loro beni che 
vennero venduti all’asta. Og¬ 
gi, del loro Impero, resta solo 
1 Isola Bella. A scoraggiare i 
possibili acquirenti, oltre al 
prezzo, certamente non alla 
portata di tutti, vi sono una 
serie di vincoli ambientati 
posti dalla Regione. 


■I ROMA II governo vuole 
eliminare il canone sociale de¬ 
gli alloggi popolari costruiti per 
le famiglie meno abbienti e in¬ 
trodurre gli affitti privali. Ciò. si 
pensa, sarebbe possibile tra¬ 
sformando gii Istituti case po¬ 
polari da enti pubblici a enti 
autonomi economici (to cui 
(unzione è quella di operare 
come una qualsiasi impresa 
immobiliare). Questi criteri, 
permetterebbero poi di gestire 
l! patrimonio di edilizia resi¬ 
denziale pubblica, affinando e 
vendendo le case a prezzi di 
mercato. I canoni quadrupli¬ 
cheranno e, in motti casi, de¬ 
cuplicheranno. 

Di questo si £ discusso nel 
convegno «Edilizia abitativa 
pubblica e riforma* organizza¬ 
to dall'Anlacap. l'associazione 
che raggruppa tutu gli lacp. Il 
suo presidente Giuseppe Ber- 
tolo ha fornito lo spaccato del¬ 
la situazione: gli lacp gestisco¬ 
no un milione e 150.000 allog¬ 
gi pubblici, 900.000 In affitto e 
250.000 a riscatto; realizzano 
ogni anno 20.000 alloggi e ne 
recuperano 25.000; gli alloggi 
In locazione riguardano il 13% 
di quelli in affitto, to media più 
bassa in Europa, con punte at¬ 
torno al 30-40%; degli fi30 mi¬ 
liardi ricavali dai canoni circa 
560 miliardi sono vincolati per 
spese di amministrazione e di 
manutenzione ordinaria e 270 
miliardi per ammonimento di 
mutui e re investimenti (oltre 
100 miliardi sono assorbiti dal 
fisco). 

Tutti gli assegnatari che, al¬ 
meno per legge, dovrebbero 
avere i requisiti di reddito bas¬ 
so per beneficiare di un allog¬ 
gio popolare a canone sociale, 
con la proposto governativa, 
verrebbero per il momento as¬ 
soggettati all'equo canone fino 
a quando non sparirà, per pas¬ 
sare poi al mercato privato. Al¬ 
cune fasce potrebbero arrivare 
anche a mezzo milione di affit¬ 
to. Il disegno di «legge Prandi- 
ni* prevede pure l'alienazione 
degli alloggi di edilizia pubbli¬ 
ca. Si vendono per ripianare il 
bilancio di gestione che supe¬ 
ra 1 mille miliardi di debiti? Op¬ 
pure per costruire altri alloggi? 
•Ora - denuncia U presidente 
dell’Anlacap - secondo le at¬ 
tuali norme, gli lacp sono co¬ 
stretti a vendere quattro-cin¬ 
que alloggi per ncavarc appe¬ 
na la somma necessaria per 
costruirne uno*. 

Ma gli inquilini delle case 
popolari, nella maggioranza 
famiglie poco abbienti, come 
potranno far fronte al nncaro 
degli affitti? Si parla di un fon¬ 


do nociate. Però non è previsto 
alcun finanziamento statate. 
•Ci dovrebbero pensare i Co¬ 
muni e le Regioni. Non si po¬ 
trebbe far ricorso neppure ai 
fondi Gescal che, secondo to 
decisione delle Confederazio¬ 
ni sindacali, non potranno più 
servire per l'edilizia popolare*. 
Lo ha affermato il segretario 
della UU. Adriano Musi, an¬ 
nunciando che Cgil, Cisl e UU 
considerano conclusa l'espe¬ 
rienza solidaristica rappresen¬ 
tata dall'Introduzione di una 
trattenuto sul salari per con¬ 
sentire to costruzione di un pa¬ 
trimonio pubblico da locare ai 
nuclei familiari più deboli. Sa¬ 
rà chiesto la fiscalizzazione 
delia Gesca 1 I sindacati moti¬ 
vano la loro decisione anche 
•per II comportamento ambi¬ 
guo e contraddittorio del go¬ 
verno* sulla nforma dell'edili¬ 
zia residenziale e dell'equo ca¬ 
none. 

Il vicepresidente del Pri della 
Camera, EmtelU CupelU. pur 
criticando alcune parti della 
legge, ha proposto la vendita 
•a quota* degli alloggi. La deci¬ 
sione dei sindacati confederali 
t stata definito dal sottosegre¬ 
tario al Lavori Pubblici Ferrari- 
ni clamorosa e sbagliato. Per 
Ferrarinl la riforma deve anda¬ 
re avanti, seppure con qualche 
correzione. 

Secondo il deputato Lu.gi 
Butteri, responsabile del Pcs 
per l'edilizia pubblica nella 
commissione Ambiente e La¬ 
vori pubblici della Camera, il 
suo gruppo è contrano al prov¬ 
vedimento sugli lacp «perchè 
questa è una materia che la 
Costituzione attribuisce alte 
Regioni. Il governo esautoran¬ 
do te Regioni vuote decidere 
sulle vendite, sugli affitti e per¬ 
fino sulle modalità di paga¬ 
mento. Noi proponiamo di 
abolire I tondi Gescal (3.000 
miliardi l’anno, ndr) e di fisca¬ 
lizzare l'enorme indebitamen¬ 
to per l'edilizia residenziale 
pubblica, di ntormare gii lacp. 
abolendo ì consigli di ammini¬ 
strazione. e di mantenere II ca¬ 
none sociale, legalo alla ma¬ 
nutenzione e al risanamento 
del pauimomio. Non acco- , 
gliendo queste proposte, vote¬ 
remo contro». Pignocco, segre- 
• tarlo del Sfoci, ha espresso To- 1 
«illta dei sindacati degli inqui¬ 
lini sulle ipotesi di privatizza¬ 
zione degli alloggi pubblici e 
ha illustrato le proposte dei 
sindacati. Per il Sunto, il segre¬ 
tario De Monaco ha dichiarato 
che la sua organizzazione «è 
per la nforma, per garantire ef¬ 
ficienza e socialità nella gestio¬ 
ne». 


àU« ». PER PASSIONE E PI : CALCOLO. 




Alfa 33 non ha bisogno di aggettivi, i dati tecnici sono eloquenti circa le prestazioni e la tecnologia del suo motore boxer. 
Meglio allora sottolineare che oggi è più che mai un affare. Alfa 33, un'ottima occasione per iniziare davvero bene l'estate. 
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1.3 V 
1.3 VI 



1.5 IE* 1.7 IE* 



16V* S 1*7 S 16V S16VQV TDinter- 
IE* QV* perman.* cooler 


CILINDRATA (cm 3 ) 

1351 

1490 

1490 

1712 

1712 

1712 

1712 

1712 

1712 

1779 

POTENZA (kW CEE/CV DIN) 

63/88 

77/105 

71/98 

79/110 

79/110 

98/137 

79/110 

98/137 

98/137 

62/84 

VELOCITÀ MAX (km/h) 

176 

188 

181 

190 

187 

205 

190 

208 

202 

171 

* DISPONIBILE IN VERSIONE SERIE EUROPA CATALIZZATA A NORME U.S.A. 
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Nomine Usi 

Lo scandalo 
calabrese 
alla Camera 


■■ROMA, lo scandalo delle 
nomine Usi in Calabna che 
ha gii provocato per protesta 
le dimissioni dell'assessore 
socialista alla Sanità Rocco 
Trento, è approdato nell'aula 
di Montecitorio La questione 
è stata sollevata da Enzo Ci¬ 
corie del gruppo comunista- 
Pds, nel corso della discus¬ 
sione sulla proposta d'in¬ 
chiesta parlamentare con¬ 
cernente appunto i problemi 
della Calabria, presente il mi¬ 
nistro degli Interni Vincenzo 
Scotti. GU episodi segnalati 
quelli di Lamezia Terme e VI- 
bo Valentia. Dove sono stati 
nominati e promossi mana¬ 
ger sul campo due personag¬ 
gi: l'uno con ha carico prote¬ 
sti bancari per centinaia di 
milioni e diversi procedimen¬ 
ti per fallimento', l'altro con¬ 
dannato (subito dopo la no¬ 
mina) dal tribunale di Palmi 
a 10 mesi di reclusione per 
interessi privati in atti d'uffi¬ 
cio. 

•Come mai - ha chiesto 
l'esponente del Pds al mini¬ 
stro - i commissari di gover¬ 
no hanno vistato le nomine 
di questi commissari? E co¬ 
me mai I prefetti hanno di¬ 
chiaralo che non esistevano 
ostacoli di legge o incompa¬ 
tibilità per la nomina degli 
stessi?*. «Se non approviamo 
U provvedimento sull'inelegl- 
bilità, sospensione e deca¬ 
denza degli amministratori ci 
troviamo con le spalle al mu¬ 
ro» è «lata la risposta imba¬ 
razzata del ministro Scotti. 

Ma il ministro non ha n- 
sposto a un altra delle que¬ 
stioni sollevate e cioè, se il 
decreto legno, sullo sciogli¬ 
mento del Consigli comunal- 
li, valido perTaurianova non 
debba valere anche per la si¬ 
tuazione di Lamezia Terme; 
dal momento che era stato lo 
stesso Scotti in sede di com- 
misiterne Affari costituzionale 
e Interni della Camera ad 
ammettere che nella forma¬ 
zione delle liste per le elezio¬ 
ni in questa città era stato vi- 
lolato il codice di autoregola¬ 
mentazione definito dalla 
commissione Antimafia. 


IN ITALIA 


L’esponente repubblicano si presenta Iniziata la verifica delle schede 
«spontaneamente» domani in tribunale Uno dei deputati più votati 
Una gita elettorale a Catania raggiunto da un avviso di garanzia 

con i soldi nascosti nel bagagliaio II vescovo:«Gli arresti non stupiscono» 

Giumella davanti al magistrato 

Deve spiegare il mistero della valigia con 100 milioni 


Giumella verrà ascoltalo domani dai magistrati. Si 
presenterà «spontaneamente», per anticipare la ri¬ 
chiesta di autorizzazione a procedere. Per il «super¬ 
market» elettorale, sotto indagine altri candidati. 
Uno degli eletti ha ricevuto un avviso di garanzia. Ie¬ 
ri, i giudici, hanno cominciato ad esaminare decine 
di migliaia di schede L'arcivescovo: «Si indaghi a 
fondo per restituire moralità alia politica». 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 


HI CATANIA Un viaggio in 
macchino, via autostrada, ha 
Palermo (ino a Catania, nel ba¬ 
gagliaio. una valigia piena di 
soldi, un regalo di cento milio¬ 
ni di line Quando verrà interro¬ 
gato, l'onorevole Gunnell a do¬ 
vrà chiarire anche questa par¬ 
ticolare della sua gita elettora¬ 
le di metà giugno. «Sta venen¬ 
do Gunnella che sta portando I 
cento *. annunciava una tele¬ 
fonata Intercettata dalla Crinu- 
nalpol sulle linee calde del 
clan del *Malpassotu* Poche 
settimane dopo sarebbe sci t- 
tato il blitz 42 arrestati tra boss 
maliosi c candidali 

Domani mattina, l'esponen¬ 
te repubblicano si presenterà 
•spontaneamente» davanti ni 
giudici della Procura. Un ino 
do per -anticipare» l'invio del a 
richiesta di autorizzazione a 
procedere già decisa dal imag I- 
strati. Secondo il codice «la 
presentazione spontanea, non 
pregiudica l’applicazione di 
misure cautelari» Questo, p->- 
rò nel caso di un deputai», 
debbono essere autor zza e 
dalla Camera. 

Davanti ai giudici, il par'.v 
mentore, dovrà chiarire alcuni 
particolari Sono rimbalzati da 


un capo aU’altro del telelono e 
sono finiti sui taccuini di poli¬ 
ziotti e carabinieri La lunga 
trama delle intercettazioni te¬ 
lefoniche. realizzate dalla Cri- 
minai poi, hanno preso l'avvio 
da una segnalazione dell'Alto 
commissariato Le indagini so¬ 
no partite dalla Toscana e 
hanno fatto venire alla luce 
collegamenti insospettati con 
il clan del «Malpassotu>. Su 
questa cosca i carabinieri di 
Catania stavano già indagando 
da alcuni anni II coordina¬ 
mento dei due filoni di indagi¬ 
ni, ha (atto scattare gli arresti 
della scorsa settimana. «Devo 
andare da Gunnella che mi de¬ 
ve dare un sacco di soldi», con¬ 
fidava Lidia Brando, in piena 
campagna elettorale. Poi, an¬ 
cora, un'altra telefonata detl'e- 
sletista. la donna di «zio Ange¬ 
lo*. ti boss «Gunnella si è im¬ 
pegnato con me» 

Un mosaico che ogni giorno 
si colora di altri tasselli sullo 
sfondo degli arresti di boss ma¬ 
fiosi e candidati, ci sono deci¬ 
ne di episodi, di personaggi, di 
situazioni Svelano i retrobotte¬ 
ga di quel «supermarket* elet¬ 
torale, che vendeva voti ed ac¬ 
coppiate di preferenze e dal 


quale si nfomivano candidati 
che non sono stati eletti assie¬ 
me a personaggi *eccellenti» 
più fortunati. Eda ieri, isostitu¬ 
ti Marino e Amato, stanno pas¬ 
sando al setaccio decine di mi¬ 
gliaia di sciiede elettorati An¬ 
noiano teme, quaterne, ac¬ 
coppiate, numeri che quantifi¬ 
cano pressioni, intimidazioni, 
ricatti utilizzati per orientare gli 
elettori del comuni dove regna 
il «Maipassotu» Insamma, le 
sorprese non si sono ancora 
esaurite 

Uno del deputati più votati, 
sembra un democristiano, ha 
già ricevuto un avviso di garan¬ 
zia. è finito nella listo degli «in¬ 
dagati» Sono diversi, sfileran¬ 
no nei prossimi giorni davanti 
ai giudici della procura I clien¬ 
ti della cosca non erano sol¬ 
tanto Raplsarda, numero 1S 
della listo de, e PuMrenti. pri¬ 
mo dei non eletti del Pri Sia 
I uno che l'altro sono stati già 
Interrogati «Slamo innocenti», 
hanno dichiarato entrambi al 
magistrato L'ex capogruppo 
alla Regione del Pn, è stato 
ascoltato l'altroieri, in due n- 
prese, per diverse ore. «il Mal- 
passolu? - ha chiesto, ad un 
certo punto - uno di Beipasso 
lo conosco, manonsocomesi 
chiama» L'ex vicepresidente 
della Commissione regionale 
antimalia, poi. si è addirittura 
spazientito Ha alzato la voce, 
ha detto che si sentiva perse¬ 
guitato. «Onorevole non faccia 
comizi, qui siamo in carcere e 
non all'Assemblea regionale», 
gli ha risposto ti magistrato 

«Sentiremo Gunnella, ma 
anche altri politici», dice Mario 
Busacca il procuratore ag¬ 
giunto. E a Catania to indiscre¬ 
zioni si susseguono. Circolano 


cento ipotesi e illazioni Ma sui 
nomi non ci sono conferme uf¬ 
ficiati. 1 magistrati si sono chiu¬ 
si dietro una impenetrabile 
cortina di riserbo Paria solo 
Busacca, che è stalo delegato 
dal procuratore capo, a tenere 
I rapporti con la stampa. Oggi i 
giudici finiranno di interrogare 
1 42 arrestati. Domani toccherà 
a Gunnella. Poi sarà la volto 
degli albi indagati. Si cerche¬ 
ranno riscontri per chiame la 
posizione dei candidati i cui 
nomi sono stati «intercettati» 
da poliziotti e carabinieri che 
hanno ascoltato centinaia di 
telefonate Le posizioni di al¬ 
cuni di loro vengono definite 
dagli inquirenti «più sfumate» 
<1 più aggrediti, sono quelli che 
erano meno sicuri alle elezio¬ 
ni», dice II procuratore aggiun¬ 
to di Catania riferendosi ai rap¬ 
porti con le cosche. 

Con alcuni «clienti* Il clan 
del «Maipassotu», pero, non ha 
rispettalo i patti Alilo PuMren- 
ti ha dichiarato al magistrato di 
essere stato truffato Candidati 
•ingenui» caduti nella rete del 
clan assieme ai furbi che inve¬ 
ce sono nuscifl ad essere elet¬ 
ti? La cosca avrebbe orientato 
su Raplsarda e PuMrenti. circa 
20milavoti Dalia verifica delle 
schede si potrà capire quanti 
ne ha «regalati» agli altri candi¬ 
dati 

Nell'inchiesto, è finito anche 
il concorso a due posti di ana¬ 
lista nella Usi 34 di Catania. 
Una delle concorrenti, la dot¬ 
toressa Giovanna Currao, è 
stato arrestata ne) blitz di gio¬ 
vedì scorso, con l'accusa di as¬ 
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso Per ottenere 
quel posto avrebbe utilizzato II 
favore di alcuni politici e l'in¬ 


fluenza «assai convincente» 
degli uomini del clan Diversi 
documenti relativi all'attività di 
quella unità sanitaria locale 
sono stati nei giorni scorsi se¬ 
questrati 

Ieri, in un'intervista rilasciata 
ad un’emittente locale, l'arci¬ 
vescovo di Catania ha detto tra 
l'altro che «non c'è da meravi¬ 
gliarsi degli arresti, da tempo si 
vociferava di questi intrecci-. 
Monsignor Luigi Bommarito, si 
augura che la magistratura 


compia le sue indagini con se- 
netà e che tutto non si risolva 
•in un polverone» «La moralità 
nella politica è più importante 
che in altri settori» afferma l'al¬ 
to prelato len, intanto, Giusep¬ 
pe Azzurro ha scelto di lasciare 
la Camera dei deputati c di 
mantenere la sua posizione di 
sindaco del Comune di Cata¬ 
nia «Questo è una tnncea diffi¬ 
cile - ha dichiarato - e se si vo¬ 
gliono difendere le istituzioni 
bisogna rimanere qui» 


Rapporto GdF : |Una camera tra «amici d’onore» 
miliardario^ Storia del ras dell’Edera 



Hi MIlANO È di almeno tre¬ 
dicimila miliardi di tire il fattu¬ 
rato annuo della <amorra 
spa», ascondo le stime di poli¬ 
zia. carabinieri e guardia di fi¬ 
nanza raccolte • secondo •For¬ 
tune» - in un dossier del quale 
U mensile ha anticipato un 
sunto, A dare la dimensione 
economica raggiunta dagli af¬ 
fari del clan - scrive U periodico 
• bastano te cifre relative al se¬ 
questri e alle confische com¬ 
piute: beni per quasi mille mi¬ 
liardi soltanto negli ultimi tre 
anni «il blitz di questi giorni ha 
portato alla luce le manovre 
dei camorristi per mettere te 
mani sui casinò della Cpsta 
Azzurra, e In elfetti il gioco è 
una delle principali fonti di in¬ 
troiti per le famiglie II lotto 
clandestino rende 100 miliardi 
la settimana, il loto nero 1.500 
miHardi l'anno. 2 mila miliardi 
arrivano da casinò e bische. 
Altrettanto buttano eroina e 
cocaina, mentre mille miliardi 
vengono dalla prostituzione e 
I 500 dalla contrattazione del¬ 
le griffe*. Secondo 11 mensile, è 
•un ventaglio di attività che da¬ 
rebbe lavoro, sempre secondo 
i rapporti di polizia, carabinieri 
e guardia di finanza consultati 
da Fortune a circa 40 mila per¬ 
sone. Anche se il braccio ar¬ 
mato delle famiglie avrebbe di¬ 
mensioni più ridotte» 


Caro Giorgio ti scrivo. Mario Capanna invia un dos¬ 
sier al segretario del Pii La Malfa. Un duro j'accuse 
contro Aristide Gunnella: «Perché la mafia non sia 
rappresentata nei partiti e in Parlamento». Ma chi è 
Aristide Gunnella, big boss dell'Edera in Sicilia? 1 
suoi rapporti con il boss di Riesi, Di Cristina, e le in¬ 
tercettazioni telefoniche. Quell’ingegnere non vuole 
pagare tangenti? «L'onorevole lo ha ualtìato...*. 


ENRICO FI ERRO 


■N ROMA La conferenza 
stampa che Gunnella h» tenu¬ 
to lunedi a Palermo è piena di 
•cose invereconde», ha strilo 
ieri in una lettera a Giorgio lui 
Malfa il deputato Verde Mario 
Capanna »A sentirlo - conti¬ 
nua - parrebbe II più immaco¬ 
lato degli uomini politici italia¬ 
ni, e invece è in simbiosi col 
malaffare da più diventi anni». 
Da tre anni l’ex leader det '68 
italiano accumula chili di carte 
e documenti ulliciati per per 
dimostrare la «mallogenerl» 
del big boss del partito repub¬ 
blicano siciliano E Gunnella’ 
«Capanna è un soggetto da 
neurodeliri», commenta Ironi¬ 
co Un'anguilla, Gunnella. non 
C'è che dire, abilissmo nell'urtc 
di tirarsi fuori da inchieste giu- 
dizione commissioni antima- 


lia e indagini dei probiviri del 
suo partito Ma riuscirà l’ex mi¬ 
nistro ad uscire Indenne anche 
dairinchiesta catenese sulla 
«voto connection»? ^Questa 
volto - assicuranoln molti - Ari 
(è ti diminutivo affibiatogll da¬ 
gli amici) potrà dire addio alla 
sua carriera politica». 

Una carriera Iniziato mollo 
presto («mi sono Iscritto al Pri 
a 14 anni») a Maxara Del Vai¬ 
lo, dove Aristide Gunnella è 
nato sessantanni la. e culmi¬ 
nata nel 1968 con l'elezione al¬ 
la Camera dei Deputati. Da 
Montecitorio un lungo elenco 
di incarichi in quasi tutte le 
commissioni parlamentari e 
rei partilo, lino alla vice segre¬ 
taria nazionale, poi ('elezione 
a ministro per gli ettari regio¬ 
nali nel 1988 È un animale po¬ 


litico, che però non disdegna 
te belle compagnie e la mon¬ 
danità. Ai grandi balli in ma¬ 
schera organizzati a Venezia 
da! ministro De Michells arTfva- 
'va vestito da D'Artagnan ri¬ 
scuotendo sempre notevoli 
successi Ma II suo regno quasi 
incontrastato è la Sicilia, dove 
di elezione in elesSaMè ha ma¬ 
culato decine di miniala di vo¬ 
ti, e sempre senza andare trop¬ 
po per 11 sottile Ai vertici del 
più importanti enti del soffogo- 
vemo siciliano (è stato consi¬ 
gliere dell'Ente minerario, vice 
presidente della Sochimisi, la 
società chimico mineraria del- 
I isola), ha sempre usato II suo 
potere in modo spregiudicato 
Si legge nel documenti del¬ 
l'Antimafia in merito ad alcune 
assunzioni sospette avallate da 
Gunnella alla Sochimisl «Il ca¬ 
so più clamoroso è quello del 
nolo Giuseppe Di Cristina (pe¬ 
ricolosissimo capocosca di 
Riesi ammazzato nel maggio 
del 1978) Il DI Cnstina. Impie¬ 
gato presso la Cassa di Rispar¬ 
mio, venne licenziato a seguito 
dell'adozione a suo carico del¬ 
la misura di prevenzione del 
soggiorno obbligalo Al rientro 
in Sicilia, U Di Cnstina tentò di 
riottenere l’impiego e l'ex se¬ 
natore Gaetano Verzotto (pa- 


dnno alle nozze del boss, 
ndr) Interpose vanamente i 
suol buoni uffici presso l'ono¬ 
revole Stagno d'Aicontres, pre¬ 
sidente detta Cassa» Ma ia si¬ 
tuazione ad un certo punto si 
sblocca «Solo in seguito all'In¬ 
contro con l’onorevole Gun- 
nctla - continua l'Antimafia - 
il Di Cristina riuscì ad essere 
assunto presso la Sochlmi- 
si .fu infatti l'cn Gunnella a 
Firmare la lettera di assunzio¬ 
ne». E l'onorevole? »Di Cristina 
un mafioso? E che ne so, mica 
aveva il marchio giallo o la 
campanella ai piedi perchè 
potessi riconoscere In lui il ma¬ 
lioso» Ma un lavora tira l’altro 
(nell'isola sotto elezioni vige 
la regola del‘»e pe mia che 
c’è») e cosi, dopo l'assunzione 
del boss, a Riesi 11 Pri passa da 
20 a 400 voti nel 1968 300 pre¬ 
ferenze sono per l'onorevole 
Aristide Gunnella Ma non è la 
sola assunzione di mafiosi alla 
Sochimlsi vergato Gunnella, gli 
Ispettori dell’Antimafia, Infatti, 
rilevano quella »di tale Tano 
Lo Grasso, meno nolo ma più 
pericoloso del DI Cristina» An¬ 
zi, si legge nel documenti, «do¬ 
po l’arresto di Lo Grasso, l’o¬ 
norevole Gunnella si è affretta¬ 
to ad inviare una tetterà al di¬ 
rettore dell'ente, pregandolo 


Aristide Gunnella 


di considerare il suo protetto - 
provvisoriamente ristretto nelle 
patrie galere - in aspettativa 
per gravi motivi di famiglia» In 
un dossier di 143 pagine I pro¬ 
biviri del Pri, Inviati in Sicilia 
per aprire un' inchiesto, nleva- 
no sconsolati che »a Riesi vi era 
a disposizione un serbatoio di 
voti che non olebant per la 
spregiudicatezza di Gunnel¬ 
la...» Quel dossier de) 1975 è 
un lunghissimo elenco del «si¬ 
stema Gunnella»: tesseramenti 
truccato sezioni fondate da 
personaggi implicati in latti di 
malia espulsioni dei dissiden¬ 
ti, costruzione di un granitico 
Interpartitico del potere insie¬ 
me a Ciancimino, Gioia e Li¬ 
ma Peccato che Ugo La Malfa 
(che pure In una lettera aveva 
scritto che «Gunnella ha com¬ 
messo enrori di valutazione per 
quel che concerne alcuni uo¬ 
mini immessi nel partito»), re¬ 
spinse la proposta dei probiviri 
di espellerlo dal partito «Lo 
prenderei a botte, però » 
Dieci anni dopo, i carabinie- 
n di Palermo intercettano unj 
serie di telefonate tra due noti 
maliosi, Salvatore Bugarella e 
Calogero Favata, in bailo un gi¬ 
ro di tangenti miliardarie per 
una tornitura di 5 milioni di 
tonnellate di petrolio tra arabi 


e Aglp 11 nome di Gunnella 
compare ripetutamente Bul- 
garefla incontra un ingegnere 
dell'Agip, tal Cella, che nfiuto 
di pagare tangenti Niente pau¬ 
ra In una telefonato Bulgarclla 
precisa a Favata che si è rivolto 
ad «Aristide, che ha fatto nuo¬ 
vo nuovo I ingegnere, l'ha mi¬ 
nato bene» inoltre, avrebbe 
detto all'ingegnere- * ..lo in vita 
mia non ho fatto mai una figu¬ 
ra di merda come questo» 

•Queste teletonate - è stata 
sempre la risposta di Gunnella 
- non dimostrano un bel nul¬ 
la» E non dimostra nulla nep¬ 
pure la (rase agghiaggiante ri¬ 
portata nel memonale-testa- 
mento di Giuseppe Insalaco, il 
sindaco de di Palermo ucciso 
dai killer nell'88 »ll 2 febbraio 
ho incontratoronorevole Gun- 
nella che mi contorna che 
Cassma ha decretato la mia fi¬ 
ne» 

Riuscirà l'onorevole a sal¬ 
varsi dall'Inchiesta aperto a 
Catania 7 «Catania è puttana - 
scriveva Pippo Fava, il corag¬ 
gioso giornalista ucciso dalla 
malia - perché ha tonte anime 
e una sola risata» La nsala è 
quella dei polenti alla Gunnel¬ 
la. uomini anguilla capaci di 
sfuggire ad inchieste, commis¬ 
sioni. probiviri e vibrale de¬ 
nunce 


Otto comuni del Nuorese da quattro mesi chiedono, invano, di poter ospitare un centinaio di profughi 


aspettiamo a braccia 


A bordo di due navi militan amvano domani mille al¬ 
banesi in Sardegna. «Non abbiamo strutture adegua¬ 
le», protesta il presidente della Regione. «Non povsia- 
mo ospitarli», dicono i sindact dt Cagltan, S Anna Arre¬ 
si e Abbasanta, dove sorgeranno le tendopoli. Eppure 
c’è anche chi da quattro mesi offre invano ospitalità e 
lavoro ai profughi nella Sardegna centrale. Stona di 
un’iniziativa controcorrente di 8 sindaci del Pds. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLOBRANCA 


tm CAVOl (Nuoro). Le abita¬ 
zioni sono già pronte una cin¬ 
quantina di case, munite dei 
servizi essenziali, nel villagio di 
proprietà dell'Enel davanti al 
lagoTatoro. tra I comuni di Te¬ 
li e Oltoliai. Il lavoro, pure tra 
edilizia, artigianato, pastorizia 
e altre attività, è stato calcolato 
che potrebbero essere siste¬ 


mati gran parte del circa cento 
profughi «invitati» nella Sarde¬ 
gna centrale Ma con ogni pro¬ 
babilità non se ne farà nulla in 
quasi quattro mesi, nè il gover¬ 
no. nè la Regione sarda hanno 
mai preso in sena considera¬ 
zione l'offerta «controcorrente» 
di nove amministra 2 Ìon, di si¬ 
nistra del Nuorese «Solo le ge¬ 


nerica disponibilità del mini¬ 
stro della Protezione civile, 
naufragata nella crisi di gover¬ 
no di un paio di mesi la- spie¬ 
ga il sindaco di Gavoi, Salvato¬ 
re Lai -, poi più nulla Si è pre¬ 
lento anche per la Sardegna la 
soluzione delle grandi tendo¬ 
poli, senza alcuna possibilità 
di Integrazione per i profughi 
albanesi Insomma la logica 
dell emergenza». 

L'offerta, naturalmente, ri¬ 
mane in piedi Anche se - ag¬ 
giungono 1 sindaci interessati - 
va verificata in nuovi incontri, 
anche con la popolazione Nei 
prossimi giorni lo speciale co¬ 
mitato*. (ormato dai slndacl di 
Teli, Ollolal, Gavoi, Fonm, 
Ovodda, Tonara, Arltzo e Tia- 
na si nunirà per rilanciare l'ini¬ 
ziativa Ad unire gli otto piccoli 
Municipi (in tutto raccolgono 


appena 2S mila abitanti) olire 
ai «legami» di vicinanza sono 
due caratteristiche di tondo 
chi più chi meno sono siati tut¬ 
ti al centro di gravi fenomeni di 
malessere sociale e di cnriina- 
lità, a cominciare dagli attenta¬ 
ti contro gli amministratori, c 
sono tutti guidati da smdaci 
del Pds »Pcr certi aspetti - 
spiega Bachisio Falconi sinda¬ 
co di Fonm - la nostra è stata 
una provocazione Questa è 
una delle zone più d'menllcate 
dallo Stato dove manca qual¬ 
siasi intervento di sostegno 
economico e sociale, e dove il 
più delle volte neppure le 
bombe contro gli amministra- 
lon riescono a nehiamare l'at¬ 
tenzione del governo c degli 
organi centrali Eppure esiste 
una cultura della solidarietà e 
dell’ospitalità tra la nostra gen¬ 
te, che non viene scalfita Ci 


slamo detti perchè non lar 
partire propno da qui la sfida 
della solidarietà verso gli alba¬ 
nesi’ La genie ha capito E do¬ 
po qualche momento di per¬ 
plessità, abbiamo registrato un 
consenso crescente alla nostra 
proposta chi si è offerto di 
"adottare' del profughi, chi ha 
messo a disposizione un lavo¬ 
ro, chi si è Impegnato ad inse¬ 
gnare ur. mestiere» 

Un'offerta •provocatoria», 
ma allo stesso tempo molto 
concreta Gli amministratori 
degii otto comuni della provin¬ 
cia di Nuoro si sono mossi in- 
nanzliulto con I obiettivo di 
non disgregare la comunità di 
profughi Ira i diversi paesi, sen¬ 
za cadere però nel rischio del¬ 
la ghettizzazione »La soluzio¬ 
ne che abbiamo Indicalo al 
governo - spiega il sindaco Lai 


- consiste nell'utilizzazione 
del villaggio sul lago Taloro. 
gestito dall Enel come abita¬ 
zioni degli operai durame i la¬ 
vori di manutenzione della 
centrale, una volta ogni dieci 
anni Allo stesso tempo, ogni 
comune si è impegnato a tro¬ 
vare una sistemazione lavorati¬ 
va per una decina di profughi 
ciascuno, grazie anche all'in¬ 
teressamento del privati, in 
modo da favorire l'integrazio¬ 
ne con la popolazione Abbia¬ 
mo subito preso contatti con 
I Enel ottenendo una disponi¬ 
bilità di massima di alcuni diri¬ 
genti» Ma tutto, per ora. è fini¬ 
to Il Nè il governo, nè la Regio¬ 
ne sarda hanno preso in consi¬ 
derazione il progetto, facendo 
passare del tempo prezioso E 
adesso? Gli albanesi arriveran¬ 
no in Sardegna (ne sono attesi 
quasi un migliaio), ma per tini- 
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re nei soliti mega-accampa- 
menti, tra I ostilità e la diffiden¬ 
za dei Comuni prescelti (Ca¬ 
gliato Abbasanta, in provincia 
di Oristano S Anna Arresi, sul¬ 
la costo sudoccidentole) «La 
nostra proposta - spiega il sin¬ 
daco di Gavoi - resta attuale, 
ma certo è trascorso troppo 
tempo prezioso e troppe cose 
sono successe Faremo una 
ventica con le popolazioni» Su 
una cosa comunque sono già 
tulli d'accordo «Il governo ha 
perso una grande occasione 
per dimostrare a tutto il paese 
- conclude il sindaco Falconi- 
che c'era un altro modo per af¬ 
frontare il problema albanese, 
fondato non sulle barricate e 
sulla paura, ma sulla possibili¬ 
tà di una reale integrazione 
Adesso, torse, potrebbe essere 
troppo tordi • 
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Lettere 


Un compito 
di arbitrato 
(e non invece 
di arbitrio) 


M Cara Unita, è parados¬ 
sale. ma il cosiddetto potere 
di esternazione, non espres¬ 
samente previsto dalla Co¬ 
stituzione (se non nelle for¬ 
me ufficiali del messaggio 
alle Camere), è, tuttavia, il 
perno del ruolo e del potere 
presidenziale Studiosi di va¬ 
rie tendenze e di pari presti¬ 
gio re hanno nntracciato il 
londamento. più che nelle 
singole nonne, nella «posi¬ 
zione costituzionale» previ¬ 
sto per il capo detto Stato, 
nelle caratteristiche stesse 
delle sue attività, riconduci¬ 
bili al valore rappresentativo 
dell'unità nazionale e alle 
responsabilità che ne den- 
vano Ne deriva anche il di- 
ntto-dovere d'informare i 
cittadini sulle motivazioni, 
sul significato dei propri atti 
A fornire la forza, il prestigio 
alle proposizioni del Presi¬ 
dente deve essere il consen¬ 
so generale dei cittadini ed 
esso deve scaturire proprio 
dalla difesa, dall'affermazio¬ 
ne, che appunto gli compe¬ 
te, degli Interessi e dei valori 
più generali, fondanti, es¬ 
senziali, relativi .ili unità na¬ 
zionale Valori, giova npete- 
re, che la Costituzione stessa 
ben rappresento Non a ca¬ 
so £ stato definito il ruolo 
esecutivo del Presidente co¬ 
me Ispirato ad un «indirizzo 
politico costituzionale» (clr. 
P Barile) che si differenzia 
da quello «governativo» il 
quale invece rappresento 
solo l'orientamento della 
maggioranza 

Ora, se è vero che. In que¬ 
sta prospettiva, è legittimo il 
potere di esternazione (e 
non a caso il Presidente Cos- 
siga risponde ai suoi obiet- 
ton dicendo di avere dalla 
sua parte I opinione pubbli¬ 
ca) è pur vero che una cosa 
è rappresentate i valon del- 
I unità nazionale e difenderli 
contro gli attacchi di parte, 
altra cosa è tenterà di mani¬ 
polare un'opinione pubbli¬ 
ca. scarsamente preparato e 
informato, facile preda della 
tenibile arma multimediale. 
E qui il tema s intreccia con 
quello, egualmente delicato 
ed essenziale dell'informa¬ 
zione e di come garantirne 
una gestione ed un control¬ 
lo democratico 

Da varie parti si è sottoli¬ 
neato come I indirizzo poli¬ 
tico presidenziale non solo 
non rappresenti, attualmen¬ 
te. ma neanche garantisca 
1 unità nazionale, poiché 
l'effetto delle quotidiane 
esternazioni del Capo dello 
Stato è quasi sempre quello 
di generare polemiche e di¬ 
scordie. 

D'altra parte, se il limite ri¬ 
conosciuto ai suoi poten do¬ 
veva essere quello, direi 
quasi scontalo, della non in¬ 
gerenza nella sfera delle 
competenze altrui, bisogna 
dire che questo limite è stato 
più volte violalo sia nei rap¬ 
porti con il governo, sia in 
quelli col Parlamento, sia 
col Consiglio supenore delia 
magistratura E il veicolo at¬ 
traverso il quale si è realizza¬ 
to l'ingerenza è stato appun¬ 
to il potere di esternazione, 
l'appello diretto e «scorret¬ 
to». all'opinione pubblica, 
alla quale ci si è rivolti sem¬ 
pre con lutto il peso della 
propna autontà e mai in 
contraddittorio con i sogget¬ 
ti mterlocuton della polemi¬ 
ca. per dar modo ai cittadini 
di giudicare 

Basto per chiedersi se si 
può avere fiducia nell'aibi- 
trato di chi si comporta se¬ 
guendo piuttosto il propno 
arbitro 

Pina Colano Palermo 


Tre consiglieri 
che non hanno 
applaudito 
quei discorsi 


■i Caro direttore, m rela¬ 
zione al servizio sui lavori 
dclCsmdel 19giugno desi¬ 
deriamo che venga rettifica¬ 
ta per informazione dei lei- 
ton, la notizia sul comporta- 
mento dei consiglieri in oc¬ 
casione dei discorsi pacifi¬ 
catori del Presidente Cossiga 
e del vicepresidente Galloni, 
a conclusione della seduta 
I consigiien espressi dai 
gruppi pariamen an del Pci- 
Pds sono rimasti costante¬ 
mente seduti, non associan¬ 


dosi agli applausi di questo 
C onsiglio, contranamenle a 
quanto potrebbe appanre 
dal resoconto II che non è 
un dato formale ma un ine- 
quivoco giudizio politico 
sull uso strumentale delie 
istituzioni 

Franco Corda, Alessandro 
Plzzonuao, Gaetano Silve¬ 
stri del Consiglio supenore 
della magistratura. Roma 


Nicaragua: 
marcia indietro 
sulla sentenza 
dell’Aia 


HI Signor direttore, ad ap¬ 
pena un anno dalla vittona 
sul Pronte sandinisto, ì de- 
putaU della Uno hanno vota¬ 
no la caneel lazione della leg¬ 
ge che vincolava il governo 
del Nicaragua a chiedere 
I applicazione della senten¬ 
za della Coite intemaziona¬ 
le di giustizia dell'Aia. 

La sentenza condannava 
gli Stati Uniti per l'aggressio¬ 
ne al Nicaragua e rappre¬ 
sentava una vittoria del dirit 
to intemazionale e dei Paesi 
più deboli di fronte alla pre¬ 
potenza imperiale 

L'abrogazione della legge 
rappresenta un tradimento 
verso il popolo nicaraguen¬ 
se, a cui viene cosi negato 
un diritto che gli era stalo 
contento dalla Corte inter¬ 
nazionale di giustizia; il 
Fronte sandimsto per prote¬ 
sta ha ritirato i suoi rappre¬ 
sentanti all'Assemblea na¬ 
zionale. 

L'Associazione Itolia-Ni- 
carogna, cne ha espresso la 
sua protesto all'ambasciata 
del Nicaragua in Italia, invito 
le forze sociali, religiose e 
politiche c le istituzioni a la¬ 
re altrettanto e nbadisce la 
sua solidanetà al Fsln nella 
difesa dei diritti del popolo 
nicaraguense 

Lettera firmata 
per I Associazione 
Itolia-Nicaragua. Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra Smotti che 
ci hanno scritto 


Hi Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci per¬ 
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare ai letton che ci 
senvono e i cui senni non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
■I quale terrà conto sia dei 
suggenmenti sia delle osser¬ 
vazioni cntiche Oggi, tra gli 
altri, nngraziamo 

Raffaele Sanza, Potenza; 
Antonio Curci, Vicenza, Ma¬ 
rio Ferraris, Riccione, Mauro 
Mangine Genova, Francesco 
Agostino, Bologna (■ Propor¬ 
rei I abolizione del segreto 
bancario e l'obbligo dell'e¬ 
stratto conto bancario nas- 
sunlivo dell'anno solare da 
insenre nella dichiarazione 
dei redditi, dotando inoltre 
gli addetti dell'Utfiao impo¬ 
ste di un 'terminale" col qua¬ 
le, inserendo i dati del ano¬ 
dino, si possa accedere alle 
informazioni d- rum gli istitu¬ 
ti di credilo ) dolt Domeni¬ 
co Lanciano. Agnone (• Gra¬ 
diremmo magari cedere no¬ 
minato senatore a vita - al¬ 
meno un o sui cinque possibi¬ 
li -anche un emigrato che al¬ 
l'estero abbia tenuto alto il 
nome e il lavoro italiano E 
ce ne sono veramente tanti, 
a sarebbe solo l’imbarazzo 
della scelto) 

Antonino Ruffa, Roma («// 
capilahsmo, attraverso mec¬ 
canismi di scambio perversi • 
o di sfruitamenlo, se i anco¬ 
ra lecito dirlo ■ ha ndotto alla 
fame e al sottosviluppo i tre 
quarti dilla popolazione del 
pianelo i. Franco Rinakfin, 
Venezia («Vi devo dire bravi 
arca la vostra idea di fare i 
sondaggi per telefono Chi 
protesta è fuon strada perche 
mi pare die non cé nulla di 
brutto o di pericoloso nel 
sentire i pareri della gente 
Chi ha paura vuol dire che 
ha la coda di paglia C è tutto 
di bene nei sondaggi E 
ognuno poi ne tragga le con¬ 
clusioni che vuole-) 

- Sulle vicende del parlilo 
e sul dibattito in corso ci 
hanno scritto i letton Cesare 
Muraton di Spilamberto, Al¬ 
berto Ciampa c Giuseppe 
Pozzam di Pisa, Lorenzo 
Toncelii della segreteria del 
Pds di Piombino 
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Come lo spot 
risolveinodi 
delle cravatte 


Verso la conclusione il processo 
per l’assassinio del commissario 
Pietrostefani e Bompressi querelano 
la pubblica accusa per ingiurie 


Il procuratore Dello Russo attacca 
giornalisti e intellettuali 
e li definisce «utili idioti» 

La settimana prossima la sentenza 


Un anno di legge antidroga 

Un po’ di repressione 
e niente prevenzione 
Cossiga, messaggio alTOnu 


MARIA NOVELLA OPPO 

EH MILANO La cravatta, tn 
quanto simbolo di apparte¬ 
nenza sociale, pub diventare 
anche segno di sovversione e 
di diversità È quanto più o 
meno si verifica visitando la 
divertente mostra allestita al 
palazzo dell'Arengario, un 
passo dal Duomo e da tutti 1 
simboli di una Milano che la 
pubblicità ha chiamato «da 
bere* L'Associazione italiana 
industriali abbigliamento, 
l'Accademia di comunicazio¬ 
ne e l'assessorato alla Cultura 
hanno organizzato 11 tutto per 
provare che le cose sono sem¬ 
pre almeno «doppie*, un ver¬ 
sante Istituzionale e uno antii- 
stituzlonale. uno normalizza¬ 
to e uno ribelle, uno elegante 
e uno dandy. Ovvio, ma edu¬ 
cativa 

£ quale simbolo migliore 
della cravatta per dimostrare 
che anche l'ovvio ha la sua 
taccia creativa? E quale cate¬ 
goria più adatta di quella del 
pubblicitari per approntare gli 
strumenti, diciamo cosi retori¬ 
ci. della dimostrazione? Ecco 
penula la esposizione a edifi¬ 
cazione del pensiero debolis¬ 
simo (nonché totalmente 
mercificato) dei propagandi¬ 
sti, degli Ideologi, insomma 
dei «signori della rèe lame», 
come si dice nello spot dei sa¬ 
lumi Unibon che ha vinto re¬ 
centemente il festival italiano 
del film pubblicitario, 

E, parlando di spot, ecco 
subito una delle prime Imma¬ 
gini esposte che viene an- 
eh'essa dalla tv c mostra un 
nodo alternatissimo di cravat¬ 
ta ripreso In una delle sue si¬ 
nuose «soluzione che non 
c'entrano proprio niente col 
prodotto e cioè con la birra. 
Non c'entrano, ma alludono, 
perché la cravatta stretta al 
collo la riferimento alle mille 
piatole del contratto sociale, 
ma quando si scioglie, allude 
1 al venir meno delle remore, 
allo spogli ini, al ritornare uo¬ 
mo di natura, corporeo, mate¬ 
rico. perfino peloso Se poi è 
una mano di donna a scio¬ 
gliere Il fatidico nodo, bèh. al¬ 
lora. apriti cielo, non c'è limite 
alle Immaginazioni più sen¬ 
suali. . 

Ma. a parte li sesso che. ri¬ 
mane sempre la pU ostentata 
delle categorie sodali (come 
dimostrano molte delle cra¬ 
vatte immaginifiche inventate 
dal giovani creativi), molte 
seno le diverse tendenze del 
pensiero attorcigliato al collo. 
La parte più divertente della 
mostra è Infatti quella nella 
quale i pubblicitari si sono 
sbizzairlU a rovesciare II senso 
utile (che poi è un Inutile 
nonsenso) deli'oggetto-cra- 
vtdta. Ecco per esemplo la 
<ragatta» che si adunghio al 
perito, la <ravattelapesca« con 
rete e amo. la cravatta a cassa 
da morto chiamata apotropai- 
camete *Tiè». e la irresistibile 
<racacca« a forma indovinate 
di che. E restando in materia, 
c'è anche la cravatta a forma 
di rotolo di carta igienica di 
glande e generale conforto. 
Cosicché alla line della visita 
(che è possibile ancora solo 
lino a sabato: sbrigatevi!) si 
esce con l'Idea che se Onora 
non avevamo approfittato ab¬ 
bastanza delle possibilità In¬ 
ventive offerte dal fatuo orna¬ 
mento. bèh. possiamo dedi¬ 
carci in futuro a questo gioco 
e magari proporlo anche nelle 
scuole tn tutte le versioni che 
possono essere scoperte. Ser¬ 
virà per allargare i nostri oriz¬ 
zonti matenali. lessicali e so¬ 
ciali in tutti i loro sviluppo! 
•nodali*. 


«Nessuna clemenza agli imputati» 


Caso Calabresi, il Pg chiede la conferma delle pene 


Con la richiesta di conferma delle condanne in primo 
grado, si sta avviando a conclusione il processo Cala¬ 
bresi. Violentissima la requisitoria del pg Ugo Dello Rus¬ 
so che ha definito «triplo salto mortale con avvitamento» 
la vicenda di Pietrostefani. passato dalla contestazione 
al mondo manageriale e «buoi idioti» giornalisti e intel¬ 
lettuali che si sono schierati a difesa degli imputati. Pie- 
trostelani ha annunciato querela contro il magistrato. 


f AOLABOCCARDO 


■ MILANO II seco uio alto 
della tormentatissima viccn la 
processuale suH'omk Itilo Ca¬ 
labresi. ormai vicino alla con¬ 
clusione, ha registralo, ien, 
l'ennesimo incidente II sosti¬ 
tuto procuratore Ugo Dello 
Russo aveva appena Imito di 
pronunciare la sua requisito- 
rla, chiedendo la conferma 
delle condanne erogate un an¬ 
no fa in primo grado, quando 
Giorgio Pietrostefani ha avvici¬ 
nato alcuni dei crollisi I presen¬ 
ti in aula per annunciare l’in¬ 
tenzione di querelare ri magi¬ 
strato per Ingiuria aggravata e 
di deferirlo al Csm Pòche ere 
dopo, la conferma ufficiale 
dell'anticipazione il suo difen¬ 
sore avvocato Massimo Dlncia 
conferma che querelii e espo¬ 
sto sono già partiti, a ruota se¬ 
gue un comunicato del difen¬ 
sore di Ovidio Borri prassi, Ei io 
Menatone, che si associa alfe 
proteste del collega per il tolto 
dell'accusa. 

Gli apprezzamenti personali 
che hanno sollevato le prò e- 


ste dei due legali e dei rispettivi 
assistiti sono Indicate nell’af- 
fermazlone che Pietrostefani 
•con un triplo salto mortale 
con avvitamento* è passato 
dalla contestazione al mondo 
manageriale (egli è attual¬ 
mente un dirigente industria¬ 
le), un cambiamento di cam¬ 
po che, a giudizio di Dello Rus¬ 
so, dovrebbe preoccupare tan¬ 
to il mondo operaio quanto 
quello imprenditoriale. 

Parole di fuoco del resto, li 
pg ha riservato non solo agli 
imputati, ma anche agli «utili 
idioti», come ha definito Intel- ' 
lettuale e parte della stampa, 
che dall’inizio dell'Inchiesta si 
sono schierati a difesa dell'ex 
leader e degli ex militanti di 
Lotta continua. <51 confondo¬ 
no i vittimisti con le vittime», ha 
detto tra l’altro Dello Rumo. »U 
carro del vittimismo messosi in 
moto il 28 luglio 1988 (data 
dell'arresto degli Imputati, 
ndr) è tirato da questi buoi 
idioti che non hanno capito 
niente». Nel merito più stretta- 



mente processuale delle sin¬ 
gole responsabilità, la pubbli¬ 
ca accusa ha ripercorso di¬ 
chiarazioni a verbale e prove 
agli atti per concludere che la 
colpevolezza degli imputati ri¬ 
sulta dimostrata anche a pre¬ 
scindere dalle affermazioni del 
pentito-accusatore Leonardo 
Marino. Nelle stesse dichiara¬ 


zionl rese da So fri durante 11 
processo di primo grado e ne¬ 
gli articoli pubblicati all'epoca 
del fatti dal giornale «Lotta 
continua» Il pg ha Indicato la 
conferma dell'esistenza di una 
struttura illegale dell'organiz- 
zaztone, quella dedita, secon¬ 
do Marino, a rapine di autofi¬ 
nanziamento e nell'ambito 


della quale sarebbe stato orga¬ 
nizzato e compiuto l'omicidio 
del commissario Calabresi. 

Nessun dubbio. Insamma, 
seconda il pg, che le condan¬ 
ne di primo grado debbano es¬ 
sere confermate in questo pro¬ 
cesso d'appello- 22 anni per 
Ovidio Bompressi. Indicato co¬ 
me esecutore materiale del de- 


Leonardo 
Marino 
e. a sinistra, 
Giorgio 
Pietrostefani 


litto, 22 per Giorgio Pietrostefa¬ 
ni, accusato di essere stato il 
mandante-organizzatore: 11 
per Marino, che si autoaccusa 
di essere stato l'autista del 
commando Dello Russo non 
ha chiesto la conferma del 22 
anni inflitti in primo grado an¬ 
che a Sotri. Imputato a sua vol¬ 
ta come mandante, Sofri Infat¬ 
ti, non si è appellato contro la 
prima sentenza, che per lui è 
formalmente definitiva Ma la 
sua sorte resta tuttora sospesa 
a quella del colmpulatl nell'i¬ 
potesi che la sentenza d! ap¬ 
pello ribaltasse le conclusioni 
di quella di primo grado, giudi¬ 
cando insufficienti 1 riscontri 
alfe affermazioni di Marino. 11 
beneficio ricadrebbe per 
estensione anche su di lui, 
mandandolo assolto con gli al¬ 
tri. 

Da oggi la parola passa alle 
difese. Eprobablle che dai pri¬ 
mi giorni della prossima setti¬ 
mana 1 giurati si nunlranno in 
camera di consiglio per formu¬ 
lare la sentenza. 


Un familiare ha denunciato la scomparsa di diversi ricordi dalla casa di Myriam, la sorella della donna del Duce 
Sarebbero scomparsi lettere e gioielli, ma da anni c’è chi specula su «misteriosi » documenti legati a Mussolini 


Rubate carte segrete dì Claretta Petacci? 


Parte dei ricordi di Claretta Petacci, la donna di Mus¬ 
solini, sarebbero spariti dopo la morte della sorella 
Myriam avvenuta nel maggio scorso. Si tratterebbe 
di lettere, gioielli e carte non ben precisate. Uno del 
nipoti della famiglia Petacci, giunto in questi giorni 
dall'America, avrebbe già presentato una denuncia. 
Intorno a tutto quello che riguarda le <arte» di Mus¬ 
solini sono in atto, da anni, ignobili speculazioni. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 



MENOMA Lettere, gioielli e 
carte rii Claretta Piatiteci, la 
donna di Mussolini fucilala a 
Dongo con «Il suo duce», sa¬ 
rebbero spariti dalla casa della 
sorella Myriam subita dopo la 
morte avvenuta il 25 maggio 
scorso. Lo dice, in una c reo- 
stanziata denuncia, Ferdinan¬ 
do Petacci. uno del nipoti della 
famiglia rientrato nel gomi 
scorsi dall’America Myriam 
Petacci. conosciuta noi cine¬ 
ma del periodo fascista come 
Myriam di San Servato, dopo 
lunga malattia, era deceduta In 
ospedale a Roma Lasciando 
scritto con chiarezza all'esecu¬ 
tore testamentario avvocato 
Egidio Lanari, che unu grande 
specchiera, un'arpa e un pia¬ 
noforte dovevano essere con¬ 
segnai alla Massonena di 
piazza del Gesù La cosa, co¬ 
munque. dovrebbe avvenire 


tra qualche giorno. Invece, c'è 
un grande mistero Intorno ad 
alcune lettere di Claretta Pe- 
tacc! alla sorella, ad alcune 
carte non meglio precisate, ad 
alcuni piccoli disegni e ud un 
buon numero di gioielli. Il va¬ 
lore di questi ultimi oscillereb¬ 
be dai 150 ai 700 milioni di lire. 

il condizionale é d'obbllgo ' 
poiché la vicenda appare (ut- 
l'altro che chiara Tra le carte e 
le lettere, forse spante per 
sempre, c’era qualcosa che ri¬ 
guardava direttamente Musso¬ 
lini? Non è chiara Appare as¬ 
sai probabile che certi docu¬ 
menti •riservali», mar resi noli 
prima, fossero stati depositati 
da Claretta Petacci proprio 
presso la sorella. Gli storici e gli 
esperti lo escludono nella ma¬ 
niera più assoluta, ma Myriam 
Petacci, per la ventò, su quelle 
carte, aveva sempre mantenu¬ 


ta il silenzio. Anche nel giorni 
che avevano preceduto la 
morte, non aveva detto niente 
a nessuno sulle lettere e gli albi 
appunti Né tanto meno si era 
confidala con alcuni perso¬ 
naggi del Mst che si erano re¬ 
cali a trovarla in ospedale. My¬ 
riam di San Setvoto che aveva 
appena compiuto 68 anni, 
aveva chiesto, tra l'altro, pro¬ 
prio al Mst un qualche aiuto fi¬ 
nanziario. Ma l'avvocato Lana¬ 
ri .che ha sempre assistito la so¬ 
rella di Claretta, avrebbe senti’ 
to parlare, proprio in quei gior¬ 
ni, di un misterioso conto ban¬ 
cario in Svizzera proprio 
intestalo a Myriam Petacci. Il 
legale, che tra l'altro è rimasto 
creditore della donna, era let¬ 
teralmente caduto dalle nuvo¬ 
le. Ha fatto sapere che, proba¬ 
bilmente, c'era qualcuno in 
grado di spiegare qualcosa e 
cioè una misteriosa amica di 
Myriam che aveva assistito 
l'ammalata sino alla fine. SI 
tratterebbe di Rita D'Agosiino 
e di un suo amico. Rita, nel lu¬ 
glio del 1990, si era offerta di 
assistere volontariamente 
l'ammalata perché «le era 
sempre stata cara la figura di 
Claretta Petacci» Tutta la storia 
- lo abbiamo già detto - è pie¬ 
na di misteri e di dubbi non ri¬ 
solti. Tra l'altro si è saputo che 
un altra sparizione di gioielli 


c'era già stata, tn casa Petacci, 
nel 1989. Myriam, quella volta, 
aveva querelato I parenti ro¬ 
mani e i gioielli erano ricom¬ 
parsi. Ora, le nuove e misterio¬ 
se sparizioni. Myriam di San 
Servolo aveva fatto, negli ultimi 
anni, parlare nuovamente di sé 
proprio per una sene di lettere 
della sorella Si trattava di quel¬ 
le d'amore scambiate tra Cla¬ 
retta e Mussolini, consegnate. 


da anni, all'Archivio di Stato. 
Myrtam ne aveva chiesto la re¬ 
stituzione proprio con l’assi¬ 
stenza dell'avvocato Lanari. 
L'allora ministro detrimento 
Scaffalo aveva detto di $1. ma I 
Beni culturali avevano impedi¬ 
to la restituzione sostenendo 
che anche quelle lettere aveva¬ 
no un «notevole valore stori¬ 
co». Bisogna dire che intorno a 
tutte le carte che riguardano 


Claretta 
Petacci 
nella 
sua villa 
nel 1940 


Mussolini sono in alto, da anni, 
ignobili speculazioni 
Non molto tempo fa, a Lon¬ 
dra, qualcuno aveva tentato di 
vendere II telegramma origina¬ 
le con il quale Vittorio Ema¬ 
nuele III. dopo la marcia su Ro¬ 
ma. aveva affidato l'incarico di 
Capo del governo a Mussolini 
Si trattava di materiale eviden¬ 
temente sottratto agli archivi 
statali italiani che sono stati, 
dal dopoguerra ad oggi, scan¬ 
dalosamente spogliati. Insom- 
ma, da sempre, carte di grande 
importanza per la stona politi¬ 
ca e sociale del nostro paese, 
vengono fatte spante e riven¬ 
dute da privati, all’estero, per 
decine e decine di milioni Co¬ 
si è stata, per esempio, com¬ 
pletamente dispersa la ricchis¬ 
sima biblioteca privata dell'ul¬ 
timo re d Italia 


PIETRO STRAMBA-DADIALE 


Mi ROMA Poche luci e tante 
ombre. A un anno esatto dal¬ 
l'approvazione della conlesta- 
tissima legge sulle tossicodi¬ 
pendenze (ette coincide oggi 
con la giornata intemazionale 
contro I abusi} c il traffico di 
droga, per la quale il presiden¬ 
te della Repubblica ha Inviato 
un messaggio al spretano del- 
lOnu, Xavier Póiez de Cuel- 
lar), il bilancio che. cifre alla 
mano, ne fa l'Osservatorio pro¬ 
mosso dal cartello di organiz¬ 
zazioni cattoliche «Educare, 
non punire», non è precisa¬ 
mente positivo Ed è tanto più 
slgnìlieetivo perché proviene 
da una fonte che - afferma il 
residente delle Acll. Giovanni 
tonchi - non vuole «essere 
confusa con 11 calderone degli 
antiproibiziomsti» 

La ricerca -- avvertono t cu¬ 
ratori -, pur non avendo prete¬ 
se di scientificità, consente di 
cogliere «con più chiarezza le 
tendenze politiche che stanno 
dietro le scelte compiute». A 
partire da quella di privilegiare 
•le attività sanzionatone e pe¬ 
nali a discapito di quelle pre¬ 
ventive»: le richieste di finan¬ 
ziamenti per t laboratori d'ana¬ 
lisi (quelli che dovrebbero de¬ 
terminare se la droga supera o 
no la famigerata - e proprio in 
questi giorni alla sbarra davan¬ 
ti alla Corte costituzionale - 
■dose media giornaliera») so¬ 
no state accolte al 100%, e 
quelle per I setton penale e 
carcerano al 90 7%. Le richie¬ 
ste per la prevenzione, invece, 
hanno subito un taglio del 
37%, e quelle per la formazio¬ 
ne del 45%. Fa nflettere, poi. ti 
fatto che dell'entrata in vigore 
della legge il personale dei Seri 
- che dovrebbero essere In 
funzione 24 ore su 24 - è au¬ 
mentato di appena 0.7 opera¬ 
tori per servizio, con una con¬ 
sistente fuga di medici e assi¬ 
stenti sociali, mentre nelle 
strutture del «privato sociale», 
dove gli abbandoni sono mol¬ 
to più contenuti. L'aumento di 


personale é stato di 1 2 opera¬ 
tori per struttura Che la legge 
abbia fallito molti dei suoi 
obiettivi è messo in evidenza 
anche dal latto che il 58% dei 
tossicodipendenti che si rivol¬ 
gono spontaneamente ai Seri 
accetta di iniziare la terapia (e 
solo un terzo la interrompe), 
ccniro il 31% di quelli Inviati 
obbligatonamente. E poco o 
nulla si é latto per la distribu¬ 
zione di siringhe pulite e di 
preservativi e in generale, nel 
confronti della popolazione 
carcerarla, la più e-posta, at¬ 
traverso la droga, al contagio 
da vins Hlv Ma sono I presup¬ 
posti stessi della legge a essere 
messi in discussione' dalla ri¬ 
cerca risulta che - malgrado 
l'impennata dei primi tre mesi 
del '91 - «la curva di crescita 
dei decessi tende verso una si¬ 
tuazione stazionarla», e che a 
monne sono soprattutto I tossi- 
codipei.denU «anziani», croni¬ 
ci. 

I riconoscimenti alla «soler¬ 
zia» del governo e all'azione 
■tenace e intelligente» del mi¬ 
nistro Rosa Russo -tavolino 
non bastano del resto a com¬ 
pensare - pur con qualche dif¬ 
ferenza di accenti, per esem¬ 
plo, tre 11 Gruppo Abele, più 
antico, e le Aclt, più «morbide» 
- né »le perplessità e le criti¬ 
che» di un anno fa «rispetto al¬ 
la confusione tra punizione e 
cura», né ìa constatazione che, 
anche a causa delle sbozzatu¬ 
re burocratiche, <>ui tossicodi¬ 
pendenti la ricaduta della leg¬ 
ge é stata molto limitata» Il mi¬ 
nistro per gli Affan sociali - 
che oggi, insieme al presidente 
del Consiglio, presenterà le 
sue cifre - na comunque colto 
al volo la sia pur cauta apertu¬ 
ra di credito di -Educare, non 
punire», accogliendo subito la 
richiesta della convocazione 
di due conferenze, una sulla 
prevenzione e una sul Seri, e di 
un seminario per la definizio¬ 
ne di criteri omogenei nelle in¬ 
dagini e nella costruzione del¬ 
le InfotmazionL 


Il caso del bimbo conteso . 

H tribunale dei minori: 
«Riportate indietro Dario : 
o lo perderete per sempre» 


Mi FIRENZE Anna e Aniello 
erisimo tn fuga con il figlio Da- 
no. da ien sono inseguiu da un 
ordinanza del Tribunale del 
minori di Firenze che ordina 
loro di accompagnare imme¬ 
diatamente il bambino presso 
gli uffici del servizi socio-sani¬ 
tari Il Tnbunale che giudica il 
comportamento dei genitori 
naturali «Immaturo e indiffe¬ 
rente per la personalità di Da- 
no e per un suo armonico svi¬ 
luppo» intima ai Cnstino, di 
•accompagnare il figlio presso 
gli ufflcldeil Usi 20 Adi Figline 
valdamo immediatamente e 
non oltre le ore 11 del 1 Luglio». 

I giudici hanno rinviato al 2 lu¬ 
glio l'udienza per riesaminare 

II caso <al fine di dispone. In 
caso di inottemperanza, l’al¬ 
lontanamento del minore dal¬ 
la residenza gcnltoriale» 

A casa del Luman si vivono 
ore di ansia e di angoscia per 
la sorte del piccolo Dario »Ci 
tortura 11 pensiero - cl dice Ma¬ 
no Luman - di non sapere co¬ 
sa sta succedendo a Dario Da- 
no in questi ultimi tempi si era 
chiuso dentro di sè. Era un 
bambino vivace, allegro, gio¬ 
cava con tutti, grandi e piccini. 
Invece ora si era isolato, gioca¬ 
va da solo Per lu. eravamo di¬ 
ventati del geniton cattivi che 
lo volevano mandare via da 
casa» 

Lo decisione del Tribunale 
presieduto dal giudice Fiero 
Tony è stata presa Ien mattina 
dopo aver ascoltato le relazio¬ 


ni del neuropsichiatra infantile 
e dell’assistente sociale Anna 
Vieri, Incaricati dal tnbunale di 
presiedere alla realizzazione 
del programma predisposto 
per l'inserimento di Dono nella 
famiglia dei suoi gemton natu¬ 
rali. La Vlcn ha parlato di un 
bambino *in grave dlfhcoltà, 
chiuso In sé stesso, spaesato e 
senza più punti di riferimento». 
L avvocato del Luman. Luigi 
Vecchi aveva chiesto fa revoca 
della patria potestà o in subor¬ 
dino che a'meno II bambino 
venisse ripe ita» subito m To¬ 
scana. 

Ma dove si trova il bambino? 
A Pontecagnano, a casa del 
Costino risponde solo la ma¬ 
dre di Atello Dice di non sape¬ 
re dove si trovi suo figlio Forse 
i Costino hanno scelto la via 
della fuga in attesa di conosce¬ 
re il verdetto della Corte d'Ap- 
pelici di Firenze die deve deci¬ 
dere sul ricorso dei Cintino 
contro l'ordinanza del Tnbu¬ 
nale dei minorenni del 13 
maggio che ha alfidato il pic¬ 
colo Dono ai Luman fino al 
prossimo settembre stabilendo 
che nel fratempo il bamh»no 
venga gradualmente reinserito 
nella famiglia naturale. Se il ri¬ 
corso venisse accolto, cadreb¬ 
be di conseguenza l'affida¬ 
mento ai Luman del bambino 
che a quel punto potrebbe es¬ 
sere tenuto dai Cristino. come 
ha sentenziato sia la Corte 
D Appello che la Cassazione 
OCiSg 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: siamo nella tipica si¬ 
tuazione attiva In quanto l'anticiclone at¬ 
lantico, o anticiclone delle Azzorrs, al 
estende con una fatela di alta praasiona 
verso II Mediterraneo centrale e verso l'Ita¬ 
lia Con tale configurazione le perturbazio¬ 
ni provenienti dall'Atlantico si muovono 
lungo la fascia centro-settentrionale del 
continente europeo e quindi lontane dalle 
nostre regioni. Il tempo di conseguenza ti 
mantiene orientato verso il bello mentre la 
temperatura tende ad aumentare perche le 
masse d arla tendono a surriscaldarli 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia* 
ne condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate da cielo sereno o scarsa* 
mente nuvoloso II caldo si farà sentire ila 
per quanto riguarda i valori massimi ed art* 
che per quanto riguarda I valori minimi che 
tendono ad aumentare Anzi, a proposito 
dal caldo va rilevato che più del valori mas* 
slml è importante l'aumento dei valori mini* 
mi In quanto lo stesso produce durante le 
ore diurne un caldo più Intenso 
VENTI; deboli a carattere di brezza 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: non vi sono varianti da segnalare 
in quanto II tempo sarà caratterizzate da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso In 
prossimità della fascia alpina e della dor¬ 
sale appenninica si potranno verificare an¬ 
nuvolamenti ad evoluzione diurna 
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Allarme Cee 

«L'Italia 
resterà fuori 
dall’Europa» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALVITI 

■■GENOVA L'Ilalia rischia dì 
non entrare in Europa. Lo han¬ 
no ripetuto con grande preoc - 
. cupazione i parlamentari eu¬ 
ropei della commissione per i 
< problemi economici e mone¬ 
tari e la politica industriale in 
' una sessione straordinaria che 
si C aperta lunedi a Genova. Le 
cause che spingono il nostro 
r paese verso la serie B sono no- 
' te: un debito pubblico gigante¬ 
sco e Improduttivo, la crescere 
. te inflazione e l'aumento del 
divario economico sociale Ira 
U noni del nostro paese e II 
mezzogiorno nonostante il fiu¬ 
me di denaro pubblico riversa¬ 
to nel meridione. La commis¬ 
sione del parlamento europeo 
' ha deciso di riunirsi in Italia 
' per avere informazioni dirette 
sul modo in cui il nostro paese 
intende agire per rimanere in 
, Europa ed anche per verilìcare 
quale politica industriale euro¬ 
pea sia necessaria per affron¬ 
tare I temi della riconversione 
produttiva e dello sviluppo. 
Genova è stata considerata 
una città caso campione, strel- 
■ la com’è fra crisi e sviluppo ed 
' a questi temi e stata dedicata 
. la riunione di ieri della della 
',. commissione. Lunedi si è par¬ 
lato di unione economica e 
i. monetarla. Ha cominciato il 
presidente della commissione 
l'olandese Geumer ribadendo 
che il parlamento europeo 
non vuol vedere disgiunti i te¬ 
mi dell'unità politica rispetto a 
quelli dell'unità monetaria ma 
in questo quadro va pero deno 
che te si vuol fare l'unità oc¬ 
corre armonizzare le politiche, 
dimostrarexon I fatti una con¬ 
vergenza verso l'obiettivo. Me- 
; no parole insomma e pia latti. 
Ed ha chiesto senza perifrasi 
come l'Italia intenda ridurre II 
debito pubblico e l'inflazione. 
«Ci sorto paesi come la Germa- 
-, ma e l'Olanda - ha detto - che 
. subordinano il passaggio defi¬ 
nitivo verso l'Europa unita al ri- 
' sanamento economico de> 
paesi partner». Analoga richic- 
. sta all'Italia e stata rivolta dai 
. parlamentari inglesi Donneily 
• e Read e dal francese Monte¬ 
squieu. Un coro, insomma che 
la dice lunga sul tipo di opinio¬ 
ne oggi corrente in Europa sul 
modo in cui e gestita la politica 
economica nel nostro paese. A 
' " questo coro si è aggiunto an¬ 
che l'europarlamemare del 
. Pds Speciale che ha parlato di 
«problema Italia*. Un proble¬ 
ma che diventa anche euro¬ 
peo perché la debolezza del 
: nostro paese incide anche sul 
ruolo che dovrebbe avere nel¬ 
la costruzione della unità poli- 
: tica ed economica del conti¬ 
nente. Speciale si è soffermalo 
In modo particolare sul feno¬ 
meno doppiamente negativo 
dell'aumento del deficit pub¬ 
blico italiano e del fatto che il 
denaro pubblico speso non 
produca migliori condizioni 
economiche come sta a dimo¬ 
strare il mezzogiorno italiano 
beneficiato da ingenti investi¬ 
menti ma sempre pia distante 
.. dal livelli del nord. A risponde¬ 
re alla commissione europea 
sono venuti due parlamentari 
italiani: Bruno Orsini, democri¬ 
stiano. e Luigi Castagnola, del 
Pds. Sia l'esponente di gover¬ 
no che il rappresentante del¬ 
l'opposizione hanno replicato 
concordi sull'idea che l'Italia 
ha della futura europa unita: 
una unità politica capace di 
governare l'economia e ridurre 
gli attuali squillbn sociali fra re¬ 
gione e regione del continen¬ 
te. Per quanto riguarda la situa¬ 
zione finanziaria del paese Or¬ 
sini ha npctuto gli impegni 
enunciati dal governo An- 
dreotti per ridurre il peso del 
debito pubblico e far scendere 
l'inflazione. Castagnola ha in¬ 
vece analizzato, richiamando¬ 
si alfe valutazioni del governa¬ 
tore della Banca d'Italia, la 
qualità del debito pubblico ita¬ 
liano. che oggi ha raggiunto il 
10% del prodotto lordo di lutto 
il paese: un debito che ormai 
serve più a pagare gli interessi 
sul medesimo che a far fronte 
alle necessità tunzionali dello 
Stalo. Insomma. ci vuoto altro 
che la tassa sui telelontnl o le 
gondole. 


Sarà obbligatorio rivalutare 
i beni immobiliari delle imprese 
Il presidente del Consiglio 
conferma il provvedimento 






Borsa calma dopo due giornate nere 
Carli insiste sul piano anti deficit 
Formica annuncia: 6mila miliardi 
di buco. L’inflazione non scende 



Andreotti non molla, ma neanche i prezzi: +6,8% 


Il governo conferma tutto: il «piano Carli» anti-deficit 
e il provvedimento sulla rivalutazione obbligatoria 
degli immobili aziendali, mentre Formica annuncia 
che il buco fiscale non è più di 20mila miliardi, ma 
«appena» di 5-6rnila. La prima smentita ai conti dei 
ministri finanziari ù arrivata però dai dati sull’infla¬ 
zione, che non accenna a calare: a giugno è rimasta 
inchiodata al 6,8%, come il mese scorso. 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA È la prima volta da 
marzo che l'inflazione si fer¬ 
ma: secondo t dati delle città 
campione a giugno il costo 
della vita é aumentalo dello 
0.4%. come a magg.o. E anche 
su base annua il risultato é 
quello del mese scorso, 6,8%. 
Nonostante questo incudine al 
collo dell’-azienda Italia». Il mi¬ 
nistro del Bilancio C trino Pom i- 
cino paria di un «raffredda¬ 
mento» preludio ad un suo 
■netto decalage». In sintesi, gli 
obiettivi restano quelli già ris¬ 
sati: Inflazione sotto it 6% nel 
'91 eal4.5nel '92. 

Contro tutte le apparenze in¬ 
somma il governo continua a 
mantenere (emii i suoi impe¬ 
gni. che sono poi quell i assunti 
con il documento di program¬ 
mazione economica e finan¬ 


ziaria varalo il mese passato. E 
non solo per quanto riguarda 
l'inflazione, ma per il comples¬ 
so della finanza pubblica. Lo 
hanno ripetuto ieri I ministri 
della -troika» tinanzlana - For¬ 
mica. Carli e lo stesso Pomici¬ 
no - davanti alla commissione 
Bilancio della Camera. Il cosid¬ 
detto «piano Carli, non si toc¬ 
ca, dunque, anche se proprio il 
ministro del Tesoro ammette 
che rinnegarlo equivarrebbe a 
riconoscere che l'Italia e desti¬ 
nata a non entrare in Europa, a 
non partecipare alla costruzio¬ 
ne dell'unione economica e 
monetaria. E per cementare 
una maggioranza riluttante ad 
assecondare il «libro dei sogni» 
dell'esecutivo si moltiplicano 
gli appelli alla compattezza: 
oggi palazzo Chigi ospiterà 


l'ennesimo vertice sulla finan¬ 
za pubi tea. 

Condannato a credere ai 
propri conti il governo insom¬ 
ma Insiste: le privatizzazioni 
andranno avanti: la spesa per I 
dipendenti, le pensioni, gli enti 
locali dovrà essere «aggredita.. 
E se poi i conti non dovessero 
proprio ‘ornare c'è sempre la 
strada delle misure straordina¬ 
rie. Formica annuncia un buco 
fiscale da 20mila miliardi? Arri¬ 
va la rivalutazione obbligatoria 
del beni immobiliari di pro¬ 
prietà delle Imprese a garanti¬ 
re alle casse dello Stato 8.500 
miliardi e forse più. La misura 
è slata confermala dai ministri 
finanziari e dallo stesso An¬ 
dreotti, che nel giorni scorsi 
l'aveva preannunciata: «C'èchi 
crìtica, ed è giusto, ma non dà 
mai consigli positivi - ha detto 
il presidente del Consiglio - 
ognuno vorrebbe che le tasse 
le pagassero gli altri, ma que¬ 
sto non può essere una rego¬ 
la». E cosi anche gli industriali 
sono serviti, tanto più che ieri 
. la Borsa di Milano ha mostrato 
segni di ripresa ( + 0,4%) do¬ 
po la grande corsa alle vendite 
dei giorni scorsi Le polemiche 
però non sembrano sopite, e 
mentre La Malfa giudica la po¬ 
litica economica del governo 
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«una nave senza nocchiero», e 
il presidente dell'associazione 
delle società di assicurazione 
Tonelli se la prende con II mi¬ 
nistro deirinduslria Bodrato, 
Umberto Agnelli dice di «non 
capire» la proposta di Andreot- 
ti. e il legale della Fiat, Franzo 
Grande Slevens, giudica «inco¬ 
stituzionale» la rivalutazione 
obbligatoria. 

Secondo il ministro ombra 
delle Finanze Vincenzo Visco 
si tratta invece di una misura 
impropria: invece di essere uti¬ 
lizzata per portare maggiore 
trasparenza nei bilanci, il go¬ 
verno ricorre alla rivalutazione 
per rastrellare denaro; «sempre 
meglio di un condono - conti¬ 
nua Visco - ma si tratta co¬ 
munque di misure di finanza 
straordinaria che al momento 
non appaiono necessarie, e 
sono destinate a creare resi¬ 
stenze e paure che possono 
avere esiti pericolosi». , 

Ma torniamo al buco fiscale. 
Per coprirlo non ci sono solo le 
rivalutazioni, sono in arrivo an¬ 
che sii 8m!la miliardi del de¬ 
creto sui tetefonlni In dirittura 
d'arrivo al Senato (ieri, dopo 
uno stop per mancanza di nu¬ 
mero legale, sembra sia slata 
trovata un'intesa sul tetto sui 
mutui per gli enti locali: non 


E Confindustria boaria di nuovo 
il governo: sballati tutti i conti 

DAL NOSTRO INVIATO 


meno dì 5mila miliardi). Se¬ 
condo Io sìesso ministro delle 
Finanze resta insomma un bu¬ 
co da 5-6mila miliardi provo¬ 
cato dai pessimi risultati del- 
l'autotassazìone di maggio. 
Sarà perciò necessario rivede¬ 
re le previsioni sul gettito per il 
'91: le entrate tributarie au¬ 
menteranno del 17% invece 
del 18. che significa 3.837 mi¬ 
liardi in meno. Per fortuna - 
sostiene Carli - sino ad oggi si 
è «risparmiato» sulle spese, che 
sono aumentale dell'8,2% ri¬ 
spetto al '90, mentre l'aumento 
programmato era del 10,2%. 

•Non sapendo cambiare po¬ 
litica. il governo cambia le ci¬ 
fre», commenta Andrea Gere- 
mìcca (Pds). che ha chiesto 
che il piano di programmazio¬ 
ne venga ritirato c rielaborato. 


Secondo il Pds I cosiddetli «ri¬ 
sparmi» sulle spese correnti 
hanno ormai prodoito un defi¬ 
cit sommerso che ha raggiunto 
i 34mila miliardi. £ prassi del 
Tesoro Infatti ritardare gli au¬ 
menti per gli stipendi pubblici 
e i trasferimenti all'Inps per fa¬ 
re quadrare i comi del '91. Ma 
il prossimo anno la situazione 
diventerà insostenibile anche 
per cause... elettorali. Restano 
inoltre sospesi quasi 70mila 
miliardi di crediti di imposta 
da restituire. «Come farete?» ha 
chiesto a Formica il repubbli¬ 
cano Pellicano. Se è per que¬ 
sto. ha replicalo il ministro del¬ 
le Finanze ci sono almeno 18- 
20mila miliardi sommersi co¬ 
me quelli delle indennità di 
esproprio <che non sono con¬ 
tabilizzati in nessun bilancio». 


I Ottobre *6,2 I] 
I Novembre «6,5 


I Dicembre +6,4 
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La corsa 
dei prezzi 


variazlonl% 
sullo slesso 
mese 
dell'anno 
precedente 


'dato provvisorio 


■■ GENOVA. Le previsioni del 
governo sullo sviluppo dell'e¬ 
conomìa del paese non sono 
attendibili. Secondo la Contin- 
duslria. schierata più che mai 
all'»opposlzlone». se va bene il 

f >rodono interno lordo detl'lta- 
ia crescerà quasi anno di 
qua che frazione olire IT%, e 
non di olire .12%. 

«Ormai - sintetizza con una 
battuta il prof. Giacomo Vacìa- 
go - si la falca a prevedere an¬ 
che il passalo», su è vero che 
anche sull'andamento dell'e¬ 
conomia reale di licilmente 
professori e conili st jdi riesco¬ 
no a mettersi d'accordo». 

La Confindustiia a lare pre¬ 
visioni di breve-med o periodo 
ci prova do sempre con il suo 
ufficio studi oggi affidato alla 
responsabìlilà d. S olano Mi- 


cossi. E le previsioni per i pros¬ 
simi 18 mesi sono decisamen¬ 
te orientate in senso peggiora¬ 
tivo rìspelto a quelle conferma¬ 
le ancora feri dal Rovento. 
Macché crescita globale dell'e¬ 
conomia italiana sopra il 2%. 
dice Micossi: ci andrà bene se 
supereremo la metà di quella 
percentuale. Noi. prosegue, li¬ 
no alla metà di maggio pensa¬ 
vamo di avere ormai toccato il 
fondo della crisi, ma i più re¬ 
centi rilevamenti ci hanno tol¬ 
to questa certezza. La caduta 
degli indici della produzione 
industriale potrebbe non es¬ 
sersi esaurita, e la ripresa po¬ 
trebbe farsi attendere. 

In definitiva, dice Micossi, le 
previsioni di crescita per que¬ 
st'anno non sono incoraggian¬ 
ti. soprattutto a causa del 


«preoccupante quadro dei co- 
. sti«. A cominciare, si capisce, 
dal costo del lavoro e dalla 
scala mobile. 

, «Tutti I principali istituti di ri¬ 
cerca - incalza Innocenzo Cip- 
. pollelta, dirigente della Confln- 
dusttìa ed ex responsabile del- 
■ l'ufficio studi - sono arrivati so¬ 
stanzialmente agli stessi risul¬ 
tati. Non siamo no! ad essere 
pessimisti, è la sua conclusio¬ 
ne; è il governo ad essere as¬ 
surdamente ottimista. Su quali 
valutazioni poggi questo otti¬ 
mismo, però, non so». 

Le previsioni dell'associa¬ 
zione industriale hanno una 
immediata valenza politica. 
Nei giorni in cui prende avvio il 
negoziato Piangolare con il 
sindacato e il governo, la Core 
hndusiria puma esplicitamen¬ 
te ad alzare la posta in gioco. 
Nella polemica sembrano au¬ 
mentare ulteriormente le di¬ 


stanze con l’esecutivo fino a 
sfociare In una autentica con¬ 
trapposizione frontale. Dalla 
critica alla gestione della fi- 
nanza pubblica si passa alla 
condanna dei contratti del 
pubblico Impiego, fino alla de¬ 
nuncia dell'assenza di un pro¬ 
gramma di politica economica 
degna di questo nome. 

una lilippica tanto esaspe¬ 
rata che II prof. Giorgio Basevi, 
invitato in rappresentanza del¬ 
l'istituto di ricerche bolognese 
Prometeia a commentare le 
previsioni deila Confindustria, 
si è sentito in dovere di ricor¬ 
dare all'uditorio che non esi¬ 
stono solo le aree protette del¬ 
la pubblica amministrazione, 
ma che anche i privali, quando 
gli là comodo sono usi ricorre¬ 
re largamente a misure smac¬ 
catamente protezionistiche, in 
agricoltura come nell'Industria 
tessile e meccanica. 


•Ringraziamo il professor 
Basevi per queste sue osserva¬ 
zioni critiche», ha sibilalo per 
tutta risposta il padrone di ca¬ 
sa, Il consigliere della Confin¬ 
dustria Walter Mandelli. Il qua¬ 
le, provando a sintetizzare in 
due parole il senso della riu¬ 
nione. ha parlato di •catastrofi¬ 
smo trionfante»; «Sono anni 
che facciamo le Cassandre, ri¬ 
chiamando l'attenzione del 
governo sui pericoli ai quali va 
incontro l'economia italiana. 
Adesso finalmente questi peri¬ 
coli cominciano a diventare 
evidenti a tutti». 

Un giudizio sulla rivalutazio¬ 
ne obbligatoria del patrimonio 
immobiliare annunciala da 
Andreotti? «Se si voleva intro¬ 
durre una imposta patrimonia¬ 
le si dovevano tassare tutti gli 
immobili», risponde Cipolletta. 
«Non si può pensare di ridurre 
il disagio degli elettori pren¬ 


dendosela con le imprese solo 
perchè non votano». 

Nelle vostre previsioni per la 
prima volta avete prospettato 
due scenari: uno partendo dal¬ 
le ipotesi del governo, l'altro 
sulla base delle vostre propo¬ 
ste. basate soprattutto sul con¬ 
tenimento degli aumenti sala¬ 
riali e sul controllo della spesa 
pubblica. Come mai? «Andia¬ 
mo alla trattativa con governo 
e sindacali - dice Cipolletta - 
volevamo verificare in via teo¬ 
rica la validità della nostra pro¬ 
posta. E ci sembra di esserci 
riusciti. Con un forte controllo 
della finanza pubblica si otter¬ 
rebbe l'anno prossimo i! risul¬ 
tato di ridurre l'inflazione, au¬ 
mentare il tasso di crescita e 
quindi di occupazione senza 
aumentare l'imposizione fisca¬ 
le. Su questo speriamo di con¬ 
vincere anche i sindacati». 


■La trattativa sul costo del lavoro sta vivendo un momento 
difficile». Lo sottolìnea il numero due della Cgil. Ottaviano 
Del Turco (nella foto), in un'intervista pubblicata oggi dal 
quotidiano socialista. »La Confindustria • spiega Del Turco - 
più che parlare al tavolo del negozialo sta parlando a quello 
della Borsa. Adesso anche Giulio Andreotti diventa un peri¬ 
coloso eversore. Quindi quello che sembrava un negoziato 
tranquillo può diventare un sero e proprio confronto politi¬ 
co ed economico sul tema della revisione della politica dei 
redditi, di tutti i redditi. Secondo il segretario generale ag¬ 
giunto, però le reazioni dcll induslria alle prese di posizione 
del presidente del consiglio dimostrano che l'unico reddito 
che gli industriali vogliono toccare è quello dei lavoratori di¬ 
pendenti. 


Dal ’93 ai ’97 
Iva «armonizzata» 
al 15% nei paesi 
della Cee 


Intesa nella Cee sull'armo¬ 
nizzazione delle imposte in¬ 
dirette. un accordo che per¬ 
metterà l'abolizione dei 
controlli fiscali alle frontiere 
a partire dalla fine del 1992. 
L'intesa prevede per l'iva 
un'aliquota minima del 15%. 
una soglia del 5% per quella ridotta, l'aliquota zero o superi¬ 
dotta dall i al 4%. potrà essere mantenuta dai paesi che ria¬ 
vevano già al primo gennaio 1991. Tutto questo varrà perii 
periodo trans.torio che durerà fino al 1997, fin quando riiva 
continuerà ad essere pagata nel paese in cui il prodotto ver¬ 
rà consumato. 


L'accertamento fiscale via- 
telefono potrebbe presto en¬ 
trare nelle abitudini italiane. 
Il ministero delle Finanze in¬ 
tende infatti dare avvio ad 
una prima sperimentazione 
di collegamento telematico 
con l'anagrale tributaria, at¬ 
traverso la normale rete della Sip, per consentire a cittadini 
ed organismi privali, secondo le prescrizioni della legge, la 
consultazione dei dati relativi ai contribuenti accertati dal fi¬ 
sco. Il piano »pronto-accertamento» costituisce inlatti una 
delle novità all'esame degli esperti delle finanze ed è stato 
annunciato dallo stesso ministro Rino Formica in un discor¬ 
so pronuncialo a Bologna. 


Presto al via 
il «telefisco» 
per avere notizie 
sui contribuenti 


Con una votazione quasi 
unanime (337 si, tre no e un 
astenuto) la Camera ha ap¬ 
provato ieri sera il decreto 
antiriciclaggio, che vieta 1' 
uso di denaro contante per i 
pagamenti superiori a venti 
milioni. Il provvedimento, 
che scade il 7 luglio, dovrà ora passare l'esame del Senato. 
La novità più rilevante introdotta riguarda la raccolta delle 
informazioni sui movimenli finanziari. Giovedì scorso l'aula 
ha approvato un emendamento della commissione finanze 
con cui si prevede l'accesso a fini statistici alle registrazioni 
delle banche e degli aliti intermediari abilitati all'uso del 
contante. L'obicttivo è quello di individuare i movimenti di 
denaro sporco controllando i flussi finanziari sospetti L'e¬ 
mendamento approvato prevede che sarà l’ufficio italiano 
dei cambi a verificare i dati raccolti a fini statistici. Sempre 
giovedì scorso l'aula ha approvato, con il parere contrario 
del governo, un emendamento di Vincenzo Visco (Sin. 
Ind.) che fissa a venti milioni ili lire il detto» del saldo dei li¬ 
bretti di risparmio. 


Approvato 
alla Camera 
il decreto 
antiriciclaggio 


Nei primi cinque mesi del¬ 
l'anno il gruppo automobili¬ 
stico Volkswagen ha sensi¬ 
bilmente rafforzato la sua 
posizione sul mercato euro¬ 
peo-occidentale.Le immatri¬ 
colazioni dei modelli Vw, 
Audi e Seal tre delle quattro 
marche del gruppo, sono aumentate del IO." per cento ri¬ 
spetto al corrispondente penodo 1990 per un totale di 1,025 
milioni di autoveicoli La quota di mercato, secondo quanto 
rende nolo la direzione di Wolfsburg, è cosi salila da 15.1 a 
16,7 per cento. L'incremento 6 dovuto naturalmente in buo¬ 
na parte all'eccezionale congiunlura automobilistica sul 
mercato tedesco. La statistica delle immatricolazioni non 
tiene conio ancora dele vetture della quarta marca del de! 
gruppo Volkswagen, vale a dire la Skoda. Con questa marca 
arriverebbe ad una quota sul mercato europeo del 16,9 per 
cento. A livello mondiale >1 gruppo ha venduto nei primi cin¬ 
que mesi dell'anno oltre 1,37 milioni di autoveicoli, con un 
incremento del sette percento rispetto allo scorso anno. 


Volkswagen 
si rafforza 
in Europa 
e arriva al 16,7% 


FRANCO BRIZZO 


Il governo per abbattere i prezzi punta a modificare l’indice Istat 
Come? Non calcolando gli aumenti fiscali e ingessando la scala mobile 


Carte truccate 


L’inflazione non scende? Niente paura: modifichia¬ 
mo gli indici Istat. É questa la proposta che il gover¬ 
no si prepara a presentare per inchiodare i prezzi al 
5,8% nel 91 e al 4,5% nel '92. E il trucco sarebbe 
quello di non calcolare gli aumenti fiscali e di anco¬ 
rare la scala mobile ai tetti di inflazione programma¬ 
ta, legando quest’ultima proposta alla trattativa in 
corso sul costo de! lavoro. 


ALESSANDRO GALIANI 

'91. il 4.5% nel '92 e il 3,5% nei 



MI ROMA L'ir dizione non 
scende’ E allora modifichiamo 
I- indici. È un rocco, un irre 
rogito’ No, è Li r cella che il 
governo ha latto capire di es¬ 
sere pronto ad adottare pur di 
portare l'inllazione dall'attuale 
6,7% al 5 8%, che è il letto pro¬ 
grammato. da raggiungere a li¬ 
ne d'anno. Come? L'idea è 
quella di agire sull'indice Istat. 
modilicanColo ■•oManzialmere 
te. E l'obiettivo’ É quello di in¬ 
chiodare t'inll'zione ai letti 
programmili, noe il 3.8% nel 


'93. Il governo quindi, pur di 
riacchiappare l'Europa, sem¬ 
bra essere pronto a scambiare 
la finzione delle cifre scritte 
sulla carta, con la realtà dell'e¬ 
conomia vera. In che modo? 
Le ipotesi sono due, La prima 
è quella di depennare dal con¬ 
teggio dell'inflazione gli au¬ 
menti di ordine fiscale. E in 
particolare quelli legati alle 
manovre congiunturali, che 
poi sono quelle, per lo più, fi¬ 
nalizzate a contenere il disa¬ 


vanzo pubblico e che. sul ter¬ 
reno del fisco, fanno leva so¬ 
prattutto sulle imposte indiret¬ 
te. Un esempio? Se per conte¬ 
nere un aumento del prezzo 
del petrolio, il governo deci¬ 
desse di aumenlare le imposte 
sulla benzina, gli automobilisti 
pagherebbero di più per l'ac¬ 
quisto del carburante ma nel 
conteggio nazionale per il cal¬ 
colo dell’inflazione quell'au¬ 
mento di prezzo non risulte¬ 
rebbe 

L'altra idea è quella di modi¬ 
ficare la scala mobile, facen¬ 
dola scattare solo sulla base 
del tetto di mflaz.one program¬ 
mato. Per cui, lenendo presen¬ 
te che il costo del lavoro m Ita¬ 
lia incide per circa 500.000 mi¬ 
liardi c che attualmente la sca¬ 
la mobile copre intorno al 40% 
dello stesso (circa 200,000 mi¬ 
liardi), le imprese, dovendo 
calcolare la crescita della scala 
mobile sulla base del 5,8% e 
dcM,5% (invece del 6,7% c del 
6.3% reali), potrebbero rispar¬ 


miare circa 1.000 miliardi ne! 
'91 e 2.000 nel '92 E, ovvia¬ 
mente, sono soldi che ci rimet¬ 
terebbero i lavoratori dipen¬ 
denti, Un meccanismo simile è 
attualmente in vigore per i 
pensionali, anche se a fine 
danno prevede un congua¬ 
glio, a copertura della differen¬ 
za Ira inflazione programmala 
e andamento dei prezzi reale. 
Inollre, la proposta sulla scala 
mobile, appare quella destina¬ 
ta ad essere discussa per pn- 
ma.dovendo, nclcasoincuisi 
decidesse di insistere su que¬ 
sta strada, inevitabilmente 
rientrare nella trattativa trilate¬ 
rale già in corso tra governo, 
sindacali e imprenditori sul co¬ 
sto del lavoro e sulla politica 
dei redditi, 

Va anche nolaloche l’inges- 
samento della scala mobile 
potrebbe anche, alla lunga, 
servire ad abbassare l'inflazio¬ 
ne e quindi avvantaggiare le la- 
miglic, ma tulio ciò avverrebbe 
solo a scapito dei lavoratori di¬ 
pendenti e dei pensionati, che 


a quel punto avrebbero già pa¬ 
gato. Inoltre un calcolo sugli 
andamenti mensili dell'Infla¬ 
zione, ci mostra che per arriva¬ 
re al 5,8% a fine '91 e al 4,5% a 
fine '92, i prezzi dovrebbero 
sottoporsi a dei contorcimenli 
veramente assurdi. Infatti l'in¬ 
flazione media '91, che attual¬ 
mente 6 del 6,3% (mentre 
quella tendenziale di maggio è 
de) 6.7%), per ridursi al 5,8%, 
dovrebbe vedere un improvvi¬ 
so scivolone dei prezzi a giu¬ 
gno, luglio e agosto, una stasi a 
settembre e poi un lieve rialzo 
negli ultimi mesi dell'anno. In 
pralica l'inflazione tendenziale 
dovrebbe essere dell' 1,3% a di¬ 
cembre. Una follia. Per amvare 
al 4.5% nel '92. i prezzi dovreb¬ 
bero poi riprendere a salire, 
piano per i primi sei mesi e ve¬ 
locemente (con un'inllazionc 
tendenziale quasi de! 13% a 
settembre) nei mesi succesivi. 
Insomma, ì tetti programmati 
dal governo non stanno solo 
sulla carta ma anche tra le nu¬ 
vole. 


Itinerari e safari proposti dalla Dealtur 

Il fascino dello Zambia 
e dell'Africa Australe 


GII Italiani potranno andare per la prima 
volta In vacanza contemporaneamente In 
dnque paesi dell'Attica australe (Zambia, 
Botswana, Zimbabwe, Namibia e Mauri¬ 
tius) dova la natura ricca di fascino ò 
raggiungibile attraverso fantastici Itinera¬ 
ri. I programmi sono stati presentati dalla 
Delatur di Roma, «Tour operator» dalla 
Lega delle cooperative. Al centro dei 
viaggi — ha spiegato II presidente della 
Dealtur Riccardo Farina presentandoli 
alla stampa — c’è lo Zambia, l'immenso 
altipiano del Continente Nero, tra foreste, 
fiumi, grandi laghi, che ospita nel suol 
parchi la più alta concentrazione mondia¬ 
le di animali allo stato libero; nell'ultimo 
grande regno degli elefanti nella valle 
Luangwa, dove ae ne contano più di 
23.000, tra enormi mandrie di bufali, 
zebre, giraffe, antilopi, tra leoni, leopardi, 
scimmie avvicinabili dal turisti con Land 
Rover scoperte o a piedi, di giorno o di 
notte; nel mitici scenari dello Zambesf, 
dov'è possibile l'esplorazione con safari 
sul fiume per 128 chilometri fino al lago 
Kariba con gommoni tra duecento rapide 
mozzafiato e delle cascate Vittoria, un 
abisso di acque lungo 1.500 metri, deve 
si gettano tino a otto milioni di litri al 


secondo, sollevando una nube di vapore 
visibile a trenta chilometri di distanza; e 
nello spettacolo del fiumi brulicanti di 
ippopotami e coccodrilli, uccelli terrestri e 
aoouatid, molti presenti solo qui. 

Tutto quasto, soprattutto nello Zambia, 
senza tuttavia dimenticare gli altri paesi 
africani che riservano bellezza eccezio¬ 
nali, dal parco Chobe al delta del- 
l'Okawango, al parco Etosha. al dosane 
del Nablb, dove mito e realtà coesistono 
da secoli e dove si confondono, attraver¬ 
so milioni di anni, passato e presente, 
programmi sono vari. Da quolll nelle 
Zambia di 8 giorni «Profumo di Africa- t 
«Walklng Safaris* a quelli di 15 glorn 
«Magia osotlea» tra parchi e cascate 
«Tuttavventura» a «Safari a mare» cor 
una settimana alle Mauritius nell'Oceanc 
Indiano, a quellisempre di 15 giorni tri 
Zambia, Zimbabwe e Botswana. in Nabi 
bla In Botswana. La spesa, con voli c 
linea Zambia Airways, soggiorni e pen 
sione In lodge e in alberghi, safari a piec 
e In fuoristrada, parte da 2 mllior 
490.000 tir». La prenotazioni In tutte I- 
agenzie di viaggio o, direttamente, all 
Dealtur. vi ale Ettore Franceschlnl, 5759 
Tel. 4062641 - ROMA, 


l’Unità 

Mercoledì 
26 giugno 1991 
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LA BORSA 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


indie* 

valor* 

pr*c 

var % 

INDICE M18 

1135 

1130 

044 

ALIMENTARI 

945 

957 

-1 25 

ASSICUFAT 

1182 

1100 

1 20 

BANCARIE 

1158 

1153 

0 43 

CART EOIT 

1270 

1270 

-0 63 

CEMENTI 

1224 

1230 

-1 13 

CHIMICHE 

1102 

1109 

-0 63 

COMMERCIO 

1283 

1203 

000 

COMUNI GAZ 

1030 

1031 

-010 

ELETTROTEC 

1220 

1227 

006 

FINANZIARIE 

1089 

1003 

055 

IMMOQIt IARI 

1070 

1077 

■0 65 

MECCANICHE 

1150 

1159 

■0 20 

MINERARIE 

1144 

1124 

1 70 

TESSILI 

1152 

1164 

-0 17 

OIVER36 

909 

973 

•041 


CAMBI 


DOLLARO 

1335 030 

1341 120 

MARCO 

744 400 

743 855 

FRANCO FRANCtCSr 

219 230 

210 905 

FIORINO OLANDA 

<160 6 K) 

060 435 

FRANCO BELGA 

30 U2 

30 131 

STERLINA 

2170 055 2101 250 

YEN 

9 621 

9 599 

FRANCO SVIZZERO 

1162 930 

863 185 

PESETA 

11 <155 

11 879 

CORONA DANESE 

132 "60 

192 800 

LIRA RLANDESC 

1031 030 

1990 820 

ORACMA 

6 031 

0 797 

ESCUDO PORTOGHESE 

6 530 

8 521 

ECU 

1520 060 

1527 220 

DOLLARO CANAOESE 

1159 150 

1109 800 

SCELLINO AUSTRIACO 

105 700 

105 700 

CORONA NORVEGIE 

190755 

190 510 

CORONA SVEOE SE 

205 795 

205 695 

MARCO FINLANDESE 

J13375 

312 900 

DOLLARO AUSTRALIANO 1123 C50 

1021 275 


I rimbalzi degli assicurativi 
salvano il listino di piazza Mari 


M MILANO II Mib toma su I 
nmbalzi tecnici di alcuni assi¬ 
curativi dovuti soprattutto alle 
ricoperture del ribassisti, han¬ 
no Irenato la tendenza flessi¬ 
va del listino apparsa ancora 
nelle pnme battute II Mib che 
alle 11 perdeva I 1 60°6 si n- 
prendeva subito dopo e alle 
12 30 presentava già un recu¬ 
pero dello 0 18%, terminando 
a +0 44% Scambi discreti so¬ 
prattutto sulle Generali, che 
anche ieri hanno totalizzato la 
quota più consistente In termi¬ 
ni monetari, il cui nalzo In 
chiusura dell' 1,44% ha dato 
una svolta al listino Ci sono 
stati fra gli altri i forti rimbalzi di 
Assitalia ( + 307%), delle Sai 
( + 3,83%, recuperando in par¬ 


te il 10% perso nelle ultime se¬ 
dute) delle Comit ( + 1,19%). 
delle Olivetti ( + 1 78%) delle 
F'errjzzi Fin ( + 3 74%) Le 
Fiat dopo una chiusura ceden¬ 
te dello 0 55% si sono nprese 
nel dopohstino portandosi so¬ 
pra la chiusura dell altro ieri In 
recupero anche le Pirellone 
dopo un fixing riflessivo 
dell 1,75% Fra le «blue chips», 
hanno tenuto testa allo scon¬ 
quasso soprattutto le Fiat 
Agnelli non ha evidentemente 
alcun interesse di lasciare il 
suo titolo in preda dei nbassisti 
dopo aver fatto di tutto per ri¬ 
sollevarlo, ncorrcndo tra I altro 
all annuncio di un nuovo «buy 
back» Anche leCirdi De Bene¬ 


detti hanno segnato un pro¬ 
gresso dello 0,70% all'indoma¬ 
ni dell’assemblea degli azioni¬ 
sti a Ivrea, con I annuncio dei 
nuovi plani Le vendite massic¬ 
ce che hanno scosso la Borsa 
in questi giorni (dopo I annun¬ 
cio di Andreolti sul ncorso a un 
decreto per la nvalutazione dei 
beni immobili non strumentali 
delle imprese, visto lo scarso 
introito dovuto alto «sponta¬ 
neismo») non hanno avuto co¬ 
me enutà un carattere eccezio¬ 
nale La borsa dopo II nsolle- 
vamento delle settimane scor¬ 
se è tornata a lavorare, anche 
per motivi Interni che riguarda- 
no la struttura del mercato e il 
contenzioso che gli agenti di 
cambio avevano sollevato In 


mento alle Sim, a scambi piut¬ 
tosto ridotti L'altro len il volu¬ 
me di affari ha superato di po¬ 
co i ISO miliardi Ai «borsini» 
non c'era la «gente spaventata» 
che faceva la coda per vedere 1 
suoi titoli 1 estero che ha ven¬ 
duto è esso stesso una compo¬ 
nente speculativa cosi come 
quella endemica del nostro 
mercato che si avvale dei «pre¬ 
mi» e dello «scoperto* L'emoti¬ 
vità sembra comunque placar¬ 
si In npresa appaiono anche 
le principali borse europee 
malgrado lo scivolone di Wall 
Street Anche Tokio scossa da 
uno scandalo finanziano sen¬ 
za precedenti si 4 npresa poco 
dopo l'apertura finendo in nal¬ 
zo D/?G 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DISTATO 


Auimrr aw aomcoti 


ALIVAft 

10500 

-1 87 

FERRARESI 

36000 

000 

erioania 

6610 

•0 73 

erioania ri 

4960 

-3 93 

2IGNAGO 

6710 

-0 22 


ASSICURATIVI 


ABEILLE 

103100 

0 98 

ALLEANZA 

531300 

0 60 

ALLEANZA RI 

50800 

3 67 

ASSlTALIA 

6550 

3 07 

AUSONIA 

1039 

127 

FATA ASS 

13100 

290 

FIRS 

700 

-192 

F1RSR1SP 

360 

-0 78 

PONOIAR A 

40600 

000 

GENERALI AS 

33650 

1 44 

LA FONO ASS 

14050 

1 01 

PREVIDENTE 

20100 

308 

LATINAOR 

10250 

0 59 

LATINA RNC 

4965 

3 22 

LLOYO ADRIA 

15130 

•1 24 

LIOVDRNC 

12280 

-17 ? 

MILANO O 

26115 

003 

MILANO RP 

10310 

■0 55 

RAS FRA/ 

20100 

0 25 

RAS RI 

12000 

--ita 

SAI 

17900 

303 

SAIRI 

9000 

208 

SUBALPASS 

20110 

1 60 

TORO ASS OR 

P40W 

0.S3 

TORO ASS PR 

12990 


TORO RI 1*0 

12000 

9,1» 

ONIPOL 

20350 

V?4 

UNIPOLPR 

13000 

99» 

VITTORIA AS 

10200 

•f07 

W FONDIARIA 

19000 

-2S2 




BCAAORM» 

13430 

•t.Bt 

COMIT RING 

3928 

■DB 

COMIT 

4095 

1 19 

B MANU?ARO» 

1350 

•0 66 

BCA MEP-CANT 

7350 

•lì 99 

BNAPR 

2995 

M? 

BNA R NC 

1501 

•2 00 

BNA 

7300 

504 

BNL OTE RI 

12900 

•0 09 

BCATOSCANA 

4760 

•0 44 

BCOAMBRVE 

4699 

0 10 

BAM 8 RVER 

2800 

000 

B CHIAVARI 

4255 

■ 1 , 9 * 

BCODI POMA 

2930 

090 

LARIANO 

0000 

-0 71 

BCO NAPOLI 

19750 

0 51 

8 S SPIRITO 

2900 

0 03 

8 SAROfONA 

20600 

-0 02 

CR VARI SINO 

5400 

-0 09 

CR VAR R» 

3045 

•0 90 

CREO IT 

2725 

0 11 

CREO IT RP 

2141 

•0 19 

CREDIT COMM 

4325 

000 

CREDITO FON 

5000 

-1?9 

CR LOMBAROO 

3202 

008 

INTERBAN PR 

30050 

-1 10 

MEOIOBANCA 

10010 

1 01 

W 8 ROMA7% 

040 

0 03 


cawtawi rorr ornati 


BURGO 

9095 

-189 

BURGO PR 

9560 

-190 

BURGO RI 

9900 

0 51 

SOTTfi BINDA 

974 

•211 

CARTASCOLI 

4200 

-200 

FABBRI PRIV 

5100 

3 41 

L ESPRESSO 

25050 

0 59 

MONOADRNC 

11150 

■5 75 

POLIGRAFICI 

5730 

•0 35 


empm cerami cu» 


CEM AUGUSTA 

3299 

•1 52 

OEM BAR RNC 

0140 

909 

CE BARLETTA 

10160 

000 

MERONE RNC 

4243 

•912 

CEM MERONE 

6500 

—!?3 

CE SAROEGNA 

9700 

•010 

CEM SICILIA 

10420 

•0 75 

CEMENTIR 

2150 

-•130 

ITALCEMENTI 

22110 

•1 40 

ITALCSMEN R 

13450 

•1 47 

UNICEV» 

11310 

•0 79 

UNICEMRP 

0160 

*1 05 


CHIMICHE IPWOCAWUW 


ALCATEL 

5750 

-2 311 

ALCATÉRNC 

3771 

-0 24 

AUSCHEM 

1900 

201 

AUSCHEM R N 

1510 

oso 

BOCRO 

0415 

023 

CARFARO 

695 

034 

CARFARO RP 

893 

000 

CALP 

4200 

3 80 

ÉNtCHEM 

1451 

-2 02 

ENIMONT AUG 

1410 

•0 23 

FA9 MI CONO 

3360 '* 

-0 30 

FIOENZA VET 

2011 

4 44 

ITALGAS 

3073 

0 43 

MARANGONI 

320C 

-1 54 

MONTEFIBRE 

71C 

0 14 

MONTEFIBRI 

00C 

•0 21 

PERLIER 

1370C 

*0 29 

PIERREL 

173C 

017 

PIGRREL RI 

900 

OCO 

PIRELLI SPA 

196Ì 

-1 75 

PIRELRINC 

1509 

-0 72 

RECOROATI 

7000 

•3 10 

RECORD RNC 

4290 

0 00 

SAFFA 

84 HO 

•071 

SAFFA RI NC 

8316 

OJ'4 

SAFFA RI PO 

8080 

•0^1 

SAIAG 

3176 

.1 95 

SAIAG RI PO 

2246 

2 00 

SNIABPO 

1500 

-t V 

SNIARI NC 

11W 

-1 9:1 

SNIARIPO 

.tg’i» 

-«y 

SNIA FIBRE 

1266 

- 1 ? 5 

SNIATECNOP 

4350 

-tu 

SORIN BIO 

0916 

0 313 

TELECO CAVI 

14010 

-0 01 

VETRERIA IT 

490* 

• 19 » 

WAR PIRELLI 

140 

0 03 

W SAFFA «NC 

1126 



cos n nnscio 


RINASCENTE 

0070 

-1 15 

RINASCENPR 

4 no 

-0 4.1 

RINASC R NC 

4050 

0 07 

STANCA 

35950 

igr 

STANCA RIP 

7410 

.zSJi 


COMUNICAZIONI 


ALITALIACA 

82 5 

- 0 J 2 

ALITALIAPR 

03.* 

-001 

ALITAL R NC 

760 

n 25 

AUSILIARE 

11330 

JO07 

AUTOSTR PRI 

9*5 

■099 

AUTOTO MI 

1045) 

1 13 

COSTA CROC 

3192 

1 2 7 

OGOTTAROO 

3291 

-1 17 

ITALCABLE 

TflYS 

-1 44 

ITALCABRP 

5403 

0 74 

NAINAV ITA 

1102 

0 60 

SIP 

1140 

0 35 

SIP PIPO 

1101 

0 62 

SIRTI 

11450 

0 <65 


ELETTROTECNICHE 


ABB TECNOMA 

ZM9 

-O Jt9 

ANSALDO 

4717 

-1 52 

GEWISS 

10730 

0 14 

SAES GETTER 

5540 

•0 09 

SELM 

3082 

0 35 

SELMRISPP 

2921 

0 *2 

SONOEL SPA 

1385 

0 07 


EtMAHZIARIE 


ACQ MARCIA 

TC5 

-0 65 

ACO MARC RI 

229 

•0,33 

AMEFINRN 

43C0 

2.7 

A VIP FINANZ 

74*0 

0 03 

BASTOGl SPA 

223 

0 00 

BON SI RPCV 

12770 

•0 23 

BONSIELE 

377*0 

0 30 

BON SIELER 

6 IW 0 

1 30 

GRECA FIN 

345 

1 60 

BRIOSCHI 

010 

-0 35 

BUTON 

3805 

1 00 

CAMFIN 

3455 

•1 00 

CANT METT IT 

ev*o 

1 113 

CJR R PO NC 

1362 

-0 51 

CIRRI 

29-0 

006 

CIP 

21500 

0 70 


CORDEflNC 

1280 

5 52 

CORDE SPA 

2060 

4 35 

COMAUFINAN 

2159 

-051 

EDITORIALE 

3060 

•0 40 

ERICSSON 

51050 

1 83 

EUROMOBItIA 

4420 

2 55 

elmomob ri 

2223 

•1 55 

FERRTO-NOR 

1410 

2.17 

FERRUZZ 1 FI 

2305 

. ,3 74 

FER Fl R NC 

1330 

0 76 

FIO S 

5001 

-0 84 

FIN PAR R NC 

695 

-1 05 

FIWPAR8PA 

1748 

0 00 

FIN POZZI 

599 

000 

FIN POZZI R 

054 

1 08 

RNART ASTE 

0055 

-3 71 

PlNARTE PR 

1240 

-0 80 

FINARTE SPA 

3110 

-1 74 

FINARTE RI 

1105 

•3 07 

FINRf-X 

790 

404 

FINREXRNC 

020 

000 

FISCAMBHR 

2100 

eoo 

FISCAMB HQL 

2880 

■10 20 

FORNARA 

1135 

-3 40 

FORNARAPRI 

1000 

291 

GAIO 

1535 

099 

QAICRPCV 

1501 

•0 68 

GEMINA 

1541 

1 05 

GEMINAR PO 

1201 

1 01 

GEROUM 1 CH 

112 

-0 22 

GFROLIM R P 

90.75 

0,20 

GIM 

0410 

-0 93 

GIM RI 

2805 

3 07 

IFIPR 

10400 

-1 09 

IFILFRAZ 

5850 

*1.33 

IFILRFRAZ 

3320 


ISO FI 8 PA 

1445 

1 40 

ISVIM 

11020 

9,9° 

ITA L MOBILIA 

70700 

9?® 

ITALM RI NC 

47400 

1 ,» 

KERNEL RNC 

801 

?,<? 

KERNEL IT AL 

071 

910 

MITTEL 

1925 

-i,W 

MONTEDISON 

1530 

•i,W 

MONTEOR NC 

1000 

0.00 

MONTE0HCV 

1602 

- 1 , 0 # 

PARMALATFI 

—ismoq 

-Qv84 

PARTRNC 

1710 

4 Q0 

PARTEC 8 PA 

3110 

. P °° 

PIRELLI E C 

6300 

-1,56 

PIRELECR 

2005 

-1 07 

PREMAFIN 

14900 

-q,W 

RAGGIO SOLE 

2500 

-104 

RAG SOLE R 

1010 

•1 84 

R'VA FIN 

0000 

-1.71 

SANTAVALE* 

2000 


SCHIAPPAREL 

997 

12 g 

SERFI 

0490 

1 80 

SIFA 

1410 

0 43 

SIFARISPP 

1100 

-107 

SIS* 

1710 

-3 39 

SME 

3160 

3 40 

SMI METALLI 

1040 

99° 

SMI RI PO 

900 

u ?? 2 

SOPAF _ 

4090 

9.29 

SO PA F RI 

20C3 

•a .? 4 

SOGEFI 

2531 

-0.70 

STET 

2049 

1.94 

STETRIPO 

1900 

l ?0 

TERME ACQUI 

2505 

990 

ACQUI RI PO 

035 

947 

TRENNO 

3120 

-2 50 

7PIPCOVICM 

12700 

1 ,tr 

TPIPCOV RI 

0450 

400 

UNIPAR 

995 

193 

UNIPARRNC 

1001 

99» 

WAR BREDA 

143.6 

-917 

WARCIR A 

130 

-3 70 

WAR CIP B 

190 

^2.70 

WAR COFIDE 

233 

000 

WCOFIOE RI 

104 

5 13 

WARIFIL 

1455 

999 

WARIFILRI 

005 

•3 29 

W PREMAFIN 

2400 

-2 04 

WAR SMI MET 

247 

0 02 

WAR SOGEFI 

210 

0 47 


IMMOEltIAM EPILtZIE 




end 

Al OESRJ 

9800 

199 


4410 

023 

11 H 11 II III — 

20100 

1 47 

kSehuism 

4955 

103 

CALTAO R NC 

3650 

-1 10 



0 09 

•'•itiMi.’.iJiaB 

_ 3390 

-1 10 



4 01 

bUMàilUÌl— 

m 

•0 77 

GRASSETTO 

10210 

-1 70 

EEESZEsaa 

1945 

.931 

RlSANAM RP 

20900 

000 


RISANAMENTO 

59200 

0 17 

Titolo 

prezzo 

var % 

CCT NV90INO 

98 

OX 

VI ANIMINO 

1404 

1 40 

CCT ECU 30AG94 9 05% 

96 95 

OX 

CCT-OT91 IND 

1X40 

OX 

VIANIMLAV 

5100 

-1 73 

CCT ECU 04/91 11 25% 

992 

•0 20 

CCT-OT93IND 

IX X 

010 

WCAICESTR 

5580 

333 

CCT ECU 04/92 10 5'/* 

100 65 

•0 40 

CCT-OT94IND 

99 25 

ox 

MICCANICHI 



CCT ECU 05/93 9% 

98 75 

0 05 

CCT-OT961ND 

99 15 

ox 



CCT ECU 85/93 9 0% 

996 

0 25 

CCT-OT96 EM OT90 IND 

994 

ox 




CCT ECU 85/93 0 75% 

08 35 

061 

CCT-OT90 INO 

97 9 

•0 05 




CCT ECU 05/939 75% 

100 3 

•0 59 

CCT-ST91 INO 

1X1 

•015 

DANIELI RI 

4970 

0*0 

CCT ECU 80/94 0 9% 

947 

064 

CCT-ST93INO 

1X50 

OX 

DATACONSYS 

3090 

^64 

CCT ECU 60/94 8 75% 

97 7 

•0 51 

CCT-ST94 INO 

WS 

•009 

FAEMASPA 

4146 

1 34 

CCT ECU 67/91 0 75% 

99 05 

0 05 

CCT-9T95IND 

90 75 

•010 

FIARSPA 

12820 

-1 23 

CCT ECU 07/94 7 75% 

941 

•0 32 

CCT ST95EM ST90INO 

99.1 

-0 15 

FIAT 

0191 

-0 55 

CCT ECU 68/92 0 5% 

97 0 

010 

CCT-ST90 INO 

99 

020 

FIAT PR 

4402 

-0 63 

CCT ECU 60/92 APS 5% 

977 

•010 

BTP-10QN97 12 5% 

90 35 

-0 20 

FIAT RI 

4010 

• 1 64 

CCT ECU 06/92 MG6 5% 

96 

•0 36 

BTP-17MG9212 5% 

1X15 

OX 

FISIA 

2770 

-0.32 

CCT ECU 80/93 0 5% 

958 

•0 10 

BTP-17MZ9212 6% 

IX 1 

0 10 

FOCHI SPA 

9500 

021 

CCT ECU 86/93 0 65% 

965 

OX 

BTP-17NV93 12 S% 

IX 

-0 30 

FRANCO TOSI 

30000 

-0 96 

CCT ECU 06/93 0 75% 

964 

-0 52 

BTP-18AP92 12 5% 

1X05 

•0 05 

GUARDINI 

3351 

0 03 

CCT ECU 89/94 9 9% 

101 45 

069 

BTP-1AG9211 5% 

995 

010 




CCT ECU 69/94 9 65% 

99 25 

OX 

BTP-1AOW 12.5% 

IX X 

OX 

MAGNETI R P 

972 

2 32 

CCT ECU 09/9410 15% 

100 35 

OX 

BTP-1AP9211% 

99 1 

OX 










CCT ECU 09/95 9 9% 

101 65 

•OSO 

BTP.1 AP9212 5% 

IX X 

•0 05 

MANDELLI 

9250 

-1 07 

CCT ECU 90/95 12% 

105 1 

OX 

BTP-1AP929 15% 

905 

OX 

MERLONI 

2400 

-2 04 

CCT ECU 90/9511 15% 

1034 

OX 

BTP-1AP92 EM9012 5% 

IX X 

-6 10 

MERLONI RN 

1180 

-4 07 

CCT ECU 90/95 11 05% 

104 9 

•0 57 

BTP-1DC93 12,5% 

1X16 

015 

N6CCHI 

1340 

-0 37 

CCT ECU 93 OC 6 75% 

950 

•0 52 

BTP-1FB9211% 

993 

OX 

NECCHIRNC 

1090 

000 

CCT ECU «3 8T 0 76% 

95 75 

-0 31 

BTP-1FB9292S% 

986 

ox 

N PIONONE 

4600 

-106 

CCT ECU NV94 10 7% 

101 

OX 
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FINANZA E IMPRESA 

■ ENICHEM. Il consiglio di amministra¬ 
zione di Emchem riunitosi icn a Milano ha 
riconfermato Giovanni Panilo amministra¬ 
tore delegalo della società nominato nel 
dicembre scorso dopo che Eni ha acquisi¬ 
to l intero controllo di Emmont 

■ KRAFT. Pietro Negroni presidente 
della Negroni ù stato nominato viccpresi 
dente del gruppo Kraft General Foods Ita¬ 
lia Negroni era stato cooptato nel consi¬ 
glio delia Kraft nel luglio scorso dopo 1 ac¬ 
cordo tra la sua società e la Kraft 

■ ASAP. Francesco Furci 0 ilnuovo vice 
presidente e direttore generale dell Asap 

1 associazione sindacale delle aziende del 
gruppo Eni Fura nel gruppo Eni dall 973 
dal 79 è alla Samim come responsabile 
delle relazioni sindacali per essere poi no¬ 
minato direttore del personale e organiz¬ 
zazione e direttore generale 

■ SAFILO. L assemblea degli azionisti 
della Safilo spa ha approvato ieri il bilan¬ 
cio 90 e la distnbuzione di un dividendo di 
300 lire per le azioni ordinarie e di 330 per 
le risparmio invariato rispetto all 89 pur in 
presenza di una riduzione dell utile netto 
tassato da 19 6 miliardi a 13 9 nel 90 11 

grj ppo che oper.i ne 1 settore delle monta- 
tu c per occhiali < onta di chiudere il 91 
con 280 285 miliardi di ncavi complessivi 
ed una crescita del 6-8% 

■ DEL FAVERO. La Del Favero società 
quotata in borsa attiva nei settore delle co 
struzioni c controllata dall omonima fami¬ 
glia trentina nel pruno semestre del *91 ha 
registrato un portafoglio lavori di 80 miliar¬ 
di un portafoglio ordJii di 1030 miliardi ed 
uri fatturato a livello di capogruppo di 150 
miliardi Deliberato un aumento gratuito 
de! capitale da 17 a 34 mi'iardi Tornando 
al bilancio la capogruppo ha chiuso il *90 
ccn un utile netlo di 7 3 miliardi (98 
nell 89) e ncavj pan a 240 miliardi 
( 52 a 

■ SME-AUVAR. È di 7 azioni Sme per 
ogni 2 azioni Alivar (di nominali ! OOC lue 
luna) il concambio per 1 Incorporazione 
del) Alivar nella S>me la finanziaria Iri per 

1 ogroalimentore Lo ha confermato ieri 

1 assemblea della società che ha approwa* 
to in sede ordinaria, il bilancio 1990 che 
ha registralo un utile di 36 miliardi Appro¬ 
vato m sede straordinaria U progetto di fu¬ 
sione tra Aiivar c Sme- 
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rERFlN«06/93CV7% 

«3 3 

«3,5 

MEOIOMINIF RI8P7% 

m 75 

94,3 

R SAN NA 86.-92CV 7% 

555 

565 

FOCHI FU 92CV8% 

235 

236,5 

MEOIO0 MARZOTTOCV7% 

150 

149 

8 AF FA 87/97 CV 6 5% 

171 

119 

CIU 86 /iOCVC 5% 


94.54 

ME0I08 MCTAN93CV7% 

12 * 

123.5 

SFLM-86/93CV754 

100 5 

1005 

IMI-M WCN93WINO 

117 

117 

ME0K3B PIR96CV8 5% 

94 

914 

S^RFI SSCAT95CV8% 

121,8 

121,5 

IRISlFA-66/91 7% 

984 

«8,4 

ME0I08 SAIPfMC/5% 

03,5 

sm 

S FA 88/93CV9% 

ipo 

1008 

IR) ANS TRAS 95 CV0% 

102 

104 

MED108 SICH95CV 5% 

95 

96.7 

S P 86/93 CV 7% 

95 05 

96 

IRl ST^T86/91 CV7% 

109,4 

109,65 

ME0I08-SNIA FIBRE 6 % 

113,55 

t2.5 

SNIABPO 8V93CV10% 

100 

1001 

ITALGAS*90/96CV 10% 

108 75 

108,9 

MEDI08 SNIATECCV7% 

98» 

99 

S0PAF»869?C07% 


95 25 

MACN MAR 95CV6% 

057 

88,25 

MEDI0B UNICEMCV7% 

121 J 

1*25 

l JCCH1-88/93 CV 9*/* 

213 

215 



OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 


Titolo 


pret 

(Prezzi informativi) 


GIFIMORD 

3850/39X 



10195 

AUN0REX 

1270/1280 

GlFIM PRIV 

2700/2750 



BAI 

11300 

INTEAMOeiLiA 

2080/2995 




AZFS 85/92 INO 

107 15 

107 15 

BS PAOLO BS 

3300 

ME7ALMAPELL» 

2150 

A2FS $5/95 2A INO 

10615 

106 X 

BP SONDRIO ex 0 

604X 

VILU DESTE 

11000 

AZFS 85/OC 3A INO 

104 50 

104 90 

BCO MARINO 

3850 

SGEM SPROSP 

153000 

IM102/92 2 R215% 

197 50 

197 50 

BAVARIA 

1310 

WAROAICRIS 

400/4» 

BRSBOLOGNA 




IMI82/923 R215% 

204 00 

204 X 

370X 

WAR ITALGAS 

700/740 












CREOOP 030-035 5% 

9140 

91 40 

C0FIGE PRIV 

1680 

WAR MITTEL 

500/610 

CREOOP AUTO 75 8 % 

90 60 

80 60 

COFIoeORD 

1685 

WAR RAGGIO SOLE 

390 

ENEL 84/92 

10180 

10125 

CR ROMAGNOLO 

185X 

WAR UNICEMRNC 

2600 







113 20 

EVERYFIN 

263X 

WAR REPUBBLICA 

200 



FIN STELLA 

1890 

WAR RAG SOLE RI 

330 




ENEI 05/951A 

106 00 

104 00 

FIN GALILEO 

2395/2430 

WAR SPIRITO A 

600 

ENEL 86/01 INO 

105 SO 

105 70 

FINC0MIDEX0PT 

24» 

WAR SPIA T0B 

20V207 


■■■■■■■ 

ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 




T toio 

eh % 

prec 

Vor % 

BCO PI PUGIA 

uro 

12X 

«2» 



AVIATOUR 

1190 

1890 

OX 

BROGGIIZAR 

*445 

14» 

•123 

ORO FINO (PER OR) 

15SX/157X 

BCA AGR MAN 

106*00 

106300 

■EE0 

CI8IEMME PL 

1310 

13» 




BRIANTEA 

14000 

1*000 

OX 

ClTlBAN < IT 

50X 

50X 

OX 

ARGENTO (PER KG) 

190600/196900 

SIRACUSA 

32 50 

325X 

0 77 


169 

1» 

303 



BCA FRIULI 

13500 

13860 

2 74 

CRAGRARBS 

70X 

7X0 

OX 




7990 

7580 

541 

CRBErtv 5MAS 

34 WO 


cd 

STERL NC(A 73) 

1100X/1160X 

GALIARATESE 

13*00 

13400 

OX 

CRBERGAXA 

1840 

MI 1 

rnm 

STERL NC (P 73) 


POPBERGAMO 

16600 

166X 

ox 

CR VAIT AXC 

1395 

1410 

•1» 

109000/1140X 

P0PC0M1N0 

182X 

1R200 

ox 

v alte ii in 

150» 

150» 

ox 

KRUGERRAND 



Esa 

38400 

ox 


WEZi 1 

9250 

•210 



75X 

7500 

ox 

FERRCVIE NO 

895X 

MI» 

1 » 

XPCS03 MESSICANI 

575000/5950X 

POPEMILIA 


ESSI 

ox 

FINANC1 

«7X 

687» 

ox 

» DOLLARI ORO 


POP INTRA 

11650 

11650 

ox 

FINAN-CI' PR 

88 SX 

6*5» 

•151 

5000X/5900X 

■Kri-LUadJ 

9300 

93X 

ox 

FRETTE 

74X 

7400 

0» 

MARENGO SVIZZERO 


POP L00I 

11*00 

152X 

132 

IF1SPFIV 

1215 

111» 

133 



1 U 10 

15410 

000 

INVEUROP 

1039 

1010 

«0.10 

MARENGO ITALIANO 

69000/95000 

|(.uiiiim«ja 

< M 

6750 

ox 

INVEUR AXA 

42 

W 

•30» 



POP NOVARA 

'600 

15700 

•0 64 

ITAL INCtNO 

1901X 

1925» 

135 

MARENGO BELGA 

85000/92000 

POP CREMONA 

7870 

6000 

1 63 

80CNM/C0 

590 

585 

0.06 

MARENGO FRANCESE 

85000/920X 

PR 10MBAR0A 

3770 

3730 

1 07 

WAK POP SS 

1800 

14» 

1034 

PROV NAPOLI 

6*00 

6400 

OX 

ZER0WATT 

71» 

7190 

0» 
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■ Economia e Lavoro 


Assemblea dì bilancio Rai 

Deficit di 55,4 miliardi 
; E Uri deciderà all’ultimo 
momento come votare 


Si aprono questa mattina 
a Sesto San Giovanni i lavori 
della confederazione sindacale 
più forte d’Italia 


Nelle assise territoriali e di 
categoria il 75% degli iscritti 
ha scelto Trentin-Del Turco 
Molti però gli emendamenti 


ANTONIO ZOLLO 


- ■■ ROMA. Slamane un fun- 
; 'sonano dell'lri e il maestro 
! Tto-nan Vlad. presidente della 
, Sa: (società desìi autori ed 
editori) si recheranno in viale 

■ -Mazzini dove li attende un 
. compito delicato: dare la defi- 
. nitiva approvazione al bilancio 

Rai pcr il 1990. Le azioni Rai 
(appartengono infatti, per oltre 
jj 99% all'lri. per la residua quo- 
la alla Siac. Tulto farebbe pen- 
1 -.saie a una formalità, ma non 

- isarà affatto cosi e il varo delini- 

■ live del bilancio terrà sulle spi- 

■ ne il direttore generale. Pa- 
squarelli, sino all'ultimo. Da 
una parte. Roman Vlad ha an- 

. .jiunciato che solleverà la que- 
. r èttone del dindi d'autore - con 
la Rat c'è una vertenza che du¬ 
ra da tre anni, con la Flninvest 
.-.-ci sono cause in tribunale 
1 aperte - votando contro il bi¬ 
lancio; dall'altra, il funzionario 
'dell'lri. prima di votare dovrà 
-attendere l'esito del consiglio 
di amministrazione dell'istituto 
, 'guidato da Franco Nobili, che 
.. proprio questa mattina dovrà 
riesaminare i conti Rai. £ pre- 
< ■ vedibile che. alla line, un occo- 
i malamente si troverà: comun- 
'. que è garantita una delle con- 
' suete scene kafkiane che ogni 

• tanto si allestiscono a viale 
.'..Mazzini: l'assemblea dei soci 

- - sarà aperta e poi sospesa in at- 
' . tesa che da via Veneto giunga 

il «via libera». 

Ma perché quest'ultima su¬ 
spense?. £ presto detto. Nel bi- 
,. lancio Rai ci sono tre cose - tra 

• le altre-che hanno provocato 
un susaulto di contestazioni in 

Jreedu Iti La prima riguarda il 
' deficit finale di 54,4 miliardi. £ 
opinione corrente che il bilan- 
" ciò poteva essere chiuso in pa- 

- '.raggio e che il deficit sia stato 

- -mantenuto - con operazioni 


legittime, s'intende - per poter 
avere il conseguente ripiana- 
mento dali'lri come parziale n- 
sarcimento del mancato au¬ 
mento di capitale. Può darsi 
che viale Mazzini avesse avuto 
qualche ammiccante assenso 
dali'lri, ma ora qualcuno mu¬ 
gugna. Seconda questione- la 
Rai ha ceduto alla Coliti factor, 
del gruppo In. 137 miliardi di 
credili verso lo Stato, abbatten¬ 
do una equivalente voce debi¬ 
toria. Ma anche questa opera¬ 
zione - studiata a via le Mazzini 
da manager di origine tri - ha 
sollevato più di un dubbio c 
contribuirà, probabilmente, a 
rendere pio faticoso il «si» con¬ 
clusivo dell'azionista. Infine, 
c'è la questione degli immob.li 
che la Rai vuole cedere (ieri è 
apparsa lotteria di vendita su 
alcuni quotidiani) per ridurre 
l'indebitamento con le ban¬ 
che. che ruota sempre attorno 
a quota 1400 miliard.. Aquan¬ 
to pare la direzione generale 
aveva concordato con I vertici 
In di rinunciare al cr.terìo del¬ 
l'offerta pubblica per spuntare 
il prezzo migliore e di cedere 
gli immobili alienabili a socie¬ 
tà del gruppo pubblico. Mu an¬ 
che questa scelta è stata conte¬ 
stata nelle ultime ore - in parti¬ 
colare dal rappresentante so¬ 
cialista nell'esecutivo Iri, Mas¬ 
simo Pini - tanl'è che più d'u¬ 
no a viale Mazzini comincia a 
chiedersi su quali affidamenti 
la Rai può realmente contare 
nei rapporti con un azionista 
che. tra l'altro, ora vuole pren¬ 
dersi gli impianti di trasmissio¬ 
ne. Ieri In Rai ci sono stati an¬ 
che incontri nel tentativo di da¬ 
re qualche parvenza di presen¬ 
tabilità al patto con it quale De 
e Psi si sono spartiti i massimi 
Incarichi nella sede Ci Milano. 
Impresa disperata. 


«Voglia di protagonismo» 
A Milano Cgil a congresso 


ConTrentin, Bertinotti, Pizzinato ed altri leader con¬ 
federali si apre stamane a Sesto San Giovanni il con¬ 
gresso della Cgil milanese con 594 delegati, di cui 
177 donne, in rappresentanza dei 233 mila iscritti. 
Nelle assise di categoria e di territorio prevale la mo¬ 
zione di maggioranza (75 percento contro il 25 per 
cento a «Essere sindacato») ma con un consistente 
consenso agli emendamenti. „ ■ . 


GIOVANNI LACCABO 


wm MILANO. Un dibattito ser¬ 
rato nella vasta area industria¬ 
le milanese, confronti duri tra 
maggioranza e minoranza del¬ 
la Cgil e, Insieme, la presenza 
di una «terza posizione* che ha 
presentato raffiche di emenda¬ 
menti. E da oggi il congresso 
della Cgil milanese: prevarran¬ 
no solo le divisioni interne o 
dalle due lince che si confron¬ 
tano il sindacalo riuscirà a rin¬ 
novarsi ed impostare la sfida 
per gli anni '90 in una delle zo¬ 
ne chiave del paese?ll segreta¬ 
rio Carlo Chezzi. chestamane 
aprirà il congresso al nuovo 
Palasport di Sesto, afferma di 
voler interpretare con le trenta 
cartelle della sua introduzione 
la voglia di protagonismo della 
Cgil più forte d'Italia: unità sin¬ 
dacale imposta dall'Europa, le 
sfide del lavoro e della condi¬ 


zione urbana, la democrazia 
nel sindacato, il bilancio del¬ 
l'impegno degli ultimi anni, la 
futura gestione della Cgil. 
Ghezzi in realtà apre un con¬ 
gresso di difficile gestione (si 
conclude venerdì) e che si 
presenta con pochi riferimenti 
sicuri. ■ . 

I delegati sono 594 (177 
donne) che rappresentano i 
233 mila iscrìtti, in grande 
maggioranza lavoratori attivi. 
Certa la partecipazione dei 
leader confederali, da Bruno 
Trcntin (interviene domani) e 
Fausto Bertinotti (parla oggi). 
Ma anche Antonio Piz 2 Ìnato 
nella veste esemplare di dele¬ 
gato che ha ripercorso l'intero 
cammino congressuale, eletto 
dalla lega Spi di base di Sesto 
ai successivi gradini. Sua una 


delle zampate più graflianti, la 
battaglia degli emendamenti 
che ha animato anche la vigi¬ 
lia milanese inesscando una 
variegata lettura delle stime uf¬ 
ficiali che attribuiscono il 75 
per cento alla mozione Tren- 
tln-Del Turco e il 25 per cento 
a Bertinoftì. Numeri da inter¬ 
pretare, apparenze da indaga¬ 
re per scoprire verità più com¬ 
plesse, Una maggioranza esi¬ 
ste in quanto contenitore e per 
alcuni contenuti, ma è in debi¬ 
to verso gli emendamenti: 
«Una grande ricchezza di con¬ 
tribuii che tendono a qualifica¬ 
re le tesi, a cercare alcune sin¬ 
tesi, c soprattutto a spostare il 
dibattito in avanti», dice Ghez¬ 
zi. Temi generali come demo¬ 
crazia sindacale ed economi¬ 
ca, sviluppo compatibile, alcu¬ 
ne decisive premesse politi¬ 
che, e tematiche rese più acute 
dall'impatto locale come nuo¬ 
vo regionalismo, ambiente e 
vivibilità. Temi che secondo 
Ghezzi non sono attribuibili ad 
un merito spccilico dell'area 
Pizzlnato perchè pescano con¬ 
sensi da varie direzioni. E tutta¬ 
via hanno conseguito la singo¬ 
lare dignità di brillare di luce 
propria. Dice infatti Ghezzi: 
«Siamo pronti a portarli unita¬ 
riamente al congresso nazio¬ 


nale, dove vogliamo che pesi¬ 
no fino in fondo. Abbiamo il 
diritto di esigerlo, anche per¬ 
chè a differenza di altre quella 
di Milano è una una Cgil tra i 
cui iscritti prevalgono i lavora- 
ton attivi». 

Ma il documento d'origine 
quale rapporto di parentela 
potrà vantare con le tesi riscrit¬ 
te ex novo ? Alfredo Costa, da 
pochi mesi membro della se¬ 
greteria e fautore degli emen¬ 
damenti di Pizzinalo, sostiene 
senza mezzi termini che «sen¬ 
za le nostre modifiche, e senza 
i loro'contcnuti, la maggioran¬ 
za a Milano non avrebbe certo 
raggiunte il 75 percento. Non 
c'è stato un solo congresso dì 
base in cui le tesi di maggio¬ 
ranza abbiano fatto corpo uni¬ 
co con gli emendamenti». Mo¬ 
difiche - precisa Costa • appro¬ 
vate dai delegati di maggioran¬ 
za presenti, non della mino¬ 
ranza tranne adesioni indivi¬ 
duali, tino a conseguire la 
maggioranza dei voti in alcune 
categorie: Fiom, Filcams, Spi e 
Fisac. Per Costa ora è priorità- 
no «stanare la stessa minoran¬ 
za rispetto ai contenuti: ciò po¬ 
trebbe aprire nuovi orizzonti in 
vista del congresso nazionale». 
Implicito un ragionamento di 
grande interesse generale: se a 


Milano riusciamo unitariamen¬ 
te a riscrivere te tesi spostando 
a sinistra l'asse della Cgil, per¬ 
chè non tentare • ampliando i 
contributi - di consolidare una 
svolta In sede nazionale? 

E la minoranza? Tra i suoi 
leader, il segretario Fiom Au¬ 
gusto Rocchi rilancia la sfida. 
Innanzitutto le reali dimensio¬ 
ni del consenso a «Essere sin¬ 
dacato*. 1148 percento Fiom, il 
94 per cento del sindacate ri¬ 
cerca. E poi Filcams 29 per 
cento, poligralici 36, postele¬ 
grafonici 33, elettrici 51,5. fun-, 
zlone pubblica 34. scuola 39. 
università 47: «Un consenso 
diffuso nelle categorie in misu¬ 
ra significativa, frutto di batta¬ 
glie sindacali ricche di plurali¬ 
smo. Chi cerca di svilire la por¬ 
tata di questi risultati attribuen¬ 
doli a schieramenti di partite, 
o a loro spezzoni, compie un 
grossolano errore di valutazio¬ 
ne». Una adesione cosi alta e 
cosi diffusa non può essere at¬ 
tribuita a Dp. o a Rifondaci erte, 
o all’ex mozione 2 dell'ex Pel, 
sostiene Rocchi. »L’adesione a 
•Essere sindacalo» ha radici e 
motivazioni di schietta natura 
sindacale che Impongono un 
confronto. Per questo anche 
noi vogliamo concorrere alla 
guida unitaria della Cgil». 


Un’intesa tra Fiat e consiglio di fabbrica sulle condizioni di lavoro 
È la base verso la fabbrica integrata: un’offìcina-un prodotto 


«Rivoluzione culturale» a Mirafiori 


» > i.. 

lisa-*. - . - - * 

riytvvqraaccordo sulle condizioni di lavoro, contral- 
Jyato intéramente dal consiglio di fabbrica all’interno 
7 ‘ dello stabilimento. Tutte cose che a Mirafiori da ben 
òtto anni non si facevano più. E per le relazioni sin¬ 
dacali alla Fiat è un’autentica rivoluzione. L'intesa, 
"(agiata qualche giorno fa, riguarda l'officina 76, che 
> da soia ha le dimensioni di una grande industria, 
■ perché ci lavorano quasi tremila operai. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 


^ Mi TORINO. ‘ L'hanno pre- 
,"dentato come un accordo 
■Usuila «fabbrica integrata», 
, fierehè suona avveniristico, 
fantasdentifico, anche se il 
termine non compare affatto 
'nelle quattro pagine del ver- 
■> baie d'intesa e ci sono solo 
.' (cinque righe in tondo, dove 
- si dice che l'azienda Inlor- 
, rriqrà periodicamente i dele¬ 
gati sulle conseguenze per k 
'' lavoratori dei nuovi assetti 
^ tecnologici ed organizzativi. 
-,Ma innovativa lo è. l'intesa 
che è stata siglata qualche 
' giorno fa alla Meccanica di 
' Mirafiori, per motivi assai più 
■■ seri. 


È un vero accordo sulle 
condizioni di lavoro in fab¬ 
brica, contrattato interamen¬ 
te dal consiglio di fabbrica al¬ 
l'interno della fabbrica. Tutte 
cose che a Mirafiori da ben 
otto anni non si facevano 
più. E per le relazioni sinda¬ 
cali alla Fiat è un'autentica ri¬ 
voluzione. 

L'intesa riguarda una parte 
della Meccanica di Mirai fon. 
e precisamente l'officina 76. 
che da sola ha le dimensioni 
di una grande industria, per¬ 
chè ci lavorano quasi tremila 
operai. È un'ollicina tradizio¬ 
nale, con le classiche linee di 
montaggio e ben poche in¬ 
novazioni tecnologiche. Ma 


• è un punto chiave del ciclo, 

, produttivo dell'automobile.. 
perchè qui si montano r mo¬ 
tori che verranno poi piazzati 
sulle vetture in una serie di 
stabilimenti terminali. ■ 

L'officina 76 deve quindi 
avere una grande flessibilità 
produttiva, dev'essere in gra¬ 
do di variare II «mix» dei mo¬ 
tori costruiti a seconda dei 
modelli di auto di volta in 
volta richiesti dal mercato. 
Ciò in passato provocava fre¬ 
quenti «migrazioni bibliche» 
di centinaia di operai trasferi¬ 
ti da una linea di montaggio 
all'altra. 

Di questa particolarità del¬ 
l'officina 76 si tenne conto 
nel 1975. nell'accordo che 
sancì una delle più grandi 
conquiste dei lavoratori Rat: 
i «tabelloni» dei programmi 
produttivi che l'azienda deve 
comunicare in antìcipo, ga¬ 
rantendo che gli organici dei 
lavoratori siano adeguati alla 
quantità di lavoro da svolge¬ 
re. Mentre negli altri stabili¬ 
menti i «tabelloni» venivano 
comunicati ogni tre mesi, 
nell'officina 76 il periodo di 


..programmazione fu ridotto 
, ad un meseJn compenso fu¬ 
rono concesse agli operai re¬ 
gole precise sulla mobilità: i 
trasferimenti potevano avve¬ 
nire solo nell'ambito dello 
stesso reparto od area pro¬ 
duttiva ed una volta trasferite 
un operaio non si muoveva 
dal nuovo posto per almeno 
un mese. 

Col passare degli anni, di- 
■ ventando il mercato dell'au¬ 
to sempre più volubile, in tut¬ 
ti gli altri stabilimenti sono 
stati conclusi accordi che 
hanno ridotto a cadenza set¬ 
timanale la comunicazione 
dei programmi produttivi e 
degli organici. Nell'officina 
76 invece è rimasta la caden¬ 
za mensile.. Proprio il seg¬ 
mento del ciclo produttivo 
che avrebbe dovuto essere 
più flessibile è diventato as¬ 
surdamente il più rigido. Ed il 
belio è che proprio i sindaca¬ 
ti ponevano il problema, 
mentre la Rai sembrava di¬ 
sinteressarsene. Quando li- 
nalmenfe la Rat ha deciso di 
passare ai «tabelloni» setti¬ 
manali anche nell'officina 
76, lo ha fatto nel modo più 


autoritario,' pretendendo di 
■ rimangiarsi ie regole sulla 
mobilità interna. 

I lavoratori hanno reagito 
con diverse ore di sciopero. 
In questo frangente, Firn, 
Uilm e Sida hanno minaccia¬ 
to di fare un accordo separa¬ 
to con l'azienda. I delegati 
della Fiom hanno parato la 
mossa, presentando una 
piattaforma di proposte con¬ 
crete e credibili. 

«Noi - sono arrivati a dire - 
siamo disponibili persino ad 
una cadenza giornaliera del 
. programmi produttivi, a pat¬ 
to che la Fiat istituisca dei 
"gruppi di mobilità”, compo¬ 
sti di lavoratori esperti in di¬ 
verse fasi di montaggio dei 
motori, che si spostino da un 
punto all'altro a seconda del¬ 
ie necessita». 

I dirigenti aziendali non se 
la sono sentitadi accogliere 
una proposta cosi innovati¬ 
va, che avrebbe avvicinato 
l'organizzazione del lavoro 
di Mirafiori ai modelli giap¬ 
ponesi del »iust in lime». Han 
dovuto tuttavia sottoscrivere 
un accordo unitario, con tutti 



i sindacati, positivo per molti 
aspetti. A parte la periodicità 
settimanale dei «tabelloni», 
tutte le altre regole dell'ac¬ 
cordo del 1975, comprese 
quelle sulla mobilità interna, 
sono espressamente ricon¬ 
fermate. Viene estesa la certi¬ 
ficazione delle saturazioni 
(quantità di lavoro effettivo 
svolta dall'operaio) anche 
agli impianti più moderni 
(moduli, linee pallettizzate). 
Il tutto con verifiche trime¬ 
strali tra direzione e consiglio 
di fabbrica. 

E la fabbrica integrata? 
L'accordo della Meccanica 
Miraiiori (che la Fiom firme¬ 
rà solo dopo l'appovazione 


degli operai, attualmente in 
cassa integrazione) è la mi¬ 
gliore base per affrontare i 
problemi della vera fabbrica 
integrata, come sarà concre¬ 
tamente realizzata a Mirafio¬ 
ri. La novità sostanziale sarà 
la scomparsa dell'officina 76 
e delie altre officine «orriz- 
zontali», che saranno rim¬ 
piazzate da officine «vertica¬ 
li». ciascuna delle quali gesti¬ 
rà un'intera linea di prodotto 
(ad esempio i motori di pic¬ 
cola cilindrata) dall'approv- 
vigionamento dei materiali e 
dalla costruzione dei partico¬ 
lari fino al montaggio del 
motore finito. 



Oggi azienda e sindacato arrivano 
al ministero. I^a visita di Minucci 

Per rOlivetti 
Ivrea accusa Roma 
di «sabotaggio» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MB TORINO. L'appuntamento 
è per le 15 di oggi al ministero 
del lavoro, dove il sottosegreta¬ 
rio on. Grippo riceverà i rap¬ 
presentanti dell'Olrvetti e di 
Rom. Rm e Uilm. Non sarà il 
solito incontro per un'azienda 
in crisi, con il rappresentante 
del governo che la il mediato¬ 
re. Principale parte in causa 
sarà proprio il governo, al qua¬ 
le l'Otivetti ed i sindacati chie¬ 
deranno conto della mancan¬ 
za in Italia di una politica indu¬ 
striale degna di questo nome 
per un settore strategico come 
l'informatica. E forse parleran¬ 
no anche di certe scelte politi¬ 
che che sembrano animate 
dalla volontà masochistica di 
distruggere una presenza in¬ 
dustriale italiana nel settore. 

Forse ring. Carlo De Bene¬ 
detti si sarà già pentito delle 
minacce, che ha pronunciato 
durame l'assemblea degli 
azionisti Olivetti, di trasferire 
produzioni a Singapore : di 
procedere ad ulteriori tagli di 
occupazione in Italia. I sol: ef¬ 
fetti immediati che ha ottenuto 
sono stati una caduta di quat¬ 
tro punti del titolo in Borsa e le 
reazioni irritale dei sindacati 
(un'ora di sciopero è procla¬ 
mata per domani negli stabili- 
menti del gruppo). di varie for¬ 
ze politiche e delle istituzioni. 
Ma i motivi che lo hanno indot¬ 
to a (are quella inoppomna 
sortita rimangono tutti in piedi. 

C'è intanto il problema dei 
prepensionamenti, che in gen¬ 
naio il governo si era impegna¬ 
to a rendere al più presto ope¬ 
ranti. Sono passati sei mesi e 
tra un rinvio e l'altro non è an¬ 
cora stata varata la relativa leg¬ 
ge. Ora si dice che l’approva¬ 
zione definitiva da parte del 
Senato slitterà a metà luglio. Il 
problema più seno però ri¬ 
guarda le commesse pubbli¬ 
che. In quasi tutti i paesi del 
mondo sono lo strumento 
principale con cui i governi 
sorreggono c valorizzano le in¬ 
dustrie informatiche nazionali. 
In Francia lo stato, oltre a dare 
alla Bull 500 miliardi annui per 
la ricerca, le garantisce la qua¬ 
si totalità delle commesse per 
le pubbliche amministrazioni. 
Altrettanto fanno Usa. Giappo¬ 
ne, Germania con le proprie 
industrie. 

In Italia l'Olivetti aveva solo 
il 30 per cento delle commesse 


pubbliche. «Aveva», perchè ne¬ 
gli ultimi mesi questa quota si 
è ulteriormente ridotta a circa 
il 20 per cento. Ed è voce diffu¬ 
sa che sia in atto un vero e pro¬ 
prio sabotaggio nei confronti 
deli'Olivctti da parte di forze 
politiche che intenderebbero 
in tal modo colpire Carlo De 
Benedetti, perchè lo conside¬ 
rano l'ispiratore del cosiddetto 
«partito trasversale». Se ciò tos¬ 
se vero, saremmo di fronte ad 
una manifestazione di stupidi¬ 
tà criminale da parte di forze 
politiche le quali non capisco¬ 
no che l'Italia, perdendo una 
propna industria informatica, 
farebbe un passo indietro ver¬ 
so il terzo mondo. 

Non hanno fatto una denun¬ 
cia cosi esplicita i dirigenti del- 
l’Olive'tti che ieri ad Ivrea han¬ 
no incontralo Adalberto Mi- 
nucci. ministro del lavoro nel 
governo ombra del Pds. Ma 
Fammlnlstratore delegato Vit¬ 
torio Cassoni ha pronunciate 
una frase significativa; «Quan¬ 
do si ha a che lare con la Bull, 
chiunque sa che ha a die fare 
col governo francese. Quando 
si tratta con la Siemens, si trat¬ 
ta col governo tedesco. In Italia 
invece chi Iratta con noi, tratta 
soltanto con l'Olivetti». I diri¬ 
genti aziendali hanno ridimen¬ 
sionato la sortita su Singapore: 
nello stabilimento che l'Olivetti 
ha nel paese asiatico verrebbe¬ 
ro mandate solo produzioni di 
lascia bassa, mentre la casa di 
Ivrea punta più che mai a svi¬ 
lupparsi in Italia nelle produ¬ 
zioni ad alto valore aggiunto, 
cioè nei sistemi basati su piat¬ 
taforme aperte mono e multi- 
processore. Non hanno invece 
smentito, ed è il fatto più allar¬ 
mante. la possibilità di ricorre¬ 
re ad a Uri tagli occupazionali. 

Minucci si è poi incontrato a 
Scarmagno con i consigli di 
fabbnea dei principali stabiìi- 
menti Olivetti, con i quali ha 
avuto un prolungato scambio 
di notizie e valutazioni, anche 
sulle incertezze strategiche ed 
operative che hanno' caratte¬ 
rizzato in questi anni le scelte 
del gruppo dingente Olivetti. 
La federazione di Ivrea del Pds, 
al termine degli incontri, ha 
annunciato per il prossimo au¬ 
tunno un'iniziativa di respiro 
nazionale sulle sorti dell'indu- 
stna informatica nel nostro 
paese 

CMC 


■Vìa alla nuova merchant bank intemazionale, la C&P 

Cragnotti si presenta: 
garantisco col mio nóme 


la attivo (95 miliardi) la finanziaria degli Agnelli 

Ifìl, in dirittura d’arrivo 
un partner straniero 


■M MILANO. È state per mesi 
sulle prime pagine dei giornali 
. come amministratore delegato 
. diEnimont.cuomodipuntadi 

• .Raul Gardini nella battaglia per 
la pnvatizzazionc della chimi- 

, ca, Ora ritorna alla ribalta «in 
t propro». come fondatore c 
' presidente della Cragnotti & 
Partners, merchant bank inter¬ 
nazionale. con 450 miliardi di 
‘capitale c grandi ambizioni. Si 
tratta appunto di Sergio Cra¬ 
gnotti, che per vent'anni ha 

• condiviso le sorti del gruppo 
Ferruzzl e ora vuol mettere a 

« fruttò le grandi esperienze di 
manager c finanziere che ha 
■accumulato II. 

, Ecco come: Cragnotti parte 
con un viatico (inanziano di 50 
miliardi dalla casa madre, la 
Ferruzzi. aggrega intorno a 
questo alto 110 miliardi (dal 
s gruppo Vemes, da Varasi, da 
' amici imprenditori brasiliani, e 
' in piccola parte suoi) echiude 
, il tutto In uria cassatone, la 
.Cragnotti Rnance, fondata a 


Dublino, che grazie al diritto ir¬ 
landese potrà gestire con p eni 
poteri. Poi. intorno a questo 
nucleo, raccoglie in Lussem¬ 
burgo altri 390 miliardi nella 
Cragnotti & Partr.crs holding li- 
nanziana. grazie ad alto inve¬ 
stitori: dal Banco di Napoli alla 
Caiiroma, dal Credit Lyonnais 
alla Falck. dal Vontepaichi al¬ 
la Swlss Bank. Infine dal Lus¬ 
semburgo controlla la Cra¬ 
gnotti & Partners società ope¬ 
rativa, sede ad Amsterdam, 
che a sua volta diramerà gli or¬ 
dini alte filiali, a Milano, a Lon¬ 
dra, a Parigi, a Lugano, a San 
Paolo del Brasile, 

Per che lare? L'obicttivo è 
quantomai ambizioso, rilevar? 
it controllo di aziende inde- 
stnali in tutto il mondo, bota¬ 
nizzarle, ncollocare sui mer¬ 
cati intemazionali -n livelli pio 
alti e poi alienarle nell'arco Ci 
quattro-sei anni, garantendo ai 
propn azionisti un reddito me¬ 
dio annuo intorno al 20% del 


capitale. Il segreto? Grandi co¬ 
noscenze intemazionali, un 
management ullraspccializza- 
to (50 uomini in tutto), un fiu¬ 
to eccezionale per capire in 
anticipo tendenze, crisi, op¬ 
portunità in arrivo. E un'opi¬ 
nione di sè a prova dì bomba 
•La prima garanzia di successo 
•esordisce davanti alla stampa 
milanese- è il mio nome. Per 
questo l'ho messo nella ragio¬ 
ne sociale-. 

In effetti Cragnotti in set me¬ 
si non solo ha raccolto i 450 
miliardi sperati, ma ha già ac¬ 
quisito aziende in Canada, Ita¬ 
lia e Brasile, nei campi a lui 
ben noti del -packaging* c del¬ 
la detergenza, tanto che per il 
'91 prevede già un fatturato di 
2.130 miliardi. Per navigare in 
alto mare, comunque, avrà 
sempre bisogno di un occhio 
benevolo da Ravenna. Ecco 
perchè sul contrasto Fcmizzi- 
Cardini non gli si strappa una 
parila' adesso Cragnotti pensa 
a Cragnotti. CSRR. 


tm TORINO . Continua a pre¬ 
mere suH'acccteralore della in¬ 
ternazionalizzazione l'Ifil. la fi¬ 
nanziaria di partecipazione 
della famiglia Agnelli. Entro 
l'anno, infatti, forse addirittura 
già Ira qualche mese, la socie¬ 
tà presieduta da Umberto 
Agnelli conta di concludere 
una trattativa con un'azienda 
estera, facendo un «considere¬ 
vole investimento». L'annuncio 
è stato dato ieri dallo stesso 
Agnelli e dall'amministratore 
delegato dell'lfil, Gabriele Ga¬ 
lateo. durante l'assemblea de¬ 
gli azionisti della società chia¬ 
mati ad approvare il bilancio 
'90 chiusosi con un utile netto 
di 95.2 miliardi di lire, in cresci¬ 
ta del 16% rispetto all'anno 
precedente L utile consentirà 
di distribuire agli azionisti un 
dividendo di 140 lire per le 
azioni di risparmio e di 120 lire 
per quelle ordinarie 
il nome di quello che do¬ 
vrebbe diventare un nuovo 
partner dell'lfil non è stalo reso 
noto, essendo le trattative an¬ 
cora in corso È stato soltanto 
precisato che si tratta di un'a¬ 


zienda «interessata anche nel 
settore alimentare- e che l'inte¬ 
sa potrebbe svilupparsi «In una 
sene di altre possibilità', dopo 
il '91, principalmente all'este¬ 
ro, Agnelli e Calateli hanno ri¬ 
badito che l'Ilil si propone di 
allargarsi al massimo nei setto¬ 
ri base, ovvero quello alimen¬ 
tare ed alberghiero, senza pe¬ 
rò trascurare «qualcosa di di¬ 
verso-, di cogliere, cioè, quelle 
opportunità che il mercato do¬ 
vesse presentare. 

In ogni caso Agnelli ha tenu¬ 
to a sottolineare che l'Utl non 
punta ad acquisizioni ma ad 
•accompagnare quelle azien¬ 
de che abbiano le condizioni 
per potersi sviluppare-.Per l'ilil, 
«società senza debiti- come ha 
sottolineato, in virtù del cash- 
fiow generato dalle varie parte¬ 
cipate. gli investimenti non 
rappresentano davvero un 
problema, e quelli che la so¬ 
cietà torinese ha in animo di 
fare sono rivolti tutti all’estero. 
La Francia è il paese che i verti¬ 
ci dell'lfil continuano a consi¬ 
derare «la chiave per l'Europa», 
pur senza trascurare altri mer¬ 


cati e quello spagnolo, cilato 
da Agnelli per esempio potreb¬ 
be essere quello al quale l’Ifil 
guarda con più attenzione per 
il futuro, ma sempre in compa¬ 
gnia di altri greppi. 

Secondo il presidente dell'l- 
fil. comunque, ci sono investi- 
ton intemazionali disposti ad 
investire nella società ed avere 
pertanto a disposizione un 
pacchetto di azioni proprie po¬ 
trebbe servire ad allargare l’a- 
zionanato straniero. Come è 
noto. In seno alla società sono 
già presenti, tra gli altri, i giap¬ 
ponesi della -Daiwa- (che de¬ 
tiene l'1,5% dei capitale), gli 
americani della -Citicorp- e la 
•Public institution for social se- 
cunty», il (ondo del Kuwait 
(che possiede il 6,7% de) capi¬ 
tale Ifil). 

Frattanto un altro dei «gioiel¬ 
li» dell'lfi fla finanziana della 
famiglia Agnelli), l'Umcem 
(gruppo cementiero) ha ap¬ 
provato un programma di in¬ 
vestimenti pan a 500 miliardi 
per il prossimo quinquennio 
per l'ammodernamento degli 
impianti. 


Ambrosiano: ascoltato il governatore di Bankitalia 

Ciampi: Anch’io pronto 
a dimettermi con Baffi 


M MILANO, Il governatore 
della Banca d'Italia Cario Aze¬ 
glio Ciampi ha deposto ieri co¬ 
me testimone davanti ai giudi¬ 
ci del processo Ambrosiano. 
Una conferma, la sua, delle 
difficoltà incontrate nel nco- 
streire l'effettiva situazione del¬ 
l'istituto presieduto da Calvi. 
Con una precisazione, però: i 
controlli di Bankitalia non han¬ 
no mancato di incisività. Il suc¬ 
co della testimonianza è qui. Il 
presidente Poppi si ricollega 
alla vicenda giudiziaria che nel 
matto del '79 coinvolse ì’allo- 
ra governatore Paolo Badi ed il 
vice direttore Mario Sarcinelli. 
•Si dice che Bankitalia sia ri¬ 
masta scottata dalla vicenda - 
allerma - al punto da aver 
paura del vuote e che, di con¬ 
seguenza. i controlli non sa¬ 
rebbero stati incisivi come 
avrebbero dovuto». Un'inter¬ 
pretazione che Carlo Azeglio 
Ciampi respinge decisamente. 
■Ho vissuto quella drammatica 
vicenda - nsponde - come di¬ 
rettore generale. Fu un mo¬ 
mento certamente dittiate. 


Batti disse di essere disponibile 
ad andare via subito, io dissi 
che lo avrei seguito nelle di¬ 
missioni. L'episodio lu cera- 
mente shockante, ma il recu¬ 
pero della Banca d'Italia lu ra¬ 
pido «. Il settore della vigilanza 
comunque - secondo il gover¬ 
natore - non ne ha solfello. 
Anche se ricorda come nella 
vicenda Ambrosiano te diffi¬ 
coltà nel ncostreime ì'elletttva 
situazione furono parecchie E 
tutte causate delle reticenze 
del suo vertice. Ma perchè, do¬ 
po quella condotta nel '78, 
non lu ordinata una seconda 
ispezione a carico della banca 
presieduta da Roberio Calvi? 
•L'ipotesi - ricorda Ciampi - lu 
presa in considerazione ma 
valutammo che avremmo per¬ 
so solo tempo e che avremmo 
trovato te stesse limitazioni del 
'78«. Visto che agli ispettori 
non era consentito di accedere 
a tutta la documentazione, nel 
giugno '81 fu deciso di cosìtui- 
rc un gruppo di funzionan col 
compilo di chiedere al Banco 


Ambrosiano informazioni 
scritte. Cosi Bankitalia riuscì a 
raccogliere gli elementi neces¬ 
sari ad inquadrare la situazio¬ 
ne dell'istituto sul versante 
estero. Ma come mai non si ar¬ 
mò al commissariamento del 
Banco 7 Ciampi tornisce la sua 
spiegazione «Mancavano - di¬ 
ce - le condizioni indispensa¬ 
bili. Gli elementi in possesso 
non erano tali da lar venir me¬ 
no il rapporto di fiducia tra 
Banca d'Italia e Ambrosiano». 
Se il mistero delle consociate 
estere nmaneva, il settore ita¬ 
liano del Bjnco - ricorda 
Ciampi-era solido. 

Nella sua deposizione il go¬ 
vernatore rii Bankitalia ha par¬ 
lato anche dei rapporti con 
Carlo De Benedetti -Mi annun¬ 
ciò il suo ingresso nel consiglio 
di amministrazione del Banco. 
Non nascondo elle vidi positi¬ 
vamente l'ingresso nell'Am¬ 
brosiano di personalità che 
avrebbero potuto ridurre i po¬ 
teri accentratori di Calvi». 
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Escursione 
di lavoro 
perdue 
astronauti 
sovietici 



I due cosmonauti sovietici, Anatoly Artsebarsky e Sergej 
Krikalev, da maggio nella stazione obitante Mir, hanno 
compiuto ieri una «passeggiata» spaziale per riparare 
un antenna utilizzata per l’aggancio delle capsule e del¬ 
le navette per approvvigionamento al laboratorio astro¬ 
tìsico Kvant. collegato alla stazione. L'operazione di so¬ 
stituzione di una parte danneggiata dell’antenna, se¬ 
condo quanto ha riferito la Tass, ha richiesto 4 ore e SO 
minuti. Artsebarsky e Krikalev arrivarono nella Mir, in 
sostituzione del precedente equipaggio, con la prima 
astronauta britannica, Helen Sharman, la quale, prima 
di rientrare a Terra, durante la settimana trascorsa a 
bordo ha condotto alcuni esperimenti scientifici, preva¬ 
lentemente nel campo della medicina. I due cosmo¬ 
nauti sovietici, che rimarranno nello spazio cinque me¬ 
si. effettueranno diverse riparazioni alla Mir. Sono pro¬ 
grammate otto «escursioni’ spaziali. La vecchia stazio 
ne. in orbita da cinque anni, ha presentato diversi pro¬ 
blemi con i sistemi di computer e con rimpianto di ge¬ 
nerazione di energia elettrica. 


Sistema I cecoslovacchi avrebbero 

cecoslovacco *" 

__ di rilevamento detto «Ta- 

per scoprire mara». in grado di indivi- 

Olii aerei duare a 400 chilometri di 

Imuicihili distanza aerei americani 

del tipo «stealth», costruiti 
cioè' con tecnologie parti¬ 
colari che li rendono praticamente «invisibili» ai radar. 
Lo afferma il quotidiano «Rude Pravo* citando il capo 
del dipartimento tecnologico del Ministero della dilesa 
cecoslovacco, Oldrich Barak e contraddicendo la 
smentita del ministro della difesa Lubos Dobrovski. che 
aveva nei giorni scorsi già’ definito la notizia «una esa¬ 
gerazione». L'ex organo del partito comunista cecoslo¬ 
vacco ed ora «quotidiano indipendente della sinistra» 
alierma che il sistema «Tamara» viene prodotto nella 
fabbrica «Testa» di Pardubice ed userebbe una tecnolo¬ 
gia, simile a quella montata sugli aerei americani 
Awacs, capace di individuare a 400 chilometri di distan¬ 
za i segnali elettronici delle apparecchiature di bordo 
degli F-117 slealth.il »tamara» può’ essere trasportato da 
otto camion ed ogni unita costa 10 milioni di dollari Se¬ 
condo il «Rude Pravo» un sistema «Tamara» lu venduto 
alia ex Rdt e quindi oggi sia i militari tedeschi occiden¬ 
tali, sia gii americani, sono al corrente della sua esisten¬ 
za. Dei sistema sono a conoscenza anche gli esperti so¬ 
vesci. ma miss pur interessata a produrlo, non c’ in 
grado di pagarlo. 


La Nissan La Nissan ha annunciato 

nrodunà che ha ln pr°8 ramn| a a 

nìnluulim lancio sul mercato di una 

Una DCnina versione ecologica, con 

di lUSSO motore elettrico, di una 

. berlina di lusso per la prt- 

ma ecologica mavera de , ,9957 u 

dric-gioria a elettricità ver¬ 
rà prodotta in numero limitato e sara' in un primo tem¬ 
po riservata al governo giapponese, mentre la Nissan 
valuterà la reazione del pubblico delie quattro ruote. Se 
sarà positiva si penserà ad una produzione di massa. 
L’auto avrà un'autonomia di 190 chilometri e sara for¬ 
nita della batteria «quick re-charge». che si ricarica 
all'80% nello spazio di dodici minuti. 


Il Giappone l Giapponesi vorrebbero 

'Vuole fondare costruire una città gslleg- 

III- - .. giante in Amazzoni®. 38 

Una Citta-Studio grandi aziende nipponi- 

linAmaZZOnia che, tra cui Honda e Mit¬ 

subishi. si sono unite per 
realizzare sul Rio Negro 
una piattaiorma galleg¬ 
giante di lOmila metri quadrati. «Acquapoiis», come è 
stata battezzata, dovrà servire, nelle intenzioni degli er- 
chitctti che i’hanno progettata, sia come base per la ri¬ 
cerca scientifica sull’Amazzonia che per il turismo. La 
piattaforma, la cui costruzione è iniziata addirittura nel 
1979. è già pronta ad Okinawa ed aspetta che si realizzi¬ 
no gli accordi tra Giappone e Brasile per essere rimor¬ 
chiata attraverso il Pacifico e risalire il Rio delle Amaz¬ 
zoni fino a Manaus. «Acquapoiis* è parte di un progetto 
più vasto di «ecocity» che entusiasma le autorità locali. 
Ma che suscita non poche perplessità. Si tratta, nel!»: in¬ 
tenzioni degli sponsor giapponesi, di un complesso 
scientifico, turistico ed ecologico, che incorporerà sia i.i 
piattaforma galleggiante che un tratto di foresta. Secon¬ 
do il coordinatore brasiliano del progetto. Isaias de di¬ 
velta. gli imprenditori del Sol Levante sono sempre più 
interessati ai progetti di «turismo ecologico». Un altro 
settore che adirà i Giapponesi, dice Olìvcira, sono le ri¬ 
cerche sulle ricchezze naturali dell’Amazzonia. sia rei 
settore energeticoche biologico. 


MARIO PETRONCINI 


_Il dibattito sul rapporto tra uomo e natura 

rilanciato su Micromega da Mauro Ceruti e da Chicco Testa 
La storia del pensiero verde e delle sue cadute integraliste 


Se l’ecologia è un dogma 


■■ Sarà stata la nube invisi¬ 
bile rilasciata dalla centrale 
nucleare di Chemobvl o la 
marca nera versata dalla Tor- 
rey Canyon nella Manica? 
Tutto è iniziato a Seveso, in 


Tutto è iniziato a Seveso, in 
Lombardia oppure a Bhopal, 
in India? È difficile dire come 
e quando è nata una co¬ 
scienza dì massa dello «hu- 
mun-accelerated enviromen- 
tal change». Del cambiamen¬ 
to dell’ambiente accelerato 
dall'uomo. «Certo il discorso, 
a lungo rimasto periferico e 
sommerso, si è fatto quasi 
improvvisamente centrale», 
nota lo storico italiano Alber¬ 
to Caracciolo (L'ambiente 
comestoria, li Mulino, 1988). 
Ma è anche vero che l'am¬ 
bientalismo, la preoccupa¬ 
zione per gli effetti che le atti¬ 
vità dell'uomo generano sul 
mondo naturale, non è affat¬ 
to un fenomeno nuovo, ncor- 
da lo storico dell'ecologia in¬ 
glese Richard Grave (The 
origins of enviromentalism. 
Nature, maggio !990). Po¬ 
trebbe risalire addirittura al 
XVI secolo, suggerisce lo sto¬ 
rico dell'ecologia francese 
Pascal Acot (Storia dell'eco- 
logia, Lucarìm, 1989). Quan¬ 
do in Europa comincia a na¬ 
scere la consapevolezza del¬ 
la potenza con cui l'uomo 
rifece ad intervenire sulla na¬ 
tura ('Noi sproniamo In 
avanti, noi imbrigliamo le 
stelle e, neI loro cammino, es¬ 
se si comportano diversa¬ 
mente, per adattarsi alla no¬ 
stra andatura- scrive verso la 
fine del '500 un poeta, John 
Donne, che recentemente si 
è conquistato nuovi, autore¬ 
voli estimatori) e nel con¬ 
tempo si manifesta una no¬ 
stalgia disperata per l'incan¬ 
to della natura incontamina¬ 
ta Irrimediabilmente perduto 
(•Né i Satiri né Pan verranno 
più da te. addio vecchia fore¬ 
sta. preda di Zefiro- si com¬ 
muove Rosnard nella sua 
Elegia contro i boscaiolt della 
foresta di Caline). 

Da allora la riflessione sul 
rapporto tra natura e uomo, 
condotta sia attraverso l'eco¬ 
logia (intesa come scienza) 
che attraverso l'ecologismo 
(Inteso come espressione 
sociale), non si è mai inter¬ 
rotta. E non si è mai disgiunta 
dalla più generale riflessione 
sulla natura dell'uomo. Oscil¬ 
lando tra due limiti. Che, nei 
loro estremi, risultano en¬ 
trambi pericolosi. 

Il tema è stato riproposto 
da Mauro Ceruti e da Chicco 
Testa in un lungo saggio 
pubblicato sul numero di 
giugno di Micromega appena 
uscito in edicola. E vale la 
pena riprenderlo. Perché, so- 


Se è giusta l'analisi di Ce¬ 
ruti e Testa, e per molti versi 
certo lo è, non siamo allatto 
in una situazione nuova. Il 
pendolo della riflessione am¬ 
bientalista. nel suo periodico 
oscillare, si sta di nuovo avvi¬ 
cinando ad uno degli antichi 
e pericolosi estremi. Facen¬ 
do rifulgere, per contrasto, 
anche l'altro. Ed allora vedia¬ 
moli questi due limiti. Per poi 
verificare se e come è possi¬ 
bile uscire dall'angusto spa¬ 
zio nel quale ci costringono. 

La natura è sacra. E "uomo 
è un elemento che le è estra¬ 
neo e che la corrompe. Que¬ 
sta posizione nasce, appun¬ 
to, col «disagio ecologista» 
nell'Europa del XVI secolo. 
Quando si rompe l'incanto e 
l'uomo, all'Improvviso, si 
scopre nudo. E ne ha vergo¬ 
gna. L'angoscia e la nostalgia 
per il «Paradiso perduto» si ri¬ 
propone nei secoli successi¬ 
vi, quando dall'emisfero au¬ 
strale e dalle Indie giungono 
le notizie dì una ritrovata na¬ 
tura Incontaminata. E delle 
nuove Insidie che l'uomo le 
arreca. Nella sua versione 
debole questo approccio di¬ 
venta «conservazionista» e, 
seppure con molti limiti, 
compie interessanti esperi¬ 
menti. Come quel primo ten¬ 
tativo Integrato di conserva¬ 
zione delle foreste, di con¬ 
trollo dell'inquinamento e di 
protezione della pesca che, 
ci ricorda Richard Grave, fu 
effettuato alle isole Mauritius 
tra il 1768 ed il 1810 da alcu¬ 
ni scienziati forse un po' stra¬ 
ni (a metà tra la filosofia bu¬ 
colica di Jean-Jacques Rous¬ 
seau e un rigoroso empiri¬ 
smo) . eppure tanto moderni. 
Ma nella sua versione forte, 
ritornata di moda ai nostri 
giorni, diventa antropolobo. 


Verde tramonto? Il rapporto tra uomo 
e natura ed il rischio di un'involuzione 
dogmatica de! pensiero ambientalista. 
Il tema è stato rilanciato da un saggio 
scritto a quattro mani per Micromega 
da Mauro Ceruti e da Chicco Testa. Ne 
hanno discusso ieri a Roma Giorgio 
Ruffolo, Ermete Realacci, Alexander 


Langer e Paolo Gentiioni. Il tema è an¬ 
tico. Risale alle origini dell'ambientali¬ 
smo. Il pendolo ha sempre oscillato 
tra due estremi: l'uomo o tutto estra¬ 
neo o tutto interno alla natura. Oggi 
che l'ambiente è un problema globale 
e una preoccupazione di massa c'è bi¬ 
sogno di una nuova sintesi. 


PIETRO GRECO 


Quello perpetrato dagli uo¬ 
mini nel cono della storia è 
considerato null'altro che 
uno stupro collettivo e conti¬ 
nuato della natura vergine. ' 
«L'uomo è comparso come 
un verme In un frutto, come 
un tarlo (n una balla di lana, 
ed ha rosicchiato II suo habi¬ 
tat secemendo delle teorie 
per giustificare la sua azio¬ 
ne», scrive l'ecologo Jean 
Dorst (Prima che Natura 
muoia, Labor, 1969). Sfamo 
in uno scenario tragico che 
non pub che concludersi con 
una (giusta) catastrofe. «La 
civiltà che noi stiamo crean¬ 
do, sopprimendo ciò che, fi¬ 
nora. costituiva il contesto 
delia nostra vita è, probabil¬ 
mente, in un vicolo cieco; 6 
probabile che non conduca 
a niente eccetto che alla rovi¬ 
na dell'Umanità». La cata¬ 
strofe. E, quindi, la catarsi. 
D'altra parte che dire del 
gruppi ambientalisti della 
Deep ecology, che dagli Stati 
Uniti hanno rilanciato, tro¬ 
vando proseliti in molti Paesi 
ma non in Italia, le idee più 
radicali di biocentrismo, la 
centralità della natura, con¬ 
trapposto aìì'anlropocentri- 
smo, la centralità dell'uomo, 
invocando la punizione salvi¬ 
fica? Suscitò scalpore, un 
paio di anni fa, l'articolo che 


stengono (epistemologo e 
l'ecologista, il dibattito teori¬ 
co tra gli ambientalisti non si 
caratterizza affatto per spirito 
critico. Anzi si sta avvitando 
in una spirale dogmatica 
che, tra catastrofismo e bio- 
centrismo, rischia di portare 
il movimento al(*autoisola- 
mento» o addirittura ad ab¬ 
bracciare una cultura «anti¬ 
ecologica». 



Disegno di Mitra DIvshaH 


l'ecologa Ann Throfy, in 
un'apoteosi di misticismo 
autodlstnjttlvo, pubblicò su 
Earth First (Prima la Terra) 
dove piaudiva all'Aids come 
alla soluzione necessaria: «se 
questa epidemia non esistes¬ 
se, gli ambientalisti dovreb¬ 
bero inventarla». 

L'uomo sovrano. L’altro li¬ 
mite, speculare al primo, 
considera l'uomo elemento 
integrale dell'armonia della 
natura. L'uomo è nella natu¬ 
ra, Anzi ne è il sovrano. Quin¬ 
di è doppiamente legittimato 


ad agire sulla natura. Possia¬ 
mo far ascendere questa po¬ 
sizione alla economia della 
natura di Carlo Linneo, cioè: 
«alla disposizione provviden¬ 
ziale degli esseri naturali, isti¬ 
tuita dal Creatore, Sovrano, 
secondo la quale questi ulti¬ 
mi tendono a dei lini comuni 
ed hanno delle funzioni reci¬ 
proche... nel governo della 
natura l'uomo è il servitore 
più aito... e intatti la natura 
tutta intera tende a provvede¬ 
re alla felicità dell uomo, la 
cui autorità si estende su tut¬ 


ta la terra e che può appro¬ 
priarsi di qualsiasi prodotto». 
Tuttavia Linneo avverte che 
gli equilibri di questa natura, 
su cui l'uomo può esercitare 
la sua autorità, sono delicati. 
Fragili. Quindi l'uomo ha il 
dovere di preservarli. La posi¬ 
zione proooidenztaUsta ma 
preoccupata di Linneo sem¬ 
bra anacronistica. Ma, a ben 
vedere, non è poi molto di¬ 
versa da quella di papa Woj¬ 
tyla quando ammonisce di 
tenere a mente le responsa¬ 
bilità che derivano all'uomo 


dal fatto che Dio lo ha eletto 
signore della natura (Encicli¬ 
ca Sollìdtudo rei sodatis, 
1987). Come Linneo, anche 
Charles Lyell, il fondatore 
della moderna geologia, co¬ 
glie nel secolo scorso sia la 
specificità dell'uomo che le 
infinite interdipendenze del¬ 
la natura. Ed infine sostiene 
che su un punto l’uomo si 
trova al livello degli altri ani¬ 
mali per quanto riguarda la 
lotta «di tutti contro tutti». E 
ciò gli conferisce il diritto 
«naturale» di far eventual¬ 
mente scomparire le specie 
con le quali entra in competi¬ 
zione. Certo nò Linneo né 
Lyelt si auspicavano la distru¬ 
zione della natura. Il sovra¬ 
no. come tale, non ha solo 
diritti, ma anche dei doveri. Il 
più elementare dei quali é 
conservare il suo regno. E a 
queste responsabilità richia¬ 
ma lo stesso papa Wojtyla. 
Ma da questo filone di pen¬ 
siero ne discendono altri 
due. contrapposti. Il primo, 
quello estremo (e altrettanto 
pericoloso della Deep ecolo¬ 
gy). ha imperato per decen¬ 
ni. Sostiene in modo più o 
meno esplicito che la degra¬ 
dazione della natura é una 
fatalità legata alla irrinuncia¬ 
bile necessità del «progresso» 
del suo sovrano, l'uomo, il 
secondo approccio si allon¬ 
tana molto cagli estremi. E la 
sua appartenenza a questo 
filone è tanto sfumata da es¬ 
sere irriconoscìbile. Esso in¬ 
fatti nega ogni sovranità al¬ 
l'uomo. Ma non ogni respon¬ 
sabilità. Gli ecologi e molti 
ecologisti moderni infatti so¬ 
stengono che all'uomo, par¬ 
te integrante della natura, 
compete «la gestione degli 
ecosistemi» e la ricerca attiva 
di un nuovo tipo di sviluppo 
che sia sostenibile per l'inte¬ 
ra biosfera. 

La gestione degli ecosiste¬ 
mi. Non c’è un «paradiso per¬ 
duto» dietro la nostra stona di 
uomini. Perché non c'è (In¬ 
canto di una natura virginea 
e statica. La storia della vita, 
come la storia dell’univeiso, 
è evoluzione contìnua. Spes¬ 
so morbida e graduale. Ma a 
volte tragica, e a volte persi¬ 
no catastrofica. Sempre sene 
infinita di eventi irreversibili. 
Una storia di cui l'uomo è 
parte e che contribuisce in 
ogni caso a costruire. L'eco¬ 
logia moderna, sostengono 
giustamente Mauro Ceruti e 
Chicco Testa, nega la netta 
distinzione tra organismi e 
ambiente. Perché organismi 
e ambiente coevolvono. E 
«l'unico modo per mantene¬ 
re certi equilibri tra organismi 
e ambiente» non è quello in¬ 
genuo di difendere una pre¬ 
sunta integrità della natura 
dall'aggressione dell'uomo 
(sfuggendo alle proprie re¬ 
sponsabilità) «ma è quello di 
mantenere la ricchezza delle 
interazioni attraverso il conti¬ 
nuo. inevitabile, cambiamen¬ 
to di organismi e ambienti *. 

Questa posizione moder¬ 
na. ecologica, riproposta da 


Ceruti e Testa appare ed è la 
più conv.ncente. A patto che, 
nell'analizzare il rapporto tra 
uomo e natura, si continui a 
tener conto della peculiare 
identità dell 'uomo. Perché, in 
definitiva, è questo il tema di 
fondo delle diverse posizioni 
che si sono venute a creare 
nel corso della storia del 
pensiero ecologico. Chi è 
l'uomo? È solo cultura, e 
quindi fondamentalmente 
estraneo alla natura? O è so¬ 
lo biologia, e quindi comple¬ 
tamente interno ad essa? 
Certo l'uomo non è né il col¬ 
to stupratore della natura né 
il suo sovrano per elezione. 
Non è neppure l'elemento 
più importante deila biosfe¬ 
ra. Anzi. Gli organismi biolo¬ 
gici più semplici, alghe e bat¬ 
teri. hanno influito e conti¬ 
nuano ad influire sulla storia 
naturale del nostro pianeta 
(e sulla loro stessa storia) 
molto più di quanto non fac¬ 
cia l'uomo. Tuttavia l'uomo è 
si organismo tra gli organi¬ 
smi. Ma con caratteristiche 
del tutto originali. Quella 
umana è infatti l'unica specie 
capace di pensiero coscien¬ 
te, di comunicazione simbo¬ 
lica e di organizzazione so¬ 
ciale complessa. E questo 
rappresenta una formidabile 
discontinuità nella storia 
evolutiva. Se ne erano accorti 
Marx ed Engels quando so¬ 
stenevano che (uomo ha ini¬ 
ziato a distinguersi dagli altri 
animali quando ha iniziato a 
produrre i propri mezzi di 
sussistenza. Impegnando ap¬ 
punto pensiero cosciente, 
comunicazione simbolica e 
organizzazione sociale com¬ 
plessa. E se ne era accorto 
già nel secolo scorso (antro¬ 
pogeografo tedesco Ratzcl 
intuendo che (uomo biologi¬ 
co sfugge in parte, essendo 
uomo sociale, ai condiziona¬ 
menti ambientali. Ma che an¬ 
che (uomo sociale, essendo 
una specie biologica, sfugge 
a qualsiasi analisi puramente 
culturale. Non lo si può con¬ 
siderare estraneo alfa natura. 
Ma non Io si può considerare 
neppure come una cavallet¬ 
ta. Non a caso Ratzcl è consi¬ 
derato il pioniere del moder¬ 
ni studi che vanno sotto il no¬ 
me di «ecologia umana». Una 
formula, nota Alberto Carac¬ 
ciolo, che ha il pregio di met¬ 
tere in evidenza (ecologia 
come elemento unificante 
nel momento stesso in cui 
accetta l'esistenza di un «sal¬ 
to» tra l’/iomo sapiens e tutti 
gl' altri elementi del sistema 
natura. Biologia e cultura so¬ 
no componenti diverse, ma 
inseparabili, della identità 
dell'uomo. La biologia gli da 
il diritto di interagire con gli 
altri organismi e con l'am¬ 
biente per continuare a coe¬ 
volvere. Ma la cultura gli dà 
la capacità di conoscere 
analiticamente e globalmen¬ 
te questa dinamica co-evolu- 
tiva. E quindi gli impone il 
dovere di indirizzarla verso 
un futuro desiderabile. Per 
sé. E per l iniera biosfera. 


L'annuncio negli Usa 

Un nuovo sistema di analisi 
eviterà ai malati di diabete 
la «tortura» delle punture 


72 milioni di giovanissime vittime nel prossimo decennio per polmonite e diarrea 
Un rapporto dell’Organizzazione mondiale della sanità: basterebbe poco per salvarne la metà 


E nel 2000 la povertà farà strage di bambini 


me WASHINGTON. Un nuovo 
strumento di analisi potreb¬ 
be mettere fine alla «tortura* 
delle punzecchiature da ago 
cui parecchie volte in un 
giorno gii ammalati di diabe¬ 
te sono soggetti per analizza¬ 
re U contenuto di zuccheri 
nel sangue. I loro problemi 
potrebbero essere risolti 
semplicemente facendo pas¬ 
sare sulla loro pelle un rileva¬ 
tore a raggi infrarossi. 

Secondo Robert Roshen- 
tal. capo della Futrex, sostie¬ 
ne che il nuovo strumento di 
analisi misura la concentra¬ 
zione di glucosio nel sangue 
con la medesima accuratez¬ 
za del classico rilievo cruen¬ 
to. Lo dimostrerebbero i ri¬ 
sultati di un'indagine presen¬ 
tati lunedi scorso al Congres¬ 
so della «Federazione inter¬ 
nazionale del Diabete» orga¬ 
nizzato daila Associazione 
Americana Diabete. 

Rosenthal non ha rivelato 
quanto costerà il nuovo stru¬ 
mento di analisi, ma ha assi¬ 


curato che il suo prezzo non 
sarà al di fuori della portata 
dei malati. Sono circa 14 mi¬ 
lioni gli Americani ammalati 
di diabete, una malattia cau¬ 
sata dalla incapacità di pro¬ 
durre in modo appropriato 
(insulina. La mancanza di 
insulina determina l'aumen¬ 
to della concentrazione di 
glucosio nel sangue, che a 
sua volta causa complicazio¬ 
ni al cuore, alle arterie, ai re¬ 
ni, agli occhi e ai nervi. 

Comunque un'indagine 
clinica sul nuovo incruento 
sistema di analisi partirà que¬ 
st'estate a cura dei prestinosi 
•National Institutes of Heal¬ 
th». coma ha annunciato il 
capo del settore diabete Ri¬ 
chard Eastman. Il sistema è 
infatti ancora in uno dei pri¬ 
mi stadi di sviluppo e, mal¬ 
grado l'entusiasmo di Rosen¬ 
thal, potrebbero passare an¬ 
ni prima che esso possa, es¬ 
sere approvato dal «Food 
and Drug Administration» 
earrivaresul mercato. 


Settantadue milioni di bambini moriranno, nei pae¬ 
si poveri o nelle fasce più povere dei paesi ricchi, in 
questo decennio di diarrea e polmonite, due malat¬ 
tie che la medicina dovrebbe aver sconfitto da tem¬ 
po. La denuncia arriva da un rapporto dell'Organiz¬ 
zazione mondiale della Sanità reso noto ieri a Wa¬ 
shington e a Ginevra. Nel Terzo Mondo manca il ci¬ 
bo, ma abbondano i farmaci inutili. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND G1NZBERQ 


■■ NEW YORK. Settantadue 
milioni di bambini moriranno 
in questo decennio non di ma¬ 
lattie incurabili ma di diarrea e 
polmonite, due plaghe che la 
medicina In teoria dovrebbe 
aver sconfitto da tempo. Con 
uri minimo di assistenza, e 
spendendo meno di quel che 
le compagnie produttrici di 
medicinali inutili e dannosi e 
di latte in polvere destinato al 
Teizo mondo investono a pro¬ 
muovere le proprie vendite, si 
potrebbe salvarne più della 
metà. 

La denuncia viene da un 


rapporto dell'Organizzazione 
mondiale della Sanità, reso 
pubblico ieri contemporanea¬ 
mente a Washington e a Gine¬ 
vra. alla viglila di una riunione 
intemazionale sul tema convo¬ 
cata nella città Svizzera per 
giovedlevcnerdt. 

La cifra spaventosa di 72 mi¬ 
lioni di vittime da uno a cinque 
anni di età per quelle due sole 
cause rappresenta la metà del¬ 
l'intera mortalità infantile 
mondiale prevista da qui al 
2000. Nel solo 1990, secondo II 
rapporto, si sono registrati I 
miliardo e mezzo di casi di 



diarrea grave e 40 milioni di 
casi di polmonite, è slato col¬ 
pito cioè un abitante su quat¬ 
tro del pianela. Queste due 
malattie insieme hanno mietu¬ 
to la vita di ben 7,2 milioni di 
bambini, in stragrande mag¬ 
gioranza nei paesi poveri (o 
ira i poveri dei paesi ricchi, co¬ 
me avviene per i bambini neri 
del ghetti metropolitani o del 
Sud degli Stali Uniti). Né la 
strage si limita ai piccini che 
non sono riusciti a superare la 
crisi: sempre nel Sud povero 
del pianeta i bambini che sono 
riusciti a sopravvivere alla fase 
acuta della maialila sono siali 
poi falcidiati daila denutrizio- 


Un bambino vittima della fame 


La cosa ancora più spaven¬ 
tosa è che basterebbe poco 
per ridimensionare se non ar¬ 
restare questa strage di inno¬ 
centi. »La tragedia consiste nel 
fatto che malattie respiratorie 
acute diventano assasinl cosi 
potenti dell'infanzia a causa di 
un ambiente comune: la po¬ 
vertà e la scarsa informazio¬ 


ne», si legge nel rapporto. 

Per salvare un bambino che 
ha la diarrea basterebbe dargli 
oralmente sali per la reidrata¬ 
zione. un trattamento sempli¬ 
cissimo e per niente costoso. 
Le morti per polmonite potreb¬ 
bero essere ridotte lacilmente 
ad un terzo del livello attuale, 
o meno ancora, con la sempli¬ 
ce somministrazione di anti¬ 
biotici pervia orale. Secondo il 
dottor Hlroshi Nakajima, che 
ha curato il rapporto per conto 
dell'Organizzazione mondiale 
della Sanità, con un minimo di 
Intervento e di spesa si potreb¬ 
be agevolmente ridurre a me¬ 
no di 30 milioni il numero di 
piccole vittime nel decennio. 
Attualmente l'Organizzazione 
ha un bilancio di 17 milioni di 
dollan all'anno da dedicare al¬ 
la battaglia contro diarrea e 
polmonite. Con solo altri 20 
milioni di dollari all'anno, cioè 
una cifra assolutamente ridico¬ 
la rispetto a quel che si spende 
per altre cose (per non parlare 
degli armamenti, o della droga 


per cui l'America spende non 
100 milioni ma 100 miliardi 
(anno), ritengono di poterce¬ 
la lare. Lo scorso anno (obiet¬ 
tivo era stato presentato al 
Summit mondiale sull'infanzia 
sponsorizzato dall'Onu a New 
York. Cento capi di Stato si 
erano impegnau. Ma i finan¬ 
ziamenti ancora non sono ve¬ 
nuti. 

A complicare le cose, de¬ 
nuncia ancora il rapporto, vie¬ 
ne il latto che ogni anno si 
spende cinquanta volle più di 
quel che (Organizzazione 
chiede in medicinali «Inutili», 
anzi »potenzia)menle danno¬ 
si». Stimano che «ogni anno al¬ 
meno un miliardo di dollan 
viene sprecato in trattamenu 
inapproprian». Anziché di sali 
reidratanti e antibiotici, le 
grandi compagnie farmaceuti¬ 
che inondano sopralutto il 
Terzo mondo di costose medi¬ 
cine ami-diarrea e contro la 
tosse e il ralfreddore che quan¬ 
do non servono finiscono per 
aggravare le condizioni dei 


colpiu. 

Un'autorevole presa di posi¬ 
zione viene dal rapporto an¬ 
che nella lunga polemica sul¬ 
l'opportunità o meno di conti¬ 
nuare ad inondare i p lesi po¬ 
veri di latte in polvere per l'al¬ 
lattamento artificiale, un'altra 
importante Ionie di profitto per 
un pugno di società dei Paesi 
ricchi che lo producono e non 
sanno come altrimenti disiarsi 
del propri surplus agricoli. Me¬ 
glio sarebbe consentire alle 
madri del Terzo mondo di al¬ 
lattare i propn figli nutrendole 
adeguatamente, sostengono, 
osservando che »la ricerca nei 
paesi sviluppati ha mosUato 
che i lattanti nutria con latle in 
polvere hanno quattro volte 
più probabilità di avere la diar¬ 
rea di quelli nuditi al seno ma¬ 
terno. cinque volte più proba¬ 
bilità che questa persista e duri 
più di due settimane, 12 volte 
più probabilità di dover essere 
ncoveraU in ospedale, venti 
volte più probabilità di morire 
a causa delia diarrea». 
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Vedi retro 


_Enzo Jannacci 

presenta il suo nuovo disco «Guarda la fotografìa» 

Un saltimbanco amaro e triste 

che racconta la realtà «senza peli sulla lingua» 


« r arsifal» 

di Muti e Domingo aprirà la stagione alla Scala 
Ma è già polemica: Nureyev non gradisce 
il nuovo direttore del ballo e ritira le coreografìe 



CULTURAeSPETTACOLI 


D Pianeta Shakespeare 



Un immagine 
di Furio 
Colombo è 
stato proposto 
alla guida 
dell istituto 
Italiano 
di Cultura 
di New York 


■■ ROMA. La nuova sfida di 
Agostino Lombardo si chiama 
«tutto Shakespeare* L'illustre 
Anglista. Infatti, sta lavorando 
, f «Ha traduzione dell Intera pro- 
* dfizione teatrale di Shakespea- 
'* che sarà pubblicata dalla 
Ffellrinelli, a scadenze fisse a 
partire dal prossimo autunno 
jJUn lavoro ciclopico che si prò- 
'trarrà per un decennio, ma an¬ 
che un lavoro sostanzlalcmen- 
te inedito, dal momento che 
non ci sono altre raccolte di 
tutte le opere di Shakespeare 
tradotte da un solo autore Tut¬ 
to nacque quasi per caso, 
quando Giorgio Sbehler chiese 
a Lombardo una nuova versio¬ 
ne della Tempesta da quell in¬ 
contro venne tuon non solo 
uno dei più affascinanti spetta¬ 
coli delle ultime stagioni, ma 
anche 11 disvelamcnto di una 
possibile chiave di lettura di 
Shakespeare abbastanza in¬ 
consueta *Non voglio prende¬ 
re meriti che non ho -esordlcc 
Lombardo - dico solo che in 
quella, come nelle traduzioni 
successive, ho creduto oppor¬ 
tuno dare molta attenzione al 
teatro alla destinazione sceni¬ 
ca della parola, ma senza sa¬ 
crificare la sostanza poetica 
dei testi di Shakespeare* Infat¬ 
ti. se da una parte esistono ec¬ 
cellenti traduzioni italiane in 
versi dei lesti shakespeariani, 
dall’altra ci sono anche ottime 
versioni fatte esclusivamente 
in prosa (quelle di Cesare Vico 
Lodovici, soprattutto), ma le 
traduzioni In versi sono begli 
oggetti letteran decisamente 
indicibili sulla scena, mentre 
quelle in prosa, godibilissime a 
teatro, sacrificano un po' la 
musicalità e la naturale ambi¬ 
valenza del verso shakespea¬ 
riano Trovare un punto di me¬ 
diazione fra queste due tradi¬ 
zionali tenden z e e, per l'ap¬ 
punto. la sfida di Agostino 
Lombardo «Non mi faccio illu¬ 
sioni. sono convinto che un 
traduttore, In quanto mediato¬ 
re fra due linguaggi, possa ren¬ 
dere solo un eco dell originale 
Ma credo pure che il palcosce¬ 
nico pretenda una lingua il più 
possibile intelligibile e moder¬ 
na gli originali non invecchia¬ 
no mai. ma non può dirai al¬ 
trettanto delle traduzioni» 

Dalla memorabile Tempesta 
strehleriana. il contatto di 
Lombardo con il pacoscenico 
è stato continuo. Imo all in¬ 
contro nella scorsa stagione, 
con il gemale regista tedesco 
Peter Stein, per il quale Lom¬ 
bardo ha tradotto uno dei testi 
più complessi e •antiteabali» di 
Shakespeare Tito Andronico 
E. dunque, dal consolidamen¬ 
to di questo rapporto con il 
teatro e nata I idea di un cor¬ 
pus Integrale di nuove tradu¬ 
zioni Però anche solo nel pro¬ 
nunciare questo sogno-propo¬ 
sito (*. lutto Shakespeare*). 
Agostino Lombardo sembra 
quasi sentire I. peso delia sfida, 
sembra tradire II piacere e la 
paura di un lavoro che indub¬ 
biamente lo porterà a sperder 
si in un mondo immenso c on¬ 
nicomprensivo come quello 
shakespeariano Incontrando¬ 


lo, dunque, abbiamo creduto 
opportuno partire da qui, da 
questo «spaesamento re cren- 
ziale* che inevitabilmente in¬ 
veste chi si imbatte ir. un ge¬ 
mo 

Professor Lombardo, faccia¬ 
mo qualche premessa di or¬ 
dine critico, prima dipaaaa- 
re alla filologia. Perché sla¬ 
mo ancora tanto soggiogati 
dalle commedie o dalle 
grandi tragedie di Shake¬ 
speare? 

Il primo motivo il più gè terale 
- ma non il più si prerfii ale - 
sta nel fatto che Shakespeare 
ha descntto e messo in 'Cena 
per la pnma volta I uorro mo¬ 
derno Il tormento di Shake¬ 
speare é quello proprio del 
passaggio dal Medio Evo all e- 
tà moderna che é arrivata fino 
a noi L uomo che modifica ra¬ 
dicalmente il propno rapporto 
tanto con la natura quanto con 
la divinità L'uomo che deve 
fare i conti soprattutto con se 
stesso e che in questo rapporto 
pnvilegiato essere umano-real¬ 
tà deve trovare ogni ragione di 
fede, ogni motivazionr- ideolo¬ 
gica. ogni spiegazione dei pro¬ 
pri sentimenti 

In più, ai pnò forse accenna¬ 
re al fatto che Shakespeare - 
diversamente da quanto 
molti hanno fatto prima e 
dopo di Ini - nel ano rappor¬ 
to con 11 pubblico pretènde¬ 
va complicità: I tuoi tenti 
non nono pensati e scritti 
per «racco n t are * qualcosa a 
qualcuno, ma per provocare 
c ottenere la partecipa rio ne 
diretta di tutti. 

Anche questo è un aspetto 
molto importante dell' opera di 
Shakespeare (uno dei tantissi¬ 
mi. Intendiamoci) Ma da qui 
si toma al fatto che i suoi testi 
sono pensati direttamene in 
funzione del teatro e di q lei ti¬ 
po di comunicazione Ecco 
perché per tradurli é indispen¬ 
sabile rispettare l'alternanza 
tra verso e prosa appunto 
avendo ben In mente il pubbli¬ 
co di fronte al quale quelle pa¬ 
role saranno dette Shakespea¬ 
re. ogni volta. Immaginava e 
valutava finanche i pensieri di 
ogni spettatore in qualche mi 
sura - nei limiti del possibile - 
lo stesso traduttore deve «crea¬ 
re di porsi questo prob.cma 
Ma Identifichiamone ambito 
un altro Shakespeare scri¬ 
veva I suol testi per edlfld 
teatrali molto precisi < piut¬ 
tosto diverri da anelli di og¬ 
gi. Edlfld nel quali U rappor¬ 
to fisico con lo spettatore 
era più «tiretto t soprattutto 
nel quali era possibile orga¬ 
nizzare l'azione su plani di¬ 
versi. Questa struttura pone 
vincoli particolari al tradut¬ 
tore, 

I suol ultimi testi sono scrini 
per teatri sostanzialmente all i 
tal'ana. ma è vero che la gran 
parte della sua produzione era 
destinata a team come il Glo¬ 
be Questo, in elicti, ne deter¬ 
mina una caratteristica parti¬ 
colare Gli allestimenti, alle- 
poca, erano poven. le strutture 


Agostino Lombardo prepara 
per Feltrinelli la traduzione 
di tutte le opere teatrali 
del grande autore inglese 


«Il problema è trovare 
una mediazione tra la poesia 
e la destinazione scenica 
degli eroi della modernità» 


NICOLA FANO 



Qui accanto, 
il frontespizio 
di un saggio 
biografico 
su 

Shakespeare 
Sopra, 
una veduta 
di Londra 
dell 815- 
«centro, 
sormontalo 
da 

una bandiera, 
si riconosce 
il Nuovo Globe, 
il teatro 
di 

Shakespeare 



scenografiche ndotte al mini¬ 
mo quasi ogni oggetto di sce¬ 
na (ogni macchinetta) era so¬ 
stituito dalle parole che quin¬ 
di avevano un potere evocati¬ 
vo enorme Non è facile rende¬ 
re questo effetto oggi da una 
parie perche gli stili di regia di 
oggi sono diversi da quelli di 
allora (e il nostro teatro è 
enormemente più ncco, in 
senso economico) dall altra 
perche la slessa lingua ■lecno- 
logizzata* che noi usiamo ha 
perso un po' del potere evoca¬ 
tivo che aveva ai tempo di Sha¬ 
kespeare 

Ebbene, restiamo nel merito 
del suo lavoro di traduttore. 
Leggendo i testi originali, ri 
ha l’Impressione che l’Ingle¬ 
se di Shakespeare sla più 
dolce e malleabile di quello 
<11 oggi: è vero? 

No, questo è un falso proble¬ 
ma o meglio, un tranello nel 
quale Shakespeare può far ca¬ 
dere facilmente i suol letton di 
oggi La musicalità di quell ir 
glese e dovuta alle scelte del- 


I autore, anche alle sue scelte 
tecniche in lavare ora del ver¬ 
so ora della prosa Diciamo 
cosi I copioni di Shakespeare 
(scritti nella maggior parte del 
casi pensando direttamente 
agli attori che avrebbero dovu¬ 
to rappresentarli) forniscono 
all’atlore un binario musicale 
che ne facilita >1 compito inter¬ 
pretativo Perciò, traducendoli, 
io cerco di affrontare (e possi¬ 
bilmente risolvere) una que¬ 
stione analoga Ricreare il ver¬ 
so shakespeariano è impossi¬ 
bile ovviamente ma I impor¬ 
tante e fornire all'attore un ap¬ 
poggio sonoro In questo sen¬ 
so, ho optato non tanto per gli 
endecasillabi (che sono versi 
dalla musicalità troppo italia¬ 
na) quanto per del versi liben 
costruiti intorno alla premi¬ 
nenza di quattro accenii Lo ri¬ 
peto il massimo che si possa 
sperare, traducendo un opera, 
è di tornirne un’eco 
•Essere o non essere, questo 
è U problema. Se sia più no¬ 
bile padre nell'animo I dardi 


delTawersa fortuna.. •: a 
parte le questioni stretta- 
mente filologiche, non ere¬ 
de che quando dovrà tradur¬ 
re queste parole andrà a 
sbattere anche contro mi pa¬ 
trimonio di luoghi comuni 
sedimentato nel secoli? 

SI senza dubbio Ho già pro¬ 
grammato di dedicare un an¬ 
no intero alla traduzione di 
Amleto Almeno un anno Mal 
grado ciò, mi sento quasi terro¬ 
rizzalo quando cl penso Amie¬ 
to non e soltanto il più popola¬ 
re dei lesti di Shakespeare, è 
anche quello che sta alla radi¬ 
ce di tutta la cultura che è ve¬ 
nuta dopo Non c e scnttore fi¬ 
losofo, intellettuale che non 
abbia detto qualcosa a propo¬ 
sito di Amleto che non ne ab¬ 
bia dato la sua interpretazione, 
che non 1 abbia usato nei suoi 
testi rendendog i omaggio o 
tacendone parodie Come tra¬ 
duttore. non potrò non tener 
conto di tutto ciò perche sep¬ 
pure io non lo facessi lo fareb¬ 
be il pubblico per me E quindi 
tutta quella mole di nilessioni, 
speculazioni nletture e - per¬ 
ché no? - luoghi comuni dovrà 
trovare spazio nella baduzlo- 
ne 

Rimaniamo ad Amieto, per 
esemplificare tatto 11 resto. 
Perché è un personaggio co¬ 
si popolare e cosi vicino alla 
nostra epoca? 

In qualche misura ho già nspo 
sto Amleto è il pnmo eroe del¬ 
la modernità II pnmo perso¬ 
naggio costretto ad abbondo 
naie le vecchie certezze e a 
convivere con il dubbio la 
centralità dell'uomo é nella 
negazione di un suo rapporto 
con Infinito La stesso senso re¬ 
ligioso che traspare da Shake¬ 
speare presuppone un legame 
decisamente inedito con la tra¬ 
scendenza. In questo senso, 
Amleto è anche il pnmo uomo 
costretto a inventare un nuovo 
rapporto con la morte 
D'actwrdo, e parallelamente 
ci sono anche l'Amleto poli¬ 
tico, quello edipico, quello 
filosofico... 

Cé tutto cé tutto la sua gran¬ 
dezza é in questa complessità 
Ecco studiando da traduttore i 
testi di Shakespeare ho capito 
molto chiaramente «die egli 
scriveva per ogni tipo di pub¬ 
blico Ossia, prevedendo ogni 
livello di lettura e interpretazio- 
ne da quello popolare a quel¬ 
lo aristocratico chiunque ave¬ 
va e ha qualcosa da «capire* 
attraverso Shakespeare E, del 
resto ogni chiave di lettura ne 
introduce automaticamente 
un altra 

Ovviamente «presto vale an¬ 
che per la lingua. 

Esattamente- un altro termine 
di modernità di Shakespeare 
sta nel (atto che non una sola 
delle sue parole ha un senso 
univoco Ma se lo spettatore in 
questa magnifica ambiguità 
può trovare più facilmente la 
propria strada di mlerpretazio 
ne il traduttore nschia confi- 
nuamente di perderai 


Parlano Collombo e Strada 

«Ambasciatori 
per la cultura» 


CRISTIANA PULCINELLI 


■I «L iniziativa della Farne¬ 
sina mi sembra ini Tassante 
perché fiensala con uno spin¬ 
to nuove veramente diverso ri¬ 
spetto al passato* funo Co¬ 
lombo dà una valuta, ione po¬ 
sitiva della decisione del mini¬ 
stro De Michelis di scegliere 10 
personalità del mondo cultu¬ 
rale italiano per dmgere, nei 
prossim due anni i piu impor¬ 
tanti istituti di cultun all este¬ 
ro A Fu io Colombo dovrebbe 
essere affidato quello di New 
York. Accetterà’ -Penso dì si 
se II progetto verrà portato 
avanti con razionalità Ci sono 
molte cose da mettere a posto 
a New York sia per quanto ri¬ 
guarda I amministrazione, sla 
per quanto nguarda la buro¬ 
crazia» E che cosa farà una 
volta insediato? «L irterpreta- 
zione che tendo a date di que¬ 
sta attività si avvicina mollo a 
quella che recentemente ne ha 
dato Umberto Eco si batta di 
mettere insieme un gruppo di 
persone italiane ed amencane 
che conoscano bene le facce 
delle due culture ed Impostare 
con Ioni un lavoro eie renda 
meno lontani i due paesi In 
tempi brevi bisogna però venli- 
care che ci siano le premesse 
per impostare questo Lpo di 
lavoro che ci sia 1 assistenza 
ellettiva ed esperta che lun- 
zionino bene i canali interni di 
comunicazione tra un ufficio e 
i suoi erminali Entro proco 
tempo bisognerà dare il via ad 
un pnmo progetto esemplare e 
poi programmare albe iniziati¬ 
ve che funzionino anno per 
anno Insomma. mi sembra 
che ci siano due aspetti su cui 
lavorare in primo luogo dare 
un segro di presenza e in se¬ 
condo luogo dare un segno di 
continuità» 

New York presenta una si¬ 
tuazione particolarmente inte¬ 
ressarne non solo perché ò 
una città stimolante da! punto 
di vista culturale ma fierehé 
sono nate recentemente alcu¬ 
ne strutture organizzative che 
chiedono di essere messe in 
collegamento tra loro C é ad 
esempio I Italian ìccadcmy 
for advnnced studics &•’ a Co¬ 
lumbia University la Cosa ita¬ 
liana di cultura la cattedra di 
stona moderna alla New York 
University la cattedra di gior¬ 
nalismo delta Colombia (e il 
docente é propno Funo Co¬ 
lombo), la scuola it diana ele¬ 
mentare c media Guglielmo 
Marconi *Lc due università la 
Colomt la e ia New v ork. nelle 
quali si bovano forti poli di cul¬ 
tura italiana si bovano rispetti¬ 
vamente al nord c a! sud della 
città In mezzo c è la scuola 


Gì glielmo Marconi e accanto 
ad essa I Istituto di cultura. 
Anche temtonalmente siamo 
quindi presenti su tutta N«nv 
Y ork, si tratta cu collegare qu<- 
stc strutture attraverso I idea¬ 
zione di progetti comuni op¬ 
pure con una semplice attività 
di sostegno reciproco* Ci si 
riuscirà’ «Questo non si può di¬ 
re Per oraci troviamo di fronte 
a qualcosa che sta a metà ba il 
sogno, il progetto e la scom¬ 
messa, bisognerà vedere se 
lunzlona» 

A gestire la difficile situazio¬ 
ne di Mosca 6 stato invece 
chiamato lo slavista Vittono 
Strada. «Ho dato la mia dispo 
rubilità ed accetterò con entu- 
susmo I incarico, però sareb¬ 
be poco seno da parte mia ac¬ 
culare a scatola chiusa. Vorrà 
avere delie garanzie per poter 
latorare in modo proficuo, in 
fin dei conti si balta di impe¬ 
gnare due anni di vita» Anche 
Strada dà una valutazione po- 

• if va del progetto generale *Gli 
isr tuli di cultura italiana tran¬ 
ne alcuni ad esempio quello di 
Pangi hanno avuto finora vila 

• a mala» L incarico di Strada 
•I presenta particolarmente 
< omplesso ed impegnativo per 
la difficile situazione storica 
«he la Russia sta vivendo «Cre¬ 
de che la cultura italiana, poco 
conosciuta, possa svolgere un 
molo importante in questa fa¬ 
te di nnascita. o per lo meno di 
mvitalizzazione. «Iella cultura 
russa. Però c è bisogno di nu¬ 
li erose iniziative per garantire 
una presenza più incisiva Pen¬ 
so che si possano realizzare at¬ 
ri everso «lei sostegni di caratte¬ 
re economico non solo mini¬ 
steriali ma anche privati, ven e 
propri sponsor Di queste Ini¬ 
ziative c è particolarmente bi¬ 
sogno perche Io scambio cul- 
uralc badizionalmente inten¬ 
so con paesi come la Francia o 
gli Siati Uniti m Russia é stato 
a lungo ostacolato Si batta ora 
di attivarlo attraverso un con¬ 
fronto c un dialogo a doppia 
direzione che permetta la co¬ 
noscenza delle due culture* 
S rada non vuole ancora parla¬ 
ti di progetti specifici dice pe¬ 
rò che lo scambio dovrebbe 
avvenire non solo nel campo 
artistico ma anche politico, 
economico sociale «Penso al¬ 
la cultura nella sua autonomia, 
aperta alla realtà storca, politi¬ 
ca Una cultura viva che si con¬ 
fronta con le realtà nazionali 
ed intemazionali Questa atti¬ 
vità dovrà essere vista quindi 
come un atto di amicizia vera e 
non formale un incontro co¬ 
stante nell ambito della cultura 
europea* 


Il risveglio delle nazioni, dalla religione alla politica 


■■ PARIGI Fatti i conti il limi¬ 
te più grave dell Occidente n- 
sulia essere I curocenbismo il 
considerarci al vertice di ogni 
cosa nel mondo Dove lo sia¬ 
mo la scienza, la tecnica E 
dove non lo siamo i rapporti 
umani la cultura nei senso più 
lato La conseguenza è di ntro 
varo impotenti incapaci di 
comprendere gli clementi co 
sfinitivi della cnsi della moder¬ 
nità che stiamo vivendo il prò 
rompere di nuovo sulla scena 
delle religioni c il loro ncon- 
dursi al centro dei problemi in¬ 
temazionali e spesso naziona¬ 
li 

Jean-Plerre Vemant, uno dei 
maggkm ellenisti viventi cura¬ 
tore di un volume appena usci¬ 
to su io rchgiosilù e la politica 
(numero speciale della rivista 
•Le genrc humain» edito da 
Seuil) ci olire una pnma spie¬ 
gazione Noi occidentali curo- 
centnci, abbiamo creduto che 
la stona avesse un senso e una 
direzione, anziché essere quel 
fragore insensato che dice 
Shakespeare nel Macbeth 
Quindi, nel «progresso» della 
storia, abbiamo ntcnuio che 


religlonee nazionalismo fosse¬ 
ro soltanto «sopravvivenze de¬ 
stinate a sparire* C'era stata, 
dilani. Ira il XVII e 11 XVU! seco¬ 
lo. la separazione netta Ira le 
due sfere quella rei giosa e 
quella politica dopo una inter¬ 
connessione strettissima dura 
ta millenni 

Ci rendiamo conto ora di 
quanto sia stata effimera e cul¬ 
turalmente circos< nt ì quella 
separazione Non solo perché 
net paesi musulmani si mendi¬ 
ca la sottomissione del potere 
temporale alle leggi «lei Cora¬ 
no Non solo perché m Israele i 
partiti religiosi integristi sono 
diventati determinanti nella 
conduzione dello Stato e della 
vita pubblica Ma ani h- per¬ 
ché e proprio ne cuore del- 
I eurocentrismo dove la Chie¬ 
sa si era sottomessa alla sepa¬ 
razione dallo Stato quella 
stessa Chiesa riverdic i ara in 
Polonia e in alln p tesi d*ll Est 
(unzioni e ruoli che il crollo dei 
regimi comunisti ha Intelaio 
scoperti per non parlare del- 
1 Irlanda del Nord, dove da de¬ 
cenni la Chiesa caitolx a é il ri¬ 
ferimento di identità del movi- 


In Francia si toma a discutere 
suirinfluenza sociale 
della fede. Due nuovi libri 
ripropongono il tema della netta 
separazione tra Stato e Chiesa 


GIORGIO FANTI 


mento nazionalista antibritan- 
nlco lira 

Proprio la Polonia dove Wa¬ 
lesa e Solidamosc hanno fatto 
•del cattolicesimo il criterio co¬ 
stitutivo dell identità politico- 
statuale* scrive Patrick Michel 
nella rivista citata, e dove il 
processo integrista cattolico si 
era spinto più innanzi proprio 
colà il movimento in questo 
caso pendolare della storia 
mosba I inizio del ritorno Co¬ 
me in Spagna, dove gli ultimi 
ann del franchismo avevano 
visto una Chiesa cattolica d • 
stncarai. almeno per una metà 
del suo apparato, dalle terribili 


responsabilità del lungo c de 
clsivo appoggio al regime per 
affiancarsi ai partiti antifascisti 
della restaurazione democrati¬ 
ca Nulla o ben poco è rimasto 
di quella revisione cattolica 
nella realtà sociale di oggi la 
Spagna democratico-consu¬ 
mista ha imboccato una strada 
laica che sembra analoga a 
quella che si prepara in Polo 
ma 

Il tentativo in parte nuscito, 
di «accrescere il propno peso 
istituzionale» per compensare 
«la diminuzione dell influenza 
sociale* - lo ha confermato 
I ultimo viaggio di Giovanni 



Amman, fedeli In preghiera rivolti verso La Mecca 


Paolo II a Varsavia - annuncia 
già, vedi il divorilo 1 aborto 
I insegnamento religioso nelle 
scuole il Carmelo di Ausch¬ 
witz. un pnmo distacco dalla 
Chiesa dei polacchi che aspi¬ 
rano assai più al benessere oc¬ 
cidentale che al rigonsmo di 
Woyfila »DI fronte alla finzione 
unanimisla (polacca) che mi¬ 
rava a fondare la legittimità del 
sistema comunista ulliciale. 
I eco speculare di una società 
interamente raggnippata attor¬ 
no alla sua Chiesa sta rivelan¬ 
dosi una conlrolinzionc» (P 
Michel) 

Dove il pendolo della stona 
non ha ancora mostrato segni 
di ritorno é nell immensità del 
mondo musulmano qui infatti 
gli obiettivi dell identità nazio¬ 
nale e dell autonomia econo¬ 
mica e culturale dall Occiden¬ 
te non sono stali ancora rag¬ 
giunti da Algen a Baghdad a 
Teheran fino alle estreme 
pendici dell Asia Sud-orienia- 
le Ma dove, anche i nosln 
strumenti di giudizio sono n- 
masti quelli della conquista 
coloniale «L IsIam, scriveva Er¬ 
nest Renan è I unione indisso¬ 


lubile dello spmtu ile e del 
temporale ò il regno di un 
dogma é la catena più pesan¬ 
te che I umanità abbia mai 
portato» 

Di fronte all espansione del- 
I intcgnsmo degli anni Ottanta. 
I Occidente si è bovato cosi del 
tetto incapace di intendere le 
diplom izie hanno dovuto sot¬ 
toporsi a corsi accelerati di ac¬ 
cultura. ione riviste e giornali 
hanno pubblicalo pagine di 
spiegazione divulg-iliva 11- 
slam non é scmpl cernente 
una immagine ridessi in ne¬ 
gativo dell Occidcn e È una 
cultura e un mondo con valori 
propri che non siamo ancora 
riusciti ed é vero piu in gene*- 
rale p«r il fattore religioso a 
introdurre nelle relazioni inter 
nazion ih in tutti i loto molle 
p!icius|xr'fi 

Se prendiamo la guerra se¬ 
condo I intramontabile assio¬ 
ma di Clausewitz come prose¬ 
cuzione della potine; con altn 
mezzi troviamo allor i una pa¬ 
rentela stretta fra C ittolicesi- 
mo e Islamismo Ira loro e il 
Giudai-mo le be religioni mo- 
noleistiche che discendono da 


Abramo (lo spiega il grosso 
volume collettivo delle esizio- 
ri Ceri ics religions et la guer¬ 
re pagg 583 a cura di Rem» 
Viaud appena uscito) La 
cucn-a può essere giusta per il 
C attoliccsimo e per I IsIam fa¬ 
coltativa per gli ebraici Solo i 
protestanti più pacifisti, ne dif- 
fdano non conoscendo le 
• guerre sante» come le Crocia¬ 
ti" dei cattolici e le dijhad dei 
musulmani che di «guerre 
sante» ne annoverano ben be 
Sono quelli che abbiamo 
citalo due libn assai utili per 
c apire meglio ciò che ci sla ac¬ 
cadendo Il compito nostro, 
senve Mynam Revault d Allo 
rcs e quello di «reinvestire una 
f arte di religiosità nel prolifico», 
r aluralmcntc non in senso ai- 
tegrista ma spinoziano cioè 
I neo e materialista E non di¬ 
menticando che anche I uto¬ 
pia tornisce questa dimensio¬ 
ne E che per lar’o in questo 
mondo mutevole come non 
mai sarà bene condursi se¬ 
guendo il nocchiero di Ma¬ 
ch avelli «alla ricerca di acque 
< di terre sconosciute* Senza 
prosopropea. 
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Su Raitre il 28, giorno deU’«orgoglio omosessuale», un programma di Gad Lemer 

«Peggio degli albanesi? I gay...» 


Canale 5 

Cantando 
sulla riva 
del mare 


CARO DIOGENE (Raidue. 13.15). Le telecamere della ru¬ 
brica del Tg2 raccontano oggi un insolito caso giud Ba¬ 
rio: quello di un diciassettenne romano che. accusalo di 
uno scippo mai commesso, è rimasto in carcere dicci 
giorni. Pur assolto per non aver commesso il fatto, la sua 
foto circola nei commissariati come quella di un preg.u- 
dicalo. 

LA SCUOLA SI AGGIORNA (Raitre, 14.45). Penultimo ap¬ 
puntamento con il programma di aggiornamento per il 
personale scolastico, realizzato dal Use. La trasmissione 
illustra il rapporto scuola-lavoro, l'educazione ai linguag¬ 
gi e ai problemi ambientali. 

SUPER HIT (Videomusic. 19). È Joe Jackson l'ospite d'o¬ 
nore della classifica dei video-clip più gettonati. Del mu¬ 
sicista inglese, che ha attraversato le sonorità punk, reg- 
gae e jazz, vedremo l'ultimo clip Obvious 

BLUE NIGHT (Videomusic, 21.30), In occasione dell'aper¬ 
tura del •Festival dei due mondi» di Spoleto, Videomusic 
propone un'Intervista a Gian Carlo Menotti, fondatore e 
direttore della manifestazione. Il programma proseguirà 
con un servizio su Micha von Hoccke, coreografo della 
Scala di Milano. 

MIXER CULTURA (Raidue, 22). Amore, morte, sesso, tra¬ 
dimenti, desiderio c religione saranno i temi trattati dal¬ 
l'ultima puntata del settimanale di Giovanni Minoli. Ne 
parleranno - attraverso un collage di interviste di reper¬ 
torio già andate in onda nel corso dell'anno - alcuni tra I 
più significativi scrittori del mondo letterario contempo¬ 
ranco: Marguerite Yourcenar, Jorge Luis Borges. Gabriel 
Gamia Marqucz. Andrej Slniavsk) e Alberto Moravia. 

VOCI NELLA NOTTE (lidia1. 22.30). Continuano le av- 
venture dell'ex poliziotto americano, speaker radiofoni¬ 
co di un programma al servizio dei cittadini. Oggi un ap¬ 
pello a tutti gli adolescenti scappati di casa lo mette sulle 
tracce di una sedicenne costretta a prostituirsi... 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5, 22.40). Ultimo 
•matrimonio* per Davide Mengacci. conduttore del fortu¬ 
nato programma di Gianni Ippoliti che ha registrato nella 
puntata dello scorso mercoledì oltre 4 milioni di fedelis¬ 
simi. «golosi* di sposalizi. Perchiudere i battenti della tra¬ 
smissione. e stata scelta la cerimonia nuziale di due gio¬ 
vani fiorentini: Michele Cadore e Fabiola Ferrara. 

RADIO ANCH'IO (Radiouno. 9). Da oggi fino al 14 lug io, 
il programma di Gianni Bisiach si collegherà con il Festi¬ 
val dei due mondi di Spoleto. Ospite della trasmissione 
sarà (anche in questo caso) Gian Carlo Menotti, fonda¬ 
tore della manifestazione festivaliera. 

IL FILO DI ARIANNA (Radiotre, 10). Ultima settimana di 
programmazione per l'«osservalorio quotidiano* di Chia¬ 
ra Galli e Paolo Modugno. Il tema affrontato in questi 
giorni è quello dei mestieri screditati, ossia quelle profes¬ 
sioni che la gente vede con antipatia. Lo spunto è stato 
preso da II portaborse, il film di Daniele Luchetti che offre 
un ottimo esempio di lavoro «detestabile*. 

SADIORICORDO DI LUCIO ROMERO (Radiouno. 
21.05). È una replica di un breve ciclo di teatro da came¬ 
ra. che tre anni fa fu trasmesso in diretta dall'Auditorio 
del Foro Italico di Roma a cura di Lucio Romero. Ora In 
occasione della recente scomparsa dello scrittore ecr.ti- 
- co Romero. ne vengono riproposte alcune opere. Stasi- ra 
verranbno presentati la volta di due atti unici di Tennes¬ 
see Williams. 

(Gabriella Codazzi) 


«Sono meno sopportati degli zingari, dei senegalesi 
e perfino degli albanesi»; Gad Lemer ha deciso di 
portare gli omosessuali in tv con Vite diverse, due 
ore di inchiesta sugli aspetti giuridici e sociali della 
«condizione gay», con decine di ospiti e dibattiti in 
diretta dal teatro Testoni di Bologna. Un tuffo in un 
mondo considerato tuttora un tabù. La data, venerdì 
28, giornata deU’*orgoglio omosessuale». 


ROBKRTA CHITI 


Mi ROMA. «Cosa ne penso? 
Che da principio è un vizio, poi 
però diventa un'abitudine». E 
ancora, una ragazzina: «Guar¬ 
di, se scoprissi di essere stata 
con un omosessuale non sa 
che schifo mi farebbe». Solo 
due dichiarazioni al volo. Il re¬ 
sto lo vedrete nei brevissimi fil¬ 
mati raccolti da Vile diverse 
(venerdì, Raitre, 20.30): due 
ore- per parlare, dice il sottoti¬ 
tolo, di -omosessuali in Italia». 
Dall'insofferenza degli altri al 
diritti giuridici, dalla tendenza 
a «ghettizzarsi» alla vocazione 
a creare vere e proprie lobby. 

Un'impresa titanica. E a ge¬ 
stirla in tutte le sue contraddi¬ 
zioni, davanti al pubblico del¬ 
l'ora di cena, tutt'altro che un 
ercole: Gad Lemer. Fresco di 
esordio in tv su Raitre con Pas¬ 


so falso, il giornalista spiega: 
«Stiamo pensandoci da mesi, 
non C stato facile. La categoria 
de^li omosessuali e fra le più 
odiate, più degli zingari e degli 
immigrati». Un odio particolar¬ 
mente radicato In un paese 
che rispetto all'omosessualità 
si è comportato in maniera 
anomala: «L'Italia - osserva 
Gad Lemer - e l ’unico stato in¬ 
dustrializzato dove non ù mai 
esistita, neanche durante il fa¬ 
scismo, una normativa contro i 
gay. La risoluzione del "pro¬ 
blema" è sempre stata delega¬ 
ta alla Chiesa». Rarissimo e sci¬ 
voloso anche il parlarne in tv: è 
rimasto pateticamente famoso 
un programma che Sandra Mi¬ 
lo riuscì a condurre sull'omo¬ 
sessualità senza mal nominar¬ 
la. Eppure le cifre, come si dice 


in questi casi, «parlano da so¬ 
le». L'organizzazione mondia¬ 
le della sanità stima che sia 
omosessuale una percentuale 
dal 4 al 6 percento della popo¬ 
lazione, «anche se sappiamo 
che si tratta solo di una mino¬ 
ranza di gay "dichiarati". Ma si 
pensa che 1*80 percento degli 
omosessuali non si dichiari: 
sono “le velate”». 

L'occasione per Vite diverse 
è una ricorrenza: il 28 giugno 
del 1969 la polizia di New York 
fa una retata allo Stockwall 
Inn, tradizionale ritrova gay nel 
Grecnwich Village, e scalena 
una rivolta. Da allora il 28 giu¬ 
gno è la giornata deU'«homo- 
sex pride*. l'orgoglio omoses¬ 
suale. Per ricordarla Raitre ha 
scello la formula dell'inchiesta 
da studio più filmali. Il posto: il 
teatro Testoni di Bologna (uni¬ 
ca città italiana ad aver dedica¬ 
to ncll'82, provocando una 
sollevazione, un monumento 
agli omosessuali caduti in 
guerra, quelli bollati con la 
stella rosa). Gli ospiti: gay più 
o meno noli, rappresentanti di 
associazioni, politici, ammini¬ 
stratori, cantanti. Fra gli altri 
Angelo Pezzana, uno dei fon¬ 
datori del Fuori, l'etologo Da¬ 
nilo Malnardl, Renzo Imbeni 
sindaco di Bologna e l'assesjo- 


re Giovanardi (quello che ha 
fatto una campagna contro gli 
orari delle discoteche), Ivan 
Teobaldelli dell'Arci Gay, il 
cantante Umberto Bindi. Certo 
ci saranno discussioni anche 
torli, ma tutto entro il taglio 
previsto dal programma, arti¬ 
colalo su due grandi versami, 
•il problema deil’insolfcrenza 
della sente - dice Gad Lemer 
-, e ['aspetto giuridico della 
condizione gay». Prendiamo il 
tema «coppia»: anche quella 
omosessuale deve essere rico¬ 
nosciuta? Ne discuteranno Al¬ 
fredo Biondi del Ri e Alma 
Agata Cappiello del Psi (firma¬ 
tari del progetto di legge per il 
riconoscimento della coppia 
di fatto) e. dall'altro lato, la de 
Ombretta Fumagalli. Si parlerà 
poi di «lobby* gay e di Chiesa e 
omosessuali, di adozione e in¬ 
seminazione artificiale c - vo¬ 
lutamente solo in minima par¬ 
te - di Aids. Non mancheran¬ 
no le curiosità. Da quelle ■do¬ 
mestiche»: una coppia di an¬ 
ziani signori danesi che festeg- 
gerà in studio le nozze 
d'argento. A quelle di servizio: 
l'Aiitalia comunicherà in diret¬ 
ta la risposta alla richiesta di 
due omosessuali di usufruire 
dello sconto «Volale telici» ri¬ 
servato agli sposini. 


A settembre su Raiuno 

Festa in piazza a Trieste 
salotto della Mitteleuropa 


«Droga che fare» 

Legge Russo Jervolino 
Il bilancio di un anno 


■H ROMA. Avrà Trieste per 
cornice e la bella piazza Unità 
corno «quinte* la quarta edizio¬ 
ne di Festa in piazza, serata in 
bilico fra musica c danza in di¬ 
retta Eurovisione li 20 settem¬ 
bre atte 20,40 su Raiuno. Gli 
specchi dì Trieste - questo il ti¬ 
tolo - nasce, come le prece¬ 
der tl edizioni di Rsa. Mantova 
c Napoli, da un'idea di Vittoria 
Oltolcnghi, coadiuvata da Vit¬ 
toria Cappelli c Roberta Lubi- 
ch. A condune la serata sarà 
Alessandra Martines con Ralna 
Kabaivanska e Carla Fracci. A 
Tncste. cerniera della Mitteleu¬ 
ropa. giungeranno ospiti dal 
quattro Paesi vicini: il pianista 
Ivo Pogorellch dalla Jugosla¬ 
via, il complesso di danze tzi¬ 


gane Honved dall'Ungheria, il 
gruppo di mimi diretto da Boris 
Hybner dalla Cecoslovacchia, 
mentre l'Austria «presterà» at¬ 
mosfere e musica da operetta 
di Franz Lehar. Sempre l'ope¬ 
retta sarà il filo scenografico 
della serata che trasformerà 
Piazza Unità in uno stilizzato 
salotto di Anna Glavary - la 
protagonista della Vedova Alle¬ 
gra - dove danneranno Eric Vu 
An, Vladimir Dcrevianko con 
TAterballetto, i Momix, mentre 
Giorgio Strehlcr e Claudio Ma- 
gris duelleranno a colpi di cita¬ 
zione e recitazione ricordando 
i fantasmi letterari di Svevo, Sa¬ 
ba c Joyce, 

. , . ORosBa. 


mm ROMA In concomitanza 
con la Giornata mondiale delia 
droga rispunta nel palinsesto 
di Raiuno, alle 23, Droga che 
lare, con uno speciale sulla si¬ 
tuazione italiana a un anno 
dall'entrata in vigore della leg¬ 
ge Russo Jervolino. Ma invece 
di un'inchiesta sul territorio, di 
un confronto con realtà e pro¬ 
blemi vissuti dai tossicodipen¬ 
denti (la repressione, l'au¬ 
mento dei morti per droga, la 
perdita della fiducia nelle strut¬ 
ture pubbliche, la crescita del 
numero dei detenuti), il pro¬ 
gramma sarà un megadibattito 
gestito dallo stesso ministro 
degli Affari Sociali Rosa Russo 
Jervolino, dal sottosegretario 
alla Sanità Elena Marinucci, 


dal prefetto generale Retro 
Sotgiu, dal segretario generale 
della Uil Giorgio Benvenuto e 
dal giornalista Gaspare Bar- 
bielllni Amidei. 

Da un anno il programma 
ha messo a disposizione una 
linea telefonica di consulenza 
e un servizio itinerante per la 
prevenzione. In cantiere, Ira le 
nuove iniziative, ci sono quat¬ 
tro «speciali droga» in Europa, 
e un accordo di collaborazio¬ 
ne Ira la Rai e le emittenti con¬ 
federate alla Frt (Federazione 
radio televisiva) per una serie 
di trasmissioni nazionali c re¬ 
gionali sui problemi sociali. 

DSlS. 



La manifestazione gay di New York 


Il concorso della Rai 

Due milioni di risposte 
dall’Europa dei giovani 


■I ROMA. Sono oltre due mi¬ 
lioni i «si» all’Europa senza 
frontiere, che sono arrivati da 
tutto il vecchio continente at¬ 
traverso cartoline, lettere, dise¬ 
gni c fotografie. Si tratta dell'ot¬ 
tava edizione del concorso / 
giovani incontrano l'Europa, 
organizzato dalla Rai e da altri 
23 enti radiotelevisivi per di¬ 
mostrare la «voglia d'Europa» 
del pubblico giovanile. Que- 
sl'anno al concorso (nato nel 
1980 per iniziativa del Gra. del¬ 
la Rai e della Bbc) hanno par¬ 
tecipato in forze anche i paesi 
dell'Est e hanno collaborato, 
per la prima volta, partiti politi¬ 
ci. giornali, sindacati e asso¬ 
ciazioni culturali. In Veneto 


(la Regione che rappresrnta 
uno dei maggiori sponsor del¬ 
l'iniziativa) sarà ospitato dal 
22 al 27 settembre un con¬ 
gresso» per i 500 giovani vinci¬ 
tori che esporranno i loro «pro¬ 
getti» per il fu'toro dell'Europa 
unita. «I due milioni di si - ha 
detto ieri allo stampa Mario 
Pinzami, responsabile del con¬ 
corso - potevano essere 5-6 
milioni se le forze e i mezzi im¬ 
pegnati per rinìzìatrva fossero 
stati più adeguati. In particola¬ 
re mi riferisco alla situazione 
drammatica in cui hanno oioe- 
rato gli amici dei paesi del¬ 
l'Est». 

OGa.G. 


Mi MILANO. Giorno nuovo 
programma nuovo. Che sa di 
vecchio. Intatti Sapore dì mare, 
il varietà di Canale 5 in onda 
stasera alle 20.40 (per tredici 
mercoledì, tolta l'estate) pos¬ 
siede vistosamente i tratti so¬ 
matici di Una rotonda sul ma¬ 
re. Insomma ù anch'esso una 
gara canora centrata sulla no¬ 
stalgia e conserva, come eredi¬ 
tà de: suo tortonato passato 
(due anni soltanto, ma indici 
di ascolto quasi invernali) la 
presenza di Red Ronnie, che 
parlerà - evocato dalla disco¬ 
teca-monstre di Gabiccc mare 
- tra archi, colonne, vasche 
antiche romane. Nuovo di zec¬ 
ca torio il resto del cast Addi¬ 
rittura in erba la giovane e te¬ 
nera (non si può negarlo) Eie- 
bora Caprioglio, scoperta dalla 
tv (e per la prima volta coper¬ 
ta, coinè ha voluto sottolineare 
lei slessa}. E poi due comici 
diversamente irresistibili come 
Massimo Boldi e Gene Gnoc¬ 
chi. Quest'ultimo nei panni di 
scatenato e rivoltoso rocketta¬ 
ro (naturalmente col ciuffo) 
cercherà di promuovere, oltre 
al suo genere musicale, anche 
alcuni «martiri dell'impresa fal¬ 
lita» come un suo amico fab¬ 
bricante di merde finte di car¬ 
nevale. messo in crisi dalla fu¬ 
ga de Ilo stilista. Avete capito il 
genera. 

Boldi ha approfittato della 
circostanza (conferenza stam¬ 
pa di presentazione del varie¬ 
tà) per annunciare che. con¬ 
sumalo questo ultimo sacrifi¬ 
cio tc evisivo, per quattro anni 
si darli tutto c solo al cinema. 

A condurre l'insieme del 
programma sarà quest'anno 
Luca 3arbareschi che, mentre 
si prepara a riprendere Cera¬ 
vamo tanto amati, a girare 
qualche film (uno con Maz- 
zucco, uno con Carmine For- 
nari) e a calcare come sempre 
le tavole del palcoscenico, in¬ 
ganna l'attesa con questa sfre¬ 
nata p rova balneare agli ordini 
(gentli) di Fatma Ruffini, che 
dirige tutte le produzioni Finin- 
vest milanesi. Infine, la gara: 
sessantaquattro brani di gran¬ 
de successo eseguiti da trenta- 
tri cantanti. Rù gli ospiti. Sarà 
una sorpresa di talenti nascosti 
rovesciati come guanti dalla 
calura e dalla sfrontatezza. Ve¬ 
drete. OM.N.O. 
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RAIDUE 
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04B PIVE MILB CRS1K, STAZIONI Ol 


9.25 TON A JERRY. Cartoni animati 


fi .45 

LA SIONORA IN (MALLO. Telefilm 

10.30 

IL BACIO « VANIR». Film con Ava 
Gardner. Regia di W. A. Selter 

11.88 

CH»T»MPO FA 

12.00 

TOI FLASH 

12.08 

OCCHIO AL BIGLIETTO 

IMO 

PIACER» RAIUNO.Repliea 

13.30 

TELEGIORNALI - 3 MINUTI DI- 

14.00 

SABOTAGGIO. Film di A. Hitchcock 

18^0 

■101 ESTATB-Per ragazzi 

16.88 

CALCIO-Salernltana-Cosenza 

18.60 

30 ANNI DELLA NOSTRA STORIA 

10.40 

ALMANACCO OSL QIORNO DOPO 

20.00 

TELEGIORNALE 

2040 

PALLACANESTRO, Itatla-Ceco.lo- 
vacchla. Campionato europeo (ria Ro¬ 
ma) 

22.38 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.48 

TOI .LINEA NOTTE 

23.00 

SPECIALE «DROGA CHE FARE?» 

24.00 

TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 

0.30 

OGGI AL PARLAMENTO 

0.38 

CARIBE] FESTIVAL DEI CARAIBI IN 

ROMA.Presontaq Carlo Massarini 

1.0» 

MEZZANOTTE E DINTORNI 


Q.3S IL CAVALI ERE ELETTRICO. Film 
11.40 LA3SIB.Tulefllm «Il fucilo» 


12.00 

13.20 


IL DELITTO DEL GIUDICE, Film 
SCHEGGE 


12.10 LA CLINICA DELLA FORESTA NE- 

RA.-L’anoi versarlo di matrimonio» 


13.00 TQ2 « ORE TREDICI 


13.49 BEAUTIFUL. Telenovela 


14.13 QUANDO 31 AMA. Telenovela 


10.18 CONDANNATI A FAR CARRIERA 


10.10 UNA PIANTA AL GIORNO 


10.30 T02 FLASH 


10.30 DAL PARLAMENTO 


10.40 ACQUE DI PRIMAVERA. Film con Gl- 
no Ce rvi. Regia di Nunzio Malasomma 


10.00 ANTEPRIMA SPOLETO *01 


18.30 TOltt SPORTSERA 


10.40 HILL STREET GIORNO E NOTTE 
10.45 TOa-TELEGIORNALE_ 


14.00 

TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 

TQ3-POMERIGGIO 

14.20 

VIDSOBOX *01 

14.45 

DSB. La scuola si aggiorna 

18.45 

CICLISMO. Giro d'Italia dilettanti 

16.16 

TENNISTAVOLO. Int. giovanili 

16.35 

MOTOCICLISMO. Mondiali Enduro 

16.80 

LO SPECCHIO DELLA VITA. Film 

18.45 

T03 DERBY - METEO 3 

10.00 

TELEGIORNALI 

10.45 

CICLISMO. 20° Glro di Puglia 

20.00 

BLOB. 01 TUTTO DI PIÙ 

20.30 

VENTO 8ELVAOOIO. Film con Ray 
Milland. Regia di Cedi B. De Mille 

22.35 

TOS SERA 

22.40 

PAI LA TV. Con Paolo Guzzanll 

23.18 

TOS NOTTE 

24.00 

LAFUQA.Film con H. Bogart 


20.30 AQUILE. Sceneggiato In 4 puntato con 
_Fece» ica Moro (3* puntata)_ 


22.30 MIXERCULTURA. Con Aldo Bruno. 
_Giovanni Minoli. Giorgio Montefoschi 


23.13 TOM - PEGASO. Fatti & opinioni 


24.00 METB02-TG2 OROSCOPO 


0.10 ROMA CIUPFlPallacanestro 



0.88 OLI SCOCCIATORI. Film 


*1 cannoni di Navarone» (Retequattro, ore 20.35) 



8.30 

BEATRICE CENCI. Fi lm con G. Cervi 

KKul 


Imi 
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12.38 

TRIS. Quiz con Mike 8onglorno 
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Sniri 


16.00 

BIM BUM BAM. Varietà 


HiBiaa 

18.48 

IL GIOCO DEI O.Quiz 


imi’.iKj l'.utsmng— ■ 

10.39 

TRA MOGLIE ■ MARITO. Quiz 

20.20 

SETTE PIÙ. Varietà 



20-90 

SAPORE DI MARE. Spettacolo con Lu¬ 
ca Barbareschi, DeboraCapnoglio 

22v40 

SCENE DA UN MATRIMONIO. Attua¬ 
lità con Davide Mengacci 

23.10 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 


10.00 IL MIO AM ICO ULTRAMAN. Telefilm 
10.48 RIPTIDE. Telefilm 


0.40 3BNOBITA ANDREA. Te fono vela 


10.10 PER ELISA. Telenovela 


11.48 STUDIO APERTO. NEWS 


11.00 SEflORA. Telenovela 


12.00 CIAOCIAO. Cartoni animati 


11.80 TOPAZIO. Telenovela 


13.30 PESTI V ALO AR. ZONA VERDE 


13.20 VALERIA. Telenovela 


13.43 MAC QVVER. Telefilm 


13.48 SENTIERI. Sceneggiato 


14.43 URICA. Gioco a quiz 


16.18 PICCOLA CENERENTOLA. Teten. 


18.30 TARZAN. Telefilm 


18.48 STELLINA. Telenovela 


10.30 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA 


1.10 IL TP DELLE VACANZE. Va rietà 
1.33 MARCUS WELBYM.O. Telefilm 


10.18 LA VALLE PEI PINI 


17.30 VIETNAM ADDIO. Telefilm 


18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


10.00 14 DELLA SCUOLA DI POLIZIA 


10.48 OENERAL HOSPITAL Telefilm 
17.18 FEBBRE DIMORI. Sceneggiato 


10.30 CARI GENITORI. Quiz 


20.00 CAPITONI ANIMATI 


10.10 CERAVAMO TANTO AMATI 


20.30 IL SEGRETO DELLA PIRAMIDE D'O¬ 
RO. Prm Regia di KenSwapis_ 


10.40 PRIMAVERA. Telenovela 


20.08 MARILENA. Telenovela 


22.30 VOC I NELLA NOTTE. Telefilm 

23.30 TOI»VENTI. Con Emanuela Folliero 


20.38 I CANNONI DI NAVARONE. Film con 
Gregory Peck. Regia di J L. Thompson 


0.20 STUDIO APERTO. Notiziario 


23.38 VACANZE ROMANE. Film 


0.38 VIETNAM ADDIO. Telefilm 


2.00 LOVE BOAT. Telefilm 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 


13.00 OPPI NEWS. Sport newa 


10.30 CANNON. Telefilm 

16.50 TV DONNA. Attualità 

18.20 BASKET: JUQOSLAVIA- 

BULQARIA (da Roma) 

20.30 SEDOTTI E BIDONATI. Film. 
Regia di Giorgio Bianchi 


22.25 COLPO GROSSO. Quiz 

20.30 BASKETi ITALIA-CECOSLO- 

VACCHIA (da Roma) 

23.18 TUTTI 1 COLORI DEL BUIO. 

Film di Sergio Martini 

22.20 FESTA DI COMPLEANNO 

23.20 STASERA NEWS 

1.S5 BUCKROOtRS.Tel.lllm 

23.40 TOP SPORT 



1 
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18.10 AC/DC SPECIAL 

13.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 SUPER HIT 

14.30 002 OPERAZIONE LUNA. 

Film. Regia di Lucio Fulci 

30.00 SUPER HIT BOLDIES 

10.00 FEBBRE DA CAVALLO. Film 
con Gigi Proietti 

21.30 BLUE NIGHT 

17.30 CUORE. Film di 0 Coletti 


22.00 ON THE AIR NOTTE 


02.00 BLUE NIGHT 


3.00 NOTTE ROCK 

22.30 LE CINQUE GIORNATE. Film 
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Proprammi codificati 

17.80 LA POLIZIA BUSSA ALLA 
PORTA. Film di J. H. Lewis 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

Hft'M-i/.m-rTirm imi — 

20.30 1 CAMMELLI. Film 

10.30 TELEGIORNALE 

20.30 1 TRE CHE SCONVOLSBRE 

IL WEST. Film con A Sabato 

22.30 MUSIX BOX. Film 

0.38 RAIN MAN. Film 

32.30 TELEGIORNALE 

teieJE^ Illllliffliilllllllllllllllllll 

RADIO lllllllilllillill 



1.00 LA VITA E BELLA. Film con G. 
Giannini, Ornella Muti 
(replica dall’l fmoalle 23) 

RADIOGIORNALI. GR1:6:7; S; 10:11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30: 7.30; 
8.30: $.30; 11,30; 12.30; 13.30; 15.30; 


heV 


18.00 CARTONI ANIMATI 

10,30 TP A. NEWS _ 

20.23 LA MIA VITA PER TB 
21.18 IL CAMMINO SEGRETO 


18.30 AMANDOTI. Nove la _ 

10.30 TERRE SCONFINATE. 

20.30 CITTÀ IN AGGUATO. Film di 
Basti Oeardon 


16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.35. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 05, 6.55, 
7.55. 9 55, 11.55, 12 55, 14 55, 16 05. 
16 55, 20.55. 22 55. 9 Radio anch'io '01; 
11.20 Tu. lui. i figli. 12.05 Radiodeteclive. 
15.00 Sportello aperto. 19.2S Audiobox. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26.8.26. 
9.27. 11.27. 13,26. 15.27. 16.27. 17 27, 
18 27, 19 26, 22 27 8.45 II sangue e la lu¬ 
na. 10.30 Radtodue 3131. 12.50 Impara 
l’arte; 15 Lettere di una novizia; 18.35 II 
fascino discreto della melodia, 22.40 Le 
ore della notte. 

RADIOTRE. Onda verde- 7 18, 9 43. 
11.43 10 II filo di Arianna. 12.00 II club 
dell'Opera. 14 Diapason. 16.00 Orione; 
20.30 XXXIV Festival dei Oue Mondi. 
RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e in¬ 
formazioni sul traffico in MI dalle 12.50 
alle 24. 


iiiiiiiiiiiiiiiinaiiiiwiiiiioini 

SCEGLI IL TUO FILM 


6.30 BEATRICE CENCI 

Regia di Riccardo Preda, con Gino Cervi. Michel Ine 
Presi#. Fausto Tozzi. Italia (1956). 90 minuti. 

Beatrice Cenci, già ispiratrici» di Stendhal, Dumas. 
Shelley, qui alle prese con uri regista «di mestiere- 
che avrebbe Inventalo f’horro>' all'italiana. Beatrice, 
patrizia romana, fini sul patibolo Innocente, incolpata 
del Passassi nlo del padre Francesco, ucciso Invece 
da suo fratello Giacomo. 

CANALE 5 


10.30 IL BACIO DI VENERE 

Regia di William A. Sellar, con Ava Gardner, Robert 
Walker, Dick Ayn.ee. Usa (1948). 64 minuti. 

Dal musical di S.J. Pereìman e Ogden Nash, per II 
quale Kurt Weill compose «Speak low». Un giovane 
vetrinista, affascinato da una statua di Venere, la ba¬ 
cia sulla bocca. Lei si trasforma In una donna bellissi¬ 
ma e mette tutto a soqquadro. I iterverrà Giove per re¬ 
stituire ogni cosa alloro posto. 

RAIUNO 


14.00 SABOTAGGIO 

Regia di Alfred HltctKock, con Sylvia Sidney, Oscar 
HomoUa, John Lodar. Gran Bretagna (1936). 76 minu¬ 
ti. 

Da non confondersi con -Sabotatori», è uno del più fe¬ 
lici Hitchcock del periodo inglese. Su tutto spicca una 
desciizione di Londra, efficaclc sima nel dettagli e no- 
gll squarci d'ambiente. 

RAIUNO 


20.30 VENTO SELVAGGIO 

Regia di Cectl B. De Mille, con iflay Mlllsnd, John Way- 
ne, Patitene Goddard. Usa (1941). 124 minuti. 

Un capitano ó accusato (Ingiuntamento pare) di aver 
fatto naufragare una nave. Ne viene fuori ma trova la¬ 
voro soltanto per un losco ind»/iduo Anni più tardi la 
storia però si ripete. Un'altra n ave affonda e le stesse 
accuse si ritorcono su di lui. Un Oscar, nel '41, por I 
migliori effetti speciali. 

RAITRE 


20.30 IL SEGRETO DELLA PIRAMIDE D ORO 

Regia di Ken Kwapls, con Cyndl Lauper, Jelf Gotd- 
blum, Jullan Sonda. Usa (1986). 99 minuti. 

Tra le montagne dell’Ecuador *ii scatena una caccia al 
tesoro che ricalca I ritmi di -All'inseguimento della 
pietra verde-. Il tesoro qui Inseguito ò una piramide di 
luce sprigionante energia che interessa in particolare 
ad un professore e ai suoi gic /am allievi con facoltà 
paranormali. Prima vistone tv. 

ITALIA 1 


20.38 I CANNONI DI NAVARONE 

Regia di Jack Lee Thompson, con Gregory Peck, Da¬ 
vid NI von, Anthony Qulnn. Use (1961). 157 minuti. 
Sull’lscta di Keros, In Grecia, I tedeschi hanno appo¬ 
stato duo enormi cannoni, straleglcamente perlcoios- 
slsslml. £ la seconda guerra mondiale o un gruppo di 
partigiani deve a tutti I costi Impadronirsene. Senon- 
ché qualcuno tradisce e avverte I nemici del tentati¬ 
vo... Un popolare o ben realizzato film di guerra affi¬ 
dato ad un cast ricco e prestigiosissimo 
RETEQUATTRO 


23.38 VACANZE ROMANE 

Regia di William Wyler. con Audrey Hepbum, Gregory 
Peck, Eddie Albert Usa (1953). 119 minuti. 

Splendida Audrey Hepbum a passeggio por Roma, al¬ 
le soglie della dolce vita, m incognito e accompagna¬ 
ta da un giornalista furbacchione. Lei è in libera usci¬ 
ta, lui fiuta il gran colpo. Ma l'amore ò in agguato, die¬ 
tro ognuno dei due, 

RETEQUATTRO 
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Spoleto 

Da stasera 
la festa 
di Menotti 

DALL'IIMVIATA 

f ITEFAN1A CHINXARJ 


MI SPOLETO Tutto pronto, 
naturalmente Ma non lo da a 
vedere. Spoleto è ancora im¬ 
mersa, per le ultime dodici ore, 
nel! incantato silenzio medie¬ 
vale che trentaquattro anni (a 
conquistò Gian Carlo Menotti, 
da mesi in giro per l'Italia in 
cena di un paesino «senza 
scooter e senza luci al neon» 
dove impiantare U suo Festival. 
La iftnqulllltà della vigilia non 
deve trarre in inganno: da sta¬ 
sera e Uno al 14 luglio il Festi¬ 
val dei Due Mondi sarà inon¬ 
dato da almeno cinquecento- 
mila presenze, centomila spet¬ 
tatori e centinaia di artisti Solo 
in questi primi due giorni di Fe¬ 
stival. tra gli orchestrali ameri¬ 
cani. il coro, i tecnici e il cast 
deiF Optra da tre soldi di Kra- 
mer siamo a quota 900 perso¬ 
ne E nove sono I luoghi desti¬ 
nati ad accogliere gli spettaco¬ 
li, mentre il sovrintendente del 
festival Piero Papi annuncia 
per Tanno prossimo il recupe¬ 
ro della Rocca, «un complesso 
monumentale destinato a di¬ 
ventare il centro di un festival 
non limitato alla sola estate». 
L'Inaugurazione & per stasera, 
ore 20.30. nella rinnovata sala 
del Teatro Nuovo per la prima 
esecuzione europea del Goya, 
l'opera di Gian Carlo Manotti 
d|retta dal giovane allievo di 
Bentein. Steven Mercurio, che 
dadi ufficialmente il via a que¬ 
sta udizione del festival a lui 
dedicata. Il 7 luglio Menotti 
compirò infatti 80 anni. Lui 
personalmente si schermisce 
(«non capisco questa mania 
del numeri e desti anniversa¬ 
ri») ma Spoleto non si e lascia¬ 
ta sfuggire l'occasione per un 
compleanno da fiaba. La gran¬ 
de testa comincia U 6 luglio in 
Piazza del Mercato, li dove 34 
anni fa furono allestiti i primi 
concetti diretti da Thomas 
Schipper, con un palcosceni¬ 
co dove alcuni segretissimi 
ospiti ed artisti daranno vita a 
peric nuance estemporanee: 
prevede una cena settecente¬ 
sca: prosegue tutta la notte 
nelle piazze della citta: si Illu¬ 
mina con il lancio in cielo di 
una mongolfiera illuminala e 
va avanti tutto il giorno se¬ 
guente, con pioggia di regoli, 
pranzi (con Gabriella di Sa¬ 
voia su espresso invito del 
Maestro) e omaggi vari, il tutto 
ripreso e commentato per Ca¬ 
nale 5 da Vittorio Sgarbi, Lo 
spettacolo più corteggiato di 
Spoleto ò comunque Ce n ter 
au’un debut. la commedia di 
Umberto Manno che ha porta¬ 
to al f estivai dei Due Mondi al¬ 
cuni era i più premiati talenti 
della recente stagione cinema- 
togralica, da Fabrizio Bentivo- 
giic a Giuseppe Cedema. da 
Sergio Rubini a Margherita 
Buy Per loro talmente tante ri¬ 
chieste di biglietti che sono 
state approntate due recite 
straordinarie. Tutto esaurito si 
registra anche per Le nozze di 
Flgirc (giù allestito lo scorso 
anno ma cosi richiesto che se 
ne annuncia una terza ripre¬ 
sa) e Apollo e Hyaanthus, i 
due Mozart in omaggio al bi¬ 
centenario. entrambi per la re¬ 
gia di Menotti Per la danza II 
personaggio clou si annuncia 
il canadese Desroslcr, impre¬ 
vedibile ex allievo di Undsay 
Kemp, mentre sul versante de¬ 
gli incontri con i «Testimoni del 
nostro tempo*, il più atteso è 
Peter/jmett, il giornalista della 
tv statunitense Cnn diventato 
famoso in tutto il mondo per i 
suoi reportage dalla guerra del 
Golfo. Grande Interesse ma mi¬ 
nore risposta dal pubblico per 
i due spettacoli di prosa in lin¬ 
gua, Lave Lettera di Gumey, 
che vedrà l'arrivo a Spoleto 
delTaflascinante Anouk Al- 
mée, in coppia con Bruno Kre- 
mer, e L'Opera da tre soldi di 
Brecht, diretta da Gunther Kra- 
mer. con la compagnia dello 
Stabile di Colonia Nello spet¬ 
tacolo, punta di diamante del 
cartellone di prosa allestito dal 
neo responsabile Devino Boni¬ 
no. Kramer ha spostato la vi¬ 
cenda > Londra e progettato 
una enorme scala ai ferro su 
cui collocare gerarchicamente 
i personaggi dell'opera «Kra- 
mer - dicono i responsabili del 
Festival - si ò complimentato 
con i tecnici spolettai per la 
realizzazione della scala, mi¬ 
gliore di quelle utilizzate a Co¬ 
lonia a Berlino», ma le prove, al 
chiostro di San Nicolò, dove 
debutta domani sera, alla pre¬ 
senza, Ita le altre numerose 
personalità del presidente del¬ 
la Rupubbllca tedesca Von 
Weizsàcker, sono protette da 
un fitto riserbo. 


Enzo Jannacci ha presentato 
a Milano il suo ultimo disco 
«Guarda la fotografìa» 
e un lungo tour autunnale 

Testi arrabbiati, amari 
rivolti soprattutto ai giovani 
«Osservo in faccia la realtà 
e la racconto senza ipocrisia» 


Enzo Jannacci ha presentato a 
Milano il suo nuovo album, 

«Guarda la fotografia»,ed ha 
annunciato II prossimo tour 

«Non c’è niente da ridere» 



Enzo Jannacd, ennesimo atto. Dopo il mentalissi¬ 
mo premio delia critica al Festival di Sanremo, e ar¬ 
chiviato con soddisfazione tl lavoro teatrale con Ga- 
ber, ecco il nuovo disco. Guarda la fotografia, e, già 
annunciato, un lungo tour autunnale che batterà i 
teatri della penisola. Enzo, saltimbanco triste, ride 
con la ghigna amara di chi la sa lunga o. come dice 
lui, «di chi guarda in faccia la realtà» 


ROB ERTO GIALLO 


■■MILANO Teatro, vecchi 
echi di cabaret, un approc¬ 
cio sempre intelligente E so¬ 
prattutto canzoni. A Sanre¬ 
mo la sua Fotografia taceva 
l’effetto di uno schiafone 
ben assestato in mezzo a tan¬ 
te. chissà quanto sincere ca¬ 
rezze. Lui patte da Ih «Si - di¬ 
ce - la satira, l'Ironia, il riderci 
sopra, servono, ma non rac¬ 
contiamo balie, poi non 



cambia niente E allora arriva 
il momento In cui bisogna 
prendere a schiaffi, dire le 
cose come stanno Chi ha 
detto che una canzonetta è 
fatta perché dopo ci si sente 
meglio?» 

Sante parole e un bell'ini¬ 
zio davvero Ma lui là, nei cir¬ 
co massimo della canzonetta 
Italiana, dove stnngeva mani 
e sorrideva al premio della 


critica, non si sentiva un po' 
fuori posto? «Ma no, perché? 
Anche 11 premio mi ha fatto 
piacere, come tutti I ricono¬ 
scimenti Se Invece mi chiedi 
se preferisco il premio del 
giornalisti o le pacche sulle 
spalle del giovani che mi di¬ 
cono: "Bravo Enzo, finalmen¬ 
te uno che parla chiaro", al¬ 
lora è tutta un'altra storia fa 
davvero tanto piacere quan¬ 
do la gente ti ascolta e ti ca¬ 
pisce» 

Il nuovo disco, dunque, 
contiene un po' tutto questo 
Jannacci arrabbiato e furi¬ 
bondo. Amaro, ma di quella 
amarezza un po' buttata II, 
che confina con l'Indignazio¬ 
ne Sentire per credere, oltre 
alta già nota Fotografia, can¬ 
zoni come Songo venuto «CI 
ho messo un cappello per 
spiegare, perché non ci fos¬ 


sero equivoci, perché nessu¬ 
no possa sbagliarsi e pensare 
che ironizzo sui meridionali, 
sugli albanesi, sul diversi», di¬ 
ce Jannacci Spiegazione for¬ 
se non necessaria, ma chiara 
come poche «Questa canzo¬ 
ne é certamente contro qual¬ 
cuno!». Contro chi? «Ma è 
chiaro - dice lui • contro quel¬ 
li con la pancia piena che 
non vogliopno gli albanesi, 
che non vogliono vedere 1 
poveri Intorno, che stanno 
nel loro brodo e hanno pau¬ 
ra di tutto il resto». 

Continua a chiacchierare, 
Jannacci, e Insiste su un pun¬ 
to che é già trasparente la 
voglia di verità, quell’essere 
genuino, quel dire le cose 
che pensa. »Tra quattro anni 
passo la boa dei sessanta, 
non sono mica pochi. Per 
questo, comunque, mi va 
sempre di più di non avere 


peli sulla lingua e già i giova¬ 
ni che incontro mi dicono 
che mi capiscono, che col¬ 
gono» Giovani? •ma si, I gio¬ 
vani. Credo che mi vedano 
un po' come uno zio che gli 
dice certe cose senza farglie¬ 
le pesare» Però, una bella re¬ 
sponsabilità. «Eh, già, ma co¬ 
sa volete, io ho quasi sessan¬ 
tanni, canto da più di trenta. 
Se non mi prendo le mie re¬ 
sponsabilità posso anche 
spararmi 

Comunque sla, sembra 
che Jannacci non riesca a 
stare fermo, dell’espenenza 
teatrale con Gaber (Aspet¬ 
tando Codot di Beckett) par¬ 
la come di una esperienza 
piacevole 'Abbiamo messo 
in scena una cosa che tutti 
credevano che fosse difficile, 
spinosa Invece è andata be¬ 
ne. la gente capiva, anche i 


giovani» Ma quella cultura il 
da cui viene e che rivendica 
ad ogni passo, la cultura 
anarchica e arruffona del sai- 
tinbanco che dice ndendo 
cose sensate, non sta per ca¬ 
so scomparendo? Non é una 
specie di archeologia legata 
ai Derby, ai cabaret deglian- 
ni d'oro? «No - dice nsoluto 
Enzo - a guardarsi intorno 
con attenzione non è vero 
che sia tutta industna Guar¬ 
da Paolo Rossi, Riondino, an¬ 
che Benigni l'Intelligenza in 
giro c'è. basta cercare». E 
ora. tra la promozione televi¬ 
siva, la partecipazione al Fe- 
stivalbar e il tour annunciato 
(partenza da Milano il 9otto- 
bre), lui ne porterà in giro 
parecchia. Insieme alla sua 
bellissima e agghiacciante 
Fotografia di un paese, dice, 
in cui c’è proprio poco da n- 
dere». 


Al Noir in festival di Viareggio «Agli occhi delia gente», il nuovo film di Eric Rochant 
Anteprima per la serie tv «Navarro» e inaugurazione del convegno dedicato al «Processo» 

Bruno, un delinquente senza pietà 


Entra la Coite. Stamattina, a Noir In festival, è co¬ 
minciato il convegno dedicato al Processo. Il pro¬ 
cesso come fonte letteraria, come metafora dell'esi¬ 
stenza. come marchingegno giurìdico. E ieri, a mo' 
di assaggio, la pay-tv di Berlusconi ha messo a di¬ 
sposizione la copia restaurata del Processo dì Orson 
Welles. Sul fronte concorso, il francese Eric Rochant 
fa centro con Agli occhi della gente. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELI ANBELMI 


MI viareocio Fagioli e gam¬ 
beretti, un piatto che va torte 
qui a Viareggio L'accoppia¬ 
mento è curioso ma funziona, 
ed esprime bene le anime di 
Noli in festival Spettacolo e 
cultura, cucina horror e thriller 
esistenziali, chiacchiera sul pe 
nere e pubblicistica approfon¬ 
dita lt direttore Giorgio Gemetti 
è moderatamente soddisfatto 
dei primi tre giorni di festival, 
anche se non nasconde chi» 
avrebbe preferito un pubhlico 


più nutrito. «Si farà le ossa stra¬ 
da facendo», sorride (e per for¬ 
tuna non dà ta colpa allo scio¬ 
pero dei giornalisti). 

Certo che Agli occhi della 
gente, opera seconda di quel 
Er.c Rochant laureatosi a Ve¬ 
nezia con il notevole Un mon¬ 
do senza pietà, mentava una 
collocazione migliore e una 
sala più affollata. Magari avrà 
deluso I patiti del mystery tradi¬ 
zionale, eppure Agli occhi della 
geme rientra a pieno titolo nel 


nuovi confini della suspense 
cinematografica attenta al ver¬ 
sante sociale e ai meccanismi 
psicologici. Anche agli occhi 
di Bruno il mondo appare sen¬ 
za pietà Sentendosi una nulli¬ 
tà, questo ventenne stordito e 
confuso sequestra un (tullman 
pieno di scolari Non sa nem¬ 
meno perché lo fa, forse solo 
per fare colpo sulla fidanzatine 
Jullette, che vive dall'altra par¬ 
te della Francia Nervi a fior di 
pelle e eph 45 con proiettile in 
canna. Bruno è parénte stretto 
di tanti sequestratori sfigati visti 
ai cinema (da Un pomeriggio 
di un giorno da cani al recente 
Cadillac man) £ buono, ma le 
circostanze rischiano di fargli 
perdere la testa. Più che la sto¬ 
ria in sé. dalla tensione inter¬ 
mittente, colpisce la finezza 
con cui Rochant mette e fuoco 
i personaggi, a cominciare - 
ed è forse l'invenzione più bel¬ 
la - deiTimperscrutabile auti¬ 


sta de) pullman. È matto? Catti¬ 
vo? irresponsabile? Perché 
provoca Bruno mettendo a re¬ 
pentaglio la vita della maestra 
e degli scolari 7 In qualsiasi film 
americano II crescendo della 
tensione avrebbe portato ad 
un epilogo sanguinoso, Il reni¬ 
si u invece, aggira il luogo co¬ 
mune in favore di una conclu¬ 
sione quietamente drammati¬ 
ca, senza cadaveri, molto Into¬ 
nata al languore esistenziale 
che intorbida ta mente di Bru¬ 
no. Chissà che qualche distri¬ 
butore non si faccia avanti, 
•agli occhi della critica» sem¬ 
bra un film da acquistare subi¬ 
to. 

La Francia ha fatto il bis con 
il primo episodio della serie tv 
A lavano acquistata da Ralduo 
e qui reclamizzata da! direttore 
Sodano in persona. Il curatore 
Claudio Giorgio Fava, impec¬ 
cabile nel suo accento france¬ 
se e ne) suo papillon nero, ne 


paria con un eccesso di entu¬ 
siasmo, tirando in ballo la mi¬ 
gliore tradizione dei potar d'ol¬ 
tralpe. Giudicherà II pubblico 
televisivo che a stretto giro di 
posta (dai 7 luglio) potrà ve¬ 
dere questo ed alni quindici 
episodi. Alla platea viaregglna 
non è piaciuto granché II tele¬ 
film di Gérard Marx. Applausi 
stiUci e numerosi vuoti In pla¬ 
tea hanno accolto infatti la pri¬ 
ma indagine del commissario 
Navarro (Navantì per i france¬ 
si), cui l’ex pled noir Roger 
Hamn conferisce una gnnta 
cosi cosi, È vero che ci vuol 
tempo per affezionarci a un te¬ 
le-poliziotto (neanche Derrick 
all'Inizio piacque granché), 
ma questo nipotino di Maigret 
non sai propno come prender¬ 
lo Non è simpatico, li rapporto 
con la figlia saputella è sfoca¬ 
lo, e l'ambientazlone ruffiana 
(qui il mondo del pomo e del 
sex shop) fa aggio su tutto II 


resto E pensare che si disa¬ 
male dell'ispettore Lavardin 
(quello si un antipatico genia¬ 
le) portato in tv dalla coppia 
Jean Poiret e Claude Chabrol 
E per finire un brivido di 
mezzanotte. Brivido non sim¬ 
bolico, trattandosi di un film 
chiamato II fngonfero II regi¬ 
sta esordiente Nicholas Jacobs 
ha una marcia In più rispetto ai 
suoi coleghl specializzati nel¬ 
l'orrore ai sangue Lo si vede 
da come racconta l’odissea (e 
il disamore) di due sposini alle 
prese con un vecchio frigorìfe¬ 
ro del 1963 che dà direttamen¬ 
te sull’Inferno Rischiarato da 
una luce gialla che promette 
dolori, l'elettrodomestico ag¬ 
guanta. mastica e digerisce I 
poveretti che gli capitano a ti¬ 
ro ma è chiaro che agli autori 
interessa più il ritratto di Ki- 
leen, l'eroina femminile, mo¬ 
glie infelice cui la sorte regale¬ 
rà un nuovo marito e un futuro 
da ballerina di flamenco 



1 FUNERALI DI LEA PADOVANI. Si sono svolti ieri, nella 
chiesa degli artisti a piazza del Popolo : funerali d Lea 
Padovar i, morta domenica mattina all'età di 70 anni per 
un arresto cardiocircolatorio Presenti i fratelli Lia e Artu¬ 
ro. molti amici e colleghi, coniuso tra la folla anche il 
manto Aldo de Francesco per il quale I attrice abbando¬ 
nò le scene per oltre ventènni 

•LO SQUALO» HA UN EREDE. Vi\ e perora nelle pagine di 
Beasi, il nuovo romanzo di Peter Benchley. ma tutù pre¬ 
vedono irer lui un grande avvenire cinematografico. E un 
enorme e mostruoso calamaro Inventato, ietteranamen- 
te parlando dallo stesso autore di Jaws, vale a dire Lo 
squalo portato sullo schermo da Steven Spielberg 

VIDEOREG1STRARE AL TELEFONO. Registrare I prò- 
grammi prefenti dalla tv semplicemente componendo 
un numero di telefono È quanto consente ti «Ver Plus», 
un sistema messo a punto dalla Gemstar di Pasadena 
(California) che si sta pensando di commercializzare 
anche in Italia II sistema prevede un collegamento tra vi- 
deorcgis ratore e apparecchio telefonico e m codice nu- 
menco per ciascun programma tv 

DUE CONCERTI PER BAGUONIA ROMA. Saranno due i 
concerti che Claudio Buglioni terrà allo stadio Flaminio 
di Roma II cantautore suonerà dal vivo mereoledì 3 e ve¬ 
nerdì 5 luglio La decisione è stzit.ii presa per soddisfare la 
grande richiesta di biglietti Lo spettacolo si svolgerà in 
un grande palcoscenico posto al centro del prato, che 
permetterà una visuale di 360 gradi agli spettatori. 

RECITAL PIANISTICO DI SALVATORE MOLT1SANTI. 
Unica serata ad inviti, questa sera, al teatro dei Docu¬ 
menti di Roma per Salvatore Moltisanti Tra i più stimati 
giovani musicisti italiani. Moltoanti è reduce da due pre¬ 
stigiose tournée in Usa e in Urss, dove è stato Invitato uni¬ 
co rappresentante Italiano in occasione del centenario 
della fondazione dui ConservatorioTchaJkovsky. 

TEATRO: IDENTIKIT DELLO SPETTATORE. Una ricerca 
del Ministero dello Spettacolo, realizzata dalla Makno, 
ha tracciato un ideiti kit dello spettatore teatrale ut Italia. 
In quattro casi su dieci si tratta eli abbonati, prevalente¬ 
mente donne, ultractaquartenni, pensionati, con redditi 
non necessariamente elevati II restante 60% degli spetta- 
ton vive invece in grandi città, ha un livello culturale so¬ 
pra la media, è spesso single e mediamente facoltoso. 
Tutti si dichiarano più o meno soddisfatti delia qualità 
degli spettacoli cu assistono Intanto gli autori Italiani 
aderenti al Siad protestano contro i cartelloni predisposti 
dall' Eli per i teatri romani Valle e Quirino Due program¬ 
mi «che r velano uTallarmante tendenza la scomparsa 
dela produzione drammatica contemporanea» 

{OTTONI FILM FESTIVAL. Comlncerà il 27 luglio e durerà 
nove giorni, la ventunesima edizione del Grifoni Film Fe¬ 
stival dedicato alla cinematografia per ragazzi Quattor¬ 
dici i film in concorso, al solito giudicati da una giuria di 
t03 ragazzini, eccezionalmente presieduta quest'anno 
dal regista Ettore Scola. Mota gli ospiti di riguardo, una 
serata tutta dedicati a Michelangelo Antoniom, e Mauri¬ 
zio Nfchctti conduttore degli incontn con il pubblico 

SCUSE SOVIETICHE AGU USA. Passo ufficiale dei Mini¬ 
stero degli esteri so/letico presso l'associazione dei pro- 
dutton cinematografici americani Le autorità sovietiche 
si scusano dell eccessivo dilagare della pirateria in Urss 
ma chiedono che gli americani non boicottino, come 
annunciai >, il festivi! di Mosca che inizierà il prossimo 8 
luglio e dove i nlm uncrican) sono ovviamente attesisti, 
mi 

1 COSTI (TROPPO ALTI) DELL’ENTE CINEMA. Occorre 
che ri Gruppo cinematografico pubblico compia un' «ul- 
tcnore e oculata riduzione dei costi di funzionamento» ai 
fine di meglio utilizi are le risorse di cui dispone. È il giu¬ 
dizio espresso dal'a Corte del Con ti nella sua annuale re¬ 
lazione sullo stato finanziario dell'ente cinema e delie 
due società contro late,Cinecittà a Istituto Luce-Italno- 
legglo La Corte ha tattavia rilevato che nel 1990 si sono 
fatti passi avanti nella razionalizzazione degli strumenti 
contabili e gestionali, tali da aver consentito di ridurre il 
deficit di Cinecittà, trottare al pareggio II bilancio dei Lu¬ 
ce, fatto registrare un utile all' Ente autonomo gestione 
cinema 

DALLA AI VERTICI DEL SINDACATO CANTANTI. Ludo 
Dalla é stato nominato vtcepreskl mie de) sindacato na ; 
rionale auton, compositori e capanti Italiani, nel corso 
dell'assemblea del consiglio direttivo svoltasi a Bologna. 
Presidente è Pino Massaia, segretario generale Mogol 
Del consiglio dirctlvo fanno parte, tra gli alta. Bacu.nl, 
Luca Barbarossa. Luca Carboni. Gianni Bella. Bruno Lau- 
zi. Francesco Gucc ni, Gino Paoli. Eros Ramazzotti. Va¬ 
sco Rossi Omelia VanonL Presidente onorano è Dome¬ 
nico Modugno 

(Dario Formlsano) 


Incontro con Kirk Douglas, in Europa per presentare il suo romanzo 

La doppia vita di Issur Danielovitch 


Ziggy Marley stasera a Roma 

Una ferraglia reggae 


CRISTIANA PATIRNÒ 


■■ROMA «Ho recitato in 
un'ottantina di (Um. ma oggi 
mi considero più uno scrittore 
che un attore Scrivere mi pla¬ 
ce perché è come recitare tutti 
I ruoli ed essere contempora¬ 
neamente anche il regista». 
Kirk Douglas volta le spaile a 
Hollywood («Oggi ci sono i 
giapponesi e le major sono 
troppo ansiose di lare II “big 
business* effetti speciali, cata¬ 
ste di automobili sfasciale, due 
o tre seguiti di ogni film di suc¬ 
cesso Ai miei tempi c'era il gu¬ 
sto di raccontare delle storie, 
di costruire de! personaggi», 
osserva tra l'addo e il nostalgi¬ 
co) E cosi, passalo il testimo¬ 
nio al figlio Michael - se Ivo 
qualche apparizione, il suo tm - 
pegno più sostanzioso risate 
all o7 con Due tipi mconegibili 
dov'era in coppia con Buri 
Lancasler - ha esordito nell'e¬ 
ditoria Prima con un'autobio¬ 
grafia (un genere che funzio¬ 
na sempre, Il Itgho dello slrac- 
avendolo, che usci neH'88 fu 
subito un bestseller) e poi co 1 
romanzo Dance wiih thè Devi! 
(In italiano Danza con il diavo¬ 
lo, Sperllng & Kupfer, lire 
27 900) è un libro di quasi 


quattrocento pagine e affronta 
un tema piuttosto impegnati¬ 
vo, forse anche troppo per uno 
scrittore quasi esordiente a 75 
anni (ma nega di aver fatto n- 
corso a un ghoslwrtler ), quello 
del rapporto con la propna 
Identità ebraica pnma rmne- 
ata c alla fine dolorosamente 
trovata Protagonista un regi¬ 
sta di Hollywood che passa la 
vita a fingere Scampato da ra¬ 
gazzino al lagcr dove ha perso 
il padre, la madre e la sorella, e 
adottato da una famiglia di 
americani wasp, sembra aver 
rotto deflnilivamente col pas¬ 
siate. L attore, camicia avana e 
pantaloni ta tinta al dito la le¬ 
de (il suo matrimonio con An¬ 
ne Buydens, che dura da più di 
irentacinque anni, nonostante 
qualche evasione, è uno dei 
suoi argomenti prelenti), sfo¬ 
dera il suo solite stile da duro, 
tra II disincantate e lo sputa¬ 
sentenze, a dire il vero un po' 
appannate dall età 
Issur Danielovitch Demsiry 
diventa Kirk Douglas. Mol¬ 
lile Neumano diventa Danny 
DennisoD, Quanto c’t di au¬ 
tobiografico nella storia di 
doppia Idealità di «Danza 


con li diavolo»? 

Quando uno scrive un libro 
tutti pensano che debba per 
forza raccontare di se stesso, 
ma Danza con il diavolo non è 
autobiografico Si, ho attribuite 
a Danny molti miei pensieri e 
sentimenti Spesso lui si sente 
come me, ma non éme. 
Leggendo il libro, comun¬ 
que, al b* la sensazione che 
la fuga dalle radici ebraiche 
del protagonista fa riguardi 
molto da vicino. Che coca al- 
gallica per lei essere ebreo? 
E cosa vuol dire essere cattolici 
o anglicani’ Al Capone era cat¬ 
tolico. Gesù Cristo era ebreo 
Sono convinto che tutti gli es¬ 
seri umani - cinesi, cattolici, 
ebrei - siano fondamental¬ 
mente uguali Tutti vogliono 
esattamente la stessa coaa. la 
felicità 

Però ha scritto un romanzo 
in cui il protagonista impie¬ 
ga più di quarast'anni per 
arrivare al suo «Bar miti, 
vah», accettare le sue origini 
e, come dice Danny, diventa¬ 
re un uomo. 

La religione ebraica è un peso, 
un tormento Cè un Dio irato 
che pretende fedeltà a valon 


impossibili da mantenere Per 
questo Danny la rinnega, si fin¬ 
ge 'gemile" e cerca di sfuggire 
al ricordo della famiglia ster¬ 
minata nella risiera di San Sab¬ 
ba Comunque pnma o poi bi¬ 
sogna fare i conti con la pro¬ 
pna Identità Nel mio romanzo 
è l'incontro con Luba. la ragaz¬ 
za polacca, che lo spinge a ri¬ 
cordare 

A proposito di Luba. I suoi 
personaggi femminili, per 
sopravvivere, sodo disposti 
• tulio, riescono ad adattar¬ 
si a tutto. 

Vede, le donne, secondo me, 
sono molto più forti degli uo¬ 
mini Sono istintive E hanno 
senso pratico Un uomo dice 
"Fuggiamo insieme". E la don¬ 
na nsponde: "SI, ma prima 
fammi truccare, pettinare e fa¬ 
re la valigia". A parte gli scher¬ 
zi, mi occuperò di come sono 
le donne nel mio prossimo ro¬ 
manzo Ho scritte appena un 
abbozzo, ma ho già in mente 
un titolo, Secreta. Sa, pensoche 
ognuno di noi abbia un segre¬ 
to Una paura che non vuole 
confessare, un nmorso 
E Usuo segreto qual è? 

Se eliclo dico, non è più un se¬ 
greto Non le pare’ 



Kirk Douglas 


STEFANIA SCATENI 


M ROMA Ziggy, Stephen, 
Sharon, Cedella, Julian e Ce- 
della Booker la «tabù» Marley 
era quasi al complete (man¬ 
cava solo Rita, la moglie di 
Bob) per presentare il lungo 
concerto che stasera nel parco 
romano di Villa Borghese cele¬ 
brerà, a dieci anni dalla sua 
morie l'uomo che ha fatto 
straripare il reggae dai ristretti 
contini della Giamaica e lo ha 
diffuso ta tutte il mondo Sul 
palco, insieme a Ziggy Marley 
& thè Melody Maker (la band 
formata dai fratelli Stephen, 
Sharon, Cedella e, per I occa¬ 
sione anche il giovanissimo Ju- 
lian) ci saranno i Wailers, Ce¬ 
della Booker (la mamma di 
Bob origini africane e una vo¬ 
ce che, quando Bob era bam¬ 
bino, cantava spintuals nel co¬ 
ro di una chiesa apostolica ) e 
Rita Marita- & I Threes, il trio di 
vocalist che accompagnò dal 
75 Bob Marley & (he Wailers 
A poco più di un mese dall an- 
nlvercano della mone di Mar¬ 
ley arriva anche ta Italia un e- 
co della celebrazione che l'11 
maggio scorso Rita Marley ha 
organizzato ta ricordo del ma¬ 
nto a Kmgstone un mega-con¬ 


certo consumatosi - per chi 
poteva pagare i cinquanta dol¬ 
lari di biglietto - al chiù « del 
Ward Theatre e ! rasure-so su 
un grande scherno nella piaz¬ 
za centrale della città, dove 
Ziggy è stato la vera stai della 
lunga notte di musica 
Stesso somso stessi pesti e 
stesso ntmo nel modo di parla¬ 
re, Ziggy e Bob si assomigliano 
come due gocce d acqua Ma 
il parallelo finisce qui il figlio 
non ha nessuna intenzione di 
prendere il posto del padre 
(come potrebbe sostenere il 
peso di una cosi Impegnativa 
eredità?) «Sono fiero di essere 
suo figlio Ma non voglio rap¬ 
presentare nessuno, sono solo 
un musicista» Ziggy Mailey li¬ 
quida In questo modo i richia¬ 
mi insistenti all eredità m usica- 
le lasciatagli dal p idre la sua 
musica, d altra parte e ovvia¬ 
mente, è un prodotto del suo 
tempo, un tempo che non ha 
conosciuto né la miseria né la 
violenza del ghetto -.Siamo 
giovani - continua a spiegare 
ziggy - e non vogliamo fer¬ 
marci amiamo muoverci e la¬ 
re cose nuove Arche se ab¬ 
biamo nel sangue La trad zrone 


della musicale della nostra fa¬ 
miglia. Iniziata con la nonna» 
Una tradizione che, dopo la 
morte del «padre del reggae». é 
stata npresa e coltivata abil¬ 
mente dalla madre e manager 
Rita che nell'87 avviò Ziggy al¬ 
la cantera solista insieme ai 
Melody Maker. «L'unilà della 
famiglia - ha ribadito Ziggy - è 
uno degli aspetti più importan¬ 
ti dell'eredità che ci ha lasciato 
nostro padre Un unità che 
non é stata scalfita dalla consi¬ 
stenza dell eredita matonaie 
Abbiamo fatto una divisione 
equa rimanendo però motto 
uniti spiritualmente». Non tuta 
giurerebbero che sia andata 
proprio cosi I trenta milioni di 
dollari che Marley ha lasciato 
in eredità sono stati oggetto di 
dispute, polemiche e contro¬ 
versie giudiziarie La vedova di 
Marley accusata di frode dai 
Wailer-t, ha dovuto pagare una 
multa di otto milioni di sterline, 
ta bailo c'era un testamento 
impuf nato da Rita che Marley, 
secondo I dettami della religio¬ 
ne rosta, non avrebbe potato 
stilare E sembra che le pole¬ 
miche non siano ancora finite 
RitaMnrley però, non ha pota¬ 
to dare ultcrron spiegazioni 
Alla conferenza stampa non 
c'era. Aveva perso I aereo 
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Il grande, capriccioso artista guasta la festa di presentazione 
del nuovo cartellone e annuncia il ritiro delle coreografìe 
in polemica con il nuovo direttore del corpo di ballo ~ ' 

E il pubblico contesta la prima delTAttila diretta da Muti 


Nureyev prende a calci la Scala 


Il f’arsifal di Wagner con Dommgo diretto da Muti 
aprirà la nuova stagione scaligera, presentata tra po¬ 
lemiche sul repertono, progetti per un doppio palco¬ 
scenico, sciopen annunciati. Tra gli ospiti grande as¬ 
sente Claudio Abbado. nonostante i npetuti inviti, alla 
Scala non tornerà. Intanto Nureyev contesta il nuovo 
direttore del Corpo di ballo Dopo il danzatore dell'A¬ 
rena di Verona prenderà a calci anche la Scala? 


■USABRTTA AZZAU 


■■MILANO È II chiaroscuro il 
tono dominante del teatro alla 
Scala Luci ed ombre sintetiz¬ 
zate dal sovrintendente Carlo 
Fontana che festeggia il primo 
anno di amministrazione scali¬ 
gera con un bilancio 1990 in 
pareggio 68 miliardi dallo Sta¬ 
to e 32 di entrate progne di cui 
18 rial botteghino Ciò nono¬ 
stante l'impresario si dice se¬ 
riamente preoccupato Per i 7 
miliardi in meno previsti quest' 
anno all Ente lineo milanese, 
per i tagli alle produzioni che 
la Finanziaria comporla, per il 
mancato nnnovo del contratto 
di lavoro, scaduto già da un 
anno II 1991 come anno dei 
tagli e del deficit, dunque, ma 
anche come rilancio di nuove 
Strategie «Sono stato obbligalo 
- confessa Fontana - a tagliate 
due nuovi allestimenti, a com¬ 
primere attività non primarie, a 
chiedere un incremento del 
contributo degli enti locali» Da 
qui la ricerca di sponsor Alla 
tradizionale collaborazione 
con l'Eni si affiancheranno la 
prossima stagione Regione, 
Camera di Commercio e Cari- 


pio Ma il sogno del sovrinten¬ 
dente non si esaurisce nei sol¬ 
do «La Scala sarà una casa tra¬ 
sparente», dice, spalleggialo 
dal maestro Riccardo Muti che 
ha rinunciato alla Philadelphia 
Orchestra per confermar*- per 
altri S anni la propria collabo¬ 
razione con l'ente scaligero. 
•Non un tempio per pochi elet¬ 
ti - sottolinea Muti - ma una 
porta aperta per tutti, una Sca¬ 
la mobile, allargata ai vari strati 
di pubblico» «Anche quest'an¬ 
no - precisa Fontana - granile 
attenzione godranno anziani, 
giovani e lavoratori, per cui 
stiamo studiando forme di 
utenza agevolata» I prezzi, co¬ 
munque, non aumenteranno 
In compenso cresceranno i 
punti di vendita decentrata (il 
botteghino ha avuto quest'an¬ 
no un incremento del 16% e il 
pubblico è cresciuto del 3,5% 
grazie alla nuova biglietteria 
informatizzata). Porta aperta 
che non Implica un basso livel¬ 
lo produttivo E’l'annosa pole¬ 
mica sulla necessità o meno di 
un cartellone popolare, causa, 
di una recente bagarre foenen- 
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fata nel consiglio d’ammini¬ 
strazione da Giuseppe Zec¬ 
chino «Noi faremo sia Wagner 
che Verdi - precisa Muti - Lady 
Macbeth di Scioslaltovic e Lu¬ 
cia di Donizetti la conoscenza 
deve allargarsi Dobbiamo far 
crescere le piante piccole sen¬ 
za tagliare le grandi» Le cifre 
parlano chiaro Proprio una 
delle opere accusate di essere 
«per pochi*, 1 Idomeneo di Mo¬ 


zart che apri l'ultima stagione, 
ha riportalo la media più alta 
di incassi oltre 240 milioni 
•Segno che il pubblico non è 
cosi cretino», nbadisce Muti 
Sottinteso «Come vorrebbe 
farci credere Zecchino* 

E veniamo al capitolo con¬ 
troverso della grande Scala, 
- ovvero della ristrutturazione 
tecnologica dell'attuale palco- 
scenico, i cui progetti verranno 


in questi giorni presentati da 
Fontana alla Commissione 
cultura del Comune Si paria di 
una doppia scena robotizzata, 
si accenna a pulsanti che im¬ 
mediatamente cambierebbero 
l'allestimento 11 sovnntenden- 
te è vago, non vuole entrare 
nei dettagli ma gli scappi «Se 
va bene faremo funzionare il 
teatro fino a 250 sere» Vuti t 
più cauto «E - vero che II siste¬ 


ma scaligero, puramente a 
suon di braccia, causa gravi 
carenze, ma attenzione a non 
cadere nell eccesso contrario 
dell automazione, con arrivo 
degli interpreti in teatro appe¬ 
na 24 ore pnma e cantanti che 
non conoscono i! direttore in 
medio stat virtus», sottolinea il 
maestro, ribadendo la sua pre¬ 
ferenza per la qualità rispetto 
alla quantità Parole di fuoco 


Da sinistra. 

Il maestro 
Gianandrea 
Gavazzerà 
che dirigerà 
Caria Fracci 
che ballerà 
nel-Romeo 
e Giulietta» 
e il soprano 
Tiziana 
Fabbrictnl 
che sarà 
di nuovo 
Violetta 


infine per li sindacato autono¬ 
mo Snatcr, che ancora len sera 
ha tentato di boicottare la pri¬ 
ma dell’Attila verdiano Quasi 
a coronano di una giornata 
particolarmente difficile per 
I ente lirico milanese, la prima 
dell'opera, diretta da Muti, è 
stala ieri sera vivacemente 
cor.’estata dal pubblico, anche 
se alcuni interpreti sono stati 
apprezzati a scena aperta 


«Ai ballerini prometto 
sudore, lacrime e sangue» 


Wagner a Sant Ambrogio 
e un Rossini dimenticato 


MARINELLA BUATTBRtNI 


HI MILANO Rudolf Nureyev non lo 
ama c ritira tutte le sue coreografie 
dal repertorio scaligero, ma Giusep¬ 
pe Carbone, nuovo direttore dei 
corpo di ballo, non ha un filo di esi¬ 
tazione «Sono l'unico che può ri¬ 
mettere in piedi la situazione* il 
cambio della guardia ha fatto 
esplodere, dunque, subito la pole¬ 
mici Giuseppe Carbone subentra 
a Robert De Wanren e il sovrinten¬ 
dente Carlo Fontana minimi?-" 
«Sono polemiche personali. 

S ilenti in tutti i teatri» E mentre il 
ndacato autonomo minaccia 
scioperi, Giuseppe Carbone si pre¬ 
senta cosi «lo sono I unica persona 
in grado di sollevare il corpo di bal¬ 
lo scaligero dalla situazione di im¬ 
pose in cui si dibatte Sono un lot¬ 
tatore, ma soprattutto conosco be¬ 
ne l'ambiente scaligero* 

Siciliano d'onginc. nordico di 
formazione (è stato per anni assi¬ 
stente di Birgit Cullberg allo svedese 
Cullberg Baile!) il neocletto diretto¬ 
re appare ben sicuro delie sue ca- 
pactà «Ritorno alla Scala dopo die¬ 
ci anni Sono stalo per due volte di¬ 
rettore del balletto dell'Arena di Ve¬ 
rona Ho dimestichezza con gli 
enormi problemi che avviliscono la 
danza negli enti lirici Ancora una 
volili voglio rimboccarmi le mani¬ 
che Alla Scala bisogna danzare di 


più. ma soprattutto meglio 11 vero 
problema della compagnia è che i 
grandi coreografi non si fidano 
Hanno paura di-ali scioperi, della 
scarsa disponibilità dei ballenni 
scaligeri II risultato è che l'immagi¬ 
ne del Balletto della Scala nel mon¬ 
do è compromessa La compagnia 
si vende con grande difficoltà, nep¬ 
pure a Bergamo comprano più il 
Balletto della Scala. Tutto ciò ci ob¬ 
bliga a un ripensamento a una ve¬ 
loce e severa ristrutturazione» 
li programma della prossima sta¬ 
gione sarebbe per Giuseppe Carbo¬ 
ne un primo, cauto passo verso la 
meta «Porto per la prima volta in 
Italia e alla Scala una grande artista 
in qualità ci coreografa. Natalia Ma- 
karova, in La Bayadùre un fastoso 
balletto del repertorio ottocentesco 
(va In scena in aprile) Ho asse¬ 
condato I Idea di Beppe Menegatli 
per un Cristoforo Colombo che sarà 
allestito dal coreografo cubano Al¬ 
berto Mendez su musiche di Donl- 
zetti (il debutto é previsto in lu¬ 
glio) potrebbe ingolosire gli stra¬ 
nieri Inline. punto sui nuovi coreo¬ 
grafi italiani (sono Monteverdi, 
Momcone. Paotozi, Sieni. più la 
scaligera Sìmona Chiesa in una col¬ 
lettiva di maggio) é ora di svec¬ 
chiare le nostre (ila. di dare spazio 
agli emergenti italiani» 


Carbone non glissa sulla rovente - 
polemica con Nureyev Al chvo che 
ha annuncialo proprio In occasio¬ 
ne della presentazione del cartello¬ 
ne scaligero il ntiro delle suecoreo- 

grafie dal repertorio del teatro, ri¬ 
atte con durezza «Sono stato io, 
dieci anni fa, a portare i balletti di 
Nureyev alla Scala, io a ricostruire 
una coppia, quella formata da Car¬ 
la Fracci e dallo stesso Nureyev, che 
non danzava insieme da anni Oggi 
Nureyev è adirato con me perché 
ho protetto il danzatore dell'Arena 
di Verona al quale ha sferrato un 
calcione durante le prove del bal¬ 
letto Morte a Venezia. Ne sono ram¬ 
maricato Ma come direttore del 
ballo dell'Arena non potevo certo 
fare altrimenti Stimo Nureyev come 
artista e ballerino, ma non amo i 
suoi comportamenti. Spero si ricre¬ 
derà sulla decisione di ntirare le co¬ 
reografie dalla Scala, ma se non lo 
farà, pazienza Ci sono altri balletti 
di repertorio da allestire Nureyev è 
diventato intrattabile? Peggio per 
lui» 

Infine, sui ballerini e le minacce 
di sciopero degli autonomi dello 
Snaler «Partano di danzare di più, 
di rilanciare la compagnia come se 
si trattasse di qualcosa di astratto 
Sono loro i ballerini, a doversi ri¬ 
lanciare Dunque, sappiano che ho 
in mente di temprarli artisticamen¬ 
te* 


PAOLO PETAZ2I 


wm MILANO Alla Scala la prossima 
stagione si annuncia dì grande inte¬ 
resse e conferma positivamente le 
linee già affermate con chiarezza 
negli ultimi anni i titoli sono suddi¬ 
visi con equilibrio tra i capolavori 
meno comunemente noti e quelli 
famosissimi, si mantiene una cauta 
attenzione alla musica contempo¬ 
ranea (in misura limitata, ma supe¬ 
riore a quella degli altri teatri italia¬ 
ni), sono presenti numerosi prota¬ 
gonisti della direzione d'orchestra e 
la scelta del registi appare molto 
curata e interessante 
Riccardo Muti dirige quattro ope¬ 
re il Parsifal inaugurale, Iphigénie 
en Taunde di Gluck, La donna del 
fqgodi Rossini e la npresa della Tra¬ 
viala La scelta di Wagner per l’a¬ 
pertura è particolarmente opportu¬ 
na visto che da diversi anni le pre¬ 
senze alla Scala di questo musicista 
sono troppo rare Della penultima 
opera francese di Gluck, Muti aveva 
già dato una stupenda interpreta¬ 
zione a Firenze, e sarà del massimo 
interesse riascoltarla sotto la sua di¬ 
rezione, dopo l'Alceste e l 'Orfeo ed 
Euridice, in un nuovo allestimento 
con un regista come Cobelli La 
donna del lago è il punto di forza 
delle celebrazioni scaligere per il 


bicentenario delia nascita di Rossi¬ 
ni quest'oliera meravigliosa, che 
aveva commosso alle lacrime Leo¬ 
pardi, sembra ormai uscita dalla 
lunga eclisse che escluse dal reper¬ 
torio tanti capolavori di Rossini, gra¬ 
zie fra l'altro alle rappresentazioni 
dirette da Maunzio Pollini ai festival 
di Pesaro Muti è il primo fra i prota¬ 
gonisti della direzione oggi che 
s'irnpegna nell'interpretazione di 
questo capolavoro 

L'esplorazione dei teatro di 
Strauss con Sawallisch sui podio 
prosegue con Arabella nell'allesti¬ 
mento del teatro di Monaco Prose¬ 
gue anche il Puccini diretto da Lo¬ 
tta Maazel con Manon Lescaut co¬ 
me nella Fanciulla del West di que¬ 
st'anno la regia sarà di Jonathan 
Miller, che ha accettato di lavorare 
con le scene di Fruchaud progettate 
per Reme Romans, purtroppo pre¬ 
maturamente scomparso II reper¬ 
torio più noto è rappresentato an¬ 
che dalla Lucia di Lammermour di¬ 
retta da Gavazzeni con la regia di 
Picr’Alli e con Manetta Devia prota¬ 
gonista Una presenza rara e gusto¬ 
sa è quella del Fra Diavolo di Au- 
ber. che sembra fatto apposta per 
un'estrosa regia di Savary Uno dei 


grandi Capolavori dell'opera del 
Novecento, la Lady Macbeth di 
Mzensk di Sciostakovic, sarà diretta 
da Myung Whun-Chung, interprete 
di questa partitura a Parigi nello 
stesso allestimento coprodotto dal- 
I Opòra Bastille con la Scala E so¬ 
speso per i costi giudicati esorbi¬ 
tanti dal sovnntendente. il prosegui¬ 
mento del ciclo Licht di Stockhau- 
sen a suo tempo annunciato forse 
avremo Dtenstag (martedì) in tor¬ 
ma di concerto (e forse la nnunda 
alla messa in scena non sarà un 
gran guaio, considerata la natura 
del teatro di Stockhausen) Intanto 
Sciarrino toma alla Scala con Per¬ 
seo e Andromeda in coproduzione 
con le Orestiadi di Gibellma che ne 
presentano quest estate la pnma 
italiana (dopo la creazione a Stoc¬ 
carda del gennaio scorso) Nella ri¬ 
dottissima stagione sintonica (4 
concerti) Luciano Beno trova spa¬ 
zio soltanto come trascnttore (da 
Schubert a Verdi) Un po casuale 
sembra l'omaggio a Pendercela, 
con una suite dall opera La masche¬ 
ra nera, che alia pnma rappresenta¬ 
zione a) festival di Salisburgo era 
stata giudicata da tutti molto seve¬ 
ramente Ma le presenze contem¬ 
poranee in ambito sinfonico alla 
Scala purtroppo sono da tempo 
soltantoepisodiche 


Il programma 


LA MARATONA WAGNERIANA. La Scala nspctta le abitu¬ 
dini Come ogm anno a Sam Amorogios inaugura la . 
grande stagione di opera e balletto E stavolta la serata 
del 7 dicembre .arà occupata dal'a maratona wagneria¬ 
na del Parsifal Diretto, naturalmente da Riccardo Muu 
(a lui si altemer I sul podio NiksaBareza) perla regia di 
Cesare Lievi con Placido Domingo e una folta sch era di 
interpreti wagnenani (tra cui spiccano Wollgang Bren- 
del, Waltraud Mi ler Kurt Rydl) 

0. RITORNO DI ROMEO E GIULIETTA. Qualche giorno 
dopo, il 12 dicembre, toma il balìc'to un classico Ro¬ 
meo eGlullettii di Prokofiev (già assagg ato in autunno 
assieme alla pii insolita Bisbetica domata di Stolze, 
ma su temi di Domenico Scarlatti) Per il balletto di Pro¬ 
kofiev firma le coreografie John Cranko La protagonista 
è Caria Fracci affiancata tra gli alto da Oriella Dorella, 
Eric Vu An, Elisabetta Armiato Un allestimento affidato a 
Jéròme Savary con Michele Campanella in veste di diret¬ 
tore per il Fra’ Citavo lo di Daniel Auber che va in scena 
il 15 gennaio e si avvale anche della coreografia di Giu¬ 
seppe Urbani. Giuseppe Sabbatini Luciana Sena e Ales¬ 
sandro Corbelli -ono nel cast 11 28 gennaio una copro¬ 
duzione col ministero spagnolo della Cultura Notte nel 
giardini di Spagna. Danzano Onella Dorella, Luciana 
Savignano, Elisatetta Armino 

E DA MONACO ARRIVA ARABELLA. Un allestimento del- 
I Arabella di Richard Strauss firmato dalla Bayensche 
Staatsoper di Monaco diretta da Wolfgang Sawallisch, 
debutta 1 febbraio Regia di Peter Beauvats, tra gli inter¬ 
preti figurano Alfred KOhn M argani la Hintcrmeicr, Foli- 
city Loti II 2S arava la Manon Lescaut di Puccir.i, sul 
podio Lorin Maazel (anche lui mollo impegnato con la 
Scala), a cui si avvicenda Armando Gatto la regia é di 
Jonathan Miller, nel cast Maria Gulechtna. Giuseppe Già- 
commi, Gino Quìltco II 18 marzo toma Muu (a cui si al¬ 
terna Enc Hull) c on I Iphigénie en Tanrlde di Gluck. 
regia di Giancarlo Cobelli, con Carol Vaness. Thomas Al¬ 
ien. Còsta Winbergh Mentre il 27 marzo un contempora¬ 
neo Salvatore Sciamno propone al pubblico ai teatro 
Urico, il suo Perseo e Andromeda in coproduzione 
con le Orestiadi di Gl bellina La regia è di Giorgio Marini 
e gli Interpreti sono Sharon Cooper, Tobias Scharfenber- 
ger, SoniaTurchelta. 

TIZIANA CONCEDE IL BIS. Attesa la Violetta di Tiziana 
Fabbriconi in una npresa della Traviata che si avvale 
della bacchetta di Muti (a lui si alterna Armando Gatto) 
e della regia di Liliana Cava ni Tra i cantanti Roberto Ala¬ 
gna, Nicoletta Cure!, Antonella Trevisan L opera di Ver¬ 
di. che debuto alla Scala il 31 maizo andrà poi in tour¬ 
née a Siviglia, Madrid e Barcellona nel luglio del 92 II 16 
apnle tornano Onella Dorella e il corpo di ballo della 
Scala con la Bayadère di Ludwig Minkus coreografa 
Natalia Makarova Mariella Devia e Tiziana Fabbnctni si 
alternano nel ruoto di Lucia di Lammermoor di Doni- 
zetti Accanto a loro Renato Bruson la bacchetta «magi¬ 
ca» é quella di Gavazzeni (1 ’t pnma 18 maggio) 

LARGO Al GIOVANI COREOGRAFI. Ili 4 e il 22. sempre a 
maggio, debutono due spettacoli dedicaU ai giovani e 

govanlssimi coreografi. Workshop 92 e La corcogra- 
a Italiana contemporanea (questo secondo appun¬ 
tamento é con Fabrizio Monteverde Massimo Morrico- 
ne, Gianfranco Paoluzzi e Virgilio Sieni) Il 2 giugno arri¬ 
va Myung Whun-Chung per dirigere Lady Macbeth di 
Mzensk di Sciostakovic nell allestimento dc"a Opera 
Bastine già proposto a) pubblico pangtno Regia di André 
Engel, Inteipreu Auge Haugland Paolo Baibacini Mara 
Zampici! Reg.a di Werner Herzog per la rossiniana Don¬ 
na del lago, sul |>odio ancora una volta Riccardo Muti, 
un cast all star? Rockwell Blake Chris Menta, June An¬ 
derson (sostituita nientemeno che da Cecilia Gasdia). 
debutto il 27 giugno 

ALLA SCOPERTA DELL'AMERICA. Le celebrazioni della 
scoperta deU’Amenca hanno Ispirato la scelta del ballet¬ 
to Cristoforo Colombo di Donizetti su coreografie di 
Alberto Mendez, con Caria Fracci e il corpo di ballo del 
teatro alla Scafa (11 luglio) 

LA STAGIONE DQ CENTENARI. Molto ricco il program¬ 
ma delle manifestazioni e del concerti straordinari inevi¬ 
tabile un omaggio (anzi due) al gemo mozartiano Arri¬ 
va già II 9 settembre '91 Die ZauberflOte in forma di 
concerto Dirige Georg Solb Tra gli interpreti Rene Pape. 
Deon van der Walt, Ruth Ziesack. Mentre ti 5 dicembre, 
giorno della morte di Mozart, Riccardo Muti dmge il Re¬ 
quiem Un altro bicentenano quello della nascita di 
Rossini, ha ispirato il programma del 29 febbraio 92 lo 
Stabat mater diretto da Muu e interpretato da Carol Va¬ 
ness Luciana D Intino, Gregory Kunde e Ferruccio Furia- 
netto E ancora, nel centenario della nascita di Victor De 
Sabata. un concerto-omaggio diretto da Lorin Maazel in 
programma oltre alla Notte di Platon di De Sabata, 
L’enfant et Ics SortUèges di Ravel (di cui De Sabata 
diresse le prime rappresentazioni) e TUI Eulenaplegela 
histlge Strdcbe di Richard Strauss Un concerto straor¬ 
dinario in collaborazione con «Milano Musica» é previsto 
per II 22 giugno II soprano Sarah Léonard interpreta 1A- 
rla per voce e orchestra di Franco Donatoni mentre la 
violinista Viktoria Multava esegue il Concerto per violi¬ 
no di Berg Direttore Chnsti an TF lelemann 
UN OMAGGIO A PAOLO GRASSI. La Scala poi ricorda 
Paolo Grassi a dieci anni dalla morte II 29 e 30 ottobre 
con un convegno orgamztato dall Università di Milano 
«La Scala, Milano, la Lombardia nel decennio 
1970-1960. La politica culturale e l’organizzazione 
musicale» Come di consueto il cartellone è completato 
dalla stagione dei concerti Apre Rudolph Barshat il 18 
settembre in una serata in cui si affiancheranno 11 Con¬ 
caio Imperatore di Beethoven e il Concerto per vio¬ 
lino e orchestra di Gian Cario Menotti Numerosi infine 
i recital Saranno ospiti della Scala Renato Bruson Edt- 
tha Gruberova. Peter Schreter, Cheiyl Studer Bcrnd 
Weiki, José van Dam, Felicity Lott e Ann Murray Kath- 
Icen Baule 
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ANTONELLA FIORI 

M enomale «Il gran nliulo storie di au- 
ton c di libn rifiutati dagli editon» 
non ci fa piangere, come si poteva 
temere dal titolo, il capolavoro per¬ 
duto o II genio incompreso Tra t casi 
di vicissitudini editoriali ricostruiti in 
senso cronologico da Mario Baudino nel libretto 
di centoquaranta pagine pubblicato da Longane¬ 
si (lire lu000). ci sono, e vero, alcuni esempi di 
sviste clamorose (peraltro conosciutissimi) Ma. 
insomma, il caso limite, l'incomprensione da ri¬ 
morso, non la troviamo Da Dostoevskij a Mallar¬ 
mé. passando per Hemingway. Scott Kltzgerald 
Tolkien, Beckett, Marquez. Gadda. Bassam. lutti 
gli incompresi storici, alla Ime, dopo attese più o 
meno lunghe, hanno pubblicato e ottenuto gran¬ 
de successo Anche se, per trovare un editore so¬ 
no stati costretti a fare, di regola, il giro delle sette 
chiese Non é servito Insomma che Schiller e Goe¬ 
the pensassero e dicessero che in HOlderlin non 
vedevano I germi di un futuro poeta perché Ho!- 
derlin non tosse riconosciuto poi grandissimo 
poeta. 0 che Marcel Proust alla ricerca di un edi¬ 
tore (anche a pagamento), per pubblicare il pri¬ 
mo volume della «Rcchrrche». venisse bocciato 
da Andre Gide (che senza aver letto una pagina 
del manoscritto confessò un'ostilità preconcetta 
verso l'Insistenza odiosa di quel giovane pieno di 
denaro) Esemplare Proust, anche come gaffe. 
•Dalla parte di Swanro fu liquidato da un editore 
in modo lapidario «non si possono impiegare 
trenta pagina per descrivere come uno ti rigira 
nel letto prima di prendere sonno». 

Il le no meno svista, appare causalo spesso dal¬ 
la (retta e dalla miopia dei lettori delle case editri¬ 
ci. poco eclettici e quasi mal in gradò di ricono¬ 
scere tra le migliaia di manoscritti. alla prima oc¬ 
chiata, il capolavoro. «Moby Dick» di Melville ven¬ 
ne respinto perché non considerato «adatto al 
mercato del giovani In America» Arthur Conan 
Doyle. l’inventore di Sherlock Holmes, racconto 
che lo «Studio in Rosso» ritornava al mittente con 
la precisione di un piccione viaggiatore. Nessun 
editore americano accettò «Lolita» di Nabokov, 
bollato come osceno (ma allo scrittore venne 
proposto di tramutare la protagonista In un ragaz¬ 
zino dii!! anni facendolo sedurre da un contadi¬ 
no nella stalla) Identica l'accusa rivolta aH’«UUs« 
se» di Joyce che lo scrittore irlandese riuscì a ve¬ 
der stampato solo grazie all aiuto c all'Influènza 
di un estimatore come Ezra Pound. 

E qui si apre il capitolo su lettori e consulenti 
doc. Far un Russell che aiuta Wittgenstein a spie¬ 
gare agli editori austriaci che confessavano di 
•non capirci niente» l'importanza del «Trattato Lo- 
atco-phllosophicus», c’é. in Inghilterra, un TS 
Eliot che per la Paber & Faber rifiuta la «Fattoria 
degli animali» di Orwell Tra le gaffes d'autore si 
situa il più famoso tra gli errori editoriali di casa 
nostra. »ll Gattopardo» di Tornasi di Lampedusa 
Dietro il rifiuto, sia da parte di Mondadori che di 
Einaudi, l'ombra di Elio Vittorini c un clima cultu¬ 
rale contrario ad un opera come quella dello 
scrittore siciliano «troppo dentro gli schemi tradi¬ 
zionali. non corrisponde a un idea di rinnova¬ 
mento moderno della letteratura». Per Roth e Pa¬ 
solini. altro veto Illustre, stavolta di Calvino. Tra gli 
abbagli-cantonata I più clamorosi sono senz'altro 
quello di Delio Cantlmori che bocciò drastica¬ 
mente «Civiltà e imperi del Mediterraneo nell'età 
di Filippo II» di Braudel giudicandolo «un Via col 
vento della letteratura» e di Bobl Bazlen di Einaudi 
che considerò «La letteratura e il male» di Baiatile 
un saggio che «sculetta davanti all'Irrazionale». 

Nelmosaico. compare sempre la stessa schiera 
di rifiutatoti illustri, Calvino. Cantimori. Vittorini. 
Bazlen. mentre altri lettori (dalla Girubutg a Lu¬ 
ciano Foà), e altre case editrici di questi errori si 
awanlagc[ano. E da certe sviste che nascono le 
fortune al Adelphl e Feltrinelli. Adelphi viene fon¬ 
data per lar uscire la prima edizione critica mon¬ 
diale delle opere di Nietzsche di Colli e Montinari, 
progetto che a casa Einaudi non veniva preso 
troppo sul serio. Feltrinelli dopo il riltuto de »I1 
dottor Zivago» di Pastemak da parte della casa di 
Torino (che lo ebbe in visione per prima) k> 
stamperà l’anno dopo ottenendo il più grande 
successo editoriale della sua storia Casi di sotto¬ 
valutazione 1 ’ Per quel che riguarda Nietzsche, 
proprio no Questione di pregiudizio (pare di 
Cantimori) 

Alla fin e. l'unico vero caso di sottovalutazione, 
tra quelli nportatl da Baudino. riguarda Barbara 
fym. fenomeno incompreso fino a quando la 
scnttrice non risulto in testa ad un referendum 
giornalistico sull autore importante piò miscono¬ 
sciuto del secolo Nella sua tranquilla casa di 
campagna arrivarono le televisioni e decine di 
cronisti Da allora la sua opera diventò oggetto di 
culto II caso più amaro di tutti. Da rimorso. Forse 
perché non c é niente di più difficile da recupera- 
re o da cancellare in un botto di uno scrittore sot¬ 
to o (peggio) sopravvalutato Altro che nfiuto. 


Le vicende di una comunità 
di immigrati polacchi a New York 
e le fortune di un piccolo boss 
attraverso la politica 
nel piccolo mondo di una casa: 
rAmerica vista da Jerome Charyn 



Domani su LIBRI/2- Edna 
O'Brltn, -James Joyce don¬ 
na» racconta la sua letteratu¬ 
ra Relazioni Internazionali la 
formula di Robert Gilpln. Tutte 
le spie di Mussolini. Professori 
e romanzi Giorgio Rutfolo e 
Cesare De Seta. 


Jerome Charyn, 
nato a New York 
nel 1937 
da genitori 
polacchi. Dopo 
«Panna Maria» 
Interno Giallo 
k pubblicherà 

presto «Movieland», 
f ~ saggio sul cinema 
J»" v > del 1988. 


Panna e democratici 


Jerome Charyn è uno scrittore 
americano (è nato a New York 
nel 1937, flg Ilo di an immigrato 
polacco), clie ha esordito nel 
1964, collezionando una 
ventina di Ut oli. toccando I piò 
divertii generi (dal poliziesco 
al romarno autobiografico al 
saggio), meglio conosciuto In 
Francia (dove, a Parigi, a 

intervalli é vissuto), 
pochissimo Un Italia. 

Charyn è stato a Milano per 
presentare «Panna Maria», ano 
del suol rom anzi piò noti, che 


C ome si presentereb¬ 
be al pubblico Italia¬ 
no? 

Smo il risultato delle 
ondate di immigrazio¬ 
ni; che si sono riversa¬ 
te sugli Stali Uniti e In particolare 
su New York tra la fine dei diclan- 
novesinmo secolo • l'inizio del 
ventesimo La maggior parie degii 
emigranti erano russi e polacchi. 
Poi sono nretratl gli italiani e altri 
ancora. Tutti i nsieme hanno re-in¬ 
ventato. hanno riedificato la città, 
nella sosti ma urbanistica e nei 
tessuto somale e culturale. Sono il 
figlio, il bambino d’oro, visto quel¬ 
lo che è successo, di questa vicen¬ 
da. La maggior parte degli immi- 

gratl non parlava l'Inglese c non lo 
a mal parlalo. I mici genitore an¬ 
ziani e ora molto malati, non sono 
mai riusciti ad imparare a leggere o 
ed esprimersi in lingua inglese. So¬ 
no io il tramite tra loro e la realtà 
intorno. Eppjre hanno passato 
una vita a New York. La mia é per¬ 
ciò la Moria di un immigrato della 
seconda generazione. So leggere i 
segni di questa città, però non mi 
sento cittadino americano e non 
mi sento di osilo europeo. Sto in 
una culla che oscilla senza fine tra 
una cultura e l'altra. In -Metropoli», 
e in «Panna M irta» ho cercato di In¬ 
terpretare I» storia di questo secolo 
a New York e negli Stati Uniti, con¬ 
siderando New York una parte rap¬ 
presentativa degli Stati Uniti. Non 
voglio itaragotiarmi a Faulkner. Ma 
anche Faulkner aveva scelto per 
descrivere la società americana un 
piccolo pasta attorno a) Mississip¬ 
pi Ho scelto New York, perché il 
sono nato. Vorrai aggiungere che 
ho anche tatto coincidere questo 
•enso di sradicamento, di sposta¬ 
mento. di «fuori luogo» che si av¬ 
verte nell'emlj razione con il sentir¬ 
si •sposiate», «luon luogo», che é la 
condizione del nostro tempo e del¬ 
la nostra modi-miià 
Chi ha amalo di piò tra gli autori 
conierà pori nel? 

Direi Calvino «Le città invisibili* é 
un perfetto libro di viaggio Di Cal¬ 
vino mi ha colpito anche la passio¬ 
ne per il cinema Passione che è 
anche mia L'inlluenza più forte 
l'ho subita da James Joyce. Quan¬ 
do l'ho scoperto rru sembrava di 
diventare letteralmente pazzo Mi 


risale al 1982, pubblicato da 
Interno Giallo. In «Panna 
Maria» (pagg. 380, lire 25.000) 
Charyn mette a fuoco le 
vicende di un gruppo di 
immigrati polacchi a New York, 
tra l'Inizio del secolo e lo 
scoppio della seconda guerra 
mondiale. Panna Maria è 
soltanto!] nome di un 
caseggiato: un microcosmo 
che al primo plano ospita un 
partito politico e all'ultimo un 
bordello (sul tetto ha trovato 
poeto addirittura un campo di 


sono reso conto che il suo linguag¬ 
gio é una musica senza sbavature, 
che non avrei mai saputo riprodur¬ 
re E mi chiedevo che cosa mai 
avrei potuto scrivere io Poi si impa¬ 
ro a rubacchiare, piccoli alti di pi¬ 
rateria sia degli stili che del conte¬ 
nuti, c magari, adagio adagio, si 
ncsce a creare qualcosa di origina¬ 
le. Mi è piaciuto molto anche Mar¬ 
quez con «Cent'anni di solitudine*- 
é riuscito a mitologieizzare un pae¬ 
sino a tal punto da rendere impor¬ 
tanti anche i casi infimi, irrilevanti 
della sua esistenza Uno scrittore 
che mi ha Insegnato molto é stato 
Faulkner il tono potente, selvag¬ 
gio. crudele della sua scrittura, che 
é una musica di altro genere 
Quando comincio a leggere cerco 
la musica Se non la trovo non rie¬ 
sco neppure ad andare avanti Di¬ 
vento anallabeta. 

Veniamo a «Panna Maria». I tem¬ 
pi sodo cambiati. Per* tot Miglio 
di un emigrante polacco. Quanto 
c'è di aatoMograflco In questo 
romanzo? 

Forse l’autobiograflsmo passa solo 
attraverso la psicologia. Il mondo 
descritto non é neppure quello dei 
miei genitori. Temevo qualsiasi 
possibilità di Identificazione Ste¬ 
fan Wilde 4 un personaggio del tut¬ 
to fittizio, tra buoni sentimenti c 
sfacciataggine da manigoldo, con 
comportamenti tipici di chi sta a 
metà tra una società primitiva e la 
sognata e ricca America del pnmo 
Novecento. 

In «Panna Maria» c'è un'attenzio¬ 
ne particolare aU’amblente-cSt- 
tà, pare nei limiti di un microco¬ 
smo, come ae 11 romanzo tome 
una sorta di antefatto a «Metro- 
polis». Un'attenzione che al po¬ 
trebbe pensare amore. 

Per cominciare penso che non si 
possa scrivere su New York. Perciò 
la cosa migliore è scegliere un mi¬ 
crocosmo. In questo caso un edifi¬ 
cio. che neppure esiste, non può 
esistere, ma deve olirire II senso 
della globalità detta città Panna 
Maria, il caseggiato, doveva diven¬ 
tare per la gente la vera Immagine 
di New York in quel tempo La cosa 
più difficile è stalo ricostruire un 
linguaggio adatto a quelle persone 
in quelle circostanze Certo poi che 
amo New York. Senza New York 
non sarei qui, senza New York non 
avrei imparato nullo. Sono andato 


ORESTE PIVETTA 

patate). Protagonista della 
vicenda è Stefan Wilde, 
custode del caseggiato, che 
dorme tra I bidoni del rifiuti e 
che procaccia direttamente ad 
Ellls laland (dove sbarcano I 
nuovi immigrati) ragazze 
polacche per 11 casino di Panna 
Matka. Stefan conosce però 
anche una ragazza dell’alta 
società, Infermiera capitata a 
Panna Mnria, il cui padre, boss 
repubblicano, lo Introduce alla 
carriera politica. Stefan ne 
approfitta, trasformandosi in 


a scuola, ma ho imparato tanto 
dalle strade Le strade di New York 
sono per me una cosa che ha del 
miracoloso, perché nelle «bade 
succedono e soprattutto succede¬ 
vano un sacco di cose E in strada 
tutti erano uguali 
Nella fomazlooe dett’lmmlgnto 
Stefan Wilde 
conta di piò 
la politica o 
conta di più 
n la legge della 

I /} malavita? 

| /I Oppure lei 

1 J I pensa che 

r* XìC § politica e ara- 

lavile alano 
1 la ^stessa co- 

1 u, M Sono assoluta- 

\ JW mente la stessa 

1 cosa II tempo 

I B **** descrivo 

I ■ * ’ era li tempo in 

i B culli partito de- 

I B mocrattco trac» 

| H va la maggior 

1 ^B parte del suol ti- 

I nanziementi da 

B tutte le attività, 

B per la maggior 

^B parte illecite, 

che avvenivano 


un piccolo zar del quartiere. 
Charyn si muove neU'ambiente 
urbano deU'immlgrazione con 
una scrittura mossa, 
vivacissima, costruita di 
brevissime immagini, 
discontinua nei toni, tra 11 
dramma e l'ironia. 

Prima di «Panna Maria», di 
Jerome Charyn erano apparai 
In Italia «Il pesce gatto», 
«Paradise Man» e «Metropoli»» 
( per merito dell’editore 
«é/o»). saggio in forma 
narrativa su New York, qnaal 


a Kammary Hall Tutto illegale, ma 
alla luce del sole. Trovo che New 
York sia orma! una città assoluta¬ 
mente Ingovernabile, sul ciglio del- 
1 anarchia Senza la mafia non si 
nuoverebbe nulla Questa à la 
realtà ma la genie si rifiuta di accet¬ 
tarla. E' una verità ovvia. 

C'è una citazione hi «Metropoli» 
che rimanda a «Panne Maria», • 
proposito di New Yoriu «Un arto 
orila testa, en berne—o guazza¬ 
buglio di voci, come II canto di 
una drena, le (rida di Ellis 
Island. L'unica città al mondo 
dove le comunità esplodono e 
muoiono con tanta regolarità 
che neuuno se ne accorge». In 
quel guazzabuglio di voci è pos¬ 
sibile costruire una culture che 
ne sia complesdvamente espian¬ 
done? 

Nel «guazzabuglio» però c'è sem¬ 
pre una .componente dominante. 
Lo sono stati a New York prima gli 
trlanded, poi gli ebrei, poi gli Italia¬ 
ni Questo fino agli anni Cinquanta. 
A questo punto non so che cosa 
stia succedendo. Non vedo deli¬ 
ncarsi una nuova cuilura. 
«Metropolita il riferimento è al 
film di Fritx Lang? 

Ammiro moltissimo il film di Fritz 
Lang La citazione è peto del tutto 
ra tnvolontana 


ET V 


m 


In «Metropo¬ 
liti lei cita 
Mumford, a 
proposito 
deilo svilop- 
po della cit¬ 
tà: «un breve 
profilo dri- 
l’Inferno». 
Non sono d'ac- 
cotdocon quel¬ 
lo che Mumlord 
sembrava sot¬ 
tintendere, che 
cioè la città sa¬ 
rebbe morta 
per via di una 


nnviaggloche Inizia a Ellis 
Island e continua a fianco del 
sindaco Ed Koch, attraverso 
luoghi e protagonisti della vita 
cittadina. La visione di Charyn 
è originalissima, racconto di 
figlio appassionato, di un 
amante ma alla maniere cruda, 
cha acopre le devastazioni e I 
segni dei potere e della sua 
concentrazione e, al tempo 
stesso, la realtà del villaggio. O 
dei caseggiato, come Panna 
Muta, metafora della 
complessità urbana. 


crescita sproporzionata. La città 
non muore perchè cresce troppo. 
Sta morendo per mancanza di cu¬ 
re, perchè adora il denaro, perchè 
non ha morale New York sta viven¬ 
do uno dei peggiori momenti della 
sua storia. 

In «Metropoli», lei sembrava pe¬ 
rò affidare grandi speranze alla 
ammlnlatrezloee pubblica e In 
particolare sU'ammlrattsstmo 
sindaco Ed Koch. 

Ed Koch è stato un sindaco straor¬ 
dinario. Era un uomo potente che 
sapeva lottare per la città e non 
aveva paura di niente, non aveva 
paura dei banchieri, dei sindacati, 
dei proprietari immobiliari Era un 
sindaco che non si era compro¬ 
messo con alcuno dei poteri o dei 
sottopoteri che cercavano di domi¬ 
nare la città. 

Come lavora? 

Ho scoperto che è bene avere un 
ritmo di scrittura. Scrivere è poi un 
atto un po' meccanico, perché la 
testa ha già nitrato, analizzato, or¬ 
ganizzato tutto, fino alle conclusio¬ 
ne Sono come un ballerino di tip- 
tap, che sa perfettamente che cosa 
deve fare e mentre balla ha la men¬ 
te altrove Mi è capitato di Unire un 
libro alla mattina e al pomeriggio 
di mettere giù la pnma frase del se¬ 
condo. La cosa più difficile è sem¬ 
pre la prima frase 
Ed ora? 

Sto scrivendo il seguito di -Panna 
Maria» La storia si svolge a New 
York negli anni della depressione e 
poi a Parigi durante la seconda 
guerra mondiale. Su Pangi e la 
guerra si sono scritte infinite pagi¬ 
ne. ma nessuno mi sembra sia mai 
riuscito a dire che cosa sia capitato 
davvero ai francesi in quel penodo 
Non voglio fare il rendiconto del¬ 
l'occupazione tedesca e del com¬ 
portamenti pubblici del francesi 
Userò di nuovo una metafora spe¬ 
rando di cavare dal ventre della cit¬ 
tà quello che penso possa essere 
una verità. Può darsi che fallisca. 
Ma per me sarà stato senza dubbio 
un divertimento 


THOMAS BERNHARD POETA 


C he Thomas Ber¬ 
nhard avesse scot¬ 
to delle poesie, lo 
ti sapeva, anche se 
mmmmmmm pochi (inoraci ave¬ 
vano fatto caso. 
Quel debutto di poeta lirico (la 
prima poesia comparve su un 
giornale di Monaco nel 1952) 
sembrava una lontana tappa 
nella cartiera di uno scrittore a 
cui ti debbono capolavori co¬ 
me Pertuibamento o La forna¬ 
ce o II soccombente O lesti 
coinvolgenti come He/den- 
ptotz. 11 Suhrkamp Vcrlag ha 
pubblicato da poco un grosso 
volume con tutte le poesie di 
questo autore morto due anni 
fa. ma neanche ora la critica 
tedesca ha trovato motivo di 
stupirai o di rivedere il proprio 
giudizio, anzi in qualche chso 
vi ha trovato una conferma alle 
propne perplessità Certo, la 
serata che il Burgthcater di 
Vienna ha dedicato alla me¬ 
moria di Bernhard invitando 
Marianne Hoppe (famosa at¬ 
trice bemlardiana) a recitare 


appunto alcune di queste poe¬ 
sie. è stata un trionfo. Ma era 
anche un ripiego, visto che il 
divieto contenuto nel famoso 
testamento di Bernhard esclu¬ 
de per il territorio austriaco 
qualsiasi nuova messinscena 
delle sue commedie. Dei retto 
anche alla serata della Hoppe 
si accedeva solo per Invito. 

Per un certo periodo Ben 
nhard stesso ricordava con di¬ 
sagio quelle lontane poesie. 
Poi Improvvisamente in un'm- 
fervuta aveva detto che ria¬ 
scoltandole dopo tanti anni gli 
erano sembrate te più belle 
poesie del mondo e aveva ini- 
ziato a ripubblicarle. Cominciò 
nel 1981 proprio con Ave Versi/ 
che ora Guanda presenta in 
italiano nell attenta ed elegan¬ 
te traduzione di Anna Maria 
Carpi. Segui nel 1987 la ristam¬ 
pa di In fiora moriis che era 
stata pubblicata a Salisburgo 
nel 1958 Poi toccò a Die trren 
Die Slro/hnge (I folli I detenu¬ 
ti) . un breve, interessantissimo 


Da Virgilio alla paura 


EUGENIO BERNARDI 


ciclo che nel 19€2 era stato 
pubblicato in 120 esemplari da 
una tipografia di Klagenluri. 

£ ovvio, in un caso del gene¬ 
re. essere tentali di rileggere 
queste testimonianze lontane 
(tutte precedenti al debutto 
de! Bernhard prosatore) alla 
luce di quello che I autore 
scrisse In seguito, ed è inevita¬ 
bile rintracciarvi in germe im¬ 
magini. ntml, tendenze che 
poi troveranno modo di espri¬ 
merti in una lunga e feconda 
parabola Forse varrebbe allo¬ 
ra la pena di accennare a que¬ 
sta parabola cercando di chia¬ 
rire in quale momento e in che 
senso avvenga II recupero e il 
ricordo di quella esperienza di 
poeia II latto, per esempio, 
che Insieme alla ristampa di 
que.te raccolte Bernhard ab¬ 
bia pubblicato anche una scel¬ 


ta di poesie di Christine Lavanl 
(una poetessa carinziana di 
tormentata ispirazione religio¬ 
sa presentala In Italia nel 1986 
dalie edizioni Braitan di Cor- 
mons) è un (atto indicativo e 
non solo per l'affinità che in¬ 
dubbiamente esiste, almeno in 
partenza, ira Bernhard e que¬ 
sta poetessa, per il tono salmo¬ 
diarne che è di ambedue o per 
la frequenza di Immagini reali¬ 
stiche che ambedue traggono 
da un cupo sfondo contadino. 

È che il Bernhard degli ulti¬ 
mi anni è uno scrittore alla ri¬ 
cerca di convergenze, somi¬ 
glianze, affinità Si tratti di Lud¬ 
wig Wittgenstein o di Glenn 
Gould della Bachmannodella 
Lavànt (e dalla Lavànl si po¬ 
trebbe risalire a Georg Trakl 
nel cui alveo si sono tonnati 
quasi tutu i poeti austnaci di 


questo dopoguerra) l’ultimo 
Bernhard cerca di rifarsi una 
genealogia Per vie indirette, 
per mosse solo accennale e 
spesso cancellale dalla carica 
umoristica, ma comunque con 
una strategia sempre più evi¬ 
dente Se in Perturbamento il 
pnncipe Saurau diceva che 
«l'individuo pensante deve eli¬ 
minare sempre più le immagi¬ 
ni dalla sua memoria», ora in 
Alte Metsler (Antichi maestri, 
un racconto non ancora tra¬ 
dotto in italiano) c'è un tale 
che va a sederai ogni giorno 
davanti a un cerio quadro del 
Kunsthistonsches Museum di 
Vienna c li sparlando dell'atto 
e della tradizione, dimostra in 
pratica di esserne totalmente 
dipendente A ben guardare, 
però questa dialettica di ag- 
gressione/continuità permea¬ 


va anche le prime opere, là do¬ 
ve sembrava prevalesse il ripu¬ 
dio e la negazione. A rileggerle 
attentamente, già II, nell'intrec¬ 
cio delle voci che narrano la vi¬ 
cenda si potevano udire an¬ 
che altre voci, quella di Stilter. 
per esemplo, o di Robert Wal- 
ser, forse anche quella dell'ul¬ 
timo Hamsun. Del resto era 
l'autore stesso a fare nomi 
Schopenhauer, Diderot, Mon¬ 
taigne, Pascal. Non erano solo 
nomi posti in epigrafe al rac¬ 
conti Se uno segue queste in¬ 
dicazioni (Novalise Kropotkm 
nella Fornace Schumann in Ja 
o Jean Paul in Ausfoschung, 
Estinzione, altro lungo raccon¬ 
to in attesa di traduzione) avrà 
la sensazione di una polifonia, 
di intendere cioè la vicenda 
narrata come una vanazione 
su un tema più amico Capirà 
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Dopodomani su LIBRI/3 la fa¬ 
me del russi i rapporti doi di¬ 
plomali:! italiani sulla grande 
crisi degli anni 30 talam e veri¬ 
tà di Montgomery Watt Alla ri¬ 
cerca dell uomo greco Cosi lo 
s:opre Vernant. Madlalibro di 
Gian Carlo Ferretti 


SEGNI & SOGNI 


ANTONIO FASTI 


D triplo di Jekyll 
il doppio di Veroniaue 


perché fra i hbn che Bernhard 
fa leggere ai suoi personaggi ci 
siano soprattutto Le affinità 
elettive Non solo cioè per via 
di Goethe e di quella storia in 
cui, come nelle storie di Ber¬ 
nhard. la natura sconfigge I 
calcoli dell'uomo, ma perché 
leggere (e tanto più scrivere) 
significa avere a che fare con 
la tradizione Anche se il gesto 
iniziale può essere di ribellio¬ 
ne. poi si tratta sempre di rico¬ 
struirsi una parentela, di sosti¬ 
tuire quel padre (con la p mi¬ 
nuscola o maiuscola) di cui 
anche in Aoe Virgilio si lamen¬ 
ta la perdita. 

Questa a grandi tratti, la pa¬ 
rabola dello scrittore Ber¬ 
nhard, in cui il teatro ha una 
parte essenziale, proprio per¬ 
ché recitare è sempre re-citare, 
ripercorrere sentieri già per¬ 
corsi da altri essere come 1 at¬ 
tore (l’attore intelligente, pre¬ 
cisava Bernhard) completa¬ 
mente e audacemente se stessi 
e nello stesso tempo semplici 
esecutori di una partitura già 
scruta Nel lungo racconto re¬ 
centemente pubblicato da 
Adelphl c intitolalo A colpi d a- 


C on il vizio, che ho. 

di lasciami sedur¬ 
re dai libri di cui 
non so nulla, quelli 
^^ casualmente In¬ 
contrati nel banco 
della libreria spesso fomiti so¬ 
lo delle sembianze allettanti 
della novità, vado Incontro a 
due tipi di guai II primo, più 
grave, è di natura finanziaria, 
perché, anche cosi, anche per 
questa ragione. Iimsce che 
compro troppi libri. Il secondo 
mi fa sentirà più isolato addi¬ 
rittura, di quel che sono Mi di¬ 
co come è possibile che io sia 
ancora attratto da libri come 
quello It, di cui non ha ancora 
scritto nessuno, mentre ci sono 
tante convergenti recensioni, 
fra l'altro tutte uguali e quindi 
tali da rinforzarsi vicendevol¬ 
mente. a proposito di altri testi'’ 
Ma non cambio, non guarisco 
Sono uscito dalla libreria con 
in mano II volume edito da 
Bompiani, con bella copertina 
allusiva e titolo ine' «ubile Ut 
governante del dr Jekill, pnma 
ancora di domandarmi perché 
lo stavo acquistando E non sa¬ 
pevo, e non so. nulla dell autri¬ 
ce. Valene Martin, naturalmen¬ 
te 

Ma sono stati soldi spesi be¬ 
ne in fondo, il ni acimento di 
un grande classico è spesso, 
ma non sempre, anche un'oc¬ 
casione per ritornare nel libro, 
per ripassarlo mentalmente E i 
rifacimenti possono perfino ol¬ 
irne chiavi interpretative diver¬ 
se da quelle che per quel testo, 
si sono usate abitualmente. Nel 
libro di Valerle Martin ho trova¬ 
to il clima del racconto di Ste¬ 
venson e anche la possibilità di 
un approccio ermeneutico a 
cui non avevo mai pensato il 
libro è scritto in torma di diario 
Le sue pagine sono qumdi attri¬ 
buite alla governante, ma sa¬ 
rebbe meglio dire la serva, o la 
sguattera, del famoso dottore 
E una ragazza bella e sensibile, 
che ha imparalo a leggere e 
scrivere In una scuola creata, 
per I poveri, do alcuni illumina¬ 
ti benefattori, fra i quali c’è lo 
stesso dottore Mary ha trascor¬ 
so un'Infanzia orrenda, più In¬ 
fame, ancora, delle ben note e 
poco rimpiante infanzie di tanti 
proletari vittoriani Ha avuto un 
padre alcolista, torturatore, che 
la chiudeva in un esiguo sotto¬ 
scala dove taceva entrare poi 
dei ratti famelici perché la mor¬ 
dessero Al servizio del dottor 
Jekill, scapolo solitario, intera¬ 
mente dedito a studi a letture, 
a esperimenti, cè un plotone 
di domestici che hanno varie 
mansioni. Tutti gli vogliono be¬ 
ne e lo rispettano, ma il lettore, 
anche se il diario non si rende, 
in questo senso, mai esplicito, 
capisce presto che Mary lo 
ama. E. tra estenuanti puliture 
di pavimenti e argentorie. tra 
massacranti trasporti di grandi 
quantità di carbone e di treneti- 
ci vassoi con il tè. tra I padrone 
e la serva nasce una strana 
confidenza Cosi Maiy vedrà 
I orrenda camera d'affitto in 
cui Hyde ha compiuto un sadi¬ 
co misfatto sanguinario e sarà 
la sola persona in grado di ca¬ 
pire che il probo gentiluomo e 
il torvo «assistente» abitano nel¬ 
lo stesso mutevole corpo. L'a¬ 
more non verrà mai meno In¬ 
fatti. in questo capolavoro del 
•doppio», Valene Martin è nu- 
sclta a Inserire un altro tipo di 


scia, che è una delle ultimissi¬ 
me opere di Bernhard, si assi¬ 
ste propno a questo evento, a 
questo strepitoso r» onosci- 
mento 

Vista in questi termini, la pa¬ 
rabola di Bernhard si presenta 
come qualcosa di ben diverso 
da una stona molto austriaca a 
cui qualcuno ogni tanto vor¬ 
rebbe ridurla Potrebbe essere 
ia stona di un recupero del 
senso profondo delle letteratu¬ 
ra dopo una lacerazione Op¬ 
pure essere letta complessiva¬ 
mente alla luce di uno dei pri¬ 
mi versi di Bernhard in cui si di¬ 
ce che per amvare a Dio non 
c‘è altra strada di quella che 
passa per l'inferno Dell'infer¬ 
no non mancano le tracce 
neanche in Ave Virgilio, sia 
nell'esasperato lamento per 
un assenza incolmabile, sia 
nelle immagini di un mondo 
oscuro e irredimibile di cui an¬ 
che nei suoi momenti intellet¬ 
tualmente più impervi questo 
scrittore ha sempre mrmona e 
pietà Ma accanto ìll'infemo 
cè anche il ricordo di Ezra 
Pound. di Eluard di Cesar Val- 
lejo di Rafael Alberti, di Jorge 


•doppiezza», perché Maiy è de¬ 
vota, operosa e, soprattutto, 
p ma di dignità, e forse propno 
quesia presenza femminile 
puO rappresentare una dupli¬ 
cazione positiva del povero Je¬ 
kill È vero al di là. per cosi di¬ 
re. del silenzioso e Integerrimo 
gentiluomo tardo-vitioriano, 
c'é Hyde, contenitore Ignobile 
del rimosso e del nascosto Pe¬ 
rò, In un al di là ulteriore, in un 
doppio del doppio, potrebbe 
esserci tei, Mary, ad accogliere 
le segrete dolcezze, la rispetto¬ 
sa tensione creativa che II dot¬ 
tore. Imperdonabilmente ma¬ 
schio, deve sfogare in un labo¬ 
ratorio, non in un giardino Nel 
bel libro di Guido Fmk. R. L 
Stevenson Lo strano caso del 
dottor Jekill e del signn- Hyde 
(Lindau. Torino, 1990) c è un 
capitolo dedicalo alla presen¬ 
za e all assenza di un elemento 
femminile nel racconto di Ste¬ 
venson Maiy ci doveva propno 
essere, questo racconto avrà 
certo ancora altn «doppi», 
prowisonamentc Valene Mar¬ 
tiri colma una lacuna. 



Ingrid Bergman ne «Il dottor Je¬ 
kyll e Mister Hyde» (1941 ) di Vic¬ 
tor Fleming 


Stevenson, si sa, è lo scrittore 
del «doppio» E quindi un auto¬ 
re che ha meritato molti niacì- 
mcnti. Ecco, alloro, che si può 
cogliere l'occasione per rende¬ 
re omaggio a Graham Greene 
che. con L'uomo dai molli no¬ 
mi (scatto nel 1988 e pubblica¬ 
to, da noi. presso Mondadori, 
nello stesso anno) ha creato 
un memorabile prolungamen¬ 
to dell'/so/a de! tesoro Nel libro 
di Greene non ci sono tesori e. 
eccezion latta per l'Inghilterra, 
non cl sono neppure isole Pe¬ 
rò c'è il succo pedagogico del 
libro di Stevenson Tra II ragaz¬ 
zo, Jlm (si. anche questo si 
chiama Jlm) e «il Capitano» 
che lo ha vinto al gioco e se lo 
è latto regalare dal padre vero, 
detto il Diavolo per le sue mol¬ 
te virtù, non solo educative, si 
delmea un rapporto che mette 
in evidenza i volti, numerosi e 
vari, della paternità. É un ro¬ 
manzo molto bello, L'uomo 
dai mollinomi, soprattutto per 
ché racconta, con Ironica, ma¬ 
liziosa tristezza la »(lne dell'av¬ 
ventura» Ec'è Panama, urbani¬ 
sticamente divisa in tre territori 
moltissime chiese (di tutte le 
religioni immaginabili e possi¬ 
bili). moltissime banche e i 
luoghi della miseria più tetra 
Insomma, una mappa del no¬ 
stro futuro Ma, In tema di dop¬ 
pi, La doppia tuta di Veroniaue, 
di Kieslowsk). avrebbe reso in¬ 
quieto. dubbioso, incerto, e pe¬ 
rò appassionato, periino Ste¬ 
venson 


Guillén e soprattutto di EiioL 
come è detto in nota Di Dante, 
Virgilio e Pascal, come è detto 
m uno di questi versi Altrove 
Bernhard ha citato anche Pa¬ 
vese. Quanto basta per indica¬ 
re in quale ampio orizzonte di 
memorie e suggestioni s iscri¬ 
va fin dall inizio questo slancio 
creativo la cui sfolgorante 
traiettona negli ultimi tempi 
sembra percorsa olire che dat- 
I umorismo anche dal terrore 
di potersi concludere come si 
conclude nel Vangelo la stona 
del Figlio! prodigo Propno 
questo terrore ben comprensi¬ 
bile entro una cultura come 
quella austriaca, sembra aver 
dettalo i gesti più clamorosi di 
Bernhard, soprabito quello 
del testamento Un terrore che 
era comunque anche del Mal¬ 
te di Rilkc Di quel Rilkc di cui 
in questi versi di Bernhard po¬ 
trà c apitare di ritrovare improv¬ 
visamente (e magan per una 
volta sola) un sorprendente ri¬ 
cordo 

Thomas Bernhard 

•Ave Virgilio». Guanda, pagg 
89 lire 16 900 

























Le Pagine con 


la collaborazione degli enti citati 





CHIANA polito 


MB La lunga «rada della ri- 
. ttruthirazionc e dell'Innova¬ 
zione commerciale in Italia ha 
* portato, oggi, a una quota di 
distribuzione moderna ormai 
pari a quelln degli altri Paesi 
europei. Gli .inni Ottanta sono 
stati caratterizzati dalla dimi¬ 
nuzione del numero dei nego- 
, zi di alimentari al dettaglio; 
40.000 esercizi in meno, con 
percentuali che, dall'83 all'89 
vanno dal 9.5% nell'area nord 
occidentale, all'8.7% nel Mez- 
. angioino, al 7,4% nell'Italia 
nad orientale e al 5.9% in 
quella centrile. In compenso è 
triplicato il numero del super¬ 
mercati moderni, e gli ipermer¬ 
cati superano il centinaio di 
unita. 

Nel decennio appena con¬ 
cluso sono entrati più di 1600 
supermercati e oltre 60 iper¬ 
mercati; uni presenza che ha 
permesso di rafforzare il siste¬ 
ma del self rervice e di portare 
la quota di mercato della rete 
moderna oltre la fatidica soglia 
del 30%. 

Sotto II profilo del «nomi» del 
•oggetti entrati in questo mer- 


L’olivicoltura 
rivive, grazie 
alla cooperazione 



sin dal tempi dei romani, ma In 
questo sorcio-per svariati mo¬ 
tivi - questo settore deU'agricoi- 
tura è suro spesso e parecchio 
«offerente*. D colpo di grazia 
Caveva dato, nel 1929, una tre¬ 
menda gelata, nell'anno ricor¬ 
dato da «ini per l'eccezionale 
Mda Nel dopoguerra, a po¬ 
co • poco, l'olivo ha segnato 
una ripresa. Dall'Immediata 
periferia di 7140(6, giù verso 
Muggia e listila, ogni borgo 
aveva I tuoi uliveti, con una 
piccola produzione frastaglia¬ 
ta di 3-4 quintali per famiglia. 
Una nuova ricaduta si 4 avuta 
negli anni Sessanta, a causa 
della tra;formazione della so¬ 
cietà e dello sviluppo edilizio, 
che ha sottratto molte aree 
agricole alla periferia e al con¬ 
tarla I produttori dell'olio d'o¬ 
hm erano rimasti In pochi E 
questi per spremere le verdi 
dive, dovevano recarsi a Bas¬ 
tano del Grappa, sede del più 
vicino immolo. 

£ stalo allora • dice Boris 
Mihalie. presidente della "Coo¬ 
perativa agricola di Trieste* in 
cui 0 torre la presenza dei citta¬ 
dini appartenenti alla mino¬ 
ranza ustionale slovena • che 
abbiamo preso l'iniziativa di 
costruire un (rantolo sociale, di 
tipo elamico, ma meccanizza¬ 
lo. inaugurato a Bagnoli nel 
1976. Attore ci si è avvalsi dei 
contributi previsti dalla legge 
Cee per le colture mediterra¬ 
nee-, contributi che abbiamo 
utilizzalo anche per avviare IS 
ettari di> nuovi ulivell». Con l'a¬ 
pertura del frantolo della Coo- 


II processo di ammodernamento della rete commerciale degli anni Ottanta è risultato vincente 
Superata la soglia del 30% della quota di mercato, l’Italia si allinea agli altri Paesi europei 

Programma Ipercoop: fioriscono 
i giganti della distribuzione 


I principali Indicatori econorntco-strutturall della maggiori c o operativo di consumatori 


ceto, si note la forte crescila 
delle Unioni Volontarie e dei 
Greppi d'Acqulsto. con per¬ 
centuali rispettivamente del 
62% e del 180%; mentre cala 
l'importanza degli indipen¬ 
denti. In questo scenario, li 
cooperartene di consumo 0 
riuscita quanto meno a mante¬ 
nere le proprie posizioni. Que¬ 
sto comportamento apparen¬ 
temente difensivo della Coop 
va considerato un risultalo 
soddisfacente perché derivato 
da un clleltivo rallorzamenlo 
delle aziende cooperative nel¬ 
le regioni d'origine, anche se è 
cresciuta la penetrazione nei 
mercati nuovi, soprattutto nel 
Mezzogiorno. La Coop, Inskr- 
me a poche altre catene, svi¬ 
luppate anch’cssc soprattutto 
nelle regioni centro settentrio¬ 
nali, avrebbe in reaita rafforza- 
to la propria quota di mercato, 
in termini di incidenza delle 
vendite sul totale dei consumi 
commercializzali. In virtù di 
una più elevata produttività 
dell'area di vendita. 

Nel corso dell'ultimo decen¬ 
nio Il sistema Coop ha vissuto 
notevoli trasformazioni, so¬ 


Attende 

46 

18 

20 

21 

21 (a) 

Punti vendita 

536 

531 

559 

554 

561 

Area vendita 

300 

324 

382 

409 

441 (b) 

Vendite con. 

3.627 

4.086 

4.759 

5.517 

6,331 <C) 

co*t. 

1.765 

1.883 

2.034 

2.194 

2.344 (d) 

Addetti 

16.100 

17.300 

19.100 

20.100 

21400 

Soci 

1.429 

1.537 

1.671 

1.804 

1.932 (e) 

(cù Stratta di 21 cooperati* 1 », eh» comprendono oneri* tetra aziende ette gestiscono tre degli otto tpeimet. 
coti Cooc: • 4,9% di Quatte odoranti olla toga Gestiscono II 42 6% dal punti vendita, assoieono U 7(% dello 
manodopera e eonWxteeono oto veneree ionie eomptesstra per rasv Urologo Inetdenzo. sul totole del so¬ 
ci (b) In mrgNota di mq; (c) vendite ot lordo IVA In mMotoJ di lira correnti; Cd) venda» oi lordo iva in mUoidl di Mie 
costanti: Min migtala 


prattutto il ratforzamcnlo di un 
gruppo di grandi e medio 
grandi aziende (da 22 a 18 nel 
periodo '83-'87, per effetto di 
fusioni ed incorporazioni e poi 
di nuovo a 21 per la nascita di 
tre società Ipercoop), che 
hanno condotto in porto un'o¬ 


perazione di ristrutturazione c 
ammodernamento non solo 
nella rete di vendita, ma anche 
delle strutture gestionali c or¬ 
ganizzative, quindi dello stesso 
sistema. 

Le cifre riassumono molto 
bene la situazione. Complessi¬ 




vamente il numero di aziende. 
In un decennio, é diminuito di 
cento unità: i punti vendita so¬ 
no scesi da 1500 a 1280, anche 
se le maggiori coop hanno 
mantenuto il loro parco negozi 
tra le 500 e le 600 unità, come 
saldo tra aperture e chiusure. 


L'area di vendita, al contrario, 
si è sviluppata notevolmente; 
da 330.000 a 585.000 metn 
quadrati. L'incidenza delle 
maggion coop {-cresciuta ulte¬ 
riormente. dal 66 al 75 per cen¬ 
to, con un raddoppio della su¬ 
perficie de) singolo punto ven¬ 
dita. da 380 a 786 in media. 

Le vendile lorde delle mag¬ 
gion coop sono cresciute, 
mantenendo prezzi costanti, 
di circa due volte e mezzo gui¬ 
dando di latto lo sviluppo eco¬ 
nomico del sistema coop; la 
loro incidenza sulle vendite 
complessive e salita, inlatti, dai 
75% all'85%. 

Anche l'impatto sul mercato 
del lavoro si è rivelato consi¬ 
stente circa 13.000 nuovi ad¬ 
detti nel decennio, tutti o quasi 
assorbiti dalle maggiori coop. 
Ancora più forte l'impatto sulla 
base sociale, con-un milione e 
trecentomilo soci in più-1- stata 
sfondata la soglia dei due mi¬ 
lioni, con una previsione di 
due milioni e mezzo per il 
1993. 

È naturalmente cambiata la 
struttura qualitativa della 
Coop: l'intera rete si è riqualifi¬ 


cata in senso innovativo. Il che 
ha significato la scomparsa 
della formula -discount* tradi¬ 
zionale c la drastica riduzione 
dell'arca di vendita delle «su- 
pcrcttes» e dei supermercati 
soltanto alimentari, per raffor¬ 
zare la presenza dei supermer¬ 
cati integrati e avviare il pro¬ 
gramma Ipercoop. È cresciute 
nnformatizzazione delle strut¬ 
ture gestionali c organizzative, 
e l'attenzione al livello qualita¬ 
tivo dei prodotti distribuiti e dei 
servizi connessi; non a caso 
cala lo spazio teoricamente 
controllalo da ciascun addet¬ 
to. L'avvento degli Ipercoop, 
insieme alla crescita dei super¬ 
mercati integrati, ha compor¬ 
tato uno sviluppo delle vendite 
non alimentari; una grossa no¬ 
vità per il sistema Coop. 

Complessivamente i risultali 
dell'ultimo anno mostrano un 
ottimo andamento. Nel 1990 il 
complesso delle maggiori coo¬ 
perative di consumatori ha 
realizzato vendite lorde al det¬ 
taglio per oltre 6300 miliardi di 
lire, con un incremento del 
14.8% rispetto al 1989. Un valo¬ 
re soddisfacente, In linea con 
la dinamica degli anni Ottanta. 


Le 

magnifiche 
quattro 
targate E R 


■i Sono quattro le principali 
cooperative dell'Emilia Roma¬ 
gna. Una grossa forza, che oc¬ 
cupa la zona d'Italia in cui la 
Coop é maggiormente diffusa. 
Sono recentissimi 1 dati dei bi¬ 
lanci delle quattro aziende: 
Emilia Veneto, che copre l'a¬ 
rea di Bologna e del basso Ve¬ 
neto: Estense, (rutto dell’unili- 
caztone tra Coop Modena e 
Coop Ferrara; Nordemilia, che 
copre Reggio Emilia, Parma, 
Mantova: Romagna Marche, 
presente a Ravenna. Forti e 
nelle Marche. E sono bilanci 
tulli molto brillanti. La Coop 
Emilia Veneto registra un fattu¬ 
rato 1990 di oltre 723 miliardi, 
e 32.7 miliardi dì utile. L'au¬ 
mento rispetto all’anno prece¬ 
dente è stato del 17%. un con¬ 
tributo imporrante è venuto 
dall'lpercoop, il cui successo 
testimonia il gradimento dei 
consumatori bolognesi. Sono 
anche aumentate le adesioni 
di nuovi soci: il numero attuale 
è di 189.225. Cresce anche il 
prestito sociale, del 13% rispet¬ 
to alto scorso anno, per un to¬ 
tale di 377,8 miliardi di lire. 
Bnllantisslmi i risultati di Coop 
Estense nel bilancio 1990. Il 
dato più eclatante è quello del¬ 


l'utile di esercizio, che tocca I 
21 miliardi di lire, contro 112,6 
dell'89. li fatturato complessi¬ 
vo è stato di 675 miliardi, di cui 
quasi la metà ottenuti attraver¬ 
so sette strutture di vendita - 2 
iper e 5 integrati -, mentre il re¬ 
sto è ricavato dagli altri 42 pun¬ 
ti vendita. La cooperativa con¬ 
ta 163 648 soci che sono au¬ 
mentati del sette per cento, ri¬ 
spetto all'anno precedente. 
Nel coro del '90 le nuove 
aperture di Coop Estense han¬ 
no consentilo l'incremento del 
21% delle vendite. Un po' me¬ 
no ampia la dimensione della 
Coop Nordemilia, che vede tra 
i dati salienti del 1990 l'incre¬ 
mento detta superficie com¬ 
plessiva di vendita • oltre 42 
mila metn quadrati - c del ca¬ 
pitale ideiate, da 5197 a 6100 
milioni. Quasi raddoppiati, in¬ 
fine, gl i investimenti, passaU da 
27 a 45 miliardi, per immobi¬ 
lizzazioni tecniche, e da 3.2 a 6 
per quelle finanziarie. Cinque 
nuove aperture e quasi diciotto 
miliardi di investimento il pri¬ 
mo dato che satta all’occhio 
nel bilancio di Coop Romagna 
Marche. Il fatturato è stato di 
321.4 miliardi, con un incre¬ 
mento dell'otto per cento ri¬ 
spetto all'anno precedente e 
un utile percentualmente qua¬ 
si raddoppiato, in cifra assolu¬ 
ta pari a 14.5 i.'.ihardr. Cresce 
anche la base sociale, arman¬ 
do a 108.000 persone. Ammo¬ 
dernamento continuo, investi¬ 
menti e cura del consumatore- 
socio, sono i motivi di un suc¬ 
cesso ciré non accenna a dimi¬ 
nuire, anzi... 


industriale di Trieste ne é stato 
aperto un altro a ciclo conti¬ 
nuo. «Dei noatri oltre 600 loci 
circa, 270 si dedicano all'ottvi- 
coltura e quindi si servono del 
frantoio sociale-sottolinea Bo¬ 
ris MthaUe -, Annualmente la¬ 
voriamo dica 1700 quintali di 
olive pregiate della zona, che 
rendono (al 23-24%) dica 500 
quintali di olio ricercatissimo. 

Il costo del frantolo è di 22 mi¬ 
la lire per quintale. La doman¬ 
da è di mollo superiore all’ol- 
fcrta e questo settore richiama 
sempre più l'interesse degli 
'addetti ai lavori*, compresa 
l'Ersa e la Camera di commer¬ 
cio*. 

La Cooperativa Agricola di 
Trieste é molto importante pei 
la non certo ricca e spesso sot¬ 
tovalutata agricoltura locale • 
«Abbiamo quattro negozi lega¬ 
ti all'attività del settore e anche 
un'oilklna per la riparazione 
dei mezzi meccanici - prose¬ 
gue Mihalich -. Possiamo dire 
di essere una cooperativa che 
assicura ai suoi soci i servizi 
più importanti, legali a quell» 
che é la loro quotidiana attivi¬ 
tà. Un campo In cui ci stiamo 
allargando, assicurando inte¬ 
ressanti collegamenti alle coo¬ 
perative del settore agroali- 
menlare Italiano, é quello defl- 
l'expoit-import*. Si stanno In¬ 
fatti Intensificando I rapporti 
iniziali nel passato, con il mo¬ 
vimento cooperativo ed eco¬ 
nomico del diversi Paesi del¬ 
l'Est. Trieste, e nel caso spedii • 
co la Cooperativa Agricola, so¬ 
no un punto di riferimento ba¬ 
silare per la coopcrazione e la 



Da Trieste sussidi 
e borse di studio 
siglate Coop Op 


sua 

Particolare <U una pianta tfolivo. cottura «storica» del Muli Venezia Giulia 


collaborazione con l'area a 
oriente della città. Lo Indica 
chiaramente II fatto che la 
Cooperativa Agrìcola di Trieste 
ha già un ufficio di rappresen¬ 
tanza » Praga e che prossima¬ 
mente ne aprirà uno anche a 
Budapest. I risultali raggiunti e 
le prospettive indicano che la 
strada intrapresa é quella giu¬ 
sta 

«Il frantoio sodale - prose¬ 
gue con orgoglio Boris Mihali¬ 
ch - é stato, è e deve essere il 
nostro simbolo. Quello del¬ 
l'impegno a lar crescere c svi¬ 
luppare la nostra agricoltura, 
con particolare riferimento al¬ 
l'olivo. In questo quarto di se¬ 
colo slamo cresciuti; con noi 
sono aumentate le esigenze, 
sono cambiati anche i frantoi. 
Anche l'ultimo, quello dei 
1985, che d sembra inaugura¬ 


to appena Ieri, cl appare ormai 
vecchio e inadeguato. Abbia¬ 
mo già il progetto per uno nuo¬ 
vo, più grande e moderno, che 
pensiamo di realizzare con il 
contributo della Regione auto¬ 
noma del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. Va sottolineato, infine, che 
la nostra Cooperativa Agricola 
rappresenta anche II simbolo 
della convivenza tra i cittadini 
italiani e quelli detta minoran¬ 
za di lingua slovena. Parlando 
ognuno nella propria lingua • 
conclude te sloveno Boris 
Mihallc - abbiamo ottenuto dei 
concreti successi. Compreso 
quello dello 'Giornale dell'a¬ 
gricoltura* iniziate una decina 
di anni fa a Dolina quasi per 
scherzo, che diverranno, con 
l'edizione '92. una manifesta¬ 
zione biennale della Fiera di 
Trieste*. 


M 11 primo supermercato 
Italiano é stato Inaugurato al¬ 
l'ombra di San Giusto 35 anni 
la, con il marchio delle Coope¬ 
rative Operaie di Trieste, dell’l- 
slria c del Friuli. L'apertura del 
moderno punto di vendita, nel 
cenlrallsslmo viale XX Settem¬ 
bre ha segnato una svolta nella 
coopcrazione della regione, 
dando ovvio a una fase di rin¬ 
novamento della rete distribu¬ 
tiva, in continuo sviluppo. 

Il primo spaccio sociale era 
stalo inaugurato oltre mezzo 
secolo prima, nel 1903, nel po¬ 
polare rione di San Giacomo, 
con una grande lesta. La timi¬ 
da esperienza di inizio secolo 
- attraverso mille peripezie, 
lotte, la triste parentesi del ven¬ 
tennio, una contrastata ripresa 
nel dopoguerra - si é andata 
sviluppando negli anni ed oggi 
le Coop-Op possono presen¬ 
tarsi con un biglietto da visita 
di tutto rispetto, sul quale sta 
scritto che i punti vendila sono 
diventali 34, sparsi un po' In 
tutta la regione. GII spacci tra¬ 
dizionali si sono trasformali in 
moderni supercoop. ai quali si 
sono aggiunti, In tempi recenti, 
alcuni modernissimi discount. 

Ai punti vendita si rivolgono 
soci e non. I soci sono 22.000 e 
per loro le Cooperative Ope¬ 
raie svolgono un'attività socia¬ 
le particolarmente attenta. 
L’ente non ha finalità di lucro 
né speculative, quindi destina 
ingenti somme a iniziative ri¬ 
volle a coloro che giustamente 
vengono ritenuti i «padroni» 
dette Cooperative Operaie, 
sebbene dalla fondazione ad 
oggi i rapporti Ira socio ed ente 
si sono radicalmente modifica¬ 
li. Maggiori interessi sono riser¬ 
vati ai soci che considerano le 
Cooperative Operaie la banca 
di famiglia per depositare i lo¬ 
ro risparmi. Parte degli utili 
vengono annualmente desti¬ 
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nati a sussidi scolastici e borse 
di studio per i tigli dei soci. Per 
l'anno scolastico appena con¬ 
cluso ne sono stati erogati 350. 

Le Cooperative Operale, tra¬ 
sformate e ammodernate in¬ 
tendono stare al passo coi 
tempi, in lutti i settori. Non so¬ 
no state trascurale neppure le 
sponsorizzazioni: ne vengono 
assicurate a ventaglio «su tutta 
la piazza» sempre mirate a fa¬ 
vorire le iniziative sodali e di 
carattere popolare, contri¬ 
buendo nel contempo a far co¬ 
noscere Il nome delle Coop-. 
Op. Incisiva é la presenza nel 
settore sportivo, dove il mag¬ 
giore impegno è rappresentato 
dalla «presenza economica» 
nella elezione dello sportivo 
dell'anno. Non sono state tra¬ 
scurate neanche le attivila di 
carattere ecologico in difesa 
dell'ambiente, con costanti 
rapporti c sostegni a favore del 
Wwl. Una Iniziativa particolare 
6 siala quella indirizzate all'In¬ 
cremento dell'educazione ali¬ 
mentare dei bambini, svolta at¬ 
traverso attività teatrali. 

Sono trascorsi quasi novan¬ 
ta anni da quando nel tentano 
1903 a San Giacomo venne ta¬ 
gliato il nastro inaugurale del 
primo spaccio sociale, Alle so¬ 
glie del Duemila la coopcra¬ 
zione è una realtà sociale ed 
economica importante. Le 
Coop-Op fanno parte di questa 
realtà attraverso I quotidiani 
contatti con il mondo detta 
coopcrazione, sia In Italia che 
in campo intemazionale. La 
sede centrale si trova a due 
pass) dall'Arsenale Triestino 
San Marco, poveri resti di un 
ricco passalo Industriale ed 
operaio. Ma il carattere ope¬ 
raio delle cooperative deve es¬ 
sere perpetuato ed incentivato 
nel mondo di oggi, con il ricor¬ 
do delle tradizioni di ieri. 
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Turismo in crisi 

Calano del 31 per cento 
le presenze in città 
Fuga senza precedenti 
di giapponesi e americani 
Colpa della guerra del Golfo? 
L’Ept accusa: musei chiusi 
servizi cari e scadenti 
sono i veri responsabili 



La capitale «tradita» dagli stranieri 


Effetto Golfo e perdita di smalto. A Roma calo secco 
degli arrivi turistici: tra gennaio e apnle meno 31,1% 
rispetto all’anno scorso. Nella classifica dell'Ente 
provinciale per il turismo le maggiori defezioni si re¬ 
gistrano tra i giapponesi (-66,7%) e tra gli americani 
(-46,2%). Dall’Europa calo meno sensibile. Aumen¬ 
tano invece i turisti italiani. L’Ept: «Traffico, musei 
chiusi e poche iniziative culturali non attirano». 


CARLO FIORINI 

wm Giapponesi e americani Meno 31,1% di arrivi nei primi 
sembrerò aver addirittura quattro mesi dell'anno rispet- 
cancellato Roma dalla cartina lo allo stesso periodo del '90.1 
geografica. La diserzione del turisti che hanno visitato la ca¬ 
nnisti d'oltreocenno ha (alto pitale in questi quattro mesi 
crollerete presenze negli hotel • sono stati soltanto 1.430 mila, 
della città e anche dal resto compresi gli italiani, lì pensa- 
d'einopn c'è un generalizzato re che già l’anno scorso, no- 
calo degli arrivi. Il risultato nostante l'illusione del raon- 
complesslvo è una cifra secca. diali di calcio, per 11 turismo 


ero stato un anno nero I dati 
su! crollo degli arrivi li ha rac¬ 
colti l'Ente provinciale per il 
turismo, dove il fenomeno vie¬ 
ne spiegato in primo luogo 
con l'effetto guerra del Golfo 
ma anche con una perdita di 
capacità attrattive delle bei- 
lese di Roma. Una città dove, 
secondo i'EpL visitare I musei 
è un'impresa, non esistono 
strutture ricettive per il turismo 
giovanile e dove le iniziative 
culturali si contano sulla pun¬ 
ta delle dita. Un bei colpo al 
turismo lo danno i giapponesi 
che all'aieoporto di Fiumicino 
sbarcano ormai in pochissimi. 
Rispetto all'anno scorso gli ar¬ 
rivi dal giappone sono calati 
addirittura del 66,7%. Nella 
graduatoria dei traditori del 
sette colli seguono gli amen- 
cani con un meno 46,2% Più 


fedeli invece I francesi e I te¬ 
deschi Per i primi si registra 
un meno 7% e per I secondi 
un meno 5.4% »L'effetto Sad¬ 
dam ha avuto sicuramente un 
suo peso - dice Vito Di Cesa¬ 
re, presidente dell'Ente pro¬ 
vinciale per il turismo - ma 
non dimentichiamo che il traf¬ 
fico caotico, la fruizione non 
facile del patrimonio artistico 
la poca pulizia e i prezzi del 
servìzi giocano un ruolo nega¬ 
tivo» Ma che gran parte del 
crollo sla dovuto proprio agli 
strascichi degli effetti detta 
guerra del Golfo lo indica un 
altro dato, l'unico positivo, 
che nel primo quadrimestre 
dell'anno ha fatto registrare a 
Roma un pia 12,8% negli arrivi 
di turisti Italiani che, evidente¬ 
mente hanno seguito la stessa 
linea dei vacanzieri d'oltreo- 


ceano meglio non rischiare 
nel cieli e andare atta scoper¬ 
ta di mete vicine. Ma l’Incre¬ 
mento del turismo interno 
non è riuscito, secondo I dati 
dell'Ept, ad equlibrare l'emor¬ 
ragia di arrivi dall'estero Cosi 
Il risultato finale è che il tasso 
di occupazione ncettrva è sce¬ 
so al 47,1% detta propria po¬ 
tenzialità. Trovare un posto 
negli hotel è stato ed è sempli¬ 
ce E a confermare queste ten¬ 
denze negative sono gli stessi 
albergatori. «È stato un vero e 
proprio disastro fino ad apnle 
e prevedere una rapida ripre¬ 
sa nei prossimi mesi è ottimi¬ 
stico - dice il vicedirettore del- 
l'HIIton - L’effetto della guerra 
del Golfo si farà sentire ancora 
a lungo». Aii'Hilton spiegano 
che una buona quota del turi¬ 
smo americano e giapponese 


passa attraverso i viaggi-in¬ 
centivo delle aziende d oltreo¬ 
ceano E il mercato del viaggi 
premio ha tempi di program¬ 
mazione lunghi che, fino al¬ 
l'anno prossimo, non porte¬ 
ranno giapponesi e americani 
nella nostra città. «Un calo 
sensibile lo abbiamo consta¬ 
tato anche nei turismo indivi¬ 
duale - dicono att'Hotei de la 
Ville di via Sistina - Un brutto 
colpo, se si pensa che chi arri¬ 
va al di fuori di gruppi orga¬ 
nizzati è anche il diente più 
redditizio per gli alberghi». 

II sogno di un effetto pub¬ 
blicitario di Italia '90 si 6 quin¬ 
di Infranto presto atte rece¬ 
ption degli alberghi cittadini 
Tutti sperano che il supera¬ 
mento detta crisi del Golfo 
faccia sentire presto i suoi ef¬ 
fetti Ma all'Ente provinciale 


per il turismo sono convinti 
che sia necessaria una svolta 
che dia smalto a una città 
sempre meno attraente. «Ro¬ 
ma non può non avere un 
centro congressi all'altezza 
del suo ruolo di capitale e non 
può neanche avete un ostello 
con soli 350 posti per i giovani 
turisti - dice il presidente del* 
l'Ept - Poi sono del tutto inutili 
gli interventi di sostegno a 
pioggia. Ira l'altro di piccola 
entità. Ci sarebbe invece biso¬ 
gno di un organismo che 
coordini gii interventi». Di Ce¬ 
sare propone ad esempio 
l'ampliamento della stagione 
operistica a Caracolla, l'aper¬ 
tura dei musei con orario 
20 30-22.30 nel periodo estivo 
e il rilancio di tutte quelle ini¬ 
ziative culturali che possano 
rappresentare un'attrazione. 



Dossier ospedali 
Viaggio 

nel San Camillo 
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Il consiglio di amministrazione chiede tempo a Tognoli sperando di non perdere i fondi 

Teatro Argentina con l’acqua alla gola 
Una proroga per imbastire un cartellone 


Veloce, ma solo nel decidere un nuovo rinvio: l'as¬ 
semblea dei soci del Teatro di Roma ha approvato 
ien all'unanimità la richiesta di proroga di 30 giorni 
al ministero del Turismo e dello spettacolo per stila¬ 
re un cartellone. Salvo dunque il finanziamento sta¬ 
tale di tre miliardi, ma ormai l'Argentina può sce¬ 
gliere solo gli spettacoli scartati dagli altn teatn. E 
Ostia Antica è nmasta all’asciutto... 


ROSSELLA BATTISTI 


wm Per chiedere un altro rin¬ 
vio, una proroga di trema gior¬ 
ni al ministero dei Turismo e 
dello spettacolo, è bastata una 
riunione-lampo dell assem¬ 
blea dei soci del Teatro di Ro¬ 
ma ieri, dopo che la Regione 
ha riapprovato k> statuto del¬ 
l'Argentina (In prima stesura 
conteneva un vizio di forma 
che ne Impediva la forza ese¬ 
cutiva), I assemblea •giuridi¬ 
camente» confermata si è riu¬ 
nita ed ha approvato all'unani¬ 
mità la proposta dell'assessore 
alla cultura Battistuzzl di Invia¬ 
te un s o s. al ministro Tognoli 


Una «toppa» per salvare In zo¬ 
na Cesarinl quel tre miliardi di 
finanziamento statale che ga¬ 
rantirebbero la prossima sta¬ 
gione e che dovevano essere 
richiesti entro il 30 giugno die¬ 
tro la presentazione di un pro¬ 
gramma Ma la proroga non 
argina comunque la deriva di 
Ostia Antica, il cui cartellone 
estivo sbiadisce senza titoli nè 
prospettive E che dire dell’ele¬ 
zione del presidente, condizio¬ 
ne indispensabile per comin¬ 
ciare a stilare uno straccio di 
programma? «Non ne abbiamo 


neanche parlato», taglia corto 
Batustuzzi, uscendo dalla riu¬ 
nione con l'attuale e discusso 
commissano dell'ente Diego 
Gullo, e con Teodoro Cutok) e 
Camillo Ricci, rispettivamente 
assessori alla Cultura della Re¬ 
gione e della Provincia. «1 soci 
si occupano di teatro e non di 
lottizzazioni», sentenzia Gullo 
e il rimando infinito continua. 

Senza direttore artistico e 
senza presidente l'Argentina si 
trova In un' imbarazzante si¬ 
tuazione di stallo, peraltro an¬ 
nunciata e straprcvtsta a più ri¬ 
prese «Non vola un'Idea in as¬ 
semblea o un progetto teatra' 
le, si parla solo di spartizioni», 
denuncia sconsolatamente 
Dacia Marainl, eletta fra I con- 
siglien del Teatro di Roma, »e 
questo non è un caso per la 
prima volta è stato eletto un 
consiglio più attento alla cultu¬ 
ra rispetto alla politica, me che 
si trova impossibilitato ad agire 
per problemi burocratici In- 
somma, sembrerebbe che la 
cultura non soggetta alla logi¬ 
ca politica sia condannata. Ar¬ 


rugginisce fra gli Ingranaggi di 
un meccanismo che qualcuno 
si ostina a non far funzionare» 
Ben olialo. Invece, appare il 
balletto delle nomine dopo il 
rande rifiuto di Gassman, che 
a cortesemente ma ferma¬ 
mente declinato l'Incarico di 
direttore artistico, la De ha ri¬ 
lancialo la candidatura di Pie¬ 
tro Camglio, direttore del Bion¬ 
do di Palermo, e indica il so¬ 
cialista Antonio GhJrelli per la 
presidenza Ghlrelli, però, nic¬ 
chia e al suo posto è spuntata 
la candidatura di Giorgio Della 
Valle (PII). Ma nel cespuglio 
delle nomine per II direttore ar¬ 
tistico sono intanto fioriti I no¬ 
mi di Renzo Arbore e di Mauri¬ 
zio Costanzo Quest'ultimo 
guarda con simpaua l'ipotesi, 
a patto che si chiariscano le re¬ 
sponsabilità del direttore, cioè, 
detto in soldonl su chi ncada- 
no le responsabilità di quel tre¬ 
dici miliardi di deficit e passa 
che gravano sull’Argentina e 
dei quali non sono mai state 
appurate cause e responsabili¬ 
tà Gullo, dal canto suo, non è 


minimamente Intimorito dal 
fatto di essere stato presidente 
del Teatro di Roma nel perio¬ 
do incriminato e anzi nbadisce 
il suo possibile nuovo molo al- 
1 intemo del nformato ente 
morale Incurante della boc¬ 
ciatura del Corteo che lo vor¬ 
rebbe dimesso dal consiglio 
d amministrazione 

Ammesso che questo e altri 
inconvenienti tecnici (tipo la 
dimissione di Carriglio dal 
consiglio d'amministrazione in 
caso ai nomina quale direttore 
artistico) possano risolversi 
velocemente, il futuribile car¬ 
tellone dell'Argentina potrà es¬ 
sere fatto solo con gli avanzi. 
GII spettacoli migllon e I prota¬ 
gonisti eccellenti sono s.ou già 
scritturati da tempo dagli altri 
teatri, per le produzioni nuove 
non cl sono più la fantasia o I 
fondi necessari E poi. con gli 
ufficiali giudiziari che si pre¬ 
sentano ai botteghini per se¬ 
questrare gli incassi non appe¬ 
na I Argentina alza il sipario, 
chi mai azzarderebbe un col¬ 
po data più in alto? 
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Ancora in coma 
l'operaio ferito 
nel aolio 
al Policlinico 


È ancora Incorna l'elettricista lento durante il cedimen¬ 
to della palazzina In cemento annessa alla clinica uro¬ 
logica del Policlinico Umberto 1 Angelo Tomni. 55 an¬ 
ni. non si è più ripreso aa quando, un ora dopo il crollo, 
è svenuto davatì al sanitan del pronto soccorso Da una 
Tac si è capito che l'uomo era stato colpito da una gra¬ 
ve emorragia cerebrale. Ricoverato nel reparto di neu¬ 
rologia era stato quindi operalo d'urgenza dal pnmano 
Giampaolo Cantore. Ma da quel 12 giugno non si è più 
svegliato. »La situazione è critica - ha detto il direttore 
sanitano Carlo Mastantuono - ma ci sono segni, seppu¬ 
re indiretti, di un lieve miglioramento» Il risveglio sareb¬ 
be dunque ancora possibile, l'edema si è ridotto Intan¬ 
to prosegue l'inchiesta del giudice Cucchian per stabili¬ 
re ie cause del cedimento dell aula magna in costruzio¬ 
ne. 

Direttore Aveva preso di mira una 

diRebibbia dipendente Raffaele fan- 

• « . nace, direttore della nuo 

rinviato va sezione del carcere di 

3 Giudizio Pebibbia, finirà sulla pan- 

" ca degli imputati, a otto- 

tre, per aver adottato mi¬ 
sure punitive nei confronti 
di una sua collaboratrice. Maria Ausilia Muzio £ stato 
rinviato a giudizio dal magistrato responsabile per le in¬ 
dagini preliminari. Stefano Meschini I fatti contestati 
dal pubblico ministero Vincenzo Rosclli vanno dal tra¬ 
sferimento della donna senza un motivo e senza con¬ 
cordarlo con i sindacati all'invio di alcune lettere di la¬ 
mentela inviate da lannace al ministero relative al com¬ 
portamento della signora Muzio 


Sì del Comune 
per 15 mila 
nuove case 
Astenuti (Verdi 


Via libera del consìglio co¬ 
munale alla costruzione di 
15 mila nuove abitazioni. 
L'assemblea capitolina ha 
votato ien una delibera di 
integrazione dei piano di 
edilizia economica e po¬ 
polare. che prevede 15 
mila nuovi alloggi da costruire nelle zone penfenche 
della città. La delibera, per la quale c'era grande attesa 
tra gli imprenditori edili romani, è stata approvata con il 
voto di quasi tutti i gruppi politici. Soltanto ì Verdi si so¬ 
no astenuti 


La Regione 


la convenzione 
con le cliniche 


I proprietari delle case di 
cura Ien hanno tirato un 
primo sospiro di sollievo. 

II piano sanitario regiona¬ 
le parlava di ndurre oltre 
duemila posti letto in con- 
venzione con le cliniche- 
p rivate per attivare 1.500 

nuovi Ietti negli ospedali pubblici? Ien la giunta regiona¬ 
le ha concesso una nuova proroga di due anni, su pro¬ 
posta dell'assessore alla sanità Francesco Cerchia. Il ter¬ 
mine della convenzione è stato Fissato al 31 dicembre di 
quest'anno. Quanto atta sanità pubblica, la Regione ha 
disposto l'apertura di sette nuove farmacie due a Cam¬ 
pino. le altre a Cemeteri, Guidoma, Mentana, Pomezia. 
Albano. 


Prima lista 
di patenti multate 
E Stampa romana 
contro il Tar 


La pnma «lista nera» è già 
slata compilata dai vigili 
urbani. Chi è finito nell e- 
lenco degli automobilisti 
sorpresi a intralciare le 
corsie preferenziali dovrà 
andare in prefettura e rifa¬ 
re tutte le pratiche per la 
patente, dalla visita medica agli esami di guida, teonco 
e pratico. Insomma, una «pentita di tempo» di almeno 
un mese. Sempre che non arrivi la bocciatura, perchè in 
quel caso la patente verrà revocata. Se invece il multato 
non farà la revisione, come prescntto dall'assessore Pie¬ 
tro Meloni, la patente sarà temporaneamente sospesa. 
«Mi rendo conto che sono misure molto dure - ha detto 
Meloni - ma se certa gente continua a prevaricare, pas¬ 
sata la fase degli appelli atta correttezza, non resta che 
picchiare duro». Per i vigili ogni giorno mille auto inva¬ 
dono le corsie protette. Intanto, sempre a proposito di 
divieti alle auto, l’Associazione stampa romana minac¬ 
cia di neoire ai Consiglio di Stólto e alla Corte costituzio¬ 
nale contro la decisione del Tar di sospendere i per¬ 
messi per il centro storico ai giornalisti «L'informazione 
è un bene pubblico - dice, appellandosi al Campido¬ 
glio perchè intervenga a risolvere la questione - e I gior¬ 
nalisti vanno messi in grado di assicurare al cittadini il 
diritto a essere informati». 


RACHELE GONNELLI 


S. Andrea della Valle 


È esecutiva repulsione, chiedeva tangenti in cambio di licenze a PrimavaUe 


Omicidio di Fiano Romano 


Restaurata la facciata 
ma il traffico 
resta il vero nemico 


■I La basilica di Sant’An- 
drea della Valle, a pochi passi 
da piazza Navone, è tornata a 
rispondere. Ieri sono state 
smontante le impalcature e so¬ 
no stati tolti i teloni protettivi. 
Ma 11 vero nemico resta il traffi¬ 
co. La facciata del 1661, attn- 
bulta al Madcmo. già fragile 
per l'abbondanza di elementi 
in ferro inseriti nella pietra a 
varie profondità, è esposta alle 
continue vibrazioni della cir¬ 
colazione Intensa che interes¬ 
sa Corso Vittorio Per cui la 
chiesa richiede costanti ispe¬ 
zioni e un lifting completo ogni 
10 anni. All inagurazione della 
line dei lavori di restauro - che 
per ben 18 mesi hanno nasco¬ 
sto ai cu ladini e al turisti la fac¬ 
ciala barocca • sono intervenu¬ 
ti il presidente del consiglio 


Giulio Andreotti e il prò-vicario 
di Roma Camillo Ruini 

Un miliardo di lire Questa è 
stata la cifra che la Cangio la 
società sponsor, ha anticipato 
per ripulire la basilica Nel cas¬ 
setto dei Beni culturali c'è potò 
un progetto più ampio che 
tolse, grazie alla legge per Ro¬ 
ma Capitale, sarà possibile 
realizzare E, cioè, il restauro di 
35 chiese del centro della città 
■Un intorverto di questo tipo • 
ha detto ieri nel corso della ce¬ 
rimonia di inagurazione il di¬ 
rettore generale del minuterò 
Francesco Stsinni • ha un pre¬ 
ventivo di 25 miliardi d< lire». 

■La basilica di Sant'Andrea 
della Valle ■ ha detto AnCreotu 
• è conosciuta in tutto II mon¬ 
do Era la chiesa della Fcsae di 
Giacaomo Puccini». 


Rimosso da consigliere Iadeluca 
Fu preso con venti milioni nelle mutande 


Condannato a 29 anni 
Per non pagare un debito 
uccise due persone 


■■ Lo trovarono con una 
tangente di 20 milioni nasco¬ 
sta nelle mutande, da Ieri Ser¬ 
gio Iadeluca ha perso ufficial¬ 
mente la poltrona di consiglie¬ 
re circoscrizionale in XIX. Il 
provvedimento di «rimozione 
dall incarico» è stato infatti 
pubblicato sulla Gazzella uffi¬ 
ciale La ratifica è arrivata dal 
minuterò degli Interni e porta 
la firma di Vincenzo Scotti 1) 
quale, nel motivare la «rimo¬ 
zione», ha ricordato tutta la vi¬ 
cenda, compreso I epilogo 
Sergio Iadeluca. una volta 
scarcerato, tornò in consiglio e 
pretese di presiederlo, susci¬ 
tando - scrive il ministro - 
•reazioni di dileggio da parte 
del pubblico presente, con 
grave danno per il prestigio 
delle istituzioni» Espulso dal 
partito (la De), «rimosso» dal 


suo incarico, ora Sergio iade- 
luca è in attesa del processo 
Lo arrestarono tre mesi fa i ca¬ 
rabinieri di Trastevere, che lo 
sorpresero mentre intascava 
venti milioni in cambio dei 
soldi, avrebbe poi concesso al 
commerciante Paolo Pancino 
l'autorizzazione per aprire un 
chiosco nella XIX circoscrizio¬ 
ne Il commerciante però regi¬ 
strò tutti i colloqui e le richieste 
di pagamento, consegnando 
poi I nastri al carabinieri GII 
consigliarono di portare a ter¬ 
mine la trattativa Cosi, Sergio 
Iadeluca fu arrestato proprio 
un attimo dopo avere incassa¬ 
to i soldi Con lui finorono in 
carcere II presidente della cir¬ 
coscrizione e un altro consi¬ 
gliere (entrambi de) 

La vicenda suscitò un enor¬ 


me clamore Dalle pagine di 
tutti i giornali, la storia della 
■tangente nelle mutande» ap¬ 
prodò infine tra I banchi del 
Campidoglio Cosi, esattamen¬ 
te 64 giorni la, il consiglio co¬ 
munale voto all unanimità un 
ordine del giorno, con cui im¬ 
pegnava sindaco e giunta ad 
aprire al più presto una linea 
telefonica -verde» per i cittadi¬ 
ni Con la garanzia dell’anoni¬ 
mato la genie in questo modo 
avrebbe potuto segnalare i casi 
di corruzione Finora però, 
non ne 6 stato fatto niente 
Il «caso» tornò a fare discute¬ 
re quando Sergio Iadeluca. 
scarcerato, rimise piede nella 
sede dello XIX e, con l'appog¬ 
gio del suo partito, volle assu¬ 
mere la presidenza del consi¬ 
glio Fu accolto a suon di fischi 
e land di mutande. 



Sono 
passati 64 

giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deci so di 
attivare una 
linsa verde 
antltengenta 
a di aprire 
a portelli par 
consentire 
l'accesso 
dai cittadini 
agli atti dal 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 


■■ Dovrà scontare 29 anni 
e 4 mesi di carcere. Accusato 
di aver ucciso due persone 
per non pagare un debito. 
Paolo Educato, un uomo di 
39 anni è stato riconosciuto 
colpevole dalla Corte d'Assi¬ 
se. Nel settembre dell'anno 
scorso In una discarica di 
Fiano romano furono trovati i 
corpi carbonizzati di due 
persone all’interno di un'au¬ 
tomobile che era stata data 
alle fiamme Si trattava di Lu¬ 
ciano Accaldo e di Andrea 
Ferrara Gli investigatori, do¬ 
po pochi giorni di indagini, 
risalirono a Educato L'uomo 
aveva contratto un debito di 
4 milioni con Accardo e deci¬ 
se di uccidere per non resti¬ 
tuire i soldi Andrea Ferrato 
era sull'auto di Accordo per 


ciso, era un giovane militare 
di leva che aveva ottenuto un 
passaggio, ma I assassino 
decise di uccidere anche lui 
e poi, nel tentativo di na¬ 
scondere ogr.i traccia dell'o¬ 
micidio. portò I automobile 
nella discarica e la bruciò La 
Corte di Assise, presieduta 
dal dottor Serafino Turchettl, 
oltreché perii reato di omici¬ 
dio volontario premeditato 
ha condannato Educato per 
occultamcn'o e soppressio¬ 
ne di cadascre II pubblico 
ministero Luigi De Ficchy 
aveva sollecitato la condan¬ 
na all ergastolo ma all impu¬ 
tato sono state riconosciute 
le attenuanti generiche che 
erano s'ate richieste detta 
parte civi'o rappresentata 
dall avvocato Mario Giraldi. 
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Import-truffa 

Sequestrati 

televisori 

clandestini 


L'oman 

perfetta. Società fantasma 
Importavano televisori, vi¬ 
deoregistratori, fax, telefoni 
cellulari glissando il control¬ 
lo doganale e, giunte a Ro¬ 
ma. le apparecchiature clan¬ 
destine venivano piazzate sul 
mercato. Un traffico illecito 
bloccato ieri dalla guardia di 
finanza, che ha sequestrato 
8.000 pezzi in due magazzini 
di via Panfilo.Castaldl, vicino 
Porta Poitese. Due persone, 
titolari di due società di co¬ 
modo. sono state denunciate 
alta magitratura, ma il loro 
nome non « stato reso noto. 
Il valore della merce seque¬ 
strata « di alcuni miliardi. 

Nei due magazzini, la 
guardia di finanza ha trovato 
quattrocento televisori, cin¬ 
quecento videoregistratori e 
telecamere, mille autoradio 
e radioregistratori, mille 

X de elettroniche, cinque- 
fax. diecimila videocas¬ 
sette e diversi telefoni cellula¬ 
ri. Le società fantasma, per 
•legalizzare» la merce, si ser¬ 
vivano di altre ditte che attra¬ 
verso un complicato giro di 
false partite Iva. fatture e bol¬ 
le di accompagno «pulivano» 
le apparecchiature di alta fe- 


mizzazione era 
cietà fantasma 


Ora. la guardia Hi finanza, 
che ha avviato questa opera¬ 
zione un paio di settimane 
la. è alla ricerca di eventuali 
collaboratori legati al traffico 
messo in piedi a Roma e tutti 
I comandi territoriali sono 
siati per questo attivati. Spel¬ 
lerà sempre alla guardia di fi¬ 
nanza verificare inesattezze 
o eventuali falsificazioni dei 
contrassegni di stato applica¬ 
li sul materiale elettronico 
prima dell'Immissione sul 
mercato. Contrassegni .che 
servivano a •rigenerare* 1 
pezzi importati lllegamente 
m Italia .Le telecamere se¬ 
questrate In vie Panfilo Ca¬ 
staldi avevano il numero di 
matricola limato. A Roma l'o¬ 
perazione è stata coordinata 
«la • Giulio Samo, wMtituto 
procuratore della pretura cir¬ 
condariale. 


Confesercenti 

Critiche 
per i negozi 
aperti il 29 


■■ La Confesercenti ha 
espresso «ione disappunto» 
periti decisione del Comune, 
con un'ordinanza datata 21 
giugno, di consentire l'aoer- 
tura facoltativa dei negozi 
nella giornata di sabato pros¬ 
simo. 29 giugno, lesta di San 
Pietro e Paolo. «Ancora una 
volta - è scritto in una nota 
diffusa ieri dalla Confeser¬ 
centi - l'amministrazione co¬ 
munale non tiene conto del¬ 
la necessità che le imprese 
hanno di programmare la fo¬ 
ro attività, il rapporto con i di¬ 
pendenti e con i consumato¬ 
ri. Non si può all'ultimo mo¬ 
mento. e senza consultare le 
categorie, decidere nei fatti 
l'abolizione di una festività 
determinando cosi difficoltà 
organizzative alle aziende e 
contusione agli utenti. £ or¬ 
mai necessario che il Comu¬ 
ne convochi una conferenza 
cittadina sui tempi e gli orari 
della città». 


Case comunali 

Sgomberati 
gli abusivi 
a Testacelo 


■I È iniziato ieri lo ‘sgombe¬ 
ro delle case comunali di via 
Ginori, a Testaccio, dove, da 
un paio di anni, vivono una 
ventina di famiglie senzatetto. I 
vigili urbani di via Monserrato, 
ieri mattina, hanno bussalo al¬ 
le porte di quattro case occu¬ 
pate abusivamente da per-onc 
considerate le «più malleabili» 
e hanno notificato loro l'ordi¬ 
nanza di sgombero firmala do 
Gerardo Labellarte, assessore 
capitolino al patrimonio 1-n 
-cacciala- delle famiglie -più 
dure» proseguirà forse oggi o 
nei prossimi giorni, quando 
carabinieri e polizia, impegna¬ 
ti nelle scorte al presidente te¬ 
desco in visita a Roma, pozan¬ 
no dare una mano ai vigili ur¬ 
bani. ieri, infatti, il gruppo di 
via Monserrato si è presentato 
in via Ginori senza le foize del¬ 
l’ordine. 

Solo due giorni fa. nelle sta¬ 
bile occupalo di Testaceo, e 
morta Mananna Castellani. 20 
anni, l'unica figlia di Mariano 
Castellami, più noto come <er 
bavosetto», uno dei protagbti 
delia mala romana degli ultimi 
tren’annl. boss incontrastato di 
Testaccio. Stroncata da una 
dose fatale di eroina. Marianna 
Castellani <2 stata ntiuvata di¬ 
stesa bocconi sul letto, nuda, il 
viso affondalo tra due cuscini. 
Accanto al corpo della ragaz¬ 
za. deceduta almeno quaran¬ 
totto ore pnma del ntrovamen- 
to. un paio di siringhe sporche 
di sangue e alcuni rimasugli di 
eroina. Uni telefonata anoni¬ 
ma, due giorni fa. ha fatto ac¬ 
correre la squadra mobile nel 
palazzo di via Ginori 41. 

Nell'appartamento di Ma¬ 
rianna Castellani, gli agenti 
hanno trovato Inequivocabili 
tracce della presenza di una 
seconda persona, la stessa che 
forse ha telefonato al 113. Sul 
comodino, accanto al ietto 
della ragazza, c’era una ricetta 
rilasciata alle quattro della 
mattina di sabato scorso. La 
ragazza era già nota alla poli¬ 
zia come tossicodipendente. 

Morti bianche 

Cgil accusa 
«C’è pooi 
prevenzione» 

■I «L'incidente mortale av¬ 
venuto Ieri al Laurentino. nel 
quale ha perso la vita Gio¬ 
vanni Alisiani, non * certo 
dovuto alla fatalità, ma alla 
scarsità del controli che le 
istituzioni preposatu. Usi e 
ispettorato del lavoro, com¬ 
piono nei cantieri». £ quanto 
dichiarato ieri dal segretario 
generale aggiunto della Fil- 
lea Cgil. Roberto Aridreozzi. 
«L'incidente di ieri - ha pro¬ 
seguito Andreozzi - 6 avve¬ 
nuto durante una fase lavora¬ 
tiva tra le più normali. I re¬ 
sponsabili dei cantieri affron¬ 
tano con sempre maggiore 
sufficienza II problema < lei la 
prevenzione degli infortuni. 
Già da tempo abbiamo ri¬ 
chiesto aH’assessoraio alla 
sanità del Comune una riu¬ 
nione tra le strutture pubbli¬ 
che preposte per valutare lo 
stato d'efficienza del servizio 
di prevenzione. Ma non ab¬ 
biamo ricevuto risposte». 


Aggrediti a Salto di Fondi 
in provincia di Latina 
da un commando di 4 uomini 
armati di fucili e pistole 


Tre vigilantes di scorta 
sono stati lievemente feriti 
Sempre nella stessa zona 
degli agguati ai portavalori 


Assalto al furgone Brink’s 
Rapinati due miliardi 


Un furgone blindato della Brink’s Securmark è stato 
assaltato nel pomeriggio di ieri a Salto di Fondi, in 
provincia di Latina, il bottino è di oltre due miliardi 
di lire. Il commando, formato da quattro uomini ar¬ 
mati di pistole e fucili a canne mozze, ha atteso il 
furgone all’uscita di una curva sulla via Fiacca, a set¬ 
te chilometri da Terracina. Lievemente feriti i tre vi¬ 
gilantes. La fuga su una Golf Gt bianca. 


ANDRSA QAIARDONI 


H Di nuovo la Brink's Secur¬ 
mark, di nuovo in provincia di 
Latina. Scenario dell'ennesima 
rapina ai danni di un furgone 
blindato la via Fiacca, in locali¬ 
tà Salto di Fondi, a dica sette 
chilometri da Terracina. I ban¬ 
diti si erano appostati dietro 
una curva. Una loro Bmw ha 
tamponato II blindato, mentre 
una Landa Delta bloccava l’u¬ 
nica via di fuga per le guardie 
giurate. Terrorizzato dai colpi 
di pistola e di fucile sparati dai 
rapinatori, un vigilante ha 
aperto il portellonc del furgo¬ 
ne lasciando ai banditi i due 
miliardi di lire in contanti (ma 
la prima stima del bottino po¬ 
trebbe essere in difetto) appe¬ 
na raccolti da alcune filiali di 
istituti di credito nella zona di 
Fondi. Il commando, formato 
da quattro uomini incappuc¬ 
ciati. si è poi dileguato su una 
Golf Gt di colore bianco. 

Erano le !5,30 di ieri quan¬ 
do una Bmw 316 ha tampona¬ 
to Il furgone della Brink's, pro¬ 
prio all'uscita di una curva 
molto stretta e che non per¬ 
mette la visuale compieta. Da 


una stradina laterale sono en¬ 
trati contemporaneamente in 
azione altri due rapinatori che 
hanno messo di traverso sulla 
carreggiata una Lancia Delta 
(entrambe le macchine risul¬ 
teranno poi rubate). Poi è ini¬ 
ziato il tiro al bersaglio, con 1 
banditi a sparare all'impazzata 
con pistole c fucili a canne 
mozze contro il blindato e i vi¬ 
gilantes al tal punto terrorizzati 
da non azzardare nemmeno 
un accenno di reazione. L'au¬ 
tista della Bnnk's e I due dipen¬ 
denti dell'istituto di vigilanza di 
Latina sono rimasti lievemente 
feriti dalle schegge del vetri an¬ 
tiproiettile che solo in parte 
hanno resistito al colpi sparati. 
I banditi sono infine riusciti a 
costringere una guardia giura¬ 
ta ad aprire il porteiione del 
furgone. In pochi secondi i 
socchi sono stati sistemati nel 
bagagliaio di una Golf Gt bian¬ 
ca, usata poi dai rapinatori per 
la fuga, come ha confermato 
un testimone. 

Le indagini sono affidate ai 
carabinieri del gruppo di Lati¬ 
na che oltre ad allestire decine 



■ 



di posti di blocco in tutta la zo¬ 
na nel tentativo, risultato vano, 
di bloccare i quattro rapinato¬ 
ri, hanno subito interrogato In 
caserma l'autista della Brink's 
e 1 due vigilantes. I loro nomi 
non sono stati resi noti Sull'e¬ 
sito degli Interrogatori gli Inve¬ 
stigatori stanno mantenendo 
un rigoroso riserbo. 

La Brink’s Securmark è la so¬ 
cietà di trasporto e custodia di 


denaro che negli anni ha subi¬ 
to Il maggior numero di rapine. 
Uno spiacevole primato che 
soltanto l'Asslpol, nell'ultimo 
anno, ha rischiato di avvicina¬ 
re. la rapina più clamorosa av- 
vene la notte del 22 marzo 
1984, nel caveau della sede 
centrale della Brink's, sulla via 
Aureliu. I banditi fuggirono 
con trentacinque miliardi di li¬ 
re. Poi una serie di colpi gran 


parte dei quali sempre nel La¬ 
zio. Nel novembre del '90 un 
furgone fu bloccato e svaligia¬ 
to a pochi chilometn da Priver- 
no, in provincia di Latina. Nel¬ 
l'estate scorsa quattro miliardi 
furono rubati da un blindato 
nella zona di Ceriara, in pro¬ 
vincia di Fresinone. L'ultimo 
colpo il 2 gennaio di quest'an¬ 
no. a Sonnlno. provincia di La¬ 
tina. Bottino sei miliardi. 


Hanno finto un incidente stradale sulla via Ostiense e hanno sequestrato il loro soccorritore 
Una trappola a scopo di rapina, organizzata da due slavi. L'obiettivo era casuale 

Pugni e calci al vigile che li aiuta 


Un vigile urbano è stato aggredito, sequestrato, pic¬ 
chiato e derubato da due uomini, forse jugoslavi, 
che l'avevano attirato in un tranello, la scorsa notte, 
simulando un incidente stradale sulla via Ostiense. 
Pierluigi Accolli. 36 anni, è stato poi medicato al Po¬ 
liclinico e dimesso con otto giorni di prognosi. Se¬ 
condo i carabinieri è probabile che il vigile sia cadu¬ 
to del tutto casualmente nella trappola dei banditi. 


■i L'hanno bloccalo con 
uno stratagemma e poi seque¬ 
strato, picchiato e derubato 
dei pochi soldi che aveva nel 
portafogli. Un'aggressione non 
ancora del tutto chiara nella 
dinamica e nel movente quella 
subita la scorsa notte da Pier¬ 
luigi Accolli, 36 anni, un vigile 
urbano del settimo gruppo cir¬ 
coscrizionale che si occupa 
del problemi dell'edilizia. Do¬ 
po aver accompagnato la fi¬ 
danzata, Accolli stava rientran¬ 
do a casa a bordo della sua 
Fiat Croma quando sulla via 


Ostiense, davanti ai Mercati 
Generali, ha visto un uomo ste¬ 
so in lena ed un altro chinato 
a) suo fianco. Ha pensato ad 
un incidente e si è subito fer¬ 
malo per prestare soccorso. 
Ma i due uomini si sono im¬ 
provvisamente rialzati e l'han¬ 
no preso per I capelli, spingen¬ 
dolo poi a forza sul sedile po¬ 
steriore della Croma. Erano le 
due di notte. Nessun testimone 
ha assistito al sequestro. 

I banditi, forse iugoslavi, 
l'hanno bendato prima di met¬ 


tere In moto l’auto. E dopo un 
viaggio durato dica tre quarti 
d'ora, passando per il raccor¬ 
do anulare, hanno raggiunto 
Ponte Galeria e di II una stradi- 
na buia, via Valle Lupara, tra 
Fiumidno e la Magliana. Pier¬ 
luigi Accolli è stato obbligato a 
scendere dalla sua auto. I ban¬ 
diti gli hanno subito preso II 
portafogli per derubarlo ed 
aprendolo hanno notato il tes¬ 
serino da vigile urbano. «Tu 
polizia» avrebbe esclamato 
uno dei due assalitori prima di 
colpirlo con calci e pugni, 
spalleggiato dal complice. Do¬ 
po il pestaggio, e dopo avergli 
rubato l’orologio e una cateni¬ 
na d'oro, i banditi l'hanno co¬ 
stretto a risalire sull'auto, que¬ 
sta volta senza bendarlo, e po¬ 
co dopo sono arrivati In via 
della Magliana. Ad un tratto lo 
Iugoslavo che era alla guida, 
alto circa un metro e settanta- 
cinque, tarchiato, U naso 
schiacciato, ha rallentato per 


dare la precedenza ad un ca¬ 
mion dell'Amnu. Il vigile urba¬ 
no ha approfittato di quell'atti¬ 
mo di distrazione ed ha co¬ 
minciato ad urlare, richiaman¬ 
do l'attenzione dell'autista del¬ 
la nettezza urbana. I banditi 
l'hanno scaraventatto fuori 
dall'auto e sono fuggiti a tutta 
velocità verso il raccordo anu¬ 
lare. 

Pierluigi Accolli è stato soc¬ 
corso ed accompagnato al 
pronto soccorso di Fiumicino 
e da I) trasferito al Policlinico 
Umberto I. Non è in gravi con¬ 
dizioni, ha riportato soltanto 
escoriazioni e contusioni gua¬ 
ribili in otto giorni. 1 medici lo 
stanno però tenendo sotto 
controllo perché al momento 
della visita, forse a causa delio 
choc appena subito, hanno ri¬ 
scontrato delie difficoltà respi¬ 
ratorie Accolli è stato comun¬ 
que in grado di andare a de¬ 
nunciare l'aggressione ai cara¬ 
binieri di Ponte Galeria che. 



Respinto il ricorso sui palazzi in via di S. Calisto 

A Trastevere si costruirà 
Il Tar boccia Italia nostra 


Via la spazzatura 
dal Tevere 
Ecco le «salsicce» 
blocca rifiuti 


M È partita l'operazione-pulizia del Teve¬ 
re. Sia chiaro, nessuna pretesa di rendere un 
ricordo l'inquinamento che ormai da anni 
flagella II fiume. L'obiettivo dell'operazione 
partita ieri é far scomparire quella miriade di 
rifiuti che galleggiano a pelo d'acqua e che 
non contribuiscono certo ad aumentare il già 


traballante fascino del Tevere. Perciò sono 
state lanciate da una sponda all'altra del fiu¬ 
me. e in più punti (specialmente a ridosso 
dei ponti), delle speciali "salsicce- di gom¬ 
ma, appositamente costruite. Avranno U 
compito di fermare l’avanzata delia spazza¬ 
tura, che sarà poi raccolta di giorno in giorno. 


am Nel cuore di Trastevere 
è possibile edificare. Di con¬ 
seguenza, i quindici miniap¬ 
partamenti ed una serie di 
negozi in costruzione in via 
dell'Arco di San Calisto non 
sono abusivi. Lo ha stabilito 
la seconda sezione del Tri¬ 
bunale amministrativo regio¬ 
nale, che ha bocciato il ricor¬ 
so contro l’edificazione pre¬ 
sentato dall’associazione 
«Progetto Trastevere», dalla 
Lega ambiente e da Italia no¬ 
stra. 

Tremila metri cubi di ce¬ 
mento sorgeranno quindi 
nell’amico quartiere, a due 
passi dalla celebre piazza di 
Santa Maria in Trastevere. Il 
Tar ha respinto il ricorso de¬ 
gli ambientalisti giudicando¬ 
lo «inammissibile e irricevibi- 
le per ragioni formali» e ha 
condannato i ricorrenti alle 


spese legali. 

Ma l'associazione •Proget¬ 
to Trastevere», la Lega am¬ 
biente e Italia nostra hanno 
deciso di non arrendersi e fa¬ 
ranno di tutto per impedire 
che la sentenza del Tnbuna- 
le amministrativo diventi ese¬ 
cutiva. Infatti impugneranno 
l'ordinanza a livello superio¬ 
re di magistratura ammini¬ 
strativa. «Come? - spiegano ■ i 
cittadini e gli ambientalisti si 
preoccupano del rispetto 
delie leggi urbanistiche e del¬ 
ie caratteristiche stonche di 
Trastevere, e il Tar "preten¬ 
de" il pagamento delle spese 
legali?». 

La battaglia, comunque, 
sembra non finire qui. Guido 
Hermanin, urbanista e mem¬ 
bro di "Progetto Trastevere" 
ha dichiarato: «Se per il Tar si 
può costruire abusivamente, 
vedremo cosa succede in 
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l’Unità 

Mercoledì 
26 giugno 1991 


ROUND MIDNIGHT 

(a mezzanotte circa) 

FIRMA LA PETIZIONE POPOLARE 
IN CUI CHIEDIAMO: 

L'apertura delie linee metropolitane 
almeno fino alle 24 

il ripristino delle tessere a tariffa ridotta 
per studenti e pensionati 
L'istituzione de! biglietto giornaliero metropolitano 
L'intensificazione delle corse 
L'adeguamento delia rete metropolitana 
al trasporto degli handicappati 

ASSOCIAZIONE «ROMA LA CITTÀ FUTURA» 
SINISTRA GIOVANILE 


PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

SEZIONE DI NETTUNO 


IL PDS-NETTUNO E IL GOVERNO OMBRA organiz¬ 
zano giovedì 27 giugno, ora 18,30 presso la 
sala conferenze deirosteilo di Nettuno un conve¬ 
gno: «Droga. Ad un anno dalla approvazione 
della legge 162. Quale bilancio?». 

Intervengono: 

on. Leda COLOMBINI, deputalo Camera Pds 
doti Germana CESARANO, governo ombra Pds > 

on. Matteo AMATI, consigliere regionale Pds 
Coordina: Maurizio UCASTRO, segreteria Pds Nettuno 
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Un’Immagine emblematica e drammatica. Il furgone dell'AssIpol devastato da una pala meccanica dopo la ra¬ 
pina del maggio scorso a Castel Madama, nella quale fu ucciso l'autista. Marco Chiari 


dopo aver allestito una serie di 
posti di blocco senza però nu- 
scire a nntracciare i banditi e la 
Fiat Croma rubata, stanno ora 
tentando di chiarire la dinami¬ 
ca dell’episodio 11 vigile urba¬ 
no lavora al settimo gruppo e 
si occupa di edilizia. Il primo 
sospetto, dunque, si è accen¬ 
trato sulla possibilità che l'ag¬ 
gressione potesse essere mes¬ 
sa in relazione all’attività svolta 
dalla vittima, come ad esem¬ 
pio un tentativo di intimidazio¬ 
ne. Ma con il passare delle ore 
questa ipotesi ha perso consi¬ 
stenza. dal momento che l'ag- 
gressloneh» preso spunto dal 
falso incidente stradale insce¬ 
nato dai due jugoslavi. Ma era 
impossibile per loro prevedere 
dove e a che ora Accolli sareb¬ 
be passato per tornare a casa, 
dopo aver accompagnato la fi¬ 
danzata. £ probabile, dunque, 
che il vigile urbano sia capitalo 
per caso nella trappola predi¬ 
sposta dai banditi. 

□A Cd 


Consiglio di Stato, intanto ■ 
ha proseguito Hermanin • nei 
giorni scorsi abbiamo pre¬ 
sentato un esposto di denun¬ 
cia ai tribunale penale nei 
confronti dei relatori della 
commissione urbanistica co¬ 
munale e dei progettista dei 
lavori, in quanto a nostro giu¬ 
dizio, all'approvazione delia 
delibera che ha permesso l’i¬ 
nizio dei lavori di edificazio¬ 
ne si è amvali grazie ad una 
serie di falsità». 

Anche il presidente della 
Lega ambienle del Lazio ha 
qualcosa da dire Spiega Gio¬ 
vanni Hermanin: «Supponia¬ 
mo pure che il ricorso sia sta¬ 
to respinto per motivi forma¬ 
li Perché per quanto riguar- 
da la documentazione sull'a¬ 
busivismo dei lavori in corso 
in via dell'Arco di San Calli¬ 
sto, non possono sussistere 
dubbi». 


VENERDÌ 28 GIUGN01991 - ORE 16,30 
CASA DELLA CULTURA 
(largo Arenula, 26) 

CONVEGNO PDS LAZIO su: 

«Statuti dei Comuni ed Area metropolitana: 
nuovi strumenti per i diritti dei cittadini 
e ia riforma della politica» 

Relatori: 

Anna Rosa CAVALLO, resp. Enti locali Pds 
Vittorio PAROLA, resp. Riforme istituzionali Pds 

Conclude: 

Antonello FALOMI, segretario regionale del Pds 


Sono invitati I sindad, gli amministratori locali, pro¬ 
vinciali e regionali, le forze politiche, ie associazioni 
culturali, sociali, produttive, ambientali. 


Associazioni di utenti e consumatori: 
quale difesa per il cittadino? > 

PROGRAMMA 

25 giugno (ore 9) 

Presentazione del Convegno 

(Presidente 1J.CA. prof. Flavio Manieri) 

P. UNGARt - Preside Facoltà Scienze Politiche LUISS Roma. 
Pro*. Commissione Intemaz. Diritti dell'Uomo. Diritto di 
aaaodazlona, libertà del cittadini e potere politico 
C. GREUION - Contro de Sociologie des Organisatior.s 
(Paris) - C.N.R.S. Organizzazione eoclele, Istituzioni pub¬ 
bliche, associazioni di cittadini 

T. BLANKE - Università d Otdonburg I verdi, fecologla, la 
politica: reeperienza della Germania 
Coffee break 
Panel 

26 giugno (ore 15) 

D- DE MASI - Università di Roma Lavoratori o cittadini 
netta aocletà poti Industriale 

A. FARRO - Università di Roma / movimenti scolorati In 
Halle: considerazioni sociologiche s> politiche 
G. COGLI ANDRO - Ministero por r ambiento Le priorità » la 
progettazione complessive ministeriale 
Corteo break 
Panel 

27 giugno (oro 0) 

G. SACCO - LUISS Roma Protezione del consumatori e 
lotte airinflezlone 

3. PET1LU - Università d Roma Nuove dimensioni del con¬ 
sumo e autodifese del consumatore 

A. TARADEL - Scuola Superiora Pubblica Amministrazione I 
pubblici servizi In Italie: Inefficienze amministrativa o 
abuso politico? 

Coffee break 
Pano) 

27 giugno (ore 15) 

F. SPANDGAU • Università di Roma / nuovi soggetti nel 
diritto pubblico: revisore costituzionale o costituzione 
materiale? 

B. LEUZZJ - Università di Cosenza II diritto e I diritti: pro¬ 
blemi del sistema giuridico 

F. MANIERI - Presidente I.I.CA Nuove dimensioni detrim- 
pegno politico: esperienze ed equivoci recenti degli 
orientamenti ambientalisti 

Interventi programmati: N. Stane (tot Sodo! ) - O. Fomsrl (LAN O S.) 
• C. Riera] (Codacons) - r Reeleccl t'Logn Ambiente) - C. Maxzlotta 
(Ecoler) - O. Zapponi (teL Sup Sanità) • 3. Greco (Unlv. Tuscia) - M. 
De Agallo (CN.R ) • V. Bramii (E N.EA ) - F. De Angeli# (CEE) - G. 
Forni (Reg. Lazio) - C. Diramo (Feder. Verdi) • A. Temburrino (Cen- 
roSfudllnlz. Ambiente). 

CONVEGNO 26-27 GIUGN01991 
Aula Magna LUISS * Roma • Viale Pota, 123 
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Quando a Roma si dice «ospedale», si pensa 
subito al San Camillo. Non è il più grande (il 
primato è dei policlinici Umberto 1 e Gemelli;. 
Ma <- sicuramente il più popolare. L’ospedale di 
Roma, appunto, aperto 24 ore su 24, anche 
d'agosto. Architettura a padiglioni, il S. Camillo 
fu costruito negli anni ’30 dal regime fascista, 
che lo chiamò «Littorio», su 24 ettari di vigneti 
donati dal Papa. Da allora non si ò molto 
ingrandito. La costruzione più recente è il 
«nuovo» padiglione che ospita pediatria e 
cardiochirurgia. In tutto ci sono 1.450 posti letto 
attivati per tutte le specialità mediche e 
chirurgiche, tranne una: la dermatologia, per la 
quale <Tè solo un ambulatorio. 1 letti nel corridoi 
sono spariti da un anno (erano 200). In 
compenso, i posti disponibili si sono ridotti 
molto. Fino all'89, infatti, erano 1.600, 
Attualmente il S. Camillo ha tre sezioni 
abbandonate: due reparti di medicina e uno di 
reumatologia, per 90 posti «congelati». Gli 
infermieri sono 1.400, molti dei quali però non 
lavorano più in corsia. Ne mancano almeno 
180, anche senza contare i cento invalidi o gli 
«imboscati». 1 portantini.poi, dovrebbero essere 
838 e invece sono solo 658.11 personale medico 
e laureato è di 800 persone, tra cui una 

Alta tecnologia in alcuni reparti 
ma oculistica ha i soffitti sfondati 

Nuovo, anzi vecchio 
Un ospedale 
rifatto a metà 


RACHILR GONNILU TKRUA TRILLÒ 
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il aeri urau 
<1* Quindici alo 
di rianlmazion 
dia. E al plano 


■i Non ci sono più barelle 
In conidoio. in nessun reparto, 
fi San Camillo è diventato più 
efficiente, a cominciare dall'a¬ 
stanteria. trasformata senza 
miliardi d'investimento, solo 
con una più razionale organiz- 
. lozione del lavoro, in -arca 
r d'emergenza» con 32 letti di 
breve osservazione. Non solo. 
Da un anno I malati non devo¬ 
no più portarsi le lenzuola da 
casa, molte divisioni sono mo¬ 
derne. nuove, altre sono in ri¬ 
strutturazione. Eppure la mu¬ 
tazione del S. Camillo è rima¬ 
sta a meta. Un esempio? La 
' violenza sessuale consumata 
- solo tre mesi la in un vtalctto 
" buio dell'ospedale. In seguito 
a quel fatto, il direttore sanità- 
' rio. Giovanni Acocelta, ha 
i chiesto alla Usi l'istallazione di 
; lampioni e un potenziamento 
•' della vigilanza notturna. Ma 
' davvero basterà l'illumlnazlo- 
ne elettrica a rendere più vivi¬ 
bile la città-ospedale? 

Il San Camillo può fregiarsi 
1 " ' giorni di un centro 
one ail'avanguar- 
I plano terra del padi¬ 
glione Marchiatavi: 14 letti do¬ 
lali di respiratori, monitor car- 
> (fioco, attrezzature di pronto 
' intervento, collegati a un com¬ 
puter che ne registra il funzio¬ 
namento. Il ministro ha inau¬ 
gurato la nuova rianimazione 
-rii giugno. Ma dopo i brindisi, 

, il cenno non ò ancora entralo 
■ In funzione. •Ragioni tecniche, 
aprirà al più presto», si scher¬ 
misce rVcoce Ila. 

L'assurdità più grande resta 
comunque quella degli ambu¬ 
latori di oculistica. Il reparto è 
' diletto dal dottor Falcinelli, 
una «grande firma» della chi¬ 
nirgia degli occhi, uno dei po¬ 
chi nel mondo che ridona la vi¬ 
sta ai ciechi grazie all'innesto 
' di un (rezzo di dente. L'ambu¬ 
latorio però è uno slrazkr.col- 
locato In un seminterrato sen¬ 
za luce, con attrezzature anti¬ 
diluviane. Il soffitto cade a pez¬ 
zi. Dai bagni del piano sovra¬ 
stante colano infiltrazioni di 
umido. Non di lustro, ma «pro¬ 
duce» dalle quaranta alle cen¬ 
to risile al giorno. I muri della 
stanza per misurare la vista ai 
bambini'sono completamente 
tappezzati di disegni colorati. 
Ogni disegno copre un buco. 

, una macchia di umido, una 
: presa elettrica con i (ili scoper¬ 
ti. 

Da aprile la sezione distac¬ 
cata dell'ospedale all'intorno 
della clinica San Raffaele è sta¬ 
ta chiusa e la clinica si è tra¬ 
sformata in una casa di cura 
per lungodegenti. «Quel centi¬ 
naio di tetti all'Interno del San 
Raflael'e erano un residuo d’al¬ 
tri tempi», dice Acocella. Ma al¬ 
tri residui del passato sono an¬ 
cora vivi e vegeti. Negli edifìci 
del primo '900 i malati dispon¬ 
gono eli strutture concepite se¬ 
condo schemi architettonici 
ormai superati, anche se alcu¬ 
ni, recentemente rinnovati, 
hanno camere doppie con ba¬ 
gno. Nel padiglione Bassi - due 
, piani occupali da medicina 
generate - te stanze sono anco¬ 
ra quelle di un tempo: piccole 
e grande sale che ospitano dal 
due ai Sei letti. Quattro bagni, 
puliti ina piccoli, nel mezzo 
dei coriidoi di ogni reparto, 
servono tutti i malati. 

Pareti Imbiancate di fresco, 
pavimenti tirati a lucido e pian¬ 
te disseminate un po’ ovunque 
nel padiglione Cesalpino, altra 
medicina generale. Anche qui 
le camere ospitano dai due ai 
sei tetti e i bagni sono al piano, 
in comune per tutti. 


Dentro il padiglioni» Lancisi, 
recentemente ristrutturato, In 
neurochirurgia ha stanze pic¬ 
cole con bagno, nei corridoi, 
dei pannelli blu separano pic¬ 
cole aree dove scambiare 
quattro chiacchiere attorno a 
un tavollnelto. La neurochirur¬ 
gia è uno dei «gioielli antichi» 
del S. Camillo, come lo è, nel 
padiglione Morgagni, l'equipe 
di Antonio De Laurenzi, che 
dall'85 ha trapiantato midollo 
a un centinaio di pazienti, in 
tandem con la «banca del mi¬ 
dollo» dell'ospedale Galliera di 
Genova. 

I corridoi degli ambulatori di 
dermatologia e venereologia, 
dislocali al primo piano (lei 
padiglione Baccelli, dove c'è 
anche ortopedia, hanno le pa¬ 
reti scrostate, le pone malri¬ 
dotte e le luci basse. Al piano 
superiore, il reparto cambia 
volto: muri imbiancati e stanze 
ospitali, da più letti, sono 1! 
cenuro operativo del reparto di 
Chirurgia plastica ricostruttiva. 

È invece nuovo di zecca II 
reparto occupato dal centro 
trasfusionale della Croce Ros¬ 
sa. ricavato nelle stanze del 
primo plano del padiglione 
Morgagni, dipinte di azzurro, 
con le porte rosse e il linoleum 
che ricopre i pavimenti. Dallo 
scorso anno, l'equipe del cen¬ 
tro dispone di due camere do¬ 
ve riposare durante I turni not¬ 
turni. una cucina, e poi due sa¬ 
le visite, una stanza prelievi do¬ 
tata di cinque poltrone rosse. 
Nel laboratori ci sono due 
emoteche: una rifornisce I re¬ 
parti del San Camillo, l'altra è 
direttamente collegata con 
cardiochirurgia. 

Al plano terra del Murchlnfa- 
va. un cartoncino Incollato su 
una porta a vetri segnala la 
presenza della sala operativa 
dell'eliambulanza, un elicotte¬ 
ro che trasporta i malati più 
gravi e copre tutto il territorio 
laziale. Attivata nel 76, l'eliam¬ 
bulanza funziona a pieno rit¬ 
mo solo da un mese. 

Gii. gli elicotteri. Quando 
esisterà un mezzo altrettanto 
rapido anche per II trasporto 
delle risposte degli esami? Per 
il momento è ancora affidato a 
una particolare «figura profes¬ 
sionale» tipica dei S.Curmllo. 
Medici e infermieri lo chiama¬ 
no comunemente «il cammi¬ 
natore». Quelli del Tribunale 
per I diritti del malato lo descri¬ 
vono cosi: «Un portantino stan¬ 
co. che entra In servizio al tra¬ 
monto ed e adibito a trasporta¬ 
re fogli, ricette, analisi da un 
reparto all'altro o da un labo¬ 
ratorio d'analisi esterno fino 
all'ospedale. Naturalmente io 
la con I suol tempi, a volte per 
andare a prendere la risposta 
di una risonanza magnetica al- 
l'European hospital impiega 
una settimana». Non è l'unica 
presenza Inconsueta. Al matti¬ 
no. ancora oggi in molti repar¬ 
ti. la capolino un ragazzo con 
in mano un secchio pieno di 
thermos e cornetti, limile a 
quelli che salgono sui treni da 
Napoli In giù. I malati ci sono 
abituati, (orse anche perchè :l 
30% di loro viene proprio dalle 
regioni del centro-sud. Le ca¬ 
posala però non gradiscono la 
presenza del dandosi no, an¬ 
che perchè spesso «spaccia» 
dolciumi anche ai diatetici, in 
barba alle diete, Altro abusive , 
più tollerato però, è il ragazzo 
che vende giornali e riviste. 
Chissà se spariranno anche il 
venditore ambulante di callè e 
il giornalaio abusivo, quando 
saranno completate le ristrut¬ 
turazioni e la rete elettrica nei 
vtaletti. 
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Tribunale del malato 
Dieci anni contro la burocrazia 


■■ Il centro per i diritti del malato del San 
Camillo ha festeggiato il suo decimo com¬ 
pleanno il 5 di aprile. È stata la prima «posta¬ 
zione» stabile del Movimento federativo de¬ 
mocratico all’Interno di un ospedale della ca¬ 
pitale, Inaugurata dal sindaco Luigi Petroselli. 
E, da allora, ha sempre raccolto le lamentele 
dei malati e del personale. 

Oramai è un'istituzione. La stanzetta al pri¬ 
mo piano del padiglione nuovo è addirittura 
indicata nella vecchia mappa, di ironie al 
cancello centrale. 

E loro, i quattro volontari del centro, sono 
considerati quasi dei dipendenti, dei colle¬ 
glli. Fanno il giro dei reparti per controllare 
che tutto funzioni al meglio, hanno libero ac¬ 
cesso ovunque, persino nelle sale operatorie. 

A volte sono gli stessi medici a chiamarli 
per una grondaia rotta, una fornitura che ri¬ 
tarda. Oppure è il provveditorato dell'ospe¬ 
dale a chiedere loro un parere su cosa man¬ 
ca in un reparto. 

E poi cl sono le segnalazioni del malati che 
arrivano via telefono (58702579) oppure a 
voce dalle 9.30 alle 13 ogni martedì, giovedì e 
sabato. 

«Ne abbiamo fatte di battaglie - dice Ade¬ 
laide Ermini, decana e responsabile del cen¬ 
tro - ma sempre con uno spirito di collabora¬ 
zione con l'amministrazione, che è sempre 
stata molto disponibile nei nostri confronti». 

£ rimasta storica, per esempio, la campa¬ 
gna per dare la possibilità alle madri di assi¬ 
stere i bimbi ricoverati in pediatria. Inizial¬ 
mente. fu una vittoria. Alle mamme che veni¬ 
vano da lontano fu concesso uno stanzone 
pie no di letti per riposare e il vitto. 

Da quattro anni, però, con l'inizio della ri¬ 
strutturazione della pediatria, quella conqui¬ 
sta è passata in cavalleria e le mamme sono 
d.i nuovo costrette a portarsi da casa le sedie 
a sdraio per jtare vicine ai propri figli. Altra 
battaglia vinta dal Tribunale per i diritti del 
malato è stata quella sul vitto. Adesso I pasti 
sono conservati in contenitori termici e igie¬ 


nici. Inoltre, da due mesi, per la piccola cola¬ 
zione della mattina vengono utilizzate tazze e 
zucchero «usa e getta» e thermos, come in ae¬ 
reo. Prima veniva portato nelle camerate un 
secchio di latte con un ramaiolo e pochi taz- 
zoni di coccio. Il pranzo, poi, era trasportato 
su carrelli antidiluviani, aperti, e spesso nel 
piatto finivano scarafaggi e altre porcherie. 

Ma ciò che più inorgoglisce Emilio Ange- 
ietti, l'unico uomo del centro, è la nuova tet¬ 
toia all'ingresso della radiologia centrale. 
«Prima - racconta - i malati che dovevano 
sottoporsi a un esame radiologico venivano 
stipati in un salone dai finestroni rattoppati 
con sacchetti della spazzatura. Caricati sui 
carrelli, venivano poi fatti scendere nell'an¬ 
drone di radiologia. Ma la tettoia era corta e 
Quando pioveva si bagnavano. Cosa ci voleva 
a fare una tettoia più lunga? Eppure, se non si 
tocca con mano non si ha idea degli intralci 
della burocrazia». 

Altra conquista, seguiti alla denuncia di 
una paziente, riguarda i mammografi. «Con 
un apparecchio soltanto i tempi di attesa arri¬ 
vavano anche a tre mesi», dice Graziella Gal- 
zigna. Dopo le proteste del centro, cinque 
mesi fa è arrivato un altro mammografo e un 
altro ancora deve arrivare. 

•Le liste d'attesa e i ritardi nella consegna 
delle risposte agli esami sono uno dei proble¬ 
mi principali di questo ospedale», sostiene 
Adelaide Ermini. Per un letto dal dottor Pro¬ 
speri in urologia si può aspettare anche tre 
mesi. 

Dal dottor Falcinelli, luminare nel campo 
dell'oculistica, anche un anno. Le liste per le 
visite in genere vanno da una settimana a un 
mese ed oltre. E se prima si passa nelle clini¬ 
che private dei medici più in vista? *SI - ri¬ 
sponde Angelettl - funziona cosi quasi ovun¬ 
que, se hai fretta e vuoi essere seguito dal pri¬ 
mario devi passare dal suo studio o dalla cli¬ 
nica e pagare. Se no, quando l’intervento non 
è urgente, devi aspettare». 

ORaC, 


Immagini dell'ospedale San Camillo, a metà strada tra alta 
tecnologia e vecchie strutture. Sono in arrivo la nuova 
cardiochirurgia (ci sono già otto pazienti) e il reparto 
per il parlo dolce, ma intanto oculistica cade a pezzi 
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cinquantina di primari. La degenza varia a 
seconda dei reparti. La più bassa è associata 
agli interventi maxillofacciali e oculistici 
(cinque o sei giorni). Ma si dilata molto in 
urologia, nelle medicine, nella traumatologia, 
dove abbondano i pazienti anziani. Il vitto viene 
assicurato da due mense interne. 130 quintali 
giornalieri di rifiuti speciali vengono smaltiti 
aalia ditta Mecogest, in appalto. Anche il 
servizio lavanderia è affidato a una ditta 
esterna, ma con materiale dell’ospedale, che 
spesso sparisce. Esistono due Tac, una per il 
cervello (neurologia), l’altra per tutto il corpo 
(radiologia). Le prenotazioni, rinnovate ogni 
15 giorni, arrivano fino a tre mesi. Si attende 
l’arrivo di una risonanza magnetica nucleare e 
di un litotritore, già acquistati. Finora per questi 
esami più sofisticati esiste una convenzione 
con le cliniche private European hospital e Pio 
XI. Il bilancio del S. Camillo è di circa 700 
miliardi l’anno, affidati alla Usi Rm/10, che 
gestisce anche Spallanzani e Forlanini ed è la 
più grande della capitale. In questo trittico di 
ospedali l’unico servizio di diagnosi e cura per 
malati di mente è al Forlanini. Mentre il Serp per 
le tossicodipendenze ospitalo all’interno del S. 
Camillo, il più grande di Roma, fa capo al 
servizio comunale antidroga. 


Cardiochirurgia 
pronta a giorni 

Il palazzo 
«dei veleni» 
diventerà 
un gioiello 

■i II-palazzo dei veleni» del 
S. Camillo. Cosi dovrebbe 
chiamarei la palazzina a ferro 
di cavallo della cardiochirur¬ 
gia. tante sono le polemiche, 
gli intrighi, I coup de theatre. le 
inchieste della magistratura 
che sì sono svolti là dentro. 
L'edificio è tre piani più allo di 
tutti gli altri padiglioni, ha un 
colore giallino come la bile. 
Da un anno è parzialmente na¬ 
scosto da un pesante castello 
di impalcature. E da quando, 
l'estate scorsa, sono Iniziati i 
lavori, è scesa come una corti¬ 
na di silenzio attorno a Luigi 
D’Alessandro e alla sua équi¬ 
pe. Improvvisamente, i rifletto¬ 
ri che lo avevano inondato di 
una luce sinistra, si sono spen¬ 
ti. E lui, il primario più chiac¬ 
chierato, non ha nessuna in¬ 
tenzione di riaccenderli. Accu¬ 
sato di esperimenti sulla pelle 
dei suoi assistili e di omicidio 
colposo. D'Alessandro C stalo 
assolto in appello dalla magi¬ 
stratura, scagionato da ogni ir¬ 
regolarità professionale dal¬ 
l'Ordine dei medici. E adesso 
non vuole più sentir parlare di 
quella vicenda, nata dalla po¬ 
lemica con il suo predecesso¬ 
re. Guido Chidichlmo che pun¬ 
tava il dito contro l'alta morta¬ 
lità dei pazienti operati dal suo 
ex pupillo. Del resto, anche se¬ 
condo il centro per I diritti del 
malato «si è trattato soltanto di 
una guerra tra medici, D'Ales¬ 
sandro è soltanto un "interven¬ 
tista", un chirurgo che non si 
rifiuta di operare neppure nei 
casi più disperati». Il prestigio 
di D'Alessandro, anzi, è cre¬ 
sciuto. Ha ricevuto una dona¬ 
zione di tre miliardi di lire dalla 
Cassa di Risparmio di Roma 
che gli consentirà a giorni di 
aprire il reparto più nuovo e 
più bello di tutto l'ospedale. 
Ogni stanza ha quattro letti do¬ 
lati di tutti i confort, con bagno 
c doccia. All'ingresso, ampio 
bagno per i malati in carrozzel¬ 
la. In fondo al conidoio, una 
stanza riservata al medico di 
guardia la notte. Insomma, un 
reparto-modello, da lare invi¬ 
dia al Policlinico e a molte cll¬ 
niche private. 

Per la verità, anche senza 
inaugurazione ufficiale, da 
qualche giorno l'ala nuova è 
stata già occupata dai primi 
malati: otto uomini e otto don¬ 
ne. La cardiochirurgia non si è 
mai fermala, anche quando le 
nuvole di polvere del cantiere 
filtravano a tratti per le scale 
del quinio plano. Dodici Ietti 
sono sempre stali al completo. 
E appena è stata ultimato il 
nuovo reparto, I inalati sono 
stati trasferiti II, per lasciare 
spazio alla terapia intensiva. 
Cosi, adesso quei dodici letti 
sono riservati per i pazienti più 
gravi che hanno a disposizio¬ 
ne. in fondo al corridoio.. " : 
apparecchiature elettroniche 
nuove. L'inagurazione della 
parte nuova, del resto, era già 
stala prevista per aprile. Poi, 
però, i soliti Intralci nel reperire 
gli infermieri hanno ritardato 
l'apertura dei 50 posti letto 
nuovi di zecca. Gli infermieri 
infatti, tra terapia intensiva e 
reparto, dovrebbero essere al¬ 
meno una ventina Invece per 
il momento sono soltanto la 
meta. 

Intanto i lavori proseguono 
all'ultimo plano. Le attuali tre 
camere operatorie saranno ri¬ 
modernate e diventeranno 
quattro. Ci vorrà tempo, la ri- 
strutturazione di questa zona è 
appena iniziala. Ma quando 
sarà finita, D'Alessandro avrà 
la sua «reggia». O Ra C. 


Presto i corsi 
per il personale 

Luci soffuse 
e pareti rosa 
È in arrivo 
il parto dolce 

■■ SI partorirà su un tetto 
matrimoniale sistemato in una 
stanza dalle luci solluse. con fi¬ 
nestre celate da candide tende 
e un’ostetrica discreta, pronta 
a Intervenire in caso di biso¬ 
gno Accanto a sé, appena na¬ 
to. il bambino avrà la mamma, 
il papà o una persona di fami¬ 
glia. Al San Camillo il patto 
dolce, sancito da una legge re¬ 
gionale: del 78. mai applicata, 
sarà preste una realtà. 

Dall prossimo settembre, 
medici, infermiere, ostetrichee 
assi:,lenti sociali potrebbero 
cominciare a seguire dei corsi 
di specializzazione per questo 
nuovo tipo di assistenza al par¬ 
to. già, eflettuata negli ospedali 
di Poggibonsi, Verona e Gros¬ 
seto. La scorsa settimana, la di¬ 
rezione sanitaria del Sar. Ca¬ 
millo e l'équipe medica del re¬ 
parto di ostetricia e ginecolo¬ 
gia hanno spedito il progetto • 
articolato in due fast forma¬ 
zione del personale e allesti¬ 
mento della nuora sala patto • 
al Campidoglio, clic ha appo¬ 
sitamente stanzialo 200 milio¬ 
ni per il nosocomio di Monte¬ 
verde. 

Fiore all'occhiello del San 
Camillo, il reparto di ostetricia 
e ginecologia • 49 posti letto di 
cui 34 in stanze doppie con 
bagno e 15 in camere da tre e 
toilette al piano - già nell'83 fu 
uno dei primi ospedali romani 
a unificare la sale parto e trava¬ 
glio. In sei stanze dalle pareti 
celesti e soffitto rosa le future 
mamme trascorrono le ultime 
ore della gravidanza. A pochi 
metri di distanza c'è una sala 
operatoria, dove arriva chi ne¬ 
cessita del cesareo, i bambini 
bisognosi di cure particolari 
vengono immediatamente tra¬ 
sferiti nella stanza delle incu¬ 
batrici, direttamente collegata 
con la zona parto, inaccessibi¬ 
le agli estranei. Nel '90, 1348 
donne hanno deciso di parto¬ 
rire al San Camillo e 6S4 lo 
hanno fatto con l'aiuto del bi¬ 
sturi. 

Qui. nell'ospedale di Monte- 
verde, c'è anche uno dei più 
organizzati centri di interruzio¬ 
ne di gravidanza. Nel seminter¬ 
rato del reparto, cinque stanze 
ospitano il Day Hospital e la 
sala operatoria, distrutta nei 
mesi scorsi da un gruppo di 
antiabortisti americani e ri- 
strutturata in tre giorni. Il servi¬ 
zio, collegato con i nove con¬ 
sultori delle Usi Rm 10.9.6 e 7, 
ogni giorno, ellctlua 14 inter¬ 
venti. Due assistenti socia)!, 
che seguono anche li settore 
maternità, curano l'organizza¬ 
zione del centro. A loro (anno 
capo tutte le utenti che si rivol¬ 
gono a uno dei consultori delle 
quattro Unità sanitarie locali, 
come pure quelle che si rivol¬ 
gono direttamente all'ospeda¬ 
le. Ogni mattina, qui al centro, 
i medici visitano quindici don¬ 
ne che hanno decisono di non 
portare a termine la gravidan¬ 
za. Il giorno dopo, le pazienti 
effettueranno gli esami neces¬ 
sari all'intervento, che si (arà a 
una settimana di distanza, se si 
sceglie l'anestesia locale, odo¬ 
po un mese, se si opta per l'a¬ 
nestesia generale. Chiuso a 
chiave in un cassetto c'è un 
progetto di rislrulturazione del 
piano tema del reparto, l'unico 
ancora malandate, un enorme 
stanzone che potrebbe ospita¬ 
re nuove stanze da destinare al 
Day Hospital e a una sala ope¬ 
ratoria per le anestesie genera¬ 
li. □ T.T. 
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Sono 150 mila i disabili nel Lazio 
90 mila sono concentrati nella capitale 
La metà sono anziani sopra i 65 anni 
I dati rivelati da un’indagine dell’Ispes 


La maggior parte di loro (oltre il 63%) 
è fornito della sola licenza elementare 
Mentre aumentano i bambini «svantaggiati» 
diminuiscono gli iscritti nelle scuole pubbliche 


Lavoro negato a centomila disabili 


'universo handicap nel Lazio secondo le cifra for- 
nite dall'lspes. Sono 150 mila i disabili distribuiti nel¬ 
la regione, 90 mila residenti nella capitale. Nessuna 
prevalenza tra i sessi, la metà ha più di 65 anni, e 
molti (oltre il 63*) hanno fatto solo le elementari. Il 
lavoro? Ancora un grandissimo tabù: sono 100 mila 
gli handicappati senza un'occupazione. Aumenta¬ 
no i bimbi «svantaggiati» nella scuola dell'obbligo. 


ADRIANA TERZO 


Mi Quanti sono, chi sono gli 
handicappati nel Lazio? Sono 
' unti. ISO mila, quasi il 10% di 
, tutti f disabili distribuiti nel ter¬ 
ritorio nazionale. Sono 90 mila 
i quelli che abitano a Roma (ol¬ 
tre il 60% di tutti i residenti nel¬ 
la regione), la meta ha più di 
65 anni, non vi é prevalenza tra 
• j sessi. Molti (oltre il 63%) so- 
: no fomiti di sola licenza ele- 
. mentane e solo un handicap¬ 
pato su cinque può vantare 
< un’occupazione stabile. E que- 
- sto l’universo handicap: lo ri¬ 
vela un'indagine dell'lspes 
i (Ulano di studi politici econo¬ 
mici e sociali) che ha rielabo- 
imto ! dati fomiti in questi ultimi 
.inni daU'lstaL Non si frana di 
•! un vero e proprio censimento, 
il campione utilizzato dall'lstl- 
; luto di statistica ha riguardato 
circa 26 mila famiglie italiane, 
in tutto 80 mila penone Intervi¬ 
state. Ma - come fa rilevare 
Antonio Bilotta, presidente dei 
Caba (comitato abbattimento 
barriere architettoniche) - 
mancano allo studio tutte 
quelle informazioni che si sa¬ 
rebbero potute rilevare con¬ 
frontando le cifre delllnps. 
dell’lnalt e del ministero degli 
Interni, il maggior erogatore di 
•pensioni» (li 45% del totale 
nella regione). 


Esclusi da cinema, teatri, da 
bus e tram. Le barriere archi¬ 
tettoniche costituiscono anco¬ 
ra un ostacolo insarmoiuabile 
ad una vita piena e dignitosa. 
Ma non è questi l’unica limita¬ 
zione cui i sordi, i ciechi gli in¬ 
validi civili e gli insufficienti 
psicofisici sono costretti Pren¬ 
diamo Il lavoro. Nel Lazio, il 
75,4% dei disabili non è occu¬ 
pato. Una situazione forse me¬ 
no grave del resto d'Italia dove 
4 handicappati su cinque stan¬ 
no «al palo*. Un aspetto in¬ 
quietante se si pensa che solo 
la meta può contare su un’as¬ 
sistenza rissa (in totale la spe¬ 
sa pubblica annuale e di 
47.209 miliardi l'anno) . I dati 
sono confermati dai responsa¬ 
bili deil'ulficio «H> della Cgli, 
che hanno inaugurato gii spor¬ 
telli di via Buonarroti proprio 
una settimana fa. «Avere 
un’occupazione stabile - ha 
spiegato Maria Odoni - è l'as¬ 
sillo principale di queste per¬ 
sone. Che cosa vogliono fare? 
Qualunque cosa, purché sicu¬ 
ra nel tempo*. Eppure c’è una 
legge, la 482, che obbliga le 
aziende con più di 12 dipen¬ 
denti, ad assumere portatori di 
handicap. Ma a quanto pare, 
nessuno l’ha presa sul serio. 

Sul livello di istruzione. 



Un'Immagine della manifestazione nazionale dei disabili del 16 giugno scorso 


emergono cifre a volte anche 
curiose. La maggior patte di 
queste persone ha un titolo di 
studio basso, solo il 35,5% ha 
un diploma. Si differenziano' i 
ciechi che, contrariamente a 
quanto ci si potrebbe aspetti¬ 
le. non sembrano penalizzati 
rispetto agli portatori di handi¬ 
cap ne per quanto riguarda il 
grado di scolarità ne per la 
condizione lavorativa. E que¬ 
sto succede almeno a livello 
nazionale dove la petcenhiale 
dei diplomati e laureati 
(19,4%) e quella degli occu¬ 


pati (14,2%) sono molto vici¬ 
ne a quelle dei disabili in com¬ 
plesso. I sordi e i sordomuti nel 
Lazio (dove c'è una prevalen¬ 
za di maschi rispetto alle fem¬ 
mine) sono quelli che stanno 
di gran lunga meglio rispetto 
agli altri: rappresentano la ca¬ 
tegoria più occupata* (il 
27,1% contro il 18% della me¬ 
dia nazionale) con il più alto 
livello di istruzione (32% di di¬ 
plomati e laureati contro il 18% 
media italiana). Cosa dire sui 
bambini handicappati? Innan¬ 
zitutto che aumenta sempre 


più il numero dei bimbi «svan- 
tegolati- inseriti nella scuola 
detfobbligo. Sono 10.171 
(nell'89-90) con una media 
regionale superiore a quella 
nazionale, il 2%. La maggior 
parte di loro sono minorati- 
-psicofisici (9578) seguila dai 
sordi e dai sordomuti (482) e 
dai ciechi (lll).Contempora- 
' neamente. diminuiscono le 
' iscrizioni negli istituti pubbUd. 
. «Certo - polemizza Bilotta - 
perche mancano le assistenti e 
. I genitori sono costretti a tener¬ 
si! bimbi in casa o ad iscriverti 
nelle scuote private*. 


24 associazioni 
denunciano la Camera 
«U non li vogliono» 


■i Due anni di attesa e nes¬ 
suna risposta. In ballo, un po¬ 
sto di lavoro come guardaro¬ 
biera presso la Camera dei de¬ 
putati. Questa la storia di una 
giovane donna con un lieve 
handicap psichico che, nel 
1988, tramite la Usi RM1, aveva 
presentato domanda di tiroci¬ 
nio atta Camera. La vicenda è 
stata denunciata da 24 asso¬ 
ciazioni (fra cui il Movimento 
volontari italiano, Medicina 
democratica, Forum diritti al 
alvoro, etc.) che si battono per 
la tutela dei portatori di handi¬ 
cap. 

Questa del tirocìnio è una 
prassi ormai consolidata negli 
enti locali, soprattutto nelle cit¬ 
tà del nord. visto il totale falli¬ 
mento della legge 482 sull’In¬ 
serimento degli handicappati 
nei mondo del lavoro. C’è una 
graduatoria (affissa negli uffici 
del lavoro della provincia, in 
via de Loilis). quando si Ubera 
un posto ecco la possibilità per 
un altro di «addestrarsi* secon¬ 
do un progetto di collocazione 
«mirata*. Ma a tu (foggi, nessu¬ 
no ha risposto alla giovane 
handicappata, ne ha latto sa¬ 
pere notizie su quel posto va¬ 
cante. -Perche questo silenzlo- 
—rifiuto? - si chiedono i re¬ 
sponsabili della Usi e della Le¬ 
ga nazionale per il diritto al la¬ 
voro dei disabili - È questo lo 


specchio in cui si dovrebbe ri¬ 
flettere la società civile? Ora si 
pone un problema di adegua¬ 
mento degli apparati dello Sta¬ 
to alle sue leggi. C'è una sen¬ 
tenza della Corte Costituziona¬ 
le del 31 gennaio 1990 che 
sancisce inequivocabilmente 
la piena titolarità dei disabili 
psichici al diritto al lavoro*. 

Solo sensibilità diveisa? Al 
ministero dei Beni Culturali so¬ 
no stari assunti recentemente 
otto handicappati. Ma la cosa 
e lungi dall'essere diventata 
norma. «Su 1200 avviali ad 
un'occupazione nel biennio 
87-88 - ha spiegato Gianna 
Spiroso della Lega dei diritti al 
lavoro - 900 sono stati rispediti 
.a casa. 1 restanti 300, nel giro di 
pochi mesi, o sono stari allon- 
tonari o essi stessi si sono isola¬ 
ti dall'ambiente di lavoro*. Ec¬ 
co allora la necessità del «col¬ 
locamento mirato*, percorsi 
personalizzati di avvio al lavo¬ 
ro. I soggetti interessati vengo¬ 
no preparati gradualmente al 
tipo di mansione che devono 
svolgere, «assaggiando* piano 
piano le difficoltà che devono 
vìa via affrontare. «Un guada¬ 
gno sia per il portatore di han¬ 
dicap - ha aggiunto ancora 
Gianna Spiroso - che per il da¬ 
tore di lavoro, n rischio, altri¬ 
menti. e l'isolamento e poi il 
successivo abandono*. 


Codacons 

«Via Ulpiano 
libera 
dalle auto» 


■i «Via Ulpiano è dei predo¬ 
ni. Via le macchine dal mar¬ 
ciapiede». Con questo slogan il 
Codacons ieri mattina ha chie¬ 
sto l'intervento del comando 
dei vigili urbani di via Crescen¬ 
zo. Ma il tenente di turno si è ri¬ 
fiutato di multare gli autovei¬ 
coli parcheggiati nella carreg¬ 
giata adiacente al palazzo di 
Grazia e Giustizia. Sul portone 
d'ingresso della Corte di cassa¬ 
zione si è presentato Montoro. 
responsabile della manuten¬ 
zione del «Palazzacclo», il qua¬ 
le per tutta risposta ha tirato 
fuori l’ordinanza del prefetto 
che stabilisce per morivi di si¬ 
curezza la sorveglianza dei Pa¬ 
lazzo e dell'area circostante e 
ha esordito: «Niente contrav¬ 
venzioni*. Ma il vice presidente 
del Coordinamento delle asso¬ 
ciazioni per la difesa dclfam- 
bientc e dei diritti degli utenti e 
consumatori, Vito Nicola De 
Russis. non si è lasciato intimi¬ 
dire e penna alla mano ha se¬ 
gnato sull'agenda le targhe 
della automobili in sosta vieta¬ 
ta. annuciando un esposto alla 
Procura della Repubblica con¬ 
tro il comportamento del vigile 
e del funzionario Montoro. 

Già un mese fa il Codacons 
aveva sollecitato lo «sgombe¬ 
ro* delle macchine dal marcia¬ 
piede che costeggia il palazzo 
di Giustizia. Da un primo so¬ 
pralluogo era «saltato* fuori 
che i dipendenti della Cassa¬ 
zione in possesso di un per¬ 
messo per ragioni di servizio 
possono parcheggiare i loro 
veicoli nel cortile del Palazzo: 
3000 metri quadrati per dica 
1700 posti macchina. «E invece 
- spiega l'avvocato Cario Di 
Rienzi • oltre al toro parcheg¬ 
gio occupano ampiamente la 
strada adiacente. Se tutti si 
comportassero come i dipen¬ 
denti della Cassazione starem¬ 
mo freschi. Anche il singolo. 
cittadino potrebbe un bel mat¬ 
tino decidere di ritagliarsi un 
box sotto le finestre di casa*. 


Giornata gay 

Agenda 
per la festa 
del 28 


Mi Anche nella capitale il 28 
giugno si festeggerà la giornata 
intemazionale dell'orgoglio 
gay*, del «Gay pride*. Una ma¬ 
nifestazione di impegno politi¬ 
co tesa a sollecitare la libera¬ 
zione omosessuale c sessuale. 
A dame notizia è il circolo cul¬ 
turale «Mario Mieli», che ricor¬ 
da l'antefatto della giornata in¬ 
temazionale. il 28 giugno 1969 
infatti un gruppo dì gay ne¬ 
wyorkesi «si è ribellato all'en- 
nésimo sopruso della polizia 
locale, scatenando una rivolta 
neli'intero quartiere, abitato e 
frequentato da gay e travestiti». 
N ulla vigilia della giornata in¬ 
temazionale, giovedì 27 giu¬ 
gno, il circolo «Mario Mieli* 
presenterà aU'Aipheus. in via 
dei commercio 36. il libro 
«Marco Sanna». realizzalo dal 
cìrcolo con i caratteri dell'edi¬ 
trice «Ombra* di Siracusa. Si 
tratta della testimonianza del¬ 
l'impegno politico di Sanna, 
•che non evenuto meno nean¬ 
che di fronte alia morte per 
Aids», come si legge nel comu¬ 
nicato stampa diffuso dal Cir¬ 
colo. La questione Aids, per la 
sua complessità c per «l'acco¬ 
stamento spropositato al mon¬ 
do gay*, verrà tralasciata in oc¬ 
casione della festa. 

L'agenda degii appunta¬ 
menti per il 28 e fitta. 1 festeg¬ 
giamenti si terranno al «V illag¬ 
gio Globale», nell'area dell'ex 
mattatoio, in Largo Marzi D 
programma per la serata pre¬ 
vede alle 22,30 la proiezione 
del video «Strilling» della Kon- 
dor Film. Alle 23. uno spetta¬ 
colo cabaret «Molly da tre sol¬ 
di* di e con Mario Suchic. Alle 
24, la proiezione del video «In¬ 
cubi felici* dei registi Leonaido 
Prizzi e Franco Rea. Dalle 
24.30 in poi, discoteca fino al 
mattino, la festa prevede an¬ 
che «effetti speciali, ospiti a 
sorpresa c sorprese senza 
ospiti*. 

Quest'anno, tra !e novità, la 
partecipazione alla giornata 
intemazionale del movimento 
lesbico romano non separati¬ 
sta. 
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Nelle facoltà lo «sfidante» Benedetto Nicoletti è poco conosciuto 

senza*”’ 

* «Garaci sarà rettore» 

F : ” 3 | concluderanno oggi alle 13 le elezioni a Tor Ver- 

! gata. Ieri si sono recati alle urne, pereleggere il ret- 
;i tore per il triennio ’91 • '94,230 dei 431 votanti. Tra i 
'])/' . , ■ . due candidati, Enrico Garaci. il rettore in carica, 
'>’* ' ’• :• sembra favorito dai più. Dinanzi al seggio tante 

strette di mano per Benedetto Nicoletti, lo sfidante. 
Prenderà i voti dell'opposizione, ma c'è anche chi 
ha votato scheda bianca. , 

DALIA VACCARSÙO ■ ■ . ■ . . 





A destri un momento dette operazioni di voto: sopra ino scorcio defu- 
nfvwsttà di Tor Vergata 


Albano contro la Regione 

«Non vogliamo diventare 
la pattumiera dei Castelli» 


Mi Guerra tra il Comune di 
Albano e la Regione Lazio 
per l'utilizzo della discarica 
della località Cocchina. Fino 
a Ieri, la discarica serviva solo 
Albano, Ariccia Genzano. 
POI un provvedimento delia 
giunta regionale ha concesso 
di scaricare i rifiuti solidi ur¬ 
bani nella discarica anche ai 
comuni di Castelgandolfo, 
Nemi, Marino e Grottaierrata. 

Il provvedimento 6 stato 
preso esattamente un mese 
fa. i) 27 maggio. Ma questa 
decisione ha suscitato le pro¬ 
teste degli abitanti di Albano, 
che ritengono «invivibile* la 


zona già com'e ora, a causa 
dell'incessante vìa vai cei ca¬ 
mion! carichi di rifiuti. 

Secondo la gente di Alba¬ 
no, concedere la possibilità 
di scaricare l'immondizia ad 
altri paesi, significherebbe 
danneggiare ulteriormente il 
territorio. 

Cosi, il sindaco deila citta¬ 
dina, Maurizio Sannibale, 
dopo essersi consultato con I 
gruppi della maggioranza, 
ha deciso di emanare un'or¬ 
dinanza che, contro quanto 
stabilito dalia Regione, vieta 
l'ingresso alla discarica ai 
Comuni indicati dalla Pisana. 


iM Alle 8 di mattina davanti 
al seggio c'era già un docente 
pronto con la scheda in mano. 
Ma il sollecito professore ha 
dovuto aspettare le 9, quando 
le urne, ormai prive di sigilli, 
hanno accolto I primi voti. Le 
10, le 11... alle 11,30. avevano 
già votato più di 80 dei 431 
aventi diritto, alle 10, ad urne 
chiuse, era stato raggiunto II 
quorum: 230 voti. E oggi c'è 
ancora mezza giornata dfvota- 
zionl che si concluderanno al¬ 
le 13. Insomma, a Tor Vergala, 
U seggio allestito al settimo pia¬ 
no dell'edificio centrale, quel¬ 
lo alto, riconoscibile da torna¬ 
no sul raccordo anulare, non e 
andato deserto. Qui l'appunta¬ 
mento per le elezioni del retto¬ 
re riscuote più successo di 
quanto non avvenga nella ma¬ 
stodontica «Sapienza». Ma il 
«corpo docente» chi ha preferi¬ 
to tra i due sfidanti? Enrico Ga¬ 
raci, che ha proposto per là 
quarta volta la sua candidatu¬ 
ra, o Benedetto Nicoletti, sceso 



in campo per la prima volta? I 
professori non si sbottonano 
facilmente. O meglio, sembra¬ 
no più disponibili alle dichia¬ 
razioni quelli che si schierano 
per la «continuità». «Voto Gara¬ 
ci - dice una professoressa di 
filosofia - l'altro candidato 
non lo conosco e quindi mi e 
difficile fare una valutazione». 
Stessa scena dinanzi alle porte 
dell'ascensore. «Sale? Allora 
vado a volare subito», dice una 
docente in camice con i capel¬ 
li grigi e l’aria lurbetta. E tra i 
due, chi preferisce? Garaci o 
Nicoletti? «Chi è l’aJtro? - chie¬ 
de, concedendosi nella fretta 
solo un attimo di perplessità - 
Nicoletti... No, voto Garaci» e 
s'infila rapida nel seggio alle¬ 
stito nella sala del consiglio. 
Vestiti beige, panna chiaro, 
spezzati giacca a righine e 
Pantalone blu, 1 docenti, più 
uomini che donne, sfilano nel 
corridoio che porta alle urne. 
•Voto Garaci - dice un profes¬ 
sore di pediatria - Se sono 


soddisfatto della sua gestione? 
Ma... sarebbe lungo parlarne» 
e scappa via, silenzioso. 

Il clima «accademico*, tra il 
serio e l'ufficiale, si anima 
quando arriva Nicoletti Io sfi¬ 
dante del rettore In carica. Ma¬ 
glietta «lacoste* blu, Pantalo¬ 
ne chiaro, si avvia sorridente 
verso l'urna. Quando esce, un 
gruppo di docenti gli stringe la 
mano e uno di loro gli alce, 
contento, *ho votato per lei». E 
lui? «Sono sereno, queste ele¬ 
zioni serviranno a contarci. Or¬ 
mai c'è qualcuno che quando 
mi vede si volta dall'altra parte. 
Ma a me non introita*. Poi ag¬ 
giunge: «Forse ci saranno delle 
sorprese, che verranno da me¬ 
dicina», la facoltà dove si pre¬ 
vedeva fino alla vigilia un voto 
unanime per Garaci 

È solo una speranza, o an¬ 
che una previsione? Certo è 
che gli oppositori di Garaci 
non sembrano schierati tutti a 
favore di Nicoletti. «Non ho vo¬ 
tato nè per la continuità, nè 


per la novità. Ho votato scheda 
bianca, con grandi conflitti, 
perché è una scelta che in ge¬ 
nere non mi appartiene», dice 
una professoressa. Come mal? 
La risposta viene dai ricercato¬ 
ri. «Non posso votare - dice 
uno di loro - ma non voterei 
nè per l'uno nè per l'altro. An¬ 
che un gruppo di docenti la 
pensa cosi, quella di Nicoletti 
non sembra la candidatura 
giusta». 

Allora, Garaci rimarrà in sel¬ 
la? Certo, di sostenitori il «si¬ 
gnor nessun» sembra averne 
rnolii. -Ho votato per Garaci - 
dice II professor Francesco Da- 
gostino - Perché sa far fruttare 
le risolse a disposizione dell'a¬ 
teneo. il problema di una buo¬ 
na gestione va messo in rap¬ 
porto alte potenzialità esisten¬ 
ti. Il rettore deve essere un 
buon manager e Garaci lo è». 
Dello stesso avviso il proretto¬ 
re, il professor Pugliese. «La ge¬ 
stione è buona. Qualche sug¬ 
gerimento per continuare? Ve¬ 


de, il corpo docente preme per 
la realizzazione delie nuove 
sedi, ma se procede a rilento è 
perché i finanziamenti non so¬ 
no sufficienti». E già. le nuove 
sedi. A Tor Vergata convivono 
nello stesso palazzo la facoltà 
di giurisprudenza, quella di let¬ 
tere. quella di medicina, che 
occupa il primo piano e sem¬ 
bra un alveare di laboratori. 
Tutte in attesa di Fare le valige. 

E il »favorito», cosa dice? 
Nella sua stanza, circondata 
da un’ampia terrazza che dà 
sul cieli aperti della periferia. 
Garaci è soddisfatto. -Sono 
contento delle dimostrazioni 
di stima dei miei colleglli. Per 
uno come me. che non ha mai 
ricevuto nomine politiche, so¬ 
no molto importanti». C'è chi 
dice che alle prossime politi¬ 
che lei lascerà l'ateneo. «Al fu¬ 
turo non ci voglio pensare, per 
questo quarto mandato ho in¬ 
tenzione di continuare il lavo¬ 
ro insieme con gii altri docen¬ 
ti». 


ANNATARQUINI 


Mi Invece di governare si 
banchetta, si organizzano 
viaggi di massa, si approvano 
delibera con preventivi di spe¬ 
sa per centinaia di milioni. Il 
pentapartito alla Provincia 
sperpera il denaro In spese su¬ 
perflue e manda deserte le riu¬ 
nioni convocate per discutere 
le proposte sull'area metropo¬ 
litana o la variante di salva- 
guardia. L'accusa è stata for¬ 
mulata dalle opposizioni, Pds, 
Verdi arcobaleno. Sole che ri¬ 
de e Antiproibizionisti, riunite 
insieme per denunciare in una 
conferenza stampa alcuni de¬ 
gli ultimi atti approvati dal con¬ 
siglio provinciale. In particola¬ 


re l'occhio delle opposizioni si 
è posato su due ultime «spese 
allegra» partorite dal pentapar¬ 
tito: una delibera che finanzia 
corsi di formazione, aggiorna¬ 
mento e qualificazione profes¬ 
sionale per Insegnanti e un 
viaggio a New York organizza¬ 
to per promuovere alcuni pro¬ 
dotti alimentari agricoli al qua¬ 
le ha partecipato una delega¬ 
zione composta di ben 27 per¬ 
sone tra parenti e amici dei ri¬ 
spettivi consiglieri. 

•Sia chiaro - ha detto Giorgio 
Fregosl, capogruppo del Pds - 
i corsi di formazione professio¬ 
nale sono una cosa sacrosan¬ 


ta. che nessuno si sogna di 
mettere in discussione, cosi 
come lo è un viaggio organiz¬ 
zato per promuovere i nostri 
prodotti agrìcoli: quello che si 
contesta è il modo leggero con 
cui si utilizza il denaro e per 
contro come non si assumono 
, Impegni per il governo della 
Provincia. Degli 890 milioni di 
spesa stanziati nella delibera 
sui corsi di aggiornamento 
professionale, solo il 6% è stalo 
usalo per qualificare il perso¬ 
nale. mentre il restante 94% è 
stato speso per ospitare 1 do- 
. centi in albergo e affittare i lo¬ 
cali. Un costo di 890 milioni di 
cui 819 interamente devoluti, 
senza nessuna forma di gara. 
La struttura alberghiera in que¬ 


stione sarebbe «Villa Sora», 
una casa gestita dal Salesiani 
sulla Tuscolana all'altezza di 
Frascati dove la Provincia ha 
affittato 6 aule di 50 posti cia¬ 
scuna. Spese che Intervengo¬ 
no tra l'aluo in un momento di 
crisi nella gestione della cosa 
pubblica. «La Provincia - so¬ 
stiene ancora Fregosl - è pro¬ 
prietaria o affittuaria di ben 
190 scuole dislocate nei diversi 
comuni. Si potevano utilizzare 
queste aule, senza bisogno di 
andarle a cercare altrove». 

La delibera è stata già invia¬ 
ta at Comitato regionale di 
controllo e alla Corte dei conti 
perché ne venga dichiarata l'il¬ 
legittimità. intanto, in consiglio 


Candidati alla Sapienza 

Una lettera di 100 docenti 
per sostenere 
reiezione di Aurelio Misiti 


■■ Le elezioni per rinnova- 
re il mandato dei rettore alla 
Sapienza sono (issate per il 9 
ottobre. Ma già si è fatta 
avanti la prima candidatura 
sostenuta da 100 docenti. Si 
tratta del professor Aurelio 
Misiti, ordinario di ingegneria 
sanitaria ambientale, ricon¬ 
fermato pochi giorni fa presi¬ 
de della facoltà di ingegne¬ 
ria. I sostenitori del professor 
Misiti hanno espresso i motivi 
della loro preferenza in una 
lettera. «La situazione del no¬ 
stro ateneo diviene ogni gior¬ 
no più preoccupante - scri¬ 
vono - malgrado l'impegno 
assunto a diversi livelli, si dif¬ 
fonde sempre più una sensa¬ 
zione di inefficienza». Ciò 
che fa difetto alla Sapienza è. 
secondo i firmatari, «ia man¬ 
canza di una visione pro¬ 
grammatica del futuro e di 
una gestione fondata sullo 
sviluppo culturale e scientifi¬ 
co». 1 docenti ricordano an¬ 
che gli appuntamenti del 
prossimo triennio: «l'autono¬ 
mia universitaria, l'introdu¬ 
zione del diploma di primo 
livello, il confronto con le al¬ 
tre università europee, la co¬ 
struzione di una base sicura 
per la nascita del terzo ate¬ 
neo». Per essere all’altezza 
de! compito i docenti riten¬ 
gono necessario che alla gui¬ 
da dell'univeisita ci sia un 
rettore di prestigio, con doti 
umane, che «oltre a possede¬ 


re elevate qualità culturali e 
scientifiche abbia dimostrate 
capacità ed esperienza per 
affrontare e portare verso so¬ 
luzioni i complessi problemi 
della Sapienza». E per questo 
che hanno scelto Aurelio Mi- 
siti. 

I firmatari sono: Amendo¬ 
la, Antonelli, Asor Rosa, Au- 
siello. Benedetto, Branca, 

. Bruno, Buttinelli, Cangeml 
, Capasso, Carassiti. Chiarini 
Chirletti, Cigna. Coiaiacomo, 
Coppi, Costanzo, Cundari. 
D'Alessio, D'Amore, De Vin¬ 
cente, Di Cave. Di Maio. Di 
Palma. Di Tondo. Ercoli. 
Esposito, Ferretti, Filippi, Ga¬ 
lano, Gravarmi, Giuliani. Giu¬ 
ra, F. Gori. L. Gori. Gori Gior¬ 
gi, Guaimi, Lam panello, Leti, 
Liuzzo, Lupia Palmieri. Maci¬ 
no, Magistrelli, Mandarini,. 
Mandolesi. Mara, Marcon, 
Marinozzi, Marotti, Martinelli, 
Maura. Merli, Merolia, Metic¬ 
ci, Miola, Mirri, Mugnai. Mur¬ 
ilo. Nicolò. Orlandi, Ottavi, 
Otiaviani, Palma. Parise, Par- 
vopassu. Pavese, Petratta, Pe¬ 
tto belli, Picardi, Piga, Pinnel- 
li. Pochetti, Pratesi, Radogna, 
Rebora. Rizzi, Rolle, Rosati, 
Rossi, Santini, Scandura. 
Scoles, Scozzafava. Sebastia¬ 
ni, Serianni, Signorelli, Son- 
nino. Stabile, Strappini, Te- 
’ neriello. Tumziam, Valente. 

• Venturini, Vigna Tagliami 
Violi, Vimo, Vittoria. Von 
Preltwitz, Wildowa Tosi. Zi- 
paro. 


Le opposizioni denunciano la politica delle spese della giunta 

A New York, sponsor la Provìncia 
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provinciale, si attende l’appro¬ 
vazione dell'ordine del giorno 
presentato dalle opposizioni 
per denunciare lo scandalo 
del viaggio promozionale a 
New York dove 14 delegati del 
consiglio provinciale sono im¬ 
provvisamente diventati 27. 
•Per dare un idea di come van¬ 
no avanti le cose - ha detto an¬ 
cora Fregosi - basta pensare 
che il consigliere del Movi¬ 
mento sociale Donato La Mor¬ 
te è riuscito a portare con sè. 
non solo la moglie, ma anche 
una coppia di amici. Certo 
queste persone pagano i> bi¬ 
glietto d'aereo, ma I albergo e i 
pranzi di rappresentanza per 
27 persone su quali conti pese¬ 
ranno?» 


Mercoledì 26 giugno 1991 • Ore 17,30 
Saia dell'Arancio (via dell'Arancio, 55/a) 

DIBATTITO PUBBLICO 
DOPO IL REFERENDUM 
DEL 9 GIUGNO 

BLOCCO O SVILUPPO 
DELLA DEMOCRAZIA? 

Intervengono: 

PIETRO BARRERÀ, SALVATORE D'ALBERGO, 
ALFREDO GALASSO, ERSILIA SALVATO, 
GIUSEPPE TAMBURRANO 
Introduce: 

FABIO ALBERTI 

COMITATO PER LA DIFESA 
E IL RILANCIO DELLA COSTITUZIONE 

Per informazioni e contatti: via Paolo Emilio, 7 
Tei. 3252862-Fax 389951 


26 


l’Unità 

Mercoledì 
26 giugno 1991 


É. 


1. 


I 


à: 


















■’ff.f*-f " 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

duratura centrate 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso evadale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
83C921 (Villa Matalda) 530972 
Aie a 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Marco Sanna 
transito 
lieve come 
un aquilone 

suonilo MANCA 

■M II Circolo culturale «Ma¬ 
ne. Mieli» presenta domani 
pomeriggio a Roma (ore 
18 30, sala deU’Alpheus, via 
del Commercio 36) un libro 
che ha per titolo un nome 
•Marco Sanna». Il sommario 
aggiunge: •Frammenti di vita 
di un protagonista del movi¬ 
mento omossessuale, mono 
di Aids: testimonianza di una 
tragedia sociale che si sta 
consumando nell'indifferen¬ 
za e nel silenzio» Insieme 
con l'antropologa Ida Magli, 
saranno presenti Caterina 
Sanna. Francesco Cnerre e 
Andrea Pini, curatori del vo¬ 
lume. L'introduzione sarò di 
Vanni Piccolo. Le letture di 
PinoStrabioli 


È passato come un aquilo¬ 
ne. Alto, sgargiante, libero. 
Più di tante paiole, (orse ba¬ 
sta un'immagine per capire 
una vita. E la sua vita. Marco 
Sanna, ha lasciato che si sro¬ 
tolasse, si spiegasse nell'aria, 
salisse nel cielo di Roma co¬ 
me un trapezio colorato per¬ 
ché tutti potessero vederla. 
L'ha messa fuori dalle bo¬ 
nacce del senso comune, 
l'ha fatta navigare nel vento 
della provocazione e dello 
scandalo, l'ha lanciata con¬ 
tro burrasche e saette. Fin 
quando una tempesta - la 
terribile tempesta dei giorni 
nostri, che na sigla scientifi¬ 
ca. e diagnosi, e dati - ha ri¬ 
portato giù un aquilone 
sgualcito, inzeppato, ormai 
dislatto. Gli aquiloni, si sa. 
hanno vita effimera. 

Oggi, sei mesi dopo, gli 
amici lo ricordano con un li¬ 
bro. E pure le pesine di que¬ 
sto libro i pensieri, le poe¬ 
sie. le loto, le lettere, i fram¬ 
menti di memoria - garrisco¬ 
no come strisce multicolori, 
tracce filanti ed esili di quel 
•mio. Sarebbe piaciuto a Mar¬ 
co questo libro trlstallegio 
Non una innaturale biografia 
dell'uomo: trentaquattro an¬ 
ni sono tempo troppo breve 
per una biografia. Né una 
raccolta di scritti del militan¬ 
te omosessuale- la parola era 
soltanto un'espressione, e 
non la più Importante, del 
modo d'essere di Sanna (al¬ 
la seriosità delle tnbune pre¬ 
teriva la teatralità del gesto, 
la provocazione del parados¬ 
so. l'esuberanza del lavoro 
quotidiano nel suo Colletti¬ 
vo). E neppure un diario, 
sebbene liberamente a quel 
muto interlocutore abbia via 
via affidato I suoi pensieri e. 
da ultimo, la sua angoscia. 
Cè un po' di tutto questo, si. 
ma U libro é un’altra cosa, 
una finestra aperta, una ter¬ 
razza di città da cui guardare 
quell’aquilone volteggiare, 
salire alto sopra i tetti, andare 
e tornare legato ad un filo 
sottile 

Chi abbia rivoltato la pro¬ 
pria vita. chi se la Infili addos¬ 
so come una camicia rove¬ 
sciata. ha coraggio e Ironia 
bastanti ad andar controma¬ 
no per le strade del luogo co¬ 
mune Un incontro coi gior¬ 
nalisti o un campeggio gay. 
un congresso del Pel o una 
giornata di lavoro negli uffici 
della sua scuola di Aprilia, 
una serata di poesia o un di¬ 
battito con gli «esperti», egli 
era ovunque portatore di una 
tensione vitale - caparbia e 
scanzonata, graffiarne e 
amara - come pochi riesco¬ 
no a espnmere 

E dunque lungo quelle 
strade Marco Sanna ha cam¬ 
minato, inosservante di ogni 
coercitiva segnaletica ma di¬ 
segnando i percorsi eversivi 
dell'amore «che non osa pro¬ 
nunciare il suo nome» Abu¬ 
sivo, irregolare, fuori della 
norma è questo il filo che ha 
scelto di seguire, quello che 
ha annodato i suoi anni bre¬ 
vi quello che ha cucito le sue 
poesie, quello che si è lascia¬ 
to srotolare fra le dita con 
una lieve sagoma multicolo¬ 
re legata in cima 


Pronto soccorso a domic lo 

47567t’ 


Policlinico 44623»* 

S Camillo 5313066 

S Giovanni 7705’ 

Fatebcnefratelli 58732-79 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S Spinto 650901 

Centri veterinari! 

Gregorio VII 6221636 

Trastevere 5896650 

Appio 7182713 


P-onto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

fi imozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-88177 

Coopautoi 

Pubblici 7594568 

Tassistlca 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550858 

Poma 6541846 
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•“Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Ace a Peci luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbls (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Va in scena da stasera a Spaziozero il Festival-Concorso «Riso in Italy» 

H trampolino della comicità 


MARCO CAPORALI 


àfc’k’tV Vo* 


■i Inizia stasera a Spazioze¬ 
ro la settima edizione del festi¬ 
val-concorso «Riso in Italv» 
Dedicata ai nuovi conici, sul 
trampolino di lancio verso al¬ 
lori futuri, la rassegna tarò pre¬ 
sentata (per la regia di Massi¬ 
mo Cinque) dallo showman 
Massimo Sangermano con le 
Sorelle Bandiera (storiche val¬ 
lette del festival), la franco-na¬ 
poletana Natalie Guetia e i Fra¬ 
telli Capitoni, vincitori del Pre¬ 
mio speciale della gltir a 1990 
con una pièce in diale ito pu¬ 
gliese Le passate edizioni 
hanno lanciato comici in eiba 
diventati «famosi», come Paolo 
Hendel, David Mondino Paolo 
Rossi Alessandro Eergonzcni 
i Gemelli Ruggen. Gioele Do E 
i Fratelli Capitoni (con cui coi- 
labora il vignettlsui Manetta') 
sembrano bene instradati a 
giudicare dai successo al Tea¬ 
tro dei Satiri del loro spettaco¬ 
lo Non venite mangiati Come 
sempre sarò una guria popo¬ 
lare (di prescelti tra 1) pi.bblxo 
tramite sorteggio) a scegliere 


ogni sera (per quattro serate) 
Il presunto migliore da Inviare 
nella finale di domenica, 
quando un nutrito gruppo di 
•vip» dello spettacolo eleggerà 
Il vincitore assoluto dell'Oscar 
Totó, simbolo di «Riso in Italy» 
disegnato da Andrea Pazienza. 

Il premiato dello scorso an¬ 
no, Maurizio De La Vallèe, ese¬ 
cutore dt Ironici blues con chi¬ 
tarra a tracolla e dizione arrab¬ 
biata figurerà tra gli ospiti con 
la più votata tra le ex concor¬ 
renti, Marisa Falbo L'evento 
da non perdere (stasera) è la 
performance del grande mimo 
Matteo Belli, in grado di tra¬ 
sformarsi in biglietto da dieci¬ 
mila lire destinato all'apposita 
macchina in cambio di benzi¬ 
na. Con volto impassibile e ge¬ 
stualità calibratissima Belli è 
un autentico prodigio antropo¬ 
morfo, sia che assuma la fisio¬ 
nomia della candela o che re¬ 
citi la patte del pollo Nella li¬ 
sta degli ospiti compaiono 
inoltre Ti fantasista e ventrilo¬ 
quo Samuel, bel campione 
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Esemplo c* 
■ decorazione 
murale 
deir Accademia 
dal Superfluo; 
sopra il 
simbolo di 
«Riso In ttaty» 
disegnato da 
Andrea 
Pazienza 
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A scuola per imparare l’arte 
dell’indispensabile superfluo 


nossnuA battisti 


MR L'Indispensabile esisten¬ 
za del superfluo, ovvero cc me 
recuperare le memorie artisti¬ 
che minori é lo scopo delia 
piccola scuola in via di S Ma¬ 
ria in Grottapinta. ^«Accade¬ 
mia del Superfluo» -come • i li¬ 
tola pertinentemente - oiga- 
nizza infatti dei corsi su tecni¬ 
che attinte dalla tradizione de¬ 
corativa Italiana e romana E 
dopo appena un lustro di atti¬ 
vità all ombra delta chietina 
sconsacrata di S Maria, l'Acca¬ 
demia è riuscita a impone il 
suo credo artistico a oltre 500 
allievi, ottenendo nel '90 di ge¬ 
stire anche un corso professio¬ 
nale finanzialo dalla Comunità 
Economica Europea e dalla 
Regione Lazio. 

Del risultati ottenuti è italo 
possibile prenderne affascina¬ 
ta visione quando i battenti 


della scuola si sono aperti per 
una mostra pubblica illusioni 
di marmo tracciate su piastrel¬ 
le esagonali (la marmorizza¬ 
zione cioè la tecnica per imi¬ 
tare le venature del marmo 
con la pittura, è uno degli «stili 
scelti» della scuola), dipinte 
con versatile fantasia, dalle 
geometne nfinlte di rombi e lo¬ 
sanghe all uccellino, posato 
come per caso sul lembo 
estremo della mattonella 
Quasi un preludio per fram¬ 
menti di abilità superiori, 
quando gli allievi saranno in 
grado di nprodurre plani di ta¬ 
volo o colonne istoriale Sparsi 
qua e là sui due plani della 
scuola sono siali disposti an¬ 
che $11 altri esempi di tecniche 
seguile ed eseguite, dalle 
stampe a mano {stendi) che 
riproducono silenziosi frégi di 
volatili all'estrosa grisaille. la 


pittura monocroma che Intrec¬ 
cia giochi ottici di finte comici 
e finti rilievi 

in parallelo alle prove d'esa¬ 
me degli allievi, l'Accademia 
ha riunito un gruppo di estrosi 
artisti presentando le loro «in¬ 
venzioni» Maurizio Aionge e i 
suol ori barocchi, le pipe affa- 
belatone di Antonio Umberto 
Coirà o 1 violini «slranl-vari» di 
Mano Caira, gli armadi antro¬ 
pomorfi di Vito Gemmati e I 
bottoni che diventano gioielli 
di Simonetta Starrabba sono 
state alcune Ira le digressioni 
d'arte presenti nello spazio 
dell ex chiesetta di S Maria In 
Grottapinta Coronando un 
nuovo sogno della scuola di 
diventare oltre che palestra 
d'ornamenti, spazio d'esposi¬ 
zioni 

L Accademia riprenderà a 
pieno ntmo a ottobre (attual¬ 
mente sta svolgendo un corso 
estivo sulle tecniche decorati¬ 


ve per principianti) SI può fre¬ 
quentare Il corso generico sul¬ 
la decorazione murale (sten¬ 
di, finti marmi, gnsailte), divi¬ 
so in due livelli (600 000 per il 
primo in dodici lezioni e 
1 250 000 per il secondo in 
trenta lezioni), o accedere a 
ciascuna tecnica con un cono 
a patte di dieci lezioni (il cui 
costo è di 450 000 lire). Per chi 
ha già una discreta esperienza 
è previsto un corso di «trompe 
l’oeil» (15 lezioni, 750000 li¬ 
re) Inoltre, sono In program¬ 
ma brevi cicli di lezioni sulla 
doratura e la lucidatura dei 
mobili antichi, sul disegno, 
I acquerello e penino di pittu¬ 
ra per scenografia (16 lezioni, 
800.000 lire). La tassa di iscri¬ 
zione è di 50.000 Uro per tulli I 
coni. Ulteriori informazioni 
presso l'Accademia, via di 
Grottapinta 2) (dieso Campo 
de' Flon), tei 68 96 277 oppu- 
re68 77 965 


ENRICO CALLIAN 


MR A via del Vantaggio 14 In¬ 
terno 7 c é quaicoia di tcmli- 
cante e devastante nello stesso 
istante c é una «scuoletta» che 
insegna al propri allievi a colo¬ 
rare e disegnare colorando £ 
sempre devastante il colore 
anche se passato sulla tela o 
sulla catta con animo gentile e 
distaccato il colon* non vuole 
essere secondo a nessuno 
neanche alla «maestra» che 
magari invita gli al levi ad ab 
bassare ti tono di Ila guardia 
che si trova già steso sul sup¬ 
porto 

L Interno 7 fino a tu tic» ve 
nerdl espone i nsubati dei pro¬ 
pri corsi che sono di p ttura, 


oreficeria e disegno professio¬ 
nale per gioiello con il titolo 
«Mostre collettive di fine cor¬ 
so» Cristina de Padova, Edoar¬ 
do Ermint e Simonetta Robiati 
sono i maestri e la scolaresca 
tanta e tutta volenterosa È le¬ 
sta anche per I tre docenti che 
ti guidano nei meandri del co¬ 
lore e della progettazione In 
un turbinio di gente coloratissi¬ 
ma e querula 

Ma cosciente nella coscien 
za di aver promosso e realizza¬ 
to qualcosa di diabolico, I ac 
costare due toni su un londo di 
carta giallastra e di aver realiz¬ 
zalo un monile dalla materia 
grezza La prosopopea è giusta 


in questo clima, la scostante n- 
pulsa verso tutto quello che 
non appartiene al consorzio 
della pittura è un atteggiamen¬ 
to che è anche II prodotto na¬ 
turale di chi si seme isolato e 
diverso perché dipinge e vuole 
comunicare attraverso le mani 
e 11 cuore 

La maestra Cnstlna de Pado¬ 
va definisce I propri allievi di¬ 
lettanti sapendo di voler dire 
artisti m erba artisti che hanno 
saputo da sempre di essere uo¬ 
mini e donne colorati e che n 
produrre la realtà attraverso le 
leggi dell'invenzione persona¬ 
le è quello che più li rende «di¬ 
verso» dalla routinee dalla nor¬ 
malità Olire al esposizione dei 
lavon prodotti durante l'arco 


d'avanspettacolo con quei tan¬ 
to di volgantà che non guasta, 

& Pier AMlster Mind. A parte 
gli «Imprevisti» che si annun¬ 
ciano numerosi, saranno in 
scena Angelo Orlando con la 
pnma «soap opera zoologica' 
italiana, a puntate serata per 
serata 

La banda delta Scuola po¬ 
polare di musica dì Testacelo, 
diretta da Silverio Cortesi, si 
trasfenrà dai locali adiacenti 
sulla nbaita del grande tendo¬ 
ne di via Galvani, a rallegrare 
le orecchie degli astanti con la 
•Capitoni band», animata tra 
gli aitn da Paolo de Vita al sax 
allo e da Mimmo Mancini al 
plano elettrico Dei concorrere 
u nulla sappiamo se non i no¬ 
mi, che in quanto a fantasia 
verbale si rivelano almeno in 
parie promettenti Pesacane A 
Gnomus, Smascherati, Sani & 
Salvi, Anonima Gr, Maiy Cipol¬ 
la. Gli aitn nomi «ono più con¬ 
sueti Stefania Carboni, Luigi 
Paolonl, Renato Cuici, Dora 
Romano, Laura Ranalio, Silvia 
Gigli, Fabio Roedllo, Antonio 


I villag$ 


Rezza, Franco Paltcra, Giulia 
Ricciardi 

Per assicurare la credibilità 
dei concorrenti, la selezione, 
curata da Spa 2 lozeto, è durata 
alcuni mesi, fra visioni di video 
e provini dal vivo Va segnala¬ 
ta, rispetto alla penuria femmi¬ 
nile delle rassegne trascorse, la 
presenza di sette comiche sdi¬ 
ste e dt tre operanti in forma¬ 
zioni miste. Tra umorismo mu¬ 
to, musicato o mimato, chi fa 
uso di parola narra storie più 
che altro personali, autoironi¬ 
che e improbabili, e nei casi 
migliori lontane dal linguaggio 
del media, verso cui appariva¬ 
no un po' troppo debitrici mol¬ 
te performance para televisive 
di pur bravi e passati esordien¬ 
ti. Con direzione di scena di 
Giuseppe Pugliese, Nico Fula- 
no e Pietro Durante, la sigla 
delia cosiddetta Sanremo della 
risata è di Stefano Sclakmi. E 
per chi vuole ristorarsi tra un 
numero e l'altro, o rifocillarsi 
alla fine della kermesse, il po¬ 
sto adatto è il «Garden Snack & 
Bar», allestito all'aperto accan¬ 
to al tendone 


nascosti 

di Silvia Massotti 


ARMIDA LAVIAMO 


tm Le esplorazioni di Silvia 
Massotti, «Attraverso I villaggi», 
sono esposte Imma-roostrafo* 
tografica che raccoglie trenta- 
quattro immagini a colori scat¬ 
tate tra il 1983 e li 1991. Una 
buona parte delie fotografie, le 
più recenti, rappresentano al¬ 
cune variazioni sui tema gli al¬ 
beri c le case Sono immagini 
apparentemente semplici do¬ 
ve gli alberi, soprattutto rami e 
foglie, compaiono in primo 
piano facendo «velo» agli edifi¬ 
ci e quasi confondendosi con 
essi. Figure arboree, a volte 
quasi scarne, ma sempre cari¬ 
che di segni, che sottolineano 
in certi casi architetture nasco¬ 
ste, mentre i rapporti di luce, 
attentamente ricercati creano 
atmosfere oniriche 

La sensazione che lo spazio 
naturale e quello umano quasi 
si fondano si fa più netta ve¬ 
dendo un grande casolare at¬ 
traverso gli ulivi o scorgendo 
dietro le fronde le mura mos¬ 
sicele di una cittadella Le 
grandi piante legnose, ormai 
pressoché del tutto relegate 
sullo slondo negli ambienti ur¬ 
bani, vengono tese da Silvia 
Massotti protagonisle visibili. 
Scegliendo sempre punti di vi¬ 
sta analoghi, l'autrice sembra 
Indagare la relazione tra le 
strutture architettoniche e le 
ramificazioni, soffermandosi 
con il suo obiettivo tra le foglie 
e le mura 

Accanto agli alberi spunta¬ 
no una svettante ciminiera, 
una torre, un campanile, un 
(etto E sui rami oltre ai bel ver¬ 
de delle foglie, davanti ad una 
casa bianca, ci sono I fion, an- 
ch'essi bianchi, di albicocco, 
mandorlo o ciliegio. In un 


I devastanti colori di «fine corso» 


Ultime note nei club della capitale 
in attesa del jazz festivaliero 


di un anno di corso assieme al¬ 
la Coop Ellcltoposto e alle As¬ 
sociazioni culturali Ark, Imma- 
glneazione e Om Video, Inter¬ 
no 7 presenta video e diaposi¬ 
tive dell'immaginario. Enco¬ 
miabile e notevole Iniziativa 
questa mostra che percorre 
doppi binari Cuna che si inse¬ 
risce nella realtà attraverso il 
nudo e la natura mona t altra 
sulle immagini che sonorizza¬ 
no una fetta della realtà imma¬ 
ginata tale per immaginario 
Quando li fine ultimo è la de¬ 
vastante realtà dell atte e solo 
quella (animo che sollecita 
questi artisti In erba è solo «bel¬ 
lo- e lutto quello che produco¬ 
no è onesto e seriosamente se- 


MR II grande lazz è alle por¬ 
te tra poco più di una settima¬ 
na prenderà il via il Festival di 
•Murales», che quest'anno ha 
trovato nuovi spazi al Foro Ita¬ 
lico (Stadio del tennis e iazz- 
land club), menti* mercoledì 
3 luglio si apre la 4‘ rassegna 
Jazzistica di Castel Sant'Ange¬ 
lo (soprattutto gruppi italia¬ 
ni). Ma Intanto alcuni club 
tengono aperte le porte e pro¬ 
seguono come se niente tosse 
la programmazione Stasera 
all'Alpheus di via del Com¬ 
mercio replica il quartetto di 
John Scofield, mentre nella 
sala «Red River» è di scena il 
Ino della pianista Cinzia Gizzt, 
accompagnata da) contrab¬ 
bassista Dano Rosciglione e 
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Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

SAPER (autolìnee) 4s05i0 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Blclnoleggio 6543394 

Colletti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337309 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 339434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria m via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal). viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flam mo corso Francia, via 
Flam ma Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 

Ludo visi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi viadelTrilone 


campo di grano o di orzo on¬ 
deggiano le spighe e sullo 
sfondo se ne sta immobile un 
acquedotto romano. Il percor¬ 
so si snoda soprattutto attra¬ 
verso i paesi, ma indugia an¬ 
che presso alcuni luoghi della 
capitale Qui e là Masotti rifiuta 
le visualizzazioni tradizionali, 
tolse anche belle, ma tanto si¬ 
mili a delle ordinarie cartoline, 
per offrirci orizzonti chiusi e 
poi Slarghi improvvisi, presen¬ 
ze che appaiono uguali per ri¬ 
sultare inline sostanzialmente 
dlltormi. Le differenti cadenze 
ritmiche degli spazi si unisco¬ 
no ad una dimensione che ap¬ 
pare fuon del tempo e per lo 
più deserta di figure umane. 
S’incontrano il grande tosone 
rosato, le vecchie mura, co¬ 
smi ite pietra su pietra, con la 
porta murata e la finestra cie¬ 
ca, i palazzi solenni, con le 
grandi colonne incassate nella 
facciata, le nicchie levigate e i 
demoni barbuti a bocca aper¬ 
ta. come decorazioni. E poi, 
ancora, su un’altra costruzio¬ 
ne. colori vecchi, scorticati e 
cangianti, sopra cui compaio¬ 
no, Inaspettati, insoliti disegni 
punteggiali e tubi per io scolo 
dell'acqua. (Alla librogalleria 
A! Ferro di Cavallo, via di Rivet¬ 
ta n 67 Orario• 930-13 e 16- 
20 Domenica chiuso. Fino al 
29gtugno ) 

■Progressioni geometriche» le 
molte immagini fotografiche 
dell'autore americano John 
Taylor sono in mostra fino al 
12 luglio presso il Centro cultu¬ 
rale canadese di piazza Car- 
delli 4. (orano 10-13 e 15-18, 
chiuso (estivi e sabato pome¬ 
riggio). 



dal batterista Armando Ber- 
tozzi «Sabor flamenco», inve¬ 
ce, alla sala «Momotombo» 

Il Classico di via Ubetta pro¬ 
pone stasera un concerto del¬ 
l'Orchestra «Remembranza», 
un collettivo di diciannove 
membri che produce musica 
vigorosa e di classe molti 
standards e nferimenti d'ob- 
bligo alle grandi orchestre 
americane degli anni '40 e 
'50 Anche l'Alexanderpiatz si 
avvicina alla chiusura estiva, 
ma ancora per due giorni «fa 
musica» domani con «Gepy & 
Gepy» e venerdì con la «Ro¬ 
man New Orleans Jazz Band» 
di Borghi, Riccio. Liberati, Col- 
latina, Rossi, Corvasce e Qua¬ 
glierò 


■ APPUNTAMENTI mmmmmmmmmmmm 

«Roma, la città futura», iniziative dell'Associazione su) ter¬ 
ritorio confederata alla Sinistra giovanile Circolo Campite!!* 
(Via dei Giubbonari), oggi, ore 18-20 scuola di italiano per 
immigrati, ore 16, m Federazione (Via Principe Amedeo 
n 188). assemblea dei gruppi dingcnti sulla lesta di luglio al¬ 
l'Isola Tiberina Domani Circolo S Paolo (Via Giustiniano 
Imperatore), orar 18 attivo. Circo «De Filippo» (Via Valchl- 
sone 33) oier 15 30-20 centro Informazione servizio civile; 
circolo-JohnLennon* (ViaSlilicone 178) ore 18 attivo,cir¬ 
colo Garbatala (Via Passino 26). ore 20 30 proiezione oel 
film «L'ulUma tentazione di Cristo» 

•«Di chi è Roma capitale?». Sul tema tavola rotonda orga¬ 
nizzata da «La Rete» oggi, ore 18, alla Sala Valdese di via 
Pietro Cossa n 40 Partecipano Bordini, Del Fattore, De Lu- 
' eia Galasso Giovenale Nenni, Scalia Tocci intervengono 
Corra, Veronesi, Mondani 

Norlko Kuwal. La pianista di Tokyo terrò un concerto que¬ 
sta sera, ore 21 nelle sale dell Istituto giapponese di cultura 
(Via Gramsci n 74) In programma musiche di Takemitsu. 
Hachlmura. Fujieda, Kondo, Sampaoli, Fargion, Tanaka, 
Scarlatti e Scelsi 

Antincendio. Oggi ore 19 30. presilo il Centro culturale po¬ 
livalente di Riano (Via Giovanni XXlii) corso teorico antin¬ 
cendio dell'Associazione volontariato protezione ovile ai 
cura del Vv Ff 

Donne In nero. Oggi ore 19-20, manifestano in piazza Ve¬ 
nezia (Altare della Patna) per il riconoscimento dello Stato 
di Palesuna e per l'applicazione delle risoluzioni Onu sulla 
questione palestinese Informazioni ai telefoni 84 71.272 e 
84 71 262. 

Premio Oschmann Grandenigo. Le opere selezionate da 
«Il fotogramma» di dieci professionisti vincitori del premio 
sono esposte fino al 29 giugno nelle sale di Palazzo Barberi¬ 
ni 

Ambiente, quale tutela? La salvaguardia del territorio tra 
vincolo e progetto Convegno sul tema promosso dalla Urcel 
per domani, ore 9, ali hotel Excelsior (Via Vittorio Veneto 
125). Saluti, relazioni, interventi, tavole rotonde e conclusio¬ 
ni di Goffredo Ricci 

Statemi elettorali e governo iocale/Modelli occidentali a 
confronto Discussione oggi, ore 17 30 presso la Saia confe¬ 
renze del Senato (Viadi Santa Chiara 4 - ex Hotel Bologna). 
Interverranno Augusto Barbera, Franco Bassanim, France¬ 
sco D'Onofrio. Massimo Severo Giannini, Fulco Lanehestcr. 
UooVetere 

«Semi -grafica». Seminari a tema intorno al mondo della 
comunicazione visiva. Aula Magna delia Facoltà di Architet¬ 
tura, via Gramsci n 53 ore 18, fino a domani 
Vacanze ecologiche al Castello. Vasto programma rea¬ 
lizzato dall’Associazione culturale «L'isola di Peter Pan» (Via 
Cai faro n. 10). Maggiori informazioni al telef. 7033.617. 

■ MOSTRE 

Joaef Rondella, «Exila». Retrospettiva di opere del foto¬ 
grafo cecoslovacco. Villa Medici, viale Tnnilà dei Monti 1. 
Ore 10-13e 15-19, lunedi chiuso Fino al 30 giugno 
Tre secoli di storia dell’Arcadia. Manoscritti e libri sul¬ 
l'Accademia. Biblioteca Vallicelliana. piazza delta Chiesa 
Nuova 18 Ore 9-13, martedì, mercoledì e giovedì ore 9-18, 
domenica chiuso Fino ai 28 giugno. 

■ MUSEI E GALLERIE wmmmam—mmm 

Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle Aiti 

131 (lei 8027 51) Ore 9-1330, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso 

Calcografia nazionale. Via della Stampena 6. Orano. 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

■ VITA DI PARTITO aammmmsmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Tor Sapienza: dalie ore 15 30 alle ore 17 30 dibattito 
con I giovani sulla situazione politica con Leoni 
Sex. Ànagnlno-Tii«colano: ore 18 30 numone sa Unione 
circoscrizionale con Pirone 

Sex. Moranino: ore 18 assemblea su referendum ed elezio¬ 
ni In Sicilia con Cervellini 

Federazione Pds: c/o isola Tiberina ore 18 Magazzino 
•Riunione dei responsabili degli stands» con Vxdii. Monte- 
rosso,Ciullo Tarabuso 

Avviso: domani ore 16 presso Casa della Cultura numone in 
preparazione dell'attivo su «Sanità emergenza estate» sono 
invitati i garanti delie Usi di Roma, i cosiglien regionali e co¬ 
munali 

Avviso: lunedi ore 17,30 in federazione (via G. Donati 174) 
nunionc del Comitato federale e della Commissione federa¬ 
le di garanzia su «Discussione del documento dei Cr sull'a¬ 
rea metropolitana» 

Avviso: oggi ore 17 30 si svolgerà n federazione una nunio- 
ne su «Iniziative sportive alla Festa dell Unità» con Ubaldi. 
Avviso: domani ore 17, presso Villa Fassim, via G Donati 
174, riunione su «Roma capitale e variante di salvaguardia» 
Sono Invitati tutti I segretari di sezione Relatore Michele Me¬ 
ta conclude Cario Leoni In occasione della riunione si invi¬ 
tano tutti i compagni a consegnare in federazione i cartellini 
e le quote delle tesse re 90e 91 

Avviso urgente: si avvisano i compagni interessati che la 
numone della Direzione (ederale è stala revocata a data da 
destinarsi 

Avviso: si avvisano i compagni che la Festa dell Unità della 
sezione Nuova Cornale è stata spostata al 26-27-28 luglio. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale- oggi alle ore il 30 c/o Villa Fasslni nu¬ 
mone membn del Cr dell Area comunista (Morgia, Monti¬ 
no). Oggi alle ore 16 c/o Villa Fassim numone Cr e Presi¬ 
denza Org su Situazione politica e iniziativa del Partito, rela¬ 
zione di Antonello Falomi Domariore 16 30c/oVillaFassi- 
ni riuni ane su 'a Fedcrconsorzi e I consorzi agrari provincia¬ 
li (Certi, Mazzocchi Marcello Siefamm) Domani ore 1630 
c/o Villa Fassim nunione del responsabili organizzazione e 
dei tesonen deile federazioni del Lazio su 1) Bozza regola¬ 
mento finanziano, 2) Campagna sottoscrizione stampa, 3) 
Vane (Bozzetto, Gmldi) 

Federazione Fresinone: Ripi ore 21 direttivo (Di Cosmo) 
FedenzloneTTroUtSubiacoorc 18Cd (Fredda) 
Federazione Viterbo: In federazione ore 16 30 direzione 
provinciale, Onano ore 21 assembla iscniti (Ginebn) San 
Lorenzo Nuovo Cd fNardini), Acquapendente ore 21 Cd 

■ PICCOLA cronaca mmmmmmmmm 

Lutto. È morta Alessandra Ferrarmi Le compagne e i com¬ 
pagni dell’Alberone deli Esquilino della Federazione e de 
I Unità si stringono con affetto in questo momento di dolore 
attorno al caro Stefano Fusco e all intera famiglia 
tutto. Non nusciremo mai a dimenticare Alessia A Giusep¬ 
pe Del Brocco I abbraccio più alfe ttuoso da tutti i suoi colle¬ 
glli di lavoro e dalla redazione romsnadH Unità 
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TBLSROMA 66 

Ora 1115 film «Il pianata In¬ 
famata»; 15 Novata «Brillan¬ 
te»; 19.15 To Flash; 20.30 Tg 
■ flash; 20.35 Film «Città In ag¬ 
guato»; 3115 Telewln «gioco 
a premi»; 22.30 Tg aara; 24 
Film «Sleeping Car supple¬ 
mento rapido con cadavero». 


QBR 

Ora 1145 Telefilm «Stazione 
di servizio»; 14.30 VidaoQlor- 
naie; 16.30 «Buon pomeriggio 
In famiglia»; 16.40 Telefilm 
•Stazione di servizio»; 19.30 
Vldeoglornale; 20.30 Film >1 
tre che sconvolsero il West»; 
23 Roma '91 europei di Bas¬ 
ket; 24.15 Spy; 0.30 Video¬ 
giornale. 


QUARTA RETE 

Ora 13,30 Novela «Nozze d'o¬ 
dio»; 13,30 -Felicità dove 
sei»; 20.30 Ouarte rete 
news;21 Film «Vento del 
sud»; 22.40 Politica News; 
0.30 Telefilm «Lewis e 
Clark»; 02 Telefilm -Lotta per 
la vita». 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A Avventuroso; 6R; Brillante; D.Aj Disegni animali; 

DO: Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 


VIOEOUNO 

Ora 06.30 Rubriche del matti¬ 
no; 13.30 Telenovela «Mari¬ 
na»; 14.15 Tg; 14.40 Grandan¬ 
golo; 16.50 Telenovela -Mari¬ 
na»; 19.30 Tg notizie; 20.00 
Telefilm «Zaffiro e acciaio»; 
20.30 Film «Pagato per ucci¬ 
dere»; 22.30 Arte oggi «rubri¬ 
ca d'arte»; 01 Tg notizie. 


TELETEVERE 

Ore 11.30 Film «li bacio della 
pantera»; 15 -Il medico di fa¬ 
miglia»; 16-1 fatti del giorno»; 
17.30 «Musei in casa»; 19.30 
•I fatti del giorno»; 20.30 Film 
•Montecasslno nel cerchio di 
fuoco»; 2230 «Speciale tea¬ 
tro»; 01 Film -Due milioni per 
un sorriso». 


TRE 

Ore 14.30 Film -002 operazio¬ 
ne luna»; 16 Film -Febbre da 
cavallo»; 17.30 Film -Cuore»; 
19.30 Cartoni animati: 2030 
Film -Scandali al mare»; 22 
-il ritratto della salute»; 2230 
Film -Le cinque giornate». 


PRIME VISIONI I 
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* CAOOIYNAU 
Via Stami™ 


L 8.000 
Tel. 426778 


O Risvegli di Penny Marsluill; co l Ro- 
bedOeNlto-DR (16-ia-Z).1S-22.:iO) 


L 10.000 Attanb al ladro di MIchn) Uditi* 
Tel.854119S Hogg.conJohnMalkovlch-eR 

_ IUI.3O22.J0) 


Plana Vertano. 5 


Piazza Cavour. 22 


L. 10.000 
Tel. 3211896 


D Dalla eoi lupi di a con Xavin Cosi- 
ner-W (1i.30.10.10-22.30) 


ALCAZAR L 10.000 la c o m pagnie di Ugnerà perbene di 

VlaMeny<MVaL14 Tel.S6S0099 Cynthla Scott-BR (18.3CW0.30-22.30) 
(Ingresso solo e Inizio spettacolo) 


Vie L di Lesine. 39 


L 0.000 
Tel. 8380330 


Chiuso per restauro 


. Accademie Agisti. 67 


L 10.000 
Tel. $406901 


Chiusure eelivs 


■ Vie N. del Grande. 6 


L 10.000 
Tel. $616108 


Chiusura estiva 


Vl*Arch)m*d*.7l 


L 10.000 
Tal. 87S9S7 


Viaggia d’antere di Ottavk) Fabbri: ocn 
LeeMeeeeti-pfl t19.30<1).3022.30) 


«M6T0N 

Vie Cicerone. 19 


L 10.000 
Tel. 3723230 


■ Mora di Ken Russali; con Tlterts» 
Russali-OR (17.3Q.10.KM0.48.22JI0) 


A ASTONI 

Gallarla Colonna 


L 10.000 
Tel.6793287 


Chiuso per livori 


ASTRA 

Viale Jonlo, 225 


L 8.000 
Tel. 6176236 


Chiusure estiva 


Via Taranto. 36 


Tot. 7996602 


ttian Damma; con JodioFoator-G 

(1730.20. 19-22.30) 


QAIOORY 

ViaOraootloVb.160 


L 10.000 
Tel. «334662 


di Franco Zettirelli; con Mol 
Olbaon-OR _ (17.3Q-2C-22.2C) 


mouoav 

Largo B. Marcano, t 


L 10.000 
Tot. 6348326 


Sua M aas MvIeaadaUU Vagai PRIMA 
__ (ia.3Q-18-30-20.3Q. 22.30) 


Via G. Indura 


L 10.000 O Edward mani di «orbici di Tlm Bu- 
Tel.8812496 ton; con Johnny Deep - FA 

__ (18-18.10-2020-22 30 

IMO L 10.000 Brtan di Nazaratfi di Tarry Jone»; con 

Wa Fogliano. 37 Tal. 8319341 Graham Chapman - Bfl(17.15-»20.45- 

22,30) _ 

L 6.000 

Tel. 6417926 


Vii CNabrara. 121 


O 9 mat to dalla parrucchiere di Au¬ 
trice Leconte; con Ami Gallona-SE 
_(16.30.1830.2031322.30 


Via Ombrata. 121 


L6000 
Tal. $417926 


Votata volata di a con Maurizio Nichatti 
-BR_(1330.1830.2033.22301 


MAESTOSO 
Via Appio. 418 


L 10.000 
Tel. 786086 


Chiuso per lavori 


MMtlTIC L 10.000 Cyrano De Sorgane di Jean-Fiu Rap¬ 
ina SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 peneeu: con GarerC Oeperduu $ E 

_|_ (17.30-2>'J2 SO! 1 

METROPOLITAN L 8.000 Aram non oomanzlonale di Cnlg R 

Via dal Corso. 8 Tal. 3200033 Banlay-OR (17-1653.20.4Q.22 30; 

L 10.000 O La doppia vita di Vernata di Kr- 
Tei. 8539493 zytztof Kleelowskl; con Irene Jacob • 

OH _ (13.30.1830.20.30-33CI 

MnVORK L. 10.000 Calda emozione di Louismsndoiu; con 

Vie Celle Cave. 44 Tel. 7810271 Susan Sorandon-SE 

___(17.1640.20.40.22.30) 


WaVllsrbo.11 


FAMI 

Wa Magna Grada. 112 


L. 10.000 
Tal. 7506568 


M Storia di amorfa MadellS diP. Ma- 

zursky-BR (17.18.50.20.4t-I2.30) 


PASOLANO 

Vicolo dal Piede. 19 


L 3.000 
Tel. 3803622 


Awabenlngt (In inglese) 
_ (1H8.13-2O.3O.22.40l 


flint) tini t 
Wa Nazionale. 190 


L8.000 
Tel 4882653 


B evocarle della moria PRIMA 

_ (15.30-18 30-2030-22.30) 


OUMMETTA 

WaM.MInghaW.5 


L 10.000 
Tel 6790012 


Tenente PRIMA (16-18-20.10-22.30) 


REALE L 10.000 I tubi none ptt pizzo del mondo di 

Piazza Sonni no Tel.5610234 Herbert Rose; con Sleva Marlin-3R 

(17.KM8.S5-20,40-22.30) 


RIALTO 

VialVNovembre. 156 


L. 8.000 
Tel 6790763 


O Bis di Pupi Arati; con Todd Brian 
W eekt, M ark Col (ver ■ OR (16-22.30) 


RfTZ L 10.000 II testimone pio pezzo del mondo di 

V.aleSomslia.lOO Tel.837481 Herbert Ross: con Steve Marlin-BR 

(17-22.30) 


RIVOLI L. 10.000 O II portaborse di Daniele Uchettl; 

Va Lombardie, 23 Tel.4580883 con Silvio Orlando. Nennl Moniti-BR 

(17.15-19-20.45.22.30) 


ROGGE ET NOI R 

Via Salirla 31_ 


L. 10.000 
Tel 6554305 


Cilda emoziona di Louis Mandokl: con 
Su itnSa rsndon.SE_ (17-22.30) 


ROTAL L. 10.000 Colpi proibiti di Daran Seralian; con 

Va E. Filiberto, 175 Tel.7574549 JearnClaudeVan Damme-DR 

117-22.30) 


UNIVERSA! 

Vie Bari, 18 


L. 7.000 
Tel. 88)1216 


La cama di Marco Ferrari: con Ser¬ 
gio Caalallitto-OiT(VM 181 (17-22.30) 


VIP-SOA L. 10,000 Pazzi a Severi* nuli di Mtck Jackson; 

ViaGallseSldama,20 Tal. 6395173 con Sleve Marlin • BR 
___ 117.15-16.50-20 25-22 20) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Vie F. Radi. 1(4 


L. 4.500 
Tel. 4402719 


Riposo 


CARAVAGGIO 

Via Palalello. 24/S 


L, 4,500 
Tel. 6554210 


Riposo 


DELLE PROVWCtE L 5.000 

Viale delle Provincie. 41 Tel.420021 


Chiusura estiva 


F.I.C.C. 


(Ingresso libero) Riposo 


ATLANTIC l. 8.000 Piccola pasto di D. Dugan; con John Rlt- 

V. Tuscoiana, 745 Taf. 7610656 ter-BR (17-19-20 45-?2.30) 

NUOVO L 5.000 llfè nel deserto . (17.15-22.30) 

Largo Ascianghi.1 Tel. 5818116 

MOUSTIM L 7.000 Oilu<op«! lavori 

C.«oV.EmnMto200 Tet.W7S»55 

PALAZZO DELIE ESPOSIZIONI Duetto sleote (20.30) 

Via Nazionale. 194 Tal. 4885465 

MMUN L 10.000 Chimo par livori 

tazza Oortorini. 35 Tal. 4827707 

RAFFAELLO L 4.000 Chiusura estiva 

Via Terni. 94 Tel. 7012719 

CAPITO! L 10.000 Cyrano da Bwgaiac di J»«n-P«ul Bop- 

Via C. Sacconi. 30 Tai.3238619 panaau:con<MrardOapardkni-Sf; 

(17-19.5Q-22.30) 

3. MARIA AUSIUATRICC L 4.000 Riposo 

Via Umberllde. 3 Tel. 7806841 

TIBUR L. 4.0003.000 lIcMoeoprt Berillio (17-22.30) 

Via degli Bruschi, 40 Tal. 4957762 

CAMAMCA L 10.000 Cantra di Carlo Lizzani; con Olu birra 

tazza Capranica. 101 Tal.87W«es OeSlo-DR <17-18.50-30.35-23 30) 

TIZIANO L 5.000 Mfclta - (21-23) 

Via Reni. 2 Tel. 392777 

CAMAMCMtTTA L 10.000 ■ UttmldadlChrlilianVInamt-SE 

S> «aMontoctoflo, 125 Tal. 8708657 (17-18.50-20.35-32 30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 

Via Q. Carini, 72-78 Tal. 5809389 

CASBtO L 6.000 Chiusura estiva 

Via Cesala. 682 Tel. 3651607 


eOUMMHZO L 10.000 Donna di piacara di J«an Oa-lm Tac- 

tazza Cola di Rlanzo, 08 Tal. 8878303 challa-OR <13 10-22.30) 


AZZURRO SCtPIONI L. 5.000 Saiatta «Lumiera». Film In lingua (ran- 

Vla degli Selplonl 84 Tel. 3701094 case. Oiphaé (Z0>: La* parafila torri- 

feto* (22). 

Saiatta «Chaplln». Noeta* Il ritomo 
( 19): Ho M8MO Oh kffiar (20.30); Lanin- 
grad cowboy* go America (22|. 

«AMANTI L 7.000 Chlukuraaallva 

WaPianaaHna.230 T,1.295*06 

BUM L 10.000 O A portoboraa di Dentalo LuchoHi; 

l-iza Cola di Rlanzo. 74 Tal. 6878652 con Silvio Orlando. Marni Mori tti-ER 

(17.10-HMO.BO-22.45) 

G RANCALE ONE (ingresso gratuito) Riposo 

Via Levanna.11 Tel. 899115 

BMAttV L 10.000 Chicago Joa di Bernard Roto; con Kta- 

WiStogpani-T Tal. 8702*5 lerSuthartand-DR 

(18.50-18.4640.3532-30) 

DEI PICCOLI L 5.000 Chiuaura eallva 

VI*ladellaPlne!a.15-VlllaBorghe» . , . 

Tal. 8553485 - ' ' . 

UHM L 10.000 Schagga di toMa di Mlchaal Uihrmnn: 

WliaR. Marg trafila. 29 Tal. 5417719 con Wlnona Ryder-OR 

* (1830-1825-20JS-2233) 

ORAUCO 1.5.000 Chiuaura estiva 

Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 

■MMM2 L 10.000 Chiuaura attiva 

V.la daUTnardto. 44 T4l. 5010853 

IL LABIRINTO L. 8.000 Sala A: MadKarranao di Gabriela Sal¬ 

via Pompeo Magno, 27 Tal.3216283 valore* (1920.45-27.30) 

Sala B: Tur** di Gabriel* Salvatore* 
(1M0.4522.30I 

«HI L 7.000 atomi Mld a CAchy di Citrato Cltab’ol 

tazza Sondino, 37 ' ' Tal.S812884 -OR (16.30-22301 

POLITECNICO Ripoto 

Via G.B.TIapolo. 13/a Tal. 3227559 

Flou L10.OCD tacci» peata di D. Ougan; con John W.H 

tazza In lucine. 41 ' TaL887S125 ter-BR (17-1^20.4022.30) 


KOACM L 10.000 Anna non eomenztonnle di Craig R. 

WiiUaiL» Tal. 5010006 Baaley-DR (17.10-16,552040-2230) 


orno»* L 10.000 Corna * «AtoAe tarai ammizzara di 

Coreod'ltalta. 107/a Tei. 8353738 Grog Champion; con Oabney Colf man 

-BR (17.1522210) 

AMBASCIATORI SEXY L6.000 Film per adulti (10-11.30-1522.30) 

VI* Montabello. 101 Tal. 4941290 

AQUILA L 5.000 Film per adulti 

Via L'Aquila, 74 Tel. 7594951 

OCUMA L 10.000 Coma è dMcUe tarai ammazzare di 

WnB-V.(talCanneto.2 Tel. 5292295 Greg Champion; con Dabnay Colamnn 
-BR <17-18.3020 402220) 

MODERNETTA L 7.000 Filmperadulti (10-22.30) 

Piazza Repubblica. 44 Tel. 4680285 

f ARMISI L 8.000 O Orato CwMtaMmonto di comm- 

Campoda’Fiori Tal. 8884395 eterne di Peter Welr-DR 

(1820152223) 

MODERNO L. 8,000 Film per adulti (18-22.30) 

Piazza Repubblica 45 Tel. 4880265 

M0UUN ROUGE L 5.000 Film per adulti (16-22.30) 

Vie M. Corbino. 23 Tel. 5562350 

FIAMMA 1 L 10.000 Pazzi a Bevevty Mills di Mick Jackson; 

Via BksaolaJi, 47 Tei. 4827100 con Steve Martin-BR 

(16.45-18.50-2040-22.3II)) 

ODEON L 4.000 Film per adulti 

Pi izza Repubblica, 48 Tel. 4884760 

PRESIDEHT L. 6.000 Chiuso per restauro 

Via ADpla Nuova. 427 Tel. 7810146 

FIAMMA 2 L 10.000 CI Roeencrantz a aulldanikMn hco 

VltBlaaotad.47 Tal. 4827100 morti di Tom Stoppard; con Gary Old- 

man-DR (18.15-18.2020.2522.:») 

(Ingratao tote a inizio * pencolo) 

PUSSYCAT L. 4.000 Film per adulti (11-22.30) 

Via Cairoti, 66 Tel. 7313300 

9PLENDID L. 6.000 Film per aduli! (11-22.30) 

Via Pier delle Vigne 4 Tel.620205 

6AAOOÌ L 8.000 Havana di Sydrtoy Pollack; con Rotwl 

Wild Trattavate, 244/a Tel.S612848 Redford-DR t17.302022.Xt 

UUSSE L 5.000 Film per adulti 

Via TI budini, 380 Tel. 433744 

GKMUO L 10.000 Amleto di Franco Zittirei»; M«4 Gibson 

Via Nomanti na, 43 Tel. 6554149 ' -DR (17.15*20-22.30) 

VOLTURNO L 10.000 Filmperadulti (15-22) 

Via Volturno. 37 Tel. <827557 

aOUXM L 10.000 O gaAantto dagli tonacanBd, Joi»- 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

VI» Cavour, 13 


L 6,000 Ripeso 
Tot. 9321339_ 


BRACCIANO 

WRQIUO L. 8.000 

VieS.Negretll.44 TU. 9967996 


Oliver 6 Company 


(18.15-23) 


COLLEFBRRO 

CINEMA ARISTON 

Via Consolare Latina 


L, 6.000 Sala De Sica: Chiusura estiva 

Tel. 9700588 Sala Roeselllni: Chiusura etllva 
Sala LeoneiChlusura attiva - 
Sali VltconH; Chiusura attiva 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Laroo Panlzza. 5 

L 9.000 
Tel. 9420479 

Sala A: CMuao par lavori 
Sala B: Chimo par lavori 


SUPER CbtEMA 
PzadelGaaO.9 

L 9.000 
Tal. 9420193 

Edward mani di (orWd 

(16.30-22.30) 

QENZANO 

CYNTHIAMUM 

Viale Mazzini. 5 

L. 8,000 
Tel. 9364484 

Chimo per lavori 


GROTTAFERRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale l'Maggio, 88 Tal.9411592 

Chimo per lari* 


MONTEROTONDO 

NUOVO MARCIMI L. 6,000 

VlaG Matteotti, 53 Tal, 9001688 

Rlpoto 


OSTIA 

KRYSTAU 

V,a Pallottlni 

L 9.000 
Tel. 5603185 

la «atout* del cMtoro 

(17.15.22.30) 

«STO 

Via dei Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5810750 

Bella, blonda albe* tempra a! 

(18-22 X) 

SUPERGA 

V.le della Marine. 44 

1.9 000 
Tel. 5604076 

la puttana dal R* 

(18.45-22.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTl 

P.zzaNlcodeml.5 


L 7.000 
Tel. 0774/20087 


Riposo 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4.000 Riposo 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 


VBLLETRI 

OC MA FIAMMA 

Via Guido Nati. 7 


L. 7.000 
Tel. 9633147 


n borni la mattala 


(16-22.30) 


SCELTI PER VOI 



Jonathan Demmo e Jodie Poster sul set del film «Il silenzio degli Innocenti» 


□ ROSENCRANTZE 
GUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d oro a Venezia '90. è 
un'Insolita opera prima: nel sen¬ 
so che reaista è esordiente at 
cinema ma è famosissimo corre 
autore di teatro e apprezzato co¬ 
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stoppard na scritto "Rosencrar.tz 
e Gulldenstern sono morti” nel 
'66. come sorta di "aggiunta" al 
celeberrimo 'Amleto di Shake¬ 
speare. I due ex compagni di 
scuola de) principe d) Danimarca 


sompalono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per Unire, smasche¬ 
rati dallo stesso Amieto, sul pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo la a 
modo suo. mettendo In scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, semza capire nè II 
come nè il perchè. Il film d più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen¬ 
dida squadra di interpreti: Gary 
Oldman e Tlm Rotti, due giovani 


inglesi, sono Rosencrantz e Quii- 
denstern, ma ili fuoriclasse del 
gruppo è Richard Dreyfuss. stu¬ 
pendo nel difficile ruolo del capo¬ 
comico. 

FIAMMA DUE 


■ LA TIMIDA 

Opera prima del francese Chri¬ 
stian Vincent questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
.successo di pubblico in trancia e 
debole di un titolo sbagliata: in 
originale si intitolava 'La discrè¬ 
te", con riferimento a quel nei fin¬ 
ti che le nobildonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag¬ 
gi amorosi, in vari punti del viso. 
La 'discrète' o la 'timida' del ti¬ 
tolo è Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po' gotta, ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri¬ 
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma in realtà scherza 
col fuoco, perchè da seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi in sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrlce Luchini e l'ine¬ 
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 


O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demme 
(-Qualcosa di travolgente»), 
«Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno dei più angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati dal¬ 
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodie 
Poster, brava e convincente In un 
.ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
In un supercarcere: Hanmbat 


illllllllllillllllll 

•The Cannasi» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi¬ 
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere, anch'egli, un «serial killer». 
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuola, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demme io risolve con uno straor¬ 
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 


■ WHORE 

Ken e Theresa Russai, stessa co¬ 
gnome ma non sono parenti (Il re¬ 
gista è inglese, l'attrice america¬ 
na). Per la prima volta insieme in 
questo Whore (che in italiano si¬ 
gnifica «puttana»), una specie d! 
monologo interiore travestito da 
cine intervista. Inguainata in una 
minigonna di pelle rossa, la no¬ 
stra battona è una professionista 
del sesso dalla battuta salace e la 
libido inesistente. Disprezza gli 
uomini di cui conosce, più di ogni 
altra, te perversioni e le debolez¬ 
ze. Suo mar-to l'ha piantata, suo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un «pap¬ 
pa» che la riempie di botte e la 
minaccia di morte. Forse In stra¬ 
da tra gli altri emarginati come 
lei, in un «rasta» goffo e mattoide 
troverà quei po' di solidarietà che 
le manca. In attesa di cosa, nep¬ 
pure lei sa. 

ARISTON 


O EDWARD MANI DI FORBICE 

Dal regista dt -Batman- una fiaba 
horror che commuove e diverte. 
L’Edward del titolo è una creatu¬ 
ra costruita in laboratorio cui l'in¬ 
ventore Vincent Price (omaggio 
cinefilo) non ha fatto in tempo ad 
appricure le mani. Al loro posto, 
otto lame taglienti, appunto «ma¬ 
ni di forbice». Catapultato in un 
placido quartiere residenziale fi¬ 
ne unni Cinquanta, il «mostro* 
trasforma il suo handicap in feli¬ 
cità creativa* pota le siepi e le fra¬ 
storna In statue bizzarre, inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e to¬ 
sa estesamente i cani Ma è un 
«diverno», e prima o poi la pa¬ 
gherà. Più che *1 messaggio, col¬ 
pisce il viso di porcellana, mas¬ 
sacrato dai tagli, do! protagoni¬ 
sta' un essere dal cuore tenero 
che rischia ogni volta d) ferire il 
prossimo senza volerlo. 

INO UNO 


■ STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky toma alla comme¬ 
dia senti menta te (ma si ritaglia, 
al solito, una partlclna da attore: 
è il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midier 
e Wootìy Alien sono la supercop- 
pla di «Storie di amori e infedel¬ 
tà». cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agroKloice Ir» linea con la co¬ 
micità alien lana. Lui • lei sono 
sposati felicemente da sedici an¬ 
ni e i' giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un «mali» 
a faro spese. 

PARIS 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Mattini 33/A - 
Tel. 3204705) 

Riposo 

AGORÀ SO (Via delia Penitenza. 33 • 
Tel, 6896211) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
11/c-Tel. 6861920) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari, 61 - 
Te). 6668711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzine 31 - Tel. 
6280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 
6760827) 

Riposo 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg¬ 
giala del Gianicolo • Tel. 6760827) 
Mercoledì 3 luglio alle 21.16. PRI¬ 
MA. Tartufo di Molière, con Mar¬ 
cello Bonlni Olas. Elio Bertolotti. 
Regia di Sergio Ammirata. 
ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tal. 6644601) 

Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande.21 • 27-Tei.6890111) « 
Aln. 21. Riposo 

Al n. 27. Alle 21.30. Unguego! 
spettacolo per voci a percussioni 
di Sam Shepard e Joseph Chal- 
Kin, con Maurizio Panici e Nicola 
Patrone. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel. 4455332) 

Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207266) 

Alle 21.15. E. A. Poe, ovvero II 
seppellimento troppo affrettato 
racconta Cosimo Cfnlerl. 

BELLI (Piazza 3. Apollonia, 11/A - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Menila na. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel. 7003495) 

Ripoto 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
0797270) 

Alle 21.15. Poesia da) banco di 
•cuoia sparse sul pentegramma 
con la Compagnia 'Stabile'. 
COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca 5/A - 
Tel. 7004932) 

Alle 21.45. In viaggio con pesto di 
volpe di Dacia Marainl, con l'As¬ 
sociazione Culturale Beat 72. Re¬ 
gia di Gianni Fiori. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Afrlca 5/A-Tel. 7004932) 

Alle 21. Gemelle di Valentino ZeL 
chen. Clori» Brosce e Donatella 
Lepldlo Regia di Ugo Marglo. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
5763502) 

Alle 21.30. Ribea grada con G Mo¬ 
sca. L. Codlspoti. U Luly, regia di 
Marco Luly. 

• El DOCUMENTI (Via N. Zeba- 
alla, 42 -Tel. 5744034) 

Domani alle 21. OaU'opaeo di Italo 
Calvino, con Marisa Fabbri. 
Draqmmaturgia musicale di Pao- 
loTernl 

DEI 8AT1RI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tal. 6540244) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
celio, 4-Tel. 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 * Tel. 
4816598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel. 
8831300-8440749) 

Riposo 

DEUE VOCI (Via Bombelli. 24 - Tel. 
5594418) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6692777) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6786259) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 6 • Tal 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
4882114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
no 1991/92. orarlo botteghino 
9 30-13 e 16.30-19.30 Sabato e do¬ 
menica chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8082511) 

Riposo 

FLAtANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15-Tel. 6796496) 

Riposo 


FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 • 
Tel. 7867721) 

Riposo 

ORIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF(Via G. Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721/5600989) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel. 5895762) 

SALA PERFORMANCE. Riposo 
SALATEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ': Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Maono, 27 
-Tel. 3215153) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel.4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 - 
Tel 6817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 • Te». 6783148) 

Riposo 

LET *EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 

• 4821230) •• • .. 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C • 
Tel.3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel. 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via dal Viminale, 51 - 
Tel. 465496) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de* Filippini. 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE Alte 21.15. Cebe- 
rat-Cafè con Salvatore Esposito. 
. Monica Zuccon, si pianoforte Ce¬ 
sare Pasqualotto. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.30 
Asfalto di Roberto Di Giorgio, con 
Anna Spada e Daniela Macari. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194-Tel. 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borni, 20 • Tel. 
8083523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel. 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlspolo. 
13/A-Tal. 3611501) 

Alle 21. Con l piedi fortemente 
poggiati eulle nuvole di Ennio 
Flalano, con Valerio Barberls, An¬ 
namaria Bonlfazl, Ettore Oe Mar¬ 
chia e Luca Dresda. 

QUIRINO (Via Mughetti. 1 - Tel. 
6794685-6700616) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. 
6542770) 

Riposo 

8ALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel. 

3223432) 

Riposo 

8AN RAFFAELE (Viale Ventimiglia, 
6-Tel. 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tel. 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43- 
Tel. 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743069) 

Alle 21 Rito In Italy Festival-Con- 
corso della comicitè. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
671-Tel. 3669600) 

Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel. 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
m. 2-Tel. 6867610) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 6545690) 

Riposo 

TRI ANON (Via Muzio Scevoia, 101 • 
Tel 7880985) 

Domani alle 22. Sara con France¬ 
sca Fenati, Alessandra Alberti. 
' Mariano Aprea. Regia di Alberto 
Dt Stasio 

ULPIANQ (Via Calamatta. 38 - Tei 

3223730) 

Riposo 

VALLE (Via dei Teatro Vaile 23/a - 


Tel. 6543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria dal teatro. 
VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel 
5809369) 

Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense. 610 • 
Tel. 6813733) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8- Tel. 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 61 • 
Tel. 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 83 
-Tel. 7487812) 

' Riposo » « 

ENGLJSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

Spettacoli In Jngleee e In italiano 
per le scuote. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7622311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 • 
Tel. 582049) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Vie G. Ge- 
nocchl, 15-Tel 8601733) 

Venerdì alle 18. Il rapimento del 
Principe Cerio con la Compagnia 
del 'Teatro del Orago di Raven¬ 
na". 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gienicofense. 10-Tel. 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARO» (Via Apple Nuo¬ 
va. 522. Tel. 787791 ) 

Riposo 

■ MUSICA CLASSICA I 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) 

E' possibile fin da ora rinnovare 
l'associazione per l'anno 1991/92. 
Le riconferme si accettano fino al 
31 luglio presso la segreteria del¬ 
l'Accademia. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal. 4883641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE $. CECI¬ 
LIA (Via della Conci nazione • Tel. 
0780742) 

Oggi alle 18 e domenica alle 17. 
Concerto direno da Giuseppe SL 
popoli. In programma "li crepu¬ 
scolo degli dei" di Wagner. 
ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro In Mortorio, 3 - Tei. 
6818607) 

Riposo 

AGORA* 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6668528) 

Riposo. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicolo-Tei. 5750827) 
Sabato alle 21.15. Battette In Con¬ 
certo con la Compagnia del Nou- 
veau Theatre do Ballai Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notar). 
ARENA ESEDRA (Via Viminale. 9) 
Alle 21.30. Concerto del duo Da¬ 
niele Dalle Bone-Cesere Del Pra¬ 
to (violoncello-pianoforte), in pro¬ 
gramma musiche di J S. Bach. A. 
VlvaMl, W A. Mozart. Bravai. 
AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nal, 2 - Tel. 3292328-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 

Asiago, 10-Tei. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Botta 
-Tel. 5810607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38 - Tei. 853.215) 
Riposo 

AUDITORIO DELSERAPHICUM (Via 

del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Te). 
3742018) 

Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 

Rome Festival. Alle 20.45. Con¬ 
certo diretto da Frtts Maraffi, sdi¬ 


sti Massimo LupLNIcoJò Incoiano 
(flau o-pianoforte). Musiche di 
Gerthwln, Beethoven. 

BASILICA 8. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza della Minerva) 
Domani alle 21. Incontri mutticall 
europei: Bangkoret HetanMarg di¬ 
retto da R. ftanmuasen, organista 
8. Hoaoten. In programma musi¬ 
che di scuoia nazionale norvege- 

BPANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270-6795679) 

Riposo 

CHIOSTRO S. MARIA DELLA PACE 
(Via Arco della Pace. 5 - Tel. 
6868441) 

Lunedi alle 21. Serenata In Chio¬ 
stro cominclamerto di Gioia, mu- 

■ siche italiane medievali. 

CINECTTTADUE (Viale Paimiro To- 

~*tjflatt. 2) ■»- 

- Domani alle 18. Concerto di Reta¬ 
rlo Cicero (chitarra barocca) e 
Francesco Taranto (chitarra 
dall'600). In programma musiche 
di Sanz. La Cocq. Sor, Molino, 
Giuliani. (Ingressoiibero). 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 38) 
Domani alla 21.30. Concerto pia¬ 
nistico con A. QuakS. il duo Goò- 
bMM Cristina e CWanl Nes p ole 
(violino-pianoforte). (Ingresso li¬ 
bero). 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dei Gianicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d‘Africa 6/A - 
Tel. 7004932) 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni, 32) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 

MODERNA (Viale Beila Arti. 131) 
Riposo 

OHIONE (Via della Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Sala Baldini (Piazza Campitati!, 
9). Sabato alfa 21 e domenica alia 
18. FeeOvat Musicele delle Nazio¬ 
ni 1661 . in programma musiche di 
Puccini. Hoffmeister, Cesa, Caill- 
gsrls. DeSimone. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S. 
Agostino, 20/A - Tei. 6786834) 

Alle 21. Concerto del duo di chi¬ 
tarre Attbrandi-ValUnl. Musiche di 
Giuliani, Sor, Alberti. Cane). 

LE SALETTE (V.lo del Campanile, 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Morte Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Taf. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Venerdì alle 20.30. Concerto del 
Gruppo da Camera Harmony Ro¬ 
mana diretto dal Maestro itzhax 
Tamlr. Musiche di W. A. Mozart, 
Manuel De Falla, Webem a Anton 
Dvorak. 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancelleria) 

Riposo 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA 

Mercoledì 3 luglio alle 21, Ceto- 
brando Mozart concerto dei Soli¬ 
sti della Nuova Phllarmonicfi ut- 
retti da Luclanò Bellini. In pro¬ 
gramma brani dal "Flauto Magi¬ 
co" e * Don Giovanni". 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tei. 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Atte 21.15. Saggio-Concerto dogli 
Allievi delio Studio Musicato Mo¬ 
gi. In programma musiche di Mo¬ 
zart. Beethoven. Schubert, Bìzet 

SALA CASELLA (Via Flaminia, li8) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
cheli a Ripa • Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemorte, 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10- Tel. 
7008691) 

Riposo 

SAN GENESJO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 


Riposo 

SCUOLA TE STACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) • 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vali*. 23/A - 
Tel. 6543794) 

Riposo 

VILLA MASSIMO (Largo di Vàia 
Massimo, 1) 

All s 21.30. Concerto del Ridarò 
Enesrmbto di Francoforte. Musi¬ 
che di Kuhnt, Dannar. Multar, 
Hombach. (Ingresso a pagamen¬ 
to). 

VILLA MEDfCI (Piazza Trinità dei 
Moni!, 1) 

Riposo ». 

VILLA PAMPHIU MUSICA *91 (Via 
S. Pancrazio, 1) 

Domani alte 21 Concerto dell'Or- 
chrstm Sinfonica detto RAI di Re¬ 
ma di riga Franco Marmino. In pro¬ 
gramma L Van Beothoven, S. Ra- 
chmanlnov, F. Mannlno. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXAMOBRMATZ (Via Osta***» 
Tel. 3729396) 

Alle 22 GepyAGepy. 

ALPHE ira (Via del Commercio. 36- 
Tel. 57113305) 

MISSISSIPPI. Alle 22. Concerto 
jazz con il chitarrista John Sco- 

fletd. 

MOMOTOMBO. Atte 21.30. Sabor 
Flamenco 23eelmo Raptus e Rag- 
per*. 

RED RIVER. Alle 22. Per*» man¬ 
giai («mela. 

ALTROOUANOO (Via degli Anguil¬ 
la™, 4 - Tel. 0761/507337 - Calcata 
Vecchio) 

Ripeto 

ARENA ESEDRA (Via Viminale, 9) 
Venerdì e sabato alle 21,30. Con¬ 
certo di Raoul and hto Combo. 

SIG MAMA (V.lo S. Francesco* Ri¬ 
pa, 16- Te». 562551) . 

Riposo 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 - 
Tel. 0773/489802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo, 96 - Tel. 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ* (Via Monte Te¬ 
stacelo, 36) 

Riposa 

CASTELLO (Via di Porta Castello. 
44) 

Alle 22 Roma In rock. Rassegna 
di musica rock italiana di gruppi 
emergenti romani. 

CLASSICO (Via Libertà. 7 - Tel. 
5744955) 

Alle 22 30. Concerto dell'Orche¬ 
stra Remembr aiuta. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onotrio, 
26- Tei. 6879906) 

Riposo 

FONCLCA (Via Crescenzio, 82/a • 
Tei 609(5302) 

Alle 22 30. fthythm'n blues con to 
FooienlpM Band. 

MAMDO (Via dei Ftenaroii 30/A - 
Tel. 5807196) 

Alle 22. Jazz brasiliano con il Trio 
Magico. 

MUSIC mn (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tel 6544934) 

Riposo 

OUMPtCQ (Piazza G. da Fabriano, 
17-Te» 3962635) 

Riposo 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 6974953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Carde Ho, 13/a 
-Tel 47<!507B) 

Domani alle 22, Concerto di Crt- 
■tal armile e Enzo Scoppe Quintet¬ 
to. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel 5415521) 

Riposo 

VILLA BORGHESE 
Alle 21.30. Martoy vive Tributo a 
Bob Marlsy con Ziggy Martoy and 
The Mofody Makers. 

■ massenzio wmmm 

(L 8.000 • Largo G. Petto • Laghetto 
EUR) 

Atto 21.30. GUxtU di tuono di Tony 
Scott. Alle 23 30 L'uomo dei so¬ 
gni eli Ptvl Alden Robinson. 

34° FESTIVAL_ 

■ DI SPOLETO ■■■■ 

TEATRO NUOVO (0743/40265). Atto 
2030. Concerto di Inaugurazione 
Goya opera in tre atti dì Giancarlo 
Menotti, direttore d'orchestra Ste¬ 
ven Mercurio. 
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Sport 


Basket 

Campionati 

d’Europa 


Dopo la Grecia ieri notte al Palaeur lìtalia ha battuto anche la Francia 
Gara equilibratissima risolta dai ragazzi di Gamba con un'altra impennata 
nella ripresa: al termine 75-72 il punteggio. Si delinea una semifinale 
con la Spagna. E oggi gli azzurri sfidano la Cecoslovacchia 


«Galletti» allo spiedo 


L’Italia solite, gioca male, insegue, perde la testa e 
la ritrova d'improvviso: cosi batte la Francia nella se¬ 
conda partita del girone di qualificazione deU’Etiro- 
basket e vola in semifinale. Decisivi gli sprazzi di 
Gentile, la voglia di lottare di Premier, la costanza di 
Onta. La Grecia perde a sorpresa contro la Cecoslo¬ 
vacchia ed è eliminata. A valanga la favorita Jugo¬ 
slavia sul materasso polacco. 


LEONARDOIANNACCI 


■■ROMA. Finisce come la 
canzone di Paolo Conte, con 
gli azzurri nelle vesti di tanti 
(Urtali che s'involano verso la 
semifinale europea di sabato e 
i francesi che s’«lncazzano» per 
una partita perduta malamen¬ 
te contro un Italia ancora alla 
ricerca di un gioco, di uno spi¬ 
rito giusto, di un un filo logico 
chele impedisca di soffrire co¬ 
me è accaduto in queste due 
prime partite di Roma'91. L'av¬ 
vio « subito duro. I francesi 
hanno nomi da fiorettisti: Da- 
coury. Riga udori, Courtlnard. 
Un palo di loro sembrano turi¬ 
sti in vacanza, ma basta qual¬ 
che bollicina del loro basket- 
champagne per mandare in tilt 
l'Italia. Tra gli azzurri si salva 
DeirAgnello, anche Rusconi 
sembra bene intenzionato 
mentre Riva e Magnifico si 
confermano campioni da po¬ 


ster più che da battaglia e non 
cercano neppure la via dei ca¬ 
nestro. Vietato illudersi, I due 
in coppia non vincerebbero in 
questo primo tempo neppure 
una partita a briscola. E una 
corsa ad handicap, I .galletti, 
dimostrano talento e velocita 
dopo otto minuti passai» a fa¬ 
re l'andatura (15-18) Chi 
pensava che fosse tutto (scile fi 
servito. Gamba si gioca subito 
la carta Premier, mette Pitti» al 
posto di Riva e Costa rileva II 
falloso Rusconi. Non c'è tutta¬ 
via una strategia, una logica 
nell’Inseguimento ai francesi: 
In difesa non serve neppure la 
zona (27-34 al 16'). Pirtwi fa 
solo danni, Brunamonti non 
punge. Ci pensa U solito Pre¬ 
mier a far vibrare 11 Palaeur e a 
riportare sotto gli azzurri (34- 
34). anche se lo stacco verso il 
riposo favorisce ancora la 


Francia (34-39). CI fanno sof¬ 
frire Occansey, trecdollne e fi¬ 
sico alia Yannik Noah, e l'insi¬ 
dioso Szanyel. Sprazzi da Riva 
(finalmente) In avvio di ripre¬ 
sa. C'è uno spirito diverso, gii 
azzurri sembmo liberarsi dalle 
catene dell'angoscia, anche se 
U carica giusta viene suonata 
dal solito Premier. Il parziale di 
9-3 scuote l'Italia che Inchioda 
sul 47-471 •galletti». Ci vuole la 
lucida iollia di Gentile ■ oltre ai 
regali generosi dei francesi • 
per sentirsi di nuovo primattori 
sul palcoscenico dell'Eur (61- 
54 al 10'). Esce Magnifico per 
cjnque falli e non si riesce a ca¬ 
pire se per l'Italia la sua uscita 
sia un vantaggio o uno svan¬ 
taggio. I francesi non mollano 
(65-64) davanti ad un quintet¬ 
to azzurro poco reattivo in di¬ 
fesa e con orride percentuali In 
attacco. Premier non fa giochi 
d. prestigio, meglio «crazy» 
Gentile guardia per giocarsi gli 
ufiimi minuti, quelli delle palle 
vaganti e delle fischiate arbi¬ 
trili tutte favorevoli, dei cane¬ 
stri di Riva e dei coraggio di 
Costa: delle follie dei francesi 
ai quali manca • come sempre 
- un soldo per fare una lira; del 
Ik-to fine che premia gli azzurri 
pasticcioni. Cartoline, infine, 
ai basket pomeridiano dal Pa- 
leur. La Spagna si 6 salvata al¬ 
l'ultimo respiro contro la scate¬ 
nata Bulgaria, grazie a due li¬ 


beri che Antonio Martin ha in¬ 
filato quando mancavano cin¬ 
que secondi dalla fine (94- 
93). Toni Kukoc ha deliziato i 
pochissimi presenti in un Ju- 
goslavia-Polonla senza storia 
(103-61) che ha regalato ma¬ 
tematicamente ta semifinale al 
•predoni» di lvkovic. Nlcos Ga¬ 
lli, infine, si 6 meritato il bacio 
affettuoso dei suo eterno ami¬ 
co-nemico lannakis dopo aver 
superato la quota di 5.000 
punti con la miglia dell'Ellas: 
baci e abbracci per lui prima 
degli schiaffoni che la sorpren¬ 
dente Cecoslovacchia dopo 
un supplementare (113-123) 
ha mollato alta sua Grecia, or¬ 
mai fuori dall'Europeo e dai 
sogni di medaglia. 

ITALIA 75 
FRANCIA 72 

ITALIA. Fantozzi, Brunamonti 
3, Costa 8, Fantozzi, Gentile 16, 
Grada, Magnifico 2, Pcssina, 
Plttó 6, Premier 10, Riva 18. Ru¬ 
sconi 7. 

FRANCIA. Forte, Demory 10, 
Rigaudcau 4, Dacoury 7, Sza¬ 
nyel 10, Ostrowsky 15, Occan¬ 
sey 14, Gadou 2, Courtinard 7, 
Adams 3, Denes, Bolba. 
ARBITRI. Zych (Polonia) - 
Bum (Usa). 

NOTE. Spettatori 8.000 circa. 
Tiri llben: Italia 23 su 31, Fran¬ 
cia 13.su 22. Tiri da tre: Italia 4 
su 19, Francia 7 su 17. 


I RISULTATI 


GRUPPO A: 

Spagna-Bulgaria 94-93 
Jugoslavia-Polonia 103- 
61 

Classifica: Jugoslavia 4 
Polonia e Spagna 2; Bul¬ 
garia 0. 

Oggi: 14.30 Folonia- 
Spagna; 

18.30 Bulgaria-Jugosla- 
via. 

GRUPPO B: 

Grecia-Cecoslovacchia 
113-123; Italia-Francia 
75-72 

Classifica: Italia 4; Fran¬ 
cia e Cecoslovacchia 2; 
Grecia 0. 

Oggi: 16.30 Grecla- 
Francia; 20.45 lta!ia-Ce- 
coslovacchia. 

Oggi In Tv: 

Rai 2-Tmc: 20.45 Italia- 
Cecoslovacchia 
Tmc: 18.20 Bulgaria-Ju-' 
goslavia. 


Radja e l’altra faccia 
della Jugoslavia: 
«Uniti e vincenti» 


MARCO VWTIMMUA 


■i ROMA La Croazia e la Slo¬ 
venia che annunciano ta se¬ 
cessione, il segretario di stato 
americano, James Baker, che 
aria di «situazione esplosiva», 
ppure, a giudicare dall'atteg¬ 
giamento dei giocatori della 
nazionale iugoslava di basket, 
sembrerebbe che oltre Adriati¬ 
co la vita continui a scorrere 
normalmente. Gli assi del ca¬ 
nestro non sembrano partico¬ 
larmente colpiti dai continuo 
aggravarsi delle tensioni socio¬ 
politiche nel paese balcanico. 
L’allenatore slavo, lvkovic, 
dribbla con eieganza le do¬ 
mande più •scomode* mentre 
I giocatori evitano accurata¬ 
mente di entrare in argomen¬ 
to. Del resto c'è da capirli que¬ 
sti ragazzi: loro in Jugoslavia ci 
vivono, e con ì tempi che cor¬ 
rono è meglio non dare troppa 
confidenza alia slampa. Certo. 


per alcuni non esiste questo 
problema. Sono i vari Divac. 
Radia e Kukoc. talenti eccezio¬ 
nali convinti a suon di miliardi 
a giocare oltre confine. Gente 
che in patria ormai ci rientra 
soltanto per fare le vacanze. 

È proprio Dino Radja. cele¬ 
brato e miliardario pivot del 
Messaggero Roma, ad alfron- 
tare il «campo minato» della si¬ 
tuazione iugoslava: «Fra noi 
giocatori deila nazionale - tie¬ 
ne a precisare il 24enne di 
Spalato - non si parla assolu¬ 
tamente di questi argomenti». 
Radja proviene proprio dalla 
Croazia, una delle regioni più 
turbolente, ed ha già vissuto 
un'esperienza di sport «separa¬ 
tista*: «Da juniores ho giocato 
nella rappresentativa della Re¬ 
pubblica croata, ma in Jugo¬ 
slavia sono sempre esistite 
questo tipo di squadre a livello 



Vecchi amori. D tecnico si ripresenta alla Juve con un obiettivo da raggiungere: vincere dopo 
sei anni lo scudetto. «Voglio U carattere della mia vecchia squadra, quella di Platini» 


La nuova scommessa del Trap 


Un grande futuro ricominciando dal passato. 11 mot¬ 
to della Juventus '91-92 sembra proprio questo, pur¬ 
ché non cl siano dubbi che 11 passato è quello remo¬ 
to. Si volta pagina, i €0 miliardi spesi l'anno scorso 
sono stati sepolti rapidamente nell'oblio, come un 
intervento di plastica mal riuscito. La Signora si rifa il 
trucco all'antica perché dal nuovo look ha avuto so¬ 
lo delusioni e sberleffi. 


MARCO DI CARLI 


■■ TORINO. Un cambiamen¬ 
to avvenuto ione troppo in 
fretta e con qualche uomo 
sbagliato. É con questa analisi 
che In piazza Crimea spiegano 
la delusione record dei minimi 
storici raggiunti nella stagione 
scorsa. E allora, non resta che 
il passo lungo e misurato della 
tranquillità. Che ha nome Reu- 
ter, Dino Baggio, Correrà, Pe- 
ruzzì e, buon ultimo, Kohler, 
con il quale è stato raggiunto 
l'accordo ieri. Tutti difensori e 
centrocampisti di contenimen¬ 
to, non solo perchè la campa¬ 
gna acquisti l'ha dettata il 
Trap. prima della grande pau¬ 
ra di essere bloccato da Pelle¬ 
grini. ma anche per reale con¬ 


vinzione della casa madre. 

Un po’ meno convinti sono 
stati gli azionisti Fiat, che da 
due anni si vedono costretti a 
ripartire te perdite della Juven- 
tus-socJetà nell'Intera azienda. 
£ molto difficile dimostrare In¬ 
tatti che siano itati proficua¬ 
mente investili quei 60 miliar¬ 
di. E non è che siano pochi 
nemmeno quelli spesi que¬ 
st'anno: 7 per Kohler, 5 per 
Reuter, 8 per Dino Baggio, 5 
per Carrera-Piovanelll, e altri 8 
possibili per Desideri, ultimo 
arrivato, il cui acquisto è in via 
di definizione. Perciò un totale 
di circa 25, compensati solo in 
parte dalla vendita di Orlando 


alla Fiorentina (4 miliardi) e 
dai movimenti minori (Napoli, 
De Marchi. Fortunato, Bonetti, 
ecc.„). 

L'affare più produttivo, tutto 
sommato, sembra quello della 
vendita di Haesster alla Roma, 
in cambio di Penizzi e miliardi. 
Eppure, le prime cifre rispon¬ 
dono in modo confortante. Il 
nuovo-vecchio coreo ha già 
fruttato 15.000 tessera soltanto 
tra gli abbonati che usufruisco¬ 
no de) diritto di prelazione. 
Con i nuovi abbonati, è motto 
probabile che il record di quo¬ 
ta 25.000 raggiunto lo scorso 
campionato, venga battuto. In 
effetti, il credito dei tifosi non 
sembra campato In aria. La Ju¬ 
ventus sembra a tutti una squa¬ 
dra più solida e meglio attrez¬ 
zala, oltre che più logica di 
quella di Maifredi. 

Ha finalmente difensori che 
offrono garanzie e che verran¬ 
no impiegati nel ruoli più con¬ 
geniali. Come Kohler e Came¬ 
ra. destinati alte marcatura rigi¬ 
da, Reuter, a cui verrà affidata 
la fascia destra, per sfruttare la 
sua grande velocità, Jullo Ce¬ 


sar. che farà 11 libero. Ordine, 
solidità e ritmo, quindi, alla ba¬ 
se di un progetto che final¬ 
mente sembra chiaro e coe¬ 
rente. Il centrocampo è l’unico 
settore che però non pare an¬ 
cora possedere una fisionomia 
Irresistibile e definitiva, ma qui 
è anche un discorso di rendi¬ 
mento degli uomini chiave, 
esattamente come succede 
per l'attacco condizionato dal¬ 
la forma di Malocchi, Schillacl 
e Baggio. dal grado di maturità 
d! Corini e Casiraghi, dal quali 
dipenderà una grande ietta del 
destino bianconero. 

E qui ci vorrà la nobilitate di 
Giovanni Trapattoni che a ri¬ 
costruire modelli di lusso da 
vecchie carcasse cl prova un 
gusto matto. «La Juventus non 
è una minestra riscaldata - ha 
dichiarato ieri -, ma una mine¬ 
stra più saporita. Per il mio ca¬ 
rattere è indispensabile fissare 
obbiettivi e continuerò a cer¬ 
care situazioni che mi offrano 
questa possibilità. Ho già riba¬ 
dito te mia posizione di corret¬ 
tezza nei confronti deU'Inter- 
Per lare una grande squadra 


non bastano 1 grossi nomi, cl 
vuole anche la mentalità giu¬ 
sta. quella che la mia vecchia 
squadra aveva e che cercherò 
di infondere anche a quella 
nuova. Occorre anche vincere 
l'impazienza che impera ai no¬ 
stri giorni: tutti hanno fretta. 
Sembra che conti solo l'Imma¬ 
gine, che Invece è come un'a¬ 
rancia rigogliosa che quando 
la apri non ha succo». 

La sua Juventus è comun¬ 
que già delineata, giocherà, 
cioè, con un 4-4-2 elastico, che 
prevede due marcatori fissi: 
Kohler e Camera o Reuter. due 
fluidificanti, lo stesso Reuter e 
De Agostini o Luppi, un tor¬ 
nante (Desideri?), il libero Ju- 
lio Cesar, due centrocampisti 
di contenimento. Marocchi e 
Corini, rifinitore Baggio, e due 
punte che dovranno assoluta¬ 
mente ripiegare. Schillaci e Ca¬ 
siraghi. 

Tante alternative, quindi, e 
finalmente logiche e reali. 
Sembra proprio la volta buona 
per la Juve che non vince-più 
scudetti da sei anni. E il Trap è 
pronto a raccogliere il guanto 
della sfida. 


Tennis. Iniziato il torneo di Wimbledon. Record di vittorie per Martina 

La Navratilova spegne a fatica 
una torta con cento candeline 


Mercato. La Nissan gli ha offerto 5 miliardi all’anno 

Lusinghe miliardarie 
dal Giappone per Careca 


Dopo l'acquazzone di lunedi, ha preso il via ieri i! 
torneo di Wimbledon. Subito problemi per la Navra¬ 
tilova, detentrice del titolo femminile. Martina è sta¬ 
ta impegnata allo spasimo dalla sudafricana Reina- 
ch che le ha ceduto soltanto dopo tre set Malissimo 
le tenniste italiane con Bonsignorì, Romano e Golar¬ 
sa eliminate. Sospeso l'incontro di Edberg per ti ri¬ 
tomodella pioggia. 


NICOLA ARZANI 

WIMBLEDON. Còri venti- 


quattr'ore di ritardo rispetto al 
programma previsto l'edizione 
1991 di Wimbledon ha preso il 
via con difficolta. La pioggia, 
assoluta protagonista lunedi, 
ha fatto capolino anche ieri 
provocando la sospensione di 
alcuni incontri. C'è mancato 
poco che nel primo match gio¬ 
cato sul centrale si verificasse 
una sorpresa di dimensioni co¬ 
lossali. La nove volte campio¬ 
nessa di questo torneo nonché 
detentrice del titolo. Martina 
Navratilova si è invaiti salvata 
per un soffio contro la delizio¬ 
sa sudafricana Elna Rcinach 
imponendosi per 4-6 6-2 6-4 in 
un'ora e tre quarti di gioco. 


Martina è stata a un passo dal¬ 
la sconfitta ed è stata salvata 
anche dalia fortuna sotto kar¬ 
ma di un net diabolico In suo 
favore quando l'avversaria 
conduceva 4-3 e 30 pari sul 
proprio servizio nel terzo # de¬ 
cisivo set. La Reinach da parte 
sua può recriminare su una ta¬ 
cile volée di diritto da te! sba¬ 
gliata sempre nell'ottavo gioco 
sul punteggio di 30 a 0, ur.av > 
lée che ha dato a Martina il p ri¬ 
mo dei dodici punti vinti sudi 
ultimi tredici giocati. Ancora 
una volta la giocatnce ordir i- 
na è mancala nei punti imper¬ 
lanti mentre la campionessa, 
pur sotto tono, ha saputo im¬ 
porre la suo presenza nel mo¬ 


menti checontano. 

Questa vittoria rappresenta 
per la Navratilova il centesimo 
incontro vinto a Wimbledon, 
un record assoluto. Mariina, 
dopo l'operazione alte ginoc¬ 
chia dello acorso novembre e 
dopo I recenti problemi senti¬ 
mentali, si è recentemente di¬ 
chiarata una giocatrice rigene¬ 
rata, pronta ad affrontare ogni 
sfida. Anche quella di ieri con¬ 
tro una Reinach che ha confer¬ 
mato tutte le sue doti di intelli¬ 
genza tattica. La sudafricana, 
che lo scorso anno non ha ab¬ 
bandonato la carriera profes¬ 
sionistica dopo una serie di 
dieci deludenti sconfitte al pri¬ 
mo turno solo perché non ave¬ 
vi trovato niente di meglio da 
fare, ha affermato di essersi di¬ 
vertita molto nel giocare per la 
prima volta sui centrate più fa¬ 
moso del mondo, questo mal¬ 
grado la sconfitta e la sensa¬ 
zione di avere mancato una 
occasione che forse non si ri- 
presenterà più. 

I! martedì dì Wimbledon ha 
visto vincere John McEnroe e 
P.it Cash, due ex campioni di 
questo torneo, e perdere metà 
delle italiane in gara nel singo¬ 
lare femminile. Il numero uno 


del mondo, Stefan Edberg, è 
stato invece costretto al rientro 
negli spogliatoi dalla pioggia 
mentre stava prevalendo sullo 
svizzero Rosse!. Federica Bon- 
signori. Francesca Romano e 
Laura Golena hanno ceduto 
alte avversarie, rispettivamente 
l'americana Whlte, la sudafri¬ 
cana Coetzer e un'altra statu¬ 
nitense, la Keller, senza vince¬ 
re un set. La più deludente è 
stata sicuramente la milanese 
Golarsa giunta nei quarti in 
questo torneo due anni fa ma 
ora scesa oltre il centesimo po¬ 
sto nella classifica mondiale. 
Contro una giocatrice poco a 
suo agio sull erba, la Gol arsa si 
è praticamente battuta da sola. 
Risultati. Singolare maschile: 
McEnroe (Usa) b. Oncins 
(Bra) 6-1, 6-2, 6-1; Cash 
(Aus) b. Tarango (Usa) 6-2, 
6-3, é-3; Edberg (Sve)-Rosset 
(Svi) 6-4,6-4,0-1 sospesa. Sin¬ 
golare femminile: Navratilova 
(Usa) b. Reinach (Sad) 4-6, 
6-2, 6-4: Crai (Ger) b. Appel- 
mans (Bel) 6-Z, 6-2; Gamson 
(Usa) b. Gomer (Gb) 6-3,6-3; 
R. While (Usa) b. Bonsignorì 
6-1, 6-1; Keller (Usa) b. Golar¬ 
sa 7-5, 6-3; Coetzer (Sad) 
b.Romano7-6 (7-5) 6-2. 


WALTER OUAQNIU 


■M È stato II Bayem Monaco, 
ieri alle 13, a dare trionfalmen¬ 
te l'annuncio, peraltro già 
scontato, del trasferimento del 
difensore Jurgen Kohler alla 
Juve. li club tedesco ha parlato 
di cifre assai superiori a quelle 
trapelate da Piazza Crimea: 8 
miliardi e mezzo, fi tedesco 
avrà un contratto triennale da 
1.200 milioni a stagione. La Ju¬ 
ve cerca dì stringere i tempi an¬ 
che per l'operazione Desideri 
con la Roma, intanto a Careca, 
attaccante del Napoli, è arriva¬ 
ta un'offerta da capoglro. Mit¬ 
tente; la Nissan, squadra di pri¬ 
ma divisione giapponese. Cin¬ 
que miliardi all'anno, questa 
l'offerta che sta facendo trabal¬ 
lare il brasiliano. Per il mo¬ 
mento sembra orientato a rifiu¬ 
tare, ma i giapponesi non sono 
tanto propensi a mollare. Pas¬ 
siamo alla Lazio. Oggi ci sarà 
l'incontro decisivo a Roma con 
i dingcnti dcll'Amburgo per 
Doli. L'ostacolo sia in un paio 
di miliardi di differenza. All'ln- 
ter, il giorno dopo la presenta¬ 
zione di Orrlco, sono spumate 
alcune novità. Il club nerazzur¬ 
ro non è più tanto deciso ad in¬ 


gaggiare il terzino laziale Ser¬ 
gio, per un motivo molto sem¬ 
plice: il nuovo allenatore ha 
pensato a Favalli della Cremo¬ 
nese che potrebbe far panchi¬ 
na senza troppi problemi. A 
differenza di Sergio che chie¬ 
derebbe un posto in squadra. 
Posto che al momento rimane 
di Brehme, che ha rifiutato Ve¬ 
rona. L'Inler ha poi Ingaggiato 
Oliver Bierhof un attaccante 
austnaco ventiduenne dell'Au¬ 
stria di Salisburgo (sene B) 
che nell'ultima stagione ha 
realizzato la bellezza di 20 gol. 
È costalo 2 miliardi. Potrebbe 
parcheggiarlo alla Cremonese 
oppure in Germania. 

Il Genoa ha finaimenlc trovato 
un club al quale offrire in pre¬ 
stito l'attaccante sovietico Do- 
browolski: è il Monaco. La 
squadra del Principato gioca al 
sabato nel campionato france¬ 
se, dunque può essere seguita 
con continuità dagli •osserva¬ 
tori* rossoblu. Inoltre partecipa 
alie Coppe europee. Si può fa¬ 
re. 

La Roma ha ceduto Comi al- 
l’Ascoli che ha confermalo lo 
slavo Cvetkovic. La società 


marchigiana ha ufficializzato 
l'ingaggio di De Sisti, che por¬ 
terà con se come preparatore 
atletico il professor Coiucci. Il 
nuovo tecnico bianconero ha 
detto subito *no* all'ingaggio 
di Stono del Torino. Lo slavo 
verrà piazzato all'estero, forse 
in Francia. La Roma ha con¬ 
cluso co) Bologna, che ieri ha 
presentato Pazzagli, la trattati¬ 
va per la cessione di Gerolin. 
Oggi la firma. Anche Nappi en¬ 
tro la giornata odierna darà il 
suo ok al trasferimento alla 
corte di Gigi Maiiredi. I! Bari ha 
ufficializzato l'arrivo dalia Juve 
del centrocampista Fortunato. 
Tornando al Napoli, ieri ha 
chiesto Pizzi all'lnter, mentre 
non ha ancora abbandonato 
la pista Giannini. 11 centrocam¬ 
pista del Parma, Monza, ha 
delio *no» al Messina. Andrà a 
Modena oppure a Reggio Emi¬ 
lia. 

Capitolo allenalon: Borsellini 
ha firmato un "biennale* col 
Modena. Ha chiesto e ottenuto 
immediatamente l'ingaggio di 
Provatali, Sabato e Gattuso. 
Froslo, capendo che la sua 
corsa verso la panchina del- 
l'Under 21 era sbarrata da Roc¬ 
ca, s é accordato col Como. 
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giovanile. Non sarei d'accor¬ 
do, invece, a giocare in una 
formazione assoluta della 
Croazia, per me la nazionale 
resta sempre quella iugoslava». 
Un attaccamento alla maglia 
che costituisce il comune de¬ 
nominatore del team detento¬ 
re del titolo continentale e che, 
sostiene Radja. fa passare in 
second'ordine le notevoli dif¬ 
ferenze di trattamento econo¬ 
mico fra gli «stranieri» della na¬ 
zionale e chi gioca ancora nel 
campionato iugoslavo: «Ai 
miei compagni non interessa 
quanto guadagnatilo io c Di¬ 
vac nelle nostre squadre di 
club. La cosa veramente im¬ 
portante è die indossiamo tutti 
la maglia di lla Jugoslavia con 
un unico obbiettivo: vincere 
questi campionati europei». 

Sul ruolo della sua naziona¬ 
le in questa rassegna romana il 


Caso-Baroni 

Oggi Labate 
«confessa» 
il ds Roggi 

■■ROMA IIrcaso-Boroni» en¬ 
tra nella seconda fase: oggi 
(17.30) nella sede della Fc- 
dercalcio. il capo Ufficio-In¬ 
chieste, Consolato Labate. in¬ 
terrogherà il diesse della Fio¬ 
rentina, Moreno Roggi. 

NeU’ambito dell'inchiesta 
sulla vicenda del calciatore 
che te Fiorentina avrebbe «stra¬ 
pagato» al Napoli suscitando te 
ire del presidente del club vio¬ 
la, Mario Cccchi Cori (il quale 
ha «cacciato» Roggi e chiesto 
l'autorizzazione a procedere 
contro lo stesso diesse. Bonet¬ 
to, Perinetti, Previdi e Baroni). 
Labate oggi sentirà anche il 
procuratore del calciatore in 
questione, Beppe Bonetto. 

Intanto, sta fallendo il tenta¬ 
tivo del presidente della Lega. 
Luciano Nizzola, il quale per 
evitare uno scontro frontale 
Fiorentina-Niipoli sul «caso- 
Baroni», aveva invitato Cocchi 
Cori e Feriaino a Milano per un 
•incontro chiarificatore». A 
quanto pare, i massimi dirigen¬ 
ti dei due club non hanno mo¬ 
strato molto entusiasmo per l'i¬ 
dea di questo «meeeting». E lo 
scontro si acuisce. 


gigante risponde senza esita¬ 
zione: «Siamo senz'altro i favo¬ 
riti. L imprevista assenza di Pe¬ 
trose non pesa sugli equilibri 
del nostro gioco. Personal¬ 
mente sono veramente felice 
della presenza di Divac, oltre 
ad essere un grande giocatore 
è soprattutto un amico». Un'e¬ 
ventuale finale Italia-Jugosia- 
via, pero, non fa dormire sonni 
tranquilli a Radja: «Per noi sa¬ 
rebbe una partita molto diffici¬ 
le e credo che l'Italia avrebbe 
le nostre stesse possibilità di 
vittoria. Del resto giocare di 
fronte ai proprio pubblico co¬ 
stituisce sempre un grande 
vantaggio». E se fosse proprio 
Radja ad affossare le ambizio¬ 
ni degli azzurri? «Chissà, forse ti 
pubblico romano ci rimarreb¬ 
be male. Ma io penso solo a 
dare il meglio per la mia nazio¬ 
nale». 

Spareggio 

Salernitana 
e Cosenza 
si giocanolaB 

am PESCARA Cosenza e Sa¬ 
lernitana si giocano oggi (ore 
17) allo stadio «Adriatico» la 
permanenza in serie B: i due 
club avevano concluso ti cam¬ 
pionato cadetto a «quota 36» 
come Pescara, Modena e Avel¬ 
lino, ma con una peggiore 
«classifica avulsa». Da notare 
che proprio la classifica avul¬ 
sa. l'anno scorso, salvò in ex¬ 
tremis il Cosenza. Lo spareggio 
deciderà la quarta squadra de¬ 
stinata a retrocedere in Cl. in 
compagnia di Reggina, Triesti¬ 
na e Barletta. Da Salerno e Co¬ 
senza sono segnalati arrivi 
massicci di filosi delle due 
compagini: quasi 9mila fans a 
testa (lo stadio di Pescara avrà 
capienza ridotta per motivi di 
ordine pubblico), che hanno 
raggiunto in mattinata la città 
abruzzese con qualunque 
mezzo, tre treni spedati, deci¬ 
ne di torpedoni e centinaia di 
auto dalla Calabria; più di 200 
pullman, treni speciali e vettu¬ 
re private dalla Campania. La 
gara sarà diretta dall'«intema- 
ziorule» Tullio Lanese, coadiu¬ 
vato dai guardialince PugUsi e 
Rari icone. 


BREVISSIME 


Antibo al Golden Gala. Prenderà parte alla prestigiosa riu¬ 
nione di atletica leggera in programma a Roma il 17 luglio, 
correndo 1 5000 metri. 

Ottoz Infortunato. La nazionale di atletica, impegnata sa¬ 
bato e domenica prossimi a Francoforte nella finale di 
Coppa Europa, dovrà rinunciare al titolare dei 110 ostaco¬ 
li, a causa di un incidente muscolare. 

Auto, Gp Lotteria a Monza. Torna domenica prossima 
(ore 16.45) il Gp di F.3. prova del campionato italiano. Sa¬ 
bato due turni di prove, uno al mattino e l'altro al pomerig¬ 
gio. 

Rally di Nuova Zelanda. Con due Lancia Delta HF integrale 
prenderà il vra oggi a Aucklandjutttima prova del campio¬ 
nato del mondo piloti, che si concluderà domenica prossi¬ 
ma. 

U caldo e l'antidoping. Nel prossimo consiglio della Feder- 
calcio. che si svolgerà intorno alle metà di luglio, il presi¬ 
dente Matarrese presenterà il nuovo regolamento. 

Avvertimento per Brehme. L’Intr r «richiamerà» il giocatore 
e forse lo multerà, dopo la polemica col diesse Giuliani, in 
merito al trasferimento del tedesco al Verona messo a 
punto dallo stesso Giuliani. 

Caldo, «disoccupati» al Ciocco. Preparazione precampio¬ 
nato, dall'8 al 28 agosto, per i giocatori (A, B, C1 e C2) che 
non hanno trovato una sistemazione in una squadra. 

Menem non protesta. Ha approvato le dure sanzioni prese 
dalla Fila che ha escluso l'Argentina dal mondiale di cal¬ 
cio Under 20 fino al '93, per il comportamento indiscipli¬ 
nato nel mondiale svoltosi di recente in Portogallo. 

Chiappucci battuto allo sprint. L'italiano superato da! te¬ 
desco nella terza tappa del Giro di Puglia. La maglia bian¬ 
ca di leader è rimasta a Fabiano Fontanelii 

Giro della Svizzera, il tedesco Ludwig ha vinto in volata la 
settima tappa, battendo in volata De Wilde e Yates. Roo- 
sen conserva la maglia del primato. 

Campionati Uisp. Da oggi a domenica si svolgeranno a 
Chianciano i campionati italiani di nuoto. Alla manifesta¬ 
zione prenderanno parte 4000 atleti di 105 società. 
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Chloralit, in pastiglie e chewing gum, 
e puoi dire stop all’alito cattivo. 


































